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SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 dicembre 2024. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 12.50.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio

2025-2027.

C. 2112-bis Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 novembre 2024.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, av-
verte preliminarmente che, per prassi, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna è
assicurata anche mediante l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso. Ne
dispone pertanto l’attivazione.

Comunica, quindi, che è in distribu-
zione il fascicolo delle proposte emendative
segnalate dai gruppi parlamentari (vedi al-
legato).

Con riferimento alle valutazioni in or-
dine all’ammissibilità delle proposte emen-

dative presentate al disegno di legge di
bilancio in esame, ricorda inoltre che, come
già anticipato per le vie brevi prima della
scadenza del termine per le segnalazioni,
devono intendersi ammissibili, altresì, le
seguenti ulteriori proposte, in quanto iden-
tiche o in tutto analoghe a emendamenti
già ritenuti ammissibili: gli identici articoli
aggiuntivi De Bertoldi 8.084, Del Barba
8.085 e Montemagni 8.0154, in tutto ana-
loghi agli emendamenti Tenerini 8.4 e Maz-
zetti 8.48; l’emendamento Rampelli 44.2, in
tutto analogo all’articolo aggiuntivo Ber-
ruto 43.05; l’articolo aggiuntivo Bonafè
80.030, in tutto analogo alle proposte emen-
dative Calderone 80.5, Silvestri 80.085 e
Torto 80.086.

Fa poi presente che, successivamente al
termine per le segnalazioni, il deputato
Rampelli ha sollecitato una nuova valuta-
zione in ordine all’ammissibilità dell’arti-
colo aggiuntivo 8.0148, da lui presentato,
relativo all’esenzione dall’imposta munici-
pale propria del nuovo centro congressi
« La Nuvola » di Roma.

Al riguardo, avverte che la presidenza,
rivedendo le decisioni precedentemente as-
sunte, ritiene che la proposta emendativa
possa ritenersi ammissibile alla luce delle
motivazioni addotte nella citata richiesta di
riesame, che sottolineano come la proposta
emendativa, sottoscritta da rappresentanti

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 12 — Commissione V



di quasi tutti i gruppi parlamentari, non
possa ritenersi di carattere localistico, an-
corché riferita ad un preciso ambito terri-
toriale, in quanto riguarda un immobile di
particolare pregio artistico e architettonico,
che ospita eventi, convegni, esposizioni e
fiere di rilievo nazionale e internazionale.

Informa, infine, che, secondo quanto
convenuto nella riunione di ieri dell’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, nella seduta odierna potranno
avere luogo gli interventi dei deputati che
intendano intervenire sul complesso delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in esame.

Daniela TORTO (M5S), intervenendo in
videoconferenza, osserva preliminarmente
che le proposte emendative presentate dal
proprio gruppo di appartenenza intendono
porre rimedio alle numerose e gravi lacune
contenute nella manovra finanziaria ora
all’esame della Camera dei deputati. Evi-
denzia, in particolare, come il Governo, sin
dal disegno di legge di bilancio per l’anno
2023 presentato poco tempo dopo il suo
insediamento, abbia sistematicamente di-
satteso le promesse, tante volte proclamate
durante la campagna elettorale, di miglio-
ramento delle condizioni di vita delle fa-
miglie e dei cittadini italiani e di sostegno
verso il mondo del lavoro e dei settori
produttivi, ponendo in essere in essere, al
contrario, politiche fortemente restrittive,
improntate a un principio di austerità di
bilancio, realizzato attraverso il combinato
disposto di nuove tasse e tagli di spesa.

Rileva, a tale riguardo, come la presente
manovra finanziaria appaia contenutistica-
mente peggiore di quella esaminata dalla
Camera dei deputati due anni fa, dal mo-
mento che penalizza in maniera assai si-
gnificativa non solo le imprese e le famiglie,
ma anche gli enti locali, la scuola e i servizi
pubblici più in generale.

Ritiene, infatti, che il disegno di legge di
bilancio per l’anno 2025 costituisca il co-
rollario obbligato delle regole introdotte di
recente al fine di definire la nuova gover-
nance economica europea, rispetto alla cui
approvazione ricorda come il gruppo Mo-
Vimento 5 Stelle, a differenza di molti altri
gruppi parlamentari, abbia manifestato la

propria contrarietà, ritenendo che il nuovo
quadro normativo europeo in materia im-
ponga agli Stati membri scelte di politica
economica e di bilancio di carattere restrit-
tivo e poco lungimiranti nella definizione
delle politiche pubbliche.

Passando, quindi, a una sintetica illu-
strazione dei principali settori di intervento
su cui incidono le proposte emendative
presentate dal proprio gruppo, richiama in
primo luogo la tematica fondamentale della
sanità, in relazione alla quale afferma come
le risorse stanziate dalla manovra finan-
ziaria in esame risultino del tutto insuffi-
cienti, come ben sanno anche gli esponenti
delle stesse forze politiche di maggioranza.

Fa, infatti, presente che il Governo ha
totalmente disatteso le promesse di proce-
dere alle assunzioni di nuovi medici e in-
fermieri, di risolvere l’annosa questione di
infinite liste d’attesa per accedere alle pre-
stazioni specialistiche erogate dal servizio
pubblico, nonché di porre rimedio alle strut-
turali difficoltà in cui versano i reparti di
pronto soccorso degli enti ospedalieri.

Rileva, inoltre, come un altro comparto
completamente trascurato dal Governo nella
manovra di bilancio in esame sia quello
della scuola, percepita più come un fattore
di spesa che come un’occasione di investi-
menti, rispetto alla quale si registrano una
pesante riduzione di personale e una pre-
occupante carenza di risorse finanziarie,
analogamente a quanto avviene, peraltro,
anche nelle università e nelle istituzioni
AFAM.

Segnala che ulteriori proposte emenda-
tive del proprio gruppo, che auspica pos-
sano trovare ascolto da parte del Governo
nel corso dell’iter parlamentare del prov-
vedimento, intendono contrastare i tagli di
spesa previsti a carico degli enti locali, che
rischiano seriamente di compromettere la
realizzazione di importanti opere pubbli-
che e, ancor più, l’erogazione di servizi
pubblici essenziali.

Ritiene, altresì, del tutto inadeguati gli
stanziamenti destinati all’edilizia scolastica
e penitenziaria, laddove, riguardo al tema
più ampio del mondo giudiziario, la pro-
posta emendativa Ascari 84.013 è volta a
istituire un apposito Fondo per l’insegna-

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 13 — Commissione V



mento all’educazione affettiva e sentimen-
tale, intesa quale unico efficace antidoto
contro l’inaccettabile diffondersi della vio-
lenza di genere, fenomeno contro il quale
non sembra essere di per sé sufficiente il
solo elemento deterrente della pena.

Si appella, dunque, al sottosegretario
Freni affinché nel corso dell’esame delle
proposte emendative il Governo assuma un
atteggiamento che non sia di preconcetta
chiusura rispetto ai diversi temi affrontati,
giacché ogni singolo diniego potrà essere
interpretato, nella sostanza, come una man-
canza di attenzione nei confronti delle con-
crete esigenze e dei reali problemi della
cittadinanza intera.

Sottolinea, inoltre, che la manovra fi-
nanziaria ora in discussione, come del re-
sto in un certo senso ammesso dallo stesso
Ministro dell’economia e delle finanze, è
costituita in larga misura da un insieme di
tasse « mascherate », considerato che anche
la cosiddetta revisione delle detrazioni fi-
scali recata dal disegno di legge di bilancio
si traduce, in definitiva, in un aumento
generalizzato della pressione fiscale, che
penalizza ulteriormente le famiglie e le
imprese, che già sono alle prese con una
congiuntura non favorevole, dovuta anche
all’assenza di una reale politica industriale.

Fa poi presente che altre proposte emen-
dative del gruppo M5S sono volte a modi-
ficare il regime di tassazione delle cripto-
valute, che nella attuale formulazione sco-
raggia il risparmio e danneggia gli investi-
menti, nonché ad estendere il perimetro di
applicazione del prelievo sui cosiddetti ex-
traprofitti, evidenziando come le misure
previste dal disegno di legge di bilancio in
esame nel settore delle imprese assicurative
non determinino, a ben vedere, un reale
sacrificio imposto agli operatori di quel
comparto, posto che sui contraenti conti-
nueranno a riversarsi, ad esempio, gli oneri
degli elevati premi per le polizze vita.

Considera, altresì, necessario rivedere le
disposizioni del medesimo disegno di legge
relative all’incremento, che giudica risibile
e offensivo, dell’importo delle pensioni mi-
nime, consistente in meno di un euro per
singolo percettore, mentre altre proposte
emendative del gruppo M5S si prefiggono il

completamento della Carta geologica uffi-
ciale d’Italia, come nel caso dell’articolo
aggiuntivo L’Abbate 93.030, e il potenzia-
mento delle misure per il contrasto e la
prevenzione del dissesto idrogeologico, a
fronte di un Governo che nel suo com-
plesso dimostra una pressoché inesistente
cultura sui temi ambientali, posto che in
tale comparto viene investita una somma
inferiore all’1 per cento dell’intero bilancio
statale.

In tale contesto, osserva, viceversa, come
la manovra finanziaria preveda un sensi-
bile incremento delle spese militari, nell’or-
dine di diversi miliardi di euro, sottoline-
ando come tali risorse avrebbero potuto
essere destinate, piuttosto, al finanzia-
mento dei servizi pubblici e delle reali
priorità dei cittadini, che ancora soffrono
gli effetti di un rincaro dei prezzi causato
dalle spinte inflazionistiche degli ultimi anni,
solo in parte attenuatesi nel corso degli
ultimi mesi.

Auspica, inoltre, che nel corso dell’e-
same del disegno di legge di bilancio pos-
sano trovare accoglienza, da parte del Go-
verno e della maggioranza parlamentare,
quelle proposte emendative del gruppo M5S
volte a stanziare adeguate risorse per le
politiche in favore delle disabilità e per le
diverse forme di assistenza psicologica.

In conclusione, ritiene essenziale appor-
tare al disegno di legge in esame, che nel
suo attuale contenuto si manifesta molto
distante dai bisogni reali del Paese, corre-
zioni e integrazioni che consentano di ri-
mettere al centro dell’attenzione le per-
sone, i servizi e gli investimenti sostenibili.

Silvio LAI (PD-IDP) segnala preliminar-
mente che il suo intervento si concentrerà
prevalentemente su taluni specifici argo-
menti sui quali il gruppo del Partito De-
mocratico ha presentato proposte emenda-
tive finalizzate a migliorare i contenuti del
disegno di legge di bilancio trasmesso dal
Governo.

Evidenzia, in primo luogo, la necessità
di apportare significativi correttivi alle mi-
sure relative alla sanità pubblica, osser-
vando, in particolare, come, a dispetto di
quanto affermato dalle forze politiche di
maggioranza, le risorse destinate all’incre-
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mento del livello del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale cui concorre lo
Stato, se rapportate al prodotto interno
lordo, sono percentualmente le minori re-
gistrate nel corso degli ultimi anni e, per-
tanto, non consentono di garantire l’ac-
cesso alle cure da parte di tutti i cittadini
italiani.

Al riguardo, ritiene pertanto indispen-
sabile integrare sensibilmente le predette
risorse al fine di assicurare piena coper-
tura ai maggiori costi sostenuti dallo stesso
Servizio sanitario nazionale dovuti all’in-
flazione e al rincaro dei prezzi energetici,
al rinnovo dei contratti collettivi nazionali
di lavoro del comparto, nonché alla realiz-
zazione di quelle infrastrutture sanitarie
inizialmente comprese nell’ambito del PNRR
e, successivamente, da quest’ultimo espunte
dal Governo in carica per essere finanziate,
invece, a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 20 della legge n. 67 del 1988, desti-
nate a interventi in materia di ristruttura-
zione edilizia e di ammodernamento tec-
nologico del patrimonio sanitario pubblico.
A tale riguardo, osserva come il disegno di
legge in esame preveda l’erogazione delle
relative risorse solo a partire dall’anno
2027.

In definitiva, segnala come una proposta
emendativa presentata dal suo gruppo pre-
veda l’incremento del Fondo sanitario na-
zionale per un importo totale di circa 5,5
miliardi di euro, finalizzandone una quota
all’avviamento di procedure concorsuali stra-
ordinarie per le assunzioni di personale,
alla soppressione del tetto massimo di spesa
per il personale sanitario dell’1,4 per cento,
introdotto nel 2009, nonché alle politiche
di prevenzione sanitaria.

Osserva come nella medesima direzione
vadano altre proposte emendative presen-
tate dal gruppo del Partito Democratico,
volte a risolvere il problema del precariato
che affligge il personale dell’AIFA, nonché
ad adeguare le tariffe relative ai nuovi
livelli essenziali di assistenza che dovreb-
bero entrare in vigore dal prossimo 1°
gennaio, riferite alle prestazioni sanitarie,
ivi incluse quelle socio-sanitarie, rispetto
alle quali non risulta, tuttavia, ancora rag-
giunto il necessario accordo con le regioni.

Richiama l’attenzione, inoltre, sull’esi-
genza, fatta propria da ulteriori proposte
emendative presentate dal gruppo PD, di
stanziare apposite risorse per il Fondo per
lo studio, la diagnosi e la cura della fibro-
mialgia, come nel caso dell’articolo aggiun-
tivo Girelli 58.02, per il rifinanziamento del
cosiddetto bonus psicologico, come nel caso
dell’articolo aggiuntivo Madia 60.045, per
le assunzioni di medici specializzandi an-
che al di fuori della rete formativa, nonché
per l’avvio di una fase di graduale speri-
mentazione dell’assistenza psicologica, psi-
coterapeutica e di counseling all’interno
degli istituti scolastici di ogni ordine e
grado, di cui all’articolo aggiuntivo Manzi
60.038, al fine di fornire il necessario sup-
porto non solo agli studenti, ma anche alle
famiglie stesse, duramente messe alla prova
dalla pandemia.

Proseguendo nell’illustrazione del com-
plesso delle proposte emendative presen-
tate dal proprio gruppo, fa presente come
un altro tema assai rilevante sul quale si
concentrano talune proposte riguardi lo
sviluppo economico e industriale del nostro
Paese. Osserva preliminarmente che, nel
corso degli ultimi venti mesi, il PIL italiano
è rimasto sostanzialmente invariato, collo-
candosi al livello di quello registrato all’i-
nizio del secolo attuale, laddove altri Stati
membri dell’Unione europea, quali non solo
la Germania, ma anche la Spagna e il
Portogallo, hanno fatto segnare, invece, una
crescita del prodotto interno lordo ben
superiore, soprattutto grazie all’adozione
di efficaci e coraggiose scelte di politica
industriale, che risultano, invece, del tutto
assenti nel disegno di legge in esame. A tale
proposito, occorre a suo giudizio correg-
gere una strategia del Governo che giudica
quantomeno disordinata, invertendo una
rotta che, in particolare, ha progressiva-
mente sottratto ai territori del Mezzo-
giorno ingenti risorse finanziarie in prece-
denza destinate al finanziamento di misure
a sostegno dell’attività produttiva nello stesso
Meridione, nella forma, ad esempio, della
concessione di crediti di imposta. A tale
proposito, ricorda che di recente la SVI-
MEZ ha fatto presente come dalla manovra
di finanza pubblica in esame i territori del

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 15 — Commissione V



Sud beneficeranno di circa 6 miliardi di
euro di risorse in meno per il solo anno
2025.

Nel contesto ora descritto, una specifica
proposta emendativa presentata dal gruppo
del Partito Democratico è volta a rifinan-
ziare, per un importo complessivo di circa
15 miliardi di euro lungo il triennio 2025-
2027, il credito di imposta relativo alla
cosiddetta ZES unica, al fine di sopperire ai
fabbisogni manifestati dai diversi soggetti
ivi operanti e a fronte di un utilizzo delle
risorse stesse non sempre improntato ad
un criterio ottimale di concentrazione degli
interventi.

Segnala, quindi, che, sempre in tema di
sviluppo economico del Paese, ulteriori pro-
poste emendative del gruppo PD intendono
ripristinare l’agevolazione consistente nel-
l’aiuto alla crescita economica (ACE) delle
imprese, prevedere il rifinanziamento del
Fondo a sostegno dell’impresa femminile e
del Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese, rinviando altresì di un anno
l’entrata in vigore delle nuove norme con-
cernenti le Mid Cap, nonché il rifinanzia-
mento dei contratti di sviluppo.

Per quanto concerne, invece, il settore
dell’agricoltura, ricorda che vi sono speci-
fiche proposte emendative del proprio
gruppo che intendono istituire la ZES agri-
cola e reintrodurre il cosiddetto bonus verde,
una misura che ha sortito in passato risul-
tati estremamente positivi e che non com-
porta oneri eccessivi a carico della finanza
pubblica.

Con riferimento, inoltre, al settore del-
l’istruzione e agli enti locali, evidenzia che
alcune proposte emendative del gruppo PD
sono volte a incrementare il Fondo per il
finanziamento ordinario delle università,
notando a tal proposito come le misure
finalizzate al drastico contenimento del turn
over nel pubblico impiego recate dal dise-
gno di legge di bilancio in esame finiscano
con il penalizzare, in modo particolare, le
università del Mezzogiorno, impossibilitate
a procedere alle necessarie assunzioni di
personale, anche tenuto conto degli impe-
gni connessi all’attuazione del PNRR.

Osserva, peraltro, che il citato blocco
del turn over al 75 per cento è destinato a

danneggiare sensibilmente anche le attività
degli enti locali, rispetto ai quali specifiche
proposte emendative del gruppo Partito
Democratico prevedono il rifinanziamento
del Fondo per i piccoli comuni e del Fondo
nazionale per il concorso finanziario dello
Stato agli oneri del trasporto pubblico lo-
cale, nonché misure di compensazione del-
l’aumento dei costi registrati in relazione
alla realizzazione di determinate opere pub-
bliche o infrastrutture di collegamento, per
le quali è emerso un fabbisogno aggiuntivo
nell’ordine di circa 750 milioni di euro,
indispensabili al fine di evitare l’arresto dei
cantieri e conseguenti effetti negativi per le
imprese operanti in tali settori.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel-
l’associarsi alle considerazioni testé svolte
dal collega Lai, annuncia preliminarmente
di voler portare all’attenzione della Com-
missione talune tematiche che ritiene di
particolare rilevanza, che emergono dal
novero delle proposte emendative presen-
tate dal gruppo del Partito Democratico,
sottolineando come talune delle proposte
che si accinge a illustrare sono state con-
divise dai diversi gruppi parlamentari di
opposizione.

Tra le diverse questioni che ritiene do-
veroso porre in evidenza, richiama, in primo
luogo, il tema del limite, individuato dal-
l’articolo 110 del disegno di legge di bilan-
cio, alle assunzioni a tempo indeterminato
di personale delle amministrazioni pubbli-
che, nella misura pari al 75 per cento della
spesa relativa al personale di ruolo cessato
nell’anno precedente. Al fine di apportare
le necessarie modifiche alle suddette dispo-
sizioni, ricorda che il proprio gruppo ha
segnalato gli emendamenti Scotto 110.4,
Manzi 110.34 e Ubaldo Pagano 110.87. In
particolare, fa presente che l’emendamento
da ultimo citato permette agli enti locali
con più di venti dipendenti di procedere, in
deroga alla suddetta limitazione del 75 per
cento, alle assunzioni di personale neces-
sarie a garantire l’esercizio delle funzioni
di protezione civile, di polizia locale, non-
ché di quelle legate all’erogazione dei ser-
vizi educativi e scolastici e del settore so-
ciale, nonché delle figure professionali in-
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fungibili per lo svolgimento delle funzioni
fondamentali.

Ribadisce, altresì, come rappresenti una
priorità per il gruppo del Partito Democra-
tico il tema dell’applicabilità dell’IVA per
gli enti del Terzo settore. Sul punto, fa
presente che sono stati presentati due emen-
damenti che intervengono sulla disciplina
tutt’ora vigente. In particolare, l’emenda-
mento a sua prima firma 8.089 mira a
definire in modo chiaro le prestazioni ef-
fettuate dagli enti del Terzo settore escluse
dall’ambito di applicazione dell’IVA. Ri-
chiama l’attenzione, altresì, sull’emenda-
mento a sua prima firma 3.017, che, nel
prorogare l’applicabilità di talune disposi-
zioni normative sul punto, costituisce co-
munque uno strumento, benché di natura
temporanea, di tutela della peculiare situa-
zione in cui versano tali enti.

Rappresenta, poi, la necessità di inter-
venire al fine di potenziare le attività svolte
dall’Ispettorato nazionale del lavoro, sia
mediante un incremento della dotazione
organica dell’Ispettorato, sia assicurando
l’aumento del trattamento accessorio del
personale che vi opera, richiamando, al
riguardo, gli emendamenti Gribaudo 21.07
e Scotto 18.06.

Rimarca, in relazione al tema della tran-
sizione ecologica e alla connessa esigenza
di intervenire sulle ricadute che tale pro-
cesso ha sulla tenuta del tessuto indu-
striale, la scarsa lungimiranza dimostrata
dal Governo nella scelta di optare per il
definanziamento del Fondo per la transi-
zione verde, la ricerca, nonché gli incentivi
per il settore automotive e per l’acquisto di
veicoli non inquinanti. A tal riguardo, ri-
chiama la proposta emendativa Peluffo
Tab.3.5, con cui si opera, nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, un trasferimento
di risorse dal Programma 1.9 – Interventi
in materia di difesa nazionale al Pro-
gramma 1.8 – Politiche industriali, per la
competitività, il made in Italy e gestione
delle crisi d’impresa, rivendicando, per-
tanto, la scelta di intervenire riducendo le
allocazioni relative alla sfera della difesa e
degli armamenti. Sulla medesima tematica,
segnala la presentazione dell’articolo ag-

giuntivo a sua prima firma 75.020, che
mira a istituire un Fondo per l’adegua-
mento e l’estensione dei piani di reindu-
strializzazione per la transizione digitale
ed ecologica e per le imprese con rilevanza
economica strategica nonché dell’emenda-
mento, anche a sua prima firma, 30.35, che
incrementa la dotazione finanziaria del
Fondo nuove competenze, in tal caso me-
diante la soppressione dell’articolo 69 del
disegno di legge volto alla detassazione delle
retribuzioni relative alle prestazioni di la-
voro straordinario del personale delle strut-
ture turistico-alberghiere, ritenendo non
condivisibile la scelta politica di sostenere
con risorse della collettività il lavoro stra-
ordinario prestato nell’ambito del settore
turistico-alberghiero.

Sottolinea, poi, la rilevanza assunta dal
tema della lotta alle discriminazioni di ge-
nere, reputando un segnale senz’altro im-
portante la previsione di misure in materia
di congedi parentali. Ritiene, tuttavia, al
contempo, che sia necessario impostare il
dibattito sul tema iniziando da una propo-
sta che abbia un impatto significativo, in
particolare ragionando nell’ottica di un’e-
quiparazione del congedo da riconoscere
ad entrambe le figure genitoriali.

Rammenta, peraltro, che tra gli emen-
damenti segnalati dal Partito Democratico
figura la proposta Braga 36.1, che, nell’in-
crementare di 90 milioni di euro annui a
decorrere dal 2025 il Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità, ne
individua le precipue finalità cui destinare
le risorse, tra le quali cita, a titolo esem-
plificativo, il rafforzamento dell’orienta-
mento e della formazione al lavoro delle
donne vittime di violenza e la promozione
dell’effettiva indipendenza economica ed
emancipazione delle stesse. La medesima
proposta incrementa, altresì, per un am-
montare di 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, la dotazione del
Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso, delle ri-
chieste estorsive, dell’usura e dei reati in-
tenzionali violenti, nonché agli orfani per
crimini domestici, destinando le risorse agli
indennizzi in favore delle vittime di reati
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intenzionali violenti e degli orfani per cri-
mini domestici.

Stigmatizzando, inoltre, il mancato rifi-
nanziamento, ad opera del disegno di legge
di bilancio in esame, del Fondo destinato
agli inquilini morosi incolpevoli, evidenzia
come il tema del sostegno alle politiche
abitative intercetti il forte disagio che in-
teressa le classi sociali economicamente più
fragili.

Annuncia, infine, che tra le proposte
segnalate dal proprio gruppo figura l’emen-
damento a sua prima firma 2.44, volto a
sopprimere la disposizione del disegno di
legge di bilancio con cui si escludono i
contribuenti che non sono cittadini italiani
o di uno Stato membro dell’Unione euro-
pea o di uno Stato aderente all’Accordo
sullo Spazio economico europeo dalla pos-
sibilità di usufruire, in relazione ai fami-
liari residenti all’estero, delle detrazioni
per carichi di famiglia, ritenendo tale scelta
priva di qualsivoglia ragione giustificatrice
e non coerente con il disegno complessivo
del sistema fiscale italiano.

Marco GRIMALDI (AVS) fa presente,
preliminarmente, che sarebbe stato auspi-
cabile un confronto serio ed effettivo in
ordine al contenuto della manovra finan-
ziaria già a partire dall’avvio dell’esame
parlamentare del disegno di legge di bilan-
cio, ribadendo, a tal proposito, l’impor-
tanza di una interlocuzione politica con il
Governo e con le forze di maggioranza
sulle misure da esso previste e sulle pro-
poste emendative presentate e segnalate.

Passando all’illustrazione del merito delle
proposte segnalate dal gruppo parlamen-
tare di appartenenza, chiarisce, in primo
luogo, che una prima parte di tali proposte
è funzionale a delineare una vera e propria
« contro-manovra », alternativa a quella de-
lineata nel disegno di legge in esame. Scopo
comune di tali proposte emendative è quello
di dimostrare come, nel novero di un ven-
taglio articolato di possibili scelte adottabili
a fini di reperimento delle risorse necessa-
rie a finanziare la manovra di bilancio, il
Governo abbia deciso di optare per una
serie di interventi di fatto incentrati su una
politica di tagli lineari alla spesa pubblica
e di austerità, laddove, invece, sarebbe stato

possibile individuare fonti di finanzia-
mento ispirate ad una logica diversa e
antitetica rispetto a quella che ha ispirato
l’azione del Governo.

A tal riguardo, segnala che, al fine di
assicurare la necessaria copertura finan-
ziaria di numerose proposte emendative
del suo gruppo, alcune di esse prevedono
l’istituzione di un’imposta sui grandi patri-
moni, specificando che la scelta è stata nel
senso di individuare, quale base imponibile
di riferimento, una ricchezza netta supe-
riore a 5,4 milioni di euro derivante dalla
somma delle attività mobiliari ed immobi-
liari al netto delle passività finanziarie,
posseduta ovvero detenuta sia in Italia che
all’estero. Sul punto, reputa, anche alla
luce delle aliquote che sono state indivi-
duate, che l’incidenza effettiva sul patrimo-
nio di tali soggetti sia, di fatto, marginale e
che, pertanto, sia doveroso richiedere un
contributo a coloro i quali abbiano matu-
rato significative disponibilità economiche.

Ricorda, inoltre, che talune delle pro-
poste emendative presentate sono volte a
istituire un’imposta straordinaria calcolata
sull’incremento del margine di intermedia-
zione bancaria, la quale si configura alla
stregua di una vera e propria forma di
prelievo sui profitti degli istituti di credito,
laddove, invece, l’intervento contenuto nel-
l’articolo 3 del disegno di legge di bilancio
si limita a differire la determinazione delle
quote di taluni componenti negativi di red-
dito deducibili, ottenendo maggiori entrate
tributarie per gli anni 2025 e 2026, con
l’effetto, tuttavia, di determinare minori
entrate tributarie per le annualità succes-
sive.

Osserva, altresì, che il reperimento di
risorse è reso possibile dalle proposte emen-
dative presentate dal proprio gruppo anche
mediante il definanziamento degli inter-
venti per la realizzazione del Ponte sullo
Stretto di Messina, che consentirebbe di
ottenere una somma pari a 14 miliardi di
euro da destinare ad una molteplicità di
finalità. Richiama, nello specifico, l’atten-
zione della Commissione e del Governo sul
tema del finanziamento delle metropoli-
tane, sottolineando, in particolare, come la
progettazione di nuove linee, senza l’indi-
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viduazione di finanziamenti adeguati, ri-
schi di produrre notevoli effetti distorsivi in
fase di realizzazione dei progetti.

Richiama, ancora, l’attenzione sul tema
del sostegno al sistema scolastico e alle
università, facendo riferimento, segnata-
mente, alle proposte emendative con cui si
intende ridurre il numero di alunni per
classe, rendere gratuiti i libri scolastici,
sostenere la partecipazione di tutti gli stu-
denti ai viaggi di istruzione, nonché modi-
ficare l’attuale sistema di assegnazione delle
borse di studio universitarie, prevedendo
graduatorie uniche nazionali, al fine di
evitare che si determinino situazioni di
disparità di trattamento tra gli studenti a
seconda della regione in cui risiedono.

Ritiene, altresì, doveroso affrontare il
tema della tassazione degli affitti brevi,
sottolineando come sia necessario appor-
tare dei correttivi all’attuale regime fiscale
dei redditi derivanti dai contratti di loca-
zione breve, in particolare innalzando l’a-
liquota per i redditi derivanti dai contratti
relativi alla terza e quarta unità immobi-
liare di proprietà di un soggetto.

Segnala, ancora, la presentazione di pro-
poste emendative volte a rifinanziare il
fondo per il contrasto dei disturbi della
nutrizione e dell’alimentazione, nonché a
sostenere l’adozione di misure di prote-
zione sociale in favore di lavoratrici e la-
voratori coinvolti in processi di crisi azien-
dali.

Fa presente, poi, che è stata segnalata
dal gruppo parlamentare una proposta
emendativa in materia di rimodulazione
delle aliquote IVA ed esternalità ambientali
del settore dell’agricoltura.

Fa riferimento, inoltre, alla proposta
volta ad istituire, presso il Ministero della
salute, un fondo per la gratuità della con-
traccezione ormonale femminile, con una
dotazione di 150 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, finalizzato a con-
sentire l’erogazione gratuita e uniforme sul
territorio nazionale di contraccettivi alle
donne in età fertile, al fine di assicurare
una procreazione responsabile e condivisa,
a carico del Servizio sanitario nazionale.

Ricorda, altresì, che tra le diverse te-
matiche affrontate dalle proposte emenda-

tive presentate dal suo gruppo di apparte-
nenza, figurano anche l’istituzione di un
fondo per la continuità territoriale e di un
fondo di garanzia per le comunità energe-
tiche rinnovabili, nonché l’incremento della
dotazione del fondo disabilità e non auto-
sufficienza.

Ribadisce, in aggiunta, la necessità di
intervenire sul tema dei congedi parentali,
in particolare operando una revisione del-
l’istituto del congedo di paternità, preve-
dendo l’astensione dal lavoro per il padre
lavoratore per un periodo continuativo non
superiore a sei mesi, di cui tre obbligatori
e tre facoltativi, nell’arco dei primi dodici
mesi di vita del bambino o, in alternativa,
incrementando il numero dei giorni di con-
gedo attualmente previsti.

In relazione al tema dell’IVA per gli enti
del Terzo settore, invita l’Esecutivo a dare
maggiore pubblicità al merito delle inter-
locuzioni intercorse con le parti sociali
interessate.

Auspica, in definitiva, una maggiore aper-
tura al confronto da parte della maggio-
ranza e del Governo sulle proposte emen-
dative presentate e segnalate dal proprio
gruppo e, più in generale, dalle opposizioni,
nell’ottica di individuare tematiche condi-
vise e sulle quali si possa pervenire a so-
luzioni comuni.

Cita, infine, talune proposte emendative
su cui intende richiamare, in ultimo, l’at-
tenzione della Commissione e del Governo.

In particolare, fa riferimento all’articolo
aggiuntivo a sua firma 104.019, relativo al
fondo anticipazioni di liquidità degli enti
locali, che intende rispondere a istanze
formulate in materia dall’ANCI, all’emen-
damento a sua prima firma 24.23, che
intende estendere il sistema di tutela pre-
visto per i lavori usuranti a ulteriori cate-
gorie professionali, la cui attività ritiene
connotata da un particolare indice di stress
psico-fisico, nonché all’articolo aggiuntivo
a sua prima firma 123.017, volto a incre-
mentare il Fondo per il pluralismo e l’in-
formazione. Con riferimento a quest’ultima
proposta, peraltro, fa presente che la ratio
ad essa sottesa è rappresentata dalla vo-
lontà di intervenire in modo strutturale al
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fine di evitare il taglio delle risorse a so-
stegno del mondo dell’editoria.

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE), illu-
strando sinteticamente i principali ambiti
di intervento su cui incidono le proposte
emendative presentate dal proprio gruppo,
segnala come priorità principale il tema
della sanità, rispetto al quale sottolinea la
centralità delle proposte volte al rafforza-
mento del rifinanziamento del Fondo sa-
nitario nazionale. In tale ambito richiama
l’attenzione, inoltre, sulle proposte emen-
dative volte ad affrontare esigenze specifi-
che, quali l’estensione dello screening per il
tumore al seno, la cura della fibromialgia e
dei disturbi alimentari.

Evidenzia, inoltre, come tema parimenti
rilevante, quello delle politiche per i gio-
vani, segnalando, nel quadro degli emen-
damenti presentati dal proprio gruppo, due
principali linee di intervento. Da un lato,
richiama le azioni volte a incentivare il
cosiddetto « rientro dei cervelli » e, dall’al-
tro, le proposte intese ad affrontare l’emer-
genza casa per gli studenti universitari. In
tale contesto, sottolinea, altresì, l’esigenza
di agire in materia di agevolazioni per
l’acquisto della prima casa per i soggetti al
di sotto dei trentasei anni di età.

Segnala, altresì, la volontà del proprio
gruppo di intervenire, attraverso le propo-
ste emendative presentate, sia sulla materia
delle politiche di contrasto al dissesto idro-
geologico, sia sulla materia fiscale, al fine
di evitare aumenti della pressione fiscale,
prevalentemente tramite una detassazione
degli straordinari per i lavoratori e degli
utili per le imprese.

Sottolinea, infine, come le proposte pre-
sentate dal proprio gruppo si prefiggano di
intervenire sulla disciplina degli enti del
Terzo settore, settore fondamentale che pure
versa in condizioni di sofferenza, nonché in
materia di energia nucleare, attraverso lo
stanziamento, a suo avviso necessario, di
risorse e l’istituzione di una specifica Au-
torità di settore.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE) fa pre-
sente, preliminarmente, che rispetto all’im-
pianto delineato dal disegno di legge in

esame, le proposte emendative presentate
dal proprio gruppo sono volte, prioritaria-
mente, a restituire una visione organica
alle politiche per gli investimenti, anche al
fine di rispondere a critiche e sollecitazioni
giunte da più soggetti ed enti auditi nel
corso delle audizioni svoltesi durante l’e-
same preliminare del medesimo disegno di
legge di bilancio.

Segnala, quindi, come settore priorita-
rio su cui è stata orientata l’attività emen-
dativa svolta dal proprio gruppo, quello
della sanità, al fine di ovviare al quadro
generale di sottofinanziamento del Servizio
sanitario nazionale che emerge dal disegno
di legge di bilancio. In secondo luogo, rap-
presenta la volontà di agire al fine di au-
mentare la produttività mediante politiche
che rilancino i settori strategici, con parti-
colare riferimento al settore dell’automo-
tive e alla introduzione dell’IRES premiale
per le imprese.

Segnala, altresì, l’importanza di preve-
dere più incisive azioni politiche in favore
dei giovani, delle famiglie e dell’imprendi-
toria femminile. A tal proposito, sottolinea
la necessità di agire sulla disciplina nor-
mativa del quoziente familiare e dei con-
gedi obbligatori di paternità. In particolare,
sul tema del quoziente familiare, evidenzia
una frammentarietà dell’azione di Governo
che, a suo avviso, ha intaccato l’impianto
unitario alla base della disciplina relativa
all’assegno unico di inclusione, mentre ri-
tiene necessario che si provveda, in materia
di disciplina del congedo di paternità, a
una estensione del perimetro temporale del
congedo obbligatorio.

Considera, inoltre, necessario interve-
nire in materia di scuola e università, os-
servando come in tale ambito i tagli operati
dal Governo rendano di fatto problematica
la stessa tempestiva ed efficace attuazione
degli investimenti previsti in questa mate-
ria nell’ambito del PNRR, quali, a titolo
esemplificativo, quelli relativi agli hub tec-
nologici innovativi.

Sottolinea, infine, l’importanza del tema
degli enti locali, segnalando come alcune
delle proposte emendative presentate dal
proprio gruppo siano finalizzate a ripristi-
nare, quantomeno in parte, le risorse de-
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stinate a tali enti e ridotte dal disegno di
legge di bilancio con finalità di riduzione
della spesa pubblica, nonché a rifinanziare
specifiche attività, quali quelle relative ai
centri estivi, il cui svolgimento prevede un
coinvolgimento degli enti comunali.

Auspica, in conclusione, che sul com-
plesso dei temi testé posti si possa trovare
una convergenza tra maggioranza e oppo-
sizione nel prosieguo dell’esame delle pro-
poste emendative al disegno di legge di
bilancio.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, nel ringraziare i rappresentanti
dei gruppi di opposizione per gli interventi
svolti, dichiara che i temi da essi posti

saranno sicuramente oggetto di particolare
attenzione da parte dei relatori e del Go-
verno, segnalando comunque la necessità
di rispettare i vincoli di bilancio discen-
denti dai saldi di finanza pubblica fissati
dal disegno di legge, nonché l’esigenza di
quantificare puntualmente le risorse finan-
ziarie necessarie al finanziamento delle di-
verse misure previste dalle proposte emen-
dative.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame del provve-
dimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027. C. 2112-bis Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE SEGNALATE

ART. 2.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In via sperimentale per gli anni
2025, 2026 e 2027, l’aliquota di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, lettera b), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, come modificato
dal comma 1 del presente articolo, è ridotta
al 33 per cento e si applica agli scaglioni di
reddito fino a 60.000 euro.

Conseguentemente, alla Tabella 2, stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, Missione 23 Fondi da ripar-
tire, Programma 23.1 Fondi da assegnare,
apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: -2.300.000.000;
CS: -2.300.000.000;

2026:

CP: -2.300.000.000;
CS: -2.300.000.000;

2027:

CP: -2.300.000.000;
CS: -2.300.000.000.

2.5. Pella, Cannizzaro, Barelli, Casasco.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 11, comma 1, lettera
b-bis), del decreto legislativo 12 febbraio
2024, n. 13, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « , fatti salvi i contribuenti
che conseguono redditi esenti o non con-
correnti alla base imponibile in applica-

zione di leggi di natura speciale in modo
continuativo e non occasionale ».

* 2.10. Malaguti.

* 2.9. Gatta, Castiglione, Nevi, Arruzzolo,
Pella, Cannizzaro.

Al comma 9, capoverso « Art. 16-ter »,
comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e le spese di istruzione detraibili ai
sensi dell’articolo 15, comma 1, lettere e),
e-bis) ed e-ter).

Conseguentemente, all’articolo 24, sop-
primere il comma 2.

2.26. Bonetti.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Per il personale aeronavigante delle
forze di polizia, le indennità di volo di cui
agli articoli 5, 6 e 13 della legge 23 marzo
1983, n. 78, sono esenti dall’imposta sul
reddito delle persone fisiche (IRPEF) nella
misura del 50 per cento del loro ammon-
tare. Tali indennità sono cumulabili per
intero con l’indennità pensionabile di cui
all’articolo 43, comma 3, della legge 1°
aprile 1981, n. 121. È altresì riconosciuta
la contribuzione previdenziale sulla quota
esente, al fine di garantire una copertura
previdenziale completa.

9-ter. Agli oneri derivanti dal comma
9-bis, valutati in 2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

2.36. Mura.
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Al comma 10, lettera a), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) alla lettera c), le parole da: « 950
euro » fino a: « a 21 anni. » sono sostituite
dalle seguenti: « 950 euro per ciascun figlio,
compresi i figli nati fuori del matrimonio
riconosciuti, i figli adottivi, affiliati o affi-
dati e i figli conviventi del coniuge dece-
duto, di età pari o superiore a 21 anni ma
inferiore a 30 anni, nonché per ciascun
figlio di età pari o superiore a 30 anni con
disabilità accertata ai sensi dell’articolo 3
della legge 5 febbraio 1992, n. 104. ».

2.41. Milani, Rampelli.

Al comma 10, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, all’articolo 121:

dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

2-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 102,6 milioni di euro per l’anno
2025, di 136 milioni di euro per l’anno 2026
e di 126,4 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2027.

alla rubrica, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: nonché Fondo per interventi
strutturali di politica economica.

2.44. Guerra, Furfaro.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. Il Fondo assegno universale e
servizi alla famiglia, istituito presso il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali ai
sensi dell’articolo 1, comma 339, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato
di 277,3 milioni di euro per l’anno 2025, di
343,4 milioni di euro per l’anno 2026 e di
319,3 milioni di euro per l’anno 2027 a
valere sul maggiore gettito derivante dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 10, lettera a), del presente articolo.

10-ter. Le maggiori risorse di cui al
comma 10-bis sono destinate al raggiungi-

mento degli obiettivi di cui all’articolo 5
della legge 7 aprile 2022, n. 32.

10-quater. Agli oneri derivanti dal comma
10-bis, pari a 277,3 milioni di euro per
l’anno 2025, a 343,4 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 319,3 milioni di euro per
l’anno 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

2.50. Bonetti.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. Per i residenti nei comuni mon-
tani o nelle aree interne con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti il canone di con-
cessione di abbonamento alla televisione
per uso privato, di cui all’articolo 1, comma
40, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
rideterminato in 70 euro a decorrere dal-
l’anno 2025.

10-ter. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
su proposta del Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, sentiti i Ministri
interessati, sulla base dei dati forniti dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri
per la classificazione dei comuni montani,
in base ai parametri altimetrico e delle aree
interne sulla base dell’adeguata pondera-
zione dei parametri geomorfologici e di
parametri socioeconomici.

10-quater. In caso di fusione di un co-
mune classificato come montano con un
comune non classificato come montano, il
comune risultante dalla fusione conserva la
classificazione di comune montano solo
ove esso rientri nei requisiti definiti dal
decreto di cui al comma 10-ter. In caso di
scissione di un comune classificato come
montano in due o più comuni, i comuni
risultanti dalla scissione sono classificati
come montani solo ove per essi ricorrano i
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requisiti definiti dal decreto di cui al primo
periodo. All’aggiornamento dell’elenco dei
comuni si provvede, ove necessario e sulla
base dei dati forniti dall’ISTAT, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
adottato entro il 30 settembre di ogni anno
e con efficacia a decorrere dal 1° gennaio
dell’anno successivo.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -4.000.000;
2026: -4.000.000;
2027: -4.000.000.

2.60. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Differimento dell’applicazione dell’imposta
sul consumo di bevande analcoliche pro-

dotte con edulcorante)

1. All’articolo 1, comma 676, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « 1°
luglio 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1° luglio 2026 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 183 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, 39,7 milioni
di euro per il 2028, 7,8 milioni di euro per
il 2029 e 8,2 milioni di euro annui a de-
correre dal 2030, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

2.014. Pella, Cannizzaro, Nevi, Gatta.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure in materia di regime forfetario)

1. All’articolo 1, comma 57, lettera d-
ter), della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

le parole: « 30.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 50.000 euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 85 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

2.022. Bagnai, Gusmeroli, Centemero, Ca-
vandoli, Frassini, Cattoi, Barabotti, Ot-
taviani.

ART. 3.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(IVA agevolata per prestazioni veterinarie)

1. Alla parte III della tabella A allegata
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, concernente i beni
e i servizi soggetti all’imposta sul valore
aggiunto con l’aliquota del 10 per cento,
dopo il numero 127-undevicies) è aggiunto
il seguente:

« 127-vicies) le prestazioni veterina-
rie afferenti al codice ATECO 75 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 40 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

* 3.01. D’Alfonso.

* 3.018. Brambilla, Sergio Costa, Longi, Evi,
Dalla Chiesa.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione di un’imposta sui grandi patri-
moni)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025 è
istituita un’imposta ordinaria unica e pro-
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gressiva sui grandi patrimoni la cui base
imponibile è costituita da una ricchezza
netta superiore a 5,4 milioni di euro deri-
vante dalla somma delle attività mobiliari
ed immobiliari al netto delle passività fi-
nanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in
Italia che all’estero, da persone fisiche, la
cui aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 1,7 per cento per una base impo-
nibile di valore compreso tra 5,4 milioni di
euro e 8 milioni di euro;

b) 2,1 per cento per una base impo-
nibile di valore tra 8 milioni di euro e 20,9
milioni di euro;

c) 3,5 per cento per una base impo-
nibile di valore oltre i 20,9 milioni di euro.

2. Ai fini di cui al presente articolo, le
persone fisiche e giuridiche residenti in
Italia che detengono all’estero immobili,
investimenti ovvero altre attività di natura
finanziaria, suscettibili di produrre redditi
imponibili in Italia, sono tenute, sulla base
della normativa vigente ed ai fini del mo-
nitoraggio fiscale, alla relativa dichiara-
zione annuale. Il predetto patrimonio im-
mobiliare non è soggetto al pagamento delle
imposte IMU e TASI. Per le violazioni degli
obblighi di dichiarazione di cui al presente
comma è irrogata una sanzione ammini-
strativa pecuniaria che va dal 3 per cento al
15 per cento dell’importo non dichiarato.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i
termini di attuazione del presente articolo
e la metodologia di valutazione del valore
dei beni immobili, della liquidità, degli stru-
menti finanziari, delle azioni di società
quotate e delle quote di società non quo-
tate, da assoggettare all’imposta di cui al
comma 1.

4. Nelle more della completa attuazione
delle disposizioni concernenti la revisione
della disciplina relativa al sistema estima-
tivo del catasto dei fabbricati, di cui al
decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198,
per la valutazione degli immobili da assog-
gettare ai fini del presente articolo si fa
riferimento ai correnti valori imponibili ai
fini IMU e TASI.

5. Al fine di dare piena attuazione a
politiche e interventi in materia di tutela
della salute, welfare, diritti sociali, famiglia,
istruzione scolastica, istruzione universita-
ria e post-universitaria, diritto all’abita-
zione e assetto urbanistico, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un apposito fondo,
denominato « Fondo Articolo 3 » a cui af-
feriscono le maggiori entrate permanenti
derivanti dalla disposizione di cui al comma
1, al netto delle minori entrate risultanti
dal comma 2, secondo periodo, accertate
annualmente con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze.

6. Al fine di fornire al Parlamento tutte
le informazioni utili a esercitare un con-
trollo costante sull’attuazione delle finalità
di cui al comma 5, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze trasmette annualmente
alle competenti Commissioni parlamentari
una relazione sullo stato di attuazione e
sull’andamento delle spese connesse alle
medesime. Al termine dell’esame della re-
lazione, ciascuna Commissione vota una
risoluzione, su proposta di un suo compo-
nente e sugli aspetti di propria competenza,
con la quale definire eventuali nuovi indi-
rizzi politici di attuazione.

3.04. Fratoianni, Bonelli, Zanella, Gri-
maldi, Borrelli, Dori, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione di un’imposta sui grandi patri-
moni)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025 è
istituita un’imposta ordinaria unica e pro-
gressiva sui grandi patrimoni la cui base
imponibile è costituita da una ricchezza
netta superiore a 5,4 milioni di euro deri-
vante dalla somma delle attività mobiliari
ed immobiliari al netto delle passività fi-
nanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in
Italia che all’estero, da persone fisiche, la
cui aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 1,7 per cento per una base impo-
nibile di valore compreso tra 5,4 milioni di
euro e 8 milioni di euro;
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b) 2,1 per cento per una base impo-
nibile di valore tra 8 milioni di euro e 20,9
milioni di euro;

c) 3,5 per cento per una base impo-
nibile di valore oltre i 20,9 milioni di euro.

2. Ai fini di cui al presente articolo, le
persone fisiche e giuridiche residenti in
Italia che detengono all’estero immobili,
investimenti ovvero altre attività di natura
finanziaria, suscettibili di produrre redditi
imponibili in Italia, sono tenute, sulla base
della normativa vigente ed ai fini del mo-
nitoraggio fiscale, alla relativa dichiara-
zione annuale. Il predetto patrimonio im-
mobiliare non è soggetto al pagamento delle
imposte IMU e TASI. Per le violazioni degli
obblighi di dichiarazione di cui al presente
comma è irrogata una sanzione ammini-
strativa pecuniaria che va dal 3 per cento al
15 per cento dell’importo non dichiarato.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i
termini di attuazione del presente articolo
e la metodologia di valutazione del valore
dei beni immobili, della liquidità, degli stru-
menti finanziari, delle azioni di società
quotate e delle quote di società non quo-
tate, da assoggettare all’imposta di cui al
comma 1.

4. Nelle more della completa attuazione
delle disposizioni concernenti la revisione
della disciplina relativa al sistema estima-
tivo del catasto dei fabbricati, di cui al
decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198,
per la valutazione degli immobili da assog-
gettare ai fini del presente articolo si fa
riferimento ai correnti valori imponibili ai
fini IMU e TASI.

5. Al fine di dare piena attuazione a
politiche e interventi in materia di preven-
zione e promozione della salute e di valo-
rizzazione del sistema pubblico di istru-
zione scolastica, le maggiori entrate per-
manenti derivanti dalla disposizione di cui
al comma 1, al netto delle minori entrate
risultanti dal comma 2, secondo periodo,
accertate annualmente con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, ven-

gono destinate a decorrere dall’anno 2025
nella seguente misura:

a) due terzi al Fondo sanitario nazio-
nale al fine di elevare il livello del finan-
ziamento del fabbisogno standard cui con-
corre lo Stato;

b) un terzo per incrementare la spesa
pubblica per istruzione, al fine di attuare il
sistema integrato di educazione e di istru-
zione dalla nascita a sei anni, migliorare
l’offerta formativa, eseguire lavori di messa
in sicurezza e adattamento degli spazi e
delle aule di edifici pubblici adibiti ad uso
scolastico, ridurre il numero di alunni per
classi, stabilizzare il personale docente pre-
cario.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro della salute ed il Ministro dell’i-
struzione e del merito, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, vengono definiti
modalità e criteri di riparto delle risorse di
cui al comma 5.

3.05. Zanella, Grimaldi, Piccolotti, Frato-
ianni, Bonelli, Borrelli, Dori, Ghirra,
Mari, Zaratti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 e agevolazioni fiscali e contributive
per promuovere l’azionariato diffuso nelle
società sportive professionistiche e dilettan-

tistiche)

1. All’articolo 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in materia di detrazione per
oneri, dopo il comma 1-quater è inserito il
seguente:

« 1-quinquies. Dall’imposta lorda si de-
trae un importo pari al 30 per cento del-
l’ammontare complessivo della spesa soste-
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nuta da persone fisiche, residenti nel ter-
ritorio dello Stato, per la sottoscrizione di
quote o azioni di società sportive profes-
sionistiche o dilettantistiche ad azionariato
diffuso, risultante da atto pubblico o da
scrittura privata autenticata. L’investimento
massimo detraibile di cui al presente comma
non può eccedere, in ciascun periodo di
imposta, l’importo di 50 euro. La cessione,
anche parziale, dell’investimento, prima del
decorso di un periodo di tre anni, com-
porta la decadenza dal beneficio e l’obbligo
per il contribuente di restituire l’importo
detratto, unitamente agli interessi legali ».

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1-quinquies dell’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, introdotto dal comma 1
del presente articolo, è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentito il diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri e
le modalità di applicazione e di fruizione
dei benefìci fiscali previsti dal medesimo
comma 1-quinquies dell’articolo 15 del ci-
tato decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. L’efficacia
delle disposizioni di cui al presente articolo
è subordinata, ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, all’autorizza-
zione della Commissione europea.

3. Il contribuente può destinare, ai sensi
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, la
quota del 5 per mille della sua imposta sul
reddito (IRPEF) alle società sportive che
rispettano le disposizioni di cui al comma
1-quinquies dell’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, introdotto dal comma 1
del presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede nei limiti di 180 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 270 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026.

Conseguentemente:

all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: di 120 milioni di euro per l’anno
2025 e di 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026, con le seguenti:
di 20 milioni di euro per l’anno 2025 e di
10 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026;

alla Tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2025: -80.000.000;
2026: -80.000.000;
2027: -80.000.000.

3.07. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(IVA per enti del Terzo settore)

1. All’articolo 1, comma 683, secondo
periodo, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: « 1° gennaio 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2026 ».

* 3.012. Grimaldi.

* 3.016. Pella, Cannizzaro, Tassinari, Ba-
relli, Nevi.

* 3.017. Guerra, Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.
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2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, en-
tro, rispettivamente, il 30 giugno 2025 e il
30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

g) il comma 7 è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 71, dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In considerazione del permanere
di condizioni di disagio sociale ed econo-
mico, il Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione di
cui all’articolo 11 della legge 9 dicembre
1998, n. 431, è incrementato di 650 milioni
di euro per l’anno 2025. Una quota pari al
20 per cento di detto incremento è speci-
ficamente destinata alla promozione di ini-
ziative degli enti locali e delle prefetture
per la sottoscrizione, con le associazioni
sindacali degli inquilini e le associazioni
della proprietà edilizia, di protocolli e in-
tese per la graduazione programmata delle
esecuzioni, favorendo al contempo processi
di rigenerazione urbana. Alla ripartizione
delle risorse di cui al presente comma si
provvede con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’interno, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2-ter. Il Fondo di cui all’articolo 6, comma
5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, è incrementato di
250 milioni di euro per il 2025. Alla ripar-
tizione delle risorse di cui al presente comma
si provvede con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’interno, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2-quater. Agli oneri di cui ai commi
2-bis e 2-ter, valutati nel limite massimo di
900 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede con le risorse rinvenienti dall’at-
tuazione dell’articolo 3-bis della presente
legge.

3.013. Quartini, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Torto.
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ART. 4.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 121:

dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

2-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 68,3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025;

alla rubrica, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: nonché Fondo per interventi
strutturali di politica economica.

4.2. Ubaldo Pagano, Guerra, Merola, Lai,
Mancini, Roggiani.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: è incremen-
tato di 120 milioni di euro per l’anno 2025
e di 200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026 con le seguenti: è incremen-
tato di 68,4 milioni di euro per l’anno 2025
e di 148,4 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

* 4.10. Pastorella, Bonetti.

* 4.7. Pella, Cannizzaro, Nevi, Casasco, Bat-
tistoni.

* 4.8. Peluffo, Ubaldo Pagano, De Micheli,
Di Sanzo, Gnassi, Orlando.

* 4.9. Del Barba, Gadda.

* 4.11. Gubitosa, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso comma 36,
dopo le parole: realizzano ricavi aggiungere
le seguenti: , superiori a 50 milioni di euro
annui,;

b) sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Agli effetti della determinazione delle
plusvalenze e delle minusvalenze di cui alla
lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo
67 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per
ciascuna cripto-attività posseduta alla data
del 1° gennaio 2025 può essere assunto, in
luogo del costo o del valore di acquisto, il
valore a tale data, determinato ai sensi
dell’articolo 9 del citato testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, a condizione che il pre-
detto valore sia assoggettato a un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi nella
misura del 16 per cento. L’imposta sostitu-
tiva è versata, con le modalità previste dal
capo III del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, entro il 30 novembre 2025.

2-bis. Al comma 3 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
dopo le parole: « non è ammessa » sono
aggiunte le seguenti: « e le plusvalenze sono
costituite dalla differenza tra il corrispet-
tivo percepito ovvero la somma o il valore
normale dei beni rimborsati e il costo ov-
vero il valore di acquisto assoggettato a
tassazione, aumentato di ogni onere ine-
rente alla loro produzione, compresa l’im-
posta di successione e donazione, con esclu-
sione degli interessi passivi ».

2-ter. Al comma 6 dell’articolo 68 del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, le parole: « c),
c-bis) e c-ter) » sono sostituite dalle se-
guenti: « c), c-bis), c-ter) e c-sexies) ».

Conseguentemente, all’articolo 121 comma
2, sostituire le parole: 120 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026 con le seguenti:
51,7 milioni di euro per l’anno 2025 e di
131,7 milioni di euro annui a decorrere dal
2026.

4.17. Dell’Olio, Carmina, Donno, Torto.

Al comma 1, capoverso comma 36, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Sono
escluse dal pagamento la concessionaria
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del servizio pubblico, i fornitori di servizi
di media audiovisivi e radiofonici e i con-
cessionari radiofonici soggetti alla giurisdi-
zione italiana e aventi titolo ai sensi del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208,
gli editori di testate giornalistiche online
registrate presso il tribunale di compe-
tenza.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro con le seguenti: 90 milioni di euro e le
parole: 200 milioni di euro con le seguenti:
170 milioni di euro.

4.18. Pella, Cannizzaro, Barelli, Nevi, Ca-
sasco.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 67, comma 1, lettera
c-sexies), primo periodo, le parole: « , non
inferiori complessivamente a 2.000 euro
nel periodo d’imposta » sono soppresse;

b) all’articolo 68, comma 9-bis, se-
condo periodo, le parole: « per un importo
superiore a 2.000 euro, » sono soppresse.

2-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, le parole: « lettere da c-bis)
a c-quinquies) » sono sostituite dalle se-
guenti: « lettere da c-bis) a c-sexies) ». La
presente disposizione è norma di interpre-
tazione autentica.

2-ter. Agli effetti della determinazione
delle plusvalenze e delle minusvalenze di
cui alla lettera c-sexies) del comma 1 del-
l’articolo 67 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
per ciascuna cripto-attività posseduta alla
data del 1° gennaio 2025 può essere as-
sunto, in luogo del costo o del valore di
acquisto, il valore a tale data, determinato
ai sensi dell’articolo 9 del citato testo unico,
a condizione che il predetto valore sia

assoggettato a un’imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi nella misura del 16 per
cento.

2-quater. L’imposta sostitutiva di cui al
comma 2-ter è versata, con le modalità
previste dal capo III del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, entro il 30 novembre
2025.

2-quinquies. L’imposta sostitutiva di cui
al comma 2-ter può essere rateizzata fino a
un massimo di tre rate annuali di pari
importo, a partire dal 30 novembre 2025.
Sull’importo delle rate successive alla prima
sono dovuti gli interessi nella misura del 3
per cento annuo, da versare contestual-
mente a ciascuna rata.

2-sexies. Al comma 3 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
dopo le parole: « non è ammessa » sono
aggiunte le seguenti: « e le plusvalenze sono
costituite dalla differenza tra il corrispet-
tivo percepito ovvero la somma o il valore
normale dei beni rimborsati e il costo ov-
vero il valore di acquisto assoggettato a
tassazione, aumentato di ogni onere ine-
rente alla loro produzione, compresa l’im-
posta di successione e donazione, con esclu-
sione degli interessi passivi ».

2-septies. Le variazioni compensative, in
termini di competenza e di cassa, occor-
renti per l’attuazione di quanto stabilito
dai commi da 2 a 2-sexies, o da essa risul-
tanti, sono attribuite agli stanziamenti del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

4.25. Coppo, Loperfido, Giovine, Comba,
Mascaretti, Maullu, Fabrizio Rossi, Volpi,
Malagola, Ambrosi, Caretta.

(Inammissibile per inidoneità della
compensazione limitatamente al comma

2-septies)

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 67, comma 1, lettera
c-sexies), primo periodo, le parole: « , non
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inferiori complessivamente a 2.000 euro
nel periodo d’imposta » sono soppresse;

b) all’articolo 68, comma 9-bis, se-
condo periodo, le parole: « per un importo
superiore a 2.000 euro, » sono soppresse.

2-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, le parole: « lettere da c-bis)
a c-quinquies) » sono sostituite dalle se-
guenti: « lettere da c-bis) a c-sexies) ».

4.24. Pella, Cannizzaro.

Al comma 2, sostituire le parole: 42 per
cento con le seguenti: 28 per cento.

Conseguentemente:

dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è istituito un
tavolo permanente fra le associazioni mag-
giormente rappresentative dei soggetti che
effettuano l’attività di prestatori di servizi
di cripto-attività e di fornitori di servizi di
asset virtuali e le associazioni dei consu-
matori, al fine di valutare iniziative con-
giunte per incentivare l’educazione finan-
ziaria di cittadini e utenti ad un utilizzo
consapevole di piattaforme e strumenti af-
ferenti al mondo delle cripto-attività. Ai
componenti del tavolo permanente di cui al
primo periodo non spettano compensi, get-
toni di presenza, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati.;

alla Tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2025: -14.700.000;
2026: -14.700.000;
2027: -14.700.000.

4.28. Centemero, Bagnai, Gusmeroli, Ca-
vandoli, Barabotti, Cattoi, Frassini, Ot-
taviani.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. All’articolo 26 del testo unico in ma-
teria di società a partecipazione pubblica,
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, il comma 5-bis è sostituito dal se-
guente:

« 5-bis. Alle società emittenti strumenti
finanziari, diversi dalle azioni, quotati in
mercati regolamentati, soggette alla disci-
plina di cui all’articolo 1, comma 5, e al
comma 5 del presente articolo, si applicano
le disposizioni contenute nei medesimi
commi in virtù della proroga dello stru-
mento finanziario o di successive emissioni
anche non effettuate in sostanziale conti-
nuità ».

4.01. Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge del 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23

giugno 2014, n. 89)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « nella
misura del 26 per cento » sono inserite le
seguenti: « , per gli investimenti effettuati a
partire dal 1° gennaio 2025, del 20 per
cento per i redditi di capitale derivanti da
investimenti detenuti per un periodo pari o
superiore a 5 anni, e del 15 per cento per
i redditi di capitale derivanti da investi-
menti detenuti per un periodo pari o su-
periore a 10 anni »;

b) dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Le aliquote ridotte di cui al
comma 1 si applicano a decorrere, rispet-
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tivamente, dal sesto anno di detenzione
dell’investimento, ovvero dall’undicesimo.

1-ter. Nei casi di esercizio dell’opzione
di cui all’articolo 7, del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461, i soggetti abili-
tati applicano ai risultati della gestione
maturati antecedentemente al sesto anno
di detenzione dell’investimento l’imposta
sostitutiva nella misura del 26 per cento. A
decorrere, rispettivamente, dal sesto anno
di detenzione dell’investimento, ovvero dal-
l’undicesimo, limitatamente ai redditi di
cui all’articolo 67, comma 1, lettere da
c-bis) a c-quinquies), del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è riconosciuto al contribuente
un credito d’imposta pari alla differenza
tra l’imposta applicata ai risultati della
gestione maturati antecedentemente e quella
ridotta che sarebbe stata dovuta in appli-
cazione del comma 1 ».

2. Alle minori entrate derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 3 miliardi di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2030 al
2034 e a 5,5 miliardi annui a decorrere dal
2035, si provvede a valere sulle maggiori
entrate derivanti dal comma 3.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2030 la
misura del prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, è incrementata del
6,25 per cento. A decorrere dal 1° gennaio
2035 la medesima misura è ulteriormente
incrementata del 5,25 per cento.

4.02. Marattin.

ART. 5.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di regime civilistico
dei REITs)

1. All’articolo 1, comma 125, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, dopo il primo

periodo, è inserito il seguente: « Ai fini
dell’applicazione della presente disposi-
zione, alle SIIQ sono assimilate le società
residenti in uno Stato membro dell’Unione
europea o in uno degli Stati aderenti al-
l’Accordo sullo spazio economico europeo
che sono inclusi nei decreti emanati in
attuazione dell’articolo 11, comma 4, let-
tera c), del decreto legislativo 1° aprile
1996, n. 239, i cui titoli di partecipazione
siano negoziati in uno dei mercati regola-
mentati di cui al comma 119 e comunque
anche in Italia, le quali svolgano in via
preponderante, direttamente o anche me-
diante il possesso di partecipazioni, l’atti-
vità di locazione immobiliare, siano sog-
gette all’obbligo di distribuire la maggior
parte del risultato dell’attività di locazione
immobiliare come determinato in confor-
mità alla normativa dello Stato di resi-
denza della società, e che siano inoltre
soggette a regimi fiscali speciali ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 1,7 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

5.01. Faraone, Del Barba, Gadda.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure per la riduzione dell’IMU per le
unità immobiliari delle fiere permanenti)

1. Al comma 747 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunta,
in fine, la seguente lettera:

« c-bis) per i fabbricati e le pertinenze
dei quartieri fieristici destinati allo svolgi-
mento dell’attività fieristica ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 4 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
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23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

* 5.06. Candiani, Montemagni, Cavandoli,
Barabotti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 5.09. Loperfido.

* 5.04. Simiani, Bonafè.

* 5.05. Boscaini, Pella, Cannizzaro.

* 5.07. Serracchiani.

* 5.08. Rosato.

* 5.010. Santillo, Fenu, Carmina, Dell’O-
lio, Donno, Torto.

ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di procedimenti am-
ministrativi dell’Agenzia delle dogane e dei

monopoli)

1. All’articolo 39-quater del testo unico
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Il termine per la conclusione dei
procedimenti, che decorre dalla data di
ricevimento della richiesta presentata dal
fabbricante o dall’importatore, è di qua-
rantacinque giorni quanto ai procedimenti
di cui al comma 1 e di quindici giorni
quanto ai provvedimenti di cui al comma
2 ».

2. Dall’attuazione della disposizione di
cui al comma 1 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

6.03. Pisano, Bicchielli, Brambilla, Carfa-
gna, Cavo, Alessandro Colucci, Semen-
zato, Tirelli.

ART. 7.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Per il raggiungimento degli obiettivi
di transizione ecologica ed energetica, mi-
tigazione e adattamento ai cambiamenti
climatici previsti nell’ambito dei documenti
programmatici, all’articolo 51, comma 4,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera a)
è sostituita dalla seguente:

« a) per gli autoveicoli indicati all’ar-
ticolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e
i ciclomotori di nuova immatricolazione,
con valori di emissione di anidride carbo-
nica pari a 0 g/Km, concessi in uso pro-
miscuo con contratti stipulati a decorrere
dal 1° gennaio 2025 sino al 31 dicembre
2027, si assume il 10 per cento dell’importo
corrispondente ad una percorrenza con-
venzionale di 15.000 chilometri calcolato
sulla base del costo chilometrico di eserci-
zio desumibile dalle tabelle nazionali che
l’Automobile Club d’Italia deve elaborare
entro il 30 novembre di ciascun anno e
comunicare al Ministero dell’economia e
delle finanze, che provvede alla pubblica-
zione entro il 31 dicembre, con effetto dal
periodo d’imposta successivo, al netto degli
ammontari eventualmente trattenuti al di-
pendente. La predetta percentuale è elevata
al 20 per cento per i veicoli con valori di
emissione di anidride carbonica superiori a
1 ma non a 60 g/km. Qualora i valori di
emissione dei suindicati veicoli siano supe-
riori a 61 g/km ma non a 160 g/km, la
predetta percentuale è elevata al 30 per
cento. Per i veicoli con valori di emissione
di anidride carbonica superiori a 161 g/km,
ma non a 190 g/km, la predetta percentuale
è pari al 50 per cento, mentre per i veicoli
con valori di emissione di anidride carbo-
nica superiori a 190 g/km, la predetta per-
centuale è pari al 60 per cento; »

1-bis. All’articolo 164, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
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al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b):

1) al secondo periodo, dopo le pa-
role: « per i veicoli » sono inserite le se-
guenti: « con valori di emissione di anidride
carbonica compresi tra 0 e 60 g/km »;

2) al terzo periodo, le parole: « nella
misura del 20 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 40 per
cento per i veicoli con i valori di emissione
di anidride carbonica pari a 0 g/Km e del
30 per cento per i veicoli con i valori di
emissione di anidride carbonica compresi
tra 1 e 60 g/km »;

3) all’ultimo periodo, le parole: « euro
25.822,84 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 26.000 » e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « o nel caso di esercizio di
arti e professioni in forma individuale o
autoveicoli il cui utilizzo è diverso da quello
indicato alla lettera a), numero 1) »;

b) alla lettera b-bis), le parole: « nella
misura del 70 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura dell’80 per
cento per i veicoli con i valori di emissione
di anidride carbonica pari a 0 g/Km e del
75 per cento per i veicoli con i valori di
emissione di anidride carbonica compresi
tra 1 e 60 g/km ».

Conseguentemente, agli oneri valutati in
110 milioni per l’anno 2025 e 127 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,
all’articolo 121, comma 2, sostituire le pa-
role: 120 milioni di euro per l’anno 2025 e
200 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026 con le seguenti: 10 milioni di
euro per l’anno 2025, 73 milioni di euro per
l’anno 2026, 73 milioni di euro per l’anno
2027 e 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2028.

7.3. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto, Baldino.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: do-
cumenti programmatici inserire le seguenti:
, nonché per favorire il rispetto della ge-

rarchia nella gestione dei rifiuti in una
ottica di economia circolare.

7.22. Rotelli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Trasformazione dei sussidi ambientalmente
dannosi)

1. In attuazione di quanto disposto dal-
l’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 1°
marzo 2021, n. 22, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 aprile 2021 n. 55, il
Comitato interministeriale per la transi-
zione ecologica (CITE) delibera, sulla rimo-
dulazione dei sussidi ambientalmente dan-
nosi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, la riduzione per
l’anno 2025 nella misura almeno pari al 30
per cento ed al 40 per cento, rispettiva-
mente, per gli anni 2025 e 2026, del 50 per
cento per l’anno 2027 e del cento per cento
per l’anno 2030, delle spese fiscali per
l’ambiente indicate nel catalogo dei sussidi
ambientalmente dannosi istituito presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, ai sensi dell’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015 n. 221.

2. Le risorse di cui al comma 1 relative
agli importi recuperati, sono destinate ad
uno specifico fondo istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, finalizzato al-
l’attuazione dei seguenti programmi di in-
vestimenti:

a) la realizzazione della transizione
energetica e della riduzione delle emissioni
di gas a effetto serra in tutti i settori
produttivi, attraverso il miglioramento del-
l’efficienza energetica, al fine di contra-
stare anche il fenomeno della povertà ener-
getica, incentivando l’utilizzo delle fonti di
energia rinnovabili e delle reti elettriche
innovative, nonché il raggiungimento degli
obiettivi di decarbonizzazione, il progres-
sivo superamento della dipendenza dai com-
bustibili fossili e dell’azzeramento delle emis-
sioni i gas a effetto serra da raggiungere
entro il 2050;
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b) la realizzazione di un piano strut-
turale per la messa in sicurezza del terri-
torio, attraverso politiche di prevenzione e
mitigazione del rischio e di adattamento ai
cambiamenti climatici;

c) la realizzazione di un programma
d’investimenti pubblici orientati ai princìpi
della sostenibilità ambientale, con azioni di
riqualificazione energetica e messa in sicu-
rezza sismica degli edifici pubblici e pri-
vati, unitamente a politiche di rigenera-
zione urbana delle città, di tutela dei beni
culturali, paesaggistici e degli ecosistemi, di
contrasto al nuovo consumo di suolo e
all’abusivismo edilizio;

d) la definizione di un programma
volto a sostenere la transizione ambientale,
verso un modello di economia circolare
basato su un uso efficiente delle risorse
naturali, su una corretta gestione dell’ac-
qua, su un virtuoso ciclo dei rifiuti che
punti alla riduzione della loro produzione
e al recupero di materia da tutte le frazioni
differenziate ed energia dai soli rifiuti or-
ganici;

e) la realizzazione di un piano nazio-
nale di sviluppo della rete del trasporto
ferroviario nazionale e regionale, destinato
alla conversione della mobilità da diesel a
quella elettrica;

f) lo sviluppo della filiera agricola,
biologica e delle pratiche agronomiche al
fine di tutelare le risorse sotto il profilo
qualitativo e quantitativo;

g) la revisione degli oneri di sistema
nella bolletta elettrica che permetta di cor-
reggere l’attuale sproporzione dei costi am-
bientali pagati dal settore elettrico rispetto
al settore gas;

h) riduzione della tassazione sul la-
voro.

3. Dalla erogazione di finanziamenti da
parte del fondo di cui al comma 2 del
presente articolo sono esclusi tutti gli in-
vestimenti per attività che coinvolgano di-
rettamente o indirettamente l’impiego dei
combustibili fossili.

7.08. Borrelli, Grimaldi.

ART. 8.

Al comma 2 apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) alla lettera a), capoverso comma
3-quinquies, dopo le parole: sostenute negli
anni 2025, 2026 e 2027, aggiungere le se-
guenti: ad esclusione degli interventi di
sostituzione degli impianti di climatizza-
zione invernale con caldaie uniche alimen-
tate a combustibili fossili,;

b) alla lettera b), numero 1), capoverso
comma 1, dopo le parole: sostenute negli
anni 2025, 2026 e 2027, aggiungere le se-
guenti: ad esclusione degli interventi di
sostituzione degli impianti di climatizza-
zione invernale con caldaie uniche alimen-
tate a combustibili fossili,.

* 8.22. Mantovani, Caretta.

* 8.20. Pella, Cannizzaro.

* 8.21. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Ferrara, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 2, lettera a), capoverso
comma 3-quinquies:

al primo periodo, sostituire le parole:
pari al 36 per cento con le seguenti: pari al
65 per cento;

sostituire il secondo periodo con il
seguente: La detrazione di cui al primo
periodo spettante per gli anni 2026 e 2027
è elevata al 36 per cento delle spese, nel
caso in cui le medesime spese siano soste-
nute dai titolari del diritto di proprietà o di
un diritto reale di godimento per interventi
sull’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale;

dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Al fine di tutelare la messa in
sicurezza degli edifici privati, la detrazione
di cui all’articolo 16, comma 1, del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
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n. 90, spetta anche per le spese documen-
tate sostenute per l’installazione di im-
pianti, attrezzature e altri sistemi di sicu-
rezza antincendio.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 2,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 14,6 milioni di
euro per l’anno 2027, 8,3 milioni di euro per
l’anno 2028, 8,7 milioni di euro per gli anni
2029, 2030, 2031, 2032, 2033, 2034 e 2035 e
0,3 milioni di euro per l’anno 2038, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

** 8.16. Santillo, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

** 8.15. Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

** 8.17. Peluffo, Ubaldo Pagano, Simiani,
De Micheli, Di Sanzo, Gnassi, Orlando,
Roggiani.

** 8.18. Mazzetti, Pella, Cannizzaro.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), capoverso comma
3-quinquies, aggiungere in fine il seguente
periodo: Per le spese sostenute negli anni
2025, 2026 e 2027 per interventi relativi a
parti comuni degli edifici condominiali di
cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice
civile, la detrazione di cui al presente ar-
ticolo spetta in ogni caso nella misura del
50 per cento.;

b) alla lettera b), numero 1), capoverso
comma 1, aggiungere in fine il seguente
periodo: Per le spese sostenute negli anni
2025, 2026 e 2027 per interventi relativi a
parti comuni degli edifici condominiali di
cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice
civile, la detrazione di cui al presente ar-
ticolo spetta in ogni caso nella misura del
50 per cento.;

c) alla lettera b), numero 2), capoverso
comma 1-septies.1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per le spese sostenute
negli anni 2025, 2026 e 2027 per interventi
relativi a parti comuni degli edifici condo-
miniali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis
del codice civile, la detrazione di cui al
presente articolo spetta in ogni caso nella
misura del 50 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: è incremen-
tato di 120 milioni di euro per l’anno 2025
e di 200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026 con le seguenti: è incremen-
tato di 20 milioni di euro per l’anno 2025
e di 100 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

8.30. Del Barba, Gadda.

Al comma 2, lettera b), numero 3), so-
stituire il numero 3.2) con il seguente:

3.2) al secondo periodo, le parole:
« e a 5.000 euro per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « , a 5.000 euro per
l’anno 2024 e a 10.000 euro per l’anno
2025 ».

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e 200 milioni di euro
annui a decorrere dal 2026 con le seguenti:
105 milioni di euro per l’anno 2025, 106
milioni di euro per l’anno 2026, 120 milioni
di euro per l’anno 2027, 131 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2028 al
2034, 142 milioni di euro per l’anno 2035,
149 milioni di euro per l’anno 2036 e 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2037.

8.36. Donno, Carmina, Dell’Olio, Torto, Pa-
vanelli, Appendino, Cappelletti, Ferrara.

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 9-ter è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le cessioni di
beni e le prestazioni di servizi effettuate nei
confronti dei soggetti di cui alle lettere c),
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d) e d-bis) del comma 9 del presente arti-
colo, che intendano avvalersi dell’opzione
per lo sconto in fattura in luogo delle
detrazioni di cui al successivo articolo 121
della presente legge, e per i quali l’IVA
risulti a qualsiasi titolo non detraibile, sono
escluse dall’applicazione delle disposizioni
di cui alle lettere a) e a-ter) dell’articolo 17,
nonché dell’articolo 17-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 ».

Conseguentemente, dopo il comma 3 ag-
giungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 3,
lettera b-bis), valutati in 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

* 8.38. Roggiani.

* 8.39. Zoffili, Barabotti, Cattoi, Frassini,
Ottaviani.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 12, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« 2023 e 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2023, 2024 e 2025 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 0,2 milioni di euro per l’anno
2026, a 5,9 milioni di euro per l’anno 2027
e a 3,6 milioni per ciascuno degli anni dal
2028 al 2035, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

** 8.43. Nevi, Gatta, Castiglione, Arruz-
zolo, Pella, Cannizzaro.

** 8.45. Cerreto, Caretta, Ciaburro.

** 8.44. Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini di accelerare la decarbo-
nizzazione dei sistemi di riscaldamento per
le spese sostenute fino al 31 dicembre 2025,
le detrazioni fiscali per gli interventi di
efficienza energetica relative alla sostitu-
zione o acquisto di impianti di acqua calda
e di climatizzazione invernale sono ricono-
sciute solo alle pompe di calore, parimenti
sono escluse tutte le forme incentivanti per
le caldaie alimentate a gas fossile.

8.47. Bonelli, Grimaldi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure in materia di IRPEF per favorire lo
sviluppo del patrimonio abitativo nelle classi

energetiche A e B)

1. Ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, si detrae dall’imposta lorda,
fino alla concorrenza del suo ammontare,
il 50 per cento dell’importo corrisposto per
il pagamento dell’imposta sul valore ag-
giunto in relazione all’acquisto, effettuato
entro il 31 dicembre 2027, di unità immo-
biliari a destinazione residenziale, di classe
energetica A o B ai sensi della normativa
vigente, cedute da organismi di investi-
mento collettivo del risparmio (OICR) im-
mobiliari, società di cui all’articolo 7.1,
comma 4, e all’articolo 7.2 della legge 30
aprile 1999, n. 130, o dalle imprese che le
hanno costruite. La detrazione di cui al
primo periodo è pari al 50 per cento del-
l’imposta sul valore aggiunto dovuta sul
corrispettivo di acquisto ed è ripartita in
dieci quote costanti nel periodo d’imposta
in cui sono state sostenute le spese e nei
nove periodi d’imposta successivi.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 22 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 121, comma 2, della pre-
sente legge.

8.05. Cattaneo, Pella, Cannizzaro.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Incentivi all’acquisto di case con elevate
prestazioni energetiche)

1. Ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, si detrae dall’imposta lorda,
fino alla concorrenza del suo ammontare,
il 50 per cento dell’importo corrisposto per
il pagamento dell’imposta sul valore ag-
giunto in relazione all’acquisto, effettuato
entro il 31 dicembre 2027, di unità immo-
biliari a destinazione residenziale, di classe
energetica A o B ai sensi della normativa
vigente, cedute da organismi di investi-
mento collettivo del risparmio (OICR) im-
mobiliari o dalle imprese che le hanno
costruite. La detrazione di cui al primo
periodo è pari al 50 per cento dell’imposta
sul valore aggiunto dovuta sul corrispettivo
di acquisto ed è ripartita in dieci quote
costanti nel periodo d’imposta in cui sono
state sostenute le spese e nei nove periodi
d’imposta successivi.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1,5 milioni di euro per l’anno
2026, 3 milioni di euro per l’anno 2027, 4,5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2028 al 2035, 3 milioni di euro per l’anno
2036 e 1,5 milioni di euro per l’anno 2037,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

* 8.011. Del Barba, Gadda.

* 8.06. Steger, Manes.

* 8.07. Pastorino.

* 8.08. Bonelli, Grimaldi.

* 8.010. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Dell’Olio, Pavanelli, Appen-
dino, Cappelletti, Ferrara, Carmina,
Donno, Torto.

* 8.012. Evi, Simiani, Braga, Curti, Fer-
rari.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifica dell’imposta sostitutiva applicata
alle somme percepite dai dipendenti privati a

titolo di liberalità)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 58, dopo le parole: « per
le relative prestazioni di lavoro » sono in-
serite le seguenti: « e fino ad un importo
massimo di euro 15.000 all’anno »;

b) il comma 62 è abrogato.

8.013. Steger, Schullian, Gebhard, Manes.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Cedolare secca sul reddito da locazione di
immobili ad uso diverso dall’abitativo)

1. Il canone di locazione relativo ai
contratti aventi ad oggetto unità immobi-
liari ad uso diverso dall’abitativo e le rela-
tive pertinenze locate congiuntamente, può,
in alternativa rispetto al regime ordinario
vigente per la tassazione del reddito fon-
diario ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, essere assoggettato al re-
gime della cedolare secca, di cui all’articolo
3 del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, con l’aliquota del 21 per cento.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 125 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

* 8.015. Del Barba, Gadda.

* 8.016. Ottaviani, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

* 8.017. De Luca.
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* 8.018. Pella, Cannizzaro.

* 8.019. Cannizzaro, Pella, Mazzetti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. All’articolo 1, comma 807, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b-bis), le parole: « fino a
100.000 abitanti » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino a 200.000 abitanti »;

b) alla lettera c), le parole: « 500.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 250.000 euro »; le parole: « superiore a
100.000 e fino a 200.000 abitanti » sono
sostituite dalle seguenti: « superiore a
200.000 abitanti »;

c) la lettera d) è soppressa;

d) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Gli utili capitalizzati risultanti dal-
l’ultimo bilancio approvato sono equiparati
ai versamenti in denaro entro il limite di
un quarto del totale del capitale sociale. ».

8.029. Patriarca, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia IVA degli enti as-
sociativi)

1. Gli enti di tipo associativo che non
effettuano operazioni intracomunitarie di
cui al titolo II, capo II, del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427,
possono avvalersi di una franchigia d’im-
posta sul valore aggiunto relativamente alle
operazioni di cui all’articolo 5, comma 15-
quater, lettera b), numeri 1), 2), 3) e 4) del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215.

2. L’opzione per la franchigia d’imposta
può essere esercitata, previa comunica-

zione di cui al comma 4, dagli enti di cui al
comma 1, il cui volume d’affari annuo,
attribuibile alle operazioni richiamate al
comma 1, non superi la soglia di 10.000
euro.

3. Gli enti di tipo associativo che hanno
optato per la franchigia d’imposta sono
dispensati dagli obblighi contemplati dal
titolo II del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

4. La comunicazione per l’esercizio del-
l’opzione di cui al comma 1 deve essere
effettuata entro il 31 gennaio di ogni anno,
mediante presentazione di apposito mo-
dello adottato con provvedimento di cui al
comma 7.

5. Nel caso in cui il volume d’affari nel
corso d’anno, relativo alle operazioni di cui
al comma 1, superi la soglia di franchigia
pari a 10.000 euro, l’ente di tipo associativo
procede all’identificazione ai fini IVA nel
termine di trenta giorni dal giorno del
superamento della predetta soglia. Le di-
sposizioni di cui al titolo II del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 si applicano a decorrere dalle ope-
razioni effettuate che comportano il supe-
ramento della predetta soglia.

6. Ai fini dell’accertamento e dell’irro-
gazione delle sanzioni, si applicano le di-
sposizioni previste per l’imposta sul valore
aggiunto.

7. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri e le modalità di trasmissione della
comunicazione di cui al comma 4.

8.037. Gadda, Faraone, Del Barba.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Incentivi per l’acquisto di grandi elettrodo-
mestici ad elevata efficienza energetica con
contestuale riciclo degli apparecchi obsoleti)

1. Al fine di sostenere la competitività
del sistema produttivo industriale, dei re-
lativi livelli occupazionali, nonché a favo-
rire l’incremento dell’efficienza energetica
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nell’ambito domestico e la riduzione dei
consumi attraverso la sostituzione dei grandi
elettrodomestici ad uso civile, per gli anni
2025, 2026 e 2027 è concesso agli acqui-
renti finali un contributo per l’acquisto di
elettrodomestici di elevata efficienza ener-
getica, non inferiore alla nuova classe B,
prodotti in Europa, con smaltimento con-
testuale degli elettrodomestici obsoleti at-
traverso il riciclo.

2. Il contributo di cui al comma 1 è pari
al 30 per cento del costo di acquisto del-
l’elettrodomestico, in ogni caso nel limite
massimo di 100 euro per ciascun elettro-
domestico, elevato a 200 euro se l’indica-
tore della situazione economica equiva-
lente del nucleo familiare dell’acquirente è
inferiore a euro 25.000. Il contributo è
fruibile per l’acquisto di un solo elettrodo-
mestico.

3. Per le finalità di cui al comma 1, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, un fondo
con la dotazione di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. Il
contributo è attribuito a valere sulle risorse
del fondo nel limite dello stanziamento
autorizzato, che costituisce limite massimo
di spesa.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri,
le modalità e i termini per l’erogazione del
contributo di cui al comma 1 e sono sta-
bilite le disposizioni per assicurare il ri-
spetto del limite di spesa previsto dal comma
3.

5. Le agevolazioni previste dal presente
articolo sono concesse conformemente e
nei limiti stabiliti dal regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione del 18 di-
cembre 2013 che disciplina l’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea in ma-
teria di aiuti « de minimis », anche al fine di
supportare specificamente gli investimenti
in Stati membri come l’Italia caratterizzati
da settori chiave per la produzione e la
transizione verso un’economia neutrale, di
cui alla comunicazione della Commissione
europea 2023/C 101/03, « Quadro tempo-

raneo di crisi e transizione per misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a
seguito dell’aggressione della Russia contro
l’Ucraina ».

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

8.044. Gusmeroli, Candiani, Bagnai, Fras-
sini, Cattoi, Ottaviani, Barabotti, Nisini.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Ulteriori disposizioni fiscali)

1. Al secondo comma dell’articolo 9 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « Le agevolazioni di
cui al presente comma si applicano anche
ai trasferimenti » sono inserite le seguenti:
« fatti a scopo di arrotondamento o di ac-
corpamento di proprietà preposseduta »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « Sono fatte salve le disposizioni di
cui all’articolo 11, comma 3, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228 ».

8.048. Schullian, Steger, Gebhard, Manes.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Rideterminazione della soglia minima dei
canoni demaniali marittimi)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025 le
disposizioni di cui al secondo periodo del
comma 4 dell’articolo 100 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, si applicano all’importo annuo del
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canone dovuto quale corrispettivo dell’uti-
lizzazione di aree e pertinenze demaniali
marittime per attività sportive, ricreative e
legate alle tradizioni locali, svolte in forma
singola o associata senza scopo di lucro, e
per finalità di interesse pubblico indivi-
duate e deliberate dagli enti locali territo-
rialmente competenti.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 12 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

8.063. Pastorino.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di accise sulla birra)

1. All’articolo 35 del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3-bis, dopo le parole:
« per gli anni 2022 e 2023, » sono inserite le
seguenti: « nonché a decorrere dall’anno
2025, »;

b) al comma 3-quater, dopo le parole:
« Limitatamente agli anni 2022 e 2023, »
sono aggiunte le seguenti: « nonché a de-
correre dall’anno 2025, ».

2. Ai fini dell’applicazione delle aliquote
di accisa ridotte di cui all’articolo 35, commi
3-bis e 3-quater, del testo unico approvato
con il decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, così come modificati dal comma 1
del presente articolo, si applicano anche a
decorrere dall’anno 2025 le disposizioni del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 138 del 24 giugno 2019,
così come integrato dal decreto del Mini-

stro dell’economia e delle finanze 21 marzo
2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 75 del 30 marzo 2022.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 2,6 milioni di euro annui a
decorrere dal 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

8.066. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Molinari, Pierro, Barabotti, Cattoi,
Frassini, Ottaviani, Cerreto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di esenzione da
imposte ipotecarie)

1. All’articolo 32 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, dopo il secondo comma è inserito il
seguente:

« Sono altresì esenti da imposte ipote-
carie gli atti di annotazione e di cancella-
zione nel libro fondiario di vincoli previsti
dall’ordinamento dell’edilizia abitativa age-
volata della provincia autonoma di Bol-
zano, nonché gli atti di annotazione e di
cancellazione nel libro fondiario di vincoli
per immobili convenzionati o riservati a
residenti ai sensi della legge provinciale in
materia urbanistica ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 500.000 annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

8.075. Schullian, Gebhard, Steger.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Esenzione da imposta ipotecaria di atti di
cancellazione dal libro fondiario di diritti di
usufrutto, uso o abitazione a favore di per-

sone decedute)

1. All’articolo 8 del decreto legislativo 18
settembre 2024, n. 139, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Nei territori soggetti al sistema
pubblicitario tavolare di cui al regio de-
creto 28 marzo 1929, n. 499, gli atti pre-
ordinati alla cancellazione di diritti di usu-
frutto, uso o abitazione, già iscritti a favore
di persone decedute, sono esenti dall’im-
posta ipotecaria. L’esenzione si applica a
tutte le domande di cancellazione dei diritti
di usufrutto, uso e abitazione per causa di
morte pervenute agli uffici competenti suc-
cessivamente all’entrata in vigore della pre-
sente legge, anche quando abbiano ad og-
getto diritti iscritti a favore di soggetti de-
ceduti in data anteriore alla entrata in
vigore stessa ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 500.000 annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

8.076. Schullian, Gebhard, Steger.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Incremento dell’autorizzazione di spesa ri-
ferita al cinque per mille)

1. All’articolo 1, comma 154, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, dopo il quinto
periodo, è inserito il seguente: « Per la
liquidazione della quota del 5 per mille è
autorizzata la spesa di 575 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 121, comma
2, della presente legge.

8.078. Vietri, Vinci, Ciocchetti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di destinazione vo-
lontaria dell’imposta sul reddito delle per-

sone fisiche)

1. Al fine di garantire il rispetto delle
scelte operate dai contribuenti nell’espres-
sione della volontà di devolvere il 5 per
mille e il 2 per mille della propria imposta
sul reddito delle persone fisiche:

a) all’articolo 1, comma 154, quinto
periodo, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, le parole: « e di 525 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « , di 525 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 e di 550 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025 »;

b) all’articolo 12, comma 4, del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, le parole: « e di 25,1 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017 » sono
sostituite dalle seguenti: « , di 25,1 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2024 e di 35,1 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 35 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

8.0106. Stumpo, Zaratti, Grimaldi, Mari.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Incremento stanziamento cinque per mille
e proroga di accesso per le Onlus)

1. All’articolo 1, comma 154, quinto
periodo, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, le parole: « e di 525 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « , di 525 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 e di 550 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025 »

2. All’articolo 9, comma 6, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, le parole: « quarto anno » sono
sostituite dalle seguenti: « quinto anno » e
le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 25 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

* 8.0109. Gadda, Faraone, Del Barba.

* 8.0108. Bonetti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di cinque per mille)

1. All’articolo 1, comma 154, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il quinto periodo è sostituito dal
seguente: « Per la liquidazione della quota
del 5 per mille è autorizzata la spesa di 535
milioni di euro per l’anno 2025, 555 milioni

di euro per l’anno 2026 e 565 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2027 »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « A decorrere dall’anno 2025, gli
enti destinatari del contributo del cinque
per mille possono conoscere il nominativo
del contribuente se lo stesso contribuente
ne concede autorizzazione in sede di di-
chiarazione dei redditi. L’Agenzia delle en-
trate comunica all’ente destinatario solo i
nomi dei contribuenti che hanno concesso
l’autorizzazione. L’autorizzazione può es-
sere concessa dal contribuente in apposito
spazio nella pagina del cinque per mille del
modello per le dichiarazioni dei redditi
predisposto dalla Agenzie delle entrate ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2025, 30 milioni di euro per l’anno
2026 e 40 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2027, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

** 8.082. Bicchielli, Cavo, Brambilla, Car-
fagna, Alessandro Colucci, Pisano, Se-
menzato, Tirelli.

** 8.079. Gebhard, Schullian, Steger, Ma-
nes.

** 8.080. Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

** 8.081. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni relative agli atti che compon-
gono il nuovo Catasto edilizio urbano)

1. Al secondo comma dell’articolo 16 del
regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 1939, n. 1249, dopo le parole:
« schedario dei possessori » sono aggiunte
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le seguenti: « , dalle planimetrie delle unità
immobiliari urbane ».

* 8.085. Del Barba, Gadda.

* 8.084. De Bertoldi, Steger.

* 8.0154. Montemagni.

* 8.0155. Tenerini.

* 8.0156. Mazzetti, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(IVA per enti del Terzo settore)

1. All’articolo 4, quinto comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono aggiunte in fine
le seguenti parole: « ; le prestazioni di ser-
vizi effettuate in conformità alle finalità
istituzionali da associazioni non commer-
ciali con qualifica di ente di Terzo settore
ai sensi e per gli effetti di cui al codice del
Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, nei confronti di asso-
ciati, di altre associazioni di Terzo settore
che svolgono la medesima attività e che per
legge, regolamento, atto costitutivo o sta-
tuto fanno parte di un’unica organizza-
zione locale o nazionale, dei rispettivi as-
sociati o iscritti e dei tesserati dalle rispet-
tive organizzazioni nazionali, nonché le pre-
stazioni di servizi di cui all’articolo 85,
comma 4, del citato codice, di cui al de-
creto legislativo n. 117 del 2017, erogate
alle condizioni ivi previste e a favore dei
medesimi beneficiari, dalle associazioni di
promozione sociale ricomprese tra gli enti
di cui all’articolo 3, comma 6, lettera e),
della legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui
finalità assistenziali siano riconosciute dal
Ministero dell’interno, se effettuate a fronte
di erogazioni supplementari stabilite dal-
l’associazione in assenza di un nesso di-
retto con il costo effettivo del servizio,
determinato ai sensi dell’articolo 79, comma
2, ultimo periodo, del citato codice, di cui
al decreto legislativo n. 117 del 2017 ».

** 8.089. Guerra, Furfaro, Malavasi, Ubaldo
Pagano, Merola, Ghio, Roggiani, Bonafè,

Manzi, Vaccari, Orfini, Berruto, Iacono,
Romeo, Peluffo.

** 8.087. Cattaneo, Pella, Cannizzaro.

** 8.0158. Grimaldi, Dori, Bonelli, Frato-
ianni, Zanella, Borrelli, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Rimborso spese sanitarie cosiddetto cash
back fiscale)

1. In via sperimentale, per i contribuenti
con redditi non superiori a 15.000 euro
all’anno, a decorrere dal 1° giugno 2025 e
fino al 31 dicembre 2026, nei limiti del-
l’autorizzazione di spesa di cui al comma 2,
le spese sanitarie per le quali spetta la
detrazione d’imposta, registrate attraverso
il sistema tessera sanitaria, sono rimbor-
sate in denaro con cadenza almeno trime-
strale, in luogo dell’utilizzo della detra-
zione spettante in dichiarazione dei redditi,
fermo restando il conguaglio in sede di
dichiarazione dei redditi. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentito il Ga-
rante per la protezione dei dati personali,
entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, emana
uno o più decreti al fine di stabilire le
condizioni e le modalità attuative delle di-
sposizioni di cui al presente comma, inclusi
le forme di adesione volontaria e i criteri
per l’attribuzione del rimborso, anche av-
valendosi dei sostituti d’imposta. Il Mini-
stero dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad avvalersi, ove compatibile con le
finalità dell’intervento, della piattaforma
utilizzata ai fini dell’erogazione dei rim-
borsi in denaro nell’ambito del programma
di cui all’articolo 1, comma 288, della legge
27 dicembre 2019, n. 160. Ai fini della
progettazione, realizzazione e gestione del
sistema informativo destinato al calcolo del
rimborso è autorizzata la spesa di 1 mi-
lione di euro per ciascuno degli anni 2025
e 2026, a carico delle risorse finanziarie di
cui al comma 2.
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2. Per le finalità di cui al presente
articolo, è autorizzata la spesa di 50 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 100 milioni di
euro per l’anno 2026.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2025 e a 100 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

8.098. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche al regime fiscale dei redditi de-
rivanti dai contratti di locazione breve)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Ai redditi derivanti dai contratti di
locazione breve, in caso di opzione per
l’imposta sostitutiva nella forma della ce-
dolare secca, si applicano le disposizioni
dell’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, con aliquota:

a) del 21 per cento per i redditi deri-
vanti dai contratti di locazione breve rela-
tivi a una unità immobiliare individuata
dal contribuente in sede di dichiarazione
dei redditi;

b) del 26 per cento per i redditi de-
rivanti dai contratti di locazione breve re-
lativi ad un ulteriore unità immobiliare
oltre a quella di cui alla lettera a);

c) del 30 per cento per i redditi deri-
vanti dai contratti di locazione breve rela-
tivi alla terza e quarta unità immobiliare
oltre a quella di cui alla lettera b) ».

8.0117. Zanella, Grimaldi, Fratoianni, Bo-
nelli, Piccolotti, Borrelli, Dori, Ghirra,
Mari, Zaratti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Aliquota IRES agevolata)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 77, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a
decorrere dal 1° gennaio 2025, con effetto
per i periodi d’imposta successivi a quello
in corso al 31 dicembre 2024, le grandi
imprese che stabiliscano un rapporto tra il
complessivo trattamento economico degli
amministratori investiti di particolari cari-
che, ai sensi dell’articolo 2389, terzo comma,
del codice civile, e il salario aziendale mi-
nimo non superiore a 1 su 50, sono soggette
ad un’imposta sul reddito delle società con
l’aliquota pari al 15 per cento.

2. Il rapporto di cui al comma 1 stabi-
lisce una correlazione che lega, per l’intero
mandato dell’organo amministrativo, la va-
riazione in aumento del compenso mas-
simo, comprensivo di ogni attribuzione, a
quello dell’intero monte salari aziendale.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy
e del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sentiti i rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori compa-
rativamente più rappresentativi a livello
nazionale sono adottate le disposizioni ap-
plicative del presente articolo, avuto ri-
guardo alle modalità di controllo della per-
manenza del requisito di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

8.0121. Carotenuto, Fenu, Gubitosa, Raffa,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Fondo rinnovabili per la riduzione intelli-
gente delle bollette)

1. Al fine di conseguire il perseguimento
degli obiettivi di neutralità climatica stabi-
liti dal green deal europeo, nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica è istituito un
fondo con una dotazione iniziale di 200
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, destinato all’erogazione
di contributi finalizzati a sostenere l’instal-
lazione di impianti di energia rinnovabile
in sostituzione di impianti di energia fossile
presso immobili privati ovvero destinati ad
attività di impresa o commerciale.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri, le mo-
dalità, gli interventi ammessi e il contributo
massimo erogabile in favore di ciascun
beneficiario.

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, en-
tro, rispettivamente, il 30 giugno 2025 e il
30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente:

« 5-bis.1. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 46 — Commissione V



mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

g) il comma 7 è abrogato.;

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9
per cento ».

8.0131. Cappelletti, Appendino, Ferrara,
Pavanelli, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure per l’efficientamento energetico del-
l’illuminazione pubblica)

1. Al fine di generare un incremento in
termini di efficientamento energetico e di
riduzione della spesa pubblica per i con-
sumi, in aderenza agli obiettivi di neutra-
lità climatica previsti dal green deal euro-
peo, nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica è
istituito un fondo con una dotazione di 100
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, destinato all’erogazione
di contributi in favore dei comuni per la
realizzazione di progetti relativi a investi-
menti nel campo dell’efficientamento ener-
getico mediante ricorso a interventi di do-
motica e di building automation dell’illu-
minazione pubblica ovvero dei pubblici edi-
fici.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’interno e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità ope-
rative e i termini per la presentazione dei
progetti, le attività finanziabili, nonché l’am-
montare del contributo erogabile a ciascun
richiedente.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

8.0133. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di canone di abbo-
namento alle radioaudizioni e alla televi-

sione)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 153, le lettere a) e c) sono
soppresse;

b) i commi da 154 a 159 sono abro-
gati.

2. Al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, secondo comma, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
pagamento del canone può essere effet-
tuato, altresì, con modalità informatiche,
tramite la piattaforma prevista dall’articolo
5 del codice dell’amministrazione digitale,
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, in unica soluzione, ovvero in dieci
rate mensili, in ogni caso entro il 20 di-
cembre »;

b) all’articolo 3, primo comma, dopo
le parole: « effettuato esclusivamente » sono
aggiunte le seguenti: « con modalità infor-
matiche, ai sensi dell’articolo 5 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nelle
modalità previste dall’articolo 2, secondo
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comma, secondo periodo, del presente de-
creto, oppure ».

8.0146. Magi, Della Vedova.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Riduzione dell’aliquota IVA per prodotti per
l’igiene femminile e alcuni prodotti per la

prima infanzia)

1. Alla Tabella A, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla parte II-bis, dopo il numero
1-quater), sono aggiunti i seguenti:

« 1-quinquies) prodotti assorbenti e
tamponi per la protezione dell’igiene fem-
minile; coppette mestruali;

1-sexies) latte in polvere o liquido
per l’alimentazione dei lattanti o dei bam-
bini nella prima infanzia, condizionato per
la vendita al minuto; estratti di malto;
preparazioni per l’alimentazione dei fan-
ciulli, per usi dietetici o di cucina, a base di
farine, semolini, amidi, fecole o estratti di
malto, anche addizionate di cacao in mi-
sura inferiore al 50 per cento in peso;
pannolini per bambini »;

b) alla parte III, i numeri 65), 114.1) e
114.2) sono abrogati.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 180 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

8.0151. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Bonus verde)

1. Per l’anno 2025, ai fini delle imposte
sui redditi delle persone fisiche, dall’impo-
sta lorda si detrae un importo pari al 72
per cento delle spese documentate, fino ad
un ammontare complessivo delle stesse non
superiore a 10.000 euro per unità immo-
biliare ad uso abitativo, sostenute ed effet-
tivamente rimaste a carico dei contribuenti
che possiedono o detengono, sulla base di
un titolo idoneo, l’immobile sul quale sono
effettuati gli interventi relativi alla:

a) « sistemazione a verde » di aree
scoperte private di edifici esistenti, unità
immobiliari, pertinenze o recinzioni, im-
pianti di irrigazione e realizzazione pozzi;

b) realizzazione di coperture a verde e
di giardini pensili.

2. La detrazione di cui al comma 1
spetta anche per le spese sostenute per
interventi effettuati sulle parti comuni
esterne degli edifici condominiali di cui agli
articoli 1117 e 1117-bis del codice civile,
fino ad un importo massimo complessivo di
10.000 euro per unità immobiliare ad uso
abitativo. In tale ipotesi la detrazione spetta
al singolo condomino nel limite della quota
a lui imputabile a condizione che la stessa
sia stata effettivamente versata al condo-
minio entro i termini di presentazione della
dichiarazione dei redditi.

3. Tra le spese indicate nei commi 1 e 2
sono comprese quelle di progettazione e
manutenzione connesse all’esecuzione de-
gli interventi ivi indicati.

4. La detrazione di cui ai commi 1, 2 e
3 spetta a condizione che i pagamenti siano
effettuati con strumenti idonei a consentire
la tracciabilità delle operazioni ed è ripar-
tita in cinque quote annuali costanti e di
pari importo nell’anno di sostenimento delle
spese e in quelli successivi. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni conte-
nute nei commi 5, 6 e 8 dell’articolo 16-bis
del testo unico delle imposte sui redditi, di
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cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 15 milioni per l’anno 2025, 5 milioni
di euro per l’anno 2026, 150 milioni di euro
per l’anno 2026, 90 milioni di euro annui
per gli anni dal 2027 al 2035 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

8.0157. Vaccari, Forattini, Marino, Ro-
meo, Andrea Rossi, Lai.

ART. 9.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. A partire dal 1° gennaio 2026, è
introdotto l’obbligo per i titolari di licenza
taxi, operanti ai sensi della legge 15 gennaio
1992, n. 21, di emettere una ricevuta fi-
scale per ogni corsa effettuata. Tale rice-
vuta viene generata tramite un tassametro
fiscale, omologato e conforme alle specifi-
che tecniche stabilite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, emanato entro il 31 agosto
2025. Il suddetto tassametro fiscale registra
e documenta in tempo reale l’importo della
corsa, indicando:

a) il numero di licenza del taxi;

b) la data e l’ora di inizio e fine della
corsa;

c) l’importo totale addebitato al cliente;

d) l’aliquota IVA applicata, ove previ-
sta, ovvero l’esenzione ai sensi dell’articolo
10, comma 1, numero 14), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633.

7-ter. Il tassametro fiscale è, inoltre,
collegato a un sistema di memorizzazione e
trasmissione dei dati che consenta all’A-
genzia delle entrate di monitorare le ope-
razioni in modalità telematica. I dati delle
corse così memorizzati, vengono trasmessi

quotidianamente alla stessa Agenzia delle
entrate, garantendo la tutela della privacy
del cliente.

7-quater. In caso di malfunzionamento
del tassametro fiscale, il tassista è tenuto a
fornire al cliente una ricevuta fiscale car-
tacea alternativa, annotando le informa-
zioni richieste. La riparazione o sostitu-
zione del tassametro fiscale avviene entro
72 ore dal malfunzionamento, secondo
quanto stabilito dal decreto di cui al comma
7-quinquies.

7-quinquies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabilite
le caratteristiche tecniche e le modalità
attuative e operative per l’implementazione
del tassametro fiscale e la gestione dei dati
raccolti.

7-sexies. La quota di maggiore gettito
derivante dall’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi da 7-bis a 7-quinquies è
destinata all’ulteriore finanziamento del
Fondo nazionale per il concorso finanzia-
rio dello Stato agli oneri del trasporto
pubblico locale, di cui all’articolo 16-bis,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri provvedimenti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

9.8. Pastorella.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di agevolare il ricorso ai
pagamenti elettronici, l’Associazione ban-
caria italiana, le associazioni dei prestatori
di servizi di pagamento, la società Poste
italiane Spa, il Consorzio Bancomat, le im-
prese che gestiscono circuiti di pagamento
e le associazioni delle imprese maggior-
mente significative a livello nazionale defi-
niscono, entro il 31 marzo 2025, e appli-
cano entro i tre mesi successivi, le regole
generali per assicurare la gratuità delle
transazioni effettuate mediante carte di pa-
gamento.

7-ter. Entro i sei mesi successivi all’ap-
plicazione delle misure di cui al comma
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7-bis, il Ministero dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministero delle
imprese e del made in Italy, sentite la
Banca d’Italia e l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, valuta l’effica-
cia delle misure definite ai sensi del comma
7-bis.

7-quater. In caso di mancata definizione
e applicazione delle misure di cui al comma
7-bis, le stesse sono fissate con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero delle imprese e
del made in Italy, sentita la Banca d’Italia
e l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato.

9.9. Schiano di Visconti, Rampelli, Am-
brosi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Imposta provinciale di trascrizione)

1. All’articolo 56 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « L’imposta si applica an-
che alle formalità di registrazione di cui
all’articolo 93-bis, comma 2, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 »;

b) al comma 1-bis:

1) dopo le parole: « ove ha sede » è
inserita la seguente: « amministrativa »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Per sede amministrativa si in-
tende la sede di gestione ordinaria in via
principale, intesa come il luogo in cui ven-
gono compiuti, in modo continuo e coor-
dinato gli atti di gestione corrente riguar-
danti l’ente nel suo complesso. In caso di
persone giuridiche con sede legale all’e-
stero, aventi una o più sedi secondarie in
Italia, la provincia destinataria del tributo
è quella ove è situata la sede secondaria in
cui vengono compiuti gli atti di gestione
ordinaria in via principale »;

c) dopo il comma 1-bis, è inserito il
seguente:

« 1-ter. Le comunicazioni effettuate dai
soggetti passivi dell’imposta provinciale di
trascrizione alla camera di commercio ter-
ritorialmente competente relative alla sede
della persona giuridica hanno valore di
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
I soggetti passivi già iscritti alla camera di
commercio precedono all’aggiornamento
delle comunicazioni fornite al repertorio
delle notizie economiche e amministrative-
REA entro il termine perentorio di novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione. In caso di omesso
adempimento dell’obbligo di cui al secondo
periodo per sede legale della persona giu-
ridica si intende quella di gestione ordina-
ria in via principale »;

d) al comma 4, il quarto periodo è
soppresso;

e) dopo il comma 4, è inserito il se-
guente:

« 4-bis. In caso di parziale od omesso
versamento, l’imposta è richiesta, a pena di
decadenza, entro il 31 dicembre del quinto
anno successivo a quello in cui il versa-
mento è stato o avrebbe dovuto essere
effettuato. Il rimborso delle somme versate
e non dovute è richiesto dal soggetto pas-
sivo d’imposta entro il termine di cinque
anni dal giorno del versamento, ovvero da
quello in cui è stato accertato il diritto alla
restituzione. La provincia provvede ad ef-
fettuare il rimborso entro centottanta giorni
dalla data di presentazione dell’istanza. Per
l’omesso, ritardato o parziale versamento
dell’imposta si applica la sanzione ammi-
nistrativa di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 »;

f) al comma 5, le parole: « di cui al
comma 4 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui ai commi 4 e 4-bis ».

9.036. Mancini.
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ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 11.

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025 per
le comunicazioni relative a contratti di
assicurazione sulla vita, l’imposta di bollo
di cui all’articolo 13, comma 2-ter, della
tariffa allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è
dovuta annualmente e il corrispondente
ammontare è versato ogni anno dalle im-
prese di assicurazione con le modalità or-
dinarie previste dall’articolo 4 del decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
24 maggio 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 127 del 1° giugno 2012. Resta
fermo che l’ammontare corrispondente al-
l’imposta di bollo versato annualmente dal-
l’impresa di assicurazione è computato in
diminuzione della prestazione spettante al
beneficiario della polizza a decorrere dal
settimo anno successivo a quello del ver-
samento o, se precedente, alla scadenza o
al riscatto della polizza in diminuzione
della prestazione erogata al beneficiario.

2. Per i contratti di assicurazione sulla
vita in corso al 1° gennaio 2025, l’ammon-
tare corrispondente all’importo comples-
sivo dell’imposta di bollo di cui all’articolo
13, comma 2-ter, della tariffa allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, calcolata per ciascun
anno fino al 2024, è versato per una quota
pari al 50 per cento entro il 30 giugno 2025,
per una quota pari al 20 per cento entro il
30 giugno 2026, per una quota pari al 20
per cento entro il 30 giugno 2027 e per la
restante quota del 10 per cento entro il 30
giugno 2028. Se la polizza scade o è riscat-
tata prima dei termini di cui al periodo
precedente le restanti rate sono versate
unitariamente entro il 30 giugno successivo
alla scadenza o al riscatto della polizza.
Resta fermo che l’ammontare corrispon-
dente all’imposta di bollo di cui al primo
periodo è computato in diminuzione della

prestazione erogata alla scadenza o al ri-
scatto della polizza.

11.1. Osnato, Caretta, Ciaburro.

ART. 12.

Al comma 3, sostituire le parole: com-
presa tra il 70 per cento e il 75 per cento
con le seguenti: pari al 70 per cento.

* 12.3. Mantovani, Trancassini, Caretta.

* 12.4. Pella, Cannizzaro.

ART. 15.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: fino al 25 per cento con le seguenti:
fino al 33 per cento;.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: fino al massimo del 25
per cento con le seguenti: fino al massimo
del 33 per cento.

15.4. Pellicini.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Al comma 79 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole
da: « l’invalidità del Principato di Monaco »,
fino a: « nel Principato di Monaco » sono
sostituite dalle seguenti: « l’invalidità del
Principato di Monaco e della Repubblica di
San Marino comprese le prestazioni di pre-
pensionamento erogate da enti o istituti del
Principato di Monaco e della Repubblica di
San Marino, maturate sulla base anche di
contributi previdenziali tassati alla fonte
nel Principato di Monaco e nella Repub-
blica di San Marino ».

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 3-bis, valutati in 6 milioni di
euro per l’anno 2025 e in 3,5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
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come rifinanziato dall’articolo 121, comma
2, della presente legge.

15.6. Morrone, Barabotti, Cattoi, Frassini,
Ottaviani.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Modifiche concernenti il rilascio di passa-
porti di durata illimitata per coloro che
hanno compiuto il settantesimo anno di età)

1. All’articolo 17 della legge 21 novem-
bre 1967, n. 1185, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 3-bis. Per coloro che hanno compiuto
il settantesimo anno di età può essere emesso
un passaporto di validità illimitata, fermi
restando i requisiti previsti per il suo rila-
scio ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo, pari a 49 milioni di euro
per l’anno 2035, 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2036 al 2044, 17
milioni di euro per l’anno 2045 e 6 milioni
di euro annui a decorrere dal 2046, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

15.02. Toni Ricciardi, Porta, Di Sanzo.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni in favore della minoranza lin-
guistica slovena)

1. Il Fondo di cui all’articolo 16 della
legge 23 febbraio 2001, n. 38, è incremen-
tato di 2 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025.

2. Il Fondo di cui all’articolo 8 della
legge 22 dicembre 1973, n. 932, è incre-

mentato di 250.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025.

3. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 2.250.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

15.06. Quartapelle Procopio, Serracchiani,
Provenzano, Amendola, Boldrini.

ART. 16.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 16.

(Potenziamento dell’assegno di inclusione)

1. Per l’anno 2025 la dotazione dell’as-
segno di inclusione di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 85, è incrementata di 500 milioni
di euro.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
stabiliti, in deroga da quanto previsto dal-
l’articolo 2 del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 2023, n. 85, i criteri e le
modalità di corresponsione dell’assegno per
rispondere alle esigenze di sostentamento e
inclusione delle persone e dei nuclei fami-
liari in più grave condizione di indigenza.

16.1. Bonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. È istituito nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali un fondo denominato « Fondo per il
contrasto della povertà alimentare a scuola »
destinato ai comuni che utilizzano una
quota del proprio bilancio per consentire
l’accesso ai servizi di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63,
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agli studenti della scuola primaria facenti
parte di nuclei familiari che, a causa di
condizioni oggettive di impoverimento du-
rante l’anno scolastico, non riescano a prov-
vedere al pagamento delle rette previste per
la fruizione del servizio di ristorazione sco-
lastica. Le suddette condizioni sopravve-
nute sono provate tramite presentazione
dell’ISEE corrente.

3-ter. Il Fondo di cui al comma 3-bis ha
una dotazione di 3 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

3-quater. Con decreto del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministero dell’istruzione e del merito
e il Ministero dell’economia e delle finanze,
sono stabiliti i requisiti di accesso al Fondo
di cui al comma 3-bis, nonché le modalità
e i criteri di riparto dello stesso.

3-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi da 3-bis a 3-quater, pari a 3 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

16.13. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono, Ma-
lavasi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali è
istituito un fondo denominato « Fondo per
il contrasto della povertà alimentare a
scuola », destinato ai comuni che utilizzano
una quota del proprio bilancio per consen-
tire l’accesso ai servizi di cui all’articolo 6
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63,
degli studenti della scuola primaria facenti
parte di nuclei familiari che a causa di
condizioni oggettive di impoverimento du-
rante l’anno scolastico non riescano a prov-
vedere al pagamento delle rette previste per
la fruizione del servizio di ristorazione sco-
lastica. Il fondo ha una dotazione iniziale
di 2 milioni di euro per l’anno 2025, di 2,5
milioni di euro per l’anno 2026 e di 3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il

Ministro dell’istruzione e del merito e il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
stabilite le modalità e i criteri di riparto di
tale fondo.

3-ter. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo è autorizzata una spesa pari a 2
milioni di euro per l’anno 2025, a 2,5
milioni di euro per l’anno 2026 e a 3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

16.10. Sportiello, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Torto.

ART. 17.

Al comma 1, dopo le parole: comma 3,
primo e secondo periodo inserire le se-
guenti: e comma 9;.

Conseguentemente:

al comma 3, sostituire le parole: 130
milioni di euro per l’anno 2025 e di 270
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 con le seguenti: 270 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027;

in relazione agli oneri pari a 350 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e 260 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,
si provvede mediante le risorse derivanti
dalle seguenti modificazioni:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
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dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, en-
tro, rispettivamente, il 30 giugno 2025 e il
30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio. »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento

del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025. »;

g) il comma 7 è abrogato.;

all’articolo 4, sostituire il comma 1,
con il seguente:

1. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9
per cento ».;

all’articolo 123, comma 1, sostituire le
parole: 200 milioni di euro con le seguenti:
60 milioni di euro.

17.1. Baldino, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto, Aiello, Di Lauro.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Fondo morosità incolpevole)

1. Il Fondo di cui all’articolo 6, comma
5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, è incrementato di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

17.010. Montaruli, Almici, Ciaburro.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure di sostegno per la locazione di al-
loggi degli studenti fuori sede)

1. In considerazione dell’emergenza de-
rivante dalla carenza di alloggi per studenti
nelle residenze universitarie, al fine di so-
stenere le spese degli studenti fuori sede
iscritti alle università statali, appartenenti
a un nucleo familiare con un indice della
situazione economica equivalente non su-
periore a 40.000 euro e che non usufrui-
scono di altri contributi pubblici per l’al-
loggio, il Fondo di cui all’articolo 1, comma
526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è incrementato di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, al
fine di corrispondere un contributo per le
spese di locazione abitativa, derivanti dalla
stipula di contratti scritti e regolarmente
registrati, sostenute dai predetti studenti,
residenti in una regione diversa rispetto a
quella in cui è ubicato l’immobile locato.

2. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
disciplinati le modalità di erogazione non-
ché i criteri di attribuzione delle risorse del
Fondo di cui al comma 1, tenendo conto
delle condizioni territoriali in ordine all’e-
mergenza abitativa e ai valori dei canoni di
mercato delle locazioni.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge

17.017. Baldino, Aiello, Di Lauro, Torto,
Dell’Olio, Carmina, Donno.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

(Fondo per il sostegno delle locazioni delle
giovani coppie)

1. Al fine di agevolare l’emancipazione
giovanile e promuovere la natalità, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito il fondo per
il sostegno delle locazioni delle giovani cop-
pie, con una dotazione iniziale pari a 100
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, che costituisce limite massimo di
spesa.

2. Ai giovani che non hanno compiuto
quarantuno anni di età che sottoscrivono
una proposta di locazione di un immobile
ad uso abitativo ubicato in un comune ad
alta tensione abitativa, di durata minima
pari a ventiquattro mesi e che costituirà
abitazione principale degli stessi, è ricono-
sciuto un contributo a fondo perduto an-
ticipato, pari all’importo di tre canoni men-
sili previsti dal contratto di locazione e
comunque fino a un massimo di 3.000
euro. Il contributo a fondo perduto può
essere riconosciuto fino alla sottoscrizione
del contratto di locazione ed erogato diret-
tamente al locatore in nome e per conto dei
locatari. L’erogazione del contributo com-
porta il divieto, per il locatore, di esigere
ulteriori somme a titolo di caparra, o ad
altro titolo, comunque riferibile all’avvio
della locazione. La risoluzione del con-
tratto prima dello scadere del ventiquat-
tresimo mese comporta la ripetizione del
contributo ad opera della parte che recede.
In caso di risoluzione consensuale, la ripe-
tizione è effettuata in parti eguali dal lo-
catore e dai locatari, salva diversa pattui-
zione.

3. Il contributo di cui al presente arti-
colo può essere fruito da ciascun benefi-
ciario, in ogni caso, per una sola volta. Ai
fini del riconoscimento del contributo, i
soggetti interessati trasmettono all’Agenzia
delle entrate la proposta di locazione ac-
cettata unitamente al contratto di loca-
zione registrato, nonché ogni altra infor-
mazione utile ai fini dell’erogazione del
contributo.
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4. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duate le modalità applicative del presente
articolo, anche ai fini del rispetto del limite
di spesa di cui al comma 1, nonché le
modalità di monitoraggio delle comunica-
zioni.

5. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque al fine di ottenere indebi-
tamente il contributo di cui al presente
articolo rende o utilizza dichiarazioni o
documenti falsi o attestanti cose non vere,
ovvero omette informazioni dovute, è pu-
nito con la reclusione da due a sei anni.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro a decor-
rere dal 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

17.019. Del Barba, Gadda.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure a sostegno delle famiglie per l’ac-
quisto dei testi scolastici e universitari)

1. Al fine di sostenere le spese di istru-
zione per gli anni 2025, 2026 e 2027, alle
famiglie, per ciascun figlio a carico che
frequenta la scuola secondaria di primo o
di secondo grado o l’università e che non
gode di altre forme di sostegno per l’acqui-
sto di testi scolastici o universitari, è rico-
nosciuto un bonus per un importo non
superiore a 500 euro annui, nel limite mas-
simo complessivo di 300 milioni di euro,
per l’acquisto di testi scolastici o universi-
tari, richiesti dal percorso scolastico o uni-
versitario frequentato, fino alla durata le-
gale del corso di studi.

Conseguentemente, all’articolo 7, dopo il
comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Fatto salvo quanto stabilito dai
commi 1 e 2, a decorrere dall’anno 2025, si

provvede all’annuale e progressiva elimina-
zione, in misura non inferiore all’1,7 per
cento dei Sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui al catalogo istituito presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente
garantita, delle famiglie vulnerabili, della
salute e del lavoro.

17.020. Piccolotti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Zaratti.

ART. 18.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di attuare quanto disposto
dal comma 1, una quota del fondo ivi
previsto, pari a 4,365 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, è destinata,
nell’ambito degli accordi negoziali relativi
al triennio 2022-2024, all’incremento delle
risorse per il finanziamento dei trattamenti
economici accessori di natura non fissa e
continuativa del personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco.

18.19. Zurzolo, Caretta, Almici, Ciaburro.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Trattamento accessorio del personale dell’I-
spettorato nazionale del lavoro)

1. Al fine di assicurare un incremento
del trattamento accessorio del personale
dell’Ispettorato nazionale del lavoro, a de-
correre dall’anno 2025, nello stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito un apposito fondo
con una dotazione finanziaria pari a 8
milioni di euro annui.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 8 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
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23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

18.06. Scotto, Sarracino, Fossi, Gribaudo,
Laus, Guerra.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Armonizzazione di trattamenti economici
del personale del Corpo nazionale dei vigili

del fuoco)

1. Allo scopo di adottare provvedimenti
normativi volti alla valorizzazione del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, anche nel-
l’ottica di una maggiore armonizzazione
del trattamento economico con quello del
personale delle Forze di polizia in ordine
alle indennità degli orari notturni, festivi e
durante le particolari festività, il fondo di
cui all’articolo 1, comma 133, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è incrementato di
20 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025. I procedimenti negoziali di cui agli
articoli 136 e 226 del decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 217, definiscono gli im-
porti e i destinatari delle specifiche inden-
nità.

2. Il valore nominale del singolo buono
pasto riconosciuto al personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco è stabilito in
9 euro, a decorrere dall’anno 2025. Per le
finalità di cui al presente comma è auto-
rizzata la spesa di 7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 27 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

18.011. Auriemma, Alifano, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

ART. 19.

Al comma 1, sopprimere le parole: Per il
triennio 2025-2027;.

Conseguentemente, al comma 4 soppri-
mere le parole: Per la copertura degli oneri
della contrattazione collettiva nazionale re-
lativa al triennio 2028-2030.

* 19.1. Scotto, Sarracino, Fossi, Gribaudo,
Laus, Guerra.

* 19.2. Torto, Aiello, Barzotti, Carmina, Ca-
rotenuto, Dell’Olio, Donno, Tucci.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 1.755 milioni di euro per l’anno
2025, in 3.550 milioni di euro per l’anno
2026 e in 5.550 milioni di euro annui con
le seguenti: 2.005 milioni di euro per l’anno
2025, in 3.950 milioni di euro per l’anno
2026 e in 6.050 milioni di euro annui.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire le parole: 1.954
milioni di euro per l’anno 2028, di 4.027
milioni di euro per l’anno 2029 e di 6.112
milioni di euro annui con le seguenti: 2.204
milioni di euro per l’anno 2028, di 4.427
milioni di euro per l’anno 2029 e di 6.612
milioni di euro annui;

all’articolo 121, sostituire il comma 2
con i seguenti:

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotto di 30 milioni di euro per l’anno
2025, di 200 milioni di euro per l’anno 2026
e di 300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2027.

2-bis. Il Fondo per gli interventi strut-
turali di politica economica di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 350 milioni di euro per
l’anno 2025, di 400 milioni di euro per
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l’anno 2026 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2027.

19.3. Boschi, Del Barba, Gadda.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di rafforzamento
della capacità amministrativa delle ammi-

nistrazioni pubbliche)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « già
utilizzati dalle predette amministrazioni co-
munali e » sono soppresse;

b) al comma 3-ter.1, le parole: « Gli
enti locali ubicati » sono sostituite dalle
seguenti: « Le amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, aventi sede » e le pa-
role: « già utilizzati dalle predette ammini-
strazioni comunali e » sono soppresse;

c) dopo il comma 3-quater è inserito il
seguente:

« 3-quater.1. Le amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
possono procedere all’assunzione a tempo
indeterminato, anche con contratti di la-
voro a tempo parziale, anche in deroga,
fino al 31 dicembre 2026, dei tirocinanti
rientranti nei percorsi di inclusione sociale
rivolti ai disoccupati già percettori di trat-
tamenti di mobilità in deroga, realizzati a
seguito dell’accordo quadro sui criteri per
l’accesso agli ammortizzatori sociali in de-
roga in Calabria, anno 2015/2016, sotto-
scritto tra la regione Calabria e le parti
sociali il 7 dicembre 2016, nonché dei sog-
getti destinatari degli Accordi di programma
di cui alle deliberazioni della Giunta della
regione Calabria n. 258 del 12 luglio 2016
e n. 404 del 30 agosto 2017, in qualità di
lavoratori sovrannumerari, al piano di fab-

bisogno del personale ed ai vincoli assun-
zionali previsti dalla vigente normativa, nei
limiti delle risorse disponibili nei bilanci
delle amministrazioni interessate, ovvero
delle risorse allo scopo assegnate alle stesse
dalla regione Calabria, o comunque delle
risorse disponibili a legislazione vigente stan-
ziate ai sensi del comma 3-quinquies, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica »;

d) al comma 3-quinquies sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al primo e al terzo periodo, le
parole « e 3-ter.1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 3-ter.1 e 3-quater.1 »;

2) al terzo periodo, le parole: « 30
settembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 settembre 2026 »;

3) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, le risorse di cui al
presente comma sono riassegnate, per gli
anni 2024, 2025 e 2026, alla regione Cala-
bria. »

2. I lavoratori di cui alla legge della
regione Calabria 2 agosto 2013, n. 40, non-
ché quelli di cui alla legge della regione
Calabria 8 novembre 2016, n. 31, possono
essere assunti dalle amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, aventi sede nel
territorio regionale, a tempo indetermi-
nato, anche con contratti di lavoro a tempo
parziale, anche in deroga, fino al 31 dicem-
bre 2026, in qualità di lavoratori sovran-
numerari, al piano di fabbisogno del per-
sonale e ai vincoli assunzionali previsti
dalla vigente normativa, nei limiti delle
risorse disponibili, a valere sulle risorse
stanziate dalla regione Calabria, a carico
della finanza regionale.

3. Al fine di rafforzare la capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministra-
zioni, assicurando le esigenze di funziona-
mento e garantendo i servizi ai cittadini, i
contratti a tempo determinato del perso-
nale impiegato presso il Ministero della
cultura, il Ministero della giustizia e il
Ministero dell’istruzione e del merito, di
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cui all’articolo 50-ter, comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, sono prorogati per ulteriori diciotto
mesi oltre il termine previsto. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del periodo pre-
cedente, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2025 e 15 milioni di euro per l’anno
2026, si provvede, per l’anno 2025, nell’am-
bito della spesa di cui all’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e, nell’anno 2026,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

19.02. Cannizzaro.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di assunzioni)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 1, lettera c) le parole:
« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

c) al comma 2, ovunque ricorrano, le
parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

2. Al fine di rafforzare strutturalmente
le amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, anche con la finalità di
sostenere percorsi di stabilizzazione del
personale già impiegato a tempo determi-
nato presso le medesime amministrazioni,
il Fondo di cui all’articolo 1, comma 607
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è

incrementato di 1.700 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2025.

3. Al fine di rafforzare l’organizzazione
della pubblica amministrazione, le ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, che abbiano carenze di orga-
nico, devono con priorità rispetto ad altre
modalità di assunzione procedere agli scor-
rimenti delle graduatorie di concorsi pub-
blici anche banditi da altre amministra-
zioni pubbliche fino a completamento delle
dotazioni organiche o delle assunzioni pre-
viste nell’ambito dei rispettivi Piani inte-
grati per l’attività e l’organizzazione (PIAO),
nell’ambito delle stesse aree di inquadra-
mento giuridico per le quali si siano evi-
denziate le carenze di organico e nella
medesima area territoriale di competenza.
In osservanza del principio di economicità
della pubblica amministrazione, nonché al
fine di rafforzare l’organizzazione della pub-
blica amministrazione e per far fronte alle
eccezionali esigenze di personale della pub-
blica amministrazione, le graduatorie finali
di merito dei concorsi pubblici approvate
nel periodo 2020-2024 dalle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001,
in scadenza o già scadute entro il 31 di-
cembre 2024 sono prorogate al 31 dicem-
bre 2026.

4. All’articolo 1-bis del decreto-legge 22
aprile 2023 n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il
numero 2) della lettera a) del comma 1 è
abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 7, dopo il
comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fatto salvo quanto stabilito dai
commi 1 e 2 a decorrere dall’anno 2025, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, provvede al-
l’annuale e progressiva eliminazione, dei
Sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, limitatamente a quelli che non im-
pattano sulla tutela, costituzionalmente ga-
rantita, delle famiglie vulnerabili, della sa-
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lute e del lavoro, al fine di assicurare
maggiori risparmi pari a 1,7 miliardi a
decorrere dall’anno 2025.

19.07. Mari, Grimaldi.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria limitatamente al comma 4)

ART. 20.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni per la stabilizzazione del per-
sonale reclutato a tempo determinato per
promuovere la rinascita occupazionale delle
regioni comprese nell’obiettivo europeo « Con-

vergenza »)

1. Al fine di valorizzare la professiona-
lità acquisita dal personale assunto con
rapporto di lavoro subordinato a tempo
determinato e a tempo parziale di diciotto
ore settimanali, ai sensi dell’articolo 50-ter
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, le amministrazioni
assegnatarie del suddetto personale pos-
sono procedere, a decorrere dal 1° marzo
2025, con corrispondente aumento dei po-
sti disponibili della vigente dotazione orga-
nica e incremento dell’orario di servizio del
medesimo personale a trentasei ore setti-
manali, alla stabilizzazione del medesimo
personale, che abbia prestato servizio con-
tinuativo per almeno diciotto mesi.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 68 milioni di euro per l’anno 2025 e
a 80 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

* 20.05. Mari, Grimaldi.

* 20.06. Graziano, Scotto, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus, Guerra.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di personale del
Ministero della difesa)

1. Al fine di perseguire gli obiettivi na-
zionali ed europei in materia di tutela
ambientale e forestale, di presidio del ter-
ritorio e di salvaguardia delle riserve na-
turali statali, ivi compresa la conservazione
della biodiversità di cui all’articolo 9 della
Costituzione, il personale operaio assunto
ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124 in
forza all’Arma dei carabinieri, a decorrere
dall’anno 2025 è inserito nei ruoli civili del
Ministero della difesa, fino all’ammontare
complessivo di 1.246 unità, previo espleta-
mento di una procedura selettiva nella forma
del corso-concorso.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

** 20.022. Tucci, Sergio Costa, Baldino, Lo-
muti, Pellegrini, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Carotenuto, Dell’Olio, Donno,
Torto.

** 20.09. Padovani, Maiorano, Cerreto, Te-
sta.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113)

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « I contratti a tempo determinato,
ovvero i contratti di somministrazione di
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lavoro, stipulati in forza del presente comma,
sono esclusi dall’applicazione dei limiti per-
centuali di cui agli articoli 23 e 31 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. ».

20.021. La Porta, Caretta, Almici.

ART. 21.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni per il potenziamento delle at-
tività dell’Agenzia italiana del farmaco)

1. L’Agenzia italiana del farmaco (AIFA)
è autorizzata a rinnovare, per una durata
fino al 31 dicembre 2026, i contratti di
collaborazione coordinata e continuativa,
la cui durata è terminata il 31 dicembre
2023, nei limiti di 10 unità, nonché i con-
tratti di prestazione di lavoro flessibile, di
cui all’articolo 30 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, la cui durata è termi-
nata il 31 dicembre 2023, nel limite di 20
unità.

2. L’Agenzia italiana del farmaco è au-
torizzata, nei limiti delle proprie facoltà
assunzionali, ad utilizzare fino al 31 di-
cembre 2025 le graduatorie dei concorsi
pubblici approvate dalla medesima a far
data dal 1° settembre 2021.

3. Il comma 3-bis dell’articolo 17 della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano, in quanto compatibili
sotto il profilo giuridico ed economico-
finanziario, a tutti i dirigenti dell’Agenzia
italiana del farmaco con professionalità
sanitaria di cui all’articolo 18, comma 8,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e a quelli successivamente inqua-
drati nelle corrispondenti qualifiche. Sono
salvaguardate le posizioni giuridiche ed eco-
nomiche dei dirigenti con professionalità
sanitaria, già inquadrati nella seconda fa-
scia del ruolo dei dirigenti dell’AIFA, alla
data del 1° gennaio 2025 anche ai fini del

conferimento degli incarichi di cui ai commi
4 e 5 ».

4. Ai dirigenti sanitari dell’AIFA sono
estese, conseguentemente, le previsioni della
contrattazione collettiva nazionale relative
alla dirigenza sanitaria del Ministero della
salute.

5. All’articolo 21-bis, comma 1, lettera
b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, le parole: « La pre-
sente disposizione non si applica al perso-
nale di cui al comma 3-bis dell’articolo 17
della legge 11 gennaio 2018, n. 3 » sono
soppresse.

6. Per i rinnovi contrattuali di cui al
comma 1 è autorizzata la spesa di 1.145.582
euro annui per ciascuno degli anni 2025 e
2026. Per la copertura finanziaria degli
oneri derivanti dall’applicazione dei commi
2 e 3, è autorizzata la spesa massima di
euro 3.402.841 annui, a decorrere dal-
l’anno 2025.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero della salute, apportare le seguenti
variazioni:

2025: -4.584.423;
2026: -4.584.423;
2027: -3.402.841.

21.02. Ciocchetti.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Equiparazione giuridica ed economica del
personale medico INAIL alle corrispondenti
qualifiche del Servizio sanitario nazionale)

1. Al fine di valorizzare il servizio del
personale medico INAIL reso in concorso
con le omologhe strutture del Servizio sa-
nitario nazionale e di favorirne l’attività di
prevenzione e tutela della salute dei lavo-
ratori, la contrattazione collettiva nazio-
nale relativa al triennio 2022-2024, estende
ai medici dell’INAIL, a decorrere dal 1°
gennaio 2025, gli istituti previsti dal decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per le
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corrispondenti qualifiche del Servizio sani-
tario nazionale e recepiti nei relativi con-
tratti collettivi nazionali di lavoro.

2. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa annua di euro
20.251.542,09 a decorrere dall’anno 2025.
Ai relativi oneri si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

21.012. Rizzetto.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Equiparazione giuridica ed economica del
personale medico INAIL alle corrispondenti
qualifiche del Servizio sanitario nazionale)

1. Al fine di valorizzare il servizio del
personale medico INAIL reso in concorso
con le omologhe strutture del Servizio sa-
nitario nazionale e di favorirne l’attività di
prevenzione e tutela della salute dei lavo-
ratori, la contrattazione collettiva nazio-
nale relativa al triennio 2022-2024, estende
ai medici dell’INAIL, a decorrere dal 1°
gennaio 2025, gli istituti previsti dal decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per le
corrispondenti qualifiche del Servizio sani-
tario nazionale e recepiti nei relativi con-
tratti collettivi nazionali di lavoro. Per le
finalità di cui al presente articolo, nel bi-
lancio dell’INAIL, a decorrere dall’anno
2025, in aggiunta alle risorse da accanto-
nare in applicazione dell’articolo 48, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, per la copertura degli oneri deri-
vanti dalla contrattazione nazionale rela-
tiva al triennio 2022-2024, è prevista un’ap-
posita finalizzazione di euro 18.230.538,91
da destinare alla predetta contrattazione
collettiva nazionale.

* 21.05. Pella, Cannizzaro.

* 21.06. Mascaretti, Coppo, Volpi.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Potenziamento degli organici dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro)

1. All’articolo 31, comma 2, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n. 56, le parole: « 250 unità » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1.250 unità ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

21.07. Gribaudo, Scotto, Sarracino, Fossi,
Laus, Guerra.

ART. 22.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Finanziamento del welfare aziendale e con-
cessione del contributo di solidarietà per
casse di previdenza assoggettate a procedure

di liquidazione)

1. Fermo restando il rispetto degli equi-
libri di bilancio, per finalità assistenziali a
carattere mutualistico, gli enti locali pos-
sono finanziare le iniziative di welfare in-
tegrativo, previste dal comma 1 dell’arti-
colo 72 del contratto collettivo nazionale di
lavoro relativo al personale del comparto
funzioni locali – triennio 2016-2018, anche
in deroga alle disposizioni dell’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, e dell’articolo 11-bis, comma 2,
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12.
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2. In aggiunta a quanto disposto al
comma 1, al fine di salvaguardare il recu-
pero del capitale corrispondente ai contri-
buti obbligatori effettivamente versati dai
dipendenti degli enti locali iscritti a casse di
previdenza e assistenza istituite nell’ambito
delle rispettive strutture organizzative, già
destinatarie di contribuzione pubblica e
assoggettate a procedure di liquidazione a
causa di squilibrio finanziario, gli enti pub-
blici possono concedere alle casse mede-
sime un contributo di solidarietà nel limite
massimo di 10 milioni di euro.

3. Il contributo di cui al comma 2 è
integralmente recuperato con graduale ri-
assorbimento per quote annuali e per un
massimo di 25 annualità, attraverso la le
seguenti modalità:

a) mediante una dotazione annual-
mente non superiore al 5 per cento dei
proventi derivanti da diritti di segreteria e
rogito;

b) mediante una dotazione annual-
mente non superiore al 5 per cento della
restante quota del 50 per cento dei proventi
al codice della strada di cui all’articolo 208
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
non destinati ai sensi del comma 4 del
medesimo articolo;

c) mediante economie di gestione ef-
fettivamente conseguite a valere sulle do-
tazioni di spesa corrente per acquisti di
beni e servizi ordinariamente stanziate nei
bilanci preventivi, accertate con l’approva-
zione dei rendiconti di gestione e vincolate,
a tal fine, nel prospetto dimostrativo del
risultato di amministrazione con obbligo di
specifico dettaglio nella relazione illustra-
tiva;

d) avvalendosi della facoltà prevista
all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6
marzo 2014, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.

4. Le modalità di determinazione e di
erogazione dei ratei del contributo di soli-
darietà sono definite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da ema-
nare, previa intesa in sede di Conferenza
Stato città ed autonomie locali, entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

5. Qualora il contributo di cui al comma
2 non possa essere integralmente recupe-
rato, lo stesso deve quantificarsi in una
somma pari all’80 per cento della contri-
buzione di ciascun dipendente, secondo le
modalità di cui ai commi 3 e 4.

6. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata, per i conseguenti
effetti compensativi, la spesa di 20 milioni
di euro per l’anno 2025. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

22.010. Dell’Olio, Carmina, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Misure per la semplificazione di assunzioni
della Regione Siciliana)

1. Ai fini di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75,
convertito, con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2023, n. 112, è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

22.011. Aiello, Barzotti, Carmina, Carote-
nuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.
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Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Disposizioni in materia di Commissione di
garanzia degli statuti e per la trasparenza ed
il controllo dei rendiconti dei partiti politici)

1. All’articolo 9, comma 3-bis, quarto
periodo, della legge 6 luglio 2012, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « a decorrere dall’anno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni dal 2022 al 2024 e di 300.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2025 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Con deliberazione della Commis-
sione la dotazione di cui al periodo prece-
dente può essere in parte destinata all’at-
tribuzione alle unità di personale di cui al
comma 3, terzo periodo, di una apposita
indennità in ragione della specificità delle
loro prestazioni, aggiuntiva rispetto alle
indennità di cui al quarto periodo del me-
desimo comma ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 300.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

22.013. Alessandro Colucci, Bicchielli,
Brambilla, Carfagna, Cavo, Pisano, Se-
menzato, Tirelli.

ART. 23.

All’articolo 23, premettere il seguente:

Art. 023.

(Disposizioni in materia di lavoro usurante)

1. All’articolo 1, del decreto legislativo
21 aprile 2011, n. 67, e successive modifi-

cazioni, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, lettera d), dopo la
parola: « collettivo » sono aggiunte le se-
guenti: « e conducenti di veicoli pesanti
utilizzati nella movimentazione e trasla-
zione dei carichi nell’ambito delle opera-
zioni portuali »;

b) dopo la lettera d) è aggiunta la
seguente:

« d-bis) lavoratori portuali svolgenti le
seguenti mansioni: gruista; addetto a riz-
zaggio e derizzaggio; polivalente ».

c) al comma 2, alinea, le parole: « di
cui alle lettere a), b), c) e d) » sono sostituite
dalle seguenti: « a), b), c), d) e d-bis) »;

d) al comma 3, le parole: « alle lettere
a), b), c) e d) » sono sostituite dalle seguenti:
« alle lettere a), b), c), d) e d-bis) »;

e) al comma 7, le parole: « lettere a),
b), c) e d) », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « lettere a), b), c), d) e
d-bis) ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

023.01. Aiello, Carmina, Carotenuto, Del-
l’Olio, Donno, Torto, Tucci, Barzotti.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e le parole: « fino all’età di
settant’anni » sono sostituite dalle seguenti:
« fino all’età di settantadue anni »;

b) alla lettera b) sostituire le parole: è
aggiunto, in fine, il seguente periodo con le
seguenti: sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « I lavoratori e le lavoratrici che
abbiano maturato un’anzianità contribu-
tiva inferiore ai limiti di legge, possono
optare, in accordo col datore di lavoro, per
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la prosecuzione del rapporto di lavoro sino
al raggiungimento del valore di somma di
età anagrafica e di anzianità contributiva
pari a 104 (quota pensione 104), entro il
predetto limite di settantadue anni. ».

23.6. Casasco, Pella, Cannizzaro, Squeri,
Battilocchio.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: con esclusione del personale delle
magistrature, degli avvocati e procuratori
dello Stato aggiungere le seguenti: e delle
Forze della Polizia di Stato ai fini della
salvaguardia della specificità della funzione
ai sensi della legge 4 novembre 2010, n. 183.

23.14. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello, Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

Al comma 5, dopo le parole: con esclu-
sione del personale delle magistrature e
degli avvocati e procuratori dello Stato,
aggiungere le seguenti: nonché del perso-
nale militare e delle Forze di polizia di
Stato.

23.15. Maiorano.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 164, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« gli infermieri del Servizio sanitario na-
zionale » sono sostituite dalle seguenti: « i
professionisti sanitari del Servizio sanitario
nazionale di cui alla legge 1° febbraio 2006,
n. 43, ».

23.21. Panizzut, Barabotti, Frassini, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Attualizzazione delle condizioni reddituali
per la sola presentazione delle istanze di

riconoscimento dei trattamenti in materia di
pensioni di guerra)

1. All’articolo 70, primo comma, del
testo unico delle norme in materia di pen-
sioni di guerra, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978,
n. 915, le parole: « per un ammontare non
superiore a L. 2.400.000 » sono sostituite
dalle seguenti: « per un ammontare non
superiore a euro 20.000 ».

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 0,2 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

23.03. D’Alfonso, Laus.

ART. 24.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e le parole da: « , e
che si trovano in una delle seguenti condi-
zioni: » fino alla fine del comma sono sop-
presse.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. A quota parte degli oneri deri-
vanti dal comma 1, lettera a), pari a 80
milioni di euro per l’anno 2025, a 225
milioni di euro per l’anno 2026, a 341
milioni di euro per l’anno 2027, a 319
milioni di euro per l’anno 2028, a 191
milioni di euro per l’anno 2029, a 118
milioni di euro per l’anno 2030 e a 24
milioni di euro per l’anno 2031, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

24.8. Scotto, Sarracino, Fossi, Gribaudo,
Laus, Guerra.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 126, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, dopo le parole: « privi di anzianità
contributiva al 31 dicembre 1995 » sono
aggiunte le seguenti: « o che abbiano co-
munque optato per il sistema contribu-
tivo ».

24.12. De Monte.

Sopprimere il comma 2.

24.13. Bonetti.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: e 5 mesi.

Conseguentemente, all’articolo 121, sosti-
tuire le parole: 120 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026 con le seguenti:
50 milioni di euro per l’anno 2025, di 70
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026, 2027 e 2028, di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2029 e 2030 e di
200 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2031.

24.21. Scotto, Sarracino, Fossi, Gribaudo,
Laus, Guerra.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2025,
le disposizioni di cui al decreto legislativo
21 aprile 2011, n. 67, riguardanti i lavori
usuranti, sono estese alle seguenti categorie
professionali:

a) personale sanitario, compresi: in-
fermieri; operatori socio-sanitari (OSS); oste-
triche; tecnici sanitari; altre professioni sa-
nitarie esposte a condizioni di lavoro gra-
vose;

b) lavoratori agricoli, compresi: operai
agricoli e zootecnici; allevatori; operai fo-
restali; pescatori e operatori dell’acquacol-
tura;

c) panificatori: lavoratori impiegati
nelle attività di panificazione e produzione

di prodotti da forno, inclusi i forni indu-
striali e artigianali.

4-ter. Le categorie di cui al comma 4-bis
hanno accesso ai benefici previdenziali e
alle agevolazioni previste per i lavori usu-
ranti, secondo le modalità e i criteri stabi-
liti dalla normativa vigente.

4-quater. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, valutati in 60 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

24.23. Grimaldi, Mari, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Borrelli, Dori, Ghirra, Pic-
colotti, Zaratti.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Limitatamente agli anni 2025 e
2026 la possibilità di optare per il prepen-
sionamento di cui all’articolo 1, comma
500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
è estesa ai lavoratori poligrafici che ab-
biano raggiunto i medesimi requisiti di
anzianità contributiva di imprese stampa-
trici di giornali quotidiani e di periodici e
di imprese editrici di giornali quotidiani, di
periodici e di agenzie di stampa a diffu-
sione nazionale, le quali abbiano presen-
tato al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, in data compresa tra il 1° gennaio
2018 e il 31 dicembre 2019, piani di rior-
ganizzazione o ristrutturazione aziendale
in presenza di crisi, ai sensi dell’articolo
25-bis, comma 3, lettera a), del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Per il
raggiungimento dei requisiti di anzianità
contributiva si considerano validi i periodi
figurativi versati con NASPI o riscattati
tramite contributi volontari. Il limite di
spesa di cui al medesimo articolo 1, comma
500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
è incrementato, con importi che costitui-
scono tetto di spesa, di 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, di
18 milioni di euro per l’anno 2029 e di 14
milioni di euro per ciascuno degli anni
2030 e 2031. L’INPS provvede al monito-
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raggio delle domande di pensionamento
presentate dai soggetti di cui al presente
comma secondo l’ordine di sottoscrizione
del relativo accordo di procedura presso
l’ente competente. Qualora dall’esame delle
domande presentate risulti il raggiungi-
mento, anche in termini prospettici, dei
limiti di spesa previsti per l’attuazione del
presente comma, l’INPS non prende in
esame ulteriori domande di pensionamento.
Il trattamento pensionistico decorre dal
primo giorno del mese successivo a quello
di presentazione della domanda, previa ri-
soluzione del rapporto di lavoro dipen-
dente. Ai soggetti di cui al presente comma
non si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 12, commi da 12-bis a 12-quinquies,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, in materia di ade-
guamento alla speranza di vita.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2028, a 18 milioni di
euro per l’anno 2029 e a 14 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2030 e 2031, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

24.28. Soumahoro, Gribaudo, Grimaldi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 14, comma 3, del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: « In caso di mancato ri-
spetto di quanto previsto dal periodo pre-
cedente, la misura ivi prevista della resti-
tuzione degli importi percepiti a titolo di
assegno previdenziale di cui al comma 1 si
applica unicamente con riferimento ai mesi
in cui il soggetto interessato è risultato
assegnatario di redditi da lavoro dipen-
dente o autonomo. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano anche ai pro-
cessi in corso, in ogni fase, stato o grado,

alla data di entrata in vigore della presente
legge ».

24.36. Scotto, Sarracino, Fossi, Gribaudo,
Laus, Guerra, Ferrari.

ART. 25.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 25.

(Incremento temporaneo delle pensioni e
rivalutazione automatica dei trattamenti pen-

sionistici delle pensioni minime)

1. Nelle more dell’avvio di un pro-
gramma di potenziamento delle misure
strutturali vigenti a sostegno dei pensionati,
a partire da quelli in condizioni disagiate,
in via eccezionale e con decorrenza dal 1°
gennaio 2025, con riferimento al tratta-
mento pensionistico lordo complessivo in
pagamento per ciascuna delle mensilità da
gennaio 2025 a dicembre 2026, ivi com-
presa la tredicesima mensilità spettante,
l’incremento transitorio, già riconosciuto
per le annualità 2023 e 2024 ai sensi del-
l’articolo 1, comma 310, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, limitatamente alle
predette mensilità e rispetto al trattamento
mensile determinato sulla base della nor-
mativa vigente prima della data di entrata
in vigore della presente legge, è ricono-
sciuto nella misura del 15 per cento per
l’anno 2025 e del 10 per cento per l’anno
2026. L’incremento di cui al presente comma
non rileva, per gli anni 2025 e 2026, ai fini
del superamento dei limiti reddituali pre-
visti nel medesimo anno per il riconosci-
mento di tutte le prestazioni collegate al
reddito. L’incremento di cui al presente
comma è riconosciuto qualora il tratta-
mento pensionistico mensile sia complessi-
vamente pari o inferiore all’importo men-
sile del trattamento minimo INPS. Qualora
il trattamento pensionistico complessivo sia
superiore al predetto importo e inferiore a
tale limite aumentato dell’incremento di-
sciplinato dal presente comma, l’incre-
mento è comunque attribuito fino a con-
correnza del predetto limite maggiorato.
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Resta fermo che, ai fini della rivalutazione
delle pensioni per gli anni 2025 e 2026, il
trattamento pensionistico complessivo di
riferimento è da considerare al netto del-
l’incremento transitorio di cui al presente
comma, il quale non rileva a tali fini e i cui
effetti cessano in ogni caso, rispettiva-
mente, al 31 dicembre 2025 e al 31 dicem-
bre 2026.

2. Per i trattamenti pensionistici com-
plessivamente pari o inferiori al tratta-
mento minimo INPS, la rivalutazione au-
tomatica secondo il meccanismo stabilito
dall’articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, spetta nella misura
del 200 per cento per il periodo 2025-2026,
senza alcun effetto per le rivalutazioni dei
trattamenti pensionistici superiori al trat-
tamento minimo INPS.

3. L’incremento del trattamento pensio-
nistico conseguente all’applicazione delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2 è in ogni
caso riconosciuto entro il limite massimo di
100 euro, con riferimento a ciascuna men-
silità, ivi compresa la tredicesima mensilità
spettante.

4. In via straordinaria, l’incremento tem-
poraneo di cui al comma 1 è riconosciuto,
per le medesime annualità, anche ai per-
cettori di un reddito complessivo da pen-
sione non superiore a 13.000 euro annui,
nel limite massimo di incremento pari a
100 euro per ciascuna mensilità spettante,
e, per coloro che percepiscono un reddito
complessivo da pensione superiore al pre-
detto limite e non superiore a 15.000 euro,
nel limite massimo di 50 euro per ciascuna
mensilità. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro il termine di
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
percentuali di incremento, entri i limiti
massimi di cui al precedente periodo, e le
modalità e termini di riconoscimento del-
l’incremento.

Conseguentemente, in relazione agli oneri,
pari a 4,13 miliardi di euro per l’anno 2025,
a 3,5 miliardi di euro per l’anno 2026, a 8
milioni di euro di euro per l’anno 2027, a 10
milioni di euro per l’anno 2028 e a 12

milioni di euro per l’anno 2029, si provvede
mediante le risorse derivanti dalle seguenti
modificazioni:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
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rato mediante un versamento a saldo, en-
tro, rispettivamente, il 30 giugno 2025 e il
30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

g) il comma 7 è abrogato.;

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 21
per cento »;

all’articolo 7, dopo il comma 2, aggiun-
gere il seguente:

2-bis. Fatta eccezione per i sussidi stret-
tamente connessi al consumo di beni e
servizi essenziali, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 1.500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025;

dopo l’articolo 8, aggiungere il se-
guente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di monopolio della
cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il se-
guente:

« TITOLO II-bis

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’in-
troduzione, l’importazione e la vendita della
cannabis e dei suoi derivati sono soggette a
monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per
uso personale di cannabis fino al numero
massimo di cinque piante di sesso femmi-
nile, nonché la cessione a terzi di piccoli
quantitativi dei suoi derivati destinati al
consumo immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di eseguire direttamente tutte le
fasi di lavorazione della cannabis conferita,
nonché di concedere all’interno del terri-
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torio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti
di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le moda-
lità di concessione delle licenze di coltiva-
zione della cannabis, le modalità di acqui-
sizione delle relative sementi e le proce-
dure di conferimento della lavorazione dei
suoi derivati, determinando annualmente
la specie della qualità coltivabile e le rela-
tive quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il
livello dell’aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di concedere all’interno del ter-
ritorio nazionale licenza di vendita al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l’attribuzione
delle licenze di vendita al dettaglio, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltiva-
zione, la vendita di cannabis e la deten-
zione a qualunque titolo dei suoi derivati,
ad eccezione di piccoli quantitativi desti-
nati al consumo immediato, effettuate in
violazione del monopolio previsto dal pre-
sente titolo. La violazione del monopolio è
punita ai sensi di quanto previsto dalla
presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si
applica, per quanto compatibile, la disci-
plina del titolo III »;

b) al titolo della legge, le parole: « e
dei tabacchi » sono sostituite dalle seguenti:
« , dei tabacchi, della cannabis e dei suoi
derivati »;

all’articolo 9, dopo il comma 7, aggiun-
gere i seguenti:

7-bis. Al comma 3-bis dell’articolo 49
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « A decorrere dal 1° gennaio 2025, il
predetto divieto di cui al comma 1 è riferito
alla cifra di 500 euro ».

7-ter. Sulla base degli indirizzi delle
Camere, entro il 30 settembre 2025, il Go-
verno definisce un programma di ulteriori
misure e interventi normativi finalizzati a
implementare, anche attraverso la coope-
razione internazionale e il rafforzamento
dei controlli, l’azione di prevenzione, con-
trasto e recupero dell’evasione fiscale allo
scopo di conseguire, dall’anno 2026, un
incremento di almeno 800 milioni di euro
delle entrate derivanti dalla lotta all’eva-
sione fiscale rispetto a quelle ottenute a
normativa vigente.

25.1. Conte, Aiello, Barzotti, Carmina, Ca-
rotenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci,
L’Abbate.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 2,2 punti percentuali per l’anno 2025
con le seguenti: 2,7 punti percentuali per
l’anno 2025.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. A quota parte degli oneri deri-
vanti dall’attuazione del comma 1, lettera
a), pari a 100 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

25.2. Pella, Cannizzaro, Barelli, Nevi.

ART. 27.

Sopprimerlo.
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Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: di 120 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le seguenti: di 111,4 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 191,4 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026.

27.3. Toni Ricciardi, Porta, Di Sanzo, Carè.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Benefici pensionistici in favore dei lavora-
tori esposti all’amianto)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è possibile pre-
sentare la domanda per accedere ai bene-
fici di cui all’articolo 13, comma 8, della
legge 27 marzo 1992, n. 257, per i lavora-
tori che siano stati esposti all’amianto per
un periodo superiore a dieci anni. Il ter-
mine per la presentazione delle domande è
fissato in settecentotrenta giorni.

2. Per i soggetti che presentano do-
manda ai sensi del comma 1, il periodo
lavorativo di esposizione all’amianto, accer-
tato e certificato dall’INAIL, è moltiplicato,
ai fini della maturazione del diritto di
accesso alle prestazioni pensionistiche, per
il coefficiente di 1,5. Il predetto coefficiente
moltiplicatore si applica ai soli fini della
maturazione del diritto di accesso alle pre-
stazioni pensionistiche e non ai fini della
determinazione dell’importo delle mede-
sime.

3. Le modalità di attuazione del pre-
sente articolo sono stabilite con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni del presente articolo,, pari
a 4 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del

decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

27.010. Maiorano.

ART. 28.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 28.

(Misure in materia di previdenza comple-
mentare)

1. All’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo il comma 11 è inserito il
seguente:

« 11-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2025,
ai soli fini del raggiungimento dell’importo
soglia mensile di cui ai precedenti commi 7
e 11, in caso di opzione per la prestazione
in forma di rendita ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, del decreto legislativo 5 dicem-
bre 2005, n. 252, ferma restando la misura
minima ivi stabilita, solo su richiesta del-
l’assicurato, può essere computato, unita-
mente all’ammontare mensile della prima
rata di pensione di base, anche il valore
teorico di una o più prestazioni di rendita
di forme pensionistiche di previdenza com-
plementare richieste dall’assicurato. Il va-
lore teorico delle rendite di cui al primo
periodo è ottenuto, solo ai fini del presente
comma, trasformando il montante effettivo
accumulato in ciascuna forma di previ-
denza complementare con il valore dei co-
efficienti di trasformazione di cui all’arti-
colo 1, comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, vigente al momento del pensiona-
mento; per potere consentire una scelta
consapevole da parte dell’assicurato, con-
testualmente alla domanda di pensione for-
mulata mediante l’opzione di cui al periodo
precedente, le forme di previdenza com-
plementare mettono a disposizione la pro-
iezione certificata attestante l’effettivo va-
lore della rendita mensile secondo gli schemi
di erogazione adottati dalla singola forma ».
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2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuati i criteri di computo e le moda-
lità di richiesta e di certificazione della
proiezione della rendita secondo quanto
previsto dal comma 1.

3. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a euro 8,5 milioni di euro per
l’anno 2025, a 17,2 milioni di euro per
l’anno 2026, a 21,8 milioni di euro per
l’anno 2027, a 29,1 milioni di euro per
l’anno 2028, a 37 milioni di euro per l’anno
2029, a 48,2 milioni di euro per l’anno
2030, a 59,8 milioni di euro per l’anno
2031, a 75,2 milioni di euro per l’anno
2032, a 90,3 milioni di euro per l’anno
2033, a 105,6 milioni di euro per l’anno
2034, a 115,5 milioni di euro per l’anno
2035, a 141,5 milioni di euro per l’anno
2036, a 165,8 milioni di euro per l’anno
2037, a 188,2 milioni di euro per l’anno
2038, a 223,5 milioni di euro per l’anno
2039, a 255,6 milioni di euro per l’anno
2040, a 287,3 milioni di euro per l’anno
2041, a 314,9 milioni di euro per l’anno
2042, a 349,2 milioni di euro per l’anno
2043, a 342,2 milioni di euro per l’anno
2044, a 339,5 milioni di euro per l’anno
2045, a 308,2 milioni di euro per l’anno
2046, a 295,1 milioni di euro per l’anno
2047, a 251 milioni di euro per l’anno 2048,
a 228,8 milioni di euro per l’anno 2049, a
146,7 milioni di euro per l’anno 2050, a
101,9 milioni di euro per l’anno 2051 e a 8
milioni di euro per l’anno 2052, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

28.5. Nisini, Giaccone, Caparvi, Giagoni,
Barabotti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 6, comma 1, lettera b),
della legge 11 gennaio 2018, n. 6, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Si

applica il trattamento di reversibilità, se-
condo la legislazione vigente in materia di
trattamento pensionistico, all’assegno pe-
riodico corrisposto in sostituzione del trat-
tamento pensionistico non maturato alla
data della testimonianza o a integrazione
della pensione che sia di importo inferiore
a quello che il testimone avrebbe percepito
in assenza dell’adozione delle misure di
tutela o delle dichiarazioni rese ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 300.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

28.12. Colosimo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 5 dicembre 2005, n. 252, dopo il comma
7 è aggiunto il seguente:

« 7-bis. Al fine di promuovere la cono-
scenza della previdenza complementare, a
decorrere dal 1° gennaio 2025, è riaperto il
termine di sei mesi di cui alla lettera a) del
comma 7 per i lavoratori che abbiano de-
ciso di mantenere il trattamento di fine
rapporto maturando presso il proprio da-
tore di lavoro, fermo restando la facoltà di
revoca di tale opzione di cui alla medesima
lettera a). Conseguentemente, qualora il
lavoratore non confermi con modalità espli-
cite la propria volontà di mantenere il
trattamento di fine rapporto maturando
presso il proprio datore di lavoro, lo stesso
si intende destinato alla previdenza com-
plementare in applicazione della lettera b)
del comma 7, che disciplina le modalità
tacite di adesione. Dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il datore
di lavoro è tenuto a informare i lavoratori
della riapertura del termine ai sensi del
primo periodo del presente comma e delle
modalità di espressione della volontà in
merito alla destinazione del trattamento di
fine rapporto. ».

28.6. Rizzetto, Caretta.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’ENPAIA, ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, lettera g), del decreto legislativo
5 dicembre 2005, n. 252, è autorizzato a
istituire forme pensionistiche complemen-
tari anche per la categoria degli operai
agricoli e per i lavoratori autonomi del
settore agricolo iscritti nella relativa ge-
stione INPS, sulla base di accordi ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, lettere a) e b), del
medesimo decreto legislativo n. 252 del 2005.

* 28.22. Nisini, Giaccone, Caparvi, Gia-
goni, Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

* 28.19. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

* 28.20. Gadda, Faraone, Del Barba.

* 28.21. Caramiello, Cherchi, Carmina, Ser-
gio Costa, Dell’Olio, Donno, Torto, L’Ab-
bate.

* 28.23. Vaccari, Forattini, Marino, Ro-
meo, Andrea Rossi.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Modifiche al riscatto dei periodi privi di
contribuzione di cui alla legge 30 dicembre

2023, n. 213)

1. Al comma 129 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo periodo è aggiunto il
seguente: « A decorrere dall’anno 2025, l’o-
nere per il riscatto di cui al comma 126 può
essere sostenuto dal datore di lavoro del-
l’assicurato destinando anche, al medesimo
fine, qualsiasi emolumento premiale o di
incentivazione all’esodo stabilito d’intesa
con il lavoratore. »;

b) al secondo periodo, le parole: « In
tale caso » sono sostituite dalle seguenti:
« In tali casi ».

28.04. Nisini, Giaccone, Caparvi, Giagoni,
Barabotti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

Art. 28-bis.

(Norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 3, comma 7, del decreto legislativo 30

aprile 1997, n. 165)

1. L’incremento del montante di cui al-
l’articolo 3, comma 7, del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1997, n. 165, si applica nel
senso che, in qualunque caso di aspettativa,
la base imponibile per l’incremento del
montante corrisponde alla retribuzione vir-
tuale in base alla quale l’interessato versa
l’equivalente dei contributi pensionistici ai
sensi dell’articolo 38, comma 1, della legge
23 dicembre 1999, n. 488.

28.09. Mulè, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Disposizioni in materia di contributi figu-
rativi per i lavoratori dello spettacolo)

1. Ai fini del calcolo della retribuzione
annua pensionabile, ai lavoratori dello spet-
tacolo che hanno versato almeno venti con-
tributi giornalieri nel periodo pandemico
dal 1° marzo 2020 al 31 dicembre 2021
sono riconosciuti i contributi figurativi di
cui all’articolo 8 della legge 23 aprile 1981,
n. 155. Per le finalità di cui al primo pe-
riodo, il Fondo di cui all’articolo 1, comma
352, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è incrementato di 50 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

28.016. Amato, Caso, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.
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ART. 29.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

Art. 29-bis.

(Fondo educatori professionali)

1. A decorrere dall’anno 2025, è istituito
un fondo con una dotazione di 10 milioni
di euro annui destinato a integrare le dif-
ferenze retributive spettanti agli educatori
professionali che negli ultimi dieci anni,
benché titolati in modo da avere diritto
all’inquadramento D2 del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro delle cooperative
sociali, sono stati inquadrati ad un livello
inferiore.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 10 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

29.010. Barzotti, Aiello, Carmina, Carote-
nuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

ART. 30.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 41 del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per gli anni
2022 e 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli 2025 e 2026 »;

b) al comma 1-bis, le parole: « Esclu-
sivamente per il 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2025 e 2026 »;

c) al comma 1-ter, le parole: « Per gli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2025 e 2026 ».

10-ter. Per gli accordi stipulati dal 1°
gennaio 2025, i benefìci di cui al comma

10-bis sono riconosciuti nel limite di spesa
di 80,4 milioni di euro per l’anno 2025, di
219,6 milioni di euro per l’anno 2026, di
264,2 milioni di euro per l’anno 2027, di
173,6 milioni di euro per l’anno 2028 e di
48,4 milioni di euro per l’anno 2029.

10-quater. Agli oneri derivanti dai commi
10-bis e 10-ter, pari a 80,4 milioni di euro
per l’anno 2025, a 219,6 milioni di euro per
l’anno 2026, a 264,2 milioni di euro per
l’anno 2027, a 173,6 milioni di euro per
l’anno 2028 e a 48,4 milioni di euro per
l’anno 2029, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

30.44. Scotto, Sarracino, Fossi, Gribaudo,
Laus, Guerra.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. In considerazione del perdurare
della grave crisi internazionale verificatasi
a seguito dell’invasione russa dell’Ucraina,
della crisi in Medioriente e della recente
crisi nel Mar Rosso, all’articolo 199, comma
1, lettera b), ultimo periodo, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: « e di 2 milioni di euro per
l’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« e di 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025 ».

10-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono quantificati i residui disponi-
bili ed è autorizzato il loro utilizzo per
ciascuna Autorità di sistema portuale nel
limite di 2 milioni di euro per l’anno 2025
di cui al comma 10-bis.

10-quater. Agli oneri derivanti dai commi
10-bis e 10-ter, pari a 2 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

30.47. Ghio, Barbagallo, Bakkali, Casu, Mo-
rassut.
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Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Per l’anno 2025, la dotazione
finanziaria del Fondo Nuove Competenze,
di cui all’articolo 88, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è incrementata di 152 milioni di
euro.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
69.

30.35. Guerra, Scotto, Sarracino, Fossi, Gri-
baudo, Laus.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 2, comma 28, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « Il contri-
buto addizionale è applicato nella misura
del 2,8 per cento per i contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato cui è
apposto un termine di durata non supe-
riore a tre mesi, nella misura del 4,5 per
cento per i contratti cui è apposto un
termine di durata non superiore a un mese
e nella misura del 7,5 per cento per i
contratti cui è apposto un termine di du-
rata non superiore a una settimana ».

30.40. Scotto, Sarracino, Fossi, Gribaudo,
Laus, Guerra.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Beneficio economico in favore dei datori di
lavoro per gli incrementi retributivi corri-
sposti ai fini dell’adeguamento al salario

minimo)

1. In attuazione dell’articolo 36, primo
comma, della Costituzione e fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 36 della
legge 20 maggio 1970, n. 300, e da ogni
altra disposizione di legge compatibile con
il presente articolo, i datori di lavoro, im-
prenditori e non imprenditori, sono tenuti

a corrispondere ai lavoratori di cui all’ar-
ticolo 2094 del codice civile una retribu-
zione complessiva sufficiente e proporzio-
nata alla quantità e alla qualità del lavoro
prestato.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai rapporti di
collaborazione di cui all’articolo 2 del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, a
eccezione di quelli previsti alle lettere b) e
c) del comma 2 del medesimo articolo 2 del
citato decreto legislativo n. 81 del 2015.

3. In attuazione degli articoli 35, primo
comma, e 36, primo comma, della Costitu-
zione, ai lavoratori che prestano la propria
attività lavorativa in forza di un contratto
di agenzia o di rappresentanza commer-
ciale o di un contratto di collaborazione
che si concreti in una prestazione di opera
coordinata e continuativa, prevalentemente
personale, a carattere non subordinato, o
effettuino prestazioni d’opera intellettuale
o manuale di cui all’articolo 2222 del co-
dice civile, il committente è tenuto a cor-
rispondere un compenso proporzionato al
risultato ottenuto, avuto riguardo al tempo
normalmente necessario per conseguirlo.

4. Per « retribuzione complessiva suffi-
ciente e proporzionata alla quantità e alla
qualità del lavoro prestato » si intende il
trattamento economico complessivo, com-
prensivo del trattamento economico mi-
nimo, degli scatti di anzianità, delle men-
silità aggiuntive e delle indennità contrat-
tuali fisse e continuative dovute in rela-
zione all’ordinario svolgimento dell’attività
lavorativa, non inferiore, ferme restando le
pattuizioni di miglior favore, a quello pre-
visto dal contratto collettivo nazionale di
lavoro (CCNL) in vigore per il settore in cui
il datore di lavoro opera e svolge effettiva-
mente la sua attività, stipulato dalle asso-
ciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale. Il trattamento economico
minimo orario stabilito dal CCNL non può
comunque essere inferiore a 9 euro lordi.

5. Il trattamento economico minimo ora-
rio per il lavoro domestico è stabilito con
regolamento adottato mediante decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, tenuto conto dei
princìpi e delle finalità di cui al presente
articolo.

6. In presenza di una pluralità di con-
tratti collettivi nazionali applicabili ai sensi
dei commi 4 e 5, la retribuzione comples-
siva sufficiente e proporzionata alla quan-
tità e alla qualità del lavoro prestato non
può essere inferiore a quella prevista per la
prestazione di lavoro dedotta in obbliga-
zione dal CCNL stipulato dalle associazioni
dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale nella categoria merceologico-
produttiva interessata.

7. Il trattamento economico minimo ora-
rio stabilito dal CCNL non può essere in
ogni caso inferiore all’importo previsto al
comma 4.

8. In mancanza di contratti collettivi
nazionali per il settore di riferimento sti-
pulati dalle associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative a livello nazionale, la re-
tribuzione di cui al comma 6 non può
essere complessivamente inferiore a quella
stabilita dal CCNL che disciplina, nel me-
desimo settore, mansioni equiparabili.

9. In mancanza di contratti collettivi
nazionali specifici per il settore di riferi-
mento, la retribuzione di cui al comma 6
non può essere complessivamente inferiore
a quella stabilita dal CCNL per il settore
maggiormente affine a quello di riferi-
mento e che disciplina mansioni equipara-
bili a quelle svolte nel settore privo di
contratti collettivi nazionali specifici.

10. Per i lavoratori di cui al comma 3,
che prestano la propria attività lavorativa
in forza di un contratto di agenzia o di
rappresentanza commerciale o di un con-
tratto di collaborazione, in mancanza di
accordi collettivi nazionali specifici per il
settore di riferimento stipulati dalle asso-
ciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale, la retribuzione dovuta non
può essere complessivamente inferiore a
quella stabilita dal CCNL che disciplina, nel
medesimo settore, mansioni equiparabili
svolte dai lavoratori subordinati, avuto ri-

guardo al tempo normalmente necessario
per fornire la stessa prestazione.

11. All’articolo 2225 del codice civile è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Il corrispettivo per la prestazione d’o-
pera intellettuale o manuale non può es-
sere comunque inferiore a quello stabilito
dai contratti collettivi stipulati dalle asso-
ciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale per mansioni equiparabili
svolte dai lavoratori subordinati. ».

12. Qualora, per scadenza o disdetta,
manchi un contratto collettivo applicabile
cui fare riferimento ai sensi dei commi da
4 a 11, il trattamento economico comples-
sivo di riferimento è quello previsto dal
previgente contratto collettivo prevalente
fino al suo rinnovo.

13. Presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituita la Commissione
per l’aggiornamento del valore soglia del
trattamento economico minimo orario di
cui al comma 4, di seguito denominata
« Commissione ». Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
nominati i membri della Commissione.

14. La Commissione di cui al comma 13
è presieduta dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, o da un suo delegato, ed è
composta da:

a) un rappresentante del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali;

b) un rappresentante dell’Istituto na-
zionale della previdenza sociale;

c) un rappresentante dell’Istituto na-
zionale di statistica;

d) un rappresentante dell’Ispettorato
nazionale del lavoro;

e) un numero pari di rappresentanti
delle associazioni dei datori di lavoro e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative a livello nazionale.

15. La Commissione di cui al comma 13:

a) con cadenza annuale, valuta e de-
termina l’aggiornamento dell’importo del
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trattamento economico minimo orario di
cui al comma 4;

b) monitora il rispetto della retribu-
zione complessiva sufficiente e proporzio-
nata alla quantità e alla qualità del lavoro
prestato, come definita ai commi 4 e 5;

c) raccoglie informazioni e cura l’ela-
borazione di specifici rapporti o studi pe-
riodici sull’applicazione dei contratti col-
lettivi nei vari settori.

16. L’aggiornamento su base annuale
dell’importo del trattamento economico mi-
nimo orario di cui al comma 4 è disposto
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, su proposta della Commis-
sione.

17. Ai componenti della Commissione
non spetta alcun compenso, indennità, get-
tone di presenza, rimborso di spese o altro
emolumento comunque denominato.

18. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 13 a 17, non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e l’amministrazione
interessata vi provvede con le risorse fi-
nanziarie, umane e strumentali disponibili
a legislazione vigente.

19. Fermi restando gli ulteriori stru-
menti di tutela previsti dall’ordinamento,
compresa l’adozione della diffida accerta-
tiva di cui all’articolo 12 del decreto legi-
slativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora il
datore di lavoro ponga in essere compor-
tamenti diretti a impedire o a limitare
l’applicazione delle disposizioni del pre-
sente articolo, su ricorso degli organismi
locali delle associazioni sindacali nazionali
che vi abbiano interesse, il giudice del la-
voro del luogo ove è posto in essere il
comportamento denunziato, convocate le
parti e assunte sommarie informazioni, qua-
lora ritenga sussistente la violazione di cui
al presente comma, ordina al datore di
lavoro, con decreto motivato e immediata-
mente esecutivo, la corresponsione ai lavo-
ratori del trattamento economico comples-
sivo e di tutti gli oneri conseguenti.

20. L’efficacia esecutiva del decreto di
cui al comma 19 non può essere revocata
fino alla sentenza con cui il giudice del

lavoro definisce il giudizio instaurato ai
sensi del medesimo comma 19. Contro il
decreto che decide sul ricorso è ammessa,
entro trenta giorni dalla comunicazione del
decreto alle parti, opposizione davanti al
giudice del lavoro che decide con sentenza
immediatamente esecutiva. Si osservano le
disposizioni degli articoli 413 e seguenti del
codice di procedura civile.

21. Al fine di contenere i maggiori costi
a carico dei datori di lavoro derivanti dagli
incrementi retributivi corrisposti ai presta-
tori di lavoro al fine di adeguare il tratta-
mento economico minimo orario all’im-
porto di 9 euro di cui al comma 4, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, è istituito un fondo,
di seguito denominato « Fondo per il sala-
rio minimo », con una dotazione comples-
siva pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027.

22. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da adottare di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è
definita la modalità di erogazione del be-
neficio economico in favore dei datori di
lavoro di cui al comma 22, progressiva-
mente decrescente e proporzionale agli in-
crementi retributivi corrisposti ai presta-
tori di lavoro al fine di adeguare il tratta-
mento economico minimo orario all’im-
porto di 9 euro di cui al comma 4.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le seguenti: 20 milioni di euro per l’anno
2025, di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2028.

30.013. Conte, Fratoianni, Richetti, Schlein,
Bonelli, Magi, Evi, Francesco Silvestri,
Zanella, Sottanelli, Braga, Guerra, Bar-
zotti, Mari, D’Alessio, Scotto, Aiello, Ca-
rotenuto, Fossi, Gribaudo, Laus, Sarra-
cino, Tucci, Grimaldi, Serracchiani, Or-
lando, L’Abbate.
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Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Ripristino del Reddito di cittadinanza)

1. È istituito, per gli anni 2025 e 2026, il
Reddito di cittadinanza, di seguito denomi-
nato « Rdc », quale misura fondamentale di
politica attiva del lavoro a garanzia del
diritto al lavoro, di contrasto alla povertà,
alla disuguaglianza e all’esclusione sociale,
nonché diretta a favorire il diritto all’in-
formazione, all’istruzione, alla formazione
e alla cultura attraverso politiche volte al
sostegno economico e all’inserimento so-
ciale dei soggetti a rischio di emarginazione
nella società e nel mondo del lavoro. Il Rdc
costituisce livello essenziale delle presta-
zioni nei limiti delle risorse disponibili.

2. Per i nuclei familiari composti esclu-
sivamente da uno o più componenti di età
pari o superiore a 67 anni, adeguata agli
incrementi della speranza di vita di cui
all’articolo 12, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il Rdc
assume la denominazione di Pensione di
cittadinanza quale misura di contrasto alla
povertà delle persone anziane. I requisiti
per l’accesso e le regole di definizione del
beneficio economico, nonché le procedure
per la gestione dello stesso, sono le mede-
sime del Rdc, salvo dove diversamente spe-
cificato. In caso di nuclei già beneficiari del
Rdc, la Pensione di cittadinanza decorre
dal mese successivo a quello del compi-
mento del sessantasettesimo anno di età
del componente del nucleo più giovane,
come adeguato ai sensi del primo periodo.

3. Il Rdc è riconosciuto ai nuclei fami-
liari in possesso cumulativamente, al mo-
mento della presentazione della domanda e
per tutta la durata dell’erogazione del be-
neficio, dei seguenti requisiti:

a) con riferimento ai requisiti di cit-
tadinanza, residenza e soggiorno, il com-
ponente richiedente il beneficio deve essere
cumulativamente:

1) in possesso della cittadinanza ita-
liana o di Paesi facenti parte dell’Unione

europea, ovvero suo familiare, come indi-
viduato dall’articolo 2, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30,
che sia titolare del diritto di soggiorno o del
diritto di soggiorno permanente, ovvero cit-
tadino di Paesi terzi in possesso del per-
messo di soggiorno UE per soggiornanti di
lungo periodo;

2) residente in Italia per almeno 10
anni, di cui gli ultimi due, considerati al
momento della presentazione della do-
manda e per tutta la durata dell’erogazione
del beneficio, in modo continuativo;

b) con riferimento a requisiti reddi-
tuali e patrimoniali, il nucleo familiare
deve possedere:

1) un valore dell’Indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE),
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
inferiore a 9.360 euro; nel caso di nuclei
familiari con minorenni, l’ISEE è calcolato
ai sensi dell’articolo 7 del medesimo de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 159;

2) un valore del patrimonio immo-
biliare, in Italia e all’estero, come definito
a fini ISEE, diverso dalla casa di abita-
zione, non superiore ad una soglia di euro
30.000;

3) un valore del patrimonio mobi-
liare, come definito a fini ISEE, non supe-
riore a una soglia di euro 6.000, accresciuta
di euro 2.000 per ogni componente il nu-
cleo familiare successivo al primo, fino ad
un massimo di euro 10.000, incrementato
di ulteriori euro 1.000 per ogni figlio suc-
cessivo al secondo; i predetti massimali
sono ulteriormente incrementati di euro
5.000 per ogni componente in condizione
di disabilità e di euro 7.500 per ogni com-
ponente in condizione di disabilità grave o
di non autosufficienza, come definite a fini
ISEE, presente nel nucleo;

4) un valore del reddito familiare
inferiore ad una soglia di euro 6.000 annui
moltiplicata per il corrispondente parame-
tro della scala di equivalenza di cui al
comma 8. La predetta soglia è incremen-
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tata ad euro 7.560 ai fini dell’accesso alla
Pensione di cittadinanza. In ogni caso la
soglia è incrementata ad euro 9.360 nei casi
in cui il nucleo familiare risieda in abita-
zione in locazione, come da dichiarazione
sostitutiva unica (DSU) ai fini ISEE;

c) con riferimento al godimento di
beni durevoli:

1) nessun componente il nucleo fa-
miliare deve essere intestatario a qualun-
que titolo o avente piena disponibilità di
autoveicoli immatricolati la prima volta nei
sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero di
autoveicoli di cilindrata superiore a 1.600
cc o motoveicoli di cilindrata superiore a
250 cc, immatricolati la prima volta nei due
anni antecedenti, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista una agevo-
lazione fiscale in favore delle persone con
disabilità ai sensi della disciplina vigente;

2) nessun componente deve essere
intestatario a qualunque titolo o avente
piena disponibilità di navi e imbarcazioni
da diporto di cui all’articolo 3, comma 1,
del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171;

d) per il richiedente il beneficio, la
mancata sottoposizione a misura cautelare
personale, anche adottata a seguito di con-
valida dell’arresto o del fermo, nonché la
mancanza di condanne definitive, interve-
nute nei dieci anni precedenti la richiesta,
per taluno dei delitti indicati dal presente
articolo.

4. Ai fini dell’accoglimento della richie-
sta e con specifico riferimento ai requisiti
del presente articolo nonché per compro-
vare la composizione del nucleo familiare,
in deroga all’articolo 3 del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, i
cittadini di Stati non appartenenti all’U-
nione europea devono produrre apposita
certificazione rilasciata dalla competente
autorità dello Stato estero, tradotta in lin-
gua italiana e legalizzata dall’autorità con-
solare italiana, in conformità a quanto di-
sposto dall’articolo 3 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, e dall’articolo 2

del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394.

5. Le disposizioni di cui al comma 4 non
si applicano:

a) nei confronti dei cittadini di Stati
non appartenenti all’Unione europea aventi
lo status di rifugiato politico;

b) qualora convenzioni internazionali
dispongano diversamente;

c) nei confronti di cittadini di Stati
non appartenenti all’Unione europea nei
quali è oggettivamente impossibile acqui-
sire le certificazioni di cui al comma 4. A
tal fine, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, è definito l’elenco dei Paesi nei
quali non è possibile acquisire la documen-
tazione necessaria per la compilazione della
DSU ai fini ISEE, di cui al citato decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159.

6. I casi di accesso alla misura possono
essere integrati, in ipotesi di eccedenza di
risorse disponibili, con regolamento ema-
nato ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sulla
base di indicatori di disagio socio-econo-
mico che riflettono le caratteristiche di
multidimensionalità della povertà e ten-
gono conto, oltre che della situazione eco-
nomica, anche delle condizioni di esclu-
sione sociale, di disabilità, di deprivazione
socio-sanitaria, educativa e abitativa. Pos-
sono prevedersi anche misure non mone-
tarie ad integrazione del Rdc, quali misure
agevolative per l’utilizzo di trasporti pub-
blici, di sostegno alla casa, all’istruzione e
alla tutela della salute.

7. Non ha diritto al Rdc il componente
del nucleo familiare disoccupato a seguito
di dimissioni volontarie, nei dodici mesi
successivi alla data delle dimissioni, fatte
salve le dimissioni per giusta causa.

8. Il parametro della scala di equiva-
lenza, di cui al comma 3, lettera b), numero
4), è pari ad 1 per il primo componente del
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nucleo familiare ed è incrementato di 0,4
per ogni ulteriore componente di età mag-
giore di anni 18 e di 0,2 per ogni ulteriore
componente di minore età, fino ad un mas-
simo di 2,1, ovvero fino ad un massimo di
2,2 nel caso in cui nel nucleo familiare
siano presenti componenti in condizione di
disabilità grave o di non autosufficienza,
come definite ai fini dell’ISEE.

9. Ai fini del Rdc, il nucleo familiare è
definito ai sensi dell’articolo 3, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159. In ogni caso, anche
per la richiesta di prestazioni sociali age-
volate diverse dal Rdc, ai fini della defini-
zione del nucleo familiare, valgono le se-
guenti disposizioni, la cui efficacia cessa
dal giorno di entrata in vigore delle corri-
spondenti modifiche del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159:

a) i coniugi permangono nel mede-
simo nucleo anche a seguito di separazione
o divorzio, qualora continuino a risiedere
nella stessa abitazione; se la separazione o
il divorzio sono avvenuti successivamente
alla data del 1° giugno 2023, il cambio di
residenza deve essere certificato da appo-
sito verbale della polizia locale;

b) i componenti già facenti parte di un
nucleo familiare come definito ai fini del-
l’ISEE, o del medesimo nucleo come defi-
nito ai fini anagrafici, continuano a farne
parte ai fini dell’ISEE anche a seguito di
variazioni anagrafiche, qualora continuino
a risiedere nella medesima abitazione;

c) il figlio maggiorenne non convi-
vente con i genitori fa parte del nucleo
familiare dei genitori esclusivamente quando
è di età inferiore a 26 anni, è nella condi-
zione di essere a loro carico a fini IRPEF,
non è coniugato e non ha figli.

10. Ai soli fini del Rdc, il reddito fami-
liare, di cui al comma 3, lettera b) numero
4), è determinato ai sensi dell’articolo 4,
comma 2, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, al netto dei trattamenti assistenziali
eventualmente inclusi nell’ISEE ed inclu-
sivo del valore annuo dei trattamenti assi-

stenziali in corso di godimento da parte dei
componenti il nucleo familiare, fatta ecce-
zione per le prestazioni non sottoposte alla
prova dei mezzi. Nel valore dei trattamenti
assistenziali non rilevano le erogazioni ri-
ferite al pagamento di arretrati, le ridu-
zioni nella compartecipazione al costo dei
servizi e le esenzioni e agevolazioni per il
pagamento di tributi, le erogazioni a fronte
di rendicontazione di spese sostenute, ov-
vero le erogazioni in forma di buoni servi-
zio o altri titoli che svolgono la funzione di
sostituzione di servizi. Ai fini del presente
articolo, non si include tra i trattamenti
assistenziali l’assegno di cui all’articolo 1,
comma 125, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. I trattamenti assistenziali in corso
di godimento di cui al primo periodo sono
comunicati dagli enti erogatori entro quin-
dici giorni dal riconoscimento al Sistema
informativo unitario dei servizi sociali
(SIUSS), di cui all’articolo 24 del decreto
legislativo 15 settembre 2017, n. 147, se-
condo le modalità ivi previste.

11. Ai soli fini dell’accertamento dei
requisiti per il mantenimento del Rdc, al
valore dell’ISEE di cui al comma 3, lettera
b), numero 1), è sottratto l’ammontare del
Rdc percepito dal nucleo beneficiario even-
tualmente incluso nell’ISEE, rapportato al
corrispondente parametro della scala di
equivalenza.

12. Il Rdc è compatibile con il godi-
mento della Nuova prestazione di assicu-
razione sociale per l’impiego (NASpI) e
dell’indennità di disoccupazione per i la-
voratori con rapporto di collaborazione
coordinata (DIS-COLL), di cui rispettiva-
mente all’articolo 1 e all’articolo 15 del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, e di
altro strumento di sostegno al reddito per
la disoccupazione involontaria ove ricor-
rano le condizioni di cui al presente arti-
colo. Ai fini del diritto al beneficio e della
definizione dell’ammontare del medesimo,
gli emolumenti percepiti rilevano secondo
quanto previsto dalla disciplina dell’ISEE.

13. Il beneficio economico del Rdc, su
base annua, si compone dei seguenti due
elementi:

a) una componente ad integrazione
del reddito familiare, come definito ai sensi
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del comma 10, fino alla soglia di euro 6.000
annui moltiplicata per il corrispondente
parametro della scala di equivalenza di cui
al comma 8;

b) una componente, ad integrazione
del reddito dei nuclei familiari residenti in
abitazione in locazione, pari all’ammontare
del canone annuo previsto nel contratto in
locazione, come dichiarato a fini ISEE, fino
ad un massimo di euro 3.360 annui.

14. Ai fini della definizione della Pen-
sione di cittadinanza, la soglia di cui al
comma 13, lettera a), è incrementata ad
euro 7.560, mentre il massimo di cui al
comma 13, lettera b), è pari ad euro 1.800
annui.

15. L’integrazione di cui al comma 13,
lettera b), è concessa altresì nella misura
della rata mensile del mutuo e fino ad un
massimo di 1.800 euro annui ai nuclei
familiari residenti in abitazione di pro-
prietà per il cui acquisto o per la cui
costruzione sia stato contratto un mutuo
da parte di componenti il medesimo nucleo
familiare.

16. Il beneficio economico di cui al
comma 13, è esente dal pagamento dell’IR-
PEF ai sensi dell’articolo 34, terzo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 601. Il beneficio in
ogni caso non può essere complessivamente
superiore ad una soglia di euro 9.360 an-
nui, moltiplicata per il corrispondente pa-
rametro della scala di equivalenza, ridotta
per il valore del reddito familiare. Il bene-
ficio economico non può essere altresì in-
feriore ad euro 480 annui.

17. Il Rdc decorre dal mese successivo a
quello della richiesta e il suo valore mensile
è pari ad un dodicesimo del valore su base
annua.

18. Il Rdc è riconosciuto per il periodo
durante il quale il beneficiario si trova
nelle condizioni previste e, comunque, per
un periodo continuativo non superiore a
diciotto mesi. Il Rdc può essere rinnovato,
previa sospensione dell’erogazione del me-
desimo per un periodo di un mese prima di
ciascun rinnovo. La sospensione non opera
nel caso della Pensione di cittadinanza.

19. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro un mese dalla data di en-
trata in vigore della presente legge sono
stabilite le modalità di erogazione del Rdc
suddiviso per ogni singolo componente mag-
giorenne del nucleo familiare. La Pensione
di cittadinanza è suddivisa in parti uguali
tra i componenti il nucleo familiare.

20. In caso di variazione della condi-
zione occupazionale nelle forme dell’avvio
di un’attività di lavoro dipendente da parte
di uno o più componenti il nucleo familiare
nel corso dell’erogazione del Rdc, il mag-
gior reddito da lavoro concorre alla deter-
minazione del beneficio economico nella
misura dell’80 per cento, a decorrere dal
mese successivo a quello della variazione e
fino a quando il maggior reddito non è
ordinariamente recepito nell’ISEE per l’in-
tera annualità. Il reddito da lavoro dipen-
dente è desunto dalle comunicazioni obbli-
gatorie, di cui all’articolo 9-bis del decreto-
legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 novembre
1996, n. 608, che, conseguentemente, a de-
correre dal mese di aprile 2025 devono
contenere l’informazione relativa alla re-
tribuzione o al compenso. L’avvio dell’atti-
vità di lavoro dipendente è comunque co-
municato dal lavoratore all’INPS secondo
modalità definite dall’Istituto.

21. In caso di variazione della condi-
zione occupazionale nelle forme dell’avvio
di un’attività d’impresa o di lavoro auto-
nomo, svolta sia in forma individuale che di
partecipazione, da parte di uno o più com-
ponenti il nucleo familiare nel corso del-
l’erogazione del Rdc, la variazione dell’at-
tività è comunicata all’INPS della stessa a
pena di decadenza dal beneficio, secondo
modalità definite dall’Istituto. Il reddito è
individuato secondo il principio di cassa
come differenza tra i ricavi e i compensi
percepiti e le spese sostenute nell’esercizio
dell’attività ed è comunicato entro il quin-
dicesimo giorno successivo al termine di
ciascun trimestre dell’anno. A titolo di in-
centivo non cumulabile, il beneficiario frui-
sce senza variazioni del Rdc per le due
mensilità successive a quella di variazione
della condizione occupazionale, ferma re-
stando la durata di cui al comma 18. Il

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 81 — Commissione V



beneficio è successivamente aggiornato ogni
trimestre avendo a riferimento il trimestre
precedente.

22. Le medesime previsioni di cui ai
commi 20 e 21 si applicano nel caso di
redditi da lavoro non rilevati per l’intera
annualità nell’ISEE in corso di validità uti-
lizzato per l’accesso al beneficio. In tal
caso, i redditi di cui ai commi 20 e 21 sono
comunicati e resi disponibili all’atto della
richiesta del beneficio.

23. È fatto obbligo al beneficiario di
comunicare puntualmente all’ente eroga-
tore, nel termine di quindici giorni, ogni
variazione patrimoniale che comporti la
perdita dei requisiti di cui al presente ar-
ticolo.

24. In caso di variazione del nucleo
familiare in corso di fruizione del benefi-
cio, fermi restando il mantenimento dei
requisiti e la presentazione di una DSU
aggiornata entro due mesi dalla variazione,
a pena di decadenza dal beneficio nel caso
in cui la variazione produca una riduzione
del beneficio medesimo, i limiti temporali
di cui al comma 18 si applicano al nucleo
familiare modificato, ovvero a ciascun nu-
cleo familiare formatosi a seguito della
variazione. Con la sola eccezione delle va-
riazioni consistenti in decessi e nascite, la
prestazione decade d’ufficio dal mese suc-
cessivo a quello della presentazione della
dichiarazione a fini ISEE aggiornata, con-
testualmente alla quale i nuclei possono
comunque presentare una nuova domanda
di Rdc.

25. Nel caso in cui il nucleo familiare
beneficiario abbia tra i suoi componenti
soggetti che si trovano in stato detentivo,
ovvero sono ricoverati in istituti di cura di
lunga degenza o altre strutture residenziali
a totale carico dello Stato o di altra am-
ministrazione pubblica, il parametro della
scala di equivalenza di cui al comma 13,
lettera a), non tiene conto di tali soggetti.
La medesima riduzione del parametro della
scala di equivalenza si applica nei casi in
cui faccia parte del nucleo familiare un
componente sottoposto a misura cautelare
o condannato per taluno dei delitti indicati
nei commi successivi.

26. Nell’ipotesi di interruzione della frui-
zione del beneficio per ragioni diverse dal-
l’applicazione di sanzioni, il beneficio può
essere richiesto nuovamente per una du-
rata complessiva non superiore al periodo
residuo non goduto. Nel caso l’interruzione
sia motivata dal maggior reddito derivato
da una modificata condizione occupazio-
nale e sia decorso almeno un anno nella
nuova condizione, l’eventuale successiva ri-
chiesta del beneficio equivale a prima ri-
chiesta.

27. Il beneficio è ordinariamente fruito
entro il mese successivo a quello di eroga-
zione. A decorrere dal mese successivo alla
data di entrata in vigore del decreto di cui
al presente comma, l’ammontare di bene-
ficio non speso ovvero non prelevato, ad
eccezione di arretrati, è sottratto, nei limiti
del 20 per cento del beneficio erogato, nella
mensilità successiva a quella in cui il be-
neficio non è stato interamente speso. Con
verifica in ciascun semestre di erogazione,
è comunque decurtato dalla disponibilità
della Carta Rdc l’ammontare complessivo
non speso ovvero non prelevato nel seme-
stre, fatta eccezione per una mensilità di
beneficio riconosciuto. Con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, da adottare
entro un mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono stabilite le
modalità con cui, mediante il monitoraggio
dei soli importi complessivamente spesi e
prelevati sulla Carta Rdc, si verifica la
fruizione del beneficio secondo quanto pre-
visto al presente comma, le possibili ecce-
zioni, nonché le altre modalità attuative.

28. L’erogazione del beneficio è condi-
zionata alla dichiarazione di immediata
disponibilità al lavoro da parte dei compo-
nenti il nucleo familiare maggiorenni all’a-
desione ad un percorso personalizzato di
accompagnamento all’inserimento lavora-
tivo e all’inclusione sociale che prevede
attività al servizio della comunità, di riqua-
lificazione professionale, di completamento
degli studi, nonché altri impegni individuati
dai servizi competenti finalizzati all’inseri-
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mento nel mercato del lavoro e all’inclu-
sione sociale.

29. Sono tenuti agli obblighi di cui al
presente articolo tutti i componenti il nu-
cleo familiare che siano maggiorenni, non
già occupati e non frequentanti un regolare
corso di studi, ferma restando per il com-
ponente con disabilità interessato la possi-
bilità di richiedere la volontaria adesione a
un percorso personalizzato di accompagna-
mento all’inserimento lavorativo e all’inclu-
sione sociale essendo inteso che tale per-
corso deve tenere conto delle condizioni e
necessità specifiche dell’interessato. Sono
esclusi dai medesimi obblighi i beneficiari
della Pensione di cittadinanza ovvero i be-
neficiari del Rdc titolari di pensione diretta
o comunque di età pari o superiore a 65
anni, nonché i componenti con disabilità,
come definita ai sensi della legge 12 marzo
1999, n. 68, fatta salva ogni iniziativa di
collocamento mirato e i conseguenti obbli-
ghi ai sensi della medesima disciplina. I
componenti con disabilità possono manife-
stare la loro disponibilità al lavoro ed es-
sere destinatari di offerte di lavoro alle
condizioni, con le percentuali e con le
tutele previste dalla legge 12 marzo 1999,
n. 68.

30. Possono altresì essere esonerati da-
gli obblighi connessi alla fruizione del Rdc,
i componenti con carichi di cura, valutati
con riferimento alla presenza di soggetti
minori di tre anni di età ovvero di compo-
nenti il nucleo familiare con disabilità grave
o non autosufficienza, come definiti a fini
ISEE, nonché i lavoratori di cui al comma
47 e coloro che frequentano corsi di for-
mazione, oltre a ulteriori fattispecie iden-
tificate in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. Al fine di assicurare
omogeneità di trattamento, sono definiti,
con accordo in sede di Conferenza unifi-
cata, princìpi e criteri generali da adottarsi
da parte dei servizi competenti in sede di
valutazione degli esoneri di cui al presente
comma. I componenti con i predetti carichi
di cura sono comunque esclusi dagli obbli-
ghi di cui al comma 46.

31. La domanda di Rdc resa dall’inte-
ressato all’INPS per sé e tutti i componenti

maggiorenni del nucleo, come definito dal-
l’articolo 3 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, tenuti agli obblighi connessi alla
fruizione del Rdc equivale a dichiarazione
di immediata disponibilità al lavoro. La
domanda di Rdc che non contiene le di-
chiarazioni di immediata disponibilità al
lavoro di cui al presente comma è impro-
cedibile.

32. I componenti dei nuclei familiari
beneficiari, tra quelli tenuti agli obblighi,
sono individuati e resi noti ai centri per
l’impiego affinché siano convocati entro
trenta giorni dal riconoscimento del bene-
ficio, se in possesso di uno o più dei se-
guenti requisiti al momento della richiesta
del Rdc:

a) assenza di occupazione da non più
di due anni;

b) essere beneficiario della NASpI ov-
vero di altro ammortizzatore sociale per la
disoccupazione involontaria o averne ter-
minato la fruizione da non più di un anno;

c) non aver sottoscritto un progetto
personalizzato ai sensi dell’articolo 6 del
decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147.

33. Sono altresì resi noti ai centri per
l’impiego i beneficiari del Rdc maggiorenni
e di età pari o inferiore a 29 anni, indi-
pendentemente dal possesso dei requisiti di
cui al comma 32 del presente articolo e
dall’eventuale presa in carico del nucleo
familiare di appartenenza affinché siano
convocati entro trenta giorni dal riconosci-
mento del beneficio.

34. Nel caso in cui l’operatore del centro
per l’impiego ravvisi che nel nucleo fami-
liare dei beneficiari siano presenti partico-
lari criticità in relazione alle quali sia dif-
ficoltoso l’avvio di un percorso di inseri-
mento al lavoro, invia il richiedente ai
servizi comunali competenti per il contra-
sto della povertà, che si coordinano a li-
vello di ambito territoriale.

35. L’invio del richiedente deve essere
corredato delle motivazioni che l’hanno
determinato in esito agli incontri presso il
centro per l’impiego. Al fine di assicurare
omogeneità di trattamento, sono definiti
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con il medesimo accordo in sede di Con-
ferenza unificata di cui al comma 30 i
princìpi e i criteri generali da adottare in
sede di valutazione per l’identificazione delle
condizioni di particolare criticità di cui al
comma 34.

36. I beneficiari di cui ai al comma 32,
non esclusi o esonerati dagli obblighi, sti-
pulano presso i centri per l’impiego ovvero,
laddove previsto da provvedimenti regio-
nali, presso i soggetti accreditati ai sensi
dell’articolo 12 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150, un Patto per il
lavoro. Il Patto per il lavoro deve contenere
gli obblighi e gli impegni previsti dal comma
37, lettera b). Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, e previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti appositi indirizzi e modelli
nazionali per la redazione del Patto per il
lavoro.

37. I beneficiari di cui al comma 36
sono tenuti a:

a) collaborare alla definizione del Patto
per il lavoro;

b) accettare espressamente gli obbli-
ghi e rispettare gli impegni previsti nel
Patto per il lavoro e, in particolare:

1) svolgere ricerca attiva del lavoro,
verificando la presenza di nuove offerte di
lavoro, secondo le ulteriori modalità defi-
nite nel Patto per il lavoro, che, comunque,
individua il diario delle attività che devono
essere svolte settimanalmente; la ricerca
attiva del lavoro è verificata presso il cen-
tro per l’impiego in presenza con fre-
quenza almeno mensile; in caso di mancata
presentazione senza comprovato giustifi-
cato motivo si applica la decadenza dal
beneficio;

2) accettare di essere avviato alle
attività individuate nel Patto per il lavoro;

3) sostenere i colloqui psicoattitu-
dinali e le eventuali prove di selezione
finalizzate all’assunzione, su indicazione dei
servizi competenti e in attinenza alle com-
petenze certificate;

4) accettare almeno una di due of-
ferte di lavoro congrue, ai sensi dell’arti-

colo 25 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, come integrato al comma 38;
in caso di rinnovo del beneficio ai sensi del
comma 18, deve essere accettata, a pena di
decadenza dal beneficio, la prima offerta
utile di lavoro congrua ai sensi del comma
38.

38. La congruità dell’offerta di lavoro è
definita anche con riferimento al numero
di offerte rifiutate. In particolare, è definita
congrua un’offerta dalle caratteristiche se-
guenti:

a) entro ottanta chilometri di distanza
dalla residenza del beneficiario o comun-
que raggiungibile nel limite temporale mas-
simo di cento minuti con i mezzi di tra-
sporto pubblici, se si tratta di prima of-
ferta, ovvero, fermo quanto previsto alla
lettera d), ovunque collocata nel territorio
italiano se si tratta di seconda offerta;

b) in caso di rapporto di lavoro a
tempo determinato o a tempo parziale, con
le caratteristiche di cui all’articolo 25 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150,
quando il luogo di lavoro non dista più di
ottanta chilometri di distanza dalla resi-
denza del beneficiario o è comunque rag-
giungibile nel limite temporale massimo di
cento minuti con i mezzi di trasporto pub-
blici, in caso sia di prima sia di seconda
offerta;

c) è congrua un’offerta ovunque sia
collocata nel territorio italiano anche nel
caso si tratti di prima offerta;

d) esclusivamente nel caso in cui nel
nucleo familiare siano presenti componenti
con disabilità, come definita ai fini dell’I-
SEE, non operano le previsioni di cui alle
lettere b) e c) e, in deroga alle previsioni di
cui alla lettera a) relative alle offerte suc-
cessive alla prima, indipendentemente dal
periodo di fruizione del beneficio, l’offerta
è congrua se non eccede la distanza di
cento chilometri dalla residenza del bene-
ficiario;

e) esclusivamente nel caso in cui nel
nucleo familiare siano presenti figli minori,
anche qualora i genitori siano legalmente
separati, non operano le previsioni di cui
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alla lettera c) e, in deroga alle previsioni di
cui alle lettere a) e b), con esclusivo riferi-
mento alla terza offerta, l’offerta è congrua
se non eccede la distanza di duecentocin-
quanta chilometri dalla residenza del be-
neficiario. Le previsioni di cui alla presente
lettera operano esclusivamente nei primi
ventiquattro mesi dall’inizio della fruizione
del beneficio, anche in caso di rinnovo
dello stesso.

39. Le offerte di lavoro congrue possono
essere proposte ai beneficiari di cui al
comma 32 direttamente dai datori di la-
voro privati. L’eventuale mancata accetta-
zione dell’offerta congrua da parte dei be-
neficiari di cui al medesimo comma 32 è
comunicata dal datore di lavoro privato al
centro per l’impiego competente per terri-
torio, anche ai fini della decadenza dal
beneficio. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
modalità di comunicazione e di verifica
della mancata accettazione dell’offerta con-
grua.

40. Nel caso in cui sia accettata una
offerta collocata oltre duecentocinquanta
chilometri di distanza dalla residenza del
beneficiario, il medesimo continua a per-
cepire il beneficio economico del Rdc, a
titolo di compensazione per le spese di
trasferimento sostenute, per i successivi tre
mesi dall’inizio del nuovo impiego, incre-
mentati a dodici mesi nel caso siano pre-
senti componenti di minore età ovvero com-
ponenti con disabilità, come definita a fini
ISEE.

41. I nuclei familiari beneficiari che non
abbiano componenti nelle condizioni di cui
al comma 32 sono individuati e resi noti ai
comuni, che si coordinano a livello di am-
bito territoriale, affinché siano convocati,
entro trenta giorni dal riconoscimento del
beneficio, dai servizi competenti per il con-
trasto della povertà. Agli interventi con-
nessi al Rdc, incluso il percorso di accom-
pagnamento all’inserimento lavorativo, il
richiedente e il suo nucleo familiare acce-
dono previa valutazione multidimensionale
finalizzata ad identificare i bisogni del nu-

cleo familiare, ai sensi dell’articolo 5 del
decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147.

42. Nel caso in cui, in esito alla valuta-
zione preliminare, i bisogni del nucleo fa-
miliare e dei suoi componenti siano preva-
lentemente connessi alla situazione lavora-
tiva, i servizi competenti sono comunque
individuati presso i centri per l’impiego e i
beneficiari sono ad essi resi noti entro i
successivi trenta giorni.

43. Il Patto per il lavoro e i sostegni
previsti, nonché la valutazione multidimen-
sionale che eventualmente li precede, co-
stituiscono livelli essenziali delle presta-
zioni, nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente.

44. In coerenza con le competenze pro-
fessionali del beneficiario e con quelle ac-
quisite in ambito formale, non formale e
informale, nonché in base agli interessi e
alle propensioni emerse nel corso del col-
loquio sostenuto presso il centro per l’im-
piego ovvero presso i servizi dei comuni, il
beneficiario è tenuto ad offrire la propria
disponibilità per la partecipazione a pro-
getti a titolarità dei comuni, utili alla col-
lettività, in ambito culturale, sociale, arti-
stico, ambientale, formativo e di tutela dei
beni comuni, da svolgere presso il mede-
simo comune di residenza, mettendo a di-
sposizione un numero di ore compatibile
con le altre attività del beneficiario e co-
munque non inferiore al numero di otto
ore settimanali, aumentabili fino ad un
numero massimo di sedici ore complessive
settimanali. Nell’ambito dei progetti utili
alla collettività, i comuni sono tenuti ad
impiegare almeno un terzo dei percettori di
Rdc residenti. Lo svolgimento di tali attività
da parte dei percettori di Rdc è a titolo
gratuito, non è assimilabile ad una presta-
zione di lavoro subordinato o parasubor-
dinato e non comporta, comunque, l’instau-
razione di un rapporto di pubblico impiego
con le amministrazioni pubbliche. La par-
tecipazione ai progetti è facoltativa per le
persone non tenute agli obblighi connessi
al Rdc. Le forme e le caratteristiche, non-
ché le modalità di attuazione dei progetti di
cui al presente comma sono definite con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, previa intesa in sede di
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Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro un mese dalla data di
entrata in vigore della presente legge. I
comuni comunicano le informazioni sui
progetti ad una apposita sezione del sito
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali dedicato al programma del Rdc.
L’esecuzione delle attività e l’assolvimento
degli obblighi del beneficiario di cui al
presente comma sono subordinati all’atti-
vazione dei progetti. L’avvenuto assolvi-
mento di tali obblighi viene attestato dai
comuni.

45. Per le finalità di cui al presente
articolo e ad ogni altro fine, si considerano
in stato di disoccupazione anche i lavora-
tori il cui reddito da lavoro dipendente o
autonomo corrisponde a un’imposta lorda
pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai
sensi dell’articolo 13 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

46. La convocazione dei beneficiari da
parte dei centri per l’impiego e dei comuni,
singoli o associati, può essere effettuata
anche con mezzi informali, quali messag-
gistica telefonica o posta elettronica, se-
condo modalità definite con accordo in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

47. I Patti per il lavoro prevedono ne-
cessariamente la partecipazione periodica
dei beneficiari ad attività e colloqui da
svolgere in presenza.

48. Il Rdc è richiesto, dopo il quinto
giorno di ciascun mese, presso il gestore del
servizio integrato di cui all’articolo 81,
comma 35, lettera b), del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
Il Rdc può anche essere richiesto mediante
modalità telematiche, alle medesime con-
dizioni stabilite in esecuzione del servizio
affidato. Le richieste del Rdc possono es-
sere presentate presso i centri di assistenza
fiscale di cui all’articolo 32 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa sti-
pula di una convenzione con l’Istituto na-
zionale della previdenza sociale (INPS). Le

richieste del Rdc e della Pensione di citta-
dinanza possono essere presentate presso
gli istituti di patronato di cui alla legge 30
marzo 2001, n. 152, e valutate come al
numero 8 della tabella D allegata al rego-
lamento di cui al decreto del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
10 ottobre 2008, n. 193. Dall’attuazione
delle disposizioni di cui al precedente pe-
riodo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
nei limiti del finanziamento previsto dal-
l’articolo 13, comma 9, della citata legge 30
marzo 2001, n. 152. Con provvedimento
dell’INPS, sentiti il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e il Garante per la
protezione dei dati personali, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge è approvato il modulo di
domanda, nonché il modello di comunica-
zione dei redditi. Con riferimento alle in-
formazioni già dichiarate dal nucleo fami-
liare a fini ISEE, il modulo di domanda
rimanda alla corrispondente DSU, a cui la
domanda è successivamente associata dal-
l’INPS. Le informazioni contenute nella do-
manda del Rdc sono comunicate all’INPS
entro dieci giorni lavorativi dalla richiesta.

49. Il Rdc è riconosciuto dall’INPS ove
ricorrano le condizioni. Ai fini del ricono-
scimento del beneficio, l’INPS verifica, en-
tro cinque giorni lavorativi dalla data di
comunicazione di cui al comma 48, il pos-
sesso dei requisiti per l’accesso al Rdc sulla
base delle informazioni pertinenti disponi-
bili nei propri archivi e in quelli delle
amministrazioni titolari dei dati. A tal fine
l’INPS acquisisce, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza dall’Anagrafe tributa-
ria, dal Pubblico registro automobilistico e
dalle altre amministrazioni pubbliche de-
tentrici dei dati, le informazioni necessarie
ai fini della concessione del Rdc. Con prov-
vedimento dell’INPS, sentito il Garante per
la protezione dei dati personali, sono defi-
nite, ove non già disciplinate, la tipologia
dei dati, le modalità di acquisizione e le
misure a tutela degli interessati.

50. L’esito delle verifiche è comunicato
dai comuni all’INPS entro centoventi giorni
dalla comunicazione da parte dell’INPS.
Durante il decorso di tale termine il paga-
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mento delle somme è sospeso. Decorso tale
termine, qualora l’esito delle verifiche non
sia comunicato dai comuni all’INPS, il pa-
gamento delle somme è comunque dispo-
sto. Il responsabile del procedimento del
comune che deve fornire i dati risponde
per il danno erariale causato dall’eventuale
corresponsione delle somme non dovute.

51. Resta salva, in capo all’INPS, la
verifica dei requisiti autocertificati in do-
manda, ai sensi dell’articolo 71 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445.

52. Il beneficio economico è erogato
attraverso la Carta Rdc. Oltre che al sod-
disfacimento delle esigenze, la Carta Rdc
permette di effettuare prelievi di contante
entro un limite mensile non superiore ad
euro 100 per un singolo individuo, molti-
plicato per la scala di equivalenza, di ef-
fettuare un bonifico mensile in favore del
locatore indicato nel contratto di locazione
ovvero dell’intermediario che ha concesso
il mutuo. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, possono essere individuati ulteriori
esigenze da soddisfare attraverso la Carta
Rdc, nonché diversi limiti di importo per i
prelievi di contante. Al fine di prevenire e
contrastare fenomeni di impoverimento e
l’insorgenza dei disturbi da gioco d’azzardo
(DGA), è in ogni caso fatto divieto di uti-
lizzo del beneficio economico per giochi
che prevedono vincite in denaro o altre
utilità. Le informazioni sulle movimenta-
zioni sulla Carta Rdc, prive dei dati iden-
tificativi dei beneficiari, possono essere uti-
lizzate dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali a fini statistici e di ricerca
scientifica. La consegna della Carta Rdc
presso gli uffici del gestore del servizio
integrato avviene esclusivamente dopo il
quinto giorno di ciascun mese.

53. Ai beneficiari del Rdc sono estese le
agevolazioni relative alle tariffe elettriche
riconosciute alle famiglie economicamente
svantaggiate e quelle relative alla compen-
sazione per la fornitura di gas naturale
nonché le agevolazioni relative al servizio
idrico integrato.

54. Al fine di consentire l’attivazione e
la gestione dei Patti per il lavoro, assicu-
rando il rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni, nonché per finalità di analisi,
monitoraggio, valutazione e controllo del
programma del Rdc, è istituito presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
il Sistema informativo del Reddito di cit-
tadinanza. A tal fine, con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali,
sentito il Garante per la protezione dei dati
personali, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è
predisposto un piano tecnico di attivazione
e interoperabilità delle piattaforme e sono
individuati misure appropriate e specifiche
a tutela degli interessati, nonché modalità
di accesso selettivo alle informazioni ne-
cessarie per il perseguimento delle specifi-
che finalità e adeguati tempi di conserva-
zione dei dati.

55. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque, al fine di ottenere
indebitamente il beneficio rende o utilizza
dichiarazioni o documenti falsi o attestanti
cose non vere, ovvero omette informazioni
dovute, è punito con la reclusione da due a
sei anni. L’omessa comunicazione delle va-
riazioni del reddito o del patrimonio, anche
se provenienti da attività irregolari, nonché
di altre informazioni dovute e rilevanti ai
fini della revoca o della riduzione del be-
neficio entro i termini è punita con la
reclusione da uno a tre anni.

56. Alla condanna in via definitiva per i
reati di cui al comma 57 e per quelli
previsti dagli articoli 270-bis, 280, 289-bis,
416-bis, 416-ter, 422, 600, 600-bis, 601, 602,
624-bis, 628, 629, 630, 640-bis, 644, 648,
648-bis e 648-ter del codice penale, dall’ar-
ticolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75,
per i delitti aggravati ai sensi dell’articolo
416-bis.1 del codice penale, per i reati di
cui all’articolo 73, commi 1, 1-bis, 2, 3 e 4,
nonché comma 5 nei casi di recidiva, del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
nonché all’articolo 74 e in tutte le ipotesi
aggravate di cui all’articolo 80 del mede-
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simo decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, e per i reati di
cui all’articolo 12, comma 1, quando ri-
corra l’aggravante di cui al comma 3-ter, e
comma 3, del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonché
alla sentenza di applicazione della pena su
richiesta delle parti per gli stessi reati,
consegue di diritto l’immediata revoca del
beneficio con efficacia retroattiva e il be-
neficiario è tenuto alla restituzione di quanto
indebitamente percepito. La revoca è di-
sposta dall’INPS. Il beneficio non può es-
sere nuovamente richiesto prima che siano
decorsi dieci anni dalla condanna.

57. Nel caso di condanna definitiva per
i reati di cui al comma precedente, qualora
il condannato abbia reso la dichiarazione
ai sensi del comma 70, le decisioni sono
comunicate dalla cancelleria del giudice
all’INPS entro quindici giorni dalla data di
pubblicazione della sentenza definitiva.

58. Fermo quanto previsto dal comma
56, quando l’amministrazione erogante ac-
certa la non corrispondenza al vero delle
dichiarazioni e delle informazioni poste a
fondamento dell’istanza ovvero l’omessa suc-
cessiva comunicazione di qualsiasi interve-
nuta variazione del reddito, del patrimonio
e della composizione del nucleo familiare
dell’istante, la stessa amministrazione di-
spone l’immediata revoca del beneficio con
efficacia retroattiva.

59. A seguito della revoca, il beneficiario
è tenuto alla restituzione di quanto inde-
bitamente percepito.

60. È disposta la decadenza dal Rdc,
altresì, quando uno dei componenti il nu-
cleo familiare:

a) non si presenta presso il centro per
l’impiego entro il termine da questo fissato;

b) non sottoscrive il Patto per il la-
voro;

c) non partecipa, in assenza di giusti-
ficato motivo, alle iniziative di carattere
formativo o di riqualificazione o ad altra
iniziativa di politica attiva o di attivazione,
di cui all’articolo 20, comma 3, lettera b),
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150;

d) non aderisce ai progetti nel caso in
cui il comune di residenza li abbia istituiti;

e) non accetta almeno una di due
offerte ovvero, in caso di rinnovo non ac-
cetta la prima offerta congrua utile;

f) non effettua le comunicazioni pre-
viste ovvero effettua comunicazioni men-
daci producendo un beneficio economico
del Rdc maggiore;

g) non presenta una DSU aggiornata
in caso di variazione del nucleo familiare;

h) viene trovato, nel corso delle atti-
vità ispettive svolte dalle competenti auto-
rità, intento a svolgere attività di lavoro
dipendente o di collaborazione coordinata
e continuativa in assenza delle comunica-
zioni obbligatorie di cui all’articolo 9-bis
del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 novembre 1996, n. 608, ovvero altre
attività di lavoro autonomo o di impresa, in
assenza delle comunicazioni. La decadenza
dal beneficio è inoltre disposta nel caso in
cui il nucleo familiare abbia percepito il
beneficio economico del Rdc in misura
maggiore rispetto a quanto gli sarebbe spet-
tato, per effetto di dichiarazione mendace
in sede di DSU o di altra dichiarazione
nell’ambito della procedura di richiesta del
beneficio, ovvero per effetto dell’omessa
presentazione delle prescritte comunica-
zioni, ivi comprese le comunicazioni fermo
restando il recupero di quanto versato in
eccesso.

61. In caso di mancata presentazione, in
assenza di giustificato motivo, alle convo-
cazioni da parte anche di un solo compo-
nente il nucleo familiare, si applicano le
seguenti sanzioni:

a) la decurtazione di una mensilità del
beneficio economico in caso di prima man-
cata presentazione;

b) la decurtazione di due mensilità
alla seconda mancata presentazione;

c) la decadenza dalla prestazione, in
caso di ulteriore mancata presentazione.

62. Nel caso di mancata partecipazione,
in assenza di giustificato motivo, alle ini-
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ziative di orientamento di cui all’articolo
20, comma 3, lettera a), del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 150, da parte
anche di un solo componente il nucleo
familiare, si applicano le seguenti sanzioni:

a) la decurtazione di due mensilità, in
caso di prima mancata presentazione;

b) la decadenza dalla prestazione in
caso di ulteriore mancata presentazione.

63. In caso di mancato rispetto degli
impegni previsti nel Patto per l’inclusione
sociale relativi alla frequenza dei corsi di
istruzione o di formazione da parte di un
componente minorenne ovvero impegni di
prevenzione e cura volti alla tutela della
salute, individuati da professionisti sani-
tari, si applicano le seguenti sanzioni:

a) la decurtazione di due mensilità
dopo un primo richiamo formale al ri-
spetto degli impegni;

b) la decurtazione di tre mensilità al
secondo richiamo formale;

c) la decurtazione di sei mensilità al
terzo richiamo formale;

d) la decadenza dal beneficio in caso
di ulteriore richiamo.

64. L’irrogazione delle sanzioni diverse
da quelle penali e il recupero dell’indebito,
di cui al presente articolo, sono effettuati
dall’INPS. Gli indebiti recuperati nelle mo-
dalità di cui all’articolo 38, comma 3, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, al netto delle spese di
recupero, sono riversati dall’INPS all’en-
trata del bilancio dello Stato. L’INPS di-
spone altresì, ove prevista la decadenza dal
beneficio, la disattivazione della Carta Rdc.

65. I centri per l’impiego e i comuni,
nell’ambito dello svolgimento delle attività
di loro competenza, comunicano alle piat-
taforme al fine della messa a disposizione
dell’INPS, le informazioni sui fatti suscet-
tibili di dar luogo alle sanzioni di cui al
presente articolo entro dieci giorni lavora-
tivi dall’accertamento dell’evento da san-
zionare. L’INPS, per il tramite delle piat-

taforme mette a disposizione dei centri per
l’impiego e dei comuni gli eventuali conse-
guenti provvedimenti di decadenza dal be-
neficio. La mancata comunicazione dell’ac-
certamento dei fatti suscettibili di dar luogo
alle sanzioni di decurtazione o decadenza
della prestazione determina responsabilità
disciplinare e contabile del soggetto respon-
sabile, ai sensi dell’articolo 1 della legge 14
gennaio 1994, n. 20.

66. Nei casi di dichiarazioni mendaci e
di conseguente accertato illegittimo godi-
mento del Rdc, i comuni, l’INPS, l’Agenzia
delle entrate, l’Ispettorato nazionale del
lavoro (INL), preposti ai controlli e alle
verifiche, trasmettono, entro dieci giorni
dall’accertamento, all’autorità giudiziaria la
documentazione completa del fascicolo og-
getto della verifica.

67. I comuni sono responsabili, secondo
modalità definite nell’accordo delle verifi-
che e dei controlli anagrafici, attraverso
l’incrocio delle informazioni dichiarate ai
fini ISEE con quelle disponibili presso gli
uffici anagrafici e quelle raccolte dai servizi
sociali e ogni altra informazione utile per
individuare omissioni nelle dichiarazioni o
dichiarazioni mendaci al fine del ricono-
scimento del Rdc.

68. Al fine di consentire un efficace
svolgimento dell’attività di vigilanza sulla
sussistenza di circostanze che comportino
la decadenza o la riduzione del beneficio
nonché su altri fenomeni di violazione in
materia di lavoro e legislazione sociale,
tenuto conto di quanto disposto dagli arti-
coli 6, comma 3, e 11, comma 5, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 149, dando
piena attuazione al trasferimento delle fun-
zioni ispettive all’Ispettorato nazionale del
lavoro, il personale dirigenziale e ispettivo
del medesimo Ispettorato ha accesso a tutte
le informazioni e le banche dati, sia in
forma analitica che aggregata, trattate dal-
l’INPS, già a disposizione del personale
ispettivo dipendente dal medesimo Istituto
e, in ogni caso, alle informazioni e alle
banche dati individuate con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentito il Garante per la protezione dei dati
personali. Con provvedimento del direttore
dell’Ispettorato nazionale del lavoro, da adot-
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tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge sentiti
l’INPS e il Garante per la protezione dei
dati personali, sono individuati le categorie
di dati, le modalità di accesso, da effettuare
anche mediante cooperazione applicativa,
le misure a tutela degli interessati e i tempi
di conservazione dei dati.

69. Nei confronti del beneficiario o del
richiedente cui è applicata una misura cau-
telare personale, anche adottata a seguito
di convalida dell’arresto o del fermo, non-
ché del condannato con sentenza non de-
finitiva per taluno dei delitti indicati dal
comma 56 l’erogazione del beneficio è so-
spesa. La medesima sospensione si applica
anche nei confronti del beneficiario o del
richiedente dichiarato latitante ai sensi del-
l’articolo 296 del codice di procedura pe-
nale o che si è sottratto volontariamente
all’esecuzione della pena. I provvedimenti
di sospensione sono adottati con effetto
non retroattivo dal giudice che ha disposto
la misura cautelare, ovvero dal giudice che
ha emesso la sentenza di condanna non
definitiva, ovvero dal giudice che ha dichia-
rato la latitanza, ovvero dal giudice dell’e-
secuzione su richiesta del pubblico mini-
stero che ha emesso l’ordine di esecuzione
di cui all’articolo 656 del codice di proce-
dura penale al quale il condannato si è
volontariamente sottratto.

70. Nel primo atto cui è presente l’in-
dagato o l’imputato l’autorità giudiziaria lo
invita a dichiarare se gode del beneficio. Ai
fini della loro immediata esecuzione, i prov-
vedimenti di sospensione di cui al comma
69 sono comunicati dall’autorità giudizia-
ria procedente, entro il termine di quindici
giorni dalla loro adozione, all’INPS per
l’inserimento nelle piattaforme che hanno
in carico la posizione dell’indagato o im-
putato o condannato. La sospensione del
beneficio può essere revocata dall’autorità
giudiziaria che l’ha disposta, quando risul-
tano mancare, anche per motivi sopravve-
nuti, le condizioni che l’hanno determi-
nata. Ai fini del ripristino dell’erogazione
degli importi dovuti, l’interessato deve pre-
sentare domanda al competente ente pre-
videnziale allegando ad essa la copia del
provvedimento giudiziario di revoca della

sospensione della prestazione. Il diritto al
ripristino dell’erogazione decorre dalla data
di presentazione della domanda e della
prescritta documentazione all’ente previ-
denziale e non ha effetto retroattivo sugli
importi maturati durante il periodo di so-
spensione.

71. Le risorse derivanti dai provvedi-
menti di sospensione di cui al comma 69
sono versate annualmente dall’INPS all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate ai capitoli di spesa corrispon-
denti al Fondo di rotazione per la solida-
rietà alle vittime dei reati di tipo mafioso,
delle richieste estorsive, dell’usura e dei
reati intenzionali violenti nonché agli or-
fani dei crimini domestici, e agli interventi
in favore delle vittime del terrorismo e
della criminalità organizzata, di cui alla
legge 3 agosto 2004, n. 206.

72. Ai fini dell’erogazione del Rdc di cui
al presente articolo, sono autorizzati limiti
di spesa nella misura di 12 miliardi di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 4,4
miliardi per il 2027 e 3,8 miliardi per il
2028, da iscrivere su apposito capitolo dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze denominato « Fondo
per il ripristino di Rdc ».

73. In caso di esaurimento delle risorse
disponibili per l’esercizio di riferimento ai
sensi del comma 1, con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro trenta giorni dall’esaurimento di
dette risorse, è ristabilita la compatibilità
finanziaria mediante rimodulazione del-
l’ammontare del beneficio. Nelle more del-
l’adozione del decreto di cui al primo pe-
riodo, le erogazioni sono sospese. La rimo-
dulazione dell’ammontare del beneficio
opera esclusivamente nei confronti delle
erogazioni del beneficio successive all’esau-
rimento delle risorse non accantonate.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
derivanti dal presente articolo, valutati in 12
miliardi di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, in 4,4 miliardi di euro per
l’anno 2027 e in 3,8 miliardi di euro per
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l’anno 2028, si provvede mediante le risorse
derivanti dalle seguenti modificazioni:

dopo l’articolo 2, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-bis.

(Imposta temporanea di solidarietà sulle
grandi fortune)

1. È istituito, per gli anni 2025, 2026 e
2027, un contributo straordinario denomi-
nato « Imposta temporanea di solidarietà
sulle grandi fortune » finalizzato alla ridu-
zione delle aliquote per i redditi da lavoro
e per l’aumento delle pensioni di anzianità.

2. Per le definizioni, gli istituti e quanto
non espressamente previsto nel presente
articolo, valgono le disposizioni del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Soggetti passivi del contributo stra-
ordinario sono le persone fisiche di cui
all’articolo 2, comma 1, del citato testo
unico delle imposte sui redditi.

4. La base imponibile del contributo è
costituito da un patrimonio netto superiore
a 4.500.000 euro derivante dalla somma
delle attività mobiliari ed immobiliari al
netto delle passività finanziarie, posseduto
ovvero detenuto sia in Italia che all’estero.

5. Il contributo è determinato appli-
cando alla base imponibile le seguenti ali-
quote per scaglioni:

a) oltre euro 4.500.000 e fino a euro
10.000.000: 1 per cento;

b) oltre euro 10.000.000 e fino ad euro
50.000.000: 2 per cento;

c) oltre euro 50.000.000 e fino ad euro
100.000.000: 2,5 per cento;

d) oltre euro 100.000.000: 3,5 per cento.

6. Il contributo è versato entro il 30
giugno dell’anno successivo al periodo d’im-
posta di riferimento.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della

presente legge, sono stabilite le modalità di
attuazione e di versamento del contributo.;

dopo l’articolo 3, aggiungere i seguenti:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, en-
tro, rispettivamente, il 30 giugno 2025 e il
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30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio. »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025. »;

g) il comma 7 è abrogato.

Art. 3-ter.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria e temporanea nei settori farmaceu-

tico, assicurativo e degli armamenti)

1. In considerazione dell’eccezionale red-
ditività dell’attività economica dei settori
farmaceutico, assicurativo e degli arma-
menti, per gli anni 2024 e 2025, è istituita
un’imposta straordinaria, a carattere tem-
poraneo, a carico dei soggetti che eserci-
tano, nel territorio dello Stato, attività di
produzione, vendita, importazione e com-
mercializzazione di beni e prodotti inerenti
i predetti settori.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a versare all’Agenzia delle entrate,
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
2025 e 2026, un’imposta pari al 20 per
cento del maggior utile netto conseguito e
almeno superiore ad 1 milione di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2024 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2020, 2021 e 2022;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2025 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2021, 2022 e 2023.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2025 e 2026, i soggetti di cui al comma
1, trasmettono all’Agenzia delle entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi di im-
posta di interesse ai fini di cui ai commi 1
e 2, includendo un prospetto dell’eventuale
versamento dovuto e una ricevuta del ver-
samento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 1° gennaio 2025,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2025
e 2026, l’adempimento delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti
interessati. Entro i medesimi termini, l’A-
genzia delle entrate presenta al Ministero
dell’economia e delle finanze una relazione
sugli effettivi incrementi di utile netto di
cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei
soggetti. L’Agenzia delle entrate e il Mini-
stero dell’economia e delle finanze trattano
i dati di cui vengono in possesso come dati
sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui al
comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno
degli anni 2025 e 2026.

7. Per i versamenti dell’imposta straor-
dinaria di cui al comma 1, omessi, in tutto
o in parte, o effettuati dopo le scadenze di
cui al comma 3, la sanzione di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1, primo periodo, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
è applicata in misura doppia.;

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 21
per cento ».;

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 92 — Commissione V



all’articolo 7, dopo il comma 2, aggiun-
gere il seguente:

2-bis. Fatta eccezione per i sussidi stret-
tamente connessi al consumo di beni e
servizi essenziali, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 3.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, a 4.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026 e a 5.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027.;

dopo l’articolo 8, aggiungere il se-
guente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di monopolio della
cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il se-
guente:

« TITOLO II-bis

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’in-
troduzione, l’importazione e la vendita della
cannabis e dei suoi derivati sono soggette a
monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per
uso personale di cannabis fino al numero
massimo di cinque piante di sesso femmi-
nile, nonché la cessione a terzi di piccoli
quantitativi dei suoi derivati destinati al
consumo immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di eseguire direttamente tutte le
fasi di lavorazione della cannabis conferita,
nonché di concedere all’interno del terri-
torio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti
di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le moda-
lità di concessione delle licenze di coltiva-
zione della cannabis, le modalità di acqui-
sizione delle relative sementi e le proce-
dure di conferimento della lavorazione dei
suoi derivati, determinando annualmente
la specie della qualità coltivabile e le rela-
tive quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il
livello dell’aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di concedere all’interno del ter-
ritorio nazionale licenza di vendita al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l’attribuzione
delle licenze di vendita al dettaglio, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)
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1. Sono vietate la semina, la coltiva-
zione, la vendita di cannabis e la deten-
zione a qualunque titolo dei suoi derivati,
ad eccezione di piccoli quantitativi desti-
nati al consumo immediato, effettuate in
violazione del monopolio previsto dal pre-
sente titolo. La violazione del monopolio è
punita ai sensi di quanto previsto dalla
presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si
applica, per quanto compatibile, la disci-
plina del titolo III. »;

b) al titolo della legge, le parole: « e
dei tabacchi » sono sostituite dalle seguenti:
« , dei tabacchi, della cannabis e dei suoi
derivati. »;

all’articolo 9, dopo il comma 7 aggiun-
gere i seguenti:

7-bis. Al comma 3-bis dell’articolo 49
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « A decorrere dal 1° gennaio 2025, il
predetto divieto di cui al comma 1 è riferito
alla cifra di 500 euro ».

7-ter. Sulla base degli indirizzi delle
Camere, entro il 30 marzo 2025, il Governo
definisce un programma di ulteriori misure
e interventi normativi finalizzati a imple-
mentare, anche attraverso la cooperazione
internazionale e il rafforzamento dei con-
trolli, l’azione di prevenzione, contrasto e
recupero dell’evasione fiscale allo scopo di
conseguire, dall’anno 2025, un incremento
di almeno 1.000 milioni di euro delle en-
trate derivanti dalla lotta all’evasione fi-
scale rispetto a quelle ottenute a normativa
vigente.

30.014. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Disposizioni in favore delle vittime dell’a-
mianto)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025,
anche i malati di mesotelioma che presen-

tano domanda di riconoscimento profes-
sionale della loro patologia possono fare
domanda per percepire l’una tantum del
Fondo per le vittime dell’amianto. La somma
percepita dell’una tantum è restituita al
Fondo per le vittime dell’amianto con le
rendite percepite dall’INAIL qualora la ri-
chiesta del riconoscimento della causalità
professionale della loro patologia sia stata
accettata.

2. I finanziamenti di cui al comma 359
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, affluiscono al Fondo per le vittime
dell’amianto, di cui al comma 241 dell’ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
anche per la parte degli eventuali residui
rispetto alle prestazioni effettuate per gli
anni 2021 e 2022. A decorrere dal 1° gen-
naio 2025, il Fondo di cui all’articolo 24,
comma 2, del decreto-legge 30 marzo 2023,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56, è soppresso e
le relative risorse affluiscono, altresì, sul
citato Fondo per le vittime dell’amianto, di
cui al comma 241 dell’articolo 1 della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

3. A partire dal 1° gennaio 2025 i finan-
ziamenti di cui al comma 359 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
affluiscono al Fondo di cui all’articolo 1,
comma 241, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, in un’unica voce di contribuzione,
sommando i due distinti finanziamenti al
fine di favorire il pieno utilizzo delle ri-
sorse disponibili.

4. A decorrere dal 1° gennaio 2025, le
disponibilità finanziarie alla data del 31
dicembre 2022 del Fondo di cui all’articolo
1, comma 241, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, concorrono unitamente e uni-
tariamente alle disponibilità finanziarie del
comma 359 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

5. A decorrere dal 1° gennaio 2025,
all’articolo 1, comma 358, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, il primo e il se-
condo periodo sono soppressi.
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6. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 356, primo periodo, le
parole: « 15 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 20 per cento »;

b) al comma 357, le parole: « pari a
euro 10.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« pari a euro 15.000 ».

7. Agli oneri di cui al comma 6, lettera
a), pari a 16 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2025, e al comma 6, let-
tera b), pari a 2,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

8. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, dopo il comma 243 è aggiunto
il seguente:

« 243-bis. La prestazione economica di
cui al comma 243 è riconosciuta anche per
menomazioni dell’integrità psicofisica infe-
riore al 15 per cento ».

9. Agli oneri di cui al comma 8, pari a
10 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

30.018. Serracchiani, Scotto.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Fondo di sostegno per le famiglie delle
vittime di gravi infortuni sul lavoro)

1. Il Fondo di sostegno per le famiglie
delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, di
cui all’articolo 1, comma 1187, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato

di 15 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025.

2. Le prestazioni a carico del Fondo, in
favore dei superstiti dei lavoratori soggetti
a tutela assicurativa obbligatoria contro
infortuni sul lavoro e malattie professio-
nali, sono erogate dall’INAIL d’ufficio.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 15 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

* 30.039. Barzotti, Aiello, Carmina, Caro-
tenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci,
Gribaudo.

* 30.040. Panizzut, Lazzarini, Barabotti,
Cattoi, Frassini, Ottaviani.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Istituzione del Fondo a sostegno delle im-
prese dell’indotto della Società ILVA Spa in

amministrazione straordinaria)

1. Al fine di preservare il tessuto pro-
duttivo e occupazionale delle imprese del-
l’indotto della Società ILVA Spa in ammi-
nistrazione straordinaria, è istituito nello
stato di previsione del Ministero delle im-
prese e del made in Italy un fondo, deno-
minato « Fondo a sostegno delle imprese
dell’indotto ILVA », con una dotazione pari
a 150 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma
1 sono destinate alle piccole e medie im-
prese fornitrici di beni o servizi connessi al
risanamento ambientale o funzionali alla
continuazione dell’attività degli impianti e
il cui fatturato derivi esclusivamente o pre-
valentemente da rapporti commerciali con
le imprese che gestiscono gli impianti side-
rurgici della società ILVA Spa in ammini-
strazione straordinaria.
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3. Il Fondo prevede l’erogazione di un
contributo, da concedere nell’ambito del
regime de minimis, finalizzato a ristorare le
eventuali perdite sui crediti commerciali
maturati nei confronti delle imprese che
gestiscono gli impianti siderurgici della so-
cietà ILVA Spa in amministrazione straor-
dinaria e a ridurre il costo degli interessi
da corrispondere in caso di accensione di
nuovi mutui.

4. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy
definisce le modalità di attuazione del
Fondo, con particolare riguardo alla indi-
viduazione delle imprese interessate e al-
l’importo massimo del contributo concedi-
bile.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

30.042. Donno, Carmina, Dell’Olio, Torto,
L’Abbate.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Misure di protezione sociale in favore di
lavoratrici e lavoratori coinvolti in processi

di crisi aziendali)

1. Ai fini del riconoscimento delle mi-
sure di protezione sociale INPS a favore di
lavoratrici e lavoratori coinvolti in processi
di crisi aziendali, sono da considerare utili
tutti i tavoli di crisi, sia attivi che in fase di
monitoraggio, gestiti dalla struttura per le
crisi di impresa che opera ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 852, legge 27 dicembre
2006, n. 296.

* 30.030. Mari, Grimaldi.

* 30.031. Torto, Aiello, Barzotti, Carmina,
Carotenuto, Dell’Olio, Donno, Tucci.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione
guadagni ordinaria)

1. All’articolo 11, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, dopo le parole: « intemperie stagio-
nali » sono aggiunte le seguenti: « , a pre-
scindere dalla prevedibilità delle medesime
e dall’eventuale emissione di verbali di so-
spensione del cantiere ».

30.084. Steger, Manes.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Finanziamento indennità discontinuità per
il 2025)

1. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 2, comma 6, della
legge 15 luglio 2022, n. 106, le risorse di cui
al comma 352 dell’articolo 1, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, sono incrementate
di 60 milioni di euro per l’anno 2025, di 6
milioni di euro per l’anno 2026 e di 8
milioni di euro per l’anno 2027.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 60 milioni di
euro per l’anno 2025, a 6 milioni di euro
per l’anno 2026 e a 8 milioni di euro per
l’anno 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

30.036. Grippo.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Misure in materia di lavoro portuale)

1. Per sopperire alla crisi dei commerci,
sostenere l’occupazione, accompagnare i
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processi di riconversione industriale delle
infrastrutture portuali ed evitare grave pre-
giudizio all’operatività e all’efficienza por-
tuali, l’Agenzia per la somministrazione del
lavoro in porto e per la riqualificazione
professionale dell’Autorità di sistema por-
tuale del Mare di Sardegna di cui all’arti-
colo 1, commi 997 e 998, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è prorogata al 31
dicembre 2026 nel limite di spesa di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

30.053. Fenu, Cantone, Carmina, Dell’O-
lio, Donno, Fede, Iaria, Torto, Traversi.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Fondo bonus lavoro lontano da casa)

1. Per l’anno 2025 è riconosciuto, a
richiesta individuale da parte dell’avente
diritto, nei limiti delle risorse del fondo di
cui al comma 2, un contributo in favore
delle persone titolari di reddito da lavoro
dipendente nel pubblico impiego, assunti
nell’anno 2025, con retribuzione annua non
superiore a 35.000 euro e che abbiano
trasferito la residenza in un comune di
lavoro situato in una regione diversa da
quella di residenza ed a più di cento chi-
lometri di distanza dal precedente comune
di residenza.

2. Per le finalità di cui al comma 1, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali è istituito un fondo,
denominato « Fondo bonus lavoro lontano
da casa », con una dotazione di 25 milioni
di euro per l’anno 2025. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottarsi di concerto con il Ministro per
la pubblica amministrazione e con il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono determi-
nati i criteri e le modalità di accesso all’a-
gevolazione di cui al comma 1, tenendo in
considerazione l’indicatore ISEE, la retri-
buzione prevista dal contratto di pubblico
impiego del richiedente, la distanza dal
precedente comune di residenza e il fatto
se questi abbia negli anni precedenti l’as-
sunzione svolto i suoi studi scolastici o
universitari in sedi ubicate nella regione
presso cui ha trasferito la residenza.

3. Le somme del contributo di cui al
comma 1 non concorrono a formare il
reddito ai fini fiscali.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 25 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

30.060. Raffa, Aiello, Barzotti, Carmina,
Carotenuto, Dell’Olio, Donno, Torto,
Tucci.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Contributo per l’anno 2025 per il sostegno
al reddito dei lavoratori che godono del

trattamento di integrazione salariale)

1. In via eccezionale, ai lavoratori de-
stinatari di trattamenti di integrazione sa-
lariale alla data del 1° novembre 2024, è
erogato, per l’anno 2025, un contributo
straordinario per il sostegno al reddito,
aggiuntivo al trattamento di integrazione
salariale in pagamento a decorrere dal 1°
gennaio 2025.

2. L’importo del contributo di cui al
comma 1 è pari alla differenza tra l’im-
porto mensile della integrazione salariale
percepito dal lavoratore e l’importo men-
sile lordo di euro 1.800.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa di 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2025. Con decreto
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del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da emanare entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità ap-
plicative del presente articolo, tra cui le
modalità e i termini di erogazione del con-
tributo nel rispetto del limite di spesa di cui
al presente comma.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 300 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

30.061. Appendino, Conte, Pavanelli, Cap-
pelletti, Barzotti, Aiello, Tucci, Carote-
nuto, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto,
Auriemma.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Rafforzamento dell’attività di vigilanza in
materia di lavoro)

1. Al fine di rafforzare l’attività di vigi-
lanza in materia di lavoro, legislazione so-
ciale, nonché di salute e sicurezza sui luo-
ghi di lavoro, con particolare riferimento ai
controlli relativi al lavoro a cottimo, me-
diante il potenziamento del personale ispet-
tivo preposto ai controlli sul territorio, l’I-
spettorato nazionale del lavoro è autoriz-
zato a ulteriori assunzioni, rispetto a quelle
già previste a legislazione vigente, per gli
anni 2025 e 2026, di 150 unità di personale
da inquadrare nell’area funzionari del vi-
gente contratto collettivo nazionale, com-
parto funzioni centrali.

2. Ai fini di cui al comma 1, l’Ispettorato
nazionale del lavoro è, altresì, autorizzato,
per gli anni 2025 e 2026, a bandire proce-
dure concorsuali pubbliche per titoli ed
esami, su base regionale, anche svolte me-
diante l’uso di tecnologie digitali, con fa-
coltà di avvalersi della Commissione di cui
all’articolo 35, comma 5, del decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165. Ogni candi-
dato può presentare domanda per un solo
ambito regionale e per una sola posizione
tra quelle messe a bando. Qualora una
graduatoria regionale risulti incapiente ri-
spetto ai posti messi a concorso, l’ammini-
strazione può coprire i posti ancora vacanti
mediante scorrimento delle graduatorie de-
gli idonei non vincitori per la medesima
posizione di lavoro in altri ambiti regionali,
previo interpello e assenso degli interessati.
Ferme restando, a parità di requisiti, le
riserve previste dalla legge, relativamente ai
titoli valutabili, il bando può prevedere
specifici titoli di studio per la partecipa-
zione ai concorsi.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 per le spese relative allo svol-
gimento delle procedure concorsuali e pari
a 6.500.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026 per le spese derivanti dalle
assunzioni di personale, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

30.065. Grimaldi, Mari.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025 i
professionisti non iscritti ad alcuna forma
di previdenza obbligatoria né pensionati
che attivano una nuova posizione fiscale ai
fini dell’imposta sul valore aggiunto per
svolgere come attività prevalente quella in-
dividuata con il codice ATECO 68.32.00,
aventi i requisiti di cui all’articolo 71-bis
delle Disposizioni per l’attuazione del co-
dice civile e disposizioni transitorie di cui
al regio decreto 30 marzo 1942, n. 318,
sono iscritti presso la Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza dei ragionieri e
periti commerciali.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
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delibera adottata, ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509, dalla Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza dei ragionieri e periti
commerciali, sono stabiliti criteri e moda-
lità per l’attuazione del comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 700.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

30.016. Patriarca, Pella, Cannizzaro.

ART. 31.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 31.

(Bonus per servizi di baby-sitting e servizi
integrativi per l’infanzia)

1. Al fine di sostenere i genitori con figli
minori di quattordici anni e di favorire la
conciliazione tra vita familiare e lavoro, a
decorrere dal 1° marzo 2025 i lavoratori
dipendenti pubblici e privati, i lavoratori
iscritti alla Gestione separata presso l’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale
(INPS), di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché i
lavoratori autonomi non iscritti all’INPS,
subordinatamente alla comunicazione da
parte delle rispettive casse previdenziali del
numero dei beneficiari, possono chiedere
la corresponsione di uno o più buoni per
l’acquisto di servizi di baby-sitting o di
servizi integrativi per l’infanzia, nel limite
massimo di 200 euro mensili per dodici
mesi, per i figli di età inferiore a un anno.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai nuclei familiari il cui indica-
tore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) sia inferiore ai 40.000 euro e
in cui i genitori risultino occupati in attività
di lavoro dipendente e autonomo entro un
mese dall’inizio della corresponsione dei
buoni.

3. Il bonus è erogato, in alternativa,
direttamente al richiedente, per la compro-
vata iscrizione dei figli ai centri estivi, ai
servizi integrativi per l’infanzia di cui al-
l’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65, ai servizi socio-educativi ter-
ritoriali, ai centri con funzione educativa e
ricreativa e ai servizi integrativi o innova-
tivi per la prima infanzia.

4. Il bonus viene erogato mediante il
Libretto Famiglia di cui all’articolo 54-bis
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96.

5. Per l’attuazione del presente articolo
è prevista la spesa di 140 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 150 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026.

31.1. Bonetti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: e a condizione che aggiungere le
seguenti: entrambi i genitori siano titolari
di reddito da lavoro e e sostituire le parole:
40.000 euro annui con le seguenti: 60.000
euro annui.

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

al terzo periodo, sopprimere le parole:
utile ai fini del riconoscimento dell’importo
di cui al presente comma;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Il bonus di cui al presente comma è rico-
nosciuto, altresì, nel caso di unico genitore
lavoratore al momento della presentazione
della domanda, ove l’altro risulti deceduto.

31.5. Ravetto, Barabotti, Cattoi, Frassini,
Ottaviani.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Disposizioni in materia di assegno unico e
universale)

1. All’articolo 3, comma 1, lettera d), del
decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230,
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le parole: « sia o sia stato residente in Italia
per almeno due anni, anche non continua-
tivi, ovvero » sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 110 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

31.06. Soumahoro, Grimaldi.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Detassazione delle somme corrisposte dalle
imprese ai propri dipendenti in occasione

della nascita di un figlio)

1. Per l’anno 2025, le somme erogate
dalle imprese del settore privato ai propri
dipendenti di età inferiore a 45 anni, in
occasione della nascita di un figlio, non
concorrono alla formazione del reddito dei
dipendenti fino a un importo pari a 5.000
euro.

2. Le somme erogate di cui al comma 1
non concorrono al superamento della so-
glia dei premi di produttività di cui all’ar-
ticolo 67.

Conseguentemente, all’articolo 72, comma
3, primo periodo, sostituire le parole: 2.450
milioni di euro per l’anno 2025 con le
seguenti: 2.200 milioni di euro per l’anno
2025.

31.07. Lupi, Pisano, Bicchielli, Brambilla,
Carfagna, Cavo, Alessandro Colucci, Se-
menzato, Tirelli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Bonus natalità ai lavoratori dipendenti)

1. Per l’anno 2025, l’importo dei contri-
buti dei datori di lavoro privati ai lavora-

tori dipendenti per l’acquisto di beni es-
senziali per la prima infanzia a beneficio di
figli nati o adottati dal 1° gennaio al 31
dicembre 2025, nel limite di euro 400 per
lavoratore, non concorre alla formazione
del reddito ai sensi dell’articolo 51, comma
3, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche a quanti abbiano con il da-
tore di lavoro rapporti di lavoro autonomo,
nonché ai dipendenti e collaboratori di
altri datori di lavoro coinvolti nella sua
filiera produttiva.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 6 milioni di euro per
l’anno 2025 e in 550.000 euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

31.08. Bonetti.

ART. 32.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 355, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il
quarto periodo è inserito il seguente: « A
decorrere dal 1° gennaio 2025, al fine di
semplificare e razionalizzare il procedi-
mento di erogazione del beneficio, il buono
può essere corrisposto dall’INPS diretta-
mente alla regione o ai comuni, previa
sottoscrizione di apposita convenzione con
la regione ».

* 32.3. La XII Commissione.

* 32.4. Patriarca, Benigni, Cappellacci,
Pella, Cannizzaro.

ART. 33.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di sostenere la genitorialità
e favorire la conciliazione dei tempi di vita
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e di lavoro, è autorizzata la spesa nel limite
di 100 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025 finalizzata a riconoscere un
contributo a totale o parziale copertura del
costo sostenuto dalle famiglie per la parte-
cipazione a uno o più centri estivi diurni in
Italia, per i minori di età compresa tra i 3
e i 14 anni, appartenenti a nuclei familiari
con attestazione ISEE pari o inferiore a
40.000 euro. Per le famiglie con bambini e
ragazzi con disabilità certificata ai sensi
della legge 5 febbraio 1992 n. 104, di età
compresa tra 3 e 17 anni il contributo è
riconosciuto indipendentemente dall’ISEE.
Il contributo massimo erogabile a setti-
mana per ciascun figlio non può essere
superiore a 100 euro, per un massimo di
quattro settimane per anno solare, ed è
riconosciuto ai nuclei familiari con genitori
entrambi lavoratori a tempo pieno con
rapporto di lavoro dipendente o autonomo
ovvero con genitore unico lavoratore a tempo
pieno con rapporto di lavoro dipendente o
autonomo ed è parametrato alle diverse
fasce dell’Indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE) al fine di soste-
nere le persone con ISEE più basso. Per i
giovani con disabilità, grave o gravissima, il
contributo è maggiorato di un ulteriore 50
per cento a supporto di spese di assistenza
dedicata durante il soggiorno presso il cen-
tro estivo diurno.

2-ter. Le modalità di presentazione della
domanda per accedere al contributo, l’en-
tità dello stesso e i requisiti, anche reddi-
tuali, per la sua assegnazione, sono stabiliti
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge. Qualora
il richiedente abbia già ottenuto un qua-
lunque rimborso o contributo pubblico o
privato destinato alle medesime finalità,
per un importo inferiore a 400 euro per
figlio per anno solare, può comunque con-
correre per la parte rimanente. In tali casi
è tenuto a dichiarare in fase di richiesta
quanto già percepito e la spesa effettiva-
mente rimasta a suo carico. Il decreto
stabilisce altresì i requisiti minimi neces-

sari a garantire la qualità dell’offerta ri-
creativo-formativa e la sicurezza dei centri
estivi.

2-quater. Agli oneri derivanti dai commi
2-bis e 2-ter, pari a 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

33.2. Ascani, Di Biase.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di incrementare l’importo
del buono erogato, l’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 355, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, è incrementata
di 550 milioni di euro per l’anno 2025 e di
1.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

2-ter. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge, è ridotto di
190 milioni di euro per l’anno 2025, di 434
milioni di euro per l’anno 2026 e di 461
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027.

2-quater. Il Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 360 milioni di euro per
l’anno 2025, di 533 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 536 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2027.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2026: -33.000.000;
2027: -3.000.000.

33.5. Boldrini, Ascari, Bakkali, Bonetti,
Braga, Casu, Di Biase, Ferrari, Forattini,
Furfaro, Ghio, Ghirra, Gribaudo, Mala-
vasi, Marino, Roggiani, Serracchiani,
Sportiello.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire a regime, su
tutto il territorio nazionale e in ciascuna
regione o provincia autonoma, il livello
minimo dei servizi educativi per l’infanzia
fissato al 33 per cento della popolazione in
età compresa tra i 3 e i 36 mesi, le risorse
attribuite al Fondo di solidarietà comunale
sono incrementate di 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025 per il
potenziamento del servizio degli asili nido.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

33.4. Sportiello, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Torto.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Istituzione del Fondo per il sostegno alle
attività educative formali e non formali)

1. Al fine di incentivare e sostenere in
tutto il Paese le attività educative e ri-
creative, anche non formali, che coinvol-
gono le bambine, i bambini e gli adole-
scenti, di contrastare la povertà educativa
e l’esclusione sociale, di favorire il pro-
tagonismo delle nuove generazioni anche
con il coinvolgimento delle stesse nei pro-
cessi decisionali che li riguardano, in co-
erenza con le linee guida per la parteci-
pazione di bambine e bambini e ragazze
e ragazzi, adottate con decreto del Mini-
stro per le pari opportunità e la famiglia
12 luglio 2022, nonché di supportare le
famiglie anche mediante l’offerta di op-
portunità educative rivolte al benessere
dei figli dalla nascita fino al compimento
della maggiore età e per incentivare il
coinvolgimento attivo degli enti del Terzo
settore e degli enti religiosi che svolgono

attività di oratorio o attività similari, at-
traverso le forme di co-programmazione e
di co-progettazione previste dagli articoli
da 55 a 57 del codice del Terzo settore,
di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, nonché per promuovere la diffu-
sione di opportunità educative, anche non
formali, rivolte al benessere dei minori, è
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per
il successivo trasferimento al bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, il « Fondo per il sostegno alle
attività educative formali e non formali »,
con una dotazione pari a 60 milioni di
euro per l’anno 2025, destinato al finan-
ziamento delle iniziative dei comuni, da
realizzare anche in collaborazione con
enti pubblici e privati, ovvero con le isti-
tuzioni scolastiche del sistema nazionale
di istruzione di cui alla legge 10 marzo
2000, n. 62, anche promuovendo le co-
munità educanti.

2. Le iniziative di cui al comma 1
possono essere svolte, anche attraverso
accordi con i comuni limitrofi, presso le
scuole, i centri estivi, i servizi socio-
educativi territoriali, i centri con funzione
educativa e ricreativa per i minori, gli enti
religiosi ovvero con altre modalità definite
nella co-progettazione al fine di promuo-
vere e potenziare i percorsi di sviluppo, di
crescita e di promozione del benessere
psico-fisico dei minori, anche attraverso
l’attività sportiva, artistica e musicale, con
particolare attenzione all’apprendimento
delle discipline scientifiche, tecnologiche,
ingegneristiche e matematiche.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

33.06. Bonetti, Furfaro, Zanella, Faraone.
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Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Istituzione del Fondo per l’assistenza all’au-
tonomia e alla comunicazione degli alunni

con disabilità)

1. In adesione ai princìpi della Conven-
zione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità in relazione all’in-
clusione scolastica, al fine di sostenere gli
enti locali in condizione di difficoltà finan-
ziaria nel garantire ai bambini della scuola
dell’infanzia, agli alunni della scuola pri-
maria e agli studenti della scuola seconda-
ria di primo grado con accertata condi-
zione di disabilità ai sensi del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 66, la necessaria
assistenza all’autonomia e alla comunica-
zione personale, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito, un fondo con una dotazione
iniziale di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027.

2. Con decreto dei Ministri dell’istru-
zione e del merito e per le disabilità, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata,
sono definiti i criteri e le modalità di at-
tribuzione delle risorse del Fondo di cui al
comma 1, tenendo conto delle misure di
assistenza eventualmente già attivate e del
numero di bambini e alunni con disabilità
accertata iscritti presso ciascuna istitu-
zione scolastica.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 50 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

33.09. Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

ART. 34.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 34.

(Misure in materia di congedi parentali)

1. All’articolo 32 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela
e sostegno della maternità e della paternità,
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« 4-ter. Fatti salvi i casi espressamente
previsti dal comma 1, il padre lavoratore è
tenuto ad astenersi dal lavoro per un pe-
riodo continuativo non superiore a sei mesi,
di cui tre obbligatori e tre facoltativi, nei
primi dodici mesi di vita del bambino,
previa comunicazione al datore di lavoro. Il
congedo di paternità di cui al primo pe-
riodo spetta anche nel caso di adozione,
nazionale e internazionale, e di affida-
mento. In caso di adozione, il congedo ha
inizio dal giorno successivo alla data di
effettivo ingresso in famiglia del minore. In
caso di affidamento, il congedo ha inizio
dalla data di ingresso in Italia del minore,
previa certificazione dell’ente autorizzato
che ha ricevuto l’incarico di curare la pro-
cedura di adozione, e può essere fruito fino
al raggiungimento della maggiore età. Per il
periodo di congedo di sei mesi di cui al
presente comma è prevista un’indennità di
paternità a carico dell’INPS, pari al 100 per
cento della retribuzione.

4-quater. Ai fini di cui al comma 4-ter,
il padre lavoratore è tenuto a presentare al
datore di lavoro, entro venti giorni dalla
data del parto, il certificato di nascita del
figlio, ovvero la dichiarazione sostitutiva, ai
sensi dell’articolo 46 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

4-quinquies. Il congedo di paternità di
cui ai commi 4-ter e 4-quater, si applica
anche ai dipendenti delle amministrazioni
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pubbliche di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente articolo, pari a 2.500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante le risorse derivanti dalla
seguente modificazione:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’imposta sulle successioni)

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 31
ottobre 1990, n. 346, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta
con le seguenti aliquote applicate sul valore
complessivo netto dei beni devoluti:

a) a favore del coniuge e dei parenti in
linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
1.000.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 9 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 12 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 18 per
cento. ».

34.1. Grimaldi, Ghirra, Fratoianni, Bo-
nelli, Zanella, Borrelli, Dori, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. Al testo unico delle disposizioni le-
gislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al

decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 22, comma 1, le parole:
« all’80 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « al 100 per cento »;

b) all’articolo 61, comma 2, le parole:
« all’80 per cento » sono sostitute dalle se-
guenti: « al 100 per cento »;

c) all’articolo 64 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. Ferma restando la non obbli-
gatorietà dall’astensione dal lavoro, le la-
voratrici autonome di cui al comma 1 hanno
diritto a un’indennità pari al 100 per cento
del mancato fatturato determinato dalle
esigenze connesse alla cura del proprio
figlio per un periodo corrispondente a quello
del congedo di maternità di cui agli articoli
da 16 a 27 »;

d) all’articolo 65, comma 2, le parole:
« all’80 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « al 100 per cento »;

e) all’articolo 68, commi 1, 2 e 2-bis, le
parole: « all’80 per cento », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « al 100
per cento »;

f) all’articolo 70, commi 2 e 3, le
parole: « all’80 per cento », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « al 100
per cento »;

g) all’articolo 73, comma 1, le parole:
« all’80 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « al 100 per cento »;

h) all’articolo 75, comma 1, alinea, le
parole: « lire 3 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « 2.500 euro ».

01-bis. L’articolo 27-bis del testo unico
delle disposizioni in materia di tutela e
sostegno della maternità e della paternità,
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, è sostituito dal seguente:

« Art. 27-bis.

(Congedo paritario)

1. Il padre lavoratore, nell’intervallo di
tempo che intercorre tra il mese antece-
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dente la data presunta del parto e i 18 mesi
successivi, ha il diritto di astenersi dal
lavoro per un periodo non superiore a
cinque mesi, di cui quattro obbligatori.

2. Dei quattro mesi di congedo obbliga-
tori, 10 giorni devono essere fruiti dal pa-
dre subito dopo la nascita della bambina o
del bambino congiuntamente con la madre,
mentre i restanti giorni nell’arco di tempo
di cui al comma 1, anche in modo frazio-
nato previa comunicazione al datore di
lavoro.

3. Il congedo del padre di cui al comma
1 è sempre fruibile indipendentemente dal
diritto della madre di poter usufruire del
congedo e non può essere considerato al-
ternativo a questo.

4. Il congedo del padre di cui al comma
1 spetta anche qualora la madre sia una
lavoratrice autonoma avente diritto all’in-
dennità di cui all’articolo 66 del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151.

5. Il congedo di paternità di cui al
comma 1 spetta anche al padre adottivo o
affidatario.

6. In caso di morte perinatale del figlio,
il padre ha diritto ad usufruire di un mese
di congedo.

7. Il congedo è riconosciuto anche al
padre che fruisce del congedo di paternità
ai sensi dell’articolo 28 del decreto legisla-
tivo 26 marzo 2001, n. 151.

8. Per l’esercizio del diritto, il padre
lavoratore comunica in forma scritta al
datore di lavoro il periodo in cui intende
fruire del congedo di cui al comma 1, con
un anticipo non minore di cinque giorni,
ove possibile in relazione all’evento nascita,
sulla base della data presunta del parto,
fatte salve le condizioni di miglior favore
previste dalla contrattazione collettiva. La
forma scritta della comunicazione può es-
sere sostituita dall’utilizzo, ove presente,
del sistema informativo aziendale per la
richiesta e la gestione delle assenze.

9. L’indennità di cui al comma 1 spetta
anche al padre lavoratore autonomo.

10. I padri lavoratori autonomi iscritti
alla Gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
non titolari di pensione e non iscritti ad
altre forme previdenziali, hanno diritto a

un’indennità pari al 100 per cento del man-
cato fatturato determinato dalle esigenze
connesse alla cura del proprio figlio per un
periodo corrispondente al congedo di pa-
ternità di cui al presente articolo. Il lavo-
ratore non è obbligato ad astenersi dal
lavoro.

11. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, entro il mese di marzo di ogni
anno, riferisce al Parlamento i dati tra-
smessi dall’INPS in relazione all’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dai commi 01 e 01-bis del presente articolo,
valutati in 3 miliardi di euro annui a de-
correre dall’anno 2025, si provvede me-
diante le risorse derivanti dalla seguente
modificazione:

dopo l’articolo 119, aggiungere il se-
guente:

Art. 119-bis.

(Sussidi ambientalmente dannosi)

1. Fatta eccezione per i sussidi stretta-
mente connessi al consumo di beni e servizi
essenziali, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 3 miliardi di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, con priorità per quelli che
possono determinare procedure di infra-
zione per il contrasto con le normative
europee.

34.3. Schlein, Sportiello, Bonelli, Fratoi-
anni, Bonetti, Magi, Braga, Francesco
Silvestri, Zanella, Richetti, Della Vedova,
Furfaro, Guerra, Barzotti, Quartini, Gri-
maldi.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. Al testo unico delle disposizioni le-
gislative in materia di tutela e sostegno
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della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 22, comma 1, le parole:
« all’80 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « al 100 per cento »;

b) all’articolo 61, comma 2, le parole:
« all’80 per cento » sono sostitute dalle se-
guenti: « al 100 per cento »;

c) all’articolo 64 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. Ferma restando la non obbli-
gatorietà dall’astensione dal lavoro, le la-
voratrici autonome di cui al comma 1 hanno
diritto a un’indennità pari al 100 per cento
del mancato fatturato determinato dalle
esigenze connesse alla cura del proprio
figlio per un periodo corrispondente a quello
del congedo di maternità di cui agli articoli
da 16 a 27 »;

d) all’articolo 65, comma 2, le parole:
« all’80 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « al 100 per cento »;

e) all’articolo 68, commi 1, 2 e 2-bis, le
parole: « all’80 per cento », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « al 100
per cento »;

f) all’articolo 70, commi 2 e 3, le
parole: « all’80 per cento », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « al 100
per cento »;

g) all’articolo 73, comma 1, le parole:
« all’80 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « al 100 per cento »;

h) all’articolo 75, comma 1, alinea, le
parole: « lire 3 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « 2.500 euro ».

01-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 01,
valutati in 450 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede:

a) quanto a 120 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato

ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge;

b) quanto a 330 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

34.5. Bonetti, Schlein, Sportiello, Fratoi-
anni, Bonelli, Magi, Braga, Francesco
Silvestri, Zanella, Richetti, Della Vedova,
Furfaro, Guerra, Barzotti, Quartini, Gri-
maldi, D’Alessio.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 27-bis del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di
tutela e sostegno della maternità e della
paternità, di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

« 1. Il padre lavoratore ha l’obbligo di
astenersi dal lavoro per un periodo di tempo
pari a un mese dalla data del parto e la
facoltà di astenersi per altri due mesi fino
a tre anni di età del figlio, da utilizzare
anche in via non continuativa. Il congedo è
fruibile, fino a quindici giorni lavorativi,
anche in caso di morte perinatale del fi-
glio. ».

01-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 01, valutati in 443,1 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

34.4. Bonetti.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 27-bis, comma 1, primo
periodo, del testo unico delle disposizioni
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legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
le parole: « dieci giorni lavorativi » sono
sostituite dalle seguenti: « quaranta giorni
lavorativi ».

01-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 01, valutati in 380 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede:

a) quanto a 120 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge;

b) quanto a 260 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 180 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

34.15. Boschi, Del Barba, Gadda.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 27-bis del testo unico
delle disposizioni in materia di tutela e
sostegno della maternità e della paternità,
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, dopo il comma 6 sono aggiunti i
seguenti:

« 6-bis. L’indennità di cui al comma 1
spetta anche al padre lavoratore auto-
nomo.

6-ter. I padri lavoratori autonomi iscritti
alla Gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
non titolari di pensione e non iscritti ad
altre forme previdenziali, hanno diritto a
un’indennità pari al 100 per cento del man-
cato fatturato determinato dalle esigenze
connesse alla cura del proprio figlio per un
periodo corrispondente al congedo di pa-
ternità di cui al comma 1 del presente

articolo. Il lavoratore non è obbligato ad
astenersi dal lavoro. ».

01-bis. Agli oneri derivanti dal comma
01, pari a 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

34.18. Furfaro, Braga, Ciani, Girelli, Ma-
lavasi, Stumpo, Ferrari, Forattini, Ghio,
Bakkali, Bonafè, Di Biase, Evi, Gri-
baudo, Guerra, Iacono, Madia, Manzi,
Marino, Prestipino, Quartapelle Proco-
pio, Roggiani, Romeo, Serracchiani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 42, comma 5-bis, primo
periodo, del decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, le parole: « la durata com-
plessiva di due anni per ciascuna persona
portatrice di handicap e nell’arco della vita
lavorativa » sono sostituite dalle seguenti:
« la durata di due anni per ciascuna per-
sona portatrice di handicap ».

34.37. Morgante.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 4 della legge 8 marzo
2000, n. 53, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il permesso retribuito di cui al
comma 1 è di trenta giorni lavorativi in
caso di morte violenta del figlio, compresi
i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi o
affidati. ».

34.42. Rampelli.

ART. 35.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: , a esclusione dei rapporti di
lavoro domestico,.
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Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. A quota parte degli oneri deri-
vanti dal comma 1, pari a 800.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

* 35.5. Giaccone, Nisini, Caparvi, Giagoni,
Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 35.7. Bonetti.

* 35.6. Serracchiani.

ART. 36.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 36.

(Disposizioni in materia di donne vittime di
violenza, di prevenzione e promozione di
politiche per le pari opportunità, di orfani di

femminicidio)

1. La dotazione del Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportu-
nità, di cui all’articolo 19, comma 3, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è incrementata di 90 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025.
L’incremento di cui al presente comma è
destinato:

a) quanto a 10 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, al rafforza-
mento dell’orientamento e della forma-
zione al lavoro delle donne vittime di vio-
lenza e alla promozione dell’effettiva indi-
pendenza economica ed emancipazione delle
stesse;

b) quanto a 10 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, all’istituzione e
al potenziamento dei centri di riabilita-
zione per uomini maltrattanti nonché al
loro funzionamento;

c) quanto a 40 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, al rifinanzia-
mento del Piano di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2013, n. 119;

d) quanto a 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025 alle finalità di cui
all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119;

e) quanto a 10 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025, all’incremento della
misura del reddito di libertà introdotto ai
sensi dell’articolo 105-bis del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
per garantire l’effettiva indipendenza eco-
nomica e l’emancipazione delle donne vit-
time di violenza in condizione di povertà.

2. La dotazione del Fondo di rotazione
per la solidarietà alle vittime dei reati di
tipo mafioso, delle richieste estorsive, del-
l’usura e dei reati intenzionali violenti non-
ché agli orfani per crimini domestici di cui
all’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, è incrementata di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025.
L’incremento di cui al presente comma è
destinato:

a) quanto a 30 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, agli indennizzi
in favore delle vittime di reati intenzionali
violenti, di cui agli articoli 11 e 14 della
legge 7 luglio 2016, n. 122;

b) quanto a 20 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, alle misure in
favore degli orfani per crimini domestici.

3. Presso il bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri è isti-
tuito un fondo, con una dotazione pari a 60
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, finalizzato ad assicurare un’attività
di formazione, di aggiornamento e di ri-
qualificazione, a carattere obbligatorio, con-
tinuo e permanente, destinata agli opera-
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tori delle Forze di polizia e della polizia
municipale, al personale del settore giudi-
ziario, al personale sanitario e socio-sani-
tario, al personale della scuola di ogni
ordine e grado, per una corretta valuta-
zione e gestione del fenomeno, nonché un’ef-
ficace e tempestiva azione di contrasto della
violenza di genere e domestica, anche in
attuazione delle finalità di cui all’articolo 6
della legge 24 novembre 2023, n. 168. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di
attuazione del presente comma.

4. Per le finalità dell’articolo 1, commi
7, lettera e), e 16, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione e del merito,
un fondo con una dotazione pari a 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025. Il fondo è destinato a prevedere l’in-
segnamento, nelle scuole di ogni ordine e
grado, dell’educazione affettiva e sessuale,
a promuovere l’eliminazione di stereotipi,
pregiudizi, costumi, tradizioni e altre pra-
tiche socio-culturali fondati sulla discrimi-
nazione delle persone in base al sesso, al
genere, all’orientamento sessuale e all’iden-
tità di genere. Con decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definite
le modalità attuative delle disposizioni di
cui al presente comma.

5. Nello stato di previsione del Ministero
dell’università e della ricerca è istituito un
fondo, con una dotazione pari a 10 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025,
denominato « Fondo donne STEM ». Il fondo
di cui al presente comma è finalizzato al
finanziamento di programmi, progetti e in-
terventi concernenti la promozione della
parità tra i sessi nell’apprendimento, nella
formazione e nel lavoro nelle discipline
STEM. Con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, sentito il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità attuative delle disposi-
zioni di cui al presente comma.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 260 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

36.1. Braga, Ferrari, Ghio, Forattini,
Schlein, Guerra, Bakkali, Manzi, Iacono,
Quartapelle Procopio, Prestipino, Ma-
rino, Roggiani, Malavasi, Bonafè, Ro-
meo, Di Biase, Evi, Gribaudo, Serrac-
chiani, Boldrini, De Micheli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Proroga operabilità fondo povertà educa-
tiva minorile)

1. Il Fondo per il contrasto della povertà
educativa minorile di cui all’articolo 1,
comma 392, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è prorogato per gli anni 2025, 2026
e 2027.

2. All’articolo 1, comma 394, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « e
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2024, 2025, 2026 e 2027 »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« e a 25 milioni di euro per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « , a 25 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e a 45 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026
e 2027 ».

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 45 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
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come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

* 36.07. Bonetti, Grippo.

* 36.05. Gadda, Faraone, Del Barba.

* 36.06. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo, Manzi.

* 36.08. Pisano, Bicchielli, Brambilla, Car-
fagna, Cavo, Alessandro Colucci, Semen-
zato, Tirelli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Agevolazioni fiscali e contributive per le
donne vittime di violenza di genere e i loro

datori di lavoro)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, lo
sgravio contributivo previsto dall’articolo
1, comma 220, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, si applica, nel limite di
spesa di 5 milioni di euro annui, a tutti
i datori di lavoro privati che assumono,
con contratto di lavoro a tempo deter-
minato di durata superiore a un anno o
indeterminato, donne vittime di violenza
di genere.

2. Ai datori di lavoro privati è rico-
nosciuto un credito d’imposta, cumulabile
con lo sgravio contributivo di cui al comma
1, pari al 50 per cento delle spese so-
stenute per l’avvio di corsi di formazione
professionale per le donne vittime di vio-
lenza assunte entro i sei mesi precedenti
con contratto di lavoro a tempo deter-
minato, di durata superiore a un anno, o
indeterminato.

3. Alle lavoratrici vittime di violenza di
genere è riconosciuto un esonero del 100
per cento della quota dei contributi previ-
denziali per l’invalidità, la vecchiaia e i
superstiti a carico del lavoratore per i ven-
tiquattro mesi successivi alla presa in ca-
rico e all’avvio degli interventi di prote-
zione, debitamente certificati dai servizi
sociali, dai centri antiviolenza o dalle case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con

modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119, ovvero per i primi ventiquattro mesi
nel caso di nuova assunzione.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’interno e con il Ministro per
la famiglia, la natalità e le pari opportunità,
da emanare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1. Con il
medesimo decreto sono altresì stabiliti gli
obblighi, per i datori di lavoro privati di cui
al comma 1, di formazione e sensibilizza-
zione del personale sul tema della violenza
maschile contro le donne, da strutturare in
collaborazione con i centri antiviolenza e le
case rifugio e con il supporto delle asso-
ciazioni di categoria, come previsto dalla
Convenzione dell’Organizzazione interna-
zionale del lavoro n. 190 sull’eliminazione
della violenza e delle molestie sul luogo di
lavoro, adottata a Ginevra il 21 giugno 2019
e ratificata ai sensi della legge 15 gennaio
2021, n. 4.

5. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per la famiglia, la natalità e
le pari opportunità, da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 2 e 3.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

36.045. Carfagna, Cavo, Bicchielli, Tirelli,
Lupi, Brambilla, Alessandro Colucci, Pi-
sano, Semenzato.
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Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Incremento dei fondi per i centri antivio-
lenza e le case di rifugio)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 189, le parole: « di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 » sono sostituite dalle
seguenti: « di 5 milioni di euro per l’anno
2024 e di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027 »;

b) al comma 194, le parole: « di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 » sono sostituite dalle
seguenti: « di 20 milioni di euro per l’anno
2024 e di 25 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026 e a 35 milioni
di euro per l’anno 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

36.020. Carfagna, Bicchielli, Brambilla,
Cavo, Alessandro Colucci, Pisano, Se-
menzato, Tirelli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Risorse per i centri antiviolenza e per le
case rifugio)

1. Per le finalità di cui all’articolo 5-bis
del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 ottobre 2013, n. 119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari op-
portunità, di cui all’articolo 19, comma 3,

del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è incrementato di 40
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 40 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

36.022. Forattini, Ferrari, Ghio.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Reddito di libertà)

1. Al fine di incrementare la misura del
reddito di libertà ai sensi dell’articolo 105-
bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, per garantire l’effet-
tiva indipendenza economica e l’emancipa-
zione delle donne vittime di violenza, il
Fondo di cui all’articolo 19, comma 3, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è incrementato di 10 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

36.026. Boschi, Del Barba, Gadda.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Assistenza domiciliare integrata per i neo-
nati e i genitori)

1. Al testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia di tutela e sostegno della
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maternità e della paternità, di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
dopo l’articolo 75 è aggiunto il seguente:

« Art. 75-bis.

(Assistenza domiciliare integrata per i neo-
nati e i genitori)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono provvedere a
programmare interventi di sostegno ai ne-
onati e ai loro genitori nelle otto settimane
successive alla dimissione dall’ospedale dopo
il parto, attraverso servizi integrati di as-
sistenza domiciliare che coinvolgano spe-
cialisti di ostetricia, ginecologia, psicologia
e nutrizione, privilegiando il personale che
ha già in carico la madre.

2. L’assistenza domiciliare integrata per
i neonati e i genitori persegue l’obiettivo di
garantire assistenza e supporto medico e
psicologico, soprattutto nei casi in cui i
genitori della madre e del padre non rie-
scano a fornire un supporto adeguato per
motivi di lontananza, di disabilità o di
salute.

3. Il servizio di cui al comma 1 è attivato
su richiesta del personale di ginecologia o
di ostetricia che ha in carico la madre.

4. Le strutture ospedaliere, i servizi ter-
ritoriali extra-ospedalieri e i consultori fa-
miliari coinvolti nell’erogazione del servizio
adottano le iniziative organizzative e ope-
rative necessarie al fine di garantire il
coordinamento dell’intervento socio-sanita-
rio di cui al comma 1.

5. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito il Fondo per l’assi-
stenza domiciliare integrata per neonati e
genitori, con una dotazione di 50 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 80 milioni di euro
per l’anno 2026, finalizzato all’attuazione
della misura di cui al comma 1.

6. Con decreto del Ministero della sa-
lute, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro per
la famiglia, la natalità e le pari opportunità,
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, si
provvede al riparto delle risorse di cui al
comma 5 tra le regioni, sulla base del
numero di nascite dei tre anni precedenti.

Il Ministero della salute può adottare come
criteri ulteriori per il riparto delle risorse
anche il numero di persone divenute madri
e padri negli ultimi tre anni e i cui genitori
siano residenti a più di 50 chilometri di
distanza da loro, siano persone con disa-
bilità aventi diritto ai sostegni ai sensi del-
l’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, o siano affette dalle patologie di cui
al decreto ministeriale 28 maggio 1999,
n. 329.

7. Il Ministro per la famiglia, la natalità
e le pari opportunità promuove e coordina
progetti sperimentali aventi per oggetto gli
interventi previsti dal comma 1.

8. Il Ministro per la famiglia, la natalità
e le pari opportunità, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, pro-
muove indagini statistiche e conoscitive sui
risultati dell’attuazione della misura di cui
al presente articolo. Le conclusioni delle
indagini statistiche e conoscitive sono ac-
cluse in una apposita “Relazione annuale
sulle politiche per la famiglia e la natalità”
e sono trasmesse al Parlamento, anche al
fine di individuare eventuali correzioni alla
legislazione vigente.

9. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2025 e
a 80 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge. ».

36.033. Lupi, Carfagna, Cavo, Bicchielli,
Tirelli, Brambilla, Alessandro Colucci,
Pisano, Semenzato.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Gratuito patrocinio nei procedimenti civili
con allegazione di abusi, violenza domestica

o di genere)

1. All’articolo 76 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia, di cui al
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decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, dopo il comma 4-qua-
ter è aggiunto il seguente:

« 4-quinquies. Si applica il patrocinio a
spese dello Stato, anche in deroga ai limiti
di reddito previsti dal presente decreto, ai
procedimenti civili in cui siano allegati abusi
familiari o condotte di violenza domestica
o di genere poste in essere da una parte nei
confronti dell’altra o dei figli minori ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 30 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

36.035. Ferrari, Forattini, Ghio.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Disposizioni in materia di sospensione della
decorrenza di termini relativi ad adempi-
menti tributari a carico dei liberi professio-
nisti in caso di maternità o di malattia o

infortunio del figlio)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 927, dopo le parole:
« adempimenti tributari » sono inserite le
seguenti: « e contributivi »;

b) al comma 929, dopo le parole:
« termine tributario » sono inserite le se-
guenti: « e contributivo »;

c) al comma 934, dopo le parole: « ter-
mini tributari » sono inserite le seguenti: « e
contributivi »;

d) al comma 935, dopo le parole:
« Copia dei mandati professionali » sono
inserite le seguenti: « o di altra comunica-
zione avente data certa dalla quale possa
evincersi la data di sussistenza dell’incarico

professionale alla data prevista al prece-
dente comma »;

e) al comma 936, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « adempimenti
tributari » sono inserite le seguenti: « e con-
tributivi »;

2) dopo le parole: « mandati profes-
sionali » sono inserite le seguenti: « o di
altra comunicazione avente data certa dalla
quale possa evincersi la data di sussistenza
dell’incarico professionale alla data previ-
sta al precedente comma »;

f) al comma 937, dopo le parole: « man-
dati professionali » sono inserite le se-
guenti: « o di altra comunicazione avente
data certa dalla quale possa evincersi la
data di sussistenza dell’incarico professio-
nale alla data prevista al precedente
comma »;

g) al comma 939, dopo le parole: « man-
dato professionale » sono inserite le se-
guenti: « o di altra comunicazione avente
data certa dalla quale possa evincersi la
data di sussistenza dell’incarico professio-
nale alla data prevista al precedente
comma »;

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -30.000.000.

36.038. De Bertoldi, Steger.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Misure per la tutela dei redditi e della
sicurezza dei lavoratori addetti alla conse-
gna di beni per conto altrui in abito urbano)

1. All’articolo 10 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, dopo la lettera
o) è aggiunta la seguente:

« o-bis) imprese che svolgono attività
di consegna di beni per conto altrui, in
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ambito urbano e con l’ausilio di velocipedi
o veicoli a motore di cui all’articolo 47,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, attraverso piatta-
forme anche digitali ».

2. Le disposizioni di cui al decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 148, relative
al trattamento di integrazione salariale or-
dinaria in caso di sospensione o riduzione
dell’attività lavorativa dovuta a situazioni
aziendali causate da eventi transitori e non
imputabili all’impresa o ai dipendenti, in-
cluse le intemperie stagionali di cui all’ar-
ticolo 11, lettera a), del medesimo decreto
legislativo n. 148 del 2015, sono estese ai
lavoratori dipendenti inquadrati come ri-
der, di cui all’articolo 47-bis del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, alle di-
pendenze di imprese che svolgono attività
di consegna di beni per conto altrui, in
ambito urbano e con l’ausilio di velocipedi
o veicoli a motore di cui all’articolo 47,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, attraverso piatta-
forme anche digitali.

3. È istituito presso l’INPS il fondo di
sostegno per i lavoratori autonomi che svol-
gono attività di consegna di beni per conto
terzi in ambito urbano (rider), con una
dotazione iniziale di 5 milioni di euro per
l’anno 2025. Il fondo eroga un’indennità
giornaliera in caso di condizioni meteoro-
logiche avverse che impediscano lo svolgi-
mento dell’attività lavorativa, a favore dei
lavoratori autonomi che:

a) abbiano conseguito, nell’anno pre-
cedente, un reddito derivante dall’attività
di consegna con piattaforme digitali pari ad
almeno il 50 per cento del reddito da
lavoro complessivo;

b) siano iscritti alla Gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge
8 agosto 1995, n. 335;

c) non siano titolari di trattamenti
pensionistici diretti.

4. L’indennità di cui al comma 3 è pari
al 50 per cento della media giornaliera dei
compensi percepiti nei tre mesi precedenti
l’evento meteorologico avverso, nel limite

massimo di 50 euro giornalieri. L’indennità
è riconosciuta per un massimo di 20 gior-
nate per anno solare.

5. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di riconosci-
mento dell’indennità, le procedure di ac-
cesso al fondo, nonché le condizioni mete-
orologiche avverse che determinano il di-
vieto di operare consegne e che danno
diritto all’indennità.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

36.050. Gribaudo, Scotto, Guerra, Sarra-
cino, Fossi, Iacono, Quartini.

ART. 37.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) persone, quali amministratori
di sostegno di cui all’articolo 404 del codice
civile e prestatori di cura di cui all’articolo
1, comma 255, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, che assistono i soggetti di cui
alle lettere a) e b) in maniera costante e
continuativa;.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 3:

alla lettera a), dopo le parole: il diabete
aggiungere le seguenti: , lo spettro autistico,
la narcolessia, il morbo di Addison, l’aller-
gia alimentare grave, la tubercolosi, la sin-
drome da tachicardia o ortostatica postu-
rale;
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alla lettera d), sopprimere le parole: ,
con oneri non a carico della finanza pub-
blica,;

dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. All’articolo unico, terzo comma,
della legge 14 febbraio 1974, n. 37, le pa-
role: « da euro 500 a euro 2.500 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 1.000 a
euro 5.000 »;

al comma 6, primo periodo, sostituire
le parole: lettera e) con le seguenti: lettere d)
ed e) e le parole: 400.000 euro con le
seguenti: 800.000 euro;

dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di sostenere le persone di
cui al comma 1 nell’acquisto, addestra-
mento e cura veterinaria di un cane da
assistenza munito del tesserino di ricono-
scimento come previsto dal presente arti-
colo, è istituito, presso il Ministero dell’e-
conomia e finanze, un fondo opportuna-
mente destinato con una dotazione di 5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025. I criteri e le modalità di distribuzione
delle risorse di cui al presente comma,
sono stabilite con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

6-ter. A quota parte degli oneri derivanti
dal presente articolo, pari a 5,8 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

37.2. Cherchi, Torto, Carmina, Donno, Del-
l’Olio.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria limitatamente alla seconda parte

consequenziale)

ART. 38.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Fondo per le non autosufficienze)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è incrementato di 600 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025. Una quota delle
risorse di cui al primo periodo, non infe-
riore a 400 milioni di euro, è destinata in
via esclusiva alle persone con disabilità
grave e gravissima.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente articolo, pari a 600 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante le risorse derivanti dalle
seguenti modificazioni:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 115 — Commissione V



b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, en-
tro, rispettivamente, il 30 giugno 2025 e il
30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio. »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

g) il comma 7 è abrogato.;

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per

cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

38.01. Conte, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto, Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, L’Abbate.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Incremento del Fondo per le non autosuf-
ficienze)

1. Il Fondo per le non autosufficienze di
cui all’articolo 1, comma 1264, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato
di 100 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

38.02. Grippo, Bonetti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Proroga Piano nazionale non autosuffi-
cienza)

1. In considerazione degli impegni de-
rivanti dall’attuazione della riforma della
disabilità prevista dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza e dalla legge 22 dicem-
bre 2021, n. 227, stante la necessità di
realizzare l’attività di sperimentazione pre-
vista dall’articolo 33 del decreto legislativo
3 maggio 2024, n. 62, nei territori indivi-
duati dall’articolo 9, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024,
n. 106, e del completamento degli atti re-
golamentari previsti dal decreto legislativo
3 maggio 2024, n. 62, nonché dall’attua-
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zione della legge 23 marzo 2023, n. 33, al
fine di garantire la continuità assistenziale
in favore dei disabili in condizione di salute
particolarmente grave, anche assistiti dai
caregiver familiari, è prorogata per l’anno
2025 l’efficacia del Piano nazionale non
autosufficienza 2022/2024 adottato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 ottobre 2022, nei limiti delle risorse
stanziate nel bilancio dello Stato per l’anno
2025, ferma restando l’elaborazione della
nuova programmazione con decorrenza dal-
l’anno 2026.

38.08. Matera, Ciaburro.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Semplificazione dell’utilizzo del Fondo unico
per l’inclusione delle persone con disabilità)

1. All’articolo 1, comma 214, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Con uno o più decreti dell’Au-
torità politica delegata in materia di disa-
bilità, adottati di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con gli altri
Ministri competenti per materia, sono sta-
biliti i criteri generali per l’utilizzo del
Fondo di cui al comma 210 nonché gli
eventuali criteri di riparto tra le regioni
delle quote del Fondo. »;

b) al secondo periodo, la parola: « ci-
tato » è soppressa;

c) dopo il secondo periodo, è inserito
il seguente: « L’utilizzo del Fondo è dispo-
sto, in coerenza ai criteri determinati con i
decreti di cui al primo periodo, con uno o
più decreti dell’Autorità politica delegata in
materia di disabilità. ».

38.06. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Fondo elettrico in favore della disabilità)

1. Al fine di sostenere i nuclei familiari
con a carico portatori di disabilità, limita-
tamente all’anno 2025, è istituito nello stato
di previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, un fondo deno-
minato « Fondo elettrico per i soggetti di-
sabili », con una dotazione pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2025, finalizzato a pre-
vedere un’agevolazione sulle tariffe per la
fornitura di energia elettrica.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per le disabilità,
sono emanati i criteri attuativi e le moda-
lità di accesso all’agevolazione di cui al
comma 1, tenendo in considerazione la
gravità della patologia, la situazione eco-
nomica e reddituale del richiedente e la
numerosità del nucleo familiare.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

38.081. Ambrosi, Schiano di Visconti, Gio-
vine.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni a beneficio delle persone sorde)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025 l’in-
dennità di comunicazione non reversibile
di cui all’articolo 4 della legge 21 novembre
1988, n. 508, concessa ai sordi, come defi-
niti nel secondo comma dell’articolo 1 della
legge 26 maggio 1970 n. 381, è incremen-
tata di euro 150 per l’anno 2025, di euro
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300 per l’anno 2026 e di euro 450 per
l’anno 2027.

2. Al fine di sostenere l’Ente nazionale
per la protezione e l’assistenza dei sordi, di
cui alla legge 21 agosto 1950, n. 698, e al
decreto del Presidente della Repubblica 31
marzo 1979, la spesa di 200.000 euro di cui
all’articolo 1, comma 355, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è autorizzata per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. La
spesa di 250.000 euro di cui all’articolo 1,
comma 455, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, in favore dell’Ente nazionale sordi
(ENS), ai fini della prosecuzione del pro-
getto Comunic@Ens, è autorizzata per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2027.

3. All’articolo 80, comma 3, della legge
23 dicembre 2000 n. 388, la parola: « sor-
domuti » è sostituita dalla seguente: « sordi »
e la parola: « cinque » è sostituita dalla
seguente: « dieci ».

4. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 1 e 2, della legge 9 aprile 1986,
n. 97, si applicano anche alle cessioni di
autoveicoli di cui all’articolo 54, comma 1,
lettera m), del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede:

a) quanto a 120 milioni per l’anno
2025 e a 200 milioni annui a decorrere
dall’anno 2026, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge;

b) quanto a 380 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 300 milioni annui a decor-
rere dall’anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

38.010. Ubaldo Pagano, Grippo.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria limitatamente al comma 2)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni in materia di disturbi dello
spettro autistico e misure a tutela e a so-
stegno delle persone con disturbi dello spet-

tro autistico e dei loro familiari)

1. In conformità con quanto previsto
dall’articolo 1 della legge 18 agosto 2015,
n. 134, il presente articolo prevede ulte-
riori interventi finalizzati a garantire la
tutela della salute, il miglioramento delle
condizioni di vita e l’inserimento nella vita
sociale delle persone con disturbi dello
spettro autistico, mediante la realizzazione
di un sistema integrato di servizi sanitari,
socio-sanitari, socio-assistenziali, sociali ed
educativi.

2. All’articolo 3, comma 2, della legge 18
agosto 2015, n. 134, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: « le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano » sono inserite le seguenti: « pre-
vedono la sorveglianza evolutiva per i bam-
bini di età tra 0 e 36 mesi per il ricono-
scimento e la diagnosi precoce dei disturbi
dello spettro autistico, attraverso i bilanci
di salute pediatrici eseguiti dai pediatri di
libera scelta, »;

b) dopo la lettera a) è inserita la
seguente:

« a-bis) la presa in carico delle per-
sone con disturbi dello spettro autistico,
anche con il coinvolgimento delle famiglie e
degli enti del Terzo settore, con un approc-
cio multiprofessionale e multidimensio-
nale, mediante interventi sanitari, socio-
sanitari, socio-assistenziali e, in età evolu-
tiva, anche educativi, in équipe integrate e
appositamente formate, facenti capo al co-
ordinatore degli interventi di cui alla let-
tera d) »;

c) la lettera f) è sostituita dalle se-
guenti:

« f) la definizione e l’attuazione di
progetti dedicati alla formazione e al so-
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stegno del familiare o del soggetto che
assiste la persona con disturbi dello spettro
autistico, al fine di fornire un’informazione
puntuale ed esauriente sui bisogni dell’as-
sistito e sui criteri di accesso alle presta-
zioni sanitarie, socio-sanitarie, socio-assi-
stenziali e sociali;

f-bis) la definizione e la promozione
di iniziative di supporto psicologico per il
familiare o per il soggetto che assiste la
persona con disturbi dello spettro auti-
stico »;

d) dopo la lettera g), sono inserite le
seguenti:

« g-bis) al fine di garantire l’omoge-
neità delle prestazioni sul territorio regio-
nale, la predisposizione di protocolli dia-
gnostici, terapeutici, riabilitativi ed educa-
tivi (PDTAE) sulla base degli interventi rac-
comandati dalle linee guida dell’Istituto
superiore di sanità, cui le strutture di cui
alla lettera g), sia sanitarie sia socio-
sanitarie, devono adeguarsi erogando pre-
stazioni specifiche per l’autismo, anche in
presenza di altre comorbilità mediche e
psichiatriche;

g-ter) la disponibilità sul territorio di
centri diurni che svolgono attività sportive
e ludico-ricreative con i relativi criteri e le
modalità per l’accreditamento »;

e) la lettera h) è sostituita dalle se-
guenti:

« h) la formazione professionale di
persone con disturbi dello spettro autistico,
da effettuare tramite corsi per il rilascio di
attestati di qualifica professionale, coerenti
con il repertorio delle qualificazioni delle
rispettive regioni;

h-bis) l’attuazione di progetti indivi-
dualizzati finalizzati all’inserimento lavo-
rativo di soggetti adulti con disturbi dello
spettro autistico;

h-ter) l’istituzione di corsi per la for-
mazione di tutor aziendali aventi il compito
di seguire le persone con disturbi dello
spettro autistico nello svolgimento dell’at-
tività lavorativa e di monitorare il livello di
inserimento nel contesto aziendale ».

3. Ai datori di lavoro privati che as-
sumono, con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato, lavoratori con disturbi dello
spettro autistico, è riconosciuto, per i primi
tre anni di lavoro, un esonero dal ver-
samento dei contributi previdenziali pari
al 100 per cento dell’ammontare comples-
sivo, con esclusione dei premi e dei con-
tributi spettanti all’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), nel limite massimo di im-
porto pari a 6.000 euro annui. L’esonero
di cui al presente comma è cumulabile
con altri esoneri o riduzioni delle aliquote
di finanziamento previsti dalla normativa
vigente, nei limiti della contribuzione pre-
videnziale dovuta. La previa assunzione o
formazione di tutor aziendali da parte dei
datori di lavoro privati è condizione ne-
cessaria per l’assunzione di lavoratori con
disturbi dello spettro autistico. Agli oneri
derivanti dal presente comma, valutati in
80 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per la
cura dei soggetti con disturbo dello spet-
tro autistico, come incrementato dal comma
13.

4. L’accreditamento delle strutture se-
miresidenziali e residenziali, sanitarie o
socio-sanitarie, e la qualificazione delle
prestazioni erogate in assistenza domici-
liare sono subordinati alla presenza, an-
che non concomitante, del seguente per-
sonale qualificato in materia, con com-
petenze specifiche sui disturbi dello spet-
tro autistico:

a) con riferimento alle strutture socio-
sanitarie diurne e durante l’intero orario di
apertura: psicologo, educatore o tecnico
della riabilitazione psichiatrica, operatore
socio-sanitario, tutti con formazione di base
sulle tecniche comportamentali;

b) con riferimento alle strutture resi-
denziali socio-sanitarie: psicologo, educa-
tore o tecnico della riabilitazione psichia-
trica, operatore socio-sanitario, tutti con
formazione di base sulle tecniche compor-
tamentali;

c) con riferimento alle strutture resi-
denziali sanitarie: psichiatra o neuropsi-
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chiatra dell’infanzia e dell’adolescenza, psi-
cologo, educatore o tecnico della riabilita-
zione psichiatrica, operatore socio-sanita-
rio, tutti con formazione di base sulle
tecniche comportamentali, nonché analista
del comportamento.

5. Per le strutture di cui al comma 4,
lettere a) e b), il referente clinico territo-
riale per l’assistito è un neuropsichiatra
dell’infanzia e dell’adolescenza o uno psi-
cologo o uno psichiatra con competenza su
autismo e aspetti comportamentali.

6. Per le strutture di cui al comma 9 è
attivabile la consulenza dell’équipe dedi-
cata per le emergenze comportamentali
(EDECO) sui casi complessi.

7. Ai fini dell’accreditamento, le strut-
ture di cui al comma 4 si adeguano alle
disposizioni previste dal presente articolo
entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

8. L’Agenzia nazionale per i servizi sa-
nitari regionali (AGENAS) individua, d’in-
tesa con le regioni, l’Istituto superiore di
sanità e le società scientifiche di neuropsi-
chiatria e di psichiatria, le prestazioni re-
lative alla diagnosi precoce, alla cura e al
trattamento dei disturbi dello spettro auti-
stico oggetto dei livelli essenziali di assi-
stenza (LEA), da inserire nel Piano nazio-
nale esiti (PNE).

9. Presso l’Osservatorio nazionale auti-
smo dell’Istituto superiore di sanità è isti-
tuito il Registro sull’autismo finalizzato alla
raccolta dei dati relativi alle prestazioni
erogate alle persone con disturbi dello spet-
tro autistico in tutte le età della vita. Con
decreto del Ministro della salute, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di raccolta dati prove-
nienti dai flussi informativi nazionali dei
servizi di neuropsichiatria dell’infanzia e
dell’adolescenza, dei servizi di salute men-
tale per adulti e dei servizi sociali dei
comuni e degli ambiti territoriali.

10. Con decreto del Ministro della sa-
lute, da adottare entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità per
l’istituzione, presso l’Osservatorio nazio-
nale autismo dell’Istituto superiore di sa-

nità, di un numero verde nazionale fina-
lizzato a offrire assistenza e informazioni
sui disturbi dello spettro autistico e sui
servizi in grado di erogare le prestazioni
occorrenti. Con il medesimo decreto sono
stabiliti i requisiti e le competenze neces-
sarie ai fini della selezione del personale
qualificato adibito al suddetto numero. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 300.000 euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per la
cura dei soggetti con disturbo dello spettro
autistico, come incrementato dal comma
13.

11. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2, lettere b), d), capoverso
lettera « g-bis) », al comma 4 e al comma
10, il Fondo sanitario nazionale è incre-
mentato di 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

12. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2, lettere b), c), d), capoverso
lettera « g-ter) », ed e) del presente articolo,
il Fondo per la cura dei soggetti con di-
sturbo dello spettro autistico, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 401, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, è incrementato di 1.100
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025.

13. Il Fondo per la cura dei soggetti con
disturbo dello spettro autistico, di cui al-
l’articolo 1, comma 401, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è incrementato di
150 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025 per l’attuazione delle disposi-
zioni di cui alla legge 22 giugno 2016,
n. 112.

14. Fatta eccezione per i sussidi stret-
tamente connessi al consumo di beni e
servizi essenziali, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 1.000 milioni di euro
annui a decorrere dal 2025.

15. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
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comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 350 milioni di euro annui decor-
rere dall’anno 2025.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro con le seguenti: 20 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 100 milioni di euro.

38.028. Ubaldo Pagano, Grippo.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Incremento pensioni di invalidità)

1. A decorrere dall’anno 2025, ferma
restando l’applicazione degli aumenti a ti-
tolo di perequazione automatica delle pen-
sioni previdenziali e assistenziali sulla base
dell’adeguamento al costo vita con cadenza
annuale ed effetto dal 1° novembre di cia-
scun anno, la pensione degli invalidi civili
totali riconosciuti al 100 per cento è incre-
mentata fino ad un importo massimo di
maggiorazione pari a euro 601,72 mensili.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, sono
definite le modalità attuative per il ricono-
scimento della maggiorazione delle pen-
sioni nel tetto massimo di spesa di 800
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025.

Conseguentemente, agli oneri di cui al
presente articolo, pari a 800 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante le risorse derivanti dalle se-
guenti modificazioni:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento

dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, en-
tro, rispettivamente, il 30 giugno 2025 e il
30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio. »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
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titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

g) il comma 7 è abrogato.;

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

38.047. Di Lauro, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Quartini, Marianna Ricciardi,
Sportiello, Torto.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Incremento del fondo per il riconoscimento
dell’attività non professionale del prestatore

di cure familiare)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
334, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è incrementato di 100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

* 38.056. Furfaro, Ciani, Malavasi, Girelli,
Stumpo.

* 38.057. Grippo, Bonetti.

* 38.058. Faraone, Del Barba, Gadda.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Rifinanziamento del « Fondo per il profes-
sionismo negli sport femminili » di cui al-
l’articolo 39 del decreto legislativo 28 feb-

braio 2021, n. 36)

1. Il « Fondo per il professionismo negli
sport femminili » di cui all’articolo 39 del
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36,
è rifinanziato in misura pari a 12 milioni di
euro per l’anno 2025, anche al fine di
finanziare prestazioni riferite agli anni 2023
e 2024, secondo modalità definite con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o dell’autorità politica da esso dele-
gata in materia di sport, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nel limite massimo
delle risorse di cui al presente articolo, che
costituiscono tetto di spesa.

2. Alle prestazioni riferite all’anno 2023
è destinata una quota pari a 4 milioni di
euro finalizzata, per metà, al sostegno al
reddito e alla tutela medico-sanitaria, as-
sicurativa e previdenziale delle atlete pro-
fessioniste, con la previsione di un fondo di
solidarietà per atlete delle categorie infe-
riori di serie B e C, al quale è destinata una
quota non inferiore al 10 per cento dell’in-
tero importo annuale e, per metà, allo
svolgimento da parte delle società delle
attività di ristrutturazione dell’impianti-
stica sportiva e di adeguamento della logi-
stica alle esigenze delle atlete al fine di
favorire lo sviluppo della pratica sportiva e
agonistica sul territorio in piena sicurezza
e professionalità.

3. Alle prestazioni riferite agli anni 2024
e 2025 è destinata una quota di 4 milioni di
euro annui finalizzata, per metà, al soste-
gno al reddito delle atlete, alla loro assi-
stenza medico-sanitaria, assicurativa e pre-
videnziale, con particolare attenzione an-
che a corsi di formazione professionale
post carriera e alla previsione di un fondo
di solidarietà per atlete delle categorie in-
feriori di serie B e C, al quale è destinata
una quota non inferiore al 10 per cento
dell’intero importo annuale e, per metà, a
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sostegno della sostenibilità economica de-
terminata dal passaggio al professionismo
per tutte le attività di formazione e quali-
ficazione del personale tecnico, sanitario,
amministrativo e per la riqualificazione e
ristrutturazione degli impianti sportivi e
della logistica per lo svolgimento dell’atti-
vità agonistica in piena sicurezza e profes-
sionalità e per tutte le attività di promo-
zione del calcio femminile finalizzate al
reclutamento e coinvolgimento delle gio-
vani atlete e alla crescita delle tesserate sul
territorio e in modo particolare alla rea-
lizzazione di progetti di sviluppo del calcio
femminile in sinergia con gli istituti scola-
stici.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 12 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

38.075. Gribaudo, Berruto, Bakkali, Bo-
nafè, Ferrari, Forattini, Ghio, Iacono,
Manzi, Roggiani, Quartapelle Procopio,
Romeo, Barzotti, Amato, Caso, Orrico,
Boschi, Gebhard, Grippo, Zaratti, Pic-
colotti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Istituzione di un contributo per l’inclusione
sportiva)

1. È istituito un contributo annuale di
500 euro per le persone con disabilità,
finalizzato a sostenere l’accesso e la parte-
cipazione ad attività sportive presso asso-
ciazioni e centri sportivi iscritte nei registri
ufficiali del CONI.

2. Il bonus è destinato a persone di età
compresa tra i 6 e i 30 anni, la cui condi-
zione di disabilità è stata regolarmente
diagnosticata e certificata ai sensi della
normativa vigente.

3. Ai fini dell’emanazione del bonus di
cui al comma 1, è istituito presso il Dipar-
timento per le Politiche giovanili e il Ser-

vizio civile universale della Presidenza del
Consiglio dei ministri un fondo con una
dotazione di 1 milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

4. Le associazioni sportive, per essere
destinatarie del bonus di cui al comma 1,
devono disporre di programmi di inclu-
sione per persone con disabilità.

5. La richiesta del bonus può essere
presentata dai genitori o dai tutori legali,
attraverso una piattaforma online dedicata,
previa presentazione della documentazione
necessaria.

6. Con decreto del Ministro per lo sport
e i giovani, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono discipli-
nate le modalità di attuazione e le scadenze
per la richiesta del bonus.

7. Il Ministro per lo sport e i giovani è
tenuto a monitorare l’efficacia dell’inizia-
tiva e a fornire annualmente un rapporto
sull’impatto sociale e sportivo della stessa.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -1.000.000;
2026: -1.000.000;
2027: -1.000.000.

38.077. Caiata.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Deroghe ai vincoli assunzionali per il per-
sonale assunto con qualifiche di operatore

sociale presso i punti unici di accesso)

1. In attuazione dell’articolo 7, comma
1, del decreto legislativo 15 settembre 2017,
n. 147, per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 163, della legge 30 dicembre 2021
n. 234, gli ATS e i comuni, anche in forma
associata, che ne facciano parte, possono
assumere, nei limiti delle risorse di cui al
comma 2, dalla data di entrata in vigore
della presente legge, personale con quali-
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fica di operatore sociale qualificato, con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
anche parziale e anche in qualità di lavo-
ratori sovrannumerari, in deroga alla do-
tazione organica, al piano triennale dei
fabbisogni di personale e ai vincoli assun-
zionali previsti dalla vigente normativa.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede, nella misura di 50 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 1264, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, in deroga ai limiti
di spesa stabiliti dall’articolo 1, commi da
557 a 557-quater e 562, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e dall’articolo 57,
comma 3-septies, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

38.093. Vietri.

ART. 42.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Misure di contrasto al diffondersi di droghe
pesanti tra le giovani generazioni)

1. Le risorse di cui all’articolo 127 del
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, confluite nel Fondo
istituito dall’articolo 1, comma 186, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono in-
crementate di 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027. L’in-
cremento di cui al precedente periodo è
finalizzato al finanziamento di progetti e
interventi a bassa soglia localizzati nelle
regioni meridionali, dove la diffusione di
alcune droghe pesanti sta coinvolgendo una
popolazione giovanile sempre più ampia e
dove sono necessari interventi urgenti in
relazione a situazioni di alto rischio. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Comitato nazionale di
coordinamento per l’azione antidroga, da

emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le località in cui gli inter-
venti a bassa soglia per il recupero della
popolazione giovanile coinvolta sono rite-
nuti particolarmente urgenti, anche a se-
guito di segnalazioni e allarmi sociali ma-
nifestati dalle famiglie dei giovani, dai ser-
vizi sociali e dalla popolazione, e sono
definite le modalità di riparto delle risorse.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 50 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

42.02. D’Orso, Carmina, Dell’Olio, Di Lauro,
Donno, Quartini, Marianna Ricciardi,
Sportiello, Torto.

ART. 43.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il seguente:

Art. 43-bis.

(Promozione dell’attività sportiva)

1. Al fine di promuovere l’attività spor-
tiva e di sostenere la ripresa del settore
dello sport, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo con una dotazione di 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025,
volto a sostenere l’iscrizione annuale e l’ab-
bonamento ad associazioni sportive, pale-
stre, piscine e altre strutture e impianti
sportivi destinati alla pratica sportiva di-
lettantistica.

2. Le risorse del fondo di cui al comma
1 sono ripartite mediante assegnazione di
voucher del valore di 300 euro a figlio
minore per tutte le famiglie con ISEE in-
feriore a 20.000 euro l’anno.

3. Con decreto da adottarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono individuate le modalità
di assegnazione delle risorse del fondo e di
richiesta dei voucher.
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4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

43.01. Berruto, Manzi, Orfini, Iacono,
Grippo.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il seguente:

Art. 43-bis.

(Istituzione del « Voucher Sport famiglia »)

1. Al fine di sostenere le famiglie e
promuovere la pratica sportiva tra i gio-
vani, per l’anno 2025 è istituito un voucher,
denominato « Voucher Sport famiglia », de-
stinato a contribuire alle spese di iscrizione
e frequenza per i giovani di età inferiore ai
18 anni, presso associazioni sportive dilet-
tantistiche riconosciute.

2. Il valore del voucher è fissato in 100
euro per il primo figlio di età iscritto ad
attività sportive organizzate da associazioni
sportive dilettantistiche. A partire dal se-
condo figlio, il valore del voucher è incre-
mentato a 300 euro per ciascun minore
rientrante nella stessa fascia di età.

3. Il voucher è destinato alle famiglie
con un indicatore ISEE inferiore a 20.000
euro ed è erogato, nel limite di 30 milioni
di euro per l’anno 2025, fino all’esauri-
mento delle risorse stanziate. In caso di
esaurimento delle risorse, eventuali rifinan-
ziamenti o modifiche del fondo potranno
essere valutati in sede di assestamento di
bilancio.

4. Il voucher è utilizzabile per la coper-
tura totale o parziale delle spese di iscri-
zione e frequenza ad attività sportive presso
associazioni sportive dilettantistiche rego-
larmente affiliate alle federazioni sportive
nazionali, alle discipline sportive associate
o agli enti di promozione sportiva ricono-
sciuti dal CONI.

5. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro per lo sport e i giovani, d’intesa

con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, provvede ad adottare un decreto per
la definizione dei criteri e delle modalità di
richiesta, erogazione e utilizzo del voucher,
nonché le modalità di rendicontazione delle
spese da parte delle associazioni sportive
beneficiarie.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 30 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

43.02. Fenu, Amato, Caso, Orrico, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il seguente:

Art. 43-bis.

(Bonus sport)

1. A decorrere dall’anno 2025, alle fa-
miglie in possesso dei requisiti di cui al
comma 2 è riconosciuto un contributo eco-
nomico, per un importo massimo di 800
euro per ciascun figlio minore a carico e
fino a un valore massimo di 100 milioni di
euro annui a decorrere dal 2025, per il
rimborso delle spese di iscrizione ad atti-
vità sportive erogate da soggetti pubblici,
privati o enti del Terzo settore.

2. Può accedere al contributo di cui al
comma 1 un solo genitore richiedente in
possesso di un ISEE in corso di validità con
valore pari o inferiore a euro 35.000.

3. Il contributo di cui al comma 1 è
cumulabile con altri benefici e contributi o
sgravi fiscali concessi al nucleo familiare
per le spese non coperte dal medesimo
contributo e comunque non oltre la spesa
complessiva sostenuta.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, pari a 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
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rifinanziato ai sensi dell’articolo 121 della
presente legge.

43.03. Ciancitto, Rampelli.

ART. 44.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il fondo di cui al comma 1 è
ulteriormente incrementato di 10 milioni
di euro per l’anno 2025 per le finalità di cui
all’articolo 7, comma 1, secondo periodo,
del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 novembre 2022, n. 175. Con decreto del
Ministro per lo sport e i giovani, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuati le modalità e i
termini di presentazione delle richieste di
erogazione dei contributi, i criteri di am-
missione nonché le modalità di erogazione.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1-bis, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

44.1. Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il seguente:

Art. 44-bis.

(Iniziative volte al sostegno dell’attività spor-
tiva agonistica svolta dagli studenti di isti-
tuti di istruzione secondaria di secondo grado)

1. Nel rispetto dell’articolo 32 della Co-
stituzione, il Programma studente-atleta è
realizzato dai singoli istituti scolastici, nel-
l’ambito della propria autonomia, al fine di
permettere agli studenti-atleti di alto li-
vello, individuati sulla base dei requisiti
stabiliti in accordo con il Comitato olim-
pico nazionale italiano (CONI), il Comitato
italiano paralimpico (CIP) e Sport e salute

Spa, iscritti agli Istituti di istruzione secon-
daria di secondo grado statali e paritari del
territorio nazionale, di conciliare il proprio
impegno agonistico con quello scolastico.

2. Per l’ammissione al Programma lo
studente-atleta deve presentare all’istituto
scolastico la certificazione di atleta agoni-
sta, emessa, timbrata e firmata dalla fede-
razione sportiva d’appartenenza.

3. Lo studente membro del Programma
studente-atleta, per mantenere la titolarità
e i diritti derivanti da tale programma per
il successivo anno scolastico deve riportare
una costanza di voto che non presenta più
di due materie insufficienti.

4. Nell’ambito del Programma studente-
atleta gli istituti scolastici riconoscono for-
malmente allo studente le competenze non
cognitive acquisite tramite la pratica spor-
tiva agonistica, tra le quali figurano: l’iden-
tificazione degli obiettivi da raggiungere,
l’applicazione di regole e valori nell’ambito
della pratica sportiva, la gestione della re-
sponsabilità e del tempo, la gestione del
processo di comunicazione, il lavoro di
gruppo, lo sviluppo di leadership, la ge-
stione dei conflitti, l’auto-controllo e la
gestione dello stress, la capacità di pren-
dere decisioni e risolvere problemi, lo svi-
luppo di creatività ed innovazione, la con-
sapevolezza interculturale.

5. Il riconoscimento delle competenze
non cognitive di cui al comma 4 comporta
l’esonero degli studenti iscritti al Pro-
gramma studente-atleta dallo svolgimento
delle ore di alternanza scuola-lavoro.

6. Al fine di permettere allo studente-
atleta di preparare e partecipare a compe-
tizioni di carattere regionale, nazionale e
internazionale, allo stesso sono riconosciuti
tre giorni di assenza giustificata per cia-
scun mese. Per fruire di tali giorni lo stu-
dente-atleta deve esibire idonea documen-
tazione relativa all’allenamento finalizzato
a una imminente competizione, prodotta
dalla federazione sportiva di appartenenza,
e allo svolgimento della competizione stessa,
comprovata da un certificato emesso dalla
direzione della competizione.

7. L’istituto scolastico provvede ad adat-
tare lo svolgimento delle interrogazioni, dei
compiti in classe e delle verifiche di ap-
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prendimento dello studente-atleta al calen-
dario agonistico federale delle gare e al
calendario di allenamenti alle stesse pro-
pedeutiche, sottoscritto dal dirigente spor-
tivo del centro sportivo di appartenenza.

8. Nel rispetto delle competizioni spor-
tive agonistiche che lo vedono impegnato,
lo studente-atleta partecipa all’attività mo-
toria scolastica, alle competizioni scolasti-
che e interscolastiche a favore e come im-
magine dell’istituto scolastico.

9. Lo studente membro del Programma
studente-atleta e membro, contestualmente,
di un Corpo sportivo delle Forze Armate o
delle Forze dell’Ordine, o che sia qualifi-
cato come « atleta di interesse nazionale »,
ha diritto a ricevere una borsa di studio. La
borsa di studio è erogata da Sport e salute
Spa sulla base di apposita convenzione con
il Ministero per lo sport e i giovani, da
stipularsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
secondo i criteri e con le modalità in essa
stabiliti.

10. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1.000.000 di
euro per l’anno 2024 e a 2.000.000 di euro
annui a decorrere dal 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 369,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

44.01. Roscani, Ciaburro.

ART. 45.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 18, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, è autorizzata la spesa di 50 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 57,8 milioni di
euro per l’anno 2026. Agli oneri di cui al
presente comma si provvede:

a) quanto a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
14, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
relativamente alla quota affluita con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 23 dicembre 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 2021,
relativo agli interventi per gli immobili de-
maniali o privati in uso alla Presidenza
della Repubblica, al Parlamento, alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, alla Corte
costituzionale e ad altri organismi interna-
zionali;

b) quanto a 30 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 37,8 milioni di euro per
l’anno 2026, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze.

1-ter. Al fine di potenziare il servizio di
trasporto pubblico locale e di garantire
l’accessibilità complessiva dei territori in-
teressati dagli eventi sportivi ai Giochi olim-
pici e paralimpici invernali Milano-Cortina
2026, è autorizzata la spesa di 25 milioni di
euro per l’anno 2026 in favore delle regioni
interessate dallo svolgimento dei medesimi
eventi sportivi e delle province autonome di
Trento e di Bolzano. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
sono definiti i criteri di ripartizione delle
risorse di cui al primo periodo sulla base
delle esigenze di mobilità connesse agli
eventi sportivi.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2026: -25.000.000.

45.2. Molinari, Barabotti, Bof, Cattoi, Fras-
sini, Iezzi, Ottaviani, Stefani.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di sostenere lo sviluppo
dell’offerta turistica rivolta alle persone con
disabilità e favorire l’inclusione sociale e la
diversificazione dell’offerta turistica stessa
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nei territori coinvolti dagli eventi sportivi
delle Olimpiadi e Paralimpiadi Milano-
Cortina 2026, il Fondo di cui al comma
176, dell’articolo 1, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è rifinanziato per il 2025 per
15 milioni di euro a valere sulle risorse di
cui all’articolo 79, comma 6, della presente
legge.

1-ter. Per gli anni 2025 e 2026, la Fon-
dazione Milano-Cortina 2026, costituita il 9
dicembre 2019 per svolgere tutte le attività
di organizzazione, promozione e comuni-
cazione degli eventi sportivi e culturali re-
lativi ai Giochi olimpici e paralimpici in-
vernali del 2026, è esonerata dal versa-
mento dell’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP) e dagli obblighi contabili
inerenti l’IRAP, quali la presentazione pe-
riodica delle dichiarazioni. All’onere previ-
sto, pari a 1,1 milioni di euro per l’anno
2025 e a 5,2 milioni di euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

45.3. Frassini, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria limitatamente al comma 1-ter)

ART. 46.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Sostegno a gare ciclistiche professionistiche
di livello nazionale)

1. Al fine di valorizzare e promuovere il
territorio italiano e le singole regioni attra-
verso il ciclismo professionistico, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo con una
dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, da trasferire
successivamente al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri, de-

stinato al sostegno dell’organizzazione di
gare ciclistiche professionistiche di livello
nazionale, su strada e in linea, inserite in
un calendario annuale organizzato dalla
Lega del ciclismo professionistico.

2. Con decreto del Ministro per lo sport
e i giovani, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri di accesso
al fondo e sono definite le modalità di
erogazione del contributo, nonché le mo-
dalità di verifica e controllo dell’effettivo
utilizzo da parte dei beneficiari delle ri-
sorse erogate per le finalità di cui al pre-
cedente comma.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

46.02. Cannizzaro.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Sostegno a gare ciclistiche professionistiche
nel Sud Italia)

1. Al fine di valorizzare e promuovere i
territori delle regioni del sud d’Italia, at-
traverso un circuito di gare di ciclismo
professionistico, sono assegnati 2.500.000
euro per l’anno 2025 destinati al sostegno
dell’organizzazione di gare ciclistiche pro-
fessionistiche nelle regioni del sud d’Italia
inserite a calendario in un circuito a tappe
denominato « Grand Tour della Magna Gre-
cia », promosso dalla Lega ciclismo profes-
sionistico.

2. Con decreto del Ministro per lo sport
e i giovani, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di
erogazione del contributo, nonché le mo-
dalità di verifica e controllo dell’effettivo
utilizzo da parte dei beneficiari delle ri-
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sorse erogate per le finalità di cui al pre-
cedente comma.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, quantificati complessivamente in
2.500.000 euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 4, comma 1, del decreto legisla-
tivo 31 maggio 2011, n. 88.

46.03. Pisano, Bicchielli, Semenzato, Car-
fagna, Cavo, Tirelli, Brambilla, Alessan-
dro Colucci.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Fondo acquisto beni strumentali Enti del
terzo settore)

1. Allo scopo di valorizzare e sostenere
l’operatività degli enti del Terzo settore di
cui all’articolo 4 del codice di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 nello svol-
gimento di attività di interesse generale, è
istituito un fondo denominato « Fondo per
l’acquisto di beni mobili strumentali », con
una dotazione di 50 milioni di euro per
l’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

46.013. Gadda, Faraone, Del Barba.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Rifinanziamento del fondo a sostegno del-
l’impresa femminile)

1. La dotazione del « Fondo a sostegno
dell’impresa femminile », istituito nello stato
di previsione del Ministero dello sviluppo

economico, ai sensi dell’articolo 1, comma
97, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
incrementata di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

* 46.020. Peluffo, Ubaldo Pagano, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Orlando, Rog-
giani.

* 46.021. Gadda, Faraone, Del Barba.

ART. 47.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato è incrementato di 6.802
milioni di euro per l’anno 2025, di 10.578
milioni di euro per l’anno 2026, di 11.280
milioni di euro per l’anno 2027, di 12.163
milioni di euro per l’anno 2028, di 13.225
milioni di euro per l’anno 2029 e di 14.398
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2030, anche per le finalità di cui agli arti-
coli 18, 19, 50, 51, comma 1, 52, 53, 56, 57,
comma 3, 58, 59, 61, 62, 63, 64 e 65 della
presente legge.

Conseguentemente:

dopo l’articolo 47, aggiungere i se-
guenti:

Art. 47-bis.

(Misure a favore del personale sanitario)

1. L’articolo 5 del decreto-legge 7 giugno
2024, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2024, n. 107, è abro-
gato.

2. Allo scopo di fronteggiare la grave
carenza di personale, superare il precariato
e garantire la continuità nell’erogazione dei
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livelli essenziali di assistenza, nei limiti
delle risorse previste, una quota pari a
2.000 milioni di euro per l’anno 2025, in
deroga ai vincoli di spesa in materia di
personale previsti a legislazione vigente e
fermo restando il rispetto dell’equilibrio
economico e finanziario del Servizio sani-
tario regionale, è destinata alle regioni che
sulla base dell’approvazione del proprio
piano triennale del fabbisogno di personale
per il Servizio sanitario regionale indicono,
entro il 31 marzo 2025, procedure concor-
suali straordinarie per l’assunzione a tempo
indeterminato di personale del comparto
della dirigenza medica, sanitaria, veterina-
ria e delle professioni sanitarie e sociosa-
nitarie.

3. Al fine di far fronte alle nuove as-
sunzioni di cui al comma 2, nel rispetto
dell’equilibrio economico e finanziario del
Servizio sanitario regionale, il comma 71
dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, è abrogato.

Art. 47-ter.

(Risorse in materia di prevenzione)

1. Al fine di rilanciare adeguate politi-
che di prevenzione, con particolare riferi-
mento alla promozione di stili di vita sani,
alla lotta alla povertà e all’esclusione so-
ciale come determinanti di salute, alla pro-
mozione del benessere psicologico, all’inte-
grazione tra servizi sociali e servizi sanitari
nella dimensione comunitaria e al fine di
mettere in atto nuove strategie per miglio-
rare l’adesione dei cittadini agli screening
organizzati, anche in sinergia con le società
scientifiche e le associazioni dei cittadini,
nonché al fine di promuovere nuove e
capillari campagne di vaccinazione, in par-
ticolare per quanto riguarda la tutela della
salute dei neonati, delle persone anziane e
delle persone fragili, una quota parte delle
risorse di cui all’articolo 47-bis, pari a
1.000 milioni di euro a decorrere dal 2025,
è destinata a misure di prevenzione e vac-
cinazione.

2. Con decreto del Ministro della salute,
d’intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,

da emanarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono ripartite le risorse di cui al
comma 1, anche tenendo conto del criterio
di deprivazione sociale.;

all’articolo 62, comma 1, sostituire le
parole: 5,5 milioni di euro con le seguenti:
100 milioni di euro;

all’articolo 63, comma 2, sostituire le
parole: di 15 milioni di euro per l’anno
2025 e di 150 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 con le seguenti:
300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025;

dopo l’articolo 119, aggiungere il se-
guente:

Art. 119-bis.

(Sussidi ambientalmente dannosi)

1. Fatta eccezione per i sussidi stretta-
mente connessi al consumo di beni e servizi
essenziali, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, indivi-
duano i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione, al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori
entrate pari a 5.500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, con priorità per
quelli che possono determinare procedure
di infrazione per il contrasto con le nor-
mative europee.

47.4. Schlein, Conte, Bonetti, Bonelli, Fra-
toianni, Magi, Braga, Francesco Silve-
stri, Zanella, Richetti, Della Vedova, Fur-
faro, Quartini.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato è incrementato di 6.001
milioni di euro per l’anno 2025, di 10.275
milioni di euro per l’anno 2026, di 10.633
milioni di euro per l’anno 2027, di 11.516
milioni di euro per l’anno 2028, di 12.578
milioni di euro per l’anno 2029 e di 13.751
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milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2030, anche per le finalità di cui agli arti-
coli 18, 19, 47-bis, 47-ter, 50, 51, comma 1,
52, 53, 56, 57, comma 3, 58, 59, 61, 62, 63,
64 e 65 della presente legge.

Conseguentemente:

dopo l’articolo 47, aggiungere i se-
guenti:

Art. 47-bis.

(Misure a favore del personale sanitario)

1. L’articolo 5 del decreto-legge 7 giugno
2024, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge del 29 luglio 2024, n. 107, è
abrogato.

2. Allo scopo di salvaguardare il Servizio
sanitario nazionale pubblico e fronteggiare
la grave carenza di personale, superare il
precariato e garantire la continuità nell’e-
rogazione dei livelli essenziali di assistenza,
nei limiti delle risorse previste, una quota
delle risorse incrementali di cui all’articolo
47, comma 1, della presente legge, pari a
2.000 milioni di euro per l’anno 2025, in
deroga ai vincoli di spesa in materia di
personale previsti a legislazione vigenti e
fermo restando il rispetto dell’equilibrio
economico e finanziario del Servizio sani-
tario regionale, è destinata alle regioni che
sulla base dell’approvazione del proprio
piano triennale del fabbisogno di personale
per il Servizio sanitario regionale indicono,
entro il 31 marzo 2025, procedure concor-
suali straordinarie per l’assunzione a tempo
indeterminato di personale del comparto
della dirigenza medica, sanitaria, veterina-
ria e delle professioni sanitarie e socio-
sanitarie.

3. Al fine di far fronte alle nuove as-
sunzioni di cui al comma 2, nel rispetto
dell’equilibrio economico e finanziario del
Servizio sanitario regionale, il comma 71
dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, è abrogato.

Art. 47-ter.

(Risorse in materia di prevenzione e croni-
cità)

1. Al fine di rilanciare adeguate politi-
che di prevenzione, con particolare riferi-

mento alla promozione di stili di vita sani,
alla lotta alla povertà e all’esclusione so-
ciale come determinanti di salute, all’inte-
grazione tra servizi sociali e servizi sanitari
nella dimensione comunitaria e dare attua-
zione e concretezza al LEA « Prevenzione
collettiva e sanità pubblica », a decorrere
dall’anno 2025, le risorse già destinate al-
l’attuazione del Piano nazionale della pre-
venzione sono incrementate di 500 milioni
di euro.

2. Al fine di aumentare la capacità di
risposta del Servizio sanitario nazionale
nella presa in carico delle persone con
cronicità e di rafforzare la garanzia dei
Livelli essenziali di assistenza in tutte le
regioni, considerate le criticità relative alla
continuità dell’assistenza sanitaria ordina-
ria e al rispetto dei percorsi diagnostico
terapeutici assistenziali, in coerenza con gli
obiettivi di potenziamento e ammoderna-
mento dell’assistenza socio-sanitaria terri-
toriale previsti dal Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, a decorrere dall’anno
2025, le risorse già destinate all’attuazione
del Piano nazionale della cronicità sono
incrementate di 500 milioni di euro.

3. Con decreto del Ministro della salute,
d’intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
da emanarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono ripartite tra le regioni le risorse
di cui ai commi 1 e 2, anche tenendo conto
del criterio di deprivazione sociale.;

sopprimere l’articolo 48;

all’articolo 62, comma 1, sostituire le
parole: 5,5 milioni di euro con le seguenti:
100 milioni di euro;

all’articolo 63, comma 2, sostituire le
parole: di 15 milioni di euro per l’anno
2025 e di 150 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 con le seguenti:
300 milioni a decorrere dal 2025.

agli oneri derivanti dalle presenti di-
sposizioni, pari a 4.699 milioni di euro per
l’anno 2025, 5.197 milioni di euro per l’anno
2026, 4.853 milioni di euro per l’anno 2027,
4.853 milioni di euro per l’anno 2028, 4.853
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milioni di euro per l’anno 2029 e 4.853
milioni di euro a decorrere dall’anno 2030,
si provvede mediante le seguenti modifica-
zioni:

1) dopo l’articolo 2, aggiungere il
seguente:

Art. 2-bis.

(Imposta temporanea di solidarietà sulle
grandi fortune)

1. È istituito, per gli anni 2025, 2026 e
2027, un contributo straordinario denomi-
nato « Imposta temporanea di solidarietà
sulle grandi fortune », finalizzato alla ridu-
zione delle aliquote per i redditi da lavoro
e per l’aumento delle pensioni di anzianità.

2. Per le definizioni, gli istituti e quanto
non espressamente previsto nel presente
articolo, valgono le disposizioni del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Soggetti passivi del contributo stra-
ordinario sono le persone fisiche di cui
all’articolo 2, comma 1, del citato testo
unico delle imposte sui redditi.

4. La base imponibile del contributo è
costituita da un patrimonio netto superiore
a 4.500.000 euro, derivante dalla somma
delle attività mobiliari e immobiliari al
netto delle passività finanziarie, posseduto
ovvero detenuto sia in Italia che all’estero.

5. Il contributo è determinato appli-
cando alla base imponibile le seguenti ali-
quote per scaglioni:

a) oltre euro 4.500.000 e fino a euro
10.000.000: 1 per cento;

b) oltre euro 10.000.000 e fino ad euro
50.000.000: 2 per cento;

c) oltre euro 50.000.000 e fino ad euro
100.000.000: 2,5 per cento;

d) oltre euro 100.000.000: 3,5 per cento.

6. Il contributo è versato entro il 30
giugno dell’anno successivo al periodo d’im-
posta di riferimento.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro

sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di
attuazione e di versamento del contributo.;

2) dopo l’articolo 3, aggiungere il
seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
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rato mediante un versamento a saldo, en-
tro, rispettivamente, il 30 giugno 2025 e il
30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio. »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

g) il comma 7 è abrogato;

3) all’articolo 4, sostituire il comma
1 con il seguente:

1. Al comma 41 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« 3 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 21 per cento »;

4) all’articolo 7, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Fatta eccezione per i sussidi stret-
tamente connessi al consumo di beni e
servizi essenziali, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione, al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 1.000 milioni di euro
per l’anno 2025, 2.000 milioni di euro per
l’anno 2026 e 3.000 milioni di euro a de-
correre dal 2027.;

5) dopo l’articolo 8, aggiungere il
seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di monopolio della
cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il se-
guente:

« TITOLO II-bis

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’in-
troduzione, l’importazione e la vendita della
cannabis e dei suoi derivati sono soggette a
monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per
uso personale di cannabis fino al numero
massimo di cinque piante di sesso femmi-
nile, nonché la cessione a terzi di piccoli
quantitativi dei suoi derivati destinati al
consumo immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di eseguire direttamente tutte le
fasi di lavorazione della cannabis conferita,
nonché di concedere all’interno del terri-
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torio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti
di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le moda-
lità di concessione delle licenze di coltiva-
zione della cannabis, le modalità di acqui-
sizione delle relative sementi e le proce-
dure di conferimento della lavorazione dei
suoi derivati, determinando annualmente
la specie della qualità coltivabile e le rela-
tive quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il
livello dell’aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di concedere all’interno del ter-
ritorio nazionale licenza di vendita al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l’attribuzione
delle licenze di vendita al dettaglio, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltiva-
zione, la vendita di cannabis e la deten-
zione a qualunque titolo dei suoi derivati,
ad eccezione di piccoli quantitativi desti-
nati al consumo immediato, effettuate in
violazione del monopolio previsto dal pre-
sente titolo. La violazione del monopolio è
punita ai sensi di quanto previsto dalla
presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si
applica, per quanto compatibile, la disci-
plina del Titolo III ».;

b) al titolo della legge, le parole: « e
dei tabacchi » sono sostituite dalle seguenti:
« , dei tabacchi, della cannabis e dei suoi
derivati »;

6) all’articolo 9, dopo il comma 7
aggiungere i seguenti:

7-bis. Al comma 3-bis dell’articolo 49
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « A decorrere dal 1° gennaio 2025, il
predetto divieto di cui al comma 1 è riferito
alla cifra di 500 euro. ».

7-ter. Sulla base degli indirizzi delle
Camere, entro il 30 marzo 2025, il Governo
definisce un programma di ulteriori misure
e interventi normativi finalizzati a imple-
mentare, anche attraverso la cooperazione
internazionale e il rafforzamento dei con-
trolli, l’azione di prevenzione, contrasto e
recupero dell’evasione fiscale, allo scopo di
conseguire, dall’anno 2025, un incremento
di almeno 800 milioni di euro delle entrate
derivanti dalla lotta all’evasione fiscale ri-
spetto a quelle ottenute a normativa vi-
gente.

47.5. Quartini, Sportiello, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro, Torto, Dell’Olio, Donno,
Carmina.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato è incrementato di 1.302
milioni di euro per l’anno 2025, di 6.078
milioni di euro per l’anno 2026, di 6.780
milioni di euro per l’anno 2027, di 7.663
milioni di euro per l’anno 2028, di 8.725
milioni di euro per l’anno 2029 e di 9.898
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2030, anche per le finalità di cui agli arti-
coli 18, 19, 50, 51, comma 1, 52, 53, 56, 57,
comma 3, 58, 59, 61, 62, 63, 64 e 65 della
presente legge.

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 134 — Commissione V



Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 1.000 milioni di euro dal 2026, si provvede
mediante le seguenti modificazioni:

dopo l’articolo 8, aggiungere il se-
guente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di monopolio della
cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il se-
guente:

« TITOLO II-bis

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’in-
troduzione, l’importazione e la vendita della
cannabis e dei suoi derivati sono soggette a
monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per
uso personale di cannabis fino al numero
massimo di cinque piante di sesso femmi-
nile, nonché la cessione a terzi di piccoli
quantitativi dei suoi derivati destinati al
consumo immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di eseguire direttamente tutte le
fasi di lavorazione della cannabis conferita,
nonché di concedere all’interno del terri-
torio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti
di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le moda-
lità di concessione delle licenze di coltiva-
zione della cannabis, le modalità di acqui-
sizione delle relative sementi e le proce-
dure di conferimento della lavorazione dei
suoi derivati, determinando annualmente
la specie della qualità coltivabile e le rela-
tive quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il
livello dell’aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di concedere all’interno del ter-
ritorio nazionale licenza di vendita al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l’attribuzione
delle licenze di vendita al dettaglio, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltiva-
zione, la vendita di cannabis e la deten-
zione a qualunque titolo dei suoi derivati,
ad eccezione di piccoli quantitativi desti-
nati al consumo immediato, effettuate in
violazione del monopolio previsto dal pre-
sente titolo. La violazione del monopolio è
punita ai sensi di quanto previsto dalla
presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)
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1. Alle disposizioni del presente titolo si
applica, per quanto compatibile, la disci-
plina del titolo III ».;

b) al titolo della legge, le parole: « e
dei tabacchi » sono sostituite dalle seguenti:
« , dei tabacchi, della cannabis e dei suoi
derivati ».

47.18. Marianna Ricciardi, Torto, Donno,
Dell’Olio, Carmina.

Al comma 1, sostituire le parole: 1.302
milioni di euro per l’anno 2025 con le
seguenti: 5.000 milioni di euro per l’anno
2025.

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
precedente si applicano a decorrere dal-
l’anno 2026.

47.20. Bonetti, Ruffino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 27, comma 5-ter, del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le
parole: « degli anni 2021, 2022, 2023 e
2024 », sono sostituite dalle seguenti: « degli
anni 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 ».

* 47.48. Lazzarini, Panizzut, Loizzo, Ma-
tone, Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

* 47.44. Manes.

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

Art. 47-bis.

(Misure per il Servizio sanitario regionale)

1. All’articolo 12-bis del decreto-legge
10 maggio 2023, n. 51, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« In considerazione dell’intervenuta appro-
vazione dei bilanci di esercizio 2022 e 2023,
l’adozione e l’approvazione dei bilanci azien-

dali di cui al presente comma relativi agli
anni precedenti il 2022, avviene nel rispetto
dei princìpi di cui all’allegato 1 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in quanto
esigibili con riferimento alla situazione
aziendale nota al momento dell’adozione o
approvazione degli stessi. Ai sensi di quanto
previsto dal secondo periodo, nell’esercizio
delle predette attività di adozione e appro-
vazione dei bilanci, ai fini della configura-
bilità di eventuali profili di responsabilità
sul piano amministrativo, e contabile rile-
vano le sole condotte poste in essere con
dolo. ».

2. Le risorse destinate all’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali (Age-
nas) per il supporto da essa reso alle atti-
vità del Ministero della salute e delle re-
gioni, di cui agli articoli 25 e 35 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, ai sensi
dell’articolo 1, comma 472, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, sono incrementate
di 800.000 euro a decorrere dall’anno 2025.
Conseguentemente, al medesimo articolo 1,
comma 472, secondo periodo, le parole:
« per l’anno 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 30 settembre 2025 ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, pari a 800.000 euro a decor-
rere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

47.01. Cannizzaro.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria limitatamente al capoverso « Art.

47-bis », comma 1)

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

Art. 47-bis.

(Fondo per la gratuità della contraccezione
ormonale femminile)

1. Al fine di rendere gratuita per tutte le
donne la pillola per la contraccezione or-
monale, a decorrere dalla data di entrata in
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vigore della presente legge è istituito presso
il Ministero della salute il Fondo per la
gratuità della contraccezione ormonale fem-
minile, con una dotazione di 150 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è fina-
lizzato a consentire la erogazione gratuita e
uniforme sul territorio nazionale di con-
traccettivi sia daily che depot alle donne in
età fertile, al fine di una procreazione
responsabile e condivisa, a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale, dietro prescri-
zione medica, ovvero presso i consultori e
gli ambulatori pubblici di pianificazione
familiare.

Conseguentemente, all’articolo 7, aggiun-
gere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Fatto salvo quanto stabilito dai
precedenti commi a decorrere dall’anno
2025, si provvede all’annuale e progressiva
eliminazione, in misura non inferiore al 2
per cento, dei Sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui al catalogo istituito
presso il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, limitatamente a quelli
che non impattano sulla tutela, costituzio-
nalmente garantita, delle famiglie vulnera-
bili, della salute e del lavoro.

47.06. Piccolotti, Grimaldi.

ART. 48.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 51, comma
1, sostituire le parole: a 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025 con le
seguenti: 111,5 milioni di euro per l’anno
2025 e 173 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2026.

48.2. Furfaro, Girelli, Malavasi, Ciani,
Stumpo.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le risorse relative all’ulteriore incre-
mento di cui al comma 1 sono prioritaria-
mente destinate alle prestazioni di ricovero

e ambulatoriali erogate dalle strutture sa-
nitarie private accreditate dotate di pronto
soccorso o inserite nella rete dell’emer-
genza urgenza, nonché nelle reti clinico
tempo-dipendenti, conseguenti all’accesso
o trasferite da pronto soccorso con un
codice di accesso rosso o arancio.

48.11. Cesa.

ART. 49.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica, dopo le parole: anti-
biotici « reserve », aggiungere le seguenti:
agenti infettivi per infezioni da germi multi
resistenti;

b) al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il presente comma non si
applica agli antibiotici « reserve » e critici
di cui al comma 9.;

c) al comma 7, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il presente comma non si
applica agli antibiotici « reserve » e critici
di cui al comma 9.;

d) sostituire il comma 9 con il se-
guente:

9. A decorrere dal 1° gennaio 2025, gli
agenti infettivi per infezioni da germi mul-
tiresistenti già inseriti nel prontuario far-
maceutico nazionale, ovvero successiva-
mente a tale inserimento, e classificati come
« reserve » secondo la nomenclatura
« AWaRe » dell’Organizzazione mondiale
della sanità, ovvero attivi nei confronti di
almeno un patogeno considerato priorita-
rio dall’Elenco « WHO Bacterial Priority
Pathogens List », possono accedere al fondo
di cui al comma 3, per un importo non
superiore a 100 milioni di euro annui. I
farmaci di cui al periodo precedente sono
soggetti a monitoraggio dei registri AIFA e
sono rimborsati dal fondo di cui al comma
3 fino alla scadenza della copertura bre-
vettuale o del periodo di protezione nor-
mativa dei dati.
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e) al comma 12, lettera a), dopo il
numero 2) aggiungere il seguente:

2-bis) dopo le parole: « della legge
11 dicembre 2016, n. 232 » sono aggiunte le
seguenti: « e i codici AIC relativi agli agenti
antinfettivi per infezioni da germi multire-
sistenti classificati come “reserve” secondo
la nomenclatura “AWaRe” dell’Organizza-
zione mondiale della sanità ovvero attivi
nei confronti di almeno un patogeno con-
siderato di priorità critica dall’Elenco “WHO
Bacterial Priority Pathogens List”, presenti
nel prontuario farmaceutico nazionale e
coperti da brevetto o che beneficiano di
una protezione normativa dei dati »;

f) al comma 12, lettera b), dopo il
numero 2) aggiungere il seguente:

2-bis) dopo le parole: « della legge
11 dicembre 2016, n. 232 » sono aggiunte le
seguenti: « nonché dei codici AIC relativi
agli agenti antinfettivi per infezioni da germi
multiresistenti classificati come “reserve”
secondo la nomenclatura “AWaRe” dell’Or-
ganizzazione mondiale della sanità ovvero
attivi nei confronti di almeno un patogeno
considerato prioritario dall’Elenco “WHO
Bacterial Priority Pathogens List”, presenti
nel prontuario farmaceutico nazionale e
coperti da brevetto o che beneficiano di
una protezione normativa dei dati; ».

49.1. Schifone, Ciocchetti.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: oltre il sesto anno con le seguenti:
oltre il decimo anno.

* 49.6. La XII Commissione.

* 49.7. Patriarca, Nevi, Cappellacci, Beni-
gni, Pella, Cannizzaro.

* 49.8. Loizzo, Lazzarini, Panizzut, Ma-
tone, Barabotti, Frassini, Ottaviani.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Equità di accesso dei pazienti alle cure ed
efficientamento delle risorse sanitarie regio-

nali)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-

dificazione, dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Al fine di garantire su tutto il ter-
ritorio nazionale il rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
sono tenute ad assicurare, nel rispetto delle
procedure d’acquisto, l’immediata disponi-
bilità agli assistiti dei medicinali a carico
del Servizio sanitario nazionale erogati at-
traverso gli ospedali e le aziende sanitarie
locali che abbiano perfezionato l’accordo
negoziale di cui all’articolo 4 del decreto
del Ministero della salute del 2 agosto
2019. »;

b) i commi 4, 5 e 6 sono abrogati;

c) alla rubrica, le parole: « sull’inno-
vatività terapeutica » sono sostituite dalle
seguenti: « in materia di accesso regionale
ai farmaci ».

49.02. Cappellacci, Patriarca, Benigni, Ca-
sasco, Cannizzaro, Pella.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Disposizioni in materia di personale AIFA)

1. Al fine di potenziare le attività del-
l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) per
gli accresciuti compiti derivanti dagli ob-
blighi imposti dal regolamento (UE) 2021/
2282, dal regolamento (UE) 2022/123, dal
regolamento (UE) n. 536 del 2014 e dal
regolamento di esecuzione (UE) 2022/20
della Commissione, nonché dal regola-
mento (UE) 2017/745, in materia di far-
maco, l’AIFA, in deroga agli articoli 6 e 35,
comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, alle vigenti facoltà assunzio-
nali e senza il previo espletamento delle
procedure di mobilità di cui all’articolo 30
del citato decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, è autorizzata ad assumere a tempo
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indeterminato, nei livelli iniziali delle ri-
spettive qualifiche, entro il 31 dicembre
2025, 94 dirigenti sanitari, di cui 20 diri-
genti medici, 74 dirigenti sanitari di altre
professionalità, 47 funzionari e 9 assistenti,
mediante utilizzo delle vigenti graduatorie
di concorsi pubblici e mediante apposite
procedure concorsuali pubbliche per esami.
Nell’ambito del reclutamento di cui al pre-
sente comma, l’AIFA è altresì autorizzata a
bandire, nei limiti di 30 unità, procedure
concorsuali riservate al personale in servi-
zio presso l’AIFA al 31 dicembre 2023 con
contratto di collaborazione coordinata e
continuativa o nello svolgimento di presta-
zioni di lavoro flessibile di cui all’articolo
30 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, che, relativamente all’accesso alla
dirigenza sanitaria, se non in possesso del
prescritto diploma di specializzazione, sia
comunque in possesso della prevista laurea
e abbia maturato presso l’AIFA un’espe-
rienza professionale di almeno cinque anni.

2. In fase di prima applicazione, un’a-
liquota fino al 50 per cento del totale dei
posti per le assunzioni di cui al comma 1,
riferite ai soli profili di dirigente sanitario
farmacista, chimico e biologo, può essere
riservata al personale in servizio presso
l’AIFA che sia in possesso della prevista
laurea e che, in mancanza di diploma di
specializzazione, abbia comunque matu-
rato presso l’AIFA un’esperienza professio-
nale di almeno cinque anni nel profilo di
funzionario tecnico sanitario.

3. La dotazione organica dell’AIFA è
conseguentemente incrementata di 150
unità, di cui 20 dirigenti sanitari medici, 74
dirigenti sanitari di altre professionalità, 47
funzionari e 9 assistenti.

4. Per l’attuazione di quanto previsto al
comma 1, l’AIFA è altresì autorizzata a
utilizzare, fino al 31 dicembre 2025, le
graduatorie dei concorsi pubblici appro-
vate dalla medesima a far data dal 1°
settembre 2021.

5. Nelle more del completamento delle
procedure concorsuali di cui al presente
articolo, l’AIFA può rinnovare, per una
durata fino al 31 dicembre 2025, i contratti
di collaborazione coordinata e continua-
tiva, la cui durata è terminata il 31 dicem-

bre 2023, nei limiti di 10 unità, nonché i
contratti di prestazione di lavoro flessibile
di cui all’articolo 30 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, la cui durata è
terminata il 31 dicembre 2023, nel limite di
20 unità.

6. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, il comma 432 è abrogato.

7. All’articolo 17 della legge 11 gennaio
2018, n. 3, il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano, in quanto compatibili
sotto il profilo giuridico ed economico-
finanziario, a tutti i dirigenti dell’Agenzia
italiana del farmaco (AIFA) con professio-
nalità sanitaria di cui all’articolo 18, comma
8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni, e a quelli
successivamente inquadrati nelle corrispon-
denti qualifiche. Sono salvaguardate le po-
sizioni giuridiche ed economiche dei diri-
genti con professionalità sanitaria, già in-
quadrati nella seconda fascia del ruolo dei
dirigenti dell’AIFA, alla data dell’entrata in
vigore della presente legge anche ai fini del
conferimento degli incarichi di cui ai commi
4 e 5. ». Ai dirigenti sanitari dell’AIFA sono
estese, conseguentemente, le previsioni della
contrattazione collettiva nazionale relative
alla dirigenza sanitaria del Ministero della
salute.

8. All’articolo 21-bis, comma 1, lettera
b), ultimo capoverso, del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le
parole: « La presente disposizione non si
applica al personale di cui al comma 3-bis
dell’articolo 17 della legge 11 gennaio 2018,
n. 3 » sono soppresse.

9. Al fine di adeguare i livelli dei trat-
tamenti economici accessori della dirigenza
sanitaria dell’AIFA alle effettive funzioni
svolte, a decorrere dall’anno 2025 il Fondo
risorse decentrate di cui all’articolo 68 del
CCNL 9 marzo 2020 è stabilmente incre-
mentato di euro 2.093.155.

10. Ai fini dell’attuazione dei commi 1,
2, 3 e 4, incluso il corrispondente incre-
mento dei pertinenti fondi per l’incentiva-
zione del personale dirigenziale e non di-
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rigenziale dell’AIFA, è autorizzata, a decor-
rere dall’anno 2025, la spesa di euro
15.831.599 annui. Ai fini dell’attuazione dei
rinnovi contrattuali di cui al comma 5, è
autorizzata la spesa di euro 1.145.582 per
l’anno 2025. Ai fini dell’attuazione dei commi
7 e 8, è autorizzata la spesa massima di
euro 3.402.841 annui a decorrere dall’anno
2025. Ai fini dell’attuazione del comma 9, è
autorizzata la spesa di euro 2.093.155 an-
nui a decorrere dall’anno 2025.

11. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in euro
22.473.177 per l’anno 2025 e in euro
21.327.595 a decorrere dall’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

49.07. Furfaro, Ciani, Girelli, Malavasi,
Stumpo, Roggiani.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Istituzione di un innovativo modello di
presa in carico assistenziale per le distrofie

retiniche ereditarie)

1. Al fine di assicurare lo sviluppo di un
innovativo modello di presa in carico assi-
stenziale per i pazienti affetti da malattie
rare della retina, nello stato di previsione
del Ministero della salute è istituito un
fondo per ciascuno degli anni 2025 e 2026
con una dotazione di 600.000 euro annui.
L’istituzione del suddetto modello è previ-
sta per potenziare la rete nazionale di
sorveglianza epidemiologica delle distrofie
retiniche ereditarie, garantendo appropria-
tezza di accesso ai servizi clinici e riabili-
tativi erogati dalle strutture del Servizio
sanitario nazionale, favorendo le attività di
ricerca clinica nonché la specifica prepa-
razione del personale sanitario. Con de-
creto del Ministero della salute sono disci-
plinate le modalità di attuazione del pre-
sente comma, identificando l’unità di coor-
dinamento e quelle di supporto tra i centri

partecipanti alla rete di riferimento euro-
pea « ERN-EYE » con maggiore compe-
tenza nella gestione ultra-specialistica delle
suddette patologie.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 600.000 euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

49.014. Marchetto Aliprandi, Vietri, Cian-
citto, Ciocchetti, Lancellotta, Maccari,
Morgante, Rosso, Schifone, Caretta, Al-
mici.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Registro unico nazionale delle Breast Unit)

1. È istituito presso l’Istituto superiore
di sanità, a decorrere dal 1° gennaio 2025,
il Registro unico nazionale delle Breast
Unit, con l’obiettivo di raccogliere tutti i
dati provenienti dalle Breast Unit sul ter-
ritorio nazionale e garantire la centraliz-
zazione e l’analisi dei dati relativi alla dia-
gnosi, al trattamento e al follow-up del
carcinoma mammario.

2. Le attività connesse all’istituzione,
all’attivazione e al funzionamento del Re-
gistro unico nazionale di cui al comma 1
sono svolte in stretta sinergia e coordina-
mento con le attività dell’Osservatorio per
il monitoraggio e l’implementazione delle
Reti delle Breast Unit, istituito presso l’A-
genzia nazionale per i servizi sanitari con
deliberazione del direttore generale n. 290
del 29 maggio 2024.

3. Per la realizzazione, la gestione e lo
sviluppo del registro di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa di 150.000 euro per
l’anno 2025 e di 100.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2026.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 150.000 euro
per l’anno 2025 e a 100.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2026, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

49.019. Loizzo, Maerna, Malavasi, Za-
nella, Semenzato, Quartini, Bonetti, Bo-
schi, Marrocco, Lovecchio, Gebhard, Ba-
rabotti, Nisini, Cattaneo, Cattoi.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Partecipazione delle associazioni di pazienti
ai processi decisionali pubblici in materia di

salute)

1. Al fine di valorizzare, nell’interesse
pubblico, il contributo, le competenze e la
capacità di impatto delle associazioni di
pazienti, dei gruppi di associazioni di pa-
zienti e delle loro federazioni, il Ministero
della salute e l’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA), entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, de-
finiscono, con propri regolamenti, i criteri
per la partecipazione delle associazioni
iscritte nel registro di cui al comma 2 ai
principali processi decisionali in materia di
salute, individuati dal medesimo Ministero
della salute, e alle fasi di consultazione
della Commissione scientifica ed econo-
mica dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle
aree di coinvolgimento individuate dalla
medesima Agenzia. L’amministrazione de-
stinataria dei pareri e delle osservazioni
delle associazioni di cui al comma 2 è
tenuta, all’esito del processo decisionale, a
motivare in maniera esplicita l’eventuale
scostamento dalle proposte contenute nei
contributi resi in sede consultiva dalle as-
sociazioni medesime. I regolamenti di cui
al presente comma sono adottati, rispetti-
vamente, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e con
delibera del consiglio di amministrazione
dell’AIFA.

2. Per l’attuazione del comma 1, è isti-
tuito il Registro unico delle associazioni
della salute (RUAS), gestito dal Ministero

della salute, consultabile in uno specifico
sito internet, raggiungibile anche dal sito
internet istituzionale del Ministero mede-
simo, in cui sono iscritte le associazioni per
le finalità di cui al presente articolo. Il
RUAS è suddiviso in aree tematiche. Pos-
sono essere iscritte al RUAS, su richiesta da
presentare al Ministero della salute, le as-
sociazioni che possiedono i seguenti requi-
siti:

a) sono costituite da almeno dieci anni;

b) sono iscritte nel Registro unico na-
zionale del Terzo settore, di cui all’articolo
45 del codice di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, o in un altro albo
ufficialmente riconosciuto;

c) adottano l’approccio secondo le di-
mensioni di qualità previste dalla scheda
14 del Patto per la salute, di cui all’intesa
sancita in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
del 18 dicembre 2019 (Rep. atti n. 209/
CSR);

d) applicano i criteri di trasparenza e
di rendicontazione previsti per l’attività di
interesse pubblico;

e) rappresentano e promuovono, nel-
l’ambito della propria attività, le istanze di
cittadini, pazienti e caregiver in ambito
sanitario.

3. Il Ministero della salute è tenuto a
inserire un rappresentante delle associa-
zioni iscritte al RUAS all’interno degli or-
ganismi costituiti presso il Ministero me-
desimo, quali comitati, tavoli di lavoro,
osservatori e gruppi di lavoro, in base al-
l’oggetto specifico e ai percorsi istituzionali
specificamente attivi, e individuati dal Mi-
nistero medesimo. Il coinvolgimento del
rappresentante di cui al presente comma
riguarda i provvedimenti, i piani e i pro-
grammi individuati dal Ministero della sa-
lute e tutte le varie fasi che vanno dall’i-
struttoria all’adozione finale dell’atto, del
provvedimento o della decisione, nonché i
percorsi decisionali sui farmaci individuati
dalla Commissione scientifica ed econo-
mica del farmaco. Il rappresentante di cui
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al presente comma è nominato dalle asso-
ciazioni iscritte al RUAS che siano rilevanti
e significative rispetto all’oggetto in discus-
sione, con riferimento alla specifica pato-
logia. Il rappresentante nominato sotto-
scrive una dichiarazione con la quale esclude
l’esistenza di conflitti di interessi personali.
Della nomina del rappresentante è data
notizia mediante pubblicazione nello spe-
cifico sito internet di cui al comma 2.

4. Per la realizzazione del sito internet
di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di
50.000 euro per l’anno 2025. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

49.020. Cattoi, Maerna, Malavasi, Zanella,
Semenzato, Quartini, Bonetti, Boschi,
Marrocco, Lovecchio, Gebhard, Loizzo,
Barabotti, Nisini, Cattaneo.

ART. 51.

Al comma 1, sostituire le parole 50 mi-
lioni con le seguenti: 150 milioni.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 100 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi del-
l’articolo 121, comma 2, della presente legge.

51.4. Boschi, Del Barba, Gadda.

Al comma 1, dopo le parole: della legge
28 dicembre 2015, n. 208, aggiungere le
seguenti: , nonché l’aggiornamento e la re-
visione delle tariffe dell’assistenza sociosa-
nitaria di cui al capo IV del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 12
gennaio 2017.

* 51.9. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo, Roggiani.

* 51.10. Steger.

* 51.11. Vaccari, Forattini, Marino, Ro-
meo, Andrea Rossi.

* 51.12. Gadda, Faraone, Del Barba.

Al comma 2, sopprimere le parole: e dalle
province autonome di Trento e di Bolzano
e, dopo le parole: valutazione delle perfor-
mance regionali sopprimere le seguenti: e
delle province autonome.

51.14. Steger, Gebhard, Schullian.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il seguente:

Art. 51-bis.

(Erogazione di ausili e protesi per l’attività
sportiva delle persone con disabilità)

1. All’articolo 104 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 3-bis è inserito il seguente:

« 3-ter. Per i fini e con le modalità di cui
al comma precedente, sono stanziati 5 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 5 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

51.01. Lupi, Pisano, Bicchielli, Brambilla,
Carfagna, Cavo, Alessandro Colucci, Se-
menzato, Tirelli.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per il potenzia-
mento dei test di Next-Generation Sequen-

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 142 — Commissione V



cing per la profilazione genomica dei tu-
mori)

1. All’articolo 1, comma 558, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, dopo le parole:
« 1 milione di euro per l’anno 2024 » sono
inserite le seguenti: « e 10 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027 ».

2. Al fine di consentire l’utilizzo di test
di Next-Generation Sequencing (NGS) per
patologie oncologiche ulteriori rispetto a
quelle individuate dal decreto del Ministro
della salute del 30 settembre 2022, con
decreto del Ministro della salute, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuati i criteri e le modalità di riparto
delle risorse a disposizione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 684, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, come incrementate
dal comma precedente, nonché il sistema
di monitoraggio dell’impiego delle somme.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 10 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

51.03. Loizzo, Lazzarini, Panizzut, Ma-
tone, Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per i test di
Next-Generation Sequencing per la dia-

gnosi delle malattie rare)

1. All’articolo 1, comma 556, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, dopo le parole:
« 1 milione di euro per il 2024 » sono in-
serite le seguenti: « e 5 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 5 milioni di euro annui per ciascuno degli

anni 2025, 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

* 51.06. Malavasi, Furfaro, Girelli, Ciani,
Stumpo, Roggiani.

* 51.07. Lazzarini, Loizzo, Panizzut, Ma-
tone, Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il seguente:

Art. 51-bis.

(Disposizioni per lo screening del test pre-
natale non invasivo (NIPT))

1. Al fine di migliorare l’offerta delle
prestazioni sanitarie nell’ambito del per-
corso nascita, nello stato di previsione del
Ministero della salute è istituito un appo-
sito fondo con una dotazione di 30 milioni
di euro annui a decorrere dal 2025, che
costituisce limite di spesa, per l’erogazione
del test prenatale non invasivo (NIPT), an-
che denominato test del DNA fetale, quale
screening prenatale per la diagnosi delle
anomalie fetali.

2. Hanno diritto al NIPT, su richiesta, le
gestanti entro il primo trimestre di gravi-
danza, indipendentemente dall’età anagra-
fica al momento del concepimento, a se-
guito di una consulenza genetica prenatale
che prenda in carico la donna in tutte le
fasi di esecuzione del test, compresa la fase
finale di analisi dei risultati.

3. In presenza di un risultato del test
che riveli un alto rischio di aneuploidia, la
consulenza di cui al comma 5 deve conclu-
dersi con una relazione scritta.

4. Con decreto del Ministro della salute,
d’intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti:

a) le modalità di erogazione del test
NIPT, compresa la consulenza genetica da
effettuarsi prima e dopo il test;
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b) le modalità e le informazioni che
ciascuna gestante che richiede di effettuare
il NIPT deve fornire alla struttura sanita-
ria;

c) le caratteristiche che le strutture
sanitarie che effettuano il NIPT a carico del
Servizio sanitario nazionale devono avere,
con particolare riferimento:

1) alle competenze possedute nella
diagnosi genetica;

2) al servizio di consulenza genetica
offerto prima e dopo l’effettuazione del
test;

3) alla presenza al proprio interno
di laboratori e di operatori certificati e
autorizzati a livello nazionale.

5. Ciascuna regione e provincia auto-
noma deve assicurare, in caso di richiesta
di effettuazione del test NIPT, che questo
venga svolto entro i primi novanta giorni
dall’inizio della gravidanza.

6. Il Ministero della salute, in collabo-
razione con le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, promuove
periodiche campagne di informazione sul-
l’importanza di eseguire i NIPT per una
migliore qualità della gravidanza delle ge-
stanti, in particolare per quelle in condi-
zione di rischio per il nascituro.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 30 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, che
costituisce limite di spesa, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

51.015. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Presidi antinfiammatori ed eutrofici utiliz-
zati dai pazienti oncologici)

1. Il Ministro della salute, d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze, in-

dividua, con proprio decreto, un elenco dei
presidi antinfiammatori ed eutrofici utiliz-
zati dai pazienti oncologici per la cura
della pelle e non riconosciuti in Fascia C,
da inserire quale strumento di tutela della
salute nei Livelli essenziali di assistenza
(LEA), prevedendone l’erogazione da parte
del Servizio sanitario nazionale. A tale fine,
è autorizzata la spesa di 2.750.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2025, vincolata
per consentire l’aggiornamento dei Livelli
essenziali di assistenza per i fini previsti
dal presente articolo. Il decreto è emanato
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 2.750.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 121, comma 2, della presente
legge.

51.021. Bonetti, Barabotti, Boschi, Cattoi,
Gebhard, Loizzo, Lovecchio, Maerna, Ma-
lavasi, Marrocco, Nisini, Quartini, Se-
menzato, Zanella.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Fondo per la diagnosi della atrofia musco-
lare spinale – SMA)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito il Fondo per la dia-
gnosi della atrofia muscolare spinale (SMA),
con una dotazione iniziale di 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025. Le
risorse del Fondo di cui al periodo prece-
dente sono ripartite, entro il 31 marzo di
ciascun anno, tra le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano che of-
frono accertamenti diagnostici nell’ambito
degli screening neonatali per la diagnosi
precoce della atrofia muscolare spinale, in
ragione del numero di prestazioni effet-
tuate e dei percorsi di trattamento predi-
sposti.
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2. Con decreto del Ministero della sa-
lute, da adottarsi, sentito il Centro di co-
ordinamento sugli screening neonatali di
cui all’articolo 3 della legge 19 agosto 2016,
n. 167, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità e i criteri di riparti-
zione del Fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

51.022. Boschi, Del Barba, Gadda.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Fondo per la prevenzione dei tumori al
seno)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito il Fondo per la pre-
venzione dei tumori al seno, con una do-
tazione iniziale di 130 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2025. Le risorse
del Fondo di cui al periodo precedente
sono ripartite, entro il 31 marzo di ciascun
anno, tra le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, al fine di garantire
la prevenzione e il contrasto del tumore al
seno attraverso l’offerta di accertamenti
diagnostici precoci e gratuiti per le donne
di età compresa tra i quarantacinque e i
settantaquattro anni.

2. Con decreto del Ministero della sa-
lute, da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, previa intesa in Conferenza unificata,
sono definite le modalità e i criteri di
ripartizione del fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 130 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

51.024. Boschi, Del Barba, Gadda.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Rafforzamento sperimentale delle campa-
gne di screening oncologico per il tumore al

seno a carico del SSN)

1. Al fine di rafforzare le misure di
prevenzione per il tumore al seno, in attesa
dell’estensione del programma nazionale di
screening mammografico, sono stanziati 10
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2027, in via sperimentale,
con la finalità di avviare progetti di raffor-
zamento dell’adesione e dell’estensione me-
diante campagne di screening regionale per
le donne nelle fasce d’età 45-50 anni e
70-74 anni a carico del Servizio sanitario
nazionale.

2. Con decreto del Ministro della salute,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge e
previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità
per la ripartizione delle risorse, nel rispetto
del criterio di proporzionalità rispetto alle
cittadine eleggibili per regione nelle fasce
d’età di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 10 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2025 al
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

51.025. Boschi, Del Barba, Gadda.
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ART. 52.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Risorse per il registro tumori)

1. Per le finalità di cui alla legge 22
marzo 2019, n. 29, l’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 463, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata
di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 2 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo sanitario nazionale,
incrementate mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

52.05. Quartini, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Torto.

ART. 53.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

Art. 53-bis.

(Registro nazionale delle mutazioni geneti-
che)

1. Alla legge 22 marzo 2019, n. 29, re-
cante istituzione e disciplina della Rete
nazionale dei registri dei tumori e dei si-
stemi di sorveglianza e del referto epide-
miologico per il controllo sanitario della
popolazione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 1,
sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. È istituito il Registro nazionale
delle mutazioni genetiche all’interno della

Rete nazionale dei registri dei tumori e dei
sistemi di sorveglianza e del referto epide-
miologico per il controllo sanitario della
popolazione. Alle informazioni che i Regi-
stri tumori delle regioni devono inviare al
Registro nazionale tumori si aggiunge an-
che l’identificazione dei pazienti con mu-
tazione genetica, valutata la disponibilità
dei codici di esenzione ticket a vantaggio
delle persone ad alto rischio eredo-fami-
liare e gli appositi Percorsi diagnostici te-
rapeutici assistenziali (PDTA) per la loro
gestione. Al Registro nazionale delle muta-
zioni genetiche conferiscono anche i dati
raccolti e registrati dalla Rete nazionale dei
tumori rari e dai Molecular Tumor Board,
previsti dall’articolo 8, comma 1-bis, del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, e
istituiti dal decreto del Ministro della sa-
lute 30 maggio 2023, recante l’istituzione
dei Molecular tumor board e l’individua-
zione dei centri specialistici per l’esecu-
zione dei test per la profilazione genomica
estesa Next generation sequencing (NGS).

1-ter. Il Ministro della salute, con pro-
prio decreto da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, volto ad integrare il
proprio decreto del 1° agosto 2023, e suc-
cessive modificazioni, in materia di Regi-
stro nazionale tumori, e il proprio decreto
del 10 giugno 2024, di integrazione del
proprio decreto dell’8 novembre 2023, re-
cante i criteri e le modalità di riparto tra le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano del Fondo per l’implementa-
zione del Piano oncologico nazionale 2023-
2027, disciplina l’inserimento e l’accesso ai
dati del Registro nazionale delle mutazioni
genetiche e il loro utilizzo, avvalendosi delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente. »;

b) all’articolo 5, le parole: « ai sensi
dei commi 2 e 3 dell’articolo 1 » sono
sostituite dalle seguenti: « ai sensi della
presente legge ».

53.02. Malavasi, Cattoi, Zanella, Quartini,
Bonetti, Boschi, Marrocco, Lovecchio,
Gebhard, Semenzato, Loizzo, Maerna,
Ferrari, Serracchiani, Barabotti, Nisini.
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Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

Art. 53-bis.

(Misure in favore della diagnosi genica per le
donne con tumore metastatico)

1. All’articolo 1, comma 479, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « Al fine di garan-
tire alle donne con carcinoma mammario
ormonoresponsivo in stadio precoce » sono
aggiunte le seguenti: « o con carcinoma
mammario ER+/HER2- avanzato o meta-
statico »;

b) le parole: « 20 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 25 milioni »;

c) le parole: « destinato, nei limiti del
medesimo stanziamento, » sono sostituite
dalle seguenti: « destinato, nei limiti di 20
milioni di euro, »;

d) dopo le parole: « di test genomici
per il carcinoma mammario ormonorespon-
sivo in stadio precoce » sono aggiunte le
seguenti: « e, nel limite di 5 milioni di euro,
al rimborso diretto, anche parziale, delle
spese sostenute per l’acquisto da parte de-
gli ospedali, sia pubblici sia privati conven-
zionati, di strumentazioni per l’esecuzione
di test di biopsia liquida per l’individua-
zione della mutazione ESR1 nei casi di
carcinoma mammario avanzato o metasta-
tico. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in complessivi 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, allo scopo parzialmente uti-

lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute.

* 53.06. Malavasi, Furfaro, Girelli, Ciani,
Stumpo, Roggiani.

* 53.07. Loizzo, Lazzarini, Panizzut, Ma-
tone, Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

Art. 53-bis.

(Misure in materia di sostegno alla ricerca
scientifica nel campo medico)

1. Al fine di promuovere la ricerca scien-
tifica nel campo medico, a decorrere dal-
l’anno 2025, è riconosciuto alle università,
agli enti pubblici di ricerca, agli istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico e agli
enti di ricerca privati senza finalità di lu-
cro, un contributo per l’acquisto di reagenti
e apparecchiature destinate alle proprie
attività di ricerca medico-scientifica, nei
limiti delle risorse di cui al comma 3.

2. Il contributo è versato agli enti di cui
al comma 1, individuati con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro della salute, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, entro
il 30 settembre di ciascun anno, in misura
pari all’80 per cento dell’imposta sul valore
aggiunto versata da ciascun ente nell’anno
precedente per l’acquisto di reagenti e ap-
parecchiature destinate alle proprie attività
di ricerca medico-scientifica.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, quantificati in 15 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

53.020. Magi, Della Vedova.
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Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

Art. 53-bis.

(Disposizioni in materia di attività di assi-
stenza e di ricerca clinica)

1. Al fine di incentivare e sostenere le
attività di assistenza e di ricerca clinica,
anche mediante lo sviluppo e l’attuazione
di progetti di ricerca innovativi, con parti-
colare riferimento all’acquisizione e all’u-
tilizzo di apparecchiature biomediche di
ultima generazione, è autorizzata la spesa
di 4 milioni di euro per l’anno 2025 e di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027, destinata ai policlinici univer-
sitari, non costituiti in azienda, che ope-
rano nel perseguimento di attività istitu-
zionali non in regime di imprese.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 4 milioni di
euro per l’anno 2025 e a 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

53.021. Ciocchetti.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

Art. 53-bis.

(Donazioni ai reparti oncologici degli Ospe-
dali da parte delle ONLUS)

1. All’articolo 96, comma 1, della legge
21 novembre 2000, n. 342, dopo le parole:
« radicali trasformazioni » sono aggiunte le
seguenti: « e di beni mobili da donare ai
reparti oncologici degli Enti ospedalieri » e
dopo le parole: « di beni mobili iscritti in
pubblici registri destinati ad attività antin-
cendio da parte dei vigili del fuoco volon-
tari » sono aggiunte le seguenti: « e di beni
mobili da donare ai reparti oncologici degli
Enti ospedalieri ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 2 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

53.022. Maerna, Malavasi, Zanella, Quar-
tini, Bonetti, Boschi, Marrocco, Lovec-
chio, Gebhard, Semenzato, Loizzo, Cat-
toi, Barabotti, Nisini.

ART. 54.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

1. All’articolo 8-quinquies del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo
il comma 1-bis, è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Ai fini della definizione degli
accordi contrattuali stipulati ai sensi del
comma 1, le regioni individuano criteri per
assicurare la ripartizione delle risorse di-
sponibili tra le aziende sanitarie locali in
misura direttamente proporzionale al nu-
mero degli utenti del Servizio sanitario
nazionale iscritti, presso ciascuna azienda
sanitaria locale, negli elenchi di cui all’ar-
ticolo 19, comma 3, della legge 23 dicembre
1978, n. 833. ».

54.04. Patriarca, Pella, Cannizzaro.

ART. 55.

Al comma 1, sopprimere le parole: e a
ciascuna delle province autonome di Trento
e di Bolzano e le parole: e province auto-
nome.

Conseguentemente, al comma 2:

a) al secondo, terzo e quarto periodo,
sopprimere le parole: e le province auto-
nome;
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b) al quarto periodo, sopprimere le
parole: e province autonome.

55.2. Steger, Gebhard, Schullian.

Al comma 4, sostituire le parole: il se-
condo periodo è soppresso con le seguenti:
al secondo periodo, le parole da: « fatto
salvo quanto specificamente previsto » fino
alla fine del periodo sono soppresse.

* 55.4. Faraone, Del Barba, Gadda.

* 55.5. Cattoi, Barabotti, Frassini, Otta-
viani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nelle regioni con popolazione in-
feriore allo standard del decreto del Mini-
stro della salute 2 aprile 2015, n. 70, pari a
600.000 abitanti ove insistono istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico il cui
bacino di utenza indicato nell’allegato 2 del
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200,
è superiore alla popolazione regionale, è
consentito l’accesso alle relative prestazioni
da parte dei cittadini residenti in altre
regioni ai sensi dell’articolo 1, comma 496,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e
dell’articolo 11 del citato decreto legislativo
23 dicembre 2022, n. 200. Le prestazioni
erogate sono riconosciute in sede di com-
pensazione della mobilità tra le regioni in
misura non superiore a quelle accettate
dalle regioni di provenienza dei pazienti.

** 55.6. Ottaviani, Miele.

** 55.7. Rosato.

ART. 56.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Istituzione delle indennità per medici e do-
centi delle aree interne e montane)

1. Ai fini del riconoscimento delle par-
ticolari condizioni del lavoro svolto dai

medici di medicina generale, i pediatri di
libera scelta e gli specialisti ambulatoriali
interni, veterinari ed altre professionalità
sanitarie ambulatoriali operanti nei co-
muni montani e delle aree interne, nell’am-
bito dei rispettivi contratti collettivi nazio-
nali di lavoro e accordi collettivi nazionali
è prevista la definizione di una indennità di
natura accessoria e variabile, da attribuire
in ragione dell’effettiva presenza in servizio
nei suddetti comuni per almeno cinque
anni, nel limite di spesa di 20 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Ai fini del riconoscimento dell’inden-
nità di cui al comma 1, il Fondo per il
finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale è incrementato per un importo pari a
20 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025.

3. Ai fini del riconoscimento delle par-
ticolari condizioni del lavoro svolto dal
personale docente e dell’organico del per-
sonale amministrativo, tecnico e ausiliario
delle scuole ubicate nei comuni ricadenti
nelle aree di montagna ovvero nelle aree
interne, nell’ambito dei rispettivi contratti
collettivi nazionali di lavoro e accordi col-
lettivi nazionali è prevista la definizione di
una indennità di natura accessoria e varia-
bile, da attribuire in ragione dell’effettiva
presenza in servizio nei suddetti comuni
per almeno cinque anni, nel limite di spesa
di 20 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025.

4. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro per gli affari regionali e le autono-
mie, è previsto un punteggio aggiuntivo ai
fini delle graduatorie provinciali di sup-
plenza a favore dei docenti con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato e determi-
nato che abbiano effettivamente prestato
servizio nelle scuole ubicate nei comuni
delle aree interne e di montagna di ogni
ordine e grado per almeno centottanta giorni
nel corso dell’anno scolastico, di cui al-
meno centoventi per le attività didattiche.

5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo, pari a 40 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, del
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

56.03. Sarracino, Braga, Amendola, Ascani,
Bonafè, Casu, Cuperlo, De Luca, De Ma-
ria, Di Sanzo, Ferrari, Forattini, For-
naro, Furfaro, Ghio, Girelli, Gribaudo,
Guerra, Iacono, Malavasi, Manzi, Ma-
rino, Mauri, Morassut, Provenzano, Quar-
tapelle Procopio, Toni Ricciardi, Rog-
giani, Romeo, Serracchiani, Vaccari.

ART. 57.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. In attuazione di quanto disposto dal-
l’articolo 15, comma 2, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
nella parte in cui prevede l’aggiornamento
e del sistema di remunerazione della filiera
distributiva del farmaco, tenuto conto che
con l’articolo 1, comma 225, della legge 30
dicembre 2023, n. 213, è stata aggiornata
la remunerazione delle farmacie, con la
presente norma si completa l’aggiorna-
mento della filiera distributiva ridetermi-
nando la remunerazione dei grossisti e dei
distributori farmaceutici.

2. Nell’ambito dei limiti fissati per la
spesa a carico del Servizio sanitario nazio-
nale, a decorrere dal 1° marzo 2025 la
remunerazione dei grossisti e dei distribu-
tori farmaceutici riconosciuta da parte delle
farmacie per i farmaci erogati sulla base
della disciplina convenzionale è sostituita
da una quota variabile e da una quota fissa,
così determinate:

a) una quota percentuale del 3 per
cento rapportata al prezzo al pubblico al
netto dell’IVA per ogni confezione di far-
maco. Tale quota è equipollente alla quota
di spettanza stabilita dall’articolo 11, comma
6, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e si applica in sua
sostituzione per i farmaci erogati sulla base
della disciplina convenzionale;

b) una quota fissa pari a euro 0,05 per
ogni confezione di farmaco.

57.5. Cappellacci, Casasco, Benigni, Pa-
triarca.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
nella percentuale del 66 per cento e del
3,65 per cento con le seguenti: nella per-
centuale del 66,44 per cento e del 3,21 per
cento;

b) al comma 2, sostituire le parole: La
maggiorazione dello 0,65 con le seguenti: La
maggiorazione dello 0,21;

c) al comma 3:

1) sostituire le parole: una quota
pari a 0,05 euro con le seguenti: una quota
pari a 0,01 euro;

2) sostituire le parole: nel limite di
50 milioni di euro con le seguenti: nel limite
di 16 milioni di euro;

d) dopo il comma 4, aggiungere il
seguente:

4-bis. All’articolo 15 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il comma 11-quater è aggiunto il
seguente:

« 11-quinquies. Al fine di garantire la
sostenibilità della spesa per l’acquisto di
farmaci non biologici a brevetto scaduto e,
nel contempo, garantire un miglior livello
di controllo della continuità delle forniture,
e per i quali siano introdotti sul mercato i
relativi farmaci equivalenti, si applicano le
seguenti disposizioni:

a) le procedure pubbliche di acquisto
devono svolgersi mediante utilizzo di ac-
cordi-quadro con tutti gli operatori econo-
mici quando i medicinali sono più di tre a
base del medesimo principio attivo. A tal
fine le centrali regionali d’acquisto predi-
spongono un lotto unico per la costituzione
del quale si devono considerare lo specifico
principio attivo (ATC di V livello), i mede-
simi dosaggio e via di somministrazione;
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b) al fine di garantire la sostenibilità
della spesa e nel contempo limitare il ri-
schio di discontinuità o interruzione delle
forniture, sono stabilite per i primi tre
farmaci nella graduatoria dell’accordo-
quadro, classificati secondo il criterio del
minor prezzo o dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, le seguenti quote di
suddivisione del fabbisogno oggetto della
procedura pubblica di acquisto:

1) 55 per cento al primo operatore
classificato nella graduatoria dell’accordo
quadro;

2) 30 per cento al secondo opera-
tore classificato nella graduatoria dell’ac-
cordo quadro;

3) 15 per cento al terzo operatore
classificato nella graduatoria dell’accordo
quadro;

c) in caso di scadenza del brevetto o
del certificato di protezione complemen-
tare di un farmaco non biologico durante il
periodo di validità del contratto di forni-
tura, l’ente appaltante, entro sessanta giorni
dal momento dell’immissione in commer-
cio di uno o più farmaci equivalenti con-
tenenti il medesimo principio attivo, apre il
confronto concorrenziale tra questi e il
farmaco originatore di riferimento nel ri-
spetto di quanto prescritto dalle lettere a) e
b);

d) in caso di successivo ingresso in
commercio di ulteriori farmaci non biolo-
gici a base del medesimo principio attivo, il
nuovo confronto concorrenziale è riaperto
alla scadenza del precedente contratto di
cui alla lettera c), nel rispetto di quanto
prescritto dalle lettere a) e b);

e) l’ente appaltante è tenuto ad ero-
gare ai centri prescrittori i prodotti aggiu-
dicati con le procedure previste dal decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Rideterminazione delle
quote di spettanza delle aziende farmaceu-
tiche e dei grossisti, sostegno ai distributori
farmaceutici e misure per l’acquisto di far-
maci non biologici a brevetto scaduto.

57.6. Cattoi, Barabotti, Frassini, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Estensione delle attività della farmacia dei
servizi)

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 406-bis:

1) dopo le parole: « la sperimenta-
zione di cui al primo periodo è effettuata
anche nell’anno 2024 » sono aggiunte le
seguenti: « e nell’anno 2025 »;

2) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « In considerazione dei positivi
risultati delle attività condotte, entro e non
oltre il 30 settembre 2025 il Comitato pa-
ritetico e il Tavolo tecnico di cui al comma
405 valutano gli esiti della complessiva at-
tività sperimentale ai fini della rendicon-
tazione delle spese e dell’eventuale stabi-
lizzazione dei nuovi servizi erogati dalle
farmacie nell’ambito delle attività di cui al
decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153. »;

b) al comma 406-ter, le parole: « per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « per cia-
scuno degli anni 2021, 2022, 2024 e 2025 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 25,3 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

57.01. Faraone, Del Barba, Gadda.
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Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Estensione delle attività della farmacia dei
servizi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 406-bis:

1) dopo le parole: « la sperimenta-
zione di cui al primo periodo è effettuata
anche nell’anno 2024 » sono aggiunte le
seguenti: « e nell’anno 2025 »;

2) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « In considerazione dei positivi
risultati delle attività condotte, entro e non
oltre il 30 settembre 2025 il Comitato pa-
ritetico e il Tavolo tecnico di cui al comma
405 valutano gli esiti della complessiva at-
tività sperimentale ai fini della rendicon-
tazione delle spese e dell’eventuale stabi-
lizzazione dei nuovi servizi erogati dalle
farmacie nell’ambito delle attività di cui al
decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153. »;

b) al comma 406-ter, le parole: « per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « per cia-
scuno degli anni 2021, 2022, 2024 e 2025 ».

* 57.04. Stumpo, Guerra.

* 57.02. Furfaro, Girelli, Malavasi, Ciani,
Stumpo.

* 57.03. Cattoi, Barabotti, Frassini, Otta-
viani.

* 57.05. Lazzarini, Loizzo, Panizzut, Ma-
tone, Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

* 57.06. Pella.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Contributo statale per il ripiano del supe-
ramento del tetto di spesa dei dispositivi

medici)

1. In relazione a quanto disposto dal-
l’articolo 9-ter del decreto-legge 19 giugno

2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, in deroga
alle disposizioni di cui all’ultimo periodo
del comma 9 del medesimo decreto-legge e
limitatamente al ripiano dell’eventuale su-
peramento del tetto di spesa regionale per
gli anni 2019, 2020 e 2021, dichiarato con
decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
un fondo con una dotazione di 400 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2026
e 2027. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministero della salute, è assegnata una quota
del fondo a ciascuna regione e provincia
autonoma sulla base della quota di accesso
al riparto del Fondo sanitario nazionale nei
rispettivi anni.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 400 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2026 e 2027, si prov-
vede, quanto a 400 milioni di euro per
l’anno 2026 e 200 milioni per l’anno 2027,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a
200 milioni di euro per l’anno 2027, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

57.08. Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

ART. 58.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 5, comma 4-bis, della
legge 15 marzo 2010, n. 38, dopo le parole:
« un piano di potenziamento delle cure
palliative » sono aggiunte le seguenti: « e un
piano di potenziamento della rete di tera-
pia del dolore, con flussi e percorsi di-
stinti, ».

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 152 — Commissione V



Conseguentemente:

al comma 1, sostituire le parole: 10
milioni di euro annui con le seguenti: 15
milioni di euro annui;

agli oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, pari a 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

58.1. Lazzarini, Loizzo, Panizzut, Matone,
Barabotti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Le somme di cui al presente ar-
ticolo sono aggiuntive rispetto al finanzia-
mento delle terapie del dolore ai sensi
dell’articolo 47, comma 3.

* 58.5. Gardini, Malagola, Caretta, Almici.

* 58.8. Ciani, Girelli.

Alla rubrica, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e per la terapia del dolore.

** 58.10. Alessandro Colucci, Bicchielli,
Brambilla, Carfagna, Pisano, Cavo, Se-
menzato, Tirelli.

** 58.9. Malavasi.

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Fondo per lo studio, la diagnosi e la cura
della fibromialgia)

1. Al fine di promuovere lo studio, la
diagnosi, la prevenzione e la cura della
fibromialgia, anche attraverso la condu-
zione di studi clinici aventi ad oggetto l’a-
spetto epidemiologico, la diagnosi e la cura
nonché l’impatto sociale e lavorativo di tale
malattia, è istituito nello stato di previsione
del Ministero della salute un fondo con una

dotazione di 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2025.

2. Il Ministero della salute, d’intesa con
le regioni, avvalendosi degli enti del Servi-
zio sanitario nazionale, promuove studi e
ricerche per identificare criteri diagnostici
validati capaci di individuare la fibromial-
gia e, in particolare, le sue forme più gravi
e invalidanti, le terapie innovative e la loro
efficacia, le prestazioni specialistiche più
appropriate, l’impiego di farmaci per il
controllo dei sintomi, il monitoraggio e la
prevenzione degli eventuali aggravamenti.

3. Per le finalità del presente articolo
possono essere stipulate convenzioni con le
associazioni senza scopo di lucro che tute-
lano i cittadini affetti da fibromialgia.

4. Il Ministro della salute, entro il mese
di febbraio di ogni anno, provvede con
proprio decreto, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sentito l’Istituto superiore di
sanità, alla ripartizione delle risorse del
Fondo di cui al comma 1.

5. Il Ministro della salute, con l’ausilio
di una Commissione permanente istituita
presso lo stesso Ministero e nominata d’in-
tesa con le società scientifiche più rappre-
sentative che si occupano della fibromial-
gia, nonché con le associazioni senza scopo
di lucro che tutelano i cittadini affetti da
tale malattia, presenta ogni tre anni alle
Camere una relazione di aggiornamento
sullo stato delle conoscenze e delle nuove
acquisizioni scientifiche in materia, con
particolare riferimento ai problemi concer-
nenti la prevenzione della malattia e delle
sindromi a essa correlate, nonché per in-
dividuare le forme e le modalità di una più
elevata assistenza.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

58.02. Girelli, Furfaro, Ciani, Malavasi,
Stumpo.
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Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Fondo in favore dei malati fibromialgici)

1. Nelle more del riconoscimento della
fibromialgia come malattia invalidante e
del suo inserimento tra le malattie che
danno diritto all’esenzione dalla partecipa-
zione alla spesa per le relative prestazioni
sanitarie di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 29 aprile
1998, n. 124, a decorrere dal 1° gennaio
2025, ai malati di fibromialgia, diagnosti-
cata da strutture appartenenti al Servizio
sanitario nazionale pubblico, è erogato un
contributo a fondo perduto pari ad euro
1.000 annui, a fronte delle spese sostenute
o da sostenere per le cure e i trattamenti
prescritti.

2. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito il Fondo in favore dei
malati fibromialgici, con una dotazione pari
a 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, che costituisce tetto di spesa.

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro della salute, con proprio decreto,
individua le spese ammissibili per la con-
cessione del contributo e le modalità di
erogazione del contributo di cui al comma
1.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

58.05. Boschi, Del Barba, Gadda.

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Disposizioni per la prevenzione e il moni-
toraggio del tumore del polmone)

1. Al fine di garantire la prosecuzione
delle attività della Rete italiana screening

polmonare, volte ad una migliore presa in
carico del paziente oncologico e all’amplia-
mento della platea di volontari e dei centri
per l’attività di screening relativa alla dia-
gnosi del cancro al polmone, all’articolo 34,
comma 10-sexies, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: « 2021 e 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2025 e 2026 ».

2. Con decreto del Ministro della salute,
da emanare secondo le modalità di cui al
comma 10-septies dell’articolo 34 del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, sono definiti i criteri e le
modalità per il riparto delle risorse di cui
comma 1 e sono individuati i centri che
costituiscono la Rete italiana screening pol-
monare, al fine di garantire il più ampio
livello di copertura del territorio nazionale,
prevedendo la presenza di almeno un cen-
tro per regione e ampliando i soggetti da
reclutare.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1 milione di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

58.013. Cappellacci, Patriarca, Benigni, Ca-
sasco, Cannizzaro, Pella.

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Finanziamento per il contrasto dei disturbi
della nutrizione e dell’alimentazione)

1. Il Fondo per il contrasto dei disturbi
della nutrizione e dell’alimentazione di cui
all’articolo 1, comma 688, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è incrementato di
25 milioni di euro annui per per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -25.000.000
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2026: -25.000.000
2027: -25.000.000

58.024. Dori, Grimaldi, Zanella.

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Finanziamento del fondo per il contrasto
dei disturbi della nutrizione e dell’alimen-
tazione di cui all’articolo 1, comma 688,

della legge 30 dicembre 2021, n. 234)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
688, della legge 30 dicembre 2021 n. 234,
relativo al finanziamento del contrasto dei
disturbi della nutrizione e dell’alimenta-
zione, è incrementato di 20 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 20 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato ai sensi dell’articolo 121
comma 2 della presente legge.

58.025. Furfaro, Scarpa, Malavasi, Girelli,
Ciani, Stumpo.

ART. 59.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. All’articolo 8 della legge 29 dicem-
bre 2000, n. 401, dopo il comma 1, sono
aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Ai laureati appartenenti alle ca-
tegorie di cui al comma 1 iscritti alle scuole
di specializzazione post laurea è corrispo-
sto, per tutta la durata legale del corso, un
trattamento economico annuo onnicom-
prensivo.

1-ter. Il trattamento economico di cui al
comma 1-bis si compone di una parte fissa,
uguale per tutte le scuole di specializza-
zione e per tutta la durata del corso, e di
una parte variabile, ed è determinato ogni

tre anni con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro della salute e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, avuto
riguardo preferibilmente al percorso for-
mativo degli ultimi tre anni. In fase di
prima applicazione, per l’anno accademico
2024-2025, la parte variabile non può ec-
cedere il 15 per cento di quella fissa.

1-quater. Il trattamento economico è
corrisposto mensilmente dalle università
presso cui operano le scuole di specializ-
zazione.

1-quinquies. Alla ripartizione e all’asse-
gnazione a favore delle università delle
risorse previste per il finanziamento della
formazione degli specialisti di cui al comma
1 per l’anno accademico di riferimento si
provvede con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro della salute e con il
Ministro dell’economia e delle finanze ».

2-ter. Ai laureati appartenenti alle ca-
tegorie di cui al comma 1-bis dell’articolo 8
della legge 29 dicembre 2000, n. 401, iscritti
alle scuole di specializzazione post laurea,
per tutta la durata legale del corso, si
applicano le disposizioni previste dal testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151.

2-quater. L’articolo 2-bis del decreto-
legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016,
n. 89, è abrogato.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 2-bis e 2-ter, pari a 15
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

59.7. Marianna Ricciardi, Carmina, Del-
l’Olio, Di Lauro, Donno, Quartini, Spor-
tiello, Torto.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Il primo periodo del comma 1
dell’articolo 40 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, è soppresso.

59.11. Pisano, Bicchielli, Semenzato, Car-
fagna, Cavo, Tirelli, Brambilla, Alessan-
dro Colucci.

Dopo l’articolo 59, aggiungere i seguenti:

Art. 59-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 548-bis,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145)

1. Al fine di concorrere alla riduzione
progressiva delle liste di attesa, all’articolo
1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , ap-
partenenti alla rete formativa » e « fino al
31 dicembre 2026 » sono soppresse;

b) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Il contratto ha durata pari alla
durata residua del corso di formazione
specialistica e può essere prorogato fino al
conseguimento del titolo di formazione spe-
cialistica, purché la struttura nella quale lo
specializzando svolge l’attività lavorativa ap-
partenga alla rete formativa di una scuola
di specializzazione della disciplina di inte-
resse oppure sia in possesso dei requisiti di
accreditamento di cui all’allegato 1 del de-
creto interministeriale n. 402 del 2017, sulla
base di una certificazione rilasciata annual-
mente dal Ministero della salute di con-
certo con il Ministro dell’università e della
ricerca; nei restanti casi, si applicano le
disposizioni di cui all’allegato 1 al citato
decreto interministeriale n. 402 del 2017
sulla formazione extra-rete per un periodo
non superiore a 18 mesi, da computarsi
separatamente rispetto ad altri periodi dello
stesso tipo già svolti dallo specializzando
durante il contratto di formazione specia-
listica »;

c) il quarto periodo è sostituito dal
seguente: « Ai fini della durata complessiva
del contratto di cui al presente comma,

sono fatti salvi i periodi di sospensione
previsti dall’articolo 40 del decreto legisla-
tivo 17 agosto 1999, n. 368, mentre non
determinano interruzione della formazione
e non devono essere recuperate le assenze
dovute alla fruizione dei congedi di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
entro un limite massimo di sei mesi »;

d) all’undicesimo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: « oppure dello
specializzando interessato all’assunzione »;

e) al dodicesimo periodo, le parole:
« al nono periodo », sono sostituite dalle
seguenti: « all’undicesimo periodo, in con-
formità alle disposizioni del presente
comma »;

f) al quattordicesimo periodo, le pa-
role: « purché accreditati ai sensi dell’arti-
colo 43 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, alla data di stipulazione del
contratto di cui al presente comma, » sono
soppresse.

Art. 59-ter.

(Misure per attività di tutoraggio)

1. Al fine di valorizzare le attività di
tutoraggio nei confronti del personale as-
sunto ai sensi dell’articolo 1, comma 548-
bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, o
ai sensi del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, i dirigenti me-
dici veterinari e sanitari dipendenti delle
aziende ed enti del Servizio sanitario na-
zionale che svolgono le predette attività per
un periodo non inferiore a dodici mesi
sono esonerati dall’acquisizione dei crediti
formativi previsti dall’articolo 16-bis del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
attraverso l’attività di formazione continua
in medicina, per il relativo triennio forma-
tivo.

* 59.01. Patriarca, Benigni, Cappellacci,
Pella, Cannizzaro.

* 59.02. Malavasi.
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Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Modifica all’articolo 8 della legge 29 dicem-
bre 2000, n. 401)

1. All’articolo 8 della legge 29 dicembre
2000, n. 401, dopo il comma 1, sono ag-
giunti i seguenti:

« 1-bis. In conformità a quanto previsto
dall’articolo 39 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, agli specializzandi di
cui al comma 1 è corrisposto un tratta-
mento economico annuo onnicomprensivo
per tutta la durata legale del corso. Tale
trattamento è costituito da una parte fissa,
uguale per tutte le specializzazioni e per
tutta la durata del corso, e da una parte
variabile, determinato ogni tre anni con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, avuto riguardo
preferibilmente al percorso formativo degli
ultimi tre anni. In fase di prima applica-
zione, per gli anni accademici 2024-2025 e
2025-2026 la parte variabile non può ec-
cedere il 15 per cento di quella fissa e la
parte fissa non è inferiore a euro 22.700
annui lordi. Il trattamento economico è
corrisposto mensilmente dalle università
presso cui operano le scuole di specializ-
zazione. Alla ripartizione e all’assegna-
zione a favore delle università delle risorse
previste per il finanziamento della forma-
zione degli specialisti di cui al comma 1 per
l’anno accademico di riferimento si prov-
vede con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro della salute e con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

1-ter. Agli specializzandi di cui al comma
1 si applicano, per quanto compatibili, le
disposizioni di cui al titolo VI, capo I, del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e
le disposizioni di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151.

1-quater. L’articolo 2-bis del decreto-
legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016,
n. 89, è abrogato ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede, per l’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge, eventualmente ridotta in
conseguenza dei risparmi di spesa deri-
vanti dalle borse di studio non assegnate
nell’area medica e, a decorrere dall’anno
2026, a valere su una corrispondente quota
delle risorse incrementali di cui all’articolo
47, comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 47, appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, dopo le parole: 58, 59,
aggiungere le seguenti: 59-bis,;

al comma 3, sostituire le parole: 928
milioni di euro per l’anno 2026, a 478
milioni di euro per l’anno 2027 e a 528
milioni di euro a decorrere dall’anno 2028
con le seguenti: 828 milioni di euro per
l’anno 2026, a 378 milioni di euro per
l’anno 2027 e a 428 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2028.

59.07. Schifone, Vietri, Roscani, Ciocchetti,
Maccari, Ciancitto, Rosso, Morgante, Lan-
cellotta.

ART. 60.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire la presenza di
professionalità psicologiche esperte all’in-
terno degli istituti penitenziari per consen-
tire un trattamento intensificato cognitivo-
comportamentale volto a favorire il rein-
serimento sociale e la prevenzione della
recidiva, è autorizzata l’assunzione straor-
dinaria di nuovi psicologi penitenziari, nel
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limite di spesa di 10 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

60.6. Boschi, Del Barba, Gadda.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Implementazione della presenza di psicologi
nei reparti di onco-ematologia pediatrica

degli ospedali pubblici)

1. Al fine di garantire il supporto pro-
fessionale di almeno uno psicologo esperto
strutturato dal Sistema sanitario nazionale
presso i reparti di onco-ematologia pedia-
trica degli ospedali pubblici, è autorizzata
la spesa di 3 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

2. Il supporto di psico-oncologia di cui
al comma 1 è svolto da psicologi dirigenti e
da psicologi in possesso di un titolo di
formazione post-laurea in psico-oncologia
o da adeguata esperienza certificata. Le
società scientifiche certificanti l’esperienza
di lavoro in oncologia pediatrica o la for-
mazione in psico oncologia saranno indi-
cate da un decreto del Ministro della salute
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 3 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

* 60.01. Mulè, Cattoi, Dalla Chiesa, Mar-
rocco, Patriarca, Cattaneo, Barabotti,

Loizzo, Malavasi, Zanella, Roggiani, Pella,
Cannizzaro.

* 60.03. Faraone, Del Barba, Gadda.

* 60.04. Girelli, Furfaro, Malavasi, Ciani,
Stumpo, Mulè, Cattoi, Dalla Chiesa, Mar-
rocco, Patriarca, Cattaneo, Barabotti.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Incremento risorse bonus psicologico)

1. Il limite massimo di spesa di cui
all’articolo 1-quater, comma 3, quinto pe-
riodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, in materia di
contributo per sostenere le spese relative a
sessioni di psicoterapia fruibili presso spe-
cialisti privati, è incrementato di 50 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 50 milioni di
euro annui a decorrere 2025, si provvede a
valere sul livello di finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato, che viene corrisponden-
temente incrementato.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
121, comma 2, della presente legge.

60.08. Di Lauro, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Quartini, Marianna Ricciardi, Sportiello,
Torto.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Incremento risorse bonus psicologico)

1. All’articolo 1-quater, comma 3, quinto
periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
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n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: « e
di 8 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , di 8 milioni di euro per l’anno
2024 e di 20 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2025 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 12 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

60.045. Madia.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Bonus psicologo)

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1-quater, comma 3, quinto pe-
riodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, è incremen-
tata di 5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025. L’incremento di cui al pe-
riodo precedente è impiegato per le mede-
sime finalità indipendentemente dal valore
ISEE dei soggetti richiedenti.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

60.09. Boschi, Del Barba, Gadda.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Disposizioni per la gestione della salute
mentale nell’esecuzione penale)

1. Al personale medico specialistico e al
personale socio-sanitario e agli psicologi

che forniscono un servizio psichiatrico di
diagnosi e cura, con compiti di preven-
zione, cura e riabilitazione a favore di
soggetti affetti da problematiche psichiatri-
che in esecuzione penale, attraverso i com-
petenti dipartimenti e servizi di salute men-
tale delle proprie aziende sanitarie, presso
gli istituti penitenziari per adulti e nelle
strutture minorili, presso le residenze per
l’esecuzione delle misure di sicurezza
(R.E.M.S.) di cui alla legge 30 maggio 2014,
n. 81, e presso gli Uffici di esecuzione pe-
nale esterna, è riconosciuto un ulteriore
trattamento accessorio della retribuzione a
titolo di indennità correlato e proporzio-
nato alle particolari condizioni di lavoro,
nel limite di spesa di 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Per consentire il pagamento dei pro-
fessionisti psicologi e criminologi esperti di
cui all’articolo 80 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, recante norme sull’ordinamento pe-
nitenziario, le cui prestazioni sono aumen-
tate a seguito delle richieste provenienti
dagli istituti penitenziari per far fronte alle
esigenze relative alla riduzione del rischio
suicidario, è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025.

3. Al fine di potenziare e rideterminare
gli organici dei funzionari della professio-
nalità giuridico-pedagogica, di servizio so-
ciale e mediatore culturale, all’articolo 13,
comma 1,del decreto-legge 17 febbraio 2017,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 aprile 2017, n. 46, le parole: « trien-
nio 2017-2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « triennio 2025-2027 » e le parole:
« 296 unità » sono sostituite dalle seguenti:
« 600 unità ».

4. Per l’esecuzione delle misure di sicu-
rezza di cui al decreto-legge 31 marzo
2014, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 maggio 2014, n. 81, anche al
fine di assicurarne la distribuzione omoge-
nea su tutto il territorio nazionale, è auto-
rizzata la spesa, per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, di ulteriori 50 milioni di
euro annui al fine di realizzare nuove re-
sidenze.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 140 mi-
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lioni di euro per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027 e in 90 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2028, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

60.012. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Scarpa.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Fondo per l’assistenza psicologica, psicote-
rapeutica e di counseling all’interno degli

istituti scolastici di ogni ordine e grado)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito è istituito un
« Fondo per l’assistenza psicologica, psico-
terapeutica e di counseling all’interno degli
istituti scolastici di ogni ordine e grado », di
seguito denominato Fondo, con una dota-
zione di 120 milioni di euro per il 2025 e di
200 milioni di euro a decorrere dal 2026,
che costituisce limite di spesa, al fine di
rendere progressivamente strutturale la ne-
cessità di potenziare il benessere psicolo-
gico nel sistema scuola con attività a favore
degli studenti e famiglie, del personale sco-
lastico, anche in relazione al contrasto alla
povertà educativa, abbandono scolastico,
supporto alle attività di orientamento, della
prevenzione del disagio psicologico, alle
difficoltà relazionali emergenti nonché av-
viare percorsi di educazione all’affettività e
alla acquisizione delle competenze trasver-
sali personali per la vita.

2. Il servizio di supporto e assistenza
psicologica, psicoterapeutica e di counse-
ling di cui al comma 1 è erogato tramite
uno sportello dedicato ed è composto da un
team multidisciplinare di professionisti do-
tati di competenze e di professionalità.

3. I team multidisciplinari di cui al
comma 2 sono coordinati dall’ufficio sco-
lastico regionale e operano su richiesta
degli organi collegiali, a partire dalle esi-

genze rappresentate dai consigli di classe e
nell’ambito della progettazione deliberata
dai collegi dei docenti e dai consigli d’isti-
tuto, in raccordo con la rete dei servizi
socio-sanitari e assistenziali territoriali, al
fine di intercettare le situazioni familiari,
personali o di contesto che possono recare
disagio allo studente.

4. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro della salute, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo del 28 agosto 1997,
n. 281, sono individuati, anche al fine di
assicurare il rispetto del limite di spesa del
Fondo di cui al comma 1, i criteri e le
modalità di attuazione del presente arti-
colo e, in particolare, sono disciplinati il
numero dei componenti del team multidi-
sciplinare di cui al comma 2 in propor-
zione al numero degli studenti iscritti a
ciascun istituto scolastico, le funzioni, le
mansioni e le specifiche competenze pro-
fessionali, i titoli di accesso e le modalità di
reclutamento, nonché l’inquadramento con-
trattuale dei componenti medesimi, e pro-
cedendo al contestuale aggiornamento del
protocollo d’intesa tra il Ministero dell’i-
struzione e del merito e il Consiglio nazio-
nale dell’Ordine degli psicologi, firmato il 9
ottobre 2020.

5. Il decreto di cui al comma 4 disci-
plina, altresì, le modalità di integrazione e
di coordinamento delle disposizioni di cui
al presente articolo con i programmi re-
gionali di intervento per l’assistenza socio-
sanitaria delle persone affette da disturbi
mentali e disturbi correlati allo stress, di
cui all’articolo 1-quater, comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 120 milioni per l’anno 2025 e
a 200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
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ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

60.038. Manzi, Caso, Piccolotti, Grippo,
Giachetti, Furfaro, Zanella, Bonetti,
Scarpa, Ubaldo Pagano, Guerra, Ber-
ruto, Iacono, Orfini, Ciani, Girelli, Ma-
lavasi, Stumpo, Ferrari, Orrico, Amato,
Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno, Gri-
maldi, Borrelli, Dori, Ghirra, Mari, Za-
ratti, Lai, Mancini, Roggiani.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Monitoraggio delle sostanze poli e perfluo-
rachiliche – PFAS – nelle acque destinate al

consumo umano)

1. Al fine di effettuare un monitoraggio
delle sostanze poli e perfluoroalchiliche,
comprese nei parametri « PFAS – totale » e
« somma di PFAS », della qualità delle ac-
que destinate al consumo umano, presso il
Ministero della salute è istituito un fondo
con la dotazione di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni del triennio 2025, 2026
e 2027.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -10.000.000;
2026: -10.000.000;
2027: -10.000.000.

60.044. Zanella, Grimaldi.

ART. 61.

Dopo l’articolo 61, aggiungere il se-
guente:

Art. 61-bis.

(Razionalizzazione dei contingenti dei medici
veterinari specialisti ambulatoriali per il con-

trasto alle epizoozie e alle zoonosi sul ter-
ritorio nazionale)

1. All’articolo 8 del decreto legislativo 30
dicembre 1992 n. 502, dopo il comma 8-bis,
è aggiunto il seguente:

« 8-ter. Al fine di potenziare l’organico
del personale qualificato per il contrasto e
la gestione delle emergenze legate alle epi-
zoozie sul territorio nazionale, i medici
veterinari specialisti ambulatoriali conven-
zionati ai sensi dell’accordo collettivo na-
zionale per la disciplina dei rapporti con gli
specialisti ambulatoriali interni, veterinari
ed altre professionalità sanitarie ambula-
toriali ai sensi dell’articolo 8 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992 n. 502, che
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione figurano come titolari di in-
carico convenzionale a tempo indetermi-
nato, per almeno 29 ore a settimana, presso
le aziende sanitarie locali, comunque de-
nominate, o presso altri enti del Servizio
sanitario nazionale, e in possesso del titolo
di specializzazione richiesto per l’accesso
alla Area funzionale di destinazione, previo
giudizio di idoneità da espletarsi con le
procedure di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 30 luglio 1997,
n. 365, sono inquadrati a domanda nei
ruoli dirigenziali, con il trattamento giuri-
dico ed economico previsto dal contratto
collettivo nazionale di lavoro dell’Area della
sanità, sentita la Conferenza delle regioni e
delle province autonome. Ai medici veteri-
nari specialisti ambulatoriali convenzionati
che, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, ancora non hanno
maturato i requisiti previsti dal presente
comma, sarà comunque data la possibilità
di presentare la domanda fino al 31 dicem-
bre 2025. Le ore di incarico a tempo inde-
terminato lasciate dai medici veterinari con-
venzionati che a domanda saranno inqua-
drati nei ruoli della dirigenza veterinaria ai
sensi del presente comma saranno rese
indisponibili. Ai medici veterinari destina-
tari della presente disposizione è data la
facoltà di optare per il mantenimento della
posizione assicurativa già costituita presso
l’Ente nazionale di previdenza ed assi-
stenza dei veterinari (ENPAV). Tale opzione
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deve essere esercitata al momento dell’in-
quadramento in ruolo. Relativamente ai
criteri adottati per la valutazione ai fini
dell’inquadramento nei ruoli della diri-
genza veterinaria, nonché ai fini giuridici
ed economici del servizio prestato, si ap-
plicherà quanto già previsto dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo
2001. I criteri adottati per la valutazione
dell’inquadramento nei ruoli della diri-
genza e il consequenziale riconoscimento,
ai fini giuridici ed economici, del servizio
prestato si applicheranno anche ai medici
veterinari già specialisti ambulatoriali che
negli ultimi cinque anni abbiano già instau-
rato un rapporto di impiego senza solu-
zione di continuità con il Servizio sanitario
nazionale e con gli altri enti alla data
dell’accesso nel ruolo della dirigenza vete-
rinaria. ».

61.02. Cannata, Ciocchetti, Caretta.

Dopo l’articolo 61, aggiungere il se-
guente:

Art. 61-bis.

(Fondo per il sostegno alle spese per presta-
zioni veterinarie per animali d’affezione con-

viventi con soggetti a basso reddito)

1. Al fine della copertura delle spese
veterinarie per l’identificazione e il con-
trollo della riproduzione e per gli esami
diagnostici sostenute dai soggetti in pos-
sesso di un indicatore della situazione eco-
nomica equivalente, stabilito ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 15.000 euro
per gli animali d’affezione conviventi è isti-
tuito nel bilancio di previsione del Mini-
stero della salute un fondo denominato
« Fondo per le prestazioni veterinarie con-
venzionate per animali d’affezione », con
una dotazione di 10 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 8 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026.

2. Con decreto del Ministro della salute,
da emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sen-
tita la Conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono
determinate le prestazioni di cui al comma
1 riconosciute in convenzione e sono attri-
buite all’Istituto zooprofilattico sperimen-
tale della Sicilia funzioni di coordinamento
e monitoraggio del servizio veterinario con-
venzionato su tutto il territorio nazionale.

3. Nell’ambito dei servizi per l’igiene
urbana veterinaria e per la diagnosi delle
zoonosi urbane, gli istituti zooprofilattici
sperimentali provvedono, con i propri mezzi
e con le proprie strutture, a erogare le
prestazioni riconosciute in convenzione ai
sensi del comma 2.

4. Le risorse di cui al comma 1 sono
destinate nella misura di 2 milioni di euro
per l’anno 2025 alla dotazione di una strut-
tura esterna attrezzata con sala operatoria
in uso a ciascun istituto zooprofilattico
sperimentale.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni
con le seguenti: 110 milioni e le parole: 200
milioni con le seguenti: 192 milioni.

61.03. Brambilla, Carfagna, Pisano, Bic-
chielli, Cavo, Alessandro Colucci, Semen-
zato, Tirelli.

ART. 62.

Dopo l’articolo 62, aggiungere il se-
guente:

Art. 62-bis.

(Imposta sostitutiva sull’indennità di speci-
ficità dirigenza medica, veterinaria e sanita-

ria)

1. Allo scopo di valorizzare le caratte-
ristiche peculiari e specifiche della diri-
genza medica, veterinaria e sanitaria di-
pendente delle aziende e degli enti del
Servizio sanitario nazionale di cui all’arti-
colo 15 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, l’indennità di specificità me-
dica-veterinaria e l’indennità di specificità
sanitaria stabilite dalla contrattazione col-
lettiva nazionale sono soggette ad una im-
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posta sostitutiva dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche e delle addizionali
regionali e comunali pari al 15 per cento.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 275.825.834,84 euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

62.04. Patriarca, Marrocco, Benigni, Cap-
pellacci, Pella, Cannizzaro.

ART. 63.

Dopo l’articolo 63, aggiungere il se-
guente:

Art. 63-bis.

(Determinazione dei compensi per il Com-
missario straordinario nazionale brucellosi
e per il Commissario straordinario alla peste

suina africana)

1. All’articolo 8 del decreto-legge 15
maggio 2024, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Al fine di consentire al Commis-
sario straordinario nazionale di attuare
quanto previsto dal comma 2, all’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo
e del Molise (IZS Teramo), in qualità di
Centro di Referenza Nazionale per le Bru-
cellosi (CRNB), è assegnata la somma di
euro 750.000 per ciascuno degli anni 2025
e 2026, a cui si provvede, per le medesime
annualità, mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di parte corrente di cui
all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato
di previsione della spesa del Ministero della
salute per il triennio 2025-2027. Nell’am-
bito della predetta somma è prevista, ai
sensi dell’articolo 15, comma 3, del decreto-

legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, la corresponsione di un compenso
per il Commissario straordinario pari a
euro 70.000 annui. »;

b) Al comma 5, le parole « Al com-
missario straordinario e » sono soppresse.

2. All’articolo 2, comma 8, del decreto-
legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022,
n. 29, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: « ed è svolto a titolo
gratuito » sono soppresse;

b) dopo le parole: « altri incarichi pub-
blici » sono inserite le seguenti: « . Per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, è prevista, ai
sensi dell’articolo 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, la corresponsione al Commissario
straordinario di un compenso pari a euro
30.000 annui, a cui si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione della spesa del
Ministero della salute per il triennio 2025-
2027. »

63.07. Cerreto.

ART. 64.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La completa attuazione alle vi-
genti linee guida dell’Organizzazione mon-
diale della sanità (OMS) in materia di aborto
sicuro e il rispetto delle Linee di indirizzo
sulla interruzione volontaria di gravidanza
con mifepristone e prostaglandine del-
l’anno 2020 consente l’accesso alle forme
premiali di cui all’articolo 2, comma 67-bis,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e
rappresenta un adempimento ai fini della
verifica dell’erogazione dei livelli essenziali
di assistenza (LEA) da parte del Comitato
permanente per la verifica dell’erogazione
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dei LEA e del Tavolo tecnico per la verifica
degli adempimenti regionali, di cui agli
articoli 9 e 12 dell’Intesa del 23 marzo
2005, sancita in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, pubblicata nel supplemento ordi-
nario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105
del 7 maggio 2005.

64.9. Sportiello, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Quartini, Marianna Ricciardi, Torto.

ART. 66.

Sopprimerlo.

* 66.2. Ciani, Vaccari, Quartini, Madia, Fur-
faro, Serracchiani, Malavasi, Merola, Ma-
rino, Bonelli, Girelli, Stumpo.

* 66.1. Lupi, Pisano, Bicchielli, Brambilla,
Carfagna, Cavo, Alessandro Colucci, Se-
menzato, Tirelli.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 66.

(Rifinanziamento del Fondo per il gioco
d’azzardo patologico)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
946, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
è rifinanziato per un importo pari a 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni
per l’anno 2025 e di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026 con le
seguenti: 70 milioni per l’anno 2025 e di
150 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026.

66.4. Quartini, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Torto, Sergio Costa.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: da dipendenza aggiungere le se-
guenti: , ivi inclusa l’obesità,;

Conseguentemente, al comma 4:

a) dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: Una quota del Fondo di cui al
primo periodo, pari a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, è desti-
nato, nel limite di spesa autorizzato ai sensi
del presente periodo, a misure in favore del
contrasto all’obesità da individuare con suc-
cessivi provvedimenti.

b) al secondo periodo, dopo le parole:
è ripartito aggiungere le seguenti: , fatta
eccezione per la quota indicata al secondo
periodo,.

66.10. Pella, Benigni, Cappellacci, Patriarca.

Al comma 2, sesto periodo, sopprimere le
parole: e alle province autonome di Trento
e di Bolzano.

* 66.18. Steger, Gebhard, Schullian.

* 66.17. Panizzut, Cattoi, Pizzimenti, Fras-
sini, Ottaviani, Barabotti.

* 66.19. De Bertoldi, Steger.

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Fondo per la prevenzione e la cura dell’o-
besità)

1. Al fine di finanziare futuri interventi
normativi in materia di prevenzione e cura
dell’obesità, nello stato di previsione del
Ministero della salute è istituito un fondo
con una dotazione di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

66.03. Benigni, Pella, Cappellacci, Patriarca.
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Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per il contrasto
dei disturbi della nutrizione e dell’alimen-

tazione)

1. All’articolo 1, comma 688, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « 10
milioni di euro per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 10 milioni di
euro per l’anno 2024 e 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 121, comma
2, della presente legge.

66.04. Ruffino, Bonetti.

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Imposta sostitutiva per il trattamento ac-
cessorio del personale sanitario)

1. I compensi erogati per gli emolumenti
che afferiscono al trattamento economico
delle voci per indennità di specificità infer-
mieristica, indennità di tutela del malato,
indennità per particolari condizioni di la-
voro e indennità per operatività nel pronto
soccorso svolte dagli esercenti le profes-
sioni sanitarie di cui all’articolo 1 della
legge 1° febbraio 2006, n. 43, dipendenti
dalle aziende ed enti del Servizio sanitario
nazionale sono soggetti a un’imposta sosti-
tutiva dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche e delle addizionali regionali e
comunali pari al 15 per cento.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 103 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma

200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

66.032. Lupi, Pisano, Bicchielli, Bram-
billa, Carfagna, Cavo, Alessandro Co-
lucci, Semenzato, Tirelli.

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Fondo per la prevenzione e la lotta contro
il virus dell’immunodeficienza umana, la
sindrome da immunodeficienza acquisita, il
papilloma virus umano e le infezioni e ma-

lattie a trasmissione sessuale)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito un fondo con una
dotazione pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 per
il finanziamento di future iniziative nor-
mative volte a implementare interventi per
la prevenzione e la lotta contro il virus
dell’immunodeficienza umana (HIV), la sin-
drome da immunodeficienza acquisita
(AIDS), il papilloma virus umano (HPV) e
le infezioni e malattie a trasmissione ses-
suale. Con appositi provvedimenti norma-
tivi, nei limiti delle risorse di cui al primo
periodo, che costituiscono il relativo limite
di spesa, si provvede a dare attuazione agli
interventi ivi previsti.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000;
2027: -5.000.000.

66.041. Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Definizione della tariffa di rimborso e del
prezzo dei dispositivi medici)

1. All’articolo 9-ter del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, il
comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. Presso il Ministero della salute è
istituito, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, l’Osservato-
rio nazionale sui prezzi dei dispositivi me-
dici allo scopo di definire il prezzo limite di
vendita al quale un dispositivo medico può
essere venduto, supportare e monitorare le
stazioni appaltanti e verificare la coerenza
dei prezzi a base d’asta rispetto ai prezzi di
riferimento definiti dall’Autorità nazionale
anticorruzione o ai prezzi unitari disponi-
bili nel flusso consumi del nuovo sistema
informativo sanitario. La definizione del
prezzo limite di vendita si basa sulle valu-
tazioni HTA prodotte dall’Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regionali secondo
le procedure e i metodi previsti dal pro-
gramma nazionale HTA dispositivi medici.
Il prezzo limite di vendita viene definito in
relazione ai miglioramenti attesi in termini
di benefici clinici, impatto economico-
organizzativo, etico-sociale e legale, prezzi
di prodotti o servizi comparabili, volumi di
vendita pianificati o osservati, condizioni di
utilizzo previste ed effettive. ».

66.053. Gardini, Malagola, Caretta, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Incentivi per gli interventi di produzione di
energia termica da fonti rinnovabili e di
incremento dell’efficienza energetica di pic-
cole dimensioni presso edifici del Servizio

sanitario nazionale)

1. Al fine di favorire la realizzazione di
interventi di produzione di energia termica
da fonti rinnovabili e di incremento del-
l’efficienza energetica di piccole dimensioni
presso edifici del Servizio sanitario nazio-
nale, all’articolo 48-ter, comma 1, del de-
creto-legge 14 agosto 2020 n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, dopo le parole: « strutture
ospedaliere » sono aggiunte le seguenti: « e

di altre strutture sanitarie, incluse quelle
residenziali, di assistenza, di cura o di
ricovero ».

66.055. Cattoi, Barabotti, Frassini, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Contributo per l’iscrizione degli stranieri al
Servizio sanitario nazionale)

1. All’articolo 34, comma 5, del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il secondo
periodo è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni di
euro annui per gli anni 2025, 2026 e 2027,
si provvede mediante riduzione del Fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

66.064. Grippo, Bonetti.

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Istituzione del Fondo per la tutela, la pro-
mozione e la protezione della salute della

donna e dell’igiene intima femminile)

1. Al fine di favorire la promozione e la
protezione della salute della donna e del-
l’igiene intima femminile, nonché di garan-
tire maggiore accessibilità alle misure di
prevenzione sanitaria e igieniche, è istituito
nello stato di previsione del Ministero del-
l’istruzione e del merito il « Fondo per la
tutela, la promozione e la protezione della
salute della donna e dell’igiene intima fem-
minile », con una dotazione di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e
2027.
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2. A decorrere dal 1° gennaio 2025 le
istituzioni scolastiche secondarie di se-
condo grado del sistema nazionale di istru-
zione e formazione provvedono all’instal-
lazione di distributori gratuiti di profilattici
e prodotti per la protezione dell’igiene in-
tima femminile.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

66.077. Magi, Della Vedova.

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Attuazione della sentenza della Corte di
giustizia dell’Unione europea C-590/20 del 3

marzo 2022)

1. Al fine di adeguare la normativa
nazionale alla sentenza della Corte di giu-
stizia dell’Unione europea del 3 marzo 2022,
nella causa C-590/20, lo Stato riconosce un
indennizzo in favore dei soggetti interessati
nel limite di spesa di 3 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027.

2. Con uno o più decreti del Ministero
della salute sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo, anche ai
fini della fruizione del diritto di cui al
comma 1, nonché del rispetto del limite di
spesa di cui al medesimo comma.

3. Non possono partecipare alle proce-
dure di cui al presente articolo coloro che
abbiano presentato domanda sulla base
della tardiva attuazione delle direttive co-
munitarie fondate sull’assunto della equi-
pollenza di fatto.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 3 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

66.083. Nazario Pagano, Pella, Canniz-
zaro, Candiani.

ART. 67.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il seguente:

Art. 67-bis.

(Agevolazione tributaria per i proventi rein-
vestiti nell’attività professionale dalle per-

sone fisiche esercenti arti e professioni)

1. Non concorrono a formare il reddito
di lavoro autonomo, nella misura del 50
per cento, i proventi delle persone fisiche
esercenti arti e professioni, percepiti nel-
l’anno precedente, che siano reinvestiti nel-
l’attività professionale svolta, a condizione
che gli investimenti siano effettuati nel pe-
riodo di imposta in corso alla data di
entrata in vigore del decreto di cui al
comma 5. L’agevolazione di cui al presente
comma non spetta qualora la quota dei
proventi di cui al primo periodo sia utiliz-
zata per finalità diverse dal finanziamento
dell’attività svolta.

2. Ai sensi della presente legge, rien-
trano nell’agevolazione di cui al comma 1
anche gli investimenti effettuati per la di-
gitalizzazione degli studi e delle ricerche,
l’ammodernamento delle attrezzature in-
formatiche e non informatiche, la forma-
zione del lavoratore autonomo o del pro-
fessionista e dei rispettivi dipendenti e col-
laboratori.

3. L’agevolazione di cui al comma 1 può
essere fruita esclusivamente in sede di ver-
samento del saldo delle imposte sui redditi
o, su opzione del contribuente, in rate di
pari importo, nel limite massimo di dieci
periodi di imposta successivi a quello del-
l’effettuazione dell’investimento, da versare
contestualmente al saldo delle imposte sui
redditi. L’agevolazione non è cumulabile
con altri incentivi agli investimenti, anche
previsti da norme regionali, comunque de-
finiti.
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4. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano ai contribuenti che ade-
riscono al regime forfetario di cui all’arti-
colo 1, commi da 54 a 89, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le tipo-
logie di spese ammissibili all’agevolazione
di cui al comma 1 e le modalità di attua-
zione della medesima legge.

6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
del presente articolo, valutati nel limite
massimo in 300 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027, che
costituisce limite massimo di spesa, si prov-
vede mediante rimodulazione ed elimina-
zione dei sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31
ottobre 2025, il Ministero dell’ambiente e
del territorio, sentito il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui al presente comma, al fine di
conseguire i risparmi di spesa o le maggiori
entrate finali, pari a quanto indicato nel
medesimo comma.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

67.05. De Bertoldi, Steger.

ART. 68.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Art. 68-bis.

(Cessione gratuita e solidale del welfare azien-
dale)

1. All’articolo 51 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo il comma 3-bis, è aggiunto il
seguente:

« 3-ter. I lavoratori possono cedere a
titolo gratuito la totalità o parte delle somme,

beni, prestazioni, opere e servizi di utilità
sociale riconosciuti loro dal datore di la-
voro ai sensi dei precedenti commi 2 e 3,
agli enti destinatari del cinque per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che a norma dell’articolo 9, comma 1, let-
tere c) e d), della legge 6 giugno 2016,
n. 106, accreditati ai sensi dell’articolo 4
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111,
al Servizio sanitario nazionale, alla Prote-
zione Civile Italiana, nonché in forma ano-
nima a lavoratori dipendenti dallo stesso
datore di lavoro che abbiano particolari
esigenze di cura proprie o dei familiari con
essi conviventi. Le particolari esigenze di
cura sono indicate e accertate dal datore di
lavoro il quale, per le medesime finalità,
può destinare tutte o parte delle somme,
beni, prestazioni, opere e servizi di utilità
sociale riconosciute ai lavoratori ai sensi
dei precedenti commi 2 e 3, qualora il loro
controvalore complessivamente attribuito
ai lavoratori risulti non esaurito dagli stessi
al termine del periodo di validità del piano
di welfare aziendale che li preveda e qua-
lunque sia la fonte istitutiva dello stesso. ».

68.09. Malagola, Coppo, Ciaburro.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Art. 68-bis.

(Incentivi per la realizzazione di screening
sanitari nei luoghi di lavoro)

1. Al fine di promuovere la tutela della
salute dei lavoratori, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, un Fondo per incen-
tivare programmi di prevenzione di malat-
tie cardiovascolari e oncologiche da parte
dei datori di lavoro, con dotazione pari a
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2027, che costituisce tetto di
spesa, secondo quanto stabilito dai commi
2 e 3.

2. Alle imprese che, a decorrere dal-
l’anno 2025, sottoscrivono con aziende e
istituzioni sanitarie pubbliche e private con-
tratti per le finalità di cui al comma 1 è
riconosciuto un credito d’imposta pari al
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50 per cento delle spese sostenute. Il cre-
dito non è cumulabile con altri incentivi
previsti a livello nazionale o regionale per
la salute e la sicurezza sul lavoro.

3. Per accedere al beneficio di cui al
comma 2, i datori di lavoro presentano
apposita istanza, allegando la documenta-
zione relativa al contratto stipulato, com-
prensiva dei dettagli sulle prestazioni ero-
gate, secondo le modalità stabilite con prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

68.011. Bonetti.

ART. 69.

Dopo l’articolo 69, aggiungere il se-
guente:

Art. 69-bis.

(Modifica all’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148)

1. All’articolo 11, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « indipendentemente dalla loro pre-
vedibilità da parte delle imprese o dei la-
voratori. ».

69.01. Steger, Manes, Gebhard, Schullian.

ART. 70.

Dopo l’articolo 70, aggiungere il se-
guente:

Art. 70-bis.

(Aiuto alla patrimonializzazione delle im-
prese)

1. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2024:

a) l’articolo 5 del decreto legislativo 30
dicembre 2023, n. 216, è abrogato;

b) si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e ai
commi da 549 a 552 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, con l’ali-
quota percentuale per il calcolo del rendi-
mento nozionale del nuovo capitale pro-
prio fissata all’1,3 per cento.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 1, pari a
4.820,3 milioni di euro per l’anno 2025,
2.814,3 milioni di euro per l’anno 2026,
2.842,7 milioni di euro per l’anno 2027 e
2.853,6 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2028, si provvede ai sensi del
comma 3.

3. Fatta eccezione per i sussidi stretta-
mente connessi al consumo di beni e servizi
essenziali, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione, al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 4.820,3 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

70.013. Peluffo, Merola, Gnassi, D’Alfonso,
De Micheli, Di Sanzo, Orlando, Toni
Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Dopo l’articolo 70, aggiungere il se-
guente:

Art. 70-bis.

(Riduzione dell’imposta sul reddito delle so-
cietà)

1. Per rilanciare gli investimenti, pro-
muovere la produttività delle imprese e
favorire forme di contrattazione aziendale
in grado di determinare benefici economici
per i lavoratori, l’aliquota dell’imposta sui
redditi delle società, per i soggetti indicati
nell’articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
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fissata al 22 per cento nel caso in cui esse
reinvestano almeno il 70 per cento degli
utili nell’attività di impresa, destinandone
almeno il 30 per cento ad investimenti
tecnologici, formazione del personale e pro-
grammi di welfare aziendale.

2. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono determinati gli
investimenti eleggibili ai fini del beneficio
di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 450 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede:

a) quanto a 120 milioni di euro annui
a decorrere dal l’anno 2025, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge;

b) quanto a 330 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

70.014. Bonetti, Benzoni.

ART. 71.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Nelle more dell’attuazione del
Piano di cui al presente articolo, per la
dotazione del Fondo nazionale per il so-
stegno all’accesso alle abitazioni in loca-
zione di cui all’articolo 11 della legge 9
dicembre 1998, n. 431, è autorizzata la
spesa di 200 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 e, per la
dotazione del Fondo inquilini morosi in-
colpevoli di cui all’articolo 6, comma 5, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
ottobre 2013, n. 124, è autorizzata la spesa

di 50 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2025 e 2026.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 2-bis, pari a 250 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2025
e 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

2-quater. Le eventuali maggiori entrate
rispetto a quelle iscritte a bilancio derivanti
dall’attuazione dell’articolo 9, comma 5,
della presente legge affluiscono al Fondo
nazionale per il sostegno all’accesso alle
abitazioni in locazione di cui all’articolo 11
della legge 9 dicembre 1998, n. 431.

71.5. Braga, Simiani, Curti, Evi, Ferrari,
Furfaro, Guerra.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In sinergia con la sperimenta-
zione di modelli innovativi di edilizia resi-
denziale pubblica, in ordine alle misure di
tutela e salvaguardia degli spazi abitativi,
entro il 30 giugno 2025 il Ministro dell’in-
terno, d’intesa con gli altri Ministri com-
petenti, presenta alle Camere un Piano per
la riqualificazione delle periferie urbane e
delle aree del territorio nazionale interes-
sate da maggior degrado, escluse dalle opere
finanziate dal Piano di ripresa e resilienza,
corredato delle azioni e delle misure da
attivare, delle amministrazioni responsabili
della loro attuazione e delle fonti di finan-
ziamento per farvi fronte, con l’obiettivo di
incrementare i servizi di controllo e presi-
dio del territorio a garanzia della sicurezza
della collettività, migliorare le condizioni
sociali, economiche, urbanistiche, ambien-
tali e culturali dei loro abitanti e dei sog-
getti più svantaggiati, volte a favorire la
rinascita delle medesime periferie e aree a
partire dalla riqualificazione degli spazi
urbani secondo i princìpi della sostenibilità
ambientale e dell’innovazione sociale e dalla
riqualificazione sociale in termini di occu-
pazione, istruzione, servizi, mobilità, d’in-
tesa con gli enti locali e acquisendo le
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proposte che provengono dalle associazioni
e organizzazioni locali di cittadini, della
popolazione giovanile, di volontariato, rap-
presentative di utenti e consumatori, delle
parti sociali e delle categorie produttive.

2-ter. Dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 2-bis non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica e le amministrazioni com-
petenti vi provvedono nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

71.12. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Torto.

Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

Art. 71-bis.

(Interventi in materia di infrastrutture e
trasporti)

1. Al fine di realizzare gli investimenti
in opere pubbliche, per la messa in sicu-
rezza degli edifici e del territorio, per in-
terventi di viabilità e lo sviluppo di sistemi
di trasporto su gomma e su ferro, anche
con la finalità di ridurre l’inquinamento
ambientale, per la rigenerazione urbana e
per le infrastrutture sociali, è autorizzata
la spesa di euro 35.376.298 per l’anno 2025,
di euro 35.269.298 per l’anno 2026, di euro
106.000.000 per l’anno 2027, di euro
79.000.000 per l’anno 2028 e di euro
265.000.000 per gli anni dal 2029 al 2036,
da destinare:

a) nel limite di euro 21.769.298, per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, al comune
di Alessandria a titolo di contributo per la
realizzazione del secondo ponte sul fiume
Bormida, diretto a prevenire problemi di
isolamento di una parte del territorio co-
munale in caso di prossime intense preci-
pitazioni piovose;

b) nel limite di 2 milioni di euro per
l’anno 2025 e 3 milioni di euro per l’anno
2026, alla provincia di Alessandria a titolo
di contributo per la realizzazione del pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica

della nuova circonvallazione dell’abitato di
Gavi;

c) nel limite di 100.000 euro per l’anno
2025, al comune di Montecatini Val di
Cecina a titolo di contributo per la realiz-
zazione di opere pubbliche di prevenzione
e messa in sicurezza stradale in conside-
razione delle avversità atmosferiche e delle
insistenti precipitazioni che, nei mesi di
settembre e ottobre 2024, hanno colpito il
territorio;

d) nel limite di 5 milioni di euro per
l’anno 2027, ad ANAS Spa a titolo di con-
tributo per la realizzazione del progetto
esecutivo della Variante all’abitato di Ponte
Nossa – S.S. n. 671 della Val Seriana, al
fine di regolare il traffico e lo scorrimento
dei mezzi;

e) nel limite di 13 milioni di euro per
l’anno 2027, a titolo di contributo statale
per la realizzazione del nuovo campus sco-
lastico papa Giovanni XXIII nella città di
San Salvatore Alemanno, in provincia di
Bergamo;

f) nel limite di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni da 2027 a 2030, ad
ANAS Spa per la realizzazione del secondo
lotto della Variante di Cisano, compreso fra
la rotatoria della nuova variante alla S.S.
639 e la S.S. 639 verso Pontida, già inserita
nell’aggiornamento del Contratto di pro-
gramma tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e ANAS Spa 2021-2025;

g) nel limite di 25 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2027 al 2036, per la
realizzazione di tratte funzionali del rac-
cordo autostradale Tirreno – Brennero (TI-
BRE), anche quale parte funzionale all’au-
tostrada Cremona-Mantova;

h) nel limite di 2 milioni di euro per
l’anno 2025, 3 milioni di euro per l’anno
2026, 30 milioni di euro per l’anno 2027 e
34 milioni di euro per il 2028, per la
realizzazione del nuovo ponte di Casalmag-
giore sulla S.S. 343 – Ascolana, in sostitu-
zione di quello esistente con problemi strut-
turali e di sicurezza, già inserito nel con-
tratto di programma tra il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e ANAS Spa
2021-2025;
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i) nel limite di 1,5 milioni di euro per
l’anno 2025, 3 milioni di euro per l’anno
2026 e 6 milioni di euro per l’anno 2027. ai
comuni di Parma, Noceto e Fontevivo a
titolo di contributo per il restauro e la
valorizzazione del ponte storico di Maria
Luigia sul fiume Taro, sulla S.S. 9 – via
Emilia, anche ai fini del collegamento ad
una rete di mobilità dolce tra la via Fran-
cigena e il Santuario di Fontanellato;

l) nel limite di 3 milioni di euro per
l’anno 2025, per la realizzazione di pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica per
una stazione ferroviaria sulla Linea Alta
Velocità Roma-Napoli, individuata nelle zone
di Frosinone, Ferentino e Supino;

m) nel limite di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 e 4 milioni
di euro per l’anno 2027, al comune di
Stazzema a titolo di contributo per la re-
alizzazione del tracciato stradale di colle-
gamento diretto tra le frazioni S. Anna e
Farnocchia nel comune di Stazzema;

n) nel limite di 500.000 euro per l’anno
2025 e 500.000 euro per l’anno 2026, alla
regione Veneto per la realizzazione del
progetto di fattibilità tecnica ed economica
dello snodo viario presso l’uscita autostra-
dale della A4 – Noventa di Piave-San Donà
di Piave;

o) nel limite di 3 milioni di euro per
l’anno 2025, al comune di San Donà di
Piave per il Terzo Ponte sul Piave, tra i
comuni di San Donà di Piave, Noventa di
Piave, Musile di Piave e Fossalta di Piave,
riconosciuto come nodo di rilevanza stra-
tegica nel masterplan della viabilità della
Venezia orientale;

p) nel limite di 1.507.000 euro per
l’anno 2025 e 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027, a titolo di
contributo la realizzazione dello « Sbarra-
mento antiintrusione salina alla foce del
fiume Brenta »;

2. Al fine di promuovere la sostenibilità
della mobilità urbana, anche mediante l’e-
stensione della rete metropolitana e del
trasporto rapido di massa, è autorizzata la
spesa di euro 27.000.000 per l’anno 2025,

di euro 53.000.000 per l’anno 2026, di euro
58.000.000 per l’anno 2027, di euro
80.000.000 per l’anno 2028 e di euro
340.000.000 per gli anni da 2029 a 2036, da
destinare:

a) nel limite di 25 milioni di euro per
il 2025 e di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2032, per il comple-
tamento della linea C della metropolitana
di Roma di cui all’articolo 1 comma 478,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197;

b) nel limite di 2 milioni di euro per
l’anno 2025, di 3 milioni di euro per l’anno
2026, di 33 milioni di euro per l’anno 2027
e di 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2028 al 2036, per la realizzazione
del prolungamento della metropolitana della
città di Milano « M5 Cinisello-Monza »;

3. Al fine di rilanciare lo sviluppo eco-
nomico del Mezzogiorno attraverso il com-
pletamento della rete infrastrutturale pri-
maria e di contribuire agli obiettivi dell’U-
nione europea in materia di rete transeu-
ropea dei trasporti, è autorizzata la spesa
di euro 7.000.000 per l’anno 2025 da de-
stinare:

a) nel limite di 2 milioni di euro per
l’anno 2025, a Rete Ferroviaria Italiana
Spa a titolo di contributo per il completa-
mento dei lavori per la riattivazione dello
scalo merci ferroviario di Lamezia Terme;

b) nel limite di 4 milioni di euro per
l’anno 2025, ad ANAS Spa per la realizza-
zione di un progetto di fattibilità tecnica ed
economica per la realizzazione del raddop-
pio della tangenziale di Caserta, in nuova
sede ovvero attraverso la costruzione di
una seconda corsia per senso di marcia alla
strada statale 700 della Reggia di Caserta;

c) nel limite di 1 milione di euro per
l’anno 2025, al comune di Capua a titolo di
contributo per le opere di messa in sicu-
rezza statica del « Ponte Nuovo sul Vol-
turno »;

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 69.376.298 per l’anno
2025, a euro 88.269.298 per l’anno 2026, a
euro 189.000.000 per l’anno 2027, a euro
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159.000.000 per l’anno 2028 e a euro
680.000.000 per gli anni dal 2029 al 2036,
si provvede:

a) quanto a euro 69.376.298 per l’anno
2025 e euro 88.269.298 per l’anno 2026,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a euro 189.000.000 per l’anno
2027, a euro 159.000.000 per l’anno 2028 e
a euro 680.000.000 per gli anni da 2029 al
2036, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 120, comma 1,
della presente legge.

71.01. Molinari, Andreuzza, Cavandoli,
Frassini, Furgiuele, Matone, Ottaviani,
Ziello, Zinzi, Barabotti, Cattoi, Gusme-
roli, Dara.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria limitatamente al comma 1, lettere
c), e), m), o) e p) e al comma 3, lettera

c))

Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

Art. 71-bis.

(Disposizioni in materia di abbattimento delle
barriere architettoniche)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 2 del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo la lettera a), è inserita la
seguente:

« a-bis) persone fisiche, al di fuori
dell’esercizio di attività di impresa, arte o
professione, con riferimento agli interventi
su edifici composti da due a quattro unità
immobiliari distintamente accatastate, an-
che se posseduti da un unico proprietario o
in comproprietà da più persone fisiche; »;

b) alla lettera b), le parole da: « abbia
un reddito di riferimento non superiore a
15.000 euro » a: « disabilità accertata ai
sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104 » sono sostituite dalle se-
guenti: « sia qualificabile come persona an-
ziana ai sensi decreto legislativo 15 marzo
2024, n. 29. ».

71.07. Comba.

Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

Art. 71-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per inquilini
morosi incolpevoli)

1. Presso il Ministero delle infrastrut-
ture e trasporti è ripristinato il Fondo di
cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124.

2. La dotazione, per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, è pari a 9 milioni di
euro.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

71.011. Cavo, Bicchielli, Brambilla, Carfa-
gna, Alessandro Colucci, Pisano, Semen-
zato, Tirelli.

Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

Art. 71-bis.

(Programma nazionale pluriennale straordi-
nario di edilizia residenziale sociale)

1. Nelle more della definizione e attua-
zione del Piano casa Italia di cui all’articolo
71 della presente legge, al fine di incremen-
tare e riqualificare il patrimonio immobi-
liare destinato all’edilizia residenziale so-
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ciale, rigenerare il tessuto socio-economico,
rifunzionalizzare spazi e immobili pubblici
e privati, sotto il profilo della sostenibilità
e della densificazione dei tessuti edilizi,
senza nuovo consumo di suolo, mediante il
riuso, la rigenerazione e la riorganizza-
zione del patrimonio edilizio esistente, fa-
vorendo il risparmio energetico e la realiz-
zazione di costruzioni antisismiche nonché
la promozione, da parte degli enti territo-
riali, di politiche urbanistiche mirate a un
processo integrato di rigenerazione delle
aree e dei tessuti edilizi degradati, attra-
verso lo sviluppo dell’edilizia sociale, me-
diante una programmazione nazionale plu-
riennale, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, il Fondo per il programma
« Abita », con una dotazione pari a 2.000
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 e 1.500 milioni di euro annui
a decorrere dal 2027.

2. Il programma Abita è altresì finaliz-
zato a favorire l’attuazione delle misure
previste dalla missione 5, componente 2,
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e a incrementare l’interlocuzione
degli enti territoriali con l’Unione europea
per quanto concerne l’accesso e l’utilizzo
dei fondi strutturali e di investimento eu-
ropei in materia di housing sociale, rigene-
razione urbana, transizione energetica, con-
trasto dell’emergenza abitativa, attraverso
l’ottimizzazione e la razionalizzazione del-
l’utilizzo delle risorse disponibili a tali fini
anche in ambito europeo.

3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro delle imprese e del
made in Italy, da adottare, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti:

a) i contenuti, i termini e le modalità
di presentazione delle proposte, dei fabbi-
sogni e delle disponibilità che gli enti ter-
ritoriali trasmettono al Ministero delle in-

frastrutture e dei trasporti per le finalità di
cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo;

b) i criteri per la redazione del cro-
noprogramma nazionale di intervento, in
coerenza con le finalità della presente legge,
privilegiando interventi che favoriscano l’at-
tivazione di finanziamenti sia pubblici, sia
privati, il coinvolgimento di operatori pri-
vati, anche del Terzo settore, le misure e i
modelli di inclusione sociale, innovazione
sociale, assistenza delle persone fragili, co-
living e co-housing;

c) l’entità massima del contributo ri-
conoscibile.

4. Una quota degli alloggi sociali realiz-
zati o riqualificati, pari al 10 per cento del
totale, è destinata alla locazione tempora-
nea a soggetti sottoposti a procedure di
sfratto o alla locazione temporanea agli
assegnatari di alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica in corso di ristrutturazione o
riqualificazione.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo, pari a
2.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e 1.500 milioni di euro
annui a decorrere dal 2027, si provvede
mediante le seguenti modificazioni:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, en-
tro, rispettivamente, il 30 giugno 2025 e il
30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio. »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si av-
valgono della facoltà di cui al primo periodo
del presente comma versano, a titolo di im-
posta sostitutiva, il 10 per cento del valore
della riserva non distribuibile di cui al mede-
simo comma. L’imposta di cui al quinto pe-
riodo è versata entro il 30 giugno 2025 »;

f) dopo il comma 5-bis, è inserito il se-
guente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-

mento all’imposta dovuta per gli anni 2024 e
2025 »;

g) il comma 7 è abrogato.;

dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di monopolio della
cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

« TITOLO II-bis

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’in-
troduzione, l’importazione e la vendita della
cannabis e dei suoi derivati sono soggette a
monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per
uso personale di cannabis fino al numero
massimo di cinque piante di sesso femmi-
nile, nonché la cessione a terzi di piccoli
quantitativi dei suoi derivati destinati al
consumo immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di eseguire direttamente tutte le
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fasi di lavorazione della cannabis conferita,
nonché di concedere all’interno del terri-
torio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti
di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le moda-
lità di concessione delle licenze di coltiva-
zione della cannabis, le modalità di acqui-
sizione delle relative sementi e le proce-
dure di conferimento della lavorazione dei
suoi derivati, determinando annualmente
la specie della qualità coltivabile e le rela-
tive quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il
livello dell’aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di concedere all’interno del ter-
ritorio nazionale licenza di vendita al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l’attribuzione
delle licenze di vendita al dettaglio, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltiva-
zione, la vendita di cannabis e la deten-
zione a qualunque titolo dei suoi derivati,
ad eccezione di piccoli quantitativi desti-
nati al consumo immediato, effettuate in
violazione del monopolio previsto dal pre-
sente titolo. La violazione del monopolio è
punita ai sensi di quanto previsto dalla
presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si
applica, per quanto compatibile, la disci-
plina del Titolo III. »;

b) al titolo della legge, le parole: « e
dei tabacchi » sono sostituite dalle seguenti:
« , dei tabacchi, della cannabis e dei suoi
derivati ».;

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, comma 41, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 21
per cento ».

71.016. Pellegrini, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

ART. 72.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto-legge 7 maggio 2024,
n. 60, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 luglio 2024, n. 95 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 22:

1) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2027 »;

2) al comma 3, le parole: « 650 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 1.000 euro »;

b) all’articolo 23, comma 1, le parole:
« al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 dicembre 2027 » e le pa-
role: « 650 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1.000 euro »;

c) all’articolo 24, comma 1, le parole:
« al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 dicembre 2027 » e le pa-
role: « 650 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1.000 euro ».

Conseguentemente:

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per effetto di quanto disposto ai commi
1 e 1-bis del presente articolo, sono modi-
ficati come segue i limiti di spesa previsti
dagli articoli da 22 a 24 del decreto-legge 7
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maggio 2024, n. 60, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95:

a) il limite di spesa di cui all’articolo
22, comma 7, primo periodo, è incremen-
tato in misura pari a 0,7 milioni di euro per
l’anno 2024, a 450 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028 e a 350
milioni per il 2029;

b) il limite di spesa di cui all’articolo
23, comma 4, primo periodo, è incremen-
tato in misura pari a 0,4 milioni di euro per
l’anno 2024, a 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028 e a 100
milioni per il 2029;

c) il limite di spesa di cui all’articolo
24, comma 7, primo periodo, è incremen-
tato in misura pari a 2,1 milioni di euro per
l’anno 2024, a 350 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028 e a 250
milioni per il 2029;

sopprimere il comma 3;

all’articolo 77, comma 1, sostituire la
lettera c) con la seguente:

c) al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: « di 1.800 milioni di euro per l’anno
2024 » sono inserite le seguenti: « e di 6.148
milioni di euro per l’anno 2025, 3.052 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 e 5.434 mi-
lioni per l’anno 2027 »;

dopo l’articolo 119, aggiungere il se-
guente:

Art. 119-bis.

(Efficientamento della spesa mediante la re-
visione dei sussidi ambientalmente dannosi)

1. Fatta eccezione per i sussidi stretta-
mente connessi al consumo di beni e servizi
essenziali, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate

pari a 3 miliardi di euro per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027.

72.3. Stefanazzi, Sarracino, Ubaldo Pa-
gano, Lacarra, De Luca.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le pa-
role: destinando il 15 per cento delle ri-
sorse dell’ammontare complessivo del fondo
a favore degli investimenti da realizzarsi
nei territori di Sicilia e Sardegna, propor-
zionalmente al numero degli abitanti che
ha ciascuna isola, in attuazione dell’arti-
colo 119, comma 6, della Costituzione.

72.11. Calderone, Giagoni, Polo, Fenu,
Ghirra, Ciancitto, Longi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di rilanciare la nascita e lo
sviluppo di micro, piccole e medie imprese
operanti nei settori economici strategici
delle aree di cui al comma 3, attraverso
incentivi per la formazione e l’occupazione
di forza lavoro locale, nonché per la digi-
talizzazione delle medesime imprese, è isti-
tuito il Programma di Rilancio e Sviluppo
del Mezzogiorno, di durata quinquennale,
finalizzato a:

a) sviluppare la filiera agroalimentare
e vitivinicola, anche mediante l’incentiva-
zione dell’utilizzo dell’agricoltura di preci-
sione nella fase di produzione, nonché del-
l’implementazione, da parte delle imprese
di produzione primaria, delle fasi di tra-
sformazione e vendita;

b) sviluppare l’artigianato di alta
gamma, anche attraverso incentivi per l’in-
tera filiera, in tutte le fasi di lavorazione
del processo produttivo svolte sui territori
di cui al comma 3, nonché mediante in-
centivi alle imprese che abbiano delocaliz-
zato in tutto o in parte le proprie attività
produttive, in uno Stato europeo o extra-
europeo, a rilocalizzare tali attività nei
medesimi territori.

3-ter. Il Programma di cui al comma
3-bis è definito con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
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il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali e di concerto con il Ministro delle
imprese e del made in Italy, e con il Mini-
stro dell’agricoltura e della sovranità ali-
mentare e delle foreste, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

3-quater. Una quota pari a 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2029 del fondo di cui al comma 3, è vin-
colata al finanziamento del Programma di
cui al comma 3-bis.

72.12. Bagnai, Carrà, Furgiuele, Giagoni,
Loizzo, Pierro, Sasso, Sudano, Zinzi, Mi-
nardo.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione giovanile, per i contratti di appren-
distato professionalizzante stipulati a de-
correre dal 1° gennaio 2025, è riconosciuto
ai datori di lavoro che occupano alle pro-
prie dipendenze un numero di addetti pari
o inferiore a nove uno sgravio contributivo
del 100 per cento con riferimento alla
contribuzione dovuta ai sensi dell’articolo
1, comma 773, quinto periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi
contributivi maturati nei primi tre anni di
contratto, restando fermo il livello di ali-
quota del 10 per cento per i periodi con-
tributivi maturati negli anni di contratto
successivi al terzo.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, valutati in 3,8 milioni di euro per
l’anno 2025, 11,4 milioni di euro per l’anno
2026 e 36,8 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2027, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

72.14. Gadda, Faraone, Del Barba.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione giovanile, per i contratti di appren-

distato professionalizzante stipulati a de-
correre dal 1° gennaio 2025, è riconosciuto
ai datori di lavoro che occupano alle pro-
prie dipendenze un numero di addetti pari
o inferiore a nove uno sgravio contributivo
del 100 per cento con riferimento alla
contribuzione dovuta ai sensi dell’articolo
1, comma 773, quinto periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi
contributivi maturati nei primi tre anni di
contratto, restando fermo il livello di ali-
quota del 10 per cento per i periodi con-
tributivi maturati negli anni di contratto
successivi al terzo.

6-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 6-bis, valutati in 3,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 11,4 milioni
di euro per l’anno 2026 e 36,8 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2027 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

* 72.16. Frassini, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Giaccone, Nisini, Caparvi, Gia-
goni.

* 72.15. Steger.

Dopo l’articolo 72, aggiungere il se-
guente:

Art. 72-bis.

(Misure per gli investimenti nel settore della
distribuzione)

1. All’articolo 6, comma 4, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e suc-
cessive modificazioni dopo le parole: « per
via marittima » sono aggiunte le seguenti:
« nonché per i trasferimenti nazionali di
tabacchi lavorati e dei prodotti di cui agli
articoli 62-quater.1 e 62-quater.2 sottoposti
a regime fiscale ai sensi del presente testo
unico. Per i prodotti di cui agli articoli
62-quater, 62-quater.1 e 62-quater.2 la pre-
detta facoltà di esonero è estesa anche alle
cauzioni da prestare sul prodotto in gia-
cenza nei depositi ».
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2. La facoltà di esonero di cui al comma
1 è esercitata dall’Agenzia delle dogane e
dei monopoli previa acquisizione di idonee
referenze bancarie da parte degli istituti di
credito dei soggetti richiedenti e verificata
la valutazione storica, prospettica e com-
parativa del rischio di insolvenza dei me-
desimi soggetti.

72.012. Patriarca, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 72, aggiungere il se-
guente:

Art. 72-bis.

(Disposizioni urgenti per i lavoratori por-
tuali)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « a novanta
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « a
centoquattordici mesi »;

b) al comma 7, le parole: « per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « per ciascuno de-
gli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026 ».

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 997, secondo periodo, le
parole « i trentasei mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « i cinquantaquattro mesi »;

b) al comma 998, dopo le parole « nel
limite delle risorse aggiuntive di euro
4.830.000 per ciascuno degli anni dal 2022
al 2024 » sono aggiunte le seguenti: « e di
euro 7.828.800 per gli anni 2025 e 2026 ».

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 11.513.300 euro per l’anno
2025 e 12.712.400 per l’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre

2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

72.018. Iaia, Deidda, Antoniozzi.

Dopo l’articolo 72, aggiungere il se-
guente:

Art. 72-bis.

(Disposizioni per la riqualificazione profes-
sionale dei lavoratori nei porti)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, relativo all’operatività dell’Agenzia
per la somministrazione del lavoro in porto
e per la riqualificazione professionale, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « a novanta
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « a
centodue mesi »;

b) al comma 7, le parole: « 8.800.000
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « e
8.800.000 euro per ciascuno degli anni 2022,
2023, 2024 e 2025 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 8.800.000 euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dalla presente
legge.

72.019. De Palma, Cannizzaro.

ART. 73.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di potenziare il settore
produttivo ed incentivare l’autoimprendi-
torialità, per gli anni 2025, 2026 e 2027, alle
operazioni di finanziamento disciplinate dal-
l’articolo 111 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, si applica il limite di
garanzia dell’80 per cento ai finanziamenti
di importo superiore a 50.000 euro e fino a
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75.000 euro. Per i medesimi finanziamenti
di cui all’articolo 111 del citato decreto
legislativo n. 385 del 1993, concessi negli
anni 2025, 2026 e 2027, il limite temporale
dell’ammortamento è estensibile a quindici
anni.

73.2. Pisano, Bicchielli, Brambilla, Carfa-
gna, Cavo, Alessandro Colucci, Semen-
zato, Tirelli.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

1. Nelle more della riforma organica
della disciplina normativa dei consorzi e
delle cooperative di garanzia collettiva dei
fidi, il procedimento per l’adozione del
provvedimento di revoca ai sensi dell’arti-
colo 4 del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53,
conseguente al venir meno di un volume di
attività finanziaria pari o superiore a cen-
tocinquanta milioni di euro, è sospeso per
ventiquattro mesi se il confidi interessato
comunica alla Banca d’Italia, unitamente
agli altri confidi coinvolti, l’avvio di un
processo di integrazione che consenta al
suo termine il rispetto della soglia di cen-
tocinquanta milioni di euro del volume
d’attività finanziaria, di cui al comma 1 del
citato articolo 4.

73.04. Rubano, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Fondo per l’incentivazione dell’aggregazione
tra imprese)

1. Al fine di promuovere la fusione tra
le piccole e micro-imprese con sede nel
territorio nazionale, nello stato di previ-
sione del Ministero delle imprese e del
made in Italy è istituito il Fondo per l’in-
centivazione dell’aggregazione tra imprese,
con una dotazione iniziale pari a 1.000

milioni euro a decorrere dall’anno 2025. Le
risorse del fondo sono destinate alla con-
cessione di contributi a fondo perduto in
favore delle imprese di nuove costituzione
risultanti dalla fusione tra piccole imprese,
micro-imprese e tra queste ultime, a con-
dizione che impieghino almeno 15 lavora-
tori dipendenti a tempo indeterminato.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
erogato nell’esercizio finanziario successivo
a quello di costituzione ed è riconosciuto
sotto forma di un credito d’imposta pari al
30 per cento del capitale sociale. In ogni
caso il credito d’imposta non può eccedere
un importo pari a 2 milioni di euro.

3. Non possono beneficiare del credito
d’imposta le società che controllavano di-
rettamente o indirettamente la società sog-
gette alla fusione, erano sottoposte a co-
mune controllo o erano collegate con la
stessa ovvero erano da questa controllate
prima della fusione. Lo scioglimento, ov-
vero l’ulteriore fusione, dell’impresa bene-
ficiaria prima di cinque esercizi finanziari
comporta la decadenza dal beneficio, con
obbligo di restituzione delle somme e re-
lativi interessi.

4. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, da adottarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono definite le modalità e i criteri di
accesso al fondo e di attuazione del pre-
sente articolo.

5. Alle minori entrate derivanti dall’ap-
plicazione delle disposizioni contenute nel
presente articolo, pari a 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede attraverso le minori spese derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31
marzo 2025, sono adottati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assicu-
rino minori spese pari a 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025. Qualora
le suddette misure non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati dal presente comma, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
da adottare entro il 15 settembre 2025 è
determinata la misura dell’incremento del
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prelievo erariale unico sugli apparecchi di
cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b),
del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, al fine di assicurare un gettito
corrispondente a quello necessario al rag-
giungimento dell’importo di 1.000 milioni
di euro.

73.05. Marattin.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Disposizioni in materia portuale)

1. All’articolo 199, comma 1, lettera b),
quarto periodo, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
relativo all’erogazione di contributi in fa-
vore del soggetto fornitore di lavoro por-
tuale e delle imprese autorizzate allo svol-
gimento di operazioni portuali, titolari di
contratti di appalto e di attività comprese
nel ciclo operativo, da parte delle Autorità
di sistema portuale, le parole: « e di 2
milioni di euro per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « e di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025,
2026 e 2027 ». Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e
di indebitamento netto derivanti dal pre-
sente comma, pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 505, della legge 29
dicembre 2022, n. 197.

2. I commi 3-septies, 3-octies e 3-novies
dell’articolo 10 del decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
sono sostituiti dai seguenti:

« 3-septies. Le Autorità di sistema por-
tuale, successivamente all’approvazione del
conto consuntivo dell’anno 2023 e non ol-
tre sessanta giorni dalla data di istituzione
del fondo speciale di cui al comma 3-no-
vies, compatibilmente con le disponibilità

di bilancio, conferiscono allo stesso fondo
una quota pari all’1 per cento delle entrate
proprie derivanti dal gettito delle tasse sulle
merci imbarcate e sbarcate di cui all’arti-
colo 13, comma 1, lettera c), della legge 28
gennaio 1994, n. 84, per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, già destinata al finan-
ziamento di misure di incentivazione al
pensionamento anticipato per i lavoratori
dipendenti da imprese titolari di autoriz-
zazione o di concessioni ai sensi degli ar-
ticoli 16 e 18 della citata legge n. 84 del
1994 o da terminal portuali asserviti allo
sbarco e imbarco di persone titolari di
concessioni ai sensi dell’articolo 36 del Co-
dice della navigazione, che applichino il
contratto collettivo nazionale dei lavoratori
dei porti, nonché per i dipendenti delle
medesime Autorità di sistema portuale.

3-octies. A decorrere dall’anno 2024, suc-
cessivamente all’approvazione del conto con-
suntivo, le Autorità di sistema portuale,
compatibilmente con le disponibilità di bi-
lancio, conferiscono una quota pari all’1
per cento delle entrate proprie derivanti
dal gettito delle tasse sulle merci imbarcate
e sbarcate di cui all’articolo 13, comma 1,
lettera c), della legge 28 gennaio 1994, n. 84,
al fondo speciale di cui al comma 3-novies.

3-novies. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sentite le parti sti-
pulanti il contratto collettivo nazionale dei
lavoratori dei porti e la Conferenza nazio-
nale di coordinamento delle Autorità di
sistema portuale, di cui all’articolo 11-ter
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è isti-
tuito, presso l’INPS, un fondo speciale de-
stinato all’attuazione delle misure di incen-
tivazione al pensionamento anticipato di
cui al comma 3-septies. Con il medesimo
decreto, si provvede alla disciplina del fondo,
ivi inclusi i criteri, le modalità di gestione
e le prestazioni dallo stesso erogate. ».

3. Al fine di assicurare una program-
mazione sistemica delle infrastrutture por-
tuali distribuite lungo l’intera costa della
regione Lazio, all’Allegato A della legge 28
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gennaio 1994, n. 84, al numero 4), dopo le
parole: « e Gaeta » sono aggiunte le se-
guenti: « , nonché Porto canale di Rio Mar-
tino ».

73.013. Molinari, Barabotti, Cattoi, Dara,
Furgiuele, Frassini, Maccanti, Miele, Mar-
chetti, Ottaviani, Pretto.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Riversamento spontaneo del Credito d’im-
posta relativo alle annualità 2015-2019 per
le attività di ricerca e sviluppo delle aziende

di moda)

1. Alle imprese operanti nell’industria
tessile e della moda, della produzione cal-
zaturiera e della pelletteria (settore tessile,
moda e accessori), per le quali erano in-
tervenute le linee di prassi indicate nella
Circolare del Ministero dello sviluppo eco-
nomico n. 46586/2009, nella Circolare del-
l’Agenzia delle entrate n. 5/E del 16 marzo
2016 e nelle FAQ del Ministero dello svi-
luppo economico del 2017, successiva-
mente superate dall’interpretazione conte-
nuta nella Risoluzione n. 41/E del 26 luglio
2022 dell’Agenzia delle entrate, si appli-
cano le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo.

2. All’articolo 5 del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 7, le parole: « possono
effettuare il riversamento dell’importo del
credito utilizzato » sono sostituite dalle se-
guenti: « possono effettuare il versamento
di un importo pari al 30 per cento del
credito utilizzato »;

b) al comma 9, le parole: « entro il 31
ottobre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 28 febbraio 2025 »;

c) al comma 10, le parole: « entro il 16
dicembre 2024 », « entro il 16 dicembre
2025 » ed « entro il 16 dicembre 2026 »

sono sostituite, rispettivamente, dalle se-
guenti: « entro il 16 dicembre 2025 » ed
« entro il 16 dicembre 2026 » ed « entro il
16 dicembre 2027, ovvero entro il 16 di-
cembre 2034 mediante pagamento rateale
in dieci anni da effettuarsi entro il 16
dicembre di ciascun anno a partire dal 16
dicembre 2025 »;

d) il comma 12 è soppresso.

3. I soggetti che hanno già provveduto,
in attuazione di quanto previsto dall’arti-
colo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, al riversa-
mento spontaneo in tutto o in parte delle
somme possono sospendere il pagamento
delle rate residue per la parte eccedente gli
importi di cui al comma 1, lettera a) e
chiedere il rimborso degli importi già even-
tualmente versati in eccedenza. La do-
manda è presentata all’Agenzia delle en-
trate, a pena di decadenza, entro novanta
giorni dalla pubblicazione del Provvedi-
mento dell’Amministrazione finanziaria di
esplicazione delle relative modalità opera-
tive.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -10.000.000:
2026: -10.000.000;
2027: –.

73.017. Barabotti, Furgiuele, Andreuzza,
Cattoi, Frassini, Ottaviani.

ART. 74.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 74.

(Misure per attività di ricerca nell’energia
nucleare)

1. Al fine di potenziare le attività di
ricerca e sviluppo di tecnologie innovative
nel campo dell’energia nucleare da fissione,
è istituito, nello stato di previsione del
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Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, il Fondo per attività di ricerca
nell’energia nucleare da fissione con una
dotazione iniziale pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2025, destinato al finanziamento
di investimenti in progetti di ricerca e svi-
luppo in ambito nucleare.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono adottate le disposizioni
attuative del comma 1.

3. A valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 478, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, possono essere con-
cesse agevolazioni alle imprese, con parti-
colare riferimento a quelle che operano in
settori ad alta intensità energetica, che in-
tendono investire nella ricerca nel campo
della fisica e dell’ingegneria nucleare da
fissione per applicazioni industriali tecno-
logiche.

4. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, da adottare di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono adottate le di-
sposizioni attuative di cui al comma 3.

5. Per le finalità di cui al comma 3, la
dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 478, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è incrementata di 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -30.000.000;
2026: -10.000.000;
2027: -10.000.000.

74.1. Cavo, Bicchielli, Tirelli, Brambilla,
Carfagna, Alessandro Colucci, Pisano,
Semenzato.

Dopo l’articolo 74, aggiungere il se-
guente:

Art. 74-bis.

(Misure di sostegno alle imprese nel settore
della moda)

1. In considerazione del significativo im-
patto collegato alla crisi del comparto moda
e delle esigenze di tutela e rilancio della
filiera produttiva del distretto industriale
pratese, è attribuito al comune di Prato un
contributo di 10 milioni di euro per l’anno
2025, per il sostegno economico alle im-
prese del settore tessile del distretto indu-
striale pratese, così come individuato dalla
regione Toscana con propria deliberazione
21 febbraio 2000, n. 69, ai sensi della legge
5 ottobre 1991, n. 317 e della legge 11
maggio 1999, n. 140, per attività di studi,
ricerche e progetti collettivi e di filiera. Ai
fini di cui al presente comma, il sostegno
alle imprese può essere disposto per una o
più delle seguenti linee di intervento:

a) efficientamento o riduzione dei co-
sti di approvvigionamento energetico;

b) transizione digitale e adozione di
tecnologie abilitanti;

c) ricerca, sviluppo e innovazione;

d) transizione ecologica ed economia
circolare;

e) rafforzamento della cultura sugli
standard di prevenzione e tutela della sa-
lute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

f) riassetto organizzativo del distretto
teso all’irrobustimento della filiera produt-
tiva.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti le modalità di erogazione del con-
tributo di cui al comma 1, i criteri per la
selezione dei programmi e delle attività
finanziabili, le spese ammissibili nonché le
modalità di verifica, di controllo e di ren-
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dicontazione delle spese sostenute utiliz-
zando il medesimo contributo.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

74.06. Di Sanzo, Furfaro, Fossi, Bonafè,
Simiani, Gianassi.

Dopo l’articolo 74, aggiungere il se-
guente:

Art. 74-bis.

(Fondo per attività di ricerca nell’energia
nucleare da fissione)

1. Al fine di potenziare le attività di
ricerca e sviluppo di tecnologie innovative
nel campo dell’energia nucleare da fissione,
è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, il fondo per attività di ricerca nel-
l’energia nucleare da fissione con una do-
tazione pari a 20 milioni di euro per l’anno
2025.

2. Le risorse del fondo di cui al comma
1 sono destinate all’Agenzia nazionale per
le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo
economico sostenibile (ENEA) per progetti
in partnership con imprese private.

3. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono adottate le disposizioni
attuative di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato

dall’articolo 121, comma 2, della presente
legge.

* 74.012. Benzoni, Pastorella, Bonetti.

* 74.013. Pisano, Bicchielli, Brambilla, Car-
fagna, Cavo, Alessandro Colucci, Semen-
zato, Tirelli.

Dopo l’articolo 74 aggiungere il seguente:

Art. 74-bis.

(Semplificazione per l’accesso ai crediti d’im-
posta per investimenti in beni strumentali e
per attività di ricerca, sviluppo e innova-
zione di cui ai Piani Transizione 4.0 e Tran-

sizione 5.0)

1. All’articolo 38 del decreto-legge 2
marzo 2024, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 e ovunque ricorrano
nell’articolo sostituire le parole: « 31 dicem-
bre 2025 », con le seguenti: « 30 giugno
2026 »;

b) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Sono agevolabili gli in-
vestimenti sostenuti anche antecedente-
mente alla presentazione della richiesta di
accesso al credito d’imposta, purché effet-
tuati dal 1° gennaio 2024 e rientranti nelle
caratteristiche previste dal presente arti-
colo. »;

c) al comma 4, dopo il primo periodo,
è aggiunto il seguente: « Sono agevolabili
cumulativamente con le agevolazioni cor-
rispondenti alla riduzione di consumo ener-
getico di ciascun processo gli investimenti
riferiti a più processi produttivi presentati
nel medesimo progetto a condizione che
ciascuno di essi consegua una riduzione dei
consumi energetici non inferiore al 5 per
cento. »;

d) al comma 5, lettera a), è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « In tali casi
l’azienda può autocertificare che l’energia
prodotta è destinata all’autoconsumo. »;

e) al comma 6, lettera a), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , salvo
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nel caso che i progetti di risparmio ener-
getico ne riducano l’utilizzo e l’emissione di
CO2 a parità di volumi produttivi. »;

f) al comma 6, lettera b), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « salvo
nel caso che i progetti di risparmio ener-
getico comunque ne riducano l’emissione
di CO2 a parità di volumi produttivi »;

g) al comma 10, dopo il secondo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Il Ministero
delle imprese e del made in Italy e il GSE
rendono disponibili specifiche istruzioni
volte a semplificare le procedure di accesso
al credito d’imposta e a sanare eventuali
errori formali nella presentazione della do-
manda o nella compilazione e nella com-
pletezza delle documentazioni »;

h) al comma 10, quinto periodo, alle
parole: « Resta fermo » sono premesse le
seguenti: « Fatte salve le operazioni di col-
laudo e di completamento delle certifica-
zioni, »;

i) al comma 18, le parole: « con il
credito d’imposta per investimenti in beni
nuovi strumentali di cui all’articolo 1, commi
1051 e seguenti, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, nonché » sono soppresse.

l) al comma 18, dopo il primo periodo,
è aggiunto, in fine, il seguente: « In deroga
alla normativa di riferimento, il credito
d’imposta è cumulabile con i certificati
bianchi aventi a oggetto investimenti effet-
tuati in uno o più beni materiali e imma-
teriali nuovi strumentali all’esercizio d’im-
presa di cui agli allegati A e B alla legge 11
dicembre 2016, n. 232 ed al numero di tali
certificati non si applicano riduzioni in
conseguenza di detto cumulo. ».

2. Il Ministro delle imprese e del made
in Italy, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentito il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
nonché il GSE adeguano le disposizioni
applicative previste dai commi 17, 19 e 20
dell’articolo 38 del decreto-legge 2 marzo
2024, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56 alle dispo-
sizioni del presente articolo entro 30 giorni

dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

74.020. Casasco, Squeri.

Dopo l’articolo 74, aggiungere il se-
guente:

Art. 74-bis.

(Maggiorazione credito d’imposta per l’ac-
quisto di beni mobili strumentali 4.0)

1. Al fine di incentivare l’utilizzo delle
più avanzate tecnologie e l’ammoderna-
mento dei processi di produzione e dei
prodotti in funzione della sostenibilità am-
bientale e resilienza, all’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1057-bis, le parole: « e
fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30
giugno 2026, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « e fino al 31 dicembre 2024,
ovvero entro il 30 giugno 2025, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2024 »

b) dopo il comma 1057-bis, è inserito
il seguente:

« 1057-ter. Alle imprese che effettuano
investimenti in beni strumentali nuovi in-
dicati nell’allegato A annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1°
gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2026,
ovvero entro il 30 giugno 2027, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2026 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, il credito
d’imposta è riconosciuto nella misura del
45 per cento del costo, per la quota di
investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella
misura del 20 per cento del costo, per la
quota di investimenti superiori a 2,5 mi-
lioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e
nella misura del 10 per cento del costo, per
la quota di investimenti superiori a 10
milioni di euro e fino al limite massimo di
costi complessivamente ammissibili pari a
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20 milioni di euro. Per la quota superiore a
10 milioni di euro degli investimenti inclusi
nel PNRR, diretti alla realizzazione di obiet-
tivi di transizione ecologica individuati con
decreto del Ministro delle imprese e del made
in Italy, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, il cre-
dito d’imposta è riconosciuto nella misura
del 10 per cento del costo fino al limite mas-
simo di costi complessivamente ammissibili
pari a 50 milioni di euro. ».

c) al comma 1058-bis, le parole: « e
fino al 31 dicembre 2024, ovvero entro il 30
giugno 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro
il 30 giugno 2026 » e le parole: « 15 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 30
per cento »;

d) il comma 1058-ter è soppresso.

2. Per le finalità di cui al presente
articolo, è autorizzata la spesa di 1,534
miliardi di euro per l’anno 2025, di 2,110
miliardi di euro per l’anno 2026, di 1,940
miliardi di euro per l’anno 2027, di 1,110
miliardi di euro per l’anno 2028, di 365,8
milioni di euro per l’anno 2029, di 250
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2030 al 2033, di 135 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2034 e 2035.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
di cui al presente articolo, pari a 1,534
miliardi di euro per l’anno 2025, di 2,110
miliardi di euro per l’anno 2026, di 1,940
miliardi di euro per l’anno 2027, di 1,110
miliardi di euro per l’anno 2028, di 365,8
milioni di euro per l’anno 2029, di 250
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2030 al 2033, di 135 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2034 e 2035 si provvede
mediante le risorse derivanti dalle seguenti
modificazioni:

dopo l’articolo 2, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-bis.

(Imposta temporanea di solidarietà sulle
grandi fortune)

1. È istituito, per gli anni 2025, 2026 e
2027, un contributo straordinario denomi-

nato « Imposta temporanea di solidarietà
sulle grandi fortune » finalizzato alla ridu-
zione delle aliquote per i redditi da lavoro
e per l’aumento delle pensioni di anzianità.

2. Per le definizioni, gli istituti e quanto
non espressamente previsto nel presente
articolo, valgono le disposizioni del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Soggetti passivi del contributo stra-
ordinario sono le persone fisiche di cui
all’articolo 2, comma 1, del citato testo
unico delle imposte sui redditi.

4. La base imponibile del contributo è
costituito da un patrimonio netto superiore
a 4.500.000 euro derivante dalla somma
delle attività mobiliari ed immobiliari al
netto delle passività finanziarie, posseduto
ovvero detenuto sia in Italia che all’estero.

5. Il contributo è determinato appli-
cando alla base imponibile le seguenti ali-
quote per scaglioni:

a) oltre euro 4.500.000 e fino a euro
10.000.000: 1 per cento;

b) oltre euro 10.000.000 e fino ad euro
50.000.000: 2 per cento;

c) oltre euro 50.000.000 e fino ad euro
100.000.000: 2,5 per cento;

d) oltre euro 100.000.000: 3,5 per cento.

6. Il contributo è versato entro il 30
giugno dell’anno successivo al periodo d’im-
posta di riferimento.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità di attua-
zione e di versamento del contributo.;

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».;
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dopo l’articolo 8, aggiungere il se-
guente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di monopolio della
cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il titolo II, è inserito il se-
guente:

« TITOLO II-bis.

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’in-
troduzione, l’importazione e la vendita della
cannabis e dei suoi derivati sono soggette a
monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per
uso personale di cannabis fino al numero
massimo di cinque piante di sesso femmi-
nile, nonché la cessione a terzi di piccoli
quantitativi dei suoi derivati destinati al
consumo immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di eseguire direttamente tutte le
fasi di lavorazione della cannabis conferita,
nonché di concedere all’interno del terri-

torio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti
di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le moda-
lità di concessione delle licenze di coltiva-
zione della cannabis, le modalità di acqui-
sizione delle relative sementi e le proce-
dure di conferimento della lavorazione dei
suoi derivati, determinando annualmente
la specie della qualità coltivabile e le rela-
tive quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il
livello dell’aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di concedere all’interno del ter-
ritorio nazionale licenza di vendita al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l’attribuzione
delle licenze di vendita al dettaglio, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltiva-
zione, la vendita di cannabis e la deten-
zione a qualunque titolo dei suoi derivati,
ad eccezione di piccoli quantitativi desti-
nati al consumo immediato, effettuate in
violazione del monopolio previsto dal pre-
sente titolo. La violazione del monopolio è
punita ai sensi di quanto previsto dalla
presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si
applica, per quanto compatibile, la disci-
plina del titolo III. »;

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 187 — Commissione V



b) al titolo della legge, le parole: « e
dei tabacchi » sono sostituite dalle seguenti:
« , dei tabacchi, della cannabis e dei suoi
derivati ».

74.025. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto, Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

ART. 75.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare continuità
alle misure di valorizzazione della filiera
delle fibre tessili naturali e provenienti da
processi di riciclo, attuate ai sensi dell’ar-
ticolo 10, della legge 27 dicembre 2023,
n. 206, l’autorizzazione di spesa di cui al
comma 1 del medesimo articolo 10 è inte-
grata di 10 milioni di euro per l’anno 2025.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 con le seguenti: 110
milioni di euro per l’anno 2025.

75.19. La Porta.

Dopo l’articolo 75, aggiungere il se-
guente:

Art. 75-bis.

(Fondo di garanzia per le PMI)

1. All’articolo 15-bis, comma 1, del de-
creto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « al 31 dicem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« al 31 dicembre 2025 »;

b) alla lettera e), le parole: « non in-
feriore a 250 e non superiore a 499 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 499 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 200 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

75.03. Peluffo, Ubaldo Pagano, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Orlando.

Dopo l’articolo 75, aggiungere il se-
guente:

Art. 75-bis.

(Contratti di sviluppo)

1. Per il finanziamento dei contratti di
sviluppo relativi ai progetti di sviluppo in-
dustriale, disciplinati dall’articolo 43 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa
complessiva di 200 milioni di euro per
l’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 200 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

75.09. Peluffo, Ubaldo Pagano, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Orlando.

Dopo l’articolo 75, aggiungere il se-
guente:

Art. 75-bis.

(Misure in materia di sostegno all’interna-
zionalizzazione e alla competitività delle im-

prese italiane)

1. Nell’ambito del Fondo rotativo di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
28 maggio 1981, n. 251, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,
n. 394, è istituita un’apposita sezione avente
carattere rotativo con dotazione finanzia-
ria iniziale pari ad euro 100 milioni per il
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2025, gestita da Simest Spa con contabilità
separata, denominata « Sezione Crescita »
destinata all’acquisizione, anche in Italia,
di quote non di controllo del capitale di
rischio, nonché all’eventuale concessione di
finanziamento di soci, o alla sottoscrizione
di strumenti finanziari partecipativi, di pic-
cole e medie imprese, nonché di imprese a
media capitalizzazione individuate con de-
liberazione del Comitato agevolazioni di
cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, partecipate da im-
prese italiane, al fine di sostenerne i pro-
cessi di internazionalizzazione e la crescita
sui mercati internazionali. Le operazioni di
cui al presente comma sono effettuate a
condizioni di mercato e in coerenza con il
principio dell’operatore privato in una eco-
nomia di mercato, in co-investimento con
operatori privati e alle medesime condi-
zioni applicate dagli stessi, o comunque
non deteriori. Il Comitato agevolazioni di
cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, definisce con pro-
prie deliberazioni termini, modalità e con-
dizioni dell’intervento di cui al presente
comma, eventuali settori prioritari di in-
tervento, nonché i criteri per la selezione
dei progetti di investimento e le modalità di
cui Simest Spa può avvalersi per l’istrutto-
ria e la gestione degli investimenti. All’in-
tervento di cui al presente comma non si
applica l’articolo 6 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 100 milioni per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa, per l’anno
2025, di cui all’articolo 1, comma 49, let-
tera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

3. Nell’ambito del Fondo rotativo di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
28 maggio 1981, n. 251, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,
n. 394, è istituita un’apposita sezione avente
carattere rotativo con dotazione finanzia-
ria iniziale pari ad euro 100 milioni per il
2025, gestita da Simest Spa con contabilità
separata, denominata « Sezione Investi-
menti Infrastrutture » destinata all’acquisi-
zione di quote non di controllo del capitale

di rischio di società estere, anche di scopo,
partecipate, anche indirettamente, da im-
prese italiane e impegnate nell’esecuzione
di contratti all’estero di interesse strategico
con il coinvolgimento delle filiere produt-
tive italiane. Le operazioni di cui al pre-
sente comma sono effettuate a condizioni
di mercato e in coerenza con il principio
dell’operatore privato in una economia di
mercato, in co-investimento con operatori
privati, e possono consistere, oltre che nel-
l’acquisizione di quote di partecipazione al
capitale di società estere, anche nella sot-
toscrizione di strumenti finanziari, anche
subordinati, o partecipativi, compreso il
finanziamento di soci. Il Comitato agevo-
lazioni di cui all’articolo 1, comma 270,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, defi-
nisce con proprie deliberazioni termini,
modalità e condizioni, dell’intervento degli
interventi di cui al presente comma, non-
ché eventuali aree geografiche prioritarie, i
criteri per la selezione dei progetti di in-
vestimento e le modalità di cui Simest Spa
può avvalersi per l’istruttoria e la gestione
degli investimenti. Agli interventi di cui al
presente comma non si applica l’articolo 6
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari
a euro 100 milioni per l’anno 2025, si
provvede mediante versamento, entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, da parte di Simest Spa all’entrata di
una quota pari a euro 100 milioni delle
risorse disponibili sul conto di tesoreria
n. 22044 e derivanti dall’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 49, let-
tera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dall’effettivo versamento disposto dal
primo periodo, l’importo ivi previsto è suc-
cessivamente riassegnato alla Sezione inve-
stimenti infrastrutture di cui al comma 3.

5. Al fine di razionalizzare la gestione
degli strumenti a supporto dell’internazio-
nalizzazione delle imprese, nell’ambito del
Fondo rotativo di cui all’articolo 2, comma
1, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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29 luglio 1981, n. 394, è istituita, per le
finalità di cui all’articolo 18-quater del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, un’apposita sezione deno-
minata sezione « Venture Capital ed Inve-
stimenti Partecipativi », avente carattere
rotativo e gestita da Simest Spa con con-
tabilità separata, che a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge
subentra automaticamente in tutte le situa-
zioni e i rapporti giuridici, attivi e passivi,
del fondo rotativo, gestito da Simest Spa, di
cui all’articolo 1, comma 932, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, che conseguente-
mente è soppresso insieme al comitato di
cui all’articolo 6 del decreto del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale del 13 aprile 2022. Entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, Simest Spa versa all’Entrata
le disponibilità del Fondo di cui all’articolo
1, comma 932, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro trenta giorni dall’effettivo versamento
disposto dal primo periodo, un importo
corrispondente alle risorse versate è rias-
segnato alla sezione di cui al presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, per le finalità di cui al presente
comma, provvede, con proprio decreto, ad
effettuare le occorrenti variazioni di bilan-
cio, in termini di residui, di competenza e
di cassa, ivi comprese l’istituzione, la mo-
difica e la soppressione di missioni e pro-
grammi. Restano salvi e continuano a tro-
vare applicazione tutti gli atti e i provve-
dimenti attuativi vigenti adottati ai sensi
dell’articolo 18-quater del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
nonché le delibere adottate dal comitato di
cui all’articolo 6 del decreto del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale del 13 aprile 2022 vigenti alla
data di entrata in vigore della presente
legge. Alla sezione di cui al presente comma
non si applica l’articolo 6 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

6. All’articolo 18-quater, comma 1, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, le parole: « del Fondo
rotativo per operazioni di venture capital di
cui all’articolo 1, comma 932, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 », sono sostituite dalle
seguenti: « della sezione “Venture Capital e
Investimenti Partecipativi”, del Fondo ro-
tativo di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 1981, n. 394 ». L’articolo 1, comma
932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è abrogato.

75.011. Orsini, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 75, aggiungere il se-
guente:

Art. 75-bis.

(Istituzione del Fondo per l’adeguamento e
l’estensione dei piani di reindustrializzazione
per la transizione digitale ed ecologica e per
le imprese con rilevanza economica strate-

gica)

1. Al fine di supportare i processi di
reindustrializzazione e di riconversione de-
rivanti dalla transizione digitale ed ecolo-
gica, nonché di favorire e di estendere i
piani di reindustrializzazione in favore delle
imprese con rilevanza economica strategica
sia a livello nazionale che a livello territo-
riale, che negli anni 2022, 2023 e 2024,
abbiano presentato rilevanti problematiche
occupazionali e che abbiano fatto ricorso
agli ammortizzatori sociali di cui al decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e al
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, e
che abbiano comportato in tutto o in parte
la cessazione delle attività produttive, con
esuberi significativi nel contesto territo-
riale, presso il Ministero delle imprese e del
made in Italy è istituito il « Fondo per
l’adeguamento e l’estensione dei piani di
reindustrializzazione per la transizione di-
gitale ed ecologica e per le imprese con
rilevanza economica strategica », di seguito
denominato Fondo, con una dotazione ini-
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ziale di 200 milioni per l’anno 2025 e a 300
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su iniziativa del Ministro
delle imprese e del made in Italy, previo
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari, nei limiti delle risorse di cui al comma
1, che costituiscono il relativo limite di
spesa, si provvede:

a) a dare attuazione agli interventi di
reindustrializzazione e di riconversione di
cui al comma 1 in favore di tutte le im-
prese, in qualunque forma costituite e di
qualsiasi dimensione, collocate nel territo-
rio nazionale, che abbiano una rilevanza
economica strategica per il Paese o per il
territorio, indipendentemente dall’apparte-
nenza ad aree di crisi complessa o non
complessa ai sensi delle legge 15 maggio
1989, n. 181, come riformata dall’articolo
27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134;

b) all’introduzione di ammortizzatori
sociali in deroga o forme di proroga dei
medesimi, affidando alle regioni la stipula
dei relativi accordi, e a prevedere sgravi
contributivi finalizzati alla rioccupazione
dei lavoratori licenziati.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 200 milioni per l’anno 2025
e a 300 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

75.020. Guerra, Scotto, Sarracino, Fossi,
Gribaudo, Laus.

Dopo l’articolo 75, aggiungere il se-
guente:

Art. 75-bis.

(Proroga del Fondo di garanzia per le PMI
per sostenere le imprese dell’Emilia-Roma-

gna)

1. All’articolo 15-bis, del decreto-legge
18 ottobre 2023, n. 145 convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023,
n. 191, dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Al fine di sostenere il tessuto
produttivo dopo l’alluvione dell’anno 2024,
le disposizioni del comma 1 sono prorogate
al 30 giugno 2025 limitatamente alle micro,
piccole e medie imprese dell’Emilia-Roma-
gna. ».

2. Per le finalità di cui al comma 1, la
dotazione del Fondo di garanzia di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incre-
mentata di 10 milioni di euro per il 2025.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

75.028. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Carfa-
gna, Cavo, Alessandro Colucci, Pisano,
Semenzato, Tirelli.

ART. 76.

Dopo l’articolo 76, aggiungere il seguente:

Art. 76-bis.

(Ulteriori misure per il potenziamento di
banda ultra larga)

1. Al fine di accelerare il processo di
digitalizzazione del Paese e garantire una
connettività sicura ed omogenea ad alta
velocità in tutto il territorio nazionale, in
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linea con gli obiettivi Bussola Digitale del 9
marzo 2021 – Digital Compass, della Stra-
tegia italiana per la Banda Ultra-larga 2023-
2026 approvata il 6 luglio 2023 dal Comi-
tato interministeriale per la transizione di-
gitale e con quanto indicato dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza approvato
con Decisione di esecuzione del Consiglio
dell’Unione europea del 13 luglio 2021, i
servizi di accesso alla rete fissa devono
essere forniti attraverso reti a banda ultra
larga ad altissima capacità per almeno il 50
per cento delle utenze entro il 2026 e per
il 100 per cento delle utenze entro il 2030.

2. L’obiettivo di cui al comma 1, è con-
seguito attraverso un processo di migra-
zione dei clienti finali dalle reti che utiliz-
zano rame verso le reti ad altissima capa-
cità, realizzato progressivamente sul terri-
torio nazionale a partire dalla data di
approvazione della presente disposizione
in considerazione dell’effettiva copertura
conseguita sul territorio in ciascuna delle
aree individuate dall’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni – AGCOM ai sensi
del successivo comma 4 lettera a);

3. Per avviare e completare il processo
di migrazione in ciascuna delle aree indi-
viduate ai sensi del comma 4 lettera a), è
necessario che tutti i clienti serviti dalla
rete in rame, siano raggiunti da una infra-
struttura ad altissima capacità, ovvero, nella
misura massima del 10 per cento dei casi,
da infrastrutture in grado di erogare servizi
di velocità superiore a quella mediamente
raggiungibile con servizi ultrabroadband in
rame NDR oltre 150-200 Mb/s.

4. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente articolo, l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni,
sentita l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato, definisce:

a) le aree del territorio nazionale fun-
zionali ad assicurare una efficace attua-
zione del processo di migrazione verso le
reti a banda ultra larga ad altissima capa-
cità e la conseguente dismissione dell’in-
frastruttura di rete in rame in maniera
progressiva;

b) le modalità operative di realizza-
zione del processo di migrazione, inclusive
delle modalità di comunicazione alla clien-

tela dell’avvio del processo e delle modalità
di esecuzione dello stesso;

c) le modalità di avvio e svolgimento
di eventuali fasi pilota volte a verificare
l’efficacia e le funzionalità del processo di
cui al punto c), da completarsi entro e non
oltre novanta giorni.

5. Successivamente al raggiungimento
del livello di copertura minima di cui al
comma 3, individuato in una determinata
area del territorio nazionale, entro ses-
santa giorni, ciascun operatore interessato
avvia il processo di migrazione verso le reti
a banda ultra larga ad altissima capacità
tramite istanza rivolta all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

6. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni, ricevuta l’istanza dell’opera-
tore e verificata la sussistenza nell’area di
interesse dei requisiti di copertura minima
di cui al comma 3, accerta la quota di
utenze attive in quell’area sulla rete a banda
ultra larga ad altissima capacità e di quelle
attive sulla rete in rame ed avvia il processo
di migrazione, informandone il mercato,
attraverso pubblicazione sul proprio sito
web, dell’avvio del processo di migrazione
in tale area.

7. Per svolgere le verifiche di cui al
comma 6, l’Autorità, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, rende pubblico un database con-
tenente tutti gli indirizzi presso i quali sono
attivi servizi in rame. Tutti gli operatori che
operano nel mercato all’ingrosso, incluse le
proprie divisioni commerciali, sono tenuti
a trasmettere entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, la lista degli indirizzi presso i quali
sono attestati clienti serviti con infrastrut-
ture che utilizzano rame, anche parzial-
mente, presso l’Autorità di cui al presente
comma.

8. In funzione della quota di utenze
attive sulla rete ad altissima capacità e
fermo restando il termine ultimo di cui al
comma 1, il processo di migrazione avviato
in una specifica area geografica deve con-
cludersi:

a) entro e non oltre dodici mesi dal
suo avvio nel caso di una quota pari o
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superiore al 75 per cento di utenze attive
sulla rete ad altissima capacità;

b) entro e non oltre diciotto mesi dal
suo avvio nel caso di una quota compresa
fra il 50 per cento e il 75 per cento di
utenze attive sulla rete ad altissima capa-
cità;

c) entro e non oltre ventiquattro mesi
dal suo avvio nel caso di una quota infe-
riore al 50 per cento di utenze attive sulla
rete ad altissima capacità.

9. Decorso il termine massimo per la
conclusione del processo di migrazione di
cui al precedente comma, le utenze ancora
attive sulla rete in rame hanno a disposi-
zione un periodo massimo di ulteriori sei
mesi per migrare verso reti ad altissima
capacità, decorsi i quali si procede alla
dismissione della rete in rame e all’inter-
ruzione del relativo servizio.

10. Nel corso del processo di migrazione
delle utenze verso le reti a banda ultra
larga ad altissima capacità è fatto divieto a
qualsiasi operatore all’ingrosso o al detta-
glio di vendere servizi di telecomunicazioni
su reti in rame end of sale.

11. A partire dal 1° gennaio 2025, per
tutti i servizi in rame, in corso di eroga-
zione è applicato un incremento dei prezzi
pari al 10 per cento, del valore complessivo.

12. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, presso
la Presidente del Consiglio dei ministri, è
istituito un Fondo per lo switch off alimen-
tato con i proventi di cui al precedente
comma 11, al fine di contribuire al soste-
nimento degli oneri di tutti gli operatori
per la migrazione degli utenti verso le reti
a banda ultra larga ad altissima capacità.

76.07. Raimondo.

ART. 77.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

b-bis) al comma 4, terzo periodo, le
parole: « 200.000 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 100.000 euro »;

alla lettera c), sostituire le parole: e di
1.600 milioni di euro con le seguenti: e di
1.850 milioni di euro.

Conseguentemente, in relazione agli oneri,
pari a 250 milioni per l’anno 2025:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;
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d) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, en-
tro, rispettivamente, il 30 giugno 2025 e il
30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio. »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

g) il comma 7 è abrogato.

77.15. Scerra, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: e di 1.600 milioni per l’anno 2025 con
le seguenti: e di 1.680 milioni per l’anno
2025.

Conseguentemente, dopo il comma 5, ag-
giungere i seguenti:

5-bis. Per l’anno 2025, nelle zone logi-
stiche semplificate istituite ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi da 61 a 65-bis, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, limitatamente
alle zone ammissibili agli aiuti a finalità
regionale a norma dell’articolo 107, para-
grafo 3, lettera c), del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, è concesso
un contributo, sotto forma di credito d’im-

posta, nella misura massima consentita dalla
Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-
2027, in relazione agli investimenti in beni
strumentali di cui all’articolo 16, comma 2,
del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, realizzati a de-
correre dalla data di entrata in vigore della
presente legge e fino al 15 novembre 2025.
Si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 della
presente legge. Il contributo, sotto forma di
credito d’imposta è concesso nel limite di
spesa complessivo di 80 milioni di euro per
l’anno 2025 a valere sulle risorse di cui
all’articolo 16 del decreto-legge 19 settem-
bre 2023, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162,
come modificato dalla presente legge.

5-ter. Con decreto del Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
le modalità di accesso al beneficio nonché
i criteri e le modalità di applicazione e di
fruizione del credito d’imposta e dei rela-
tivi controlli, anche al fine di assicurare il
rispetto del limite di spesa di cui al comma
5-bis.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione del comma 5-bis, pari a 80
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

* 77.19. Romeo, Simiani, Ghio, Ubaldo Pa-
gano, Forattini.

* 77.18. Fassino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per l’anno 2025 il credito d’impo-
sta di cui all’articolo 16, comma 1, del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, è
concesso per gli immobili strumentali agli
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investimenti, indipendentemente dal requi-
sito della novità.

77.26. Messina.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo trovano applicazione anche per le
province di Frosinone, Latina e Rieti, in
quanto aree già ammesse agli interventi
agevolati dalla Cassa del Mezzogiorno, di
cui alla legge 10 agosto 1950, n. 646, ed
oggi rientranti nelle cosiddette « zone c non
predefinite », come individuate dalla Carta
degli aiuti a finalità regionale 2022-2027
approvata con decisione della Commissione
europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre
2021 e integrata dalla decisione C(2022)
1545 final del 18 marzo 2022.

77.34. Ottaviani, Miele, Barabotti, Cattoi,
Frassini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 16-bis del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « Per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2024
e 2025 »;

2) dopo le parole: « 40 milioni di
euro per l’anno 2024 » sono inserite le
seguenti: « e di 60 milioni di euro per
l’anno 2025 ».

b) al comma 2, dopo le parole: « 15
novembre 2024 » sono inserite le seguenti:
« e dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre
2025 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
pari a 60 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come

rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

* 77.35. Vaccari, Forattini, Marino, Ro-
meo, Andrea Rossi, Lai.

* 77.36. Nevi, Gatta, Castiglione, Arruz-
zolo, Pella, Cannizzaro.

* 77.37. Gadda, Faraone, Del Barba.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 16-bis del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « Per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2024
e 2025 »;

2) dopo le parole: « 40 milioni di
euro per l’anno 2024 » sono inserite le
seguenti: « e di 40 milioni di euro per
l’anno 2025 »;

b) al comma 2, dopo le parole: « fino
al 15 novembre 2024 » sono aggiunte le
seguenti: « e quelli effettuati dal 1° gennaio
al 15 novembre 2025 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
pari a 40 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica, di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

** 77.40. Mattia.

** 77.41. Carloni, Davide Bergamini, Pierro,
Bruzzone, Barabotti, Cattoi, Frassini, Ot-
taviani.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il seguente:

Art. 77-bis.

1. Nello stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy è istituito,
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in via sperimentale, un fondo con una
dotazione di 100 milioni di euro per l’anno
2025, volto ad erogare contributi a fondo
perduto a favore di privati a parziale o
totale ristoro del calo degli ordinativi, a
seguito della crisi economica del settore
tessile, della moda e degli accessori di cui
alle divisioni 13 e 14 dei Codici Ateco 2007,
che hanno registrato un calo di fatturato o
dei corrispettivi di almeno il 25 per cento
nel periodo intercorrente tra il 1° gennaio
2024 e il 30 novembre 2024 rispetto allo
stesso periodo del 2023.

2. Con decreto del Ministero delle im-
prese e del made in Italy sono stabiliti i
criteri e le modalità di attuazione, nonché
le modalità di presentazione delle do-
mande di agevolazione di cui al comma 1,
anche al fine di assicurare il rispetto del
limite complessivo di risorse stanziate.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
100 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

77.06. Bonafè, Fossi, Simiani, Gianassi,
Furfaro, Scotto, Di Sanzo, Boldrini.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il seguente:

Art. 77-bis.

(Credito d’imposta Zone logistiche semplifi-
cate)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 7
maggio 2024, n. 60, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « fino al 15 novembre 2024 » sono
aggiunte le seguenti: « e dal 16 novembre
2024 al 15 novembre 2025 »;

b) al comma 2, dopo le parole: « per
l’anno 2024 » sono aggiunte le seguenti: « e
di 160 milioni di euro per l’anno 2025 ».

2. Per l’anno 2025, ai fini della fruizione
del credito d’imposta di cui all’articolo 13

del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
luglio 2024, n. 95, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, gli opera-
tori economici comunicano all’Agenzia delle
entrate, dal 12 dicembre 2025 al 30 gennaio
2026, l’ammontare delle spese ammissibili
sostenute dal 16 novembre 2024 al 15 no-
vembre 2025.

3. Con provvedimento adottato dal di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono approvati i mo-
delli di comunicazione da utilizzare per le
finalità di cui al comma 2 del presente
articolo e sono definite le relative modalità
di trasmissione telematica.

4. Ai fini del rispetto del limite di spesa
di cui al comma 2 dell’articolo 13 del
decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio
2024, n. 95, come modificato dal presente
articolo, l’ammontare massimo del credito
d’imposta fruibile è pari al credito d’impo-
sta richiesto moltiplicato per la percentuale
resa nota con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare en-
tro dieci giorni dalla scadenza del termine
di presentazione delle comunicazioni di cui
al comma 2 del presente articolo. Detta
percentuale è ottenuta rapportando il li-
mite complessivo di spesa all’ammontare
complessivo dei crediti d’imposta richiesti.
Nel caso in cui l’ammontare complessivo
dei crediti d’imposta richiesti risulti infe-
riore al limite di spesa, la percentuale è
pari al 100 per cento.

5. Per tutto quanto non espressamente
previsto dai commi da 1 a 4 del presente
articolo, si applicano le disposizioni di cui
al decreto del Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR 30 agosto 2024.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1,
lettera b), pari a 160 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all’arti-
colo 1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, con imputazione alla quota
afferente alle amministrazioni centrali ai
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sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera b),
numero 1), della medesima legge n. 178 del
2020.

* 77.016. Cavo, Bicchielli, Tirelli, Bram-
billa, Carfagna, Alessandro Colucci, Pi-
sano, Semenzato.

* 77.015. Dell’Olio, Carmina, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 77, inserire il seguente:

Art. 77-bis.

(Realizzazione di progetti di sviluppo nelle
aree di Brindisi e Civitavecchia finalizzati a
mitigare gli effetti della chiusura delle cen-
trali a carbone di Cerano a Brindisi e di

Torrevaldaliga Nord a Civitavecchia)

1. Il Comitato di coordinamento di cui
all’articolo 24-bis del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, può
operare anche in maniera disgiunta in ra-
gione delle specificità dei territori di Brin-
disi e Civitavecchia, ai fini dell’individua-
zione delle soluzioni per il rilancio delle
attività imprenditoriali, per la salvaguardia
dei livelli occupazionali e per il sostegno
dei programmi di investimento e sviluppo
imprenditoriale delle relative aree indu-
striali.

2. Le attività del Comitato di cui all’ar-
ticolo 24-bis del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sia in
relazione al territorio di Brindisi che di
Civitavecchia possono confluire in un pro-
gramma di sviluppo territoriale da definire
tramite un apposito accordo di programma.

3. Per lo sviluppo delle singole aree,
nonché per l’approvazione dei progetti pub-
blici e privati e la realizzazione delle opere
pubbliche si applica l’articolo 32, comma 5,
del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 settembre 2022, n. 142.

4. Per l’esecuzione di eventuali opere
infrastrutturali funzionali alla realizza-
zione delle iniziative imprenditoriali in-
cluse negli accordi di programma di cui al
comma 2, sono destinate, da parte del

Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, risorse finanziarie per un totale di 9
milioni di euro, di cui 3 milioni di euro
nell’anno 2025, 3 milioni di euro nell’anno
2026 e 3 milioni di euro nell’anno 2027.

5. Detti investimenti potranno essere
supportati anche in ottemperanza alle di-
sposizioni normative di cui all’articolo 1
commi 259-271 e relativo allegato tecnico,
di cui all’allegato IV alla legge 30 dicembre
2023 n. 213.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2025, 3 milioni di euro per
l’anno 2026 e 3 milioni di euro per l’anno
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

77.037. Battilocchio, Caroppo, Pella, Can-
nizzaro.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

(ZES unica – Aree del Lazio colpite dal
sisma 2016)

1. All’articolo 9 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

« 2-bis. A far data dal 1° gennaio 2025,
la ZES unica di cui al comma 2 del pre-
sente articolo, comprende anche i comuni
della regione Lazio colpiti dagli eventi si-
smici che si sono susseguiti a far data dal
24 agosto 2016, riportati negli allegati 1 e 2
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229 ».

2. L’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, non si
applica ai comuni della regione Lazio col-
piti dagli eventi sismici che si sono susse-
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guiti a far data dal 24 agosto 2016, come
sopra individuati.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

77.066. Trancassini.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il seguente:

Art. 77-bis.

(Maggiorazione credito d’imposta assunzioni
personale qualificato di start-up e PMI in-

novative)

1. A decorrere dal periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2025, nei limiti di
spesa di cui al comma 2, alle start-up
innovative di cui all’articolo 25, comma 2,
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, e PMI innovative
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 3, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, il
credito d’imposta per l’assunzione di per-
sonale qualificato da impiegare in attività
di ricerca e sviluppo è riconosciuto nella
misura del 50 per cento del costo aziendale
sostenuto per le assunzioni.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è
autorizzata la spesa di 20 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025.

Conseguentemente, agli oneri pari a 20
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

77.076. Alifano, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

1. Le imprese italiane operanti in terri-
tori ad alto rischio bellico e/o in stato di
guerra conclamato possono presentare, pre-
via emanazione da parte del Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale di apposita certificazione che at-
testi l’impossibilità di proseguire le attività
per mancanza di condizioni di sicurezza,
un’istanza al Ministero medesimo per ri-
chiedere la sospensione temporanea dell’e-
largizione dei fondi destinati ai progetti
avviati sulla base di accordi di coopera-
zione internazionale e la risoluzione anti-
cipata dei contratti.

2. Su richiesta delle imprese italiane, il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale sollecita al Paese
ospitante l’accettazione della risoluzione dei
contratti stipulati per l’attuazione dei pro-
getti di cui al precedente comma, senza
applicazione di penali.

3. I fondi stanziati per i progetti di cui
al comma 1 restano nella disponibilità del
Paese ospitante che può riappaltare i lavori
a terzi in un momento successivo.

77.078. Buonguerrieri, Ciaburro.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

(Fondo per l’individuazione e la progetta-
zione di infrastrutture per attività prelimi-
nari necessarie all’implementazione dell’e-

nergia nucleare)

1. Ai fini dell’individuazione e della pro-
gettazione per l’impiego e la realizzazione
di infrastrutture e attività preliminari ne-
cessarie all’implementazione dell’energia nu-
cleare all’interno delle politiche energeti-
che del Paese, nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e delle sicurezza
energetica è istituito un fondo con una
dotazione iniziale pari a 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025.
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2. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità del funzio-
namento del fondo.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

77.079. Del Barba, Gadda.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

(Fondo per la transizione ecosostenibile della
moda)

1. Nello stato di previsione del Ministero
delle imprese e made in Italy, è istituito il
fondo denominato « Fondo per la transi-
zione ecosostenibile nella moda », con una
dotazione pari a 100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, destinato al
finanziamento delle attività di ricerca in-
dustriale, sviluppo sperimentale, produ-
zione di materiali sostenibili di nuova ge-
nerazione.

2. Ai fini del presente articolo si intende
per:

a) transizione ecosostenibile nella
moda: il processo di innovazione tecnolo-
gica che favorisce il passaggio dall’approv-
vigionamento e utilizzo di materiali di ori-
gine animale quali pellicce, pelli, piume,
filati a materiali sostenibili di nuova gene-
razione caratterizzati da migliori perfor-
mance ambientali;

b) materiali sostenibili di nuova gene-
razione: materiali che ricorrono ad una
varietà di approcci di biomimetica per re-
plicare l’estetica e le prestazioni di mate-
riali tipicamente di origine animale quali
pellicce, pelli, piume, filati ma che non
derivano direttamente da animali. Da tale

definizione sono esclusi i materiali riciclati
di origine animale quali, ma non limitata-
mente a: cuoio rigenerato, lana e altri filati
da riciclo, piume e piumino riciclato. Ma-
teriali sostenibili possono essere: materiali
plant-based: materiali di nuova genera-
zione derivati in tutto o in parte da materia
vegetale vergine o da scarto/sottoprodotto
vegetale;

c) materiali da fermentazione micro-
bica: materiali che utilizzano approcci di
ingegneria cellulare come colture cellulari
o processi di fermentazione per produrre
proteine e biopolimeri;

d) materiali riciclati: materiali di nuova
generazione che utilizzano plastica rici-
clata o materie prime tessili riciclate, non
di origine animale, come input principale;

e) colture di cellule animali: materiali
ottenuti tramite ingegneria tissutale per
coltivazione di cellule animali in laborato-
rio e che non implicano il ricorso a sub-
strati animali (come SFB, siero fetale bo-
vino);

f) « materiali sintetici »: materiali ver-
gini di derivazione petrolchimica, fibre chi-
miche, artificiali o tecno-fibre, ottenute in-
dustrialmente a partire da sostanze artifi-
ciali e composti chimici di varia tipologia e
tipicamente utilizzati come base di sup-
porto nella realizzazione di spalmati, e
simili.

3. Con decreto del Ministro delle im-
prese e made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di attuazione dei commi
1 e 2. Con il decreto di cui al precedente
periodo, sono individuati i criteri e le mo-
dalità di accesso al fondo per la transizione
ecosostenibile nella moda, le spese ammis-
sibili nonché le modalità di verifica, di
controllo e di rendicontazione delle spese
sostenute utilizzando le medesime risorse,
anche al fine del rispetto del limite mas-
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simo di cui al citato fondo. Il decreto di cui
al presente comma regola, altresì, il si-
stema premiante per la realizzazione di
materiali sostenibili di nuova generazione
caratterizzati da minore componente di
materiali sintetici secondo la seguente clas-
sificazione:

a) fascia A: contenente il 100 per
cento di componente plant-based o da fer-
mentazione microbica o da materiali rici-
clati;

b) fascia B: contenente dal 49 per
cento al 99 per cento di componente plant-
based o da fermentazione microbica o da
materiali riciclati;

c) fascia C: contenente dal 30 al 48
per cento di componente plant-based o da
fermentazione microbica o da materiali
riciclati;

d) fascia D: contenente il 100 per
cento di componente da colture di cellule
animali;

4. Non possono accedere al fondo di cui
alla presente legge attività economiche di
ricerca industriale, sviluppo sperimentale,
produzione di materiali sostenibili di nuova
generazione contenenti meno del 30 per
cento di componente plant-based o da fer-
mentazione microbica o da materiali rici-
clati.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo, pari a
100 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

77.083. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

ART. 78.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In considerazione dell’eccezionale
presenza di visitatori nel territorio della

città metropolitana di Roma Capitale, pre-
vista in occasione dello svolgimento delle
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cat-
tolica nell’anno 2025, al fine di moderare la
pressione antropica nonché di ridurre dra-
sticamente i flussi di traffico veicolare, in
via straordinaria e temporanea, per il pe-
riodo d’imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2024, per le imprese con
sede all’interno del territorio della città
metropolitana che promuovono il lavoro
agile a decorrere dal 1° gennaio 2025 è
riconosciuta una maggiorazione del costo
del personale ammesso in deduzione ai fini
della determinazione del reddito. Ai fini
del presente comma, la maggiorazione del
costo, nella misura del 5 per cento, è cal-
colata in relazione al costo effettivo delle
ore di lavoro svolto in modalità agile. La
maggiorazione del costo è ammessa a con-
dizione che le ore effettive di lavoro agile
sia pari o superiore al 20 per cento delle
ore di lavoro contrattualmente previste. La
maggiorazione di cui al presente comma è
cumulabile con la maggiorazione del costo
del personale ammesso in deduzione per le
nuove assunzioni di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da ema-
narsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disciplina,
sono stabilite le disposizioni attuative del
presente articolo, ivi comprese le modalità
di accesso e riconoscimento dell’agevola-
zione e di monitoraggio degli effetti. Nella
determinazione dell’acconto delle imposte
sui redditi dovuto per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2024, non si tiene conto delle disposizioni
del presente articolo. Nella determinazione
dell’acconto per il periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2025 si assume, quale imposta del periodo
precedente, quella che si sarebbe determi-
nata non applicando le disposizioni del
presente articolo.

2-ter. Per le finalità di cui al comma
2-bis, con effetto per il periodo dal 1°
gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, con
decreto del Ministro del lavoro e delle
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politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
dell’INAIL, tenendo conto dell’andamento
infortunistico aziendale e dell’applicazione
del lavoro agile, è stabilita una ulteriore
riduzione percentuale dell’importo dei premi
e contributi dovuti per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, da applicare per tutte le ti-
pologie di premi e contributi oggetto di
riduzione, aggiuntiva rispetto alla ridu-
zione già prevista a normativa vigente, per
le imprese di cui al precedente comma,
commisurata alle ore effettive di lavoro
agile. La riduzione di cui al presente comma
è riconosciuta nel limite complessivo di un
importo pari a 3 milioni di euro per l’anno
2025. Ulteriori risorse possono essere indi-
viduate su proposta dell’INAIL a valere sui
residui attivi disponibili nel bilancio an-
nuale dell’ente, compatibili con le finalità
di cui al presente comma.

2-quater. Agli stessi fini e per il mede-
simo anno di cui comma 2-bis, primo pe-
riodo, le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga al
criterio della prevalenza dello svolgimento
della prestazione lavorativa in presenza,
adottano le misure organizzative che si
rendono necessarie al fine di garantire,
senza pregiudizio in ordine alla continuità
dell’azione amministrativa, alla conclu-
sione dei procedimenti nei rispettivi ter-
mini previsti dalla disciplina vigente non-
ché all’erogazione dei servizi ai cittadini e
alle imprese, lo svolgimento della presta-
zione lavorativa in modalità agile ai lavo-
ratori che ne facciano richiesta. Le ammi-
nistrazioni pubbliche provvedono agli adem-
pimenti di cui al presente comma nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Conseguentemente, ai relativi oneri, sti-
mati nel limite massimo di 3 milioni di euro
per l’anno 2025 e 40 milioni di euro per
l’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

78.5. Francesco Silvestri, Aiello, Barzotti,
Carmina, Carotenuto, Dell’Olio, Donno,
Torto, Tucci, Cantone, Fede, Iaria, Tra-
versi.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo l’articolo
33-ter, è inserito il seguente:

« Art. 33-quater.

(Disposizioni per Roma Capitale e il Giubi-
leo della Chiesa Cattolica 2025)

1. Per l’anno 2025, in occasione del
Giubileo della Chiesa Cattolica, in deroga al
comma 2 del precedente articolo 33, Roma
Capitale può incrementare il personale in
servizio al 31 dicembre 2024 con assun-
zioni a tempo indeterminato in coerenza
con i piani triennali dei fabbisogni di per-
sonale e fermo restando il rispetto plurien-
nale dell’equilibrio di bilancio asseverato
dall’organo di revisione, sino ad una spesa
complessiva per tutto il personale dipen-
dente, al lordo degli oneri riflessi a carico
dell’amministrazione, anche superiore al
valore soglia definito come percentuale,
differenziata per fascia demografica, della
media delle entrate correnti relative agli
ultimi tre rendiconti approvati, considerate
al netto del fondo crediti dubbia esigibilità
stanziato in bilancio di previsione, fino a
concorrenza del costo contrattuale di 3.000
assunzioni in vari profili professionali. ».

2-ter. La maggior spesa per le 3.000
assunzioni straordinarie di personale a
tempo indeterminato di cui al comma 2-bis,
non rileva nel triennio successivo ai fini del
rispetto del limite di spesa previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 557-quater, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

2-quater. Lo Stato riconosce a Roma
Capitale per il finanziamento del piano
straordinario di 3.000 assunzioni a tempo
indeterminato di cui ai commi 2-bis e 2-ter,
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un trasferimento per spese di personale
dell’ammontare complessivo di 100 milioni
di euro per l’anno 2025, di 100 milioni di
euro per l’anno 2026 e di 100 milioni di
euro per l’anno 2027.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 2-quater, pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

78.7. Mancini.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Fondo indennizzo attività commerciali oscu-
rate dai cantieri)

1. Al fine di concorrere ad assicurare
alle città metropolitane le risorse necessa-
rie per indennizzare, per l’anno 2025, le
attività commerciali danneggiate dai can-
tieri attivati per la realizzazione di opere di
interesse nazionale finanziate con i fondi
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
– PNRR, è istituito, presso il Ministero
dell’interno, il Fondo indennizzo attività
commerciali oscurate dai cantieri con una
dotazione di 120 milioni di euro per l’anno
2025.

2. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
il 31 marzo 2025 sono definiti i criteri e le
modalità di comunicazione da parte delle
amministrazioni interessate dei fabbisogni
di spesa commisurati alla riduzione di fat-
turato subito dalle attività di cui al comma
1 nell’anno 2024.

3. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
il 31 luglio 2025, previa intesa in sede di
Conferenza stato città ed autonomie locali,
sono ripartite le risorse di cui al comma 1
alle amministrazioni che ne fanno richiesta

con le modalità stabilite ai sensi del comma
2.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 120 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

78.02. Merola.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Assunzioni straordinarie nelle forze di po-
lizia)

1. Al fine di incrementare i servizi di
prevenzione e di controllo del territorio e
di tutela della sicurezza pubblica, connessi
allo svolgimento del Giubileo della Chiesa
cattolica del 2025, è autorizzata l’assun-
zione straordinaria, nei rispettivi ruoli ini-
ziali, di 400 unità nella Polizia di Stato, di
300 unità nell’Arma dei carabinieri, di 250
unità nel Corpo della Guardia di finanza,
mediante scorrimento delle graduatorie in
corso di validità nonché, per i posti residui,
anche in deroga alle ordinarie facoltà as-
sunzionali a legislazione vigente, per il tra-
mite di procedure concorsuali semplificate
ai sensi della disciplina vigente. L’Arma dei
carabinieri è autorizzata, altresì, all’amplia-
mento dei posti dei concorsi banditi per
l’anno 2025.

2. Con provvedimento del Ministro del-
l’interno e del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità at-
tuative del comma 1, tenendo conto del-
l’urgenza connessa all’assunzione straordi-
naria di cui al presente articolo.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, è autorizzata la spesa di
190 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025.

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 202 — Commissione V



4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 190 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

78.09. Alfonso Colucci, Francesco Silve-
stri, Alifano, Auriemma, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Torto.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Disposizioni per la valorizzazione delle arti
teatrali nei luoghi della città designata « Ca-

pitale italiana della cultura »)

1. Per l’incremento della fruizione del
patrimonio culturale materiale e immate-
riale locale con particolare riferimento ai
progetti destinati alle arti teatrali e relativi
all’organizzazione e allo svolgimento di
eventi da svolgersi nei luoghi della città
designata Capitale italiana della cultura, di
cui all’articolo 7, comma 3-quater, del de-
creto-legge 31 maggio 2014, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2014, n. 106, la relativa quota nazionale
del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2014-2020, di cui all’arti-
colo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n. 147 è incrementata di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027 e a valere sul Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi del-
l’articolo 121, comma 2, della presente legge,
è ridotto di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027.

78.011. Pisano, Alessandro Colucci, Lupi,
Bicchielli, Brambilla, Carfagna, Cavo, Se-
menzato, Tirelli.

ART. 79.

Al comma 1, sostituire le parole: regola-
mento adottato con decreto del con le se-
guenti: decreto di natura non regolamen-
tare adottato dal.

79.21. Colombo.

Al comma 1, dopo le parole: di Bolzano,
aggiungere le seguenti: sentite le organizza-
zioni nazionali comparativamente più rap-
presentative delle imprese del settore,.

* 79.42. Steger, Gebhard, Schullian, Ma-
nes.

* 79.23. Pella, Cannizzaro, Squeri.

* 79.25. Peluffo, Ubaldo Pagano, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Orlando, Rog-
giani.

* 79.30. Torto, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Carmina, Dell’Olio,
Donno.

* 79.31. Faraone, Del Barba, Gadda.

* 79.38. Andreuzza, Barabotti, Di Mat-
tina, Toccalini.

* 79.41. Zanella, Grimaldi.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Interventi a sostegno dello sviluppo del
settore turistico insulare)

1. Al fine di sostenere lo sviluppo del-
l’offerta turistica nel territorio nazionale,
con particolare riferimento ai territori in-
sulari, attraverso interventi in grado di
favorire la destagionalizzazione dei flussi
turistici, gli interventi e investimenti di
natura infrastrutturale, nonché la valoriz-
zazione dei beni culturali di interesse ar-
cheologico, storico e artistico locale, è au-
torizzata la spesa di 5 milioni di euro annui
per gli anni 2025, 2026 e 2027 per il finan-
ziamento dello studio di fattibilità di nuovi
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sedimi aeroportuali e il completamento di
infrastrutture destinate al trasporto inter-
modale dei passeggeri.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 5 milioni di euro annui per gli anni 2025,
2026 e 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

79.043. Pisano, Alessandro Colucci, Bic-
chielli, Brambilla, Carfagna, Cavo, Se-
menzato, Tirelli.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Detassazione delle mance percepite dal per-
sonale impiegato nel settore ricettivo e di

somministrazione di alimenti e bevande)

1. All’articolo 1, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 58, primo periodo, le
parole: « del 25 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « del 30 per cento »;

b) al comma 62, le parole: « euro
50.000 » sono sostituite dalle seguenti: « euro
75.000 ».

79.053. Caramanna, Trancassini.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Interventi a sostegno del trasporto ferrovia-
rio merci da e per i porti nazionali)

1. Fino al 31 dicembre 2026, al fine di
promuovere il traffico ferroviario delle merci
in ambito portuale, ciascuna Autorità di
sistema portuale può riconoscere, nel li-
mite di 1 milione di euro, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
nel rispetto degli equilibri di bilancio e

senza utilizzo dell’avanzo di amministra-
zione, un contributo in favore degli opera-
tori dei servizi di manovra ferroviaria che
operano al servizio dell’area portuale, sulla
base degli obiettivi di traffico ferroviario
definiti dall’Autorità di sistema portuale.

2. I beneficiari sono tenuti a conferire il
contributo di cui al comma 1, in misura
non inferiore al 50 per cento, a favore dei
propri clienti che hanno usufruito dei ser-
vizi di manovra ferroviaria oggetto del con-
tributo medesimo.

3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di assegna-
zione dei contributi di cui al comma 1,
nonché i termini e le modalità del confe-
rimento di cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono agli adempi-
menti previsti dal presente articolo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

* 79.080. Cesa.

* 79.081. Gaetana Russo.

* 79.064. Furgiuele, Dara, Maccanti, Mar-
chetti, Pretto, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani.

* 79.091. Traversi, Cantone, Fede, Iaria,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Misure per il potenziamento infrastruttu-
rale del comprensorio turistico del Gavi)

1. Al fine di consentire il collegamento
logistico ad alta percorribilità tra la valle
Scrivia, la Vallemme, il Novese e la Valle
Orba, ritenuto di carattere strategico per lo
sviluppo turistico ed economico del terri-
torio piemontese, è assegnato alla provincia
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di Alessandria un contributo a carattere
straordinario di 2 milioni di euro per l’anno
2025 e 3 milioni di euro per l’anno 2026
per la realizzazione del progetto di fattibi-
lità tecnica ed economica della nuova cir-
convallazione dell’abitato di Gavi, in pro-
vincia di Alessandria.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 2 milioni di euro per l’anno 2025 e 3
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

79.083. Molinari.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Incremento della spesa per la realizzazione
delle dotazioni infrastrutturali per i Giochi

del Mediterraneo di Taranto 2026)

1. Al fine di garantire la sostenibilità dei
Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026
sotto il profilo ambientale, economico e
sociale, in un’ottica di miglioramento della
capacità e della fruibilità delle dotazioni
infrastrutturali esistenti e da realizzare,
per le opere di infrastrutturazione, ivi com-
prese quelle per l’accessibilità, l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 9, comma
5-bis, del decreto-legge 27 gennaio 2022
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 marzo 2022, n. 25, è incrementata
di 30 milioni di euro per l’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

79.087. Ubaldo Pagano.

ART. 80.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121 convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, dopo il comma 2-decies, è inserito il
seguente:

« 2-decies.1. Il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è autorizzato a sotto-
scrivere con ANAS Spa una nuova conven-
zione unica, da approvarsi con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. In occasione della sottoscri-
zione della convenzione di cui al periodo
precedente, la durata della concessione re-
lativa è adeguata al termine massimo indi-
cato dall’articolo 7, comma 3, lettera d), del
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178. L’efficacia della misura pre-
vista dal presente comma è subordinata a
notifica preventiva alla Commissione euro-
pea, ai sensi dell’articolo 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea. ».

1-ter. All’articolo 36 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il
comma 6 è abrogato.

80.2. Molinari, Barabotti, Cattoi, Frassini,
Ottaviani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di integrare le fonti di
raccolta dei fondi da destinare agli investi-
menti del Patrimonio di cui all’articolo 2,
comma 17-octies, del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 marzo 2001,
n. 144, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a), è
inserita la seguente:

« a-bis) raccolta delle somme di de-
naro ricevute dagli istituti di moneta elet-
tronica per l’emissione di moneta elettro-
nica e dagli istituti di pagamento per la
prestazione di servizi di pagamento di cui
agli articoli 114-quinquies.1 e 114-duode-
cies del testo unico bancario di cui al
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decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
nel rispetto delle condizioni ivi previste; »;

b) al comma 3, dopo le parole: « 114-
ter, » sono inserite le seguenti: « 114-oc-
tiesdecies, ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni relative all’o-
peratività della società Autostrade dello
Stato Spa e del patrimonio di cui all’arti-
colo 2, comma 17-octies, del decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10.

* 80.3. Trancassini.

* 80.4. Cattoi, Frassini, Ottaviani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dall’anno finanziario
2025, al fine di determinare il conteni-
mento dei costi per gli utenti, le imprese, i
cittadini, i consumatori della città di Mes-
sina relativi ai disagi legati ai cantieri per
l’avvio dei lavori per la costruzione del
« Ponte sullo Stretto » e delle opere auto-
stradali connesse, ricadendo lo svincolo au-
tostradale denominato « Villafranca Tir-
rena » della A18 Messina-Palermo intera-
mente nel territorio di Messina costituen-
done tangenziale di servizio alla città, ai
sensi dell’articolo 43 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, è autorizzato
alla revisione della convenzione autostra-
dale con il Consorzio Autostrade Siciliane
(CAS) approvato con delibera n. 180 del
2023 della Autorità di regolazione dei tra-
sporti, in variazione del PEF adottato dal
Consorzio Autostrade Siciliano per gli anni
2024/2029 rendendo lo svincolo in entrata
per Messina ed in uscita all’interno della
stessa città privi di pedaggio. Entro trenta
giorni dalla revisione, l’Autorità di regola-
zione dei trasporti esclude l’applicazione
del sistema tariffario del price cap, ai sensi
dell’articolo 37, comma 2, lettera g), del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, come ulteriormente
modificato dall’articolo 16, comma 1, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, dal pedaggio
dello svincolo ridenominato « Messina
ovest ».

80.5. Calderone.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-bis.

(Proroga del meccanismo revisionale del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio

2022, n. 91)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-bis:

1) al primo periodo, le parole: « dal
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2025 »;

2) al secondo periodo, sono pre-
messe le seguenti parole: « Fermi restando
i prezzi contrattuali, »;

3) al quinto periodo le parole: « per
l’anno 2023 e l’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni 2023, 2024 e
2025 »;

4) all’ultimo periodo, dopo le pa-
role: « entro il 31 gennaio 2024 per l’anno
2024 » sono aggiunte le seguenti: « ed entro
il 31 gennaio 2025 per l’anno 2025, »;

b) al comma 6-ter:

1) al primo periodo, le parole: « e
che non abbiano accesso al Fondo di cui al
comma 7, relativamente alle lavorazioni
eseguite o contabilizzate dal direttore dei
lavori ovvero annotate, sotto la responsa-
bilità dello stesso, nel libretto delle misure,
dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024 »
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sono sostituite dalle seguenti: « relativa-
mente alle lavorazioni eseguite o contabi-
lizzate dal direttore dei lavori ovvero an-
notate, sotto la responsabilità dello stesso,
nel libretto delle misure, dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2025, ad eccezione di
quelle relative alla stessa annualità conta-
bile di quella di eventuale accesso al Fondo
di cui al comma 7 »;

2) al secondo periodo, sono pre-
messe le seguenti parole: « Fermi restando
i prezzi contrattuali, »;

c) al comma 8, primo periodo, le pa-
role: « Fino al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicem-
bre 2025 »; inoltre, al terzo periodo, le
parole: « dal 1° gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 1° gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2025 ».

2. Le stazioni appaltanti provvedono al
pagamento delle maggiori somme di cui
all’articolo 26 del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, fino ad
integrale soddisfazione delle stesse. A tal
fine, possono utilizzare, ferme le risorse
indicate dal predetto articolo 26 e prima di
formulare richiesta di accesso ai fondi mi-
nisteriali a ciò preposti, gli accantonamenti
per imprevisti anche oltre il limite del 50
per cento, i risparmi derivanti da possibili
varianti in diminuzione, le somme deri-
vanti da eventuali rimodulazioni del qua-
dro economico degli interventi nonché della
programmazione triennale ovvero dell’e-
lenco annuale.

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 26 del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50 convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, ogni even-
tuale richiamo all’articolo 29, comma 1,
lettera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, contenuto in
bandi o avvisi pubblicati prima del 1° luglio
2023, ovvero, per i contratti senza pubbli-
cazione di bandi o avvisi, contenuto nel-
l’invito a presentare offerte trasmesso prima
di tale data, il cui termine finale di pre-

sentazione dell’offerta sia successivo al 30
giugno 2023, è da intendersi sostituito con
quello all’articolo 60, del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione dei commi 1 e 2, pari a 200
milioni per l’anno 2025 e 100 milioni per
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per l’avvio
delle opere indifferibili di cui all’articolo
26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio
2022 n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

* 80.03. Pella, Cannizzaro, Mazzetti, Cat-
taneo, Nevi.

* 80.04. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Carfa-
gna, Cavo, Alessandro Colucci, Pisano,
Semenzato, Tirelli.

* 80.09. Barabotti, Zinzi, Benvenuto, Bof,
Montemagni, Pizzimenti, Cattoi, Fras-
sini, Pretto, Ottaviani.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-bis.

(Proroga del meccanismo revisionale del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio

2022, n. 91)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-bis:

1) al primo periodo, le parole: « dal
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2025 »;

2) al secondo periodo, sono pre-
messe le seguenti parole: « Fermi restando
i prezzi contrattuali, »;

3) al quinto periodo le parole: « per
l’anno 2023 e l’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni 2023, 2024 e
2025 »;
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4) all’ultimo periodo, dopo le pa-
role: « entro il 31 gennaio 2024 per l’anno
2024 » sono aggiunte le seguenti: « ed entro
il 31 gennaio 2025 per l’anno 2025, »;

b) al comma 6-ter:

1) al primo periodo, le parole: « e
che non abbiano accesso al Fondo di cui al
comma 7, relativamente alle lavorazioni
eseguite o contabilizzate dal direttore dei
lavori ovvero annotate, sotto la responsa-
bilità dello stesso, nel libretto delle misure,
dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « relativa-
mente alle lavorazioni eseguite o contabi-
lizzate dal direttore dei lavori ovvero an-
notate, sotto la responsabilità dello stesso,
nel libretto delle misure, dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2025, ad eccezione di
quelle relative alla stessa annualità conta-
bile di quella di eventuale accesso al Fondo
di cui al comma 7 »;

2) al secondo periodo, sono pre-
messe le seguenti parole: « Fermi restando
i prezzi contrattuali, »;

c) al comma 8, primo periodo, le pa-
role: « Fino al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicem-
bre 2025 »; inoltre, al terzo periodo, le
parole: « dal 1° gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 1° gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2025 ».

2. Le stazioni appaltanti provvedono al
pagamento delle maggiori somme di cui
all’articolo 26 del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, fino ad
integrale soddisfazione delle stesse. A tal
fine, possono utilizzare, ferme le risorse
indicate dal predetto articolo 26 e prima di
formulare richiesta di accesso ai fondi mi-
nisteriali a ciò preposti, gli accantonamenti
per imprevisti anche oltre il limite del 50
per cento, i risparmi derivanti da possibili
varianti in diminuzione, le somme deri-
vanti da eventuali rimodulazioni del qua-
dro economico degli interventi nonché della
programmazione triennale ovvero dell’e-
lenco annuale.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione dei commi 1 e 2, pari a 200
milioni per l’anno 2025 e 100 milioni per
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per l’avvio
delle opere indifferibili di cui all’articolo
26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio
2022 n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

** 80.012. Pastorino.

** 80.011. Simiani, Braga, Curti, Evi, Fer-
rari.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-bis.

(Proroga del meccanismo revisionale del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio

2022, n. 91)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-bis:

1) al primo periodo, le parole: « dal
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2025 »;

2) al secondo periodo, sono pre-
messe le seguenti parole: « Fermi restando
i prezzi contrattuali, »;

3) al quinto periodo le parole: « per
l’anno 2023 e l’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni 2023, 2024 e
2025 »;

4) all’ultimo periodo, dopo le pa-
role: « entro il 31 gennaio 2024 per l’anno
2024 » sono aggiunte le seguenti: « ed entro
il 31 gennaio 2025 per l’anno 2025, »;

b) al comma 6-ter:

1) al primo periodo, le parole: « e
che non abbiano accesso al Fondo di cui al
comma 7, relativamente alle lavorazioni
eseguite o contabilizzate dal direttore dei
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lavori ovvero annotate, sotto la responsa-
bilità dello stesso, nel libretto delle misure,
dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « relativa-
mente alle lavorazioni eseguite o contabi-
lizzate dal direttore dei lavori ovvero an-
notate, sotto la responsabilità dello stesso,
nel libretto delle misure, dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2025, ad eccezione di
quelle relative alla stessa annualità conta-
bile di quella di eventuale accesso al Fondo
di cui al comma 7 »;

2) al secondo periodo, sono pre-
messe le seguenti parole: « Fermi restando
i prezzi contrattuali, »;

c) al comma 8, primo periodo, le pa-
role: « Fino al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicem-
bre 2025 »; inoltre, al terzo periodo, le
parole: « dal 1° gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 1° gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2025 ».

2. Le stazioni appaltanti provvedono al
pagamento delle maggiori somme di cui
all’articolo 26 del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, fino ad
integrale soddisfazione delle stesse; a tal
fine, possono utilizzare, ferme le risorse
indicate dal predetto articolo 26 e prima di
formulare richiesta di accesso ai fondi mi-
nisteriali a ciò preposti, gli accantonamenti
per imprevisti anche oltre il limite del 50
per cento, i risparmi derivanti da possibili
varianti in diminuzione, le somme deri-
vanti da eventuali rimodulazioni del qua-
dro economico degli interventi nonché della
programmazione triennale ovvero dell’e-
lenco annuale.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2025 e a 100 milioni di euro
per l’anno 2026:

all’articolo 121, comma 2, sostituire:
200 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026 con: 100 milioni di euro per
l’anno 2026 e 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2027;

sopprimere l’articolo 123.

80.013. Santillo, Dell’Olio, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Carmina, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-bis.

(Disposizioni finanziarie sulle infrastrutture
di competenza del Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, i commi 272 e 273 sono
sostituiti dai seguenti:

« 272. Al fine di consentire l’approva-
zione da parte del CIPESS, entro l’anno
2024, del progetto definitivo del collega-
mento stabile tra la Sicilia e la Calabria ai
sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8, del de-
creto-legge 31 marzo 2023, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 58, nelle more dell’individua-
zione di fonti di finanziamento atte a ri-
durre l’onere a carico del bilancio dello
Stato, è autorizzata la spesa complessiva di
6.962 milioni di euro, in ragione di 607
milioni di euro per l’anno 2024, 285 milioni
di euro per l’anno 2025, 518 milioni di euro
per l’anno 2026, 400 milioni di euro per
l’anno 2027, 1.130 milioni di euro per l’anno
2028, 1.400 milioni di euro per l’anno 2029,
902 milioni di euro per l’anno 2030, 1.460
milioni di euro per l’anno 2031 e 260
milioni di euro per l’anno 2032.

273. Per le finalità di cui al comma 272
è altresì autorizzata la spesa di:

a) 6.132 milioni di euro, in ragione di
70 milioni di euro per l’anno 2024, 650
milioni di euro per l’anno 2025, 650 milioni
di euro per l’anno 2026, 440 milioni di euro
per l’anno 2027, e 398 milioni di euro per
l’anno 2028, 1.650 milioni di euro per l’anno
2029 e 2.274 milioni di euro per l’anno
2030, mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
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legge 30 dicembre 2020, n. 178, e imputata
sulla quota afferente alle amministrazioni
centrali ai sensi dell’articolo 1, comma 178,
lettera b), numero 1), della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, come modificato dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162;

b) 1.600 milioni di euro, in ragione di
103 milioni di euro per l’anno 2024, 100
milioni di euro per l’anno 2025, 100 milioni
di euro per l’anno 2026, 940 milioni di euro
per l’anno 2027 e 357 milioni di euro per
l’anno 2028, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, e imputata sulle risorse indicate per
la Regione siciliana e la regione Calabria
dalla delibera del CIPESS n. 25 del 2023
del 3 agosto 2023, adottata ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 178, lettera b), numero 2),
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come
modificato dall’articolo 1 del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162.

273-bis. Per la realizzazione delle opere
connesse alla realizzazione del collega-
mento stabile tra la Sicilia e la Calabria,
come individuate dal CIPESS sulla base
delle proposte trasmesse dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti all’esito della
conferenza di servizi di cui all’articolo 3,
comma 4, del decreto-legge 31 marzo 2023,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 58, è autorizzata
la spesa complessiva di 500 milioni di euro,
in ragione di 90 milioni di euro per l’anno
2027, 180 milioni di euro per l’anno 2028,
160 milioni di euro per l’anno 2029, 70
milioni di euro per l’anno 2030 ».

2. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, il comma 511 è sostituito dai
seguenti:

« 511. Per la realizzazione di lotti fun-
zionali del nuovo asse viario Sibari-Catan-
zaro della strada statale 106 Jonica è au-

torizzata la spesa complessiva di 2.150 mi-
lioni di euro, di cui 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, 100 mi-
lioni per l’anno 2027, 200 milioni di euro
per l’anno 2031, 250 milioni di euro per
l’anno 2032 e 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2033 al 2037.

511-bis. Per le finalità di cui al comma
511 è, altresì, autorizzata la spesa di 1.120
milioni di euro, di cui 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 50
milioni di euro per l’anno 2027, 200 milioni
di euro per l’anno 2028, 335,025 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2029 e 2030
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, e imputata
sulla quota afferente alle amministrazioni
centrali ai sensi dell’articolo 1, comma 178,
lettera b), numero 1), della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, come modificato dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162. ».

3. Per il finanziamento dei maggiori
oneri derivanti dalla realizzazione degli in-
terventi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza di competenza del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti di cui all’al-
legato I-bis annesso alla presente legge,
connessi all’incremento del costo dei ma-
teriali da costruzione e delle materie prime,
alle varianti in corso di esecuzione appro-
vate dal soggetto attuatore, nonché alla
realizzazione di opere coessenziali alla messa
in esercizio delle predette opere, prescritte
nel relativo iter autorizzatorio, è autoriz-
zata la spesa complessiva di 1.132 milioni
di euro, nella misura di 500 milioni di euro
per l’anno 2025 e 632 milioni di euro per
l’anno 2026. Per gli interventi di cui all’al-
legato I-bis le relative risorse sono inserite
nel contratto di programma – parte inve-
stimenti tra la società Rete ferroviaria ita-
liana Spa e lo Stato, con evidenza degli
investimenti a cui sono finalizzate.

4. All’articolo 26 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-bis:

1) al primo periodo, le parole: « dal
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2025 »;

2) al secondo periodo, sono pre-
messe le seguenti parole: « Fermi restando
i prezzi contrattuali, »;

3) al quarto periodo:

3.1) le parole: « nel limite del 50
per cento » sono soppresse;

3.2) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « ; le somme derivanti da
eventuali rimodulazioni del quadro econo-
mico degli interventi nonché della program-
mazione triennale ovvero dell’elenco an-
nuale »;

4) al quinto periodo le parole: « per
l’anno 2023 e l’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni 2023, 2024 e
2025 »;

5) all’ultimo periodo, dopo le pa-
role: « entro il 31 gennaio 2024 per l’anno
2024 » sono inserite le seguenti: « ed entro
il 31 gennaio 2025 per l’anno 2025, ».

b) al comma 6-ter:

1) al primo periodo, le parole: « e
che non abbiano accesso al Fondo di cui al
comma 7, relativamente alle lavorazioni
eseguite o contabilizzate dal direttore dei
lavori ovvero annotate, sotto la responsa-
bilità dello stesso, nel libretto delle misure,
dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « relativa-
mente alle lavorazioni eseguite o contabi-
lizzate dal direttore dei lavori ovvero an-
notate, sotto la responsabilità dello stesso,
nel libretto delle misure, dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2025, ad eccezione di
quelle relative alla stessa annualità conta-
bile di quella di eventuale accesso al Fondo
di cui al comma 7 »;

2) al secondo periodo, sono pre-
messe le seguenti parole: « Fermi restando
i prezzi contrattuali, »;

3) al comma 6-quater, le parole: « e
100 milioni per l’anno 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , 300 milioni per
l’anno 2025 e 100 milioni per l’anno 2026 »;

c) al comma 8:

1) al primo periodo, le parole: « Fino
al 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2025 »;

2) al terzo periodo, le parole: « dal
1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2025 ».

5. Per la realizzazione degli interventi di
cui al Piano nazionale di interventi infra-
strutturali e per la sicurezza nel settore
idrico di cui all’articolo 1, comma 516,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
autorizzata la spesa di 740 milioni di euro,
nella misura di 120 milioni di euro nel-
l’anno 2028, 160 milioni di euro nell’anno
2029 e 428 milioni di euro nell’anno 2030.

6. L’autorizzazione di spesa a favore di
Rete ferroviaria Italiana – RFI Spa di cui
all’articolo 1, comma 395, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è incrementata di
complessivi 1.748 milioni di euro, in ra-
gione di 250 milioni di euro per l’anno
2027, 200 milioni di euro per l’anno 2028,
50 milioni di euro per l’anno 2029 e di 190
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2030 al 2036.

7. L’autorizzazione di spesa a favore di
Rete ferroviaria Italiana – RFI Spa di cui
all’articolo 1, comma 396, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è incrementata di
complessivi 1.778 milioni di euro, in ra-
gione di 250 milioni di euro per l’anno
2027, 36 milioni di euro per l’anno 2028, 50
milioni di euro per l’anno 2029 e di 190
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2030 al 2036.

8. Le risorse destinate ad ANAS Spa per
il finanziamento del contratto di pro-
gramma 2021-2025 di cui all’articolo 1,
comma 397, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono incrementate di 424 milioni di
euro per l’anno 2027, 300 milioni di euro
per l’anno 2028, 100 milioni di euro per
l’anno 2029 e di 171 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2030 al 2036.
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Conseguentemente,

dopo l’allegato I, inserire il seguente:

« Allegato I-bis
(Articolo 80-bis, comma 3)

NOME INTERVENTO FABBISOGNO (mln €)

Terzo Valico dei Giovi 652,000

Palermo – Catania lotto 5 50,000

Palermo – Catania lotto 4b 53,000

subtratta Brescia-Verona Alta Velocità 1,000

subtratta Verona-Vicenza Alta Velocità 54,000

Raddoppio Ponte San Pietro – Bergamo-Montello 8,000

Metro Salerno Arechi Pontecagnano Aeroporto 5,000

Upgrading linea direttissima Firenze Roma 20,000

Sistemi distanziamento nodo Milano 3,000

Velocizzazione Battipaglia – Potenza 60,000

Interventi Foggia – Brindisi 90,000

Elettrificazione Venafro – Termoli 100,000

Diga di Campolattaro 40,00

TOTALE 1.132,000

all’Allegato V, sopprimere la voce Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti;

all’articolo 71, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Per il finanziamento delle ini-
ziative del Piano Casa Italia di cui al
comma 2, è autorizzata la spesa di 560
milioni di euro, nella misura di 150 mi-
lioni di euro nell’anno 2028, 180 milioni
di euro nell’anno 2029 e 230 milioni di
euro nell’anno 2030. Al riparto delle ri-
sorse di cui al presente comma si prov-
vede con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, sulla base degli indirizzi pro-
grammatici del Piano Casa Italia di cui al
comma 2.

80.039. Molinari, Barabotti, Bellomo, Bor-
donali, Bruzzone, Frassini, Furgiuele,
Maccanti, Montemagni, Pretto, Sasso,
Ziello, Zinzi.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-bis.

(Modificazione delle disposizioni inerenti alla
progettazione della SS 7 Taranto-Massafra)

1. All’articolo 27, comma 3, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, le parole: « per lo svolgimento dei
XX Giochi del Mediterraneo nella città »
sono sostituite dalle seguenti: « nell’area »,
e le parole: « nel 2026 » sono soppresse.

80.050. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il seguente:

Art. 80-bis.

(Rinnovo del parco autobus adibiti ai servizi
di trasporto pubblico locale e regionale)

1. Al fine di accelerare il rinnovo del
parco autobus adibiti ai servizi di trasporto
pubblico locale e regionale e favorire la

».
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sostituzione degli autobus con caratteristi-
che antinquinamento antecedenti alla classe
Euro 6, le regioni e le città metropolitane
possono utilizzare le risorse alle stesse già
assegnate, per ciascuno degli anni dal 2024
al 2033, nell’ambito del Piano strategico
nazionale della mobilità sostenibile di cui
all’articolo 1, commi da 613 a 615, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, anche per
il finanziamento di autobus ad uso extraur-
bano con alimentazione diesel o ibrida ad
emissione di gas di scarico della classe più
recente. Ciascuna regione o città metropo-
litana può utilizzare al predetto fine una
quota non superiore al 30 per cento delle
risorse complessivamente attribuitele per
ciascun quinquennio 2024-2008 e 2029-
2033. Fermo restando il suddetto limite,
ciascuna regione o città metropolitana in-
teressata può utilizzare per l’acquisto di
autobus ad uso extraurbano con alimenta-
zione diesel o ibrida le risorse stanziate nel
rispettivo programma di investimento, ove
definito, per gli investimenti in autobus ad
uso extraurbano alimentati a metano non-
ché per la realizzazione delle relative in-
frastrutture di supporto.

2. Con successivo decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti sono
definite le modalità di erogazione, monito-
raggio e rendicontazione delle risorse di cui
al precedente comma 1.

* 80.060. Di Mattina, Toccalini, Gusme-
roli, Barabotti, Andreuzza.

* 80.061. Maccanti, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani.

* 80.062. La Salandra.

* 80.063. De Palma, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-bis.

(Misure per lo sviluppo delle infrastrutture
dedicate al trasporto pubblico collettivo nelle

aree urbane)

1. Al fine di implementare le infrastrut-
ture dedicate al trasporto pubblico collet-

tivo nelle aree urbane finalizzate a pro-
muovere la mobilità pubblica, con l’obiet-
tivo, entro l’anno 2035, di realizzare 60 km
di nuove metropolitane, 140 km di tramvie,
di acquistare 4.500 bus e di rinnovare e
potenziare i treni regionali, presso il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, è
istituito un fondo denominato « Fondo per
lo sviluppo del trasporto collettivo » con
una dotazione pari a 885 milioni di euro
per l’anno 2025, 1.150 milioni di euro per
l’anno 2026, 440 milioni di euro per l’anno
2027, 1.380 milioni di euro per l’anno 2028,
1.700 milioni di euro per l’anno 2029, 1.430
milioni di euro per l’anno 2030, 1.460 mi-
lioni di euro per l’anno 2031 e 260 milioni
di euro per l’anno 2032.

2. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica e d’intesa con la Conferenza
delle regioni, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati gli inter-
venti prioritari oggetto di finanziamento
anche al fine di incrementarne l’efficacia in
termini di miglioramento della qualità del-
l’aria negli agglomerati del territorio ita-
liano nei quali si registrano il superamento
dei valori limite di qualità dell’aria am-
biente previsti dal decreto legislativo 13
agosto 2010 n. 155.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
272, della legge 30 dicembre 2023 n. 213.

80.082. Bonelli, Grimaldi.

ART. 81.

Dopo l’articolo 81, aggiungere il se-
guente:

Art. 81-bis.

(Esclusione dei benefici previdenziali per le
imprese agricole cooperative e loro consorzi)

1. All’articolo 32 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
dopo il comma 7-ter è aggiunto il seguente:

« 7-quater. Ai fini del pagamento dei
contributi previdenziali e assicurativi nella
misura prevista dall’articolo 9, comma 5
della legge 11 marzo 1988, n. 67, come
interpretato dal comma 7-ter, il comma
5-bis del medesimo articolo 9 della legge 11
marzo 1988, n. 67 si interpreta nel senso
che le agevolazioni non spettano solo se le
cooperative e i consorzi beneficiari non
sono in regola con le norme sul colloca-
mento, non rilevando la regolarità dei loro
soci rispetto alle norme sul collocamento a
detti soci applicabili ».

81.066. Carloni, Davide Bergamini, Pierro,
Bruzzone.

Dopo l’articolo 81, aggiungere il se-
guente:

Art. 81-bis.

(Disposizioni in materia di credito d’imposta
per l’acquisto di carburanti per l’esercizio

dell’attività della pesca)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

1-bis. Le disposizioni del presente arti-
colo si applicano anche per il primo tri-
mestre solare dell’anno 2025. Il credito
d’imposta maturato è utilizzato entro il 30
giugno 2025.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni
con le seguenti: 74 milioni.

81.074. Gatta, Castiglione, Nevi, Arruz-
zolo, Pella, Cannizzaro.

ART. 82.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di migliorare le condizioni
dei suini negli allevamenti, promuovendo il

benessere animale e metodi innovativi di
trattamento, di incrementare i livelli di
biosicurezza, di migliorare la misurabilità e
l’incremento delle condizioni di sostenibi-
lità nelle aziende zootecniche del settore, di
potenziare le attività di informazione e di
promozione dei prodotti suinicoli presso i
consumatori, nonché per la tutela, il soste-
gno, l’innovazione e il rilancio della filiera
suinicola nazionale, il Fondo nazionale per
la suinicoltura di cui all’articolo 11-bis del
decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2019 n. 44, di seguito « Fondo », è
incrementato di 25 milioni di euro annui
per gli anni 2025, 2026 e 2027.

2-ter. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sono definiti i criteri e le mo-
dalità di erogazione delle risorse del Fondo,
in accordo con le finalità di cui al comma
2-bis.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni
per l’anno 2025 e di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026 con le
seguenti: 95 milioni per l’anno 2025, di 175
milioni di euro per l’anno 2026, di 175
milioni di euro per l’anno 2027 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2028.

82.4. Caramiello, Cherchi, Carmina, Ser-
gio Costa, Dell’Olio, Donno, Torto, L’Ab-
bate.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il seguente:

Art. 82-bis.

(Modifiche all’articolo 18, della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157)

1. All’articolo 18, della legge 11 febbraio
1992, n. 157, apportare le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1, sono premesse le se-
guenti parole: « L’esercizio venatorio è le-
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gittimato e autorizzato dalla presente legge
per ciascuna intera annata venatoria. »;

b) al comma 2, le parole: « e con
l’indicazione, per ciascuna specie caccia-
bile, del » sono sostituite dalle seguenti: « ,
al fine di indicare, per ciascuna specie
cacciabile, il »;

c) al comma 2, dopo le parole: « di cui
è consentito il prelievo e » sono aggiunte le
seguenti: « l’orario giornaliero dell’attività
venatoria, »;

d) al comma 3, la parola: « sentito » è
sostituita dalle seguenti: « sentiti l’Istituto
superiore per la ricerca e la protezione
ambientale, il Comitato tecnico faunistico-
venatorio nazionale »;

e) al comma 4, sono premesse le se-
guenti parole: « Il termine di impugnazione
dei calendari venatori è di trenta giorni
decorrenti dalla data di pubblicazione sul
Bollettino ufficiale della regione. »;

f) al comma 4, dopo le parole: « im-
pugnazione del calendario venatorio, » sono
aggiunte le seguenti: « le associazioni vena-
torie riconosciute sono parti necessarie del
giudizio e »;

g) al comma 4, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Qualora la domanda
cautelare sia accolta e fino alla pubblica-
zione della sentenza che definisce il merito,
l’attività venatoria è consentita nei termini
di cui al comma 1 e riacquistano efficacia
i limiti di prelievo e gli orari giornalieri
fissati da ciascuna regione con l’ultimo
calendario venatorio legittimamente appli-
cato. ».

82.05. Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Esonero contributivo giovani agricoltori)

1. All’articolo 1, comma 503, della legge
27 dicembre 2019, n. 160 dopo le parole:
« effettuate tra il 1° gennaio 2020 e il 31
dicembre 2023 » sono inserite le seguenti:

« e tra il 1° gennaio 2025 e il 31 dicembre
2025 ».

2. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 50 milioni di euro annui per gli anni
2025, 2026 e 2027 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge

82.013. Vaccari, Forattini, Marino, Ro-
meo, Andrea Rossi, Lai.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Fondo straordinario agricolo per danni in-
diretti alle aziende agricole derivanti da ma-

lattie animali)

1. Al fine di supportare le aziende agri-
cole che subiscono danni indiretti derivanti
da misure di restrizione sanitaria imposte
dalla normativa per contenere focolai di
malattie animali, quali peste suina africana
(PSA), blue tongue e influenza aviaria, è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste un fondo straordi-
nario con una dotazione di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027.

2. Le risorse del fondo di cui al comma
1 sono destinate a compensare i danni
indiretti subiti dalle aziende agricole, ivi
incluse le perdite di reddito dovute alle
limitazioni operative e commerciali, bloc-
chi alla movimentazione degli animali, e
ogni altra misura restrittiva stabilita dalle
autorità sanitarie competenti.

3. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, da adottarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, saranno definiti i criteri e le
modalità di accesso ai contributi di cui al
presente articolo.

4. La concessione dei contributi econo-
mici di cui ai precedenti commi è subor-
dinata alla preventiva verifica della com-
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patibilità dei medesimi con la normativa
dell’Unione europea in materia di aiuti di
Stato nel settore agricolo e agroalimentare.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

* 82.037. Gadda, Faraone, Del Barba.

* 82.038. Vaccari, Forattini, Marino, Ro-
meo, Andrea Rossi.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

1. Al fine di sostenere le imprese della
filiera suinicola che hanno subito danni
indiretti dall’applicazione dei provvedi-
menti sanitari attivati per l’adozione di
misure di prevenzione, eradicazione e con-
tenimento dell’epidemia di peste suina afri-
cana (PSA) e dal blocco delle esportazioni
dei prodotti trasformati, il Fondo di parte
corrente per il sostegno della filiera suini-
cola, di cui all’articolo 26 del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
è incrementato di 10 milioni di euro per
l’anno 2025. Al riparto delle risorse di cui
al primo periodo si provvede secondo le
modalità di cui al decreto ministeriale 28
luglio 2022.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

82.039. Vaccari, Forattini, Marino, Ro-
meo, Andrea Rossi, Lai.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Misure per contrastare il fenomeno deno-
minato « bluetongue virus »)

1. Al fine di contrastare la diffusione
della malattia denominata bluetongue vi-
rus, mediante l’adozione di misure di pre-
venzione e profilassi, nonché di ripristino
del patrimonio allevatoriale, è concesso,
per l’anno 2025, un contributo a fondo
perduto, nel limite di spesa complessivo di
10 milioni di euro, a favore delle imprese
zootecniche che abbiano subito danni in
conseguenza dell’abbattimento di capi in-
fetti.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro della
salute, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri, le moda-
lità e le procedure di erogazione delle ri-
sorse di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nel rispetto della vi-
gente disciplina dell’Unione europea sugli
aiuti di Stato.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 443, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213.

82.052. Cerreto, Mattia, Caretta, Almici,
Ciaburro.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Rifinanziamento del Programma nazionale
triennale della pesca e dell’acquacoltura 2025)

1. La dotazione finanziaria del Pro-
gramma nazionale triennale della pesca e
dell’acquacoltura di cui all’articolo 2, comma
5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010,
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n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10, da adottarsi
entro il 30 gennaio 2025 è incrementata di
5 milioni di euro per l’anno 2025, sulla
base delle necessità della programmazione.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

* 82.081. Gadda, Faraone, Del Barba.

* 82.078. Vaccari, Forattini, Marino, Ro-
meo, Andrea Rossi.

* 82.079. Pierro, Davide Bergamini, Car-
loni, Bruzzone, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani.

* 82.080. Gatta, Mazzetti, Pella, Canniz-
zaro.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Rimodulazione delle aliquote IVA ed ester-
nalità ambientali del settore dell’agricoltura)

1. Alla Tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla parte II, concernente beni e
servizi soggetti all’aliquota del 4 per cento:

1) al numero 19, le parole: « ferti-
lizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984,
n. 748 » sono soppresse;

2) dopo il numero 19 sono inseriti i
seguenti:

« 19-bis) prodotti biologici certifi-
cati;

19-ter) prodotti fertilizzanti, fitosa-
nitari, biostimolanti ammessi per l’agricol-
tura biologica e mezzi tecnici per l’agricol-
tura biologica ai sensi del regolamento di
esecuzione (UE) 2021/1165 della Commis-
sione europea, del 15 luglio 2021, e delle

altre normative unionali e nazionali di set-
tore »;

b) alla parte III, concernente beni e
servizi soggetti all’aliquota del 10 per cento,
il numero 110 (prodotti fitosanitari) è sop-
presso.

** 82.096. Bonelli, Grimaldi.

** 82.097. Evi.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Rifinanziamento Fondo per il recupero della
fauna selvatica)

1. Al fine di assicurare la cura e il
recupero della fauna selvatica, il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 757, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato di 1
milione di euro per l’anno 2025.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni
con le seguenti: 119 milioni.

82.0211. Brambilla, Sergio Costa, Longi,
Evi, Dalla Chiesa.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il seguente:

Art. 82-bis.

(Centri recupero animali selvatici)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è incrementato di 3 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le seguenti: 117 milioni di euro per l’anno
2025 e di 197 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026.

82.0125. Sergio Costa, Cherchi, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo.
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Dopo l’articolo 82, aggiungere il seguente:

Art. 82-bis.

(Disposizioni in materia di accisa sulla birra)

1. All’articolo 35 del testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « del 40
per cento e, per gli anni 2022 e 2023, del 50
per cento » sono sostituite dalle seguenti: « del
50 per cento ».

2. La riduzione disposta dal comma 1 si
applica a decorrere dal 1° gennaio 2025.

3. Ai fini dell’applicazione delle aliquote
di accisa ridotte di cui all’articolo 35, comma
3-bis del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, come modifi-
cati dal comma 1 del presente articolo, si
applicano le disposizioni del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 4 giugno
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 138 del 14 giugno 2019, come modificato
dal decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026 con le se-
guenti: 117,6 milioni di euro per l’anno 2025
e di 197,6 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

82.0140. Rotelli, Caretta.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Misure per contrastare gli sprechi delle
risorse idriche sotterranee)

1. Al fine di contrastare gli sprechi delle
risorse idriche sotterranee, garantire una
gestione efficiente dell’acqua pubblica e

conoscere l’entità dei prelievi attraverso
l’ausilio di opportuni strumenti di misura-
zione, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e sentito il Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, è adot-
tato, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un
piano su scala nazionale al fine di raffor-
zare le misure di accertamento e di moni-
toraggio relative alla congruità dei consumi
delle utenze dei pozzi e delle derivazioni
superficiali. Per la realizzazione del piano
di cui al presente articolo è autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027.

Conseguentemente, all’articolo 121 sosti-
tuire le parole: 120 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026 con le seguenti:
115 milioni di euro per l’anno 2025, di 195
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 e di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2028.

82.0145. Morfino, Caramiello, Cherchi, Car-
mina, Sergio Costa, Dell’Olio, Donno,
Torto, Ilaria Fontana, L’Abbate, Santillo.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Per i primi cinque anni a decor-
rere dalla data di presentazione dell’i-
stanza di cui al comma 5-ter, ai fini del
riconoscimento della qualifica di impren-
ditore agricolo professionale, non sono ri-
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chiesti i requisiti di reddito da attività
agricole previsti dal comma 1. »;

b) al comma 4, dopo le parole: « comma
1 » sono inserite le seguenti: « e 1-bis ».

82.0200. Angelo Rossi.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il seguente:

Art. 82-bis.

(Trattamento giuridico ed economico degli ad-
detti al controllo e alla disciplina delle corse

ippiche)

1. All’articolo 50, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo la lettera l) è aggiunta la
seguente:

« l-bis) i compensi corrisposti agli ad-
detti al controllo e alla disciplina delle corse
ippiche e delle manifestazioni del cavallo da
sella per un ammontare superiore a 15.000
euro, limitatamente alla parte eccedente tale
importo. ».

2. All’articolo 2 della legge 8 agosto 1995,
n. 335, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 26, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « A decorrere dal 1° gen-
naio 2025, sono tenuti all’iscrizione degli ad-
detti al controllo e alla disciplina delle corse
ippiche e delle manifestazioni del cavallo da
sella. »;

b) dopo il comma 29, è aggiunto il se-
guente:

« 29-bis. Per gli addetti al controllo e alla
disciplina delle corse ippiche e delle manife-
stazioni del cavallo da sella, il contributo alla
Gestione separata è dovuto nella misura del
25 per cento ed è applicato sulla parte di
reddito eccedente l’ammontare di 5.000 euro,
quale risulta dalla relativa dichiarazione an-
nuale dei redditi e degli accertamenti defini-
tivi. Il versamento del contributo è posto a
carico dell’iscritto per un terzo e a carico del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste per i due terzi. Fino

al 31 dicembre 2027, il contributo è fissato
nella misura del 50 per cento. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, apportare le seguenti
variazioni:

2025: -500.000;
2026: -500.000;
2027: -500.000.

82.0213. Malaguti, Polo, Caretta, Almici,
Ciaburro.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il seguente:

Art. 82-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di solidarietà
nazionale in agricoltura – interventi assi-

curativi)

1. Al fine di assicurare un sostegno alle
aziende agricole che sottoscrivono polizze as-
sicurative agricole finanziabili esclusiva-
mente da misure di intervento nazionali, la
dotazione del Fondo di solidarietà nazionale-
incentivi assicurativi, di cui all’articolo 15,
comma 2 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, è incrementata di 15 milioni di
euro per l’anno 2025.

Conseguentemente:

alla Tabella B, voce: Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, apportare le seguenti variazioni:

2025: -5.000.000;

allo stato di previsione del Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, missione 1 Agricoltura, politi-
che agroalimentari e pesca, programma 1.3
Politiche competitive, della qualità agroali-
mentare, della pesca, dell’ippica e mezzi tec-
nici di produzione, apportare le seguenti va-
riazioni:

2025:

CP: -10.000.000;
CS: -10.000.000.

82.0214. Mattia, Cerreto.
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Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di pro-
grammi di sviluppo rurale 2014-2022)

1. Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle
risorse comunitarie, le Autorità di gestione
dei programmi di sviluppo rurale regionali
possono ridurre la quota di cofinanzia-
mento nazionale di ciascun programma
2014-2022, fino a concorrenza dei tassi
massimi di partecipazione del FEASR di
cui all’articolo 59, paragrafo 3, del regola-
mento (UE) n. 1305/2013.

2. Le risorse a valere sui bilanci delle
regioni e province autonome, nonché le
corrispondenti risorse a carico del Fondo
di rotazione di cui all’articolo 5 della legge
16 aprile 1987, n. 183, rinvenienti dalla
riduzione della quota di cofinanziamento
di cui al comma 1, restano assegnate, come
stanziamenti aggiuntivi nazionali, ai mede-
simi programmi di sviluppo rurale 2014-
2022.

3. Le risorse nazionali aggiuntive di cui
al comma 2, non ancora erogate al termine
del periodo di programmazione 2014-2022,
sono destinate alla liquidazione degli im-
pegni residui di spesa assunti nel corso
della suddetta programmazione. Fermo re-
stando quanto previsto al precedente pe-
riodo, le risorse di cui al presente comma
che, a norma dell’articolo 155 del regola-
mento (UE) n. 2021/2115, risultano ammis-
sibili al periodo di validità della program-
mazione 2023-2027 sono riallocate, come
stanziamenti nazionali aggiuntivi, nel piano
strategico della PAC 2023-2027.

4. I residui dello stanziamento di cui
all’articolo 68-ter del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono destinati alle medesime finalità di cui
al comma 3.

82.0215. La Salandra, Ciaburro.

ART. 84.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire, a decorrere
dall’anno scolastico 2025/2026, il supporto

alle istituzioni scolastiche nell’espletamento
di tutte le attività in materia di affidamento
ed esecuzione dei contratti di lavori, servizi
e forniture, anche mediante lo svolgimento
delle attività di cui all’articolo 62 del de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il
Ministero dell’istruzione e del merito è
autorizzato a bandire una procedura con-
corsuale per il reclutamento di 101 unità di
personale non dirigenziale da inquadrare
nell’Area dei funzionari, posizione econo-
mica F1, del comparto Funzioni centrali,
da destinarsi agli Uffici scolastici regionali.
La procedura di cui al primo periodo si
svolge secondo quanto previsto dall’articolo
35-quater, comma 3-bis, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. A tal fine è
autorizzata la spesa di 1.809.120,44 euro
per l’anno 2025 e di 4.832.193,50 euro
annui a decorrere dall’anno 2026.

1-ter. A quota parte degli oneri derivanti
dal comma 1-bis si provvede:

a) quanto a euro 1.809.120,44 per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse assunzionali di cui
all’articolo 2, comma 3 del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159;

b) quanto a euro 4.832.193,50, a de-
correre dall’anno 2027, mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse a valere sul
fondo di cui all’articolo 1, comma 202 della
legge 13 luglio 2015, n. 107.

1-quater. Ai fini del potenziamento delle
azioni ispettive del Ministero, per l’anno
2025, i contratti a tempo determinato da
stipulare, ai sensi dell’articolo 2, comma 4,
del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 dicembre 2019, n. 159, sono incremen-
tati di 30 unità.

1-quinquies. All’articolo 2, comma 4, del
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, le parole: « e co-
munque entro il 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « e comunque en-
tro il 31 dicembre 2025 ».

1-sexies. All’articolo 230-bis, comma 2,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le parole: « con una
durata massima fino al 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « con una
durata massima fino al 31 dicembre 2025 »
e le parole: « per gli anni 2021, 2022, 2023
e 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2025 ».

1-septies. Agli oneri derivanti dai commi
1-quater e 1-quinquies, pari a 12.676.397,30
euro per l’anno 2025, si provvede a valere
sulle risorse previste dall’articolo 2, comma
3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 dicembre 2019, n. 159.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’istruzione e del merito, ap-
portare le seguenti variazioni:

2026: -4.832.194.

* 84.6. Loizzo, Sasso, Latini, Miele, Bara-
botti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 84.7. Matteoni, Amorese.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il Fondo unico nazionale per il
finanziamento della retribuzione di posi-
zione e di risultato, di cui all’articolo 4 del
contratto collettivo nazionale di lavoro, re-
lativo al personale dell’Area V della diri-
genza per il secondo biennio economico
2008-2009, sottoscritto in data 15 luglio
2010, è incrementato di 6 milioni di euro
annui, a decorrere dall’anno 2025. Ai re-
lativi oneri si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 748, della legge 30 dicembre
2018, n. 145. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

1-ter. Al fine di non disperdere e di
utilizzare in maniera efficiente i risparmi
di spesa conseguenti al dimensionamento
della rete scolastica, all’articolo 1, comma
558, primo periodo, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: « Ministero dell’i-
struzione e del merito e », le parole: « pos-

sono essere » sono sostituite dalla seguente:
« sono »;

b) dopo le parole: « il fondo integra-
tivo di istituto, » la parola: « anche » è sop-
pressa;

c) dopo le parole: « indennità desti-
nate », sono aggiunte le seguenti: « ai diri-
genti scolastici e ».

Conseguentemente, l’articolo 49-bis del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, è abrogato.

** 84.8. Miele, Sasso, Latini, Loizzo, Ba-
rabotti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

** 84.9. Amorese, Mollicone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 4 della legge 8 agosto
2024, n. 121, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « volta alla »
sono sostituite dalle seguenti: « e per », e le
parole: « 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « 5 milioni di euro per l’anno
2025 e di 20 milioni di euro per l’anno
2026 »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Ai fini dell’assegnazione delle ri-
sorse del Fondo di cui al comma 1, le
candidature per la realizzazione di inter-
venti infrastrutturali correlati agli accordi
istitutivi dei campus di cui all’articolo 25-
bis, comma 3, del decreto-legge 23 settem-
bre 2022, n. 144, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175,
devono prevedere la partecipazione in tali
accordi degli ITS Academy, delle università
o delle istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, e di altri sog-
getti privati finanziatori, e devono indicare
la disponibilità dell’area ove realizzare i
medesimi interventi. Per la valutazione delle
candidature di cui al primo periodo, da
presentare entro il 31 marzo 2025, il Mi-
nistero dell’istruzione e del merito costitui-
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sce una commissione paritetica, composta
da tre componenti designati dal Ministro
dell’istruzione e del merito, e tre compo-
nenti designati dalla Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome. Ai com-
ponenti della commissione paritetica non
spettano compensi, indennità, emolumenti,
gettoni di presenza, rimborsi spese o altre
utilità, comunque denominate. Le risorse
del Fondo di cui al comma 1 sono asse-
gnate dal Ministero dell’istruzione e del
merito alle regioni e sono destinate a so-
stenere i costi della progettazione di fatti-
bilità tecnico-economica e a fornire un
contributo statale all’avvio della realizza-
zione degli interventi infrastrutturali di cui
al primo periodo. »;

Conseguentemente, alla Tabella B, voce:
Ministero dell’istruzione e del merito, ap-
portare le seguenti variazioni:

2026: -15.000.000.

84.14. Sasso, Latini, Loizzo, Miele, Bara-
botti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È disposto un incremento pari a 2
miliardi di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027 della spesa per l’istru-
zione per eseguire lavori di messa in sicu-
rezza e adattamento degli spazi e delle aule
di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico.

Conseguentemente:

allo stato di previsione del Ministero
della difesa, Missione 1 Difesa e sicurezza
del territorio, Programma 1.5 Pianifica-
zione generale delle Forze Armate e ap-
provvigionamenti militari ed infrastruttu-
rali, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: -1.000.000.000;
CS: -1.000.000.000.

2026:

CP: -1.000.000.000;
CS: -1.000.000.000.

2027:

CP: -1.000.000.000;
CS: -1.000.000.000.

allo stato di previsione del Ministero
della difesa, Missione 1 Difesa e sicurezza
del territorio, Programma 1.10 Pianifica-
zione dei programmi di ammodernamento
e rinnovamento degli armamenti, ricerca,
innovazione tecnologica, sperimentazione e
procurement militare apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: -1.000.000.000;
CS: -1.000.000.000.

2026:

CP: -1.000.000.000;
CS: -1.000.000.000.

2027:

CP: -1.000.000.000;
CS: -1.000.000.000.

84.16. Piccolotti, Grimaldi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il contributo di cui all’articolo
1-quinquies, comma 1, del decreto-legge 29
marzo 2016, n. 42, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89,
è incrementato di 30 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025. Agli oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente comma,
pari a 30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

* 84.20. Sasso, Latini, Loizzo, Miele, Ba-
rabotti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 84.21. Giovine, Amorese, Malagola,
Schiano di Visconti, Coppo, Ambrosi, Di
Maggio, La Porta.

* 84.22. Lazzarini, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani.
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* 84.23. Bonetti.

* 84.24. Boschi, Del Barba, Gadda, Fara-
one.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il contributo di cui all’articolo
1-quinquies, comma 1, del decreto-legge 29
marzo 2016, n. 42, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89,
è incrementato di ulteriori 30 milioni di
euro a partire dall’anno 2025.

Conseguentemente, all’articolo 121, dopo
il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025.

84.27. Rossello, Pella, Cannizzaro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di assicurare la prosecu-
zione degli interventi previsti dall’articolo
27, comma 1, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, è autorizzata la spesa di 100 milioni
di euro annui dall’anno 2025.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: di 120 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le seguenti: di 20 milioni di euro per l’anno
2025 e di 100 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026.

84.35. Manzi, Schlein, Orfini, Iacono, Ber-
ruto, Malavasi.

Dopo l’articolo 84, aggiungere il se-
guente:

Art. 84-bis.

(Fondo per il sostegno e lo sviluppo della
comunità educante)

1. Al fine di consentire un tempestivo ed
efficace sostegno e sviluppo della comunità

educante, promuovere reti di sussidiarietà
e corresponsabilità socio-educativa, garan-
tire il benessere educativo e psicologico
della comunità scolastica, collaborare con i
docenti, il personale ATA e i genitori nelle
relazioni con gli studenti, potenziare le reti
educative con enti locali, Terzo settore e
tutte le realtà che agiscono negli ambiti
educativi, è istituito il Fondo per il sostegno
e lo sviluppo della comunità educante, di
seguito denominato « Fondo ».

2. Il Fondo di cui al comma 1, istituito
nello stato di previsione del Ministero del-
l’istruzione e del merito, con una dotazione
di 15 milioni di euro a decorre dall’anno
2025 è destinato ai comuni per promuovere
patti educativi con le istituzioni scolastiche
ed educative del territorio. Ciascun patto
educativo, sottoscritto dal comune e da una
o più scuole del territorio comunale, o da
più comuni e più scuole appartenenti ai
rispettivi ambiti comunali, supporta e po-
tenzia le comunità educanti mediante la
predisposizione e l’attuazione, durante tutto
l’anno, di uno o più progetti volti, attra-
verso l’educatore socio-pedagogico e il pe-
dagogista, a prevenire e recuperare i feno-
meni di vulnerabilità sociale, povertà cul-
turale ed educativa, a garantire il benessere
degli alunni, ridurre l’abbandono scolastico
precoce e la dispersione scolastica, nonché
ad intervenire, attraverso lo psicologo, nelle
situazioni di disagio psicologico e disturbo
psico-emotivo.

3. Nel caso in cui il patto sia sottoscritto
da più comuni, si provvede alla individua-
zione del comune capofila.

4. La realizzazione e il monitoraggio di
ciascun progetto è curata da un gruppo
appositamente costituito, di cui fanno parte
un rappresentante per ciascuno dei comuni
coinvolti, il dirigente scolastico e un rap-
presentante dei docenti di ciascuna delle
scuole coinvolte, nonché le figure profes-
sionali di cui al comma 2 coinvolte nella
realizzazione del progetto.

5. Ogni comune o comune capofila può
essere destinatario di un finanziamento mas-
simo di 150.000 euro per ogni anno scola-
stico.

6. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, d’intesa con il Ministro
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dell’interno, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità di
predisposizione dei patti educativi, i criteri
in base ai quali debbono essere predisposti
i progetti nonché le procedure per l’indi-
viduazione del pedagogista, dell’educatore
professionale socio-pedagogico e dello psi-
cologo e le loro linee di intervento, secondo
quanto previsto dal comma 2.

7. Entro e non oltre sessanta giorni
dall’approvazione del decreto di cui al
comma 6 il Ministero dell’istruzione e del
merito è autorizzato ad emanare un bando
per ripartire le risorse, nel limite massimo
di 15 milioni di euro per ogni anno scola-
stico, destinate ai comuni sottoscrittori dei
patti educativi che presentino uno o più
progetti di cui al comma 2.

8. Il comune o i comuni capofila desti-
natari delle risorse provvedono, entro trenta
giorni dalla comunicazione dell’avvenuto
finanziamento, ad avviare le procedure di
reclutamento per le figure professionali di
cui al comma 2 e costituiscono, a recluta-
mento avvenuto e d’intesa con i dirigenti
scolastici delle scuole coinvolte, i gruppi di
cui al comma 4, al fine di avviare tempe-
stivamente la realizzazione dei relativi pro-
getti.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2 sostituire le parole: di 120 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le seguenti: di 105 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 185 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026.

84.012. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono,
Quartapelle Procopio, Malavasi.

Dopo l’articolo 84, aggiungere il se-
guente:

Art. 84-bis.

(Fondo per l’insegnamento all’educazione af-
fettiva e sessuale)

1. È istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito un
fondo destinato al finanziamento di inter-

venti a favore dell’insegnamento dell’edu-
cazione affettiva e sessuale nel primo e nel
secondo ciclo di istruzione, finalizzato alla
crescita e alla maturazione psicoaffettiva e
socio relazionale delle alunne e degli alunni,
delle studentesse e degli studenti, impron-
tata alla conoscenza e al rispetto di sé e
dell’altro, alla responsabilità sociale e alla
valorizzazione della diversità di genere, con
una dotazione pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025.

2. Il fondo, in particolare, è finalizzato
a promuovere:

a) la formazione di cittadini respon-
sabili e attivi nel rispetto delle regole, dei
diritti e dei doveri della comunità;

b) lo sviluppo di rapporti affettivi im-
prontati ai valori del rispetto di sé e del-
l’altro, della solidarietà nonché del ricono-
scimento e dell’affermazione delle rispet-
tive personalità e differenze;

c) l’adozione di modelli positivi di
comportamento socio-culturali al fine di
rimuovere i pregiudizi, gli stereotipi, le
discriminazioni e la violenza di genere;

d) la divulgazione di informazioni, an-
che di carattere sanitario e scientifico, per
la promozione della salute sessuale e ri-
produttiva intesa come benessere psicofi-
sico della persona;

e) l’insegnamento di atteggiamenti po-
sitivi e responsabili per la prevenzione delle
infezioni sessualmente trasmissibili e dei
rischi a esse connesse nonché per una
procreazione consapevole;

f) l’inserimento nel curricolo di isti-
tuto dell’insegnamento trasversale dell’edu-
cazione affettiva e sessuale, specificandone
anche, per ciascun anno di corso, l’orario.

3. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro dell’università e della ricerca, con il
Ministro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità e con il Ministro per le politi-
che giovanili, previa intesa in sede di Con-
ferenza Unificata ai sensi dell’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni
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scolastiche, sentiti l’Autorità garante per
l’infanzia e l’adolescenza e l’Osservatorio
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le linee guida per l’insegnamento
dell’educazione affettiva e sessuale che in-
dividuino, ove non già previsti, specifici
traguardi per lo sviluppo delle competenze
e obiettivi specifici di apprendimento, in
coerenza con le indicazioni nazionali per il
curricolo delle scuole dell’infanzia e del
primo ciclo di istruzione, nonché con le
indicazioni nazionali e nuovi scenari, con
le indicazioni nazionali per i licei e con le
Linee guida per gli istituti tecnici e profes-
sionali vigenti.

4. Il Ministro dell’istruzione e del merito
presenta, con cadenza biennale, alle Ca-
mere, una relazione sull’attuazione delle
disposizioni del presente articolo, anche ai
fini della modifica dei quadri orari per
l’introduzione dell’insegnamento dell’edu-
cazione affettiva e sessuale.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025, all’articolo 121, comma 2, so-
stituire le parole: 120 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026 con le seguenti:
110 milioni di euro per l’anno 2025 e di 190
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026.

84.013. Ascari, Orrico, Amato, Caso, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 84, aggiungere il se-
guente:

Art. 84-bis.

(Disposizioni in materia di fornitura gra-
tuita dei libri di testo)

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 23, comma 5, secondo periodo,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è ulteriormente incre-
mentata di 100 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

84.031. Grippo, Bonetti.

Dopo l’articolo 84, aggiungere il se-
guente:

Art. 84-bis.

(Istituzione del Fondo per l’acquisto di stru-
menti compensativi per alunne e alunni,
studentesse e studenti con disturbi specifici

di apprendimento (DSA))

1. Al fine di garantire il diritto allo
studio e alle pari opportunità di istruzione
e formazione su tutto il territorio nazionale
di alunne e alunni, studentesse e studenti
con disturbi specifici dell’apprendimento
(DSA) di cui alla legge 8 ottobre 2010,
n. 170, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito è istituito
un fondo, denominato « Fondo per l’acqui-
sto di strumenti compensativi per alunne e
alunni, studentesse e studenti con DSA »,
con una dotazione iniziale pari a 40 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato
a sostenere economicamente i nuclei fami-
liari con alunne e alunni, studentesse e
studenti con diagnosi di DSA iscritti alle
scuole statali e paritarie di ogni ordine e
grado che presentino un indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE)
non superiore a 45.000 euro per l’acquisto
di strumenti compensativi e dispensativi di
cui all’articolo 5 della legge 8 ottobre 2010,
n. 170.

3. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri e le modalità di riparti-
zione delle risorse del fondo di cui al
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comma 1, nonché l’importo da assegnare
nell’ambito delle risorse disponibili.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 40 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, all’articolo 121, comma 2,
sostituire le parole: 120 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026 con le seguenti:
80 milioni di euro per l’anno 2025 e 160
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026.

84.036. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 84, aggiungere il se-
guente:

Art. 84-bis.

(Piano straordinario assunzioni personale
ATA)

1. Per l’anno scolastico 2025/2026 il
Ministero dell’istruzione e del merito è
autorizzato ad attuare un piano straordi-
nario di assunzioni a tempo indeterminato
di personale ATA per la copertura di tutti
i posti vacanti e disponibili in organico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. A tal fine è autorizzata la
spesa aggiuntiva di 135 milioni di euro per
l’anno 2025, di 400 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 450 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 135 milioni di euro per l’anno 2025,
400 milioni di euro per l’anno 2026 e di 450
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 si
provvede mediante quota parte delle risorse
rinvenienti dalle seguenti modificazioni:

all’articolo 123, comma 1, sostituire le
parole: 200 milioni con le seguenti: 65 mi-
lioni;

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per

cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

84.053. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

ART. 85.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: e del personale educativo.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), dopo la parola: docenti inserire
le seguenti: e del personale educativo.

85.6. Morfino, Amato, Caso, Orrico, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

1. Alla legge 10 marzo 2000, n. 62, dopo
l’articolo 1, è inserito il seguente:

« Art. 1-bis.

1. La Repubblica garantisce un valore
economico, denominato anche “buono
scuola”, alle famiglie che scelgono una isti-
tuzione scolastica paritaria, sulla base delle
determinazioni annuali progressive della
legge di bilancio, che potrà subordinare la
misura a indicatori di reddito. A partire
dall’esercizio di bilancio 2025, alle famiglie
con reddito ISEE non superiore ad euro
40.000, il Ministero dell’istruzione e del
merito riconosce fino a euro 2.000 a stu-
dente nel caso di scelta di una istituzione
scolastica primaria o secondaria conven-
zionata ai sensi della presente legge, pre-
disponendo una griglia di intervento per
scaglioni inversamente proporzionali al red-
dito ISEE. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2025 e 45 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
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23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

* 85.01. Cesa.

* 85.02. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Carfa-
gna, Pisano, Cavo, Alessandro Colucci,
Semenzato, Tirelli.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Disposizioni in materia di sostegno alle
scuole paritarie)

1. Per fronteggiare la progressiva chiu-
sura, nell’ultimo decennio, di sempre più
scuole dell’infanzia paritarie e di istituti
scolastici di primo e secondo grado pari-
tari, come anche per garantire e tutelare la
libertà della scelta educativa sancita dal-
l’articolo 30 della Costituzione, il contri-
buto di cui all’articolo 1, comma 13, della
legge 10 marzo 2000, n. 62 è incrementato
di 100 milioni di euro per l’anno 2025. Gli
uffici scolastici regionali provvedono al suc-
cessivo riparto in favore delle istituzioni
scolastiche in proporzione al numero di
alunni.

2. Agli oneri derivati dal presente arti-
colo, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

85.07. Lupi, Carfagna, Cavo, Bicchielli, Ti-
relli, Brambilla, Alessandro Colucci, Pi-
sano, Semenzato.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Contrasto dispersione scolastica)

1. Per le finalità di cui all’articolo 10,
comma 3, del decreto-legge 15 settembre

2023, n. 123, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, è
autorizzata la spesa di 38 milioni di euro
per l’anno 2025.

2. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è
ridotto di 38 milioni di euro per l’anno
2025.

85.015. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono, Ma-
lavasi, Sarracino, De Luca.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Servizio di supporto e assistenza psicologica
nelle scuole)

1. Al fine di assicurare presso gli istituti
scolastici di ogni ordine e grado un servizio
di supporto e assistenza psicologica, è isti-
tuito presso lo stato di previsione del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito un fondo
con una dotazione di 50 milioni di euro
annui per gli anni 2025, 2026 e 2027.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con i Mi-
nistri della salute e del lavoro e delle po-
litiche sociali, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono individuati
i criteri e le modalità per il reclutamento
del personale idoneo e lo svolgimento del-
l’attività di cui al comma 1.

3. Agli oneri di cui al comma 1 del
presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

85.017. Grippo, Bonetti.
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Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Fondo per la riduzione del numero degli
alunni per classe nelle aree svantaggiate)

1. Al fine di contrastare la povertà edu-
cativa e l’abbandono scolastico nonché di
garantire l’effettivo diritto allo studio, nelle
aree del territorio italiano o nelle città o
negli istituti scolastici in cui si registrano
elevate percentuali di abbandono scolastico
e che presentano maggiori difficoltà di na-
tura sociale o geografica, è istituito il « Fondo
per la riduzione del numero degli alunni
per classe nelle aree svantaggiate ».

2. Il Fondo di cui al comma 1, istituito
nello stato di previsione del Ministero del-
l’istruzione e del merito, con una dotazione
di 80 milioni di euro per l’anno 2025 e 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026,
è destinato agli istituti scolastici in cui si
registrano elevate percentuali di abban-
dono scolastico e che presentano maggiori
difficoltà di natura sociale o geografica
ovvero, in generale, una minore disponibi-
lità di servizi o una maggiore difficoltà di
accesso agli stessi.

3. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti criteri e mo-
dalità di assegnazione.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, le parole: di 120 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 200 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 40 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 100 milioni.

85.022. Piccolotti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Disposizioni in materia di istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e coreu-

tica)

1. All’articolo 1, comma 584, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, le parole da: « ,

i fondi destinati » fino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: « , i fondi
destinati al funzionamento amministrativo
e alle attività didattiche delle medesime
istituzioni pari a 1.000.000 di euro, a de-
correre dall’anno 2023, sono ulteriormente
incrementati di 500.000 euro annui, a de-
correre dall’anno 2025, per favorire la par-
tecipazione degli studenti con disabilità ai
corsi di studio, avvalendosi di docenti op-
portunamente formati attraverso percorsi
specifici post lauream universitari e AFAM
come tutor accademici specializzati in di-
dattica musicale inclusiva ».

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le seguenti: 119,5 milioni di euro per l’anno
2025 e di 199,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026.

85.032. Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Amato, Caso, Orrico.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Promozione della Settimana nazionale delle
discipline scientifiche, tecnologiche, ingegne-

ristiche e matematiche)

1. Per le finalità di cui all’articolo 2
della legge 24 novembre 2023, n. 187 il
Fondo per le politiche relative ai diritti e
alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 2 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
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rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2 della presente legge.

85.034. Schifone.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Misure in materia di salute sessuale e edu-
cazione sessuale e affettiva)

1. Il Fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità, di cui all’ar-
ticolo 19, comma 3, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 500.000 euro per l’anno
2025 ai fini di promuovere nei piani trien-
nali dell’offerta formativa (Ptof) interventi
educativi e corsi di informazione e preven-
zione rivolti a studenti delle scuole secon-
darie di primo e di secondo grado, relati-
vamente alle tematiche della salute ses-
suale e dell’educazione sessuale e affettiva.

2. Al decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 ottobre 2013, n. 119, all’articolo 5,
comma 2, dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) promuovere un’adeguata for-
mazione del personale delle scuole secon-
darie di primo e di secondo grado finaliz-
zata alla realizzazione di interventi educa-
tivi e corsi di informazione e prevenzione
aventi ad oggetto tematiche della salute
sessuale e dell’educazione sessuale e affet-
tiva, e promuovere, nella programmazione
didattica curriculare ed extracurriculare
delle scuole secondarie di primo e di se-
condo grado, la sensibilizzazione, l’infor-
mazione e la formazione degli studenti in
materia di salute sessuale e di educazione
sessuale e affettiva, al fine di prevenire
comportamenti a rischio per la salute, vio-
lenze di genere, prevaricazioni e discrimi-
nazioni, nonché di favorire lo sviluppo di
rapporti affettivi improntati sui valori del
rispetto, consenso, inclusione, riconosci-
mento e affermazione delle rispettive per-
sonalità e differenze ».

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 con le seguenti: 119
milioni di euro per l’anno 2025.

85.035. Magi, Della Vedova.

ART. 86.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Funzionamento universitario)

1. Al fine di sostenere il funzionamento
delle università statali, il Fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle università di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537 è incremen-
tato di 550 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025.

2. Il Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge, è ridotto di 190
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025.

3. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282 convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 360 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

86.05. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono, Toni
Ricciardi.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Misure per il rafforzamento della dotazione
finanziaria del Ministero dell’università e

della ricerca)

1. Al fine di assicurare l’adempimento
delle funzioni del Ministero dell’università

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 229 — Commissione V



e della ricerca, anche connesse agli inter-
venti relativi al Piano nazionale di ripresa
e resilienza, la dotazione finanziaria desti-
nata al personale degli uffici di diretta
collaborazione del Ministero dell’università
e della ricerca di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 settem-
bre 2020, n. 165, anche estraneo alla pub-
blica amministrazione, è incrementata di
150.000 euro annui per gli anni 2025 e
2026.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’università e della ricerca, ap-
portare le seguenti variazioni:

2025: 150.000;
2026: 150.000.

86.015. Cannizzaro, Tassinari, Pella.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Costi adeguamento Istat docenti e dei ricer-
catori universitari)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, agli
oneri di cui all’articolo 1, comma 1 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 23 luglio 2024 si provvede a
carico del bilancio dello Stato.

Conseguentemente, all’articolo 121, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è
ridotto di 280 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

86.019. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono, Toni
Ricciardi, Roggiani.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Finanziamenti degli scatti stipendiali del
personale docente delle università)

1. Al fine di far fronte agli aumenti
retributivi connessi agli scatti stipendiali

dei docenti, il Fondo per il finanziamento
ordinario delle università (FFO), di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge
24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato
di 50 milioni di euro annui per gli anni
2025, 2026 e 2027.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro annui per
gli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

86.020. Grippo, Bonetti.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Piano di sostegno alla ricerca)

1. Al fine di garantire lo sviluppo del
sistema universitario e della ricerca ita-
liano, oltre che l’accesso dei giovani alla
ricerca:

a) il fondo per il finanziamento ordi-
nario delle università, di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, è incrementato di 250
milioni di euro per l’anno 2025, di 500
milioni di euro per l’anno 2026, di 750
milioni di euro per l’anno 2027 e di 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2028,
per l’assunzione di ricercatori di cui all’ar-
ticolo 24 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240 e per la progressione di carriera dei
ricercatori universitari a tempo indetermi-
nato. Le assunzioni sono in deroga rispetto
alla normativa dei punti organico prevista
dall’articolo 5, comma 1 della legge 30
dicembre 2010, n. 240, dal decreto legisla-
tivo 29 marzo 2012, n. 49 e dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 31
dicembre 2014, come modificato dall’arti-
colo 1, comma 303, lettera c) della legge 11
dicembre 2016, n. 232. La quota parte delle
risorse eventualmente non utilizzata ri-
mane vincolata per le finalità di cui ai
periodi precedenti.
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b) il fondo ordinario per gli enti e
istituzioni di ricerca, di cui all’articolo 7,
comma 1 del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204 è incrementato di 50 milioni
di euro per l’anno 2025, 100 milioni nel
2026, di 150 milioni di euro per l’anno 2027
e di 200 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2028, per l’assunzione di ricercatori
e tecnologi. Le assunzioni sono in deroga
rispetto alle normali facoltà assunzionali.
La quota parte delle risorse eventualmente
non utilizzata rimane vincolata per le fi-
nalità di cui ai periodi precedenti.

c) per l’assunzione di ricercatori e
tecnologi è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, un fondo con una dotazione finan-
ziaria di 40 milioni di euro per l’anno 2025,
di 80 milioni di euro per l’anno 2026, di
120 milioni di euro per l’anno 2027 e di 160
milioni di euro a decorrere dall’anno 2028,
da ripartire in favore dell’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT), l’Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), l’Istituto superiore di sanità (ISS),
l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo sostenibile (ENEA),
l’Istituto nazionale per l’analisi delle poli-
tiche pubbliche (INAPP), l’Ispettorato na-
zionale per la sicurezza nucleare e la ra-
dioprotezione (ISIN), il Consorzio Labora-
torio di monitoraggio e modellistica am-
bientale per lo sviluppo sostenibile
(LAMMA), l’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL), limitatamente al personale ex
ISPESL, l’Agenzia spaziale italiana (ASI) e
il Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria (CREA). Le
risorse del fondo sono ripartite fra gli enti
beneficiari con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Le assunzioni
sono in deroga rispetto alle normali facoltà
assunzionali. La quota parte delle risorse
eventualmente non utilizzata rimane vin-
colata per le finalità di cui ai periodi pre-
cedenti.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1 miliardo di euro per l’anno

2025 e 3 miliardi di euro a decorrere dal
2026 si provvede a valere sulle maggiori
entrate rivenienti dall’articolo 7, comma 3
della presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 7, dopo il
comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Fatto salvo quanto stabilito dai
precedenti commi a decorrere dall’anno
2025, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, provvede
all’annuale e progressiva eliminazione, dei
Sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, limitatamente a quelli che non im-
pattano sulla tutela, costituzionalmente ga-
rantita, delle famiglie vulnerabili, della sa-
lute e del lavoro, al fine di assicurare
maggiori risparmi pari a 1 miliardo di euro
per l’anno 2025 e 3 miliardi di euro a
decorrere dall’anno 2026.

86.023. Piccolotti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Potenziamento del diritto allo studio uni-
versitario)

1. Il fondo integrativo statale per la
concessione di borse di studio di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è incre-
mentato di 100 milioni di euro annui per
l’anno 2025 e di 300 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026, con ulteriori ade-
guamenti alla stima del fabbisogno.

2. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è incrementato di 94,3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025. Con de-
creto del Ministro dell’università e della
ricerca, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri di riparto
tra i soggetti gestori del diritto allo studio
e di accesso alla misura, finalizzata al so-
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stegno economico degli studenti fuori sede
con un ISEE universitario inferiore ai 30.000
euro. I criteri di riparto sono formulati in
modo tale da poter immediatamente distri-
buire le risorse tra gli enti gestori.

3. Il fondo per il cofinanziamento da
parte dello Stato degli interventi rivolti alla
realizzazione di alloggi e residenze per stu-
denti universitari, previsto all’articolo 144,
comma 18, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è incrementato di 270 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2038.

4. Al fine di istituire un servizio di
assistenza psicologica presso ogni ateneo e
istituzione di formazione superiore, il Fondo
per il finanziamento ordinario delle uni-
versità, previsto dall’articolo 5, comma 1,
lettera a) della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato di 60 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025. Per
le medesime finalità di cui al primo pe-
riodo, il Fondo per il funzionamento am-
ministrativo e per le attività didattiche delle
istituzioni di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica statali è incrementato, a
decorrere dall’anno 2025, di 3 milioni di
euro annui. Con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, da adottare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentito il Con-
siglio nazionale degli studenti universitari,
il Consiglio nazionale universitario, il Con-
siglio nazionale per l’alta formazione arti-
stica e musicale la Conferenza dei rettori
delle università italiane, sono individuati i
criteri di riparto delle risorse e linee guida
uniformi a livello nazionale. Il servizio di
assistenza psicologica, psicoterapeutica e di
counseling deve poter essere erogato in
presenza e per tramite di uno sportello
dedicato, composto da un team multidisci-
plinare di professionisti adeguatamente pro-
porzionato al numero di studenti iscritti e
alle esigenze degli stessi.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 527,3 milioni di euro per l’anno 2025

e 727,3 milioni di euro a decorrere dall’anno
2026:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo,
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, en-
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tro, rispettivamente, il 30 giugno 2025 e il
30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio. »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente:

« 5-bis.1. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

g) il comma 7 è abrogato.;

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

86.038. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Misure di sostegno agli studenti fuori sede)

1. Al fine di sostenere gli studenti fuori
sede, per gli anni 2025, 2026 e 2027 la
dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,
commi 526 e 527 della legge 30 dicembre
2020, n. 178 è pari a 100 milioni di euro e,
in deroga da quanto stabilito al comma
526, possono concorrere all’assegnazione
del relativo beneficio gli studenti apparte-

nenti a nuclei familiari con un Indice della
situazione economica equivalente non su-
periore a 40.000 euro.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

86.044. Bonetti.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Istituzione di un fondo destinato alle spese
di locazioni abitative degli studenti fuori

sede)

1. Al fine di sostenere gli studenti iscritti
in università statali situate in una regione
diversa da quella in cui si trova il comune
presso il quale sono residenti, che non
usufruiscano di altri contributi pubblici
per l’alloggio, nonché appartenenti a un
nucleo familiare con Indice della situazione
economica non superiore a 20.000 euro,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’università e della ricerca è istituito un
fondo con una dotazione di 15 milioni di
euro per l’anno 2025, finalizzato a corri-
spondere un contributo per le spese di
locazione abitativa sostenute dai medesimi
studenti residenti in un comune situato in
una regione diversa da quella presso cui è
ubicato l’immobile locato.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 con le seguenti: 105
milioni di euro per l’anno 2025.

86.050. Magi, Della Vedova.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Potenziamento del diritto allo studio uni-
versitario)

1. Il Fondo per il cofinanziamento da
parte dello Stato degli interventi rivolti alla
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realizzazione di alloggi e residenze per stu-
denti universitari, previsto dall’articolo 144,
comma 18, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è incrementato di 270 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2038.

Conseguentemente, all’articolo 121, dopo
il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è
ridotto di 270 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2038.

86.054. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono, Toni
Ricciardi.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Misure urgenti in materia di collegi di me-
rito)

1. Lo stanziamento iscritto nello stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’università e della ricerca e destinato
ai collegi di merito accreditati di cui al
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68,
è incrementato, a decorrere dall’anno 2025,
di 2 milioni di euro.

2. Possono accedere al contribuito di
cui al comma 1 solo gli enti che erogano
un numero di borse di studio o agevo-
lazioni a favore degli studenti del Collegio
di merito per un importo globale supe-
riore a 1/3 della sommatoria delle rette
per l’anno accademico di riferimento. In
sede di verifica dei requisiti di accredito
di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca n. 673 dell’8 settembre
2016, il Ministero verifica il rispetto di cui
al precedente periodo per l’accesso al
contributo.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 2 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

* 86.058. Frassini, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani.

* 86.059. Maerna, Giorgianni.

* 86.064. Faraone, Del Barba, Gadda.

* 86.060. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Car-
fagna, Pisano, Cavo, Alessandro Colucci,
Semenzato, Tirelli.

* 86.062. Bonetti.

* 86.063. Cattaneo, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Disposizioni in materia di incremento del
FFO dell’Università)

1. Al fine di sostenere l’accesso dei
giovani alla ricerca, l’autonomia respon-
sabile delle università e la competitività
del sistema universitario e della ricerca
italiano a livello internazionale, il fondo
per il finanziamento ordinario delle uni-
versità, di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato di 550 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025,
per il finanziamento:

a) dei contratti di ricerca di cui
all’articolo 22 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, come modificato dall’arti-
colo 14 del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79. Con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca,
da adottarsi entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri di riparto
delle risorse di cui alla presente lettera,
tenendo conto, prioritariamente, del nu-
mero di assegni di ricerca di cui al pre-
vigente articolo 22 della legge 30 dicembre
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2010, n. 240, banditi dagli atenei nel trien-
nio 2021-2023;

b) destinato all’assunzione di ricer-
catori a tempo determinato di cui all’ar-
ticolo 24 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, come modificato dall’articolo 14
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 giugno 2022, n. 79. Con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca, da
adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono individuati i criteri di riparto delle
risorse di cui alla presente lettera, te-
nendo conto, prioritariamente, del peso di
ciascuna università con riferimento al cri-
terio del costo standard di formazione per
studente;

c) per l’adeguamento dell’importo delle
borse di studio concesse per la frequenza
ai corsi di dottorato di ricerca. L’adegua-
mento dell’importo della borsa è definito
con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. Il Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge, è ridotto di 190
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

3. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
è ridotto di 360 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025.

86.074. Piccolotti, Manzi, Caso, Grimaldi,
Borrelli, Dori, Ghirra, Mari, Zaratti, Ber-
ruto, Iacono, Orfini, Ferrari, Toni Ric-
ciardi, Roggiani, Orrico, Amato, Torto,
Carmina, Dell’Olio, Donno.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Modificazioni alla legge 30 dicembre 2021
n. 234)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 947, secondo periodo, le
parole: « tra i quali, in particolare, la Fon-
dazione Toscana Life Sciences (TLS), » sono
soppresse;

b) al comma 948, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Alla Fondazione pos-
sono essere concessi in comodato beni im-
mobili facenti parte del demanio e del
patrimonio disponibile e indisponibile dello
Stato. L’affidamento in comodato di beni di
particolare valore artistico e storico alla
Fondazione è effettuato dall’amministra-
zione competente, d’intesa con il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, fermo restando il relativo regime
giuridico dei beni demaniali affidati, pre-
visto dagli articoli 823 e 829, primo comma,
del codice civile ».

86.084. Michelotti.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Progetto Campus del Mediterraneo)

1. Per l’anno 2025 è autorizzata la spesa
di 5 milioni di euro in favore dell’Univer-
sità degli Studi Mediterranea di Reggio
Calabria, per investimenti finalizzati all’ac-
quisizione e ristrutturazione di immobili
da destinare alla realizzazione del Progetto
« Campus Universitario del Mediterraneo »,
quale luogo di scambio interdisciplinare e
multifunzionale tra studenti, docenti, ricer-
catori e cittadini, con annesso student hou-
sing destinato agli studenti meritevoli ita-
liani e stranieri, con un particolare ri-
guardo a quelli provenienti dal bacino del
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Mediterraneo e da particolari aree di crisi
umanitaria.

2. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di attuazione delle pre-
senti disposizioni.

3. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

86.0102. Cannizzaro, Pella.

ART. 87.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Ai fini della conoscenza della fi-
gura e delle opere di Umberto Zanotti
Bianco e della valorizzazione dei luoghi di
interesse storico, artistico, culturale e pa-
esaggistico della Vallata del Gallico, situata
tra i comuni di S. Stefano in Aspromonte,
Calanna, Laganadi e S. Alessio in Aspro-
monte, è stanziata la somma di 3 milioni di
euro per l’anno 2025.

3-ter. Con decreto del Ministro della
cultura, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma precedente, nonché i criteri
e le modalità di ripartizione delle risorse
tra i comuni della Vallata del Gallico.

3-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis, pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

87.8. Cannizzaro, Pella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di consentire interventi di
ripristino, valorizzazione e restituzione alla
cittadinanza di aree di dimore storiche,
castelli, palazzi, comprese le adiacenze am-
bientali annesse, nonché degli immobili di
diversa destinazione purché di interesse
storico artistico e appartenenti ai comuni
con popolazione residente fino a 10.000
abitanti, è autorizzata la spesa di 1 milione
di euro per l’anno 2025, 1 milione di euro
per l’anno 2026 e 1 milione di euro per
l’anno 2027 a favore dei progetti di riqua-
lificazione per i quali sia stata già ricevuta
l’autorizzazione dal Ministero della cul-
tura.

4-ter. Con decreto del Ministro della
cultura, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono indicati le modalità e i
criteri per l’accesso alle risorse di cui al
comma 4-bis.

4-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2025, 1 milione di euro per
l’anno 2026 e 1 milione di euro per l’anno
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

87.18. Bicchielli, Tirelli, Cavo, Brambilla,
Carfagna, Alessandro Colucci, Pisano,
Semenzato.

Dopo l’articolo 87, aggiungere il se-
guente:

Art. 87-bis.

(Disposizioni per la celebrazione dell’ottan-
tesimo anniversario della Resistenza e della
guerra di liberazione, della Repubblica, del

voto alle donne e della Costituzione)

1. Al fine di consentire la promozione e
lo svolgimento di iniziative per la celebra-
zione dell’ottantesimo anniversario della
Resistenza e della guerra di liberazione,
della Repubblica, del voto alle donne e
della Costituzione, è istituito, presso la Pre-
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sidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo
con una dotazione pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è desti-
nato a finanziare le iniziative promosse
dalla Confederazione italiana fra le asso-
ciazioni combattentistiche e partigiane, per
le finalità di cui al medesimo comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

87.02. De Maria, Mulè, Morassut, For-
naro, Ascani, Graziano, Fassino, Carè.

Dopo l’articolo 87, aggiungere il se-
guente:

Art. 87-bis.

(Fondo dote famiglia)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri è istituito un apposito « Fondo
dote famiglia », con la dotazione di 30 mi-
lioni di euro, per la concessione alle fami-
glie in possesso dei requisiti di cui al comma
3 di un contributo economico annuo di
euro 500 per ciascuno figlio a carico fino a
14 anni di età per il rimborso delle spese di
cui al comma 2.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
erogato a titolo di rimborso delle spese
sostenute per ciascuno dei figli minori a
carico di cui al comma 1, compresi i figli
naturali riconosciuti, i figli adottivi o in
affido, ed è riconosciuto per le seguenti
tipologie di prestazioni e servizi:

a) servizi di sostegno alla genitorialità
ed educativi, organizzati in orari e periodi
extrascolastici;

b) percorsi di sostegno scolastico o di
apprendimento delle lingue straniere;

c) servizi culturali;

d) servizi turistici;

e) percorsi didattici e di educazione
artistica e musicale;

f) attività sportive.

3. Le prestazioni e i servizi di cui al
comma 2 possono essere erogati da soggetti
pubblici, privati o enti del Terzo settore.

4. Può accedere al contributo di cui al
comma 1 un solo genitore richiedente in
possesso di un ISEE in corso di validità con
valore pari o inferiore a euro 35.000. L’at-
testazione ISEE non è richiesta al genitore
con figli minori a carico inseriti in un
percorso personalizzato di protezione e so-
stegno all’uscita da situazioni di violenza.

5. Il contributo di cui al comma 1 è
cumulabile con altri benefici e contributi o
sgravi fiscali concessi al nucleo familiare
per le spese non coperte dal medesimo
contributo e comunque non oltre la spesa
complessiva sostenuta.

6. Il beneficio di cui al presente articolo
è riconosciuto nel limite massimo di 30
milioni di euro per l’anno 2025. Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro per la fa-
miglia, la natalità e le pari opportunità, di
concerto con il Ministro dell’istruzione e il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 30 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

87.09. Foti, Rampelli, Morgante, Filini, Cia-
burro.

ART. 88.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di sostenere soggetti che
svolgono attività di promozione del teatro

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 237 — Commissione V



urbano o che organizzano manifestazioni,
rassegne e festival con l’impiego esclusivo
degli artisti di strada, quale momento di
aggregazione sociale della collettività, di
integrazione con il patrimonio architetto-
nico e monumentale e di sviluppo del tu-
rismo culturale, la quota del Fondo nazio-
nale per lo spettacolo dal vivo, di cui alla
legge 30 aprile 1985, n. 163, è incrementata
di 20 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le seguenti: 100 milioni di euro per l’anno
2025 e di 180 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2026.

88.9. Orrico, Amato, Caso, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le risorse residue di cui al comma
352 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono trasferite allo stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

88.13. Orfini, Manzi, Iacono, Berruto.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Agli organizzatori musicali di mu-
sica popolare contemporanea, che siano
soggetti privati e di diritto privato, è rico-
nosciuto un credito d’imposta in misura
non inferiore al 15 per cento e non supe-
riore al 40 per cento del costo complessivo
relativo alla realizzazione e allo svolgi-
mento di concerti ed eventi musicali dal
vivo.

5-ter. Il credito d’imposta previsto dal
comma 5-bis non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi
e del valore della produzione ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-

bre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

5-quater. Con uno o più decreti del
Ministro della cultura, da adottare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro delle imprese e del made
in Italy, sono stabiliti i criteri e le modalità
per il riconoscimento del credito di impo-
sta previsto nell’ambito delle percentuali ivi
stabilite, con particolare riferimento a: even-
tuali limiti di importo per ciascun concerto
o evento ovvero per impresa o gruppi di
imprese; le aliquote da riconoscere alle
varie tipologie di concerti o eventi ovvero di
impresa o gruppi di imprese e in relazione
a determinati costi eleggibili o soglie di
costo eleggibile; la base di commisurazione
del beneficio, con la specificazione dei ri-
ferimenti temporali. Con i medesimi de-
creti sono altresì disciplinate le ulteriori
disposizioni applicative del presente comma
e in particolare: i requisiti, anche soggettivi,
dei beneficiari, tenendo conto in partico-
lare della loro forma giuridica e continuità
patrimoniale, delle attività già svolte e delle
opere già realizzate e distribuite; le condi-
zioni e la procedura per la richiesta e il
riconoscimento del credito; le modalità di
certificazione dei costi; il regime delle re-
sponsabilità dei soggetti incaricati della cer-
tificazione dei costi; le caratteristiche delle
polizze assicurative che tali soggetti sono
tenuti a stipulare; le modalità atte a garan-
tire che ciascun beneficio sia concesso nel
limite massimo dell’importo complessiva-
mente stanziato, nonché le modalità dei
controlli e i casi di revoca e decadenza. I
decreti possono altresì prevedere, a carico
dei richiedenti, il versamento in conto en-
trate al bilancio dello Stato di un contri-
buto per le spese istruttorie.

5-quinquies. Le risorse stanziate per il
finanziamento del credito di imposta pre-
visto dal comma 5-bis, laddove inutilizzate
e nell’importo definito con decreto del Mi-
nistro della cultura, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono
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destinate al rifinanziamento del medesimo
credito di imposta.

5-sexies. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi da 5-bis a 5-quinquies,
pari a 10 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

88.16. Orfini, Manzi, Berruto, Iacono.

Dopo l’articolo 88, aggiungere il se-
guente:

Art. 88-bis.

1. Al fine di sostenere le attività di
teatroterapia, e in generale tutte le attività
che colleghino il teatro all’ambito terapeu-
tico utilizzando le tecniche drammaturgi-
che per favorire l’espressione emotiva e la
socializzazione, è istituto, nello stato di
previsione del Ministero della salute, un
fondo con una dotazione di 5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Entro il 30 marzo di ogni anno il
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro della cultura, adotta un
decreto nel quale sono definite le modalità
di utilizzo e di riparto delle risorse del
fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

88.01. Girelli, Orfini, Manzi, Berruto.

Dopo l’articolo 88, aggiungere il seguente:

Art. 88-bis.

(Misure per la promozione e il sostegno delle
attività teatrali negli istituti penitenziari)

1. Al fine di incentivare la promozione e
il sostegno delle attività teatrali negli isti-

tuti penitenziari, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero della giustizia, un
apposito fondo per la promozione e il so-
stegno delle attività teatrali negli istituti
penitenziari, con una dotazione pari a 2
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, da destinare al recupero e al reinse-
rimento sociale e lavorativo dei detenuti,
per un loro reingresso nella società civile,
attraverso la promozione di percorsi for-
mativi e culturali che favoriscano l’acqui-
sizione di nuove competenze nell’ambito
dei diversi mestieri del teatro.

2. Il fondo di cui al comma 1 è volto a
realizzare attività laboratoriali e produt-
tive, alla realizzazione, anche all’esterno
degli istituiti penitenziari, di spettacoli te-
atrali, alla partecipazione di professionisti
dello spettacolo e delle imprese sociali,
degli enti e delle associazioni presenti nel
territorio per l’attivazione di corsi di infor-
mazione, di formazione, di aggiornamento
e di sensibilizzazione, propedeutici alla pro-
gettazione e all’esecuzione di interventi per
la realizzazione delle attività teatrali, non-
ché all’erogazione di benefìci economici in
favore del personale interno degli istituti
penitenziari, anche penali minorili, che col-
labora alla realizzazione degli spettacoli.

3. Con decreto del Ministro della giusti-
zia, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità di attua-
zione e di ripartizione del fondo di cui al
comma 1, con particolare riguardo:

a) alla realizzazione di attività tea-
trali;

b) alla produzione e la diffusione an-
che all’esterno di spettacoli teatrali;

c) all’organizzazione di convegni, di
seminari di studi e di tavole rotonde sulle
attività teatrali come strumenti per favo-
rire il recupero e il reinserimento sociale e
lavorativo dei detenuti;

d) alla realizzazione, la diffusione e la
promozione di una rivista sulle attività te-
atrali realizzate negli istituti penitenziari,
comprese le esperienze a livello internazio-
nale;
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e) alla realizzazione di reportage foto-
grafici e di video-documentari sulle attività
teatrali;

f) all’istituzione presso il Ministero
della giustizia di un Osservatorio perma-
nente sulle attività teatrali negli istituti
penitenziari e di un Tavolo tecnico per lo
sviluppo e la realizzazione delle attività di
cui al presente comma;

g) alla realizzazione di interventi stra-
ordinari di ampliamento e ammoderna-
mento degli spazi destinati al lavoro dei
detenuti, di cui all’articolo 1, comma 155,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fina-
lizzati all’individuazione, presso gli istituti
penitenziari, anche penali minorili, che ne
sono sprovvisti, di appositi spazi dedicati
alle attività teatrali e allo sviluppo di per-
corsi artistici, anche sperimentali, volti al-
l’inserimento lavorativo dei soggetti in ese-
cuzione di pena, attraverso l’acquisizione
di competenze artistiche, relazionali e pro-
fessionali.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le seguenti: 118 milioni di euro per l’anno
2025 e di 198 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2026.

88.06. Bruno, Ascari, Cafiero De Raho,
D’Orso, Giuliano, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo l’articolo 88, aggiungere il se-
guente:

Art. 88-bis.

(Disposizioni per la promozione, la tutela e
la salvaguardia della produzione artistica e

culturale della danza)

1. Al fine di salvaguardare, incremen-
tare e promuovere la produzione artistica e
culturale della danza, il Fondo unico per lo
spettacolo (FUS) di cui all’articolo 1 della
legge 30 aprile 1985, n. 163, è incrementato
di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027.

2. L’incremento del FUS di cui al comma
1 è vincolato alla costituzione e all’integra-
zione degli organici stabili dei corpi di ballo
delle fondazioni lirico-sinfoniche.

3. Con decreto del Ministro della cul-
tura, da adottare, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti
parametri e criteri sulla base dei quali
ciascuna fondazione:

a) qualora sia dotata nel proprio or-
ganico funzionale di un corpo di ballo è
tenuta a mantenerlo o a ripristinarlo, nella
consistenza numerica della dotazione or-
ganica prevista dall’ordinamento funzio-
nale dei servizi e del personale dipendente
di ciascuna fondazione, approvato con i
decreti adottati ai sensi dell’articolo 22 del
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367;

b) qualora sia priva di un proprio
corpo di ballo, è tenuta a presentare al
Ministro della cultura uno studio di fatti-
bilità sull’istituzione dello stesso, volto a
dimostrare la sostenibilità economico-fi-
nanziaria nonché la qualificazione artistica
della programmazione, nel rispetto degli
equilibri strutturali del bilancio delle fon-
dazioni stesse.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le seguenti: 105 milioni di euro per l’anno
2025, di 185 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2028.

88.024. Orrico, Caso, Amato, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 88, aggiungere il se-
guente:

Art. 88-bis.

(Interventi a sostegno dell’editoria quoti-
diana e periodica nonché misure a sostegno
degli investimenti in tecnologie innovative
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realizzati da emittenti televisive e radiofoni-
che)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei costi di produzione e al fine di soste-
nere la domanda di informazione, alle im-
prese editrici di quotidiani e periodici, con
almeno tre giornalisti inquadrati con con-
tratto di lavoro giornalistico, è riconosciuto
un contributo straordinario pari a 10 cen-
tesimi di euro per ogni copia cartacea ven-
duta nell’anno precedente a quello di rife-
rimento del contributo, in abbonamento, in
edicola e presso punti di vendita non esclu-
sivi. Le copie oggetto di vendita in blocco
non sono considerate ai fini dell’agevola-
zione. Il contributo non è cumulabile con
ogni altra agevolazione prevista dalla nor-
mativa locale, regionale, nazionale o euro-
pea che stabilisca un rimborso per le copie
vendute di quotidiani e periodici.

2. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 1 è subordinata, ai sensi dell’arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, all’auto-
rizzazione della Commissione europea. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del comma
1 per l’anno 2025, pari a 50 milioni di euro,
che costituiscono tetto di spesa, si provvede
mediante utilizzo delle risorse del Fondo
unico per il pluralismo e l’innovazione di-
gitale dell’informazione e dell’editoria di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198.

3. Al fine di sostenere la domanda di
informazione e di promuovere la trasfor-
mazione digitale e la diffusione dell’infor-
mazione professionale di qualità nella Rete,
alle imprese editoriali di giornali quoti-
diani e periodici cartacei editrici di siti di
informazione registrati come testate gior-
nalistiche, nonché alle agenzie di stampa,
con almeno 10 giornalisti dipendenti a tempo
pieno e indeterminato nell’anno di riferi-
mento del contributo e come media nei due
anni precedenti, inquadrati con contratto
di lavoro giornalistico, asseverati dalle as-
sociazioni di categoria delle imprese mag-
giormente rappresentative degli editori, e
in regola con l’adempimento degli obblighi
contributivi e previdenziali, è riconosciuto
un contributo straordinario pari a 2 euro

per ogni utente unico dell’anno precedente
a quello di riferimento del contributo di
ciascun sito di informazione giornalistica
edito dalla stessa impresa editrice, calco-
lato in base alla periodicità della testata. Il
numero degli utenti unici è oggetto di di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà
redatta, ai sensi dell’articolo 47 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, dal legale rappresentante
dell’impresa richiedente, suffragata dai dati
del JIC (Joint Industry Committee) italiano,
che realizza sistemi di rilevazione e distri-
buzione di dati ufficiali sulle audience e sui
lettori digitali del mercato internet italiano.
Per sito di informazione si intende la te-
stata giornalistica registrata arricchita da
elementi multimediali e supportata da fun-
zionalità tecnologiche che ne consentono
una lettura dinamica, fruibile mediante por-
tali e applicazioni indipendenti o comuni a
più editori attraverso sito internet. I con-
tenuti del sito di informazione devono com-
prendere materiale di informazione origi-
nale pari ad almeno il 60 per cento dei
contenuti informativi pubblicati, che costi-
tuiscano almeno il 60 per cento dei conte-
nuti globali del sito, per un minimo gior-
naliero di:

a) venti articoli o contenuti multime-
diali originali, aggiornati con una fre-
quenza minima pari a tre volte al giorno,
per le testate quotidiane;

b) venti articoli o contenuti multime-
diali originali, aggiornati con una fre-
quenza minima pari a quattro volte a set-
timana, per le testate periodiche.

4. Per materiale informativo originale si
intende informazione autoprodotta che non
sia semplice aggregazione di notizie o ri-
pubblicazione totale o prevalente di altri
contenuti non autoprodotti o pubblicati da
altre testate.

5. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 3 è subordinata, ai sensi dell’arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, all’auto-
rizzazione della Commissione europea. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del comma
3 per l’anno 2025, pari a 25 milioni di euro,
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che costituiscono tetto di spesa, si provvede
mediante utilizzo delle risorse del Fondo
unico per il pluralismo e l’innovazione di-
gitale dell’informazione e dell’editoria di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198.

6. Le modalità per la fruizione dei con-
tributi di cui ai commi 1, 3 e 13 e per la
presentazione delle relative domande, sono
definite con provvedimento del capo del
Dipartimento per l’informazione e l’edito-
ria della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, da adottare entro quarantacinque
giorni dalla pubblicazione dell’autorizza-
zione della Commissione europea, pubbli-
cato sul sito istituzionale del Dipartimento
stesso. Nel caso di insufficienza delle ri-
sorse disponibili per ciascuna delle misure
previste dal presente decreto, in relazione
alle istanze ammesse, si procede alla ripar-
tizione delle stesse tra i beneficiari in mi-
sura proporzionale ai rispettivi contributi
spettanti.

7. All’articolo 20 del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, dopo il comma 3,
sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Al fine di garantire adeguati
livelli di trasparenza e di conoscibilità delle
procedure di gara e di favorire la concor-
renza attraverso la più ampia partecipa-
zione delle imprese interessate, anche nelle
realtà territoriali locali, la pubblicazione
degli avvisi e dei bandi, nonché degli avvisi
relativi agli appalti aggiudicati, è altresì
effettuata per estratto:

a) per gli avvisi ed i bandi relativi ad
appalti pubblici di lavori o di concessioni di
importo compreso tra euro 500.000 e l’im-
porto di cui alla soglia comunitaria, per
estratto su almeno uno dei principali quo-
tidiani a diffusione nazionale e su almeno
uno a maggiore diffusione locale nel luogo
ove si eseguono i contratti;

b) per gli avvisi ed i bandi relativi ad
appalti pubblici di lavori, servizi e forniture
di importo superiore alle soglie comunita-
rie, per estratto su almeno due dei princi-
pali quotidiani a diffusione nazionale e su
almeno due a maggiore diffusione locale
nel luogo ove si eseguono i contratti.

3-ter. Per principali quotidiani a diffu-
sione nazionale si intendono quelli aventi
una significativa diffusione, in termini di
vendita certificata, in un numero significa-
tivo di regioni e destinati prevalentemente
a fornire contenuti informativi originali di
interesse generale; per quotidiani a mag-
giore diffusione locale si intendono quelli
aventi una significativa diffusione, in ter-
mini di vendita certificata, nel territorio di
riferimento e destinati prevalentemente a
fornire contenuti informativi di interesse
generale concernenti anche, in misura si-
gnificativa, la cronaca locale.

3-quater. Le spese per la pubblicazione
obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara
di cui al comma 3-bis sono rimborsate alla
stazione appaltante dall’aggiudicatario en-
tro il termine di sessanta giorni dall’aggiu-
dicazione. ».

8. All’articolo 2 del decreto legislativo 24
aprile 2001, n. 170, al comma 3, le lettere
d) ed e) sono sostituite dalle seguenti:

« d) le strutture di vendita come defi-
nite dall’articolo 4, comma 1, lettere d), e),
f) e g), del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114;

e) gli esercizi adibiti prevalentemente
alla vendita di libri e prodotti equiparati; ».

9. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto
legislativo 24 aprile 2001, n. 170, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la lettera g) è sostituita dalla se-
guente:

« g) per la vendita effettuata all’in-
terno di strutture pubbliche o private; »

b) è aggiunta, in fine, la seguente let-
tera:

« h) per la vendita tramite distributori
automatici; ».

10. Al fine di favorire la capillarità della
rete di vendita della stampa e di garantire
il diritto dei cittadini di accesso all’infor-
mazione, agli esercizi commerciali dei co-
muni privi di edicole e agli esercizi com-
merciali posti ad almeno 1.000 metri da
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una edicola che assicurino la vendita di
giornali quotidiani e/o periodici quale at-
tività complementare a quella di vendita
primaria è riconosciuto un credito di im-
posta nella misura del 25 per cento del
valore delle pubblicazioni quotidiane e/o
periodiche vendute nell’anno precedente a
quello di riferimento del contributo, con il
limite massimo di 4.000 euro per ciascun
anno. Agli esercizi commerciali di cui al
presente comma non si applica il comma 2
dell’articolo 4 del decreto legislativo 24
aprile 2001, n. 170. Le agevolazioni di cui
al presente comma sono concesse nei limiti
di cui al regolamento ((UE) 2023/2831 della
Commissione del 15 dicembre 2023, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis ». Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma
per l’anno 2025, pari a 10 milioni di euro,
che costituiscono tetto di spesa, si provvede
mediante utilizzo delle risorse del Fondo
unico per il pluralismo e l’innovazione di-
gitale dell’informazione e dell’editoria di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198. Le risorse destinate al
riconoscimento del credito d’imposta me-
desimo sono iscritte nel pertinente capitolo
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze e sono trasferite
nella contabilità speciale n. 1778 « Agenzia
delle entrate – fondi di bilancio » per le
necessarie regolazioni contabili.

11. A titolo di sostegno economico per
gli oneri straordinari sostenuti per la for-
nitura di giornali quotidiani e periodici,
alle imprese di distribuzione della stampa è
riconosciuto un contributo annuo di 1.500
euro per la fornitura di quotidiani e perio-
dici a ciascun esercizio commerciale di cui
al comma 10 e a ciascun punto vendita di
giornali, esclusivo e non esclusivo, attivato
successivamente al 1° gennaio 2025. Il con-
tributo è incrementato di 1.500 euro qua-
lora l’esercizio commerciale rifornito costi-
tuisca l’unico punto vendita di giornali del
comune. Nel caso di insufficienza delle
risorse disponibili rispetto alle richieste am-
messe, si procede alla ripartizione delle
stesse tra i beneficiari in misura propor-
zionale al contributo astrattamente spet-

tante. Le agevolazioni di cui al presente
comma sono concesse nei limiti di cui al
regolamento ((UE) 2023/2831 della Com-
missione del 15 dicembre 2023, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti « de minimis ». Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma
per l’anno 2025, pari a 6,6 milioni di euro,
che costituiscono tetto di spesa, si provvede
mediante utilizzo delle risorse del Fondo
unico per il pluralismo e l’innovazione di-
gitale dell’informazione e dell’editoria di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198.

12. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e il Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy,
sono dettate le modalità applicative delle
misure di sostegno di cui ai commi 10 e 11.

13. Al fine di incentivare gli investimenti
orientati all’innovazione tecnologica e alla
transizione digitale nel settore dell’editoria
radiofonica e televisiva, delle imprese edi-
trici di quotidiani e periodici e delle agen-
zie di stampa è riconosciuto un contributo
per l’adeguamento e l’ammodernamento tec-
nologico delle infrastrutture e dei processi
produttivi, finalizzati al miglioramento della
qualità dei contenuti e della loro fruizione
da parte dell’utenza, in misura pari al 70
per cento delle spese sostenute nel corso
dell’anno.

14. L’efficacia della disposizione di cui
al comma 13 è subordinata, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del
comma 13 per l’anno 2025, pari a 45 mi-
lioni di euro, che costituiscono tetto di
spesa, si provvede mediante utilizzo delle
risorse del Fondo unico per il pluralismo e
l’innovazione digitale dell’informazione e
dell’editoria di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 26 ottobre 2016, n. 198.

14. Le risorse destinate al contributo di
cui al comma 13 sono attribuite per le
finalità e i soggetti di seguito indicati:

a) gli investimenti dei fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi (FSMA) nazionali
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titolari di Logical Channel Numbers (LCN),
attribuiti secondo quanto previsto dalla de-
libera AGCOM 116/21/CONS, con esclu-
sione dei soggetti a partecipazione pubblica
e dei soggetti titolari di LCN destinati esclu-
sivamente alla diffusione di programma di
televendite;

b) gli investimenti dei fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi (FSMA) operanti
in ambito locale che, all’esito delle proce-
dure adottate in attuazione dell’articolo 1,
comma 1034, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, abbiano avuto accesso alla capacità
trasmissiva nelle Aree tecniche di cui alla
delibera AGCOM/19/39/CONS;

c) gli investimenti dei titolari di con-
cessioni radiofoniche, dei fornitori di con-
tenuti radiofonici digitali e dei consorzi di
imprese editoriali operanti in tecnica DAB,
previsti dalla delibera AGCOM 664/09/
CONS.

d) gli investimenti delle imprese edi-
trici di quotidiani e periodici e delle agen-
zie di stampa.

16. Ai fini dell’agevolazione di cui al
comma 13, gli investimenti devono essere
riconducibili ad un progetto complessivo e
organico di innovazione tecnologica e di
ammodernamento dei processi produttivi
da parte dell’impresa richiedente il contri-
buto.

17. L’agevolazione di cui al comma 13
non è cumulabile con altri benefici previsti
dalla normativa locale, regionale, nazionale
o europea concessi per le medesime spese.
Gli investimenti realizzati con il contributo
di cui al comma 13 non sono valutati ai fini
dell’applicazione del decreto del Presidente
della Repubblica n. 146 del 2017.

18. Ai fini dell’applicazione del presente
articolo, il Fondo unico per il pluralismo e
l’innovazione digitale dell’informazione e
dell’editoria di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è in-
crementato di 136,6 milioni di euro per
l’anno 2025. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del

decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

19. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 6, della legge n. 198 del
2016, sono ripartite, nell’ambito degli in-
terventi di competenza della Presidenza del
Consiglio dei ministri, le risorse del Fondo
unico per il pluralismo e l’innovazione di-
gitale dell’informazione e dell’editoria de-
stinate ai contributi di cui al presente ar-
ticolo.

88.014. Pella, Cannizzaro.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria limitatamente ai commi 7, 8 e 9)

Dopo l’articolo 88, aggiungere il se-
guente:

Art. 88-bis.

(Interventi a sostegno dell’editoria quoti-
diana e periodica)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei costi di produzione e al fine di soste-
nere la domanda di informazione, alle im-
prese editrici di quotidiani e periodici, con
almeno tre giornalisti inquadrati con con-
tratto di lavoro giornalistico, è riconosciuto
per gli anni 2025, 2026 e 2027, entro il
limite massimo di 60 milioni di euro per
ciascun anno che costituisce tetto di spesa,
un contributo straordinario pari a 10 cen-
tesimi di euro per ogni copia cartacea ven-
duta rispettivamente nel corso degli anni
2024, 2025 e 2026 in abbonamento, in
edicola e presso punti di vendita non esclu-
sivi. Le copie oggetto di vendita in blocco
non sono considerate ai fini dell’agevola-
zione. Il contributo non è cumulabile con
ogni altra agevolazione prevista dalla nor-
mativa locale, regionale, nazionale o euro-
pea che stabilisca un rimborso per le copie
vendute di quotidiani e periodici.

2. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 1 è subordinata, ai sensi dell’arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, all’auto-
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rizzazione della Commissione europea. Agli
oneri derivanti dal comma 1, pari a 60
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2027, si provvede mediante utilizzo
delle risorse del Fondo unico per il plura-
lismo e l’innovazione digitale dell’informa-
zione e dell’editoria di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198.

3. Al fine di sostenere la domanda di
informazione e di promuovere la trasfor-
mazione digitale e la diffusione dell’infor-
mazione professionale di qualità nella rete,
alle imprese editoriali di giornali quoti-
diani e periodici cartacei editrici di siti di
informazione registrati come testate gior-
nalistiche, con almeno 10 giornalisti dipen-
denti a tempo pieno e indeterminato nel-
l’anno di riferimento del contributo e come
media nei due anni precedenti, inquadrati
ai sensi dell’articolo 1 del Contratto collet-
tivo nazionale di lavoro giornalistico, asse-
verati dalle associazioni di categoria delle
imprese maggiormente rappresentative de-
gli editori, e in regola con l’adempimento
degli obblighi contributivi e previdenziali, è
riconosciuto, entro il limite massimo di 60
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, che costituisce tetto di
spesa, un contributo straordinario pari a 2
euro per ogni utente unico dell’anno pre-
cedente di ciascun sito di informazione
giornalistica edito dalla stessa impresa edi-
trice, calcolato in base alla periodicità della
testata. Il numero degli utenti unici è og-
getto di dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà redatta, ai sensi dell’articolo 47
del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, dal legale rap-
presentante dell’impresa richiedente, suf-
fragata dai dati del JIC (Joint Industry
Committee) italiano, che realizza sistemi di
rilevazione e distribuzione di dati ufficiali
sulle audience e sui lettori digitali del mer-
cato internet italiano. Per sito di informa-
zione si intende la testata giornalistica re-
gistrata arricchita da elementi multime-
diali e supportata da funzionalità tecnolo-
giche che ne consentono una lettura
dinamica, fruibile mediante portali e ap-
plicazioni indipendenti o comuni a più edi-
tori attraverso sito internet. I contenuti del
sito di informazione devono comprendere

materiale di informazione originale pari ad
almeno il 60 per cento dei contenuti infor-
mativi pubblicati, che costituiscano almeno
il 60 per cento dei contenuti globali del sito,
per un minimo giornaliero di:

a) venti articoli o contenuti multime-
diali originali, aggiornati con una fre-
quenza minima pari a tre volte al giorno,
per le testate quotidiane;

b) venti articoli o contenuti multime-
diali originali, aggiornati con una fre-
quenza minima pari a quattro volte a set-
timana, per le testate periodiche.

4. Per materiale informativo originale si
intende informazione autoprodotta che non
sia semplice aggregazione di notizie o ri-
pubblicazione totale o prevalente di altri
contenuti non autoprodotti o pubblicati da
altre testate.

5. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 3 è subordinata, ai sensi dell’arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, all’auto-
rizzazione della Commissione europea. Agli
oneri derivanti dal comma 3, pari a 60
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2027, si provvede mediante utilizzo
delle risorse del Fondo unico per il plura-
lismo e l’innovazione digitale dell’informa-
zione e dell’editoria di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198.

6. Al fine di incentivare gli investimenti
orientati all’innovazione tecnologica e alla
transizione digitale delle imprese editrici di
quotidiani e periodici e delle agenzie di
stampa, è riconosciuto per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027, entro il limite di 10
milioni di euro, che costituisce tetto di
spesa, un contributo per l’adeguamento e
l’ammodernamento tecnologico delle infra-
strutture e dei processi produttivi, finaliz-
zati al miglioramento della qualità dei con-
tenuti e della loro fruizione da parte del-
l’utenza, in misura pari al 70 per cento
delle spese sostenute in tale anno. Gli in-
vestimenti devono essere riconducibili ad
un progetto complessivo e organico di in-
novazione tecnologica e di ammoderna-
mento dei processi produttivi da parte del-
l’impresa richiedente il contributo. L’age-
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volazione non è cumulabile con altri bene-
fici previsti dalla normativa locale, regionale,
nazionale o europea concessi per le mede-
sime iniziative.

7. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 6 è subordinata, ai sensi dell’arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, all’auto-
rizzazione della Commissione europea. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del comma
6, pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027, si provvede
mediante utilizzo delle risorse del Fondo
unico per il pluralismo e l’innovazione di-
gitale dell’informazione e dell’editoria di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198.

8. Il credito d’imposta in favore delle
imprese editrici di quotidiani e di periodici
di cui all’articolo 188 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è riconosciuto anche per gli anni 2026,
2027 e 2028 nella misura del 30 per cento
delle spese sostenute, rispettivamente negli
anni 2025, 2026 e 2027, entro il limite di 60
milioni di euro per ciascun anno, che co-
stituisce limite massimo di spesa. Si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
del citato articolo 188 del decreto-legge
n. 34 del 2020. Le risorse destinate al ri-
conoscimento del credito d’imposta mede-
simo sono trasferite nella contabilità spe-
ciale n. 1778 « Agenzia delle entrate – fondi
di bilancio » per le necessarie regolazioni
contabili.

9. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 8 è subordinata, ai sensi dell’arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, all’auto-
rizzazione della Commissione europea.

10. Le modalità per la fruizione dei
contributi di cui ai commi da 1 a 9 e per la
presentazione delle relative domande, sono
definite con provvedimento del capo del
Dipartimento per l’informazione e l’edito-
ria della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, da adottare entro quarantacinque
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, pubblicato sul sito istituzio-
nale del Dipartimento stesso. Nel caso di
insufficienza delle risorse disponibili per

ciascuna delle misure previste dal presente
decreto, in relazione alle istanze ammesse,
si procede alla ripartizione delle stesse tra
i beneficiari in misura proporzionale ai
rispettivi contributi spettanti.

11. All’articolo 20 del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Al fine di garantire adeguati
livelli di trasparenza e di conoscibilità delle
procedure di gara e di favorire la concor-
renza attraverso la più ampia partecipa-
zione delle imprese interessate, anche nelle
realtà territoriali locali, la pubblicazione
degli avvisi e dei bandi, nonché degli avvisi
relativi agli appalti aggiudicati, è altresì
effettuata per estratto:

a) per gli avvisi ed i bandi relativi ad
appalti pubblici di lavori o di concessioni di
importo compreso tra euro 500.000 e l’im-
porto di cui alla soglia comunitaria, per
estratto su almeno uno dei principali quo-
tidiani a diffusione nazionale e su almeno
uno a maggiore diffusione locale nel luogo
ove si eseguono i contratti;

b) per gli avvisi ed i bandi relativi ad
appalti pubblici di lavori, servizi e forniture
di importo superiore alle soglie comunita-
rie, per estratto su almeno due dei princi-
pali quotidiani a diffusione nazionale e su
almeno due a maggiore diffusione locale
nel luogo ove si eseguono i contratti. Per
principali quotidiani a diffusione nazionale
si intendono quelli aventi una significativa
diffusione, in termini di vendita certificata,
in un numero significativo di regioni e
destinati prevalentemente a fornire conte-
nuti informativi originali di interesse gene-
rale; per quotidiani a maggiore diffusione
locale si intendono quelli aventi una signi-
ficativa diffusione, in termini di vendita
certificata, nel territorio di riferimento e
destinati prevalentemente a fornire conte-
nuti informativi di interesse generale con-
cernenti anche, in misura significativa, la
cronaca locale. Le spese per la pubblica-
zione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di
gara di cui al presente comma sono rim-
borsate alla stazione appaltante dall’aggiu-
dicatario entro il termine di sessanta giorni
dall’aggiudicazione. ».
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12. All’articolo 2 del decreto legislativo
24 aprile 2001, n. 170, al comma 3, le
lettere d) ed e) sono sostituite dalle se-
guenti:

d) le strutture di vendita come definite
dall’articolo 4, comma 1, lettere d), e), f) e
g), del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114;

e) gli esercizi adibiti prevalentemente
alla vendita di libri e prodotti equiparati;.

13. All’articolo 3 del decreto legislativo
24 aprile 2001, n. 170, al comma 1, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera g) è sostituita dalla se-
guente:

« g) per la vendita effettuata all’in-
terno di strutture pubbliche o private; »

b) è aggiunta, in fine, la seguente let-
tera:

« h) per la vendita tramite distributori
automatici; ».

14. Al fine di favorire la capillarità della
rete di vendita della stampa e di garantire
il diritto dei cittadini di accesso all’infor-
mazione, agli esercizi commerciali dei co-
muni privi di edicole e agli esercizi com-
merciali posti ad almeno 1.000 metri da
una edicola che assicurino la vendita di
giornali quotidiani e/o periodici quale at-
tività complementare a quella di vendita
primaria è riconosciuto, entro il limite mas-
simo di 9 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2026, 2027 e 2028, un credito di
imposta nella misura del 25 per cento del
valore delle pubblicazioni quotidiane e/o
periodiche vendute nell’anno precedente,
con il limite massimo di 4.000 euro per
ciascun anno. Agli esercizi commerciali di
cui al presente comma non si applica il
comma 2 dell’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2001, n. 170.

15. A titolo di sostegno economico per
gli oneri straordinari sostenuti per la for-
nitura di giornali quotidiani e periodici,
alle imprese di distribuzione della stampa è
riconosciuto, entro il limite massimo di 6,6
milioni di euro per ciascuno degli anni

2025, 2026 e 2027, un contributo annuo di
1.500 euro per la fornitura di quotidiani e
periodici a ciascun esercizio commerciale
di cui al comma 14 e a ciascun punto
vendita di giornali, esclusivo e non esclu-
sivo, attivato successivamente al 1° gennaio
2025. Il contributo è incrementato di 1.500
euro qualora l’esercizio commerciale rifor-
nito costituisca l’unico punto vendita di
giornali del comune. Nel caso di insuffi-
cienza delle risorse disponibili rispetto alle
richieste ammesse, si procede alla riparti-
zione delle stesse tra i beneficiari in misura
proporzionale al contributo astrattamente
spettante.

16. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e il Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy,
sono dettate le modalità applicative delle
misure di sostegno di cui ai commi 14 e 15,
nei limiti della somma complessiva di 15,6
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026, 2027 e 2028.

17. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 145,6 milioni
per l’anno 2025 e a 60 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

88.015. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

(Inammissibile per estraneità di mate-
ria limitatamente ai commi 11, 12 e 13)

ART. 89.

Dopo l’articolo 89, aggiungere il se-
guente:

Art. 89-bis.

(Misure in materia di personale del Mini-
stero della cultura)

1. Al fine di garantire l’affidamento del
servizio di copertura assicurativa integra-
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tiva delle spese sanitarie per il personale
dirigenziale e non dirigenziale del Mini-
stero della cultura, è autorizzata la spesa di
7 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
cultura.

2. In considerazione delle misure intro-
dotte dal decreto-legge 20 settembre 2015,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 novembre 2015, n. 182, tenuto
altresì conto del sensibile incremento dei
visitatori nei luoghi della cultura, tutt’ora
in atto, al fine di garantire un’adeguata
incentivazione alle maggiori responsabilità
connesse alle diverse e ulteriori funzioni
svolte dal personale dirigenziale, il fondo
per il finanziamento della retribuzione di
posizione e di risultato, spettante al perso-
nale dirigenziale di livello non generale del
Ministero della cultura, sono incrementati
nella misura di euro 2.500.000 annui a
decorrere dall’anno 2025, al lordo degli
oneri a carico dell’amministrazione. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a euro 2.500.000 annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del Programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della Missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
cultura.

89.017. Mollicone, Amorese.

ART. 90.

Dopo l’articolo 90, aggiungere il se-
guente:

Art. 90-bis.

(Rifinanziamento del fondo di cui al comma
662 dell’articolo 1 della legge n. 197 del

2022)

1. Il Fondo di cui al comma 662 dell’ar-
ticolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
è incrementato di euro 14.818.350 per l’anno
2025, euro 71.873.338 per l’anno 2026, euro
115.556.552 per l’anno 2027, euro
143.039.796 per l’anno 2028, euro
148.431.787 per l’anno 2029, euro
149.789.615 per l’anno 2030, euro
156.175.675 per l’anno 2031, euro
158.999.824 per l’anno 2032, euro
159.936.135 per l’anno 2033, euro
161.061.135 per l’anno 2034, euro
161.159.000 per l’anno 2035, euro
161.492.714 per l’anno 2036, euro
163.202.570 per l’anno 2037 ed euro
164.225.354 a decorrere dall’anno 2038,
per il finanziamento di assunzioni, in de-
roga alle ordinarie facoltà assunzionali, con
correlato incremento, ove necessario, delle
dotazioni organiche, di personale delle della
Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri e
del Corpo della Guardia di finanza, assi-
curando il rispetto del principio di equior-
dinazione, e al finanziamento delle corre-
late spese di funzionamento in misura non
superiore al 5 per cento delle predette
disponibilità annuali. All’attuazione del pre-
sente articolo si provvede, nei limiti delle
predette risorse finanziarie, con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentiti il Ministro del-
l’interno e il Ministro della difesa.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 14.818.350 per
l’anno 2025, euro 71.873.338 per l’anno
2026, euro 115.556.552 per l’anno 2027,
euro 143.039.796 per l’anno 2028, euro
148.431.787 per l’anno 2029, euro
149.789.615 per l’anno 2030, euro
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156.175.675 per l’anno 2031, euro
158.999.824 per l’anno 2032, euro
159.936.135 per l’anno 2033, euro
161.061.135 per l’anno 2034, euro
161.159.000 per l’anno 2035, euro
161.492.714 per l’anno 2036, euro
163.202.570 per l’anno 2037 ed euro
164.225.354 a decorrere dall’anno 2038, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

90.09. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello, Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 90, aggiungere il se-
guente:

Art. 90-bis.

(Incremento dei servizi di prevenzione e di
controllo del territorio)

1. Al fine di incrementare i servizi di
prevenzione e di controllo del territorio e
di tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, in particolare nelle aree del territorio
nazionale con alti indici di criminalità,
fermo restando quanto previsto dagli arti-
coli 703 e 2199 del Codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, è autorizzata, con ap-
posito decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri o con le modalità di cui all’ar-
ticolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
l’assunzione straordinaria, a decorrere dal
1° marzo 2024, di un contingente di 1.300
unità delle Forze di polizia in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, così sud-
divise: 600 unità nella Polizia di Stato, 400
unità nell’Arma dei carabinieri e 300 unità
nel Corpo della Guardia di finanza. Alle
assunzioni di cui al presente comma si
provvede mediante scorrimento delle gra-
duatorie vigenti. Ai fini di cui al presente
comma, è autorizzata una spesa nel limite

massimo di 376 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025.

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
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rato mediante un versamento a saldo, en-
tro, rispettivamente, il 30 giugno 2025 e il
30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio. »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

g) il comma 7 è abrogato;

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

90.010. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

Dopo l’articolo 90, aggiungere il se-
guente:

Art. 90-bis.

(Miglioramento della qualità degli alloggi
militari)

1. Ai fini del miglioramento della qua-
lità degli alloggi militari di cui al capo VIII
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
le relative dotazioni finanziarie sono incre-

mentate di euro 5 milioni annui a decor-
rere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

90.023. Graziano, De Maria, Carè, Fas-
sino.

Dopo l’articolo 90, aggiungere il se-
guente:

Art. 90-bis.

(Fondo per assunzioni di giovani esperti in
materia informatica e in cybersicurezza)

1. Al fine di rafforzare le competenze
delle amministrazioni dello Stato, in ma-
teria di sicurezza informatica e intelligenza
artificiale, per l’anno 2025 è autorizzata
l’assunzione a tempo indeterminato di un
contingente di 100 unità di personale, in
possesso di specifica ed elevata competenza
in materia di sicurezza informatica e in-
telligenza artificiale, di età non superiore
35 anni.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono definite le modalità
di assunzione del contingente di cui al
comma 1, nonché i compensi, i criteri di
riparto e di assegnazione delle unità di
personale alle amministrazioni dello Stato.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5,5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

90.08. Del Barba, Gadda.
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ART. 91.

Dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

(Potenziamento della dotazione organica del
Ministero degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale)

1. A decorrere dal 1° ottobre 2025, la
dotazione organica del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale è incrementata di 50 unità di perso-
nale non dirigenziale, da inquadrare nel-
l’ambito dell’area delle elevate professiona-
lità. Il predetto Ministero è autorizzato ad
assumere, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, fino a 50 unità di personale
non dirigenziale dell’area delle elevate pro-
fessionalità, mediante lo svolgimento di con-
corsi pubblici, anche senza il previo espe-
rimento delle procedure di mobilità, per
una quota non inferiore al cinquanta per
cento, e per la restante quota tramite pro-
cedure comparative secondo le modalità di
cui all’articolo 52, comma 1-bis, quarto
periodo, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Per l’attuazione del presente
comma, in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 52, comma 1-bis, ultimo pe-
riodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, è autorizzata la spesa di 886.583
euro per l’anno 2025 e di 3.546.331 euro a
decorrere dall’anno 2026.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le seguenti: 119.113.417 di euro per l’anno
2025 e di 196.453.669 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026.

91.08. Orsini, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

(Potenziamento dell’Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo)

1. All’articolo 19 della legge 11 agosto
2014, n. 125 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « duecento-
quaranta » è sostituita dalla seguente: « tre-
centoventi »;

b) al comma 5, le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2029 ».

2. L’incremento della dotazione orga-
nica dell’Agenzia italiana per la coopera-
zione allo sviluppo di cui al comma 1,
lettera a), è ripartito in 1 unità di livello
dirigenziale generale, 9 unità di livello di-
rigenziale non generale e 70 unità di livello
non dirigenziale dell’area dei funzionari.
Nei limiti delle disponibilità della dota-
zione organica come rideterminata dal
comma 1, lettera a), e dal primo periodo
del presente comma, in deroga alle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente,
l’Agenzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo è autorizzata ad assumere fino a 1
dirigente di livello generale, 9 dirigenti di
livello non generale e 70 unità di personale
non dirigenziale appartenente all’area dei
funzionari. A tal fine è autorizzata la spesa
di euro 4.352.340 per l’anno 2025 e di euro
7.550.334 a decorrere dall’anno 2026, cui si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della quota per interventi del finan-
ziamento annuale di cui all’articolo 18,
comma 2, lettera c), della legge 11 agosto
2014, n. 125.

3. Per gli anni 2025 e 2026, nelle more
dell’espletamento delle procedure di assun-
zione del personale dell’area dei funzionari
di cui al comma 2, l’Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo è autorizzata, in
deroga alle facoltà assunzionali e ai limiti
previsti a legislazione vigente, ad assumere
a tempo determinato fino a 70 dipendenti
dell’area dei funzionari per le attività con-
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nesse agli interventi di cooperazione allo
sviluppo.

4. Le somme da assegnare all’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo
per le spese di funzionamento sono incre-
mentate di euro 12,8 milioni annui a de-
correre dall’anno 2025. Agli oneri derivanti
dal primo periodo, si provvede mediante
corrispondente riduzione della quota per
interventi del finanziamento annuale di cui
all’articolo 18, comma 2, lettera c), della
legge 11 agosto 2014, n. 125.

91.09. Calovini.

Dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

1. Al fine di rafforzare l’azione dell’Ita-
lia nell’ambito della cooperazione interna-
zionale per lo sviluppo e in osservanza
dell’articolo 1, comma 381, lettera a), della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 18, comma
2, lettera c), della legge 11 agosto 2014,
n. 125, è incrementata di 50 milioni di
euro per l’anno 2025, di 76 milioni di euro
per l’anno 2026, di 299 milioni di euro per
l’anno 2027 e di euro 349 milioni annui a
decorrere dall’anno 2028. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente comma,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

91.031. Quartapelle Procopio, Provenzano,
Amendola, Boldrini, Porta.

Dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

1. Al codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,

n. 66, dopo l’articolo 619, è aggiunto il
seguente:

« Art. 619-bis.

(Fondi di parte corrente e di conto capitale
per la gestione, il mantenimento in esercizio
e per l’acquisizione e la manutenzione, stra-
ordinaria e evolutiva, degli assetti tattici e

strategici)

1. Nello stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa sono istituiti due
fondi speciali, uno per l’acquisizione e uno
per la gestione e la manutenzione, anche
evolutiva, degli assetti tattici e strategici di
cui all’elenco comune delle attrezzature
militari dell’Unione europea, da ultimo adot-
tato dal Consiglio europeo il 19 febbraio
2024 e pubblicato nella Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea, Serie C, n. C/2024/
1945 del 1° marzo 2024, e successivi ag-
giornamenti.

2. Le somme stanziate sul fondo spe-
ciale di conto capitale di cui al comma 1,
non utilizzate alla chiusura di ciascun eser-
cizio, sono conservate nel conto residui per
essere utilizzate negli esercizi successivi.

3. I termini di conservazione delle somme
stanziate sul fondo speciale di parte cor-
rente di cui al comma 1 sono raddoppiati
rispetto a quelli ordinari previsti a norma-
tiva vigente.

4. I termini previsti ai fini della peren-
zione amministrativa in relazione alle
somme iscritte sui fondi di cui al comma 1
sono raddoppiati rispetto agli ordinari ter-
mini previsti a normativa vigente. ».

* 91.015. Chiesa, Comba, Padovani, Mala-
guti, Ciaburro.

* 91.016. Bicchielli, Cavo, Brambilla, Car-
fagna, Alessandro Colucci, Pisano, Se-
menzato, Tirelli.

Dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

(Riscossione di contributi per il riconosci-
mento della cittadinanza italiana iure san-

guinis)

1. I comuni possono assoggettare le do-
mande di riconoscimento della cittadi-
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nanza italiana presentate ai sensi degli ar-
ticoli 1, 2, 3 e 14 della legge 5 febbraio 1992
o degli articoli 1, 2, 7, 10, 11 e 12 della legge
13 giugno 1912, n. 555 al pagamento di un
contributo amministrativo in misura non
superiore a euro 600 per ciascun richie-
dente maggiorenne. Il primo periodo non si
applica alle domande presentate per il tra-
mite degli uffici consolari, soggette esclusi-
vamente ai diritti consolari di cui al de-
creto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71.

2. I comuni possono assoggettare le ri-
chieste di certificati o estratti di stato civile
formati da oltre un secolo e relativi a
persone diverse dal richiedente ad un con-
tributo amministrativo in misura non su-
periore a euro 300 per ciascun atto. Per le
richieste corredate dall’identificazione esatta
dell’anno di formazione dell’atto e del no-
minativo della persona cui l’atto si riferi-
sce, il contributo può essere ridotto. Non
sono assoggettate al contributo di cui al
presente comma le richieste presentate da
pubbliche amministrazioni.

3. Le domande presentate ai comuni
nell’ambito dei procedimenti di cui ai commi
1 e 2 sono improcedibili, in caso di man-
cato o inesatto pagamento dei contributi ivi
previsti nei termini stabiliti dal comune
conformemente al proprio ordinamento. I
contributi riscossi sono integralmente ac-
quisiti al bilancio del comune. Restano
ferme le disposizioni vigenti in materia di
imposta di bollo.

4. All’articolo 7-bis dell’allegato recante
la tabella dei diritti consolari da riscuotersi
dagli uffici diplomatici e consolari, allegata
al decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71,
le parole: « euro 300,00 » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 600,00 ».

5. I proventi derivanti dal contributo
per la domanda di riconoscimento della
cittadinanza italiana, di cui all’articolo 7-bis
della sezione I della tabella dei diritti con-
solari da riscuotersi dagli uffici diplomatici
e consolari, allegata al decreto legislativo 3
febbraio 2011, n. 71, sono riassegnati nella
misura del 50 per cento, a decorrere dal-
l’anno 2025, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, allo stato di
previsione della spesa dell’esercizio in corso
del Ministero degli affari esteri e della

cooperazione internazionale. Le risorse ri-
assegnate dal Ministero dell’economia e delle
finanze sono ripartite come segue:

a) la metà è trasferita, con decreto del
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, con proprio de-
creto, agli uffici consolari in proporzione ai
contributi riscossi. Le somme accreditate ai
consolati sono destinate al rafforzamento
dei servizi consolari per i cittadini italiani
residenti o presenti all’estero, con priorità
per la contrattualizzazione di personale
locale da adibire, sotto le direttive e il
controllo dei funzionari consolari, allo smal-
timento dell’arretrato riguardante le prati-
che di cittadinanza presentate presso i me-
desimi uffici consolari e all’erogazione di
servizi consolari ai cittadini italiani;

b) la metà è assegnata ai capitoli di
spesa di parte corrente e di parte capitale
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale destinati al fun-
zionamento degli uffici all’estero.

6. L’articolo 1, comma 429, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, è abrogato. Re-
sta ferma l’applicazione della medesima
disposizione alle entrate derivanti dai con-
tributi riscossi dagli uffici consolari fino al
31 dicembre 2024.

91.011. Orsini, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

1. Al fine di garantirne il normale e
corretto funzionamento, le autorizzazioni
di spesa rispettivamente per l’erogazione
del contributo alle spese di funzionamento
del Consiglio generale degli italiani all’estero-
CGIE, di cui alla legge 6 novembre 1989,
n. 368, afferente al capitolo 3131 dello stato
di previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, e del
contributo alle spese di funzionamento dei
Comitati italiani residenti all’estero-COMI-
TES, di cui alla legge 23 ottobre 2003,
n. 286, afferente al capitolo 3103 dello stato
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di previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, sono
prorogate all’anno 2025 con uno stanzia-
mento rispettivamente pari a 500 mila euro
per l’anno 2025 e a 500 mila euro per
l’anno 2026. Agli oneri derivante dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 1
milione di euro per gli anni 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

91.021. Di Sanzo, Toni Ricciardi, Porta,
Carè.

Dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

(Misure per la sicurezza degli uffici e del
personale all’estero)

1. All’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022,
n. 28, le parole: « e di 2,2 milioni di euro
per l’anno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , di 2,2 milioni di euro per l’anno
2024 e di 2,21 milioni di euro per l’anno
2025 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale apportare la se-
guente variazione:

2025: -2.210.000.

91.014. Orsini, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

(Organizzazione Conferenza per la ricostru-
zione dell’Ucraina)

1. Per l’organizzazione in Italia della
Conferenza internazionale per la ricostru-

zione dell’Ucraina, è autorizzata la spesa di
6 milioni di euro per l’anno 2025.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, apportare la se-
guente variazione:

2025: -6.000.000.

91.03. Orsini, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

(Celebrazione dei 2500 anni della città di
Napoli)

1. Per la valorizzazione dei profili in-
ternazionali della celebrazione dei 2.500
anni della città di Napoli e per la realiz-
zazione di attività di promozione della città
e del suo territorio, è autorizzata in favore
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale la spesa di 6
milioni di euro per l’anno 2025.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni
con le seguenti: 114 milioni.

91.013. Orsini, Pella, Cannizzaro.

ART. 92.

Dopo l’articolo 92, aggiungere il se-
guente:

Art. 92-bis.

(Finanziamento del PNACC)

1. Al fine di dare attuazione alle azioni
previste dal Piano nazionale di adatta-
mento ai cambiamenti climatici (PNACC)
finalizzate a contenere la vulnerabilità dei
sistemi naturali, sociali ed economici agli
impatti dei cambiamenti climatici e aumen-
tarne la resilienza, è autorizzata la spesa di
500 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027.
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Conseguentemente:

al titolo IX, dopo le parole: in materia
aggiungere le seguenti: ambientale e in ma-
teria di;

all’articolo 121, sostituire il comma 2
con i seguenti:

2. Il Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotto di 53 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

2-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 327 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

92.04. Evi, Simiani, Braga, Curti, Ferrari.

Dopo l’articolo 92, aggiungere il se-
guente:

Art. 92-bis.

(Sostegno ISMEA alle imprese sementiere
nei territori colpiti dall’alluvione di maggio

2023)

1. Fino al 30 aprile 2025, al fine di
sostenere l’accesso al credito alle imprese
colpite direttamente o indirettamente dalle
conseguenze derivanti dagli eventi alluvio-
nali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023, in deroga alla normativa vigente, l’I-
stituto di servizi per il mercato agricolo
alimentare (ISMEA) è autorizzato a rila-
sciare le garanzie di cui all’articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, anche a fronte di finanzia-
menti a breve, a medio e a lungo termine
concessi da banche iscritte all’albo di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385 o da intermediari fi-
nanziari iscritti nell’elenco di cui all’arti-
colo 106 medesimo decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385 autorizzati all’eser-
cizio nei confronti del pubblico dell’attività
di concessione di finanziamenti, in favore
delle imprese sementiere registrate presso

il Servizio fitosanitario nazionale nel Regi-
stro ufficiale degli operatori professionali
ai sensi dell’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2021, n. 20, con sede legale
o sede operativa, ovvero con attività o pro-
duzioni nelle province e nei comuni indi-
viduati dall’Allegato 1 del decreto-legge 1°
giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.

2. A fronte delle garanzie rilasciate ai
sensi del comma 1, l’ISMEA può concedere
contributi diretti all’abbattimento del costo
delle commissioni di garanzia nei limiti
previsti dal regolamento (UE) 2023/2831
della Commissione del 13 dicembre 2023
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti « de minimis ».

* 92.012. Cavandoli, Gusmeroli, Barabotti,
Davide Bergamini, Montemagni, Mor-
rone.

* 92.011. Gadda, Del Barba.

Dopo l’articolo 92, aggiungere il se-
guente:

Art. 92-bis.

(Fondo per il finanziamento degli interventi
contro il dissesto idrogeologico)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
fondo destinato al finanziamento degli in-
terventi di prevenzione del dissesto idroge-
ologico e di adattamento agli effetti dei
cambiamenti climatici, con una dotazione
di 400 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare su proposta del capo del Dipartimento
Casa Italia della Presidenza del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
tenuto conto delle esigenze dei territori.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 400 milioni a
decorrere dall’anno 2025, si provvede:

a) quanto a 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, attraverso corri-
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spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge;

b) quanto a 300 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, attraverso corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

92.013. Sottanelli, Bonetti.

ART. 93.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Allo scopo di assicurare il prose-
guimento e l’accelerazione dei processi di
ricostruzione privata, le disposizioni di cui
agli articoli 5, 6, 7, 11, 12 e 12-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, si applicano anche
ai territori delle frazioni di Pierantonio e di
Pian d’Assino del comune di Umbertide in
provincia di Perugia, e della frazione di
Sant’Orfeto del comune di Perugia colpiti
da eventi sismici verificatisi il giorno 9
marzo 2023 di cui alla deliberazione dello
stato di emergenza del 6 aprile 2023.

4-ter. Per le finalità di cui al comma
4-bis, è autorizzata la spesa nel limite di 2,5
milioni di euro per l’anno 2025, 5 milioni di
euro per l’anno 2026 e di 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2027. Agli oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente comma,
pari a 2,5 milioni di euro per l’anno 2025,
5 milioni di euro per l’anno 2026 e 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

93.2. Ascani.

Dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:

24-bis. Allo scopo di assicurare l’acce-
lerazione dei processi di ricostruzione degli
eventi sismici che hanno colpito il territo-
rio della regione Marche il 9 novembre
2022 e il territorio della regione Umbria il
9 marzo 2023, per i quali è stato dichiarato
lo stato di emergenza di rilievo nazionale,
rispettivamente, con le deliberazioni del
Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 106 dell’8
maggio 2023, e 6 aprile 2023, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 18 aprile
2023 ed i cui effetti sono stati estesi dalla
deliberazione del Consiglio dei ministri 31
maggio 2023, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 148 del 27 giugno 2023, per l’avvio
dell’attività di progettazione, a seguito degli
esiti della ricognizione dei fabbisogni di cui
all’articolo 36, comma 2-ter, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n. 56, è autorizzata la spesa nel limite
massimo di 5 milioni di euro per l’anno
2025 e 7 milioni di euro per l’anno 2026.

24-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 24-bis, pari 5 milioni di
euro per l’anno 2025 e 7 milioni di euro per
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’articolo 44 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
come incrementato ai sensi dell’articolo 13
del presente disegno di legge.

24-quater. All’articolo 1, della legge 30
dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 560,
è aggiunto il seguente:

« 560-bis. Per l’anno 2025, per le finalità
di cui al comma 560 e al fine di dichiarare
esenti dall’applicazione dell’imposta muni-
cipale propria di cui all’articolo 1, commi
738 e seguenti, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, i fabbricati ad uso abitativo,
ubicati nella regione Umbria e nella re-
gione Marche, interessati dagli eventi si-
smici che hanno colpito il territorio della
regione Marche il 9 novembre 2022 e il
territorio della regione Umbria il 9 marzo
2023, per i quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza di rilievo nazionale, rispetti-
vamente, con le deliberazioni del Consiglio

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 256 — Commissione V



dei ministri 11 aprile 2023, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 106 dell’8 maggio 2023,
e 6 aprile 2023, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 91 del 18 aprile 2023 ed i cui
effetti sono stati estesi dalla deliberazione
del Consiglio dei ministri 31 maggio 2023,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 148
del 27 giugno 2023, purché distrutti od
oggetto di ordinanze sindacali di sgombero,
in quanto inagibili totalmente o parzial-
mente, con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 30 aprile 2025, sono sta-
biliti i criteri per il ristoro del minor gettito
connesso all’esenzione di cui al presente
comma, nel limite massimo di 160.000
euro. ».

24-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 24-quater, pari a
euro 160.000 per l’anno 2025, che costitui-
sce limite di spesa, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

93.3. Benvenuti Gostoli, Baldelli, Rachele
Silvestri, Giorgianni.

Dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:

24-bis. Al fine di consentire il comple-
tamento degli interventi di restauro e con-
solidamento del patrimonio culturale dan-
neggiato dal sisma del 6 aprile 2009, è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero della cultura un apposito fondo con
una dotazione di 2 milioni di euro per
l’anno 2025. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano limitatamente
alle chiese fuori cratere finanziate con de-
libera CIPE n. 77/2015 e con progetti ese-
cutivi già affidati all’entrata in vigore della
presente norma, a cui sono subentrate ul-
teriori criticità accertate attraverso inda-
gini propedeutiche alla progettazione ese-
cutiva che determinano un incremento dei
costi di completamento di restauro e con-
solidamento.

24-ter. Con decreto del Ministro della
cultura, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri
di determinazione, le modalità di assegna-
zione e le procedure di erogazione delle
risorse per le finalità di cui al comma
24-bis.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 con le seguenti: 118
milioni di euro per l’anno 2025.

93.4. Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno.

Dopo il comma 27, aggiungere i seguenti:

27-bis. In attuazione di quanto previsto
dal comma 25, allo scopo di consentire la
prosecuzione della ricostruzione privata e
pubblica sull’isola di Ischia, la spesa di cui
all’articolo 1, comma 737, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è incrementata di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 e 150 milioni di euro per
l’anno 2027.

27-ter. Per gli interventi previsti dal
comma 2, secondo capoverso, dell’articolo
5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022,
n. 186, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 gennaio 2023, n. 9, relativi al dis-
sesto idrogeologico afferente al territorio
dell’isola di Ischia, è autorizzata la spesa di
33 milioni di euro per ciascuna delle an-
nualità 2025 e 2026 e 50 milioni di euro per
l’anno 2027.

27-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 27-bis e 27-ter si prov-
vede, quanto a 133 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2026, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge, e quanto a 200 milioni
di euro per l’anno 2027, a valere sul Fondo
di cui all’articolo 92 della presente legge.

93.7. De Luca.
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Dopo il comma 27, aggiungere il se-
guente:

27-bis. Al fine di far fronte agli ecce-
zionali eventi meteorologici e alluvionali
verificatisi nel territorio della regione Mar-
che, a partire dal giorno 18 settembre 2024,
per i quali è stato dichiarato lo stato di
emergenza con delibera del Consiglio dei
ministri del 24 settembre 2024, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 28 set-
tembre 2024, è autorizzata la spesa nel
limite di 5 milioni di euro per l’anno 2025.

Conseguentemente, all’articolo 13 sosti-
tuire le parole: 50 milioni con le seguenti: 45
milioni.

93.9. Rachele Silvestri, Benvenuti Gostoli,
Baldelli.

Dopo il comma 36, aggiungere i seguenti:

36-bis. Al comma 1 dell’articolo 20-
quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, le parole: « 200
milioni di euro per l’anno 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « 361.834.686 euro
per l’anno 2025, 352.802.471 euro per l’anno
2026 e 362.369.621,50 euro per l’anno 2027 ».

36-ter. Agli oneri derivanti dal comma
36-bis, pari a 161.834.686 euro per l’anno
2025, 352.802.471 euro per l’anno 2026 e
362.369.621,50 euro per l’anno 2027, si
provvede, quanto a 161.834.686 euro per
l’anno 2025 e a 352.802.471 euro per l’anno
2026, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo per l’avvio di
opere indifferibili di cui all’articolo 26,
comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, e quanto a
362.369.621,50 euro per l’anno 2027, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

* 93.35. Braga, Francesco Silvestri, Za-
nella, Richetti, Faraone, Magi.

* 93.70. Del Barba, Gadda.

* 93.71. Bonelli, Grimaldi.

* 93.72. De Maria, Bakkali, Gnassi, Guerra,
De Micheli, Malavasi, Merola, Andrea
Rossi, Vaccari.

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’articolo 1, comma 101, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, le parole: « entro il 31 dicembre
2024 », sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 31 dicembre 2025 ».

** 93.108. Steger, Gebhard, Schullian, Ma-
nes.

** 93.109. Faraone, Del Barba, Gadda.

** 93.110. Pella, Cannizzaro, Casasco,
Squeri.

Dopo il comma 36, aggiungere i seguenti:

36-bis. Al fine di sostenere i nuclei fa-
miliari la cui abitazione principale, abi-
tuale e continuativa, sia stata danneggiata e
sgomberata per inagibilità in esecuzione di
provvedimenti adottati, a seguito del sisma
del 20 maggio 2024 verificatosi nell’ambito
della crisi bradisismica in atto nella zona
dei Campi Flegrei, al comma 2 dell’articolo
9-novies del decreto-legge 11 giugno 2024,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2024, n. 111, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 450 per metro quadro »
sono sostituite dalle seguenti: « 600 per
metro quadro »;

b) le parole: « 1.200 per metro qua-
dro » sono sostituite dalle seguenti « 1.500
per metro quadro ».

36-ter. Agli oneri derivanti dal comma
36-bis, pari a 4,5 milioni di euro per gli
anni 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
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ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

93.116. Borrelli, Grimaldi.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Misure per il contrasto al dissesto idroge-
ologico e per la difesa del suolo)

1. In considerazione della gravità e della
sempre maggiore frequenza di eventi cli-
matici estremi causati dal cambiamento
climatico che comportano la necessità di
interventi strutturali e non strutturali, nello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica è isti-
tuito un fondo per sostenere gli interventi
per spese in conto capitale volti a prevenire
e a mitigare il rischio idrogeologico e idrau-
lico, con una dotazione iniziale complessiva
di 8.705 milioni di euro, di cui 885 milioni
di euro per l’anno 2025, 1.150 milioni di
euro per l’anno 2026, 440 milioni di euro
per l’anno 2027, 1.380 milioni di euro per
l’anno 2028, 1.700 milioni di euro per l’anno
2029, 1.430 milioni di euro per l’anno 2030,
1.460 milioni di euro per l’anno 2031 e 260
milioni di euro per l’anno 2032. Agli oneri
derivanti dall’attuazione delle disposizioni
di cui al primo periodo, si provvede ai sensi
del comma 3.

2. Le assegnazioni del fondo di cui al
comma 1 sono disposte con uno o più
decreti del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica per la realizzazione
degli interventi strutturali e non strutturali
previsti nei piani di gestione del rischio
alluvione e nei piani stralcio per l’assetto
idrogeologico, redatti dalle Autorità di ba-
cino distrettuali in attuazione della diret-
tiva comunitaria 2007/60/CE (cosiddetta « di-
rettiva alluvioni »), e del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, finalizzati alla pre-
venzione e alla mitigazione del rischio idrau-
lico e idrogeologico, assicurando in ogni
caso che almeno il 40 per cento delle ri-
sorse allocabili territorialmente, indipen-
dentemente dalla fonte finanziaria di pro-

venienza, sia destinato alle regioni del Mez-
zogiorno.

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, il comma 272 è abrogato.

4. Al fine di potenziare in termini di
personale le Autorità di bacino distrettuali
di cui all’articolo 63 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, è autorizzata la spesa
di 40 milioni di euro a decorrere dal 2025,
di cui una quota pari a 18 milioni di euro
annui a decorrere dal 2025 è destinata
all’Autorità di bacino del Fiume Po in ra-
gione delle attività da svolgere in attua-
zione del Piano speciale degli interventi
sulle situazioni di dissesto idrogeologico
nella regione Emilia-Romagna, previsto ai
sensi del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100. Con decreto del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da adottarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, si provvede al riparto delle
risorse previa ricognizione dei relativi fab-
bisogni di personale. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari a
40 milioni di euro annui a decorrere dal
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure in materia ambien-
tale e in materia di calamità naturali ed
emergenze.

93.01. Braga, Simiani, Curti, Evi, Ferrari,
De Luca.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Esigenze connesse alla crisi idrica)

1. Al fine di indennizzare i titolari di
attività economiche che, a causa della si-
tuazione di deficit idrico verificatisi nel
territorio della Regione Siciliana a partire
dal 6 maggio 2024, abbiano subìto danni o
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limitazioni al proprio esercizio, che ab-
biano dovuto sopportare costi straordinari
per l’approvvigionamento idrico da fonti
diverse rispetto al gestore del servizio idrico
integrato, o che abbiano registrato una
riduzione del fatturato annuo in misura
non inferiore al 10 per cento rispetto a
quello calcolato sulla media del biennio
precedente, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo con una dotazione di 10
milioni di euro per l’anno 2025, destinato
all’erogazione, nei limiti delle risorse di-
sponibili, di un contributo a titolo di in-
dennizzo.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottarsi entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione
della presente legge, di concerto con il
Ministro per la protezione civile e le poli-
tiche del mare, sono definiti i criteri, le
procedure e le modalità per l’erogazione
dei contributi di cui al precedente comma.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

93.02. Raffa, Morfino, Torto, Carmina, Del-
l’Olio, Donno.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Misure relative all’operatività della misura
del Superbonus per gli interventi della ri-

costruzione post-sisma)

1. All’articolo 1, comma 1, lettera b), del
decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 2024, n. 67, il secondo periodo è
soppresso.

2. All’articolo 119, comma 8-ter, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77, le parole: « 31 dicembre 2025 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2029 ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede ai sensi del comma 4.

4. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 310 milioni di euro per l’anno
2025 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026. Il Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge è
ridotto di 190 milioni di euro per l’anno
2025.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, del presente disegno di legge,
sopprimere le parole: di 120 milioni di euro
per l’anno 2025 e.

93.05. Curti, Manzi, Simiani.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Misure di sostegno ai comuni maggior-
mente colpiti dagli eventi sismici del 2016)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 46
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, si applicano in via
eccezionale per gli anni 2025, 2026 e 2027
nei comuni maggiormente colpiti dagli eventi
sismici del 2016 individuati dall’ordinanza
commissariale n. 101 del 30 aprile 2020 del
Commissario Straordinario ai fini della ri-
costruzione, ai sensi dell’articolo 3-bis,
comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019,
n. 123, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 dicembre 2019, n. 156.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, pari a 20 milioni di
euro annui per gli anni dal 2025 al 2027, si
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provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

93.09. Del Barba, Gadda.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Proroga di termini relativi agli eventi allu-
vionali del Piemonte del novembre 1994)

1. Alle imprese colpite dagli eventi al-
luvionali del Piemonte del novembre 1994
che abbiano versato contributi previden-
ziali e premi assicurativi relativi al triennio
1995-1997 per un importo superiore a quello
previsto dall’articolo 9, comma 17, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, secondo i
requisiti previsti dalla decisione (UE) 2016/
195 della Commissione, del 14 agosto 2015,
è assegnato un contributo di importo non
superiore al limite previsto dai regolamenti
della Commissione europea relativi all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea per gli aiuti de minimis, secondo le
modalità definite con il decreto di cui al
comma 4, a seguito di presentazione di
apposita istanza all’Agenzia delle entrate.

2. Il termine di prescrizione per la pre-
sentazione dell’istanza di cui al comma 1,
per i contributi versati per il triennio 1995-
1997 per un importo superiore a quello
previsto dall’articolo 9, comma 17, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, decorre dal
1° gennaio 2026.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è
stanziata la somma di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione, di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

come rifinanziato dall’articolo 121, comma
2, della presente legge.

4. Con apposito decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro il 30 giugno 2025, sono definiti i
criteri e le modalità per l’accesso al con-
tributo di cui al comma 1, nonché le mo-
dalità per il riparto delle risorse di cui al
comma 3.

5. I commi 771, 772, 773 e 774 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono abro-
gati.

93.023. Giaccone.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Trasferimento di funzioni al Commissario
straordinario per il sisma 2016)

1. Al fine di assicurare un maggiore
coordinamento degli interventi di sostegno
alla creazione o al potenziamento di centri
di ricerca, al trasferimento tecnologico e
all’ampliamento dell’offerta formativa uni-
versitaria nelle regioni Lazio, Abruzzo, Um-
bria e Marche colpite dagli eventi sismici
del 2016 e del 2017 e degli interventi pre-
visti dal contratto istituzionale di sviluppo
(CIS) Sisma 2016, il Dipartimento per le
politiche di coesione può stipulare, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, accordi ai sensi dell’arti-
colo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241
con il Commissario straordinario del Go-
verno per la riparazione, la ricostruzione,
l’assistenza alla popolazione e la ripresa
economica dei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016. Nell’ambito degli
accordi di cui al primo periodo sono disci-
plinate le modalità di gestione ed eroga-
zione delle risorse disponibili agli scopi,
secondo le attuali procedure.

93.025. Trancassini.
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Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Disposizioni per il rilancio economico dei
territori colpiti dalla crisi sismica del 2016)

1. A valere sull’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 362, lettera b),
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come
rifinanziata e rideterminata, da ultimo, dalla
legge 30 dicembre 2023, n. 213, una quota,
fino a un valore massimo del 4 per cento
degli stanziamenti complessivi, è destinata,
per gli importi approvati e assegnati con
ordinanza del Commissario straordinario
adottata ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, nel quadro di un
programma unitario di sviluppo volto ad
assicurare effetti positivi di lungo periodo
in termini di valorizzazione delle risorse
territoriali, produttive e professionali en-
dogene, di ricadute occupazionali dirette e
indirette, di incremento dell’offerta di beni
e servizi connessi al benessere dei cittadini
e delle imprese, a:

a) interventi di adeguamento, riquali-
ficazione e sviluppo delle aree di localiz-
zazione produttiva, rigenerazione urbana e
rifunzionalizzazione di immobili di inte-
resse pubblico;

b) attività e programmi di promozione
turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività im-
prenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese;

f) interventi e servizi di connettività,
anche attraverso la banda larga, per citta-
dini e imprese, ed investimenti in infra-
strutture e sistemi informativi per la ge-
stione integrata ambientale degli spazi pub-
blici della città e del contesto territoriale

del cratere sismico anche introducendo l’u-
tilizzo di tecnologie innovative.

2. La Cabina di coordinamento di cui
all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, individua gli interventi del pro-
gramma unitario di sviluppo di cui al comma
1 per la cui attuazione si provvede me-
diante ordinanze di cui all’articolo 2, comma
2, del medesimo decreto-legge n. 189 del
2016. Il programma individua tipologie di
intervento, amministrazioni attuatrici, di-
sciplina del monitoraggio, della valutazione
degli interventi in itinere ed ex post, della
eventuale revoca o rimodulazione delle ri-
sorse per la più efficace allocazione delle
medesime.

93.026. Trancassini.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

1. L’articolo 47 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
si interpreta nel senso che le relative di-
sposizioni sono applicabili anche alle age-
volazioni previste dall’articolo 46 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96.

93.029. Benvenuti Gostoli, Testa, Baldelli.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Misure per il completamento della Carta
geologica ufficiale d’Italia)

1. Per il completamento della Carta ge-
ologica ufficiale d’Italia alla scala 1:50.000
(Progetto CARG), la sua informatizzazione
e le attività ad essa strumentali, è assegnato
al Dipartimento per il servizio geologico
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d’Italia dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) un
contributo di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2035 e di 10
milioni a decorrere dall’anno 2036.

2. Le attività per il raggiungimento delle
finalità di cui al comma 1 sono coordinate
dal Dipartimento per il servizio geologico
d’Italia dell’ISPRA e svolte in collabora-
zione con le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, con istituti e dipar-
timenti universitari, con il Consiglio nazio-
nale delle ricerche (CNR) e con l’Istituto
nazionale di oceanografia e di geofisica
(OGS), mediante la stipula di convenzioni
ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto
1990, n. 241, nei limiti delle risorse di cui
al comma 1.

3. Una quota non superiore al 5 per
cento degli stanziamenti annuali di cui al
comma 1 può essere destinata ad ISPRA
per oneri di carattere generale connessi
alle attività di completamento della Carta
geologica ufficiale d’Italia, all’acquisto di
apparecchi scientifici e materiali di docu-
mentazione, alle spese occorrenti per fron-
teggiare i compiti di carattere esecutivo
connessi al rilevamento, all’aggiornamento
e alla pubblicazione della Carta geologica
ufficiale d’Italia e all’assunzione di risorse
umane altamente specializzate.

4. Il Dipartimento per il Servizio geolo-
gico d’Italia dell’ISPRA, prima di avviare le
attività di completamento della Carta geo-
logica ufficiale d’Italia, rende note in ap-
posito atto le aree non ancora coperte dalla
nuova cartografia CARG allo scopo di pro-
grammare, in collaborazione con le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, i lavori per il completamento del-
l’intero progetto, nel limite delle risorse
previste dal comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 121 sosti-
tuire le parole: 120 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026 con le seguenti:
100 milioni di euro per l’anno 2025, di 180
milioni di euro annui per ciascuno degli

anni dal 2026 al 2035 e di 190 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2036.

93.030. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto, Sergio Costa.

ART. 94.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di contrastare la grave
crisi idrica e l’emergenza siccità nelle zone
montane della Sicilia, entro trenta giorni
dall’approvazione della presente legge, è
istituito un tavolo tecnico presso il Mini-
stero per la protezione civile e le politiche
del mare per la individuazione delle misure
urgenti da adottare, d’intesa con il Com-
missario straordinario nazionale per l’ado-
zione di interventi urgenti connessi al fe-
nomeno della scarsità idrica, sentito il pre-
sidente della regione.

94.14. Marino, Barbagallo, Iacono, Porta,
Provenzano.

Dopo l’articolo 94, aggiungere il se-
guente:

Art. 94-bis.

(Misure per contrastare l’erosione costiera
in Basilicata)

1. Per contrastare il fenomeno della
erosione costiera che interessa il litorale
jonico della Basilicata nel tratto compreso
tra Metaponto e Scanzano Jonico è auto-
rizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2025 a favore della regione Basili-
cata. Agli oneri derivanti dalla attuazione
del presente articolo, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

94.07. Amendola.
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Dopo l’articolo 94, aggiungere il se-
guente:

Art. 94-bis.

1. Per fare fronte agli effetti dei cam-
biamenti climatici sulla disponibilità delle
risorse idriche e per la valorizzazione degli
ambiti montani, alla regione Valle d’Aosta è
assegnato un contributo straordinario di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro con le seguenti: 119 milioni di euro e
le parole: e di 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 con le seguenti: ,
di 199 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2026 e 2027 e di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026.

94.08. Manes.

Dopo l’articolo 94, aggiungere il se-
guente:

Art. 94-bis.

(Programma nazionale di interventi per l’a-
dattamento ai cambiamenti climatici in am-

bito urbano)

1. Al fine di contenere la vulnerabilità
dei sistemi naturali, sociali ed economici
agli impatti dei cambiamenti climatici e
aumentare la resilienza dei sistemi insedia-
tivi soggetti ai rischi ad essi connessi, con
particolare riferimento alle ondate di ca-
lore e ai fenomeni di precipitazioni estreme
e di siccità attraverso la realizzazione di
interventi di mitigazione e adattamento è
istituita presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri una cabina di regia con il
compito di elaborare, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, un Programma nazionale di
interventi per l’adattamento ai cambia-
menti climatici in ambito urbano, di se-
guito denominato Programma, della durata
massima di trentasei mesi.

2. Al fine di assicurare l’efficace attua-
zione del Programma è istituito, nello stato

di previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, un apposito fondo
denominato « Fondo per il Programma na-
zionale per l’adattamento climatico in am-
bito urbano », destinato a finanziare l’at-
tuazione delle opere e degli interventi pre-
visti dal medesimo Programma, con una
dotazione pari a 1.035 milioni di euro per
l’anno 2025, 1.300 milioni di euro per l’anno
2026 e 1.780 milioni di euro per l’anno
2027.

3. Le risorse di cui al comma 2 sono
destinate, nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di interventi nei comuni ca-
poluogo delle città metropolitane, nella mi-
sura del 30 per cento in favore dei comuni
con popolazione residente minore a 100.000
abitanti e nella restante misura del 30 per
cento in favore dei comuni con popolazione
residente minore a 100.000 abitanti e non
inferiore a 50.000 abitanti.

4. La cabina di regia di cui al comma 1
è presieduta da un rappresentante della
Presidenza del Consiglio dei ministri ed è
composta da un rappresentante del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, un rappresentante del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, un rappre-
sentante del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, un
rappresentante del Dipartimento per gli
affari europei, un rappresentante del Di-
partimento per gli affari regionali e le au-
tonomie, un rappresentante del Ministro
dell’economia e delle finanze e un rappre-
sentante per ciascuna delle regioni e delle
provincie autonome di Trento e di Bolzano.

5. Il Programma elaborato dalla cabina
di regia è approvato con delibera del Con-
siglio dei ministri, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. La deli-
bera di approvazione del Programma di-
sciplina le modalità di gestione e di moni-
toraggio del Programma, i criteri di ripar-
tizione delle risorse tra i destinatari, i re-
quisiti degli interventi, le procedure di
presentazione delle proposte, di trasferi-
mento delle risorse, di rendicontazione e
verifica dell’attuazione, e contiene altresì
l’individuazione, in ragione della natura
delle misure previste dal Programma me-
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desimo e delle loro competenze, delle am-
ministrazioni regionali e territoriali cui è
demandata l’attuazione delle citate misure.

6. In fase di individuazione e di attua-
zione degli interventi, gli enti di cui al
comma 3 possono avvalersi del supporto
dell’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani, le cui attività sono definite con ap-
posita convenzione, con oneri nel limite
delle risorse allo scopo complessivamente
individuate al comma 2.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, Missione 1 Infrastrutture pub-
bliche e logistica, Programma 1.1 Pianifica-
zione strategica di settore e sistemi stradali
ed autostradali, apportare le seguenti varia-
zioni:

2025:

CP: -1.035.000.000;

CS: -1.035.000.000;

2026:

CP: -1.300.000.000;

CS: -1.300.000.000;

2027:

CP: -1.780.000.000;

CS: -1.780.000.000.

94.013. Bonelli, Zanella, Grimaldi, Frato-
ianni, Borrelli, Dori, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Dopo l’articolo 94, aggiungere il se-
guente:

Art. 94-bis.

(Rideterminazione della durata delle conces-
sioni del servizio idrico integrato ai fini della
realizzazione di opere pubbliche di partico-

lare complessità o di rilevante impatto)

1. All’articolo 151, comma 2, lettera b),
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
rideterminabile, per un periodo massimo
di ulteriori dieci anni, al fine di garantire la

realizzazione di opere pubbliche qualifi-
cate come di particolare complessità o di
rilevante impatto da leggi dello Stato o
deliberazioni del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e
lo sviluppo sostenibile (CIPESS), che ab-
biano un valore di almeno un miliardo di
euro. La maggior durata dovrà essere de-
terminata in misura proporzionale all’in-
cremento degli investimenti rispetto a quelli
già assentiti alla data di rilascio della ori-
ginaria concessione, previa positiva valuta-
zione dei competenti organi comunitari ».

* 94.025. Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

* 94.024. Mazzetti, Squeri, Pella, Canniz-
zaro.

Dopo l’articolo 94, aggiungere il se-
guente:

Art. 94-bis.

(Fondo interventi di rimessa in efficienza
delle opere idrauliche e di recupero e mi-
glioramento della funzionalità idraulica dei

reticoli idrografici)

1. Al fine di consentire la progettazione
degli interventi di rimessa in efficienza
delle opere idrauliche e di recupero e mi-
glioramento della funzionalità idraulica dei
reticoli idrografici, il Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 416, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è rifinanziato per 5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata una spesa pari a 5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le seguenti: 115 milioni di euro per l’anno
2025 e di 195 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026.

94.032. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.
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Dopo l’articolo 94, aggiungere il se-
guente:

Art. 94-bis.

1. Al fine di consentire, entro l’anno
2025, l’avvio delle procedure di affida-
mento dell’appalto dei lavori per la realiz-
zazione del progetto di messa in sicurezza
e di ammodernamento del sistema idrico
del Peschiera, l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 519, legge 29
dicembre 2022, n. 197, è rifinanziata per
un importo pari a 20 milioni di euro nel-
l’anno 2026 e a 30 milioni di euro nell’anno
2027.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2026: -20.000.000;
2027: -30.000.000.

94.033. Matone, Ottaviani, Miele.

Dopo l’articolo 94, aggiungere il se-
guente:

Art. 94-bis.

(Fondo per la bonifica dall’amianto dei lo-
cali pubblici e privati aperti al pubblico)

1. Per l’attuazione della bonifica dall’a-
mianto dei luoghi pubblici e privati aperti
al pubblico, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica un apposito fondo con
una dotazione di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri e le modalità di attuazione del pre-
sente articolo e di assegnazione delle ri-
sorse.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 50 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

94.045. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

ART. 95.

Sopprimere il comma 4.

95.2. Panizzut, Pizzimenti, Cattoi, Bara-
botti, Frassini, Ottaviani.

Al comma 8, sostituire le parole: rispet-
tivamente, euro 154.943.007 ed euro
103.687.794 entro il 31 marzo 2025, a titolo
di risorse ricevute in eccesso con le se-
guenti: entro il 31 marzo 2025 rispettiva-
mente euro 154.943.007 ed euro 103.687.794,
quantificati in via definitiva a titolo di
risorse ricevute in eccesso.

* 95.3. Cattoi, Panizzut, Pizzimenti, Fras-
sini, Ottaviani, Barabotti.

* 95.4. De Bertoldi, Steger.

Dopo l’articolo 95, aggiungere il se-
guente:

Art. 95-bis.

(Determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni)

1. Nella determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale (LEP), di cui
all’articolo 3 della legge 26 giugno 2024,
n. 86, effettuata previa ricognizione del qua-
dro normativo in relazione a ciascuna fun-
zione amministrativa statale e regionale
nonché dell’attuale livello delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali erogate
nelle varie aree del territorio nazionale, i
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livelli essenziali e uniformi di assistenza in
ambito sanitario:

a) sono finanziati assicurando su tutto
il territorio nazionale la medesima quota
pro capite di finanziamento indistinto del
Servizio sanitario nazionale cui concorre
ordinariamente lo Stato; una quota del
finanziamento indistinto non superiore allo
0,25 per cento è destinata a coprire situa-
zioni particolari che incidono sul fabbiso-
gno sanitario;

b) sono garantiti assicurando su tutto
il territorio nazionale la medesima dota-
zione di personale occupato nei Servizi
sanitari regionali in rapporto alla popola-
zione residente. Non si applicano differen-
ziazioni dei territori sulla base di parame-
tri legati al costo della vita o, comunque,
alle specifiche condizioni economiche e so-
ciali.

2. Per consentire lo svolgimento delle
attività connesse all’attuazione di quanto
previsto al comma 1, all’articolo 1, comma
798, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
al comma 798, sono aggiunte, in fine, le
parole: « e di 50.000 euro per l’anno 2026 ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, pari a 50.000 euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

95.03. De Luca.

ART. 97.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: 120 milioni di euro per l’anno
2025 fino alla fine del comma con le se-
guenti: 121,5 milioni di euro per l’anno
2025.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Al comma 2-ter dell’articolo 27,
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, è

aggiunto il seguente periodo: « A decorrere
dall’anno 2025, il riparto di cui al comma
2, lettere a) e b, non può determinare, per
ciascuna regione, un’assegnazione di ri-
sorse inferiore a quella risultante dalla
ripartizione del Fondo di cui all’articolo
16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per l’anno
2023, al netto delle variazioni di cui al
periodo precedente. ».

all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: 120 milioni con le seguenti: 118,5
milioni.

97.1. Frassini, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: 120 milioni di euro per l’anno
2025 fino alla fine del comma, con le se-
guenti: 121,5 milioni di euro per l’anno
2025.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Al riparto del Fondo di cui al
comma precedente, si provvede, per l’anno
2025, ai sensi dell’articolo 27, comma 1,
capoverso 534-quater, comma 2-quater, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96.;

all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: 120 milioni con le seguenti: 118,5
milioni.

97.2. Stefani, Maccanti, Bof, Pretto, Fur-
giuele, Barabotti, Cattoi, Gusmeroli.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 120 milioni con le seguenti: 800
milioni.

Conseguentemente, all’articolo 121, sosti-
tuire il comma 2 con i seguenti:

2. Il Fondo per far fronte a esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
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è ridotto di 73 milioni di euro annui per
l’anno 2025.

2-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 361 milioni di euro annui per
l’anno 2025.

Conseguentemente, alla Tabella A, appor-
tare le seguenti variazioni:

voce: Ministero dell’economia e delle
finanze:

2025: -102.000.000;

voce: Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti:

2025: -24.000.000.

* 97.13. Casu, Barbagallo, Bakkali, Ghio,
Morassut, Roggiani, Merola, Simiani, Sar-
racino.

* 97.14. Pastorino.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di incentivare la mobilità
pubblica e in particolare il trasporto pub-
blico su ferro, e per ridurre i livelli di inqui-
namento delle aree urbane maggiormente in-
teressate da elevati valori di inquinanti del-
l’aria, sono stanziati complessivi 196 milioni
di euro per l’anno 2025, 220 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026-2027, 210 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2028-
2032, e 90 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2033-2035, quale contributo statale a
favore degli enti locali per la realizzazione,
potenziamento e completamento delle se-
guenti infrastrutture:

a) realizzazione della linea 2 della
Metropolitana Automatica di Torino. A tal
fine è autorizzata la spesa di 70 milioni di
euro per ciascuno degli anni dall’anno 2025
al 2032;

b) realizzazione delle linee metropo-
litane M4-M5 di Milano, di cui all’allegato
V previsto dall’articolo 1, comma 277, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213. A tal fine

sono stanziati 90 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2035;

c) completamento del polo metropo-
litano M1-M5 di Cinisello-Monza-Bettola,
di cui all’articolo 1, comma 18, della legge
27 dicembre 2019, n. 160. A tal fine sono
stanziati 6 milioni di euro per l’anno 2025
e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027.

d) completamento della Linea C della
metropolitana di Roma di cui all’articolo 1,
comma 478, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197. A tal fine sono stanziati 30 milioni
di euro per il 2025 e 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026-2032.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis,
si provvede per 170 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2028-2032, e per 90
milioni di euro per ciascuno degli anni
2033-2035, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

Conseguentemente:

all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: 200 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026 con le seguenti: 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2028-2032, 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2033-2035 e 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2036;

alla Tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2025: -10.000.000;
2026: -50.000.000;
2027: -50.000.000.

allo stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, Missione
1 Infrastrutture pubbliche e logistica, Pro-
gramma 1.1 Pianificazione strategica di set-
tore e sistemi stradali e autostradali, ap-
portare le seguenti variazioni:

2025:

CP: -186.000.000;
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CS: -186.000.000;

2026:

CP: -170.000.000;
CS:-170.000.000;

2027:

CP: -170.000.000;
CS: -170.000.000.

97.20. Grimaldi, Ghirra, Bonelli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Le somme iscritte nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti da destinare alle linee
della metropolitana di Roma, anche per
l’acquisto di materiale rotabile, sono incre-
mentate di 25 milioni di euro per l’anno
2025, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2026
e di 1 milione di euro per l’anno 2027.

1-ter. Le somme iscritte nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti da destinare alla rea-
lizzazione della linea C della metropolitana
di Roma sono incrementate di 25 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027.

1-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 1-bis e 1-ter, pari a 50
milioni di euro per l’anno 2025, a 55,5
milioni di euro per l’anno 2026 e a 51
milioni di euro per l’anno 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

97.21. Grippo, Bonetti.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Le somme da assegnare per la
realizzazione della metropolitana leggera
automatica metrobus di Brescia, disponi-
bili nell’ambito dello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti – Missione 13, Programma 13.6 « Svi-
luppo e sicurezza della mobilità locale »
sono incrementate, in termini di compe-

tenza e cassa, di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2027.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 1 milione di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

97.26. Benzoni, Bonetti.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Il contributo a favore del comune
di Milano per gli oneri del rimborso dei
prestiti relativi alla realizzazione delle li-
nee metropolitane M4-M5, di cui all’alle-
gato V dell’articolo 1, comma 277, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2035.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1-bis, pari a 40 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2035, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

97.28. Pastorella, Bonetti.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per le esigenze di sviluppo della
mobilità sostenibile è autorizzata la spesa
di 2 milioni di euro per l’anno 2025, di 2
milioni di euro per l’anno 2026 e di 3
milioni di euro per l’anno 2027 ai fini del
completamento del polo metropolitano
M1-M5 di Cinisello-Monza-Bettola, di cui
all’articolo 1, comma 18, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, con conseguente
assegnazione delle risorse al capitolo 7418
dello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1-bis, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2025, a 2 milioni di euro
per l’anno 2026 e a 3 milioni di euro per
l’anno 2027, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

* 97.33. Roggiani, Cuperlo, Quartapelle Pro-
copio, Peluffo, Mauri, Evi, Casu.

* 97.30. Dara, Frassini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il fondo di cui al comma 1 è
altresì incrementato di ulteriori 900 milioni
di euro per l’anno 2025 e 300 milioni a
decorrere dal 2026. Tali somme sono de-
stinate esclusivamente al rinnovo contrat-
tuale del Contratto collettivo nazionale di
lavoro Autoferrotranvieri-Internavigatori
(TPL-Mobilità).

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata

applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, en-
tro, rispettivamente, il 30 giugno 2025 e il
30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio. »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

g) il comma 7 è abrogato.;

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
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cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

97.29. Iaria, Cantone, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Fede, Torto, Traversi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Quota parte delle risorse di cui al
comma 1, pari a 9 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, è
destinato al comune di Brescia per consen-
tire una gestione della linea M1 della me-
tropolitana cittadina improntata ai criteri
di efficienza ed economicità, anche al fine
di accrescere la qualità dei servizi erogati.

97.41. Almici.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire una maggiore
fruizione dei servizi di trasporto pubblico,
il Fondo di cui al comma 1, articolo 4, del
decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10
marzo 2023, n. 23, per il riconoscimento di
un buono da utilizzare per l’acquisto di
abbonamenti per i servizi di trasporto pub-
blico locale, regionale e interregionale ri-
conosciuto in favore delle persone fisiche
che hanno conseguito un reddito comples-
sivo non superiore a 35.000 euro, è rifi-
nanziato per ciascun anno del triennio 2025-
2027 nei limiti di 80 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -80.000.000;
2026: -80.000.000;
2027: -80.000.000.

97.42. Ghirra, Grimaldi, Bonelli, Zanella.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di sostenere il trasporto
pubblico locale e permettere il completa-
mento del primo lotto originario della tratta
Rebaudengo-Politecnico, della Linea 2 della
metropolitana di Torino coprendo gli ulte-

riori oneri emersi in fase di progettazione
definitiva a causa dell’aumento del costo
dei materiali, nonché il finanziamento del
secondo lotto, tratta Politecnico-Ansel-
metti, è autorizzata la spesa di 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2028.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le seguenti: 20 milioni di euro per l’anno
2025, 100 milioni di euro per l’anno 2026,
100 milioni di euro per l’anno 2027, 100
milioni di euro per l’anno 2028 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029.

97.49. Iaria, Appendino, Cantone, Fede,
Traversi, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Una quota del Fondo di cui al
comma 1, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2025, è destinata al finanziamento di
interventi volti all’adeguamento delle infra-
strutture e dei mezzi di trasporto pubblico
locale per garantire la piena accessibilità
alle persone a mobilità ridotta, con priorità
per le regioni a statuto ordinario.

97.52. Baldelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di migliorare il servizio di
trasporto pubblico locale e permettere l’au-
mento della frequenza delle corse nella
metropolitana di Catania, è previsto un
contributo di 5 milioni di euro per l’anno
2025.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 con le seguenti: 115
milioni di euro per l’anno 2025.

97.54. Cantone, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Fede, Iaria, Torto, Traversi.
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Dopo l’articolo 97, aggiungere il seguente:

Art. 97-bis.

(Misure urgenti per il trasporto pubblico
locale)

1. Alla legge 29 dicembre 2022, n. 197,
all’articolo 1, comma 478, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) le parole da: « è autorizzata la spesa
di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024, 2025, » fino a: « e di 450
milioni di euro per l’anno 2032 » sono
sostituite dalle seguenti: « fermo restando
quanto previsto dai commi 3, 3-bis, 3-ter e
3-quater dell’articolo 17 del decreto-legge
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027 di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2028 e 2029, di 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2030 e 2031, di 500
milioni di euro per ciascuno degli anni
2032 e 2033 e di 450 milioni di euro per
l’anno 2034 »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « Il Commissario straordinario no-
minato ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, provvede entro il 28 febbraio 2025
ad aggiornare il quadro completo riscon-
trabile nei sistemi informativi del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato,
dei lotti in corso di realizzazione con in-
dicazione, per ciascun lotto, dei relativi
costi, dello stato progettuale o realizzativo
e delle risorse disponibili, nonché del cro-
noprogramma procedurale e finanziario. »

2. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 25 milioni di euro per l’anno
2025, di 100 milioni di euro per l’anno

2032, di 500 milioni di euro per l’anno 2033
e di 450 milioni di euro per l’anno 2034.

* 97.01. Foti, Kelany, Milani, Perissa, Ro-
scani, Rampelli, Trancassini, Ciocchetti,
Sbardella.

* 97.03. Casu, Morassut, Ciani, Di Biase,
Madia, Mancini, Orfini, Prestipino, Bar-
bagallo, Bakkali, Ghio.

Dopo l’articolo 97, aggiungere il seguente:

Art. 97-bis.

(Sistemi di schermatura delle aule adibite
allo svolgimento degli esami orali per il

conseguimento della patente di guida)

1. Al fine di arginare l’uso fraudolento
di apparecchiature di ricetrasmissione du-
rante lo svolgimento degli esami di teoria
per il conseguimento dei titoli abilitativi
alla guida, nonché di garantire elevati livelli
di sicurezza informatica, il Dipartimento
per i trasporti e la navigazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti è
autorizzato all’utilizzo dei dispositivi atti
all’analisi e all’inibizione delle frequenze,
per assicurare la regolarità dello svolgi-
mento delle sedute di esame di teoria per il
conseguimento e il rinnovo dei titoli abili-
tativi alla guida e dei titoli professionali
connessi. Per le finalità di cui al presente
comma è autorizzata la spesa di euro
4.965.000 per l’anno 2025. Le modalità di
erogazione delle risorse sono definite con
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, da adottarsi di concerto con
il Ministero delle imprese e del made in
Italy.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2025: -4.965.000.

97.014. Gaetana Russo.

Dopo l’articolo 97, aggiungere il se-
guente:

Art. 97-bis.

1. Per garantire il diritto alla mobilità
dei cittadini siciliani e implementare l’in-
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termodalità potenziando l’integrazione tra
porto e aeroporto attraverso la linea fer-
roviaria, è autorizzata la spesa di ulteriori
20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, anche volti a coprire gli
ulteriori derivanti dalla crisi idrica e fina-
lizzata al potenziamento infrastrutturale
della linea ferroviaria Palermo-Agrigento-
Porto Empedocle.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le seguenti: 100 milioni di euro per l’anno
2025, 180 milioni di euro per l’anno 2026,
180 milioni per il 2027 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2028.

97.028. Carmina, Cantone, Dell’Olio,
Donno, Fede, Iaria, Torto, Traversi.

ART. 98.

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i
seguenti:

5-bis. In osservanza del principio d’in-
sularità di cui all’articolo 119, sesto comma,
della Costituzione, per gli anni 2025, 2026
e 2027, l’addizionale comunale sui diritti di
imbarco portuale e aeroportuale di cui
all’articolo 2, comma 11, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, limitatamente alle
tratte da e per la Sardegna e la Sicilia:

a) è applicata nella misura massima di
euro 3,50 dal 1° maggio al 30 settembre;

b) non si applica dal 1° ottobre al 30
aprile.

5-ter. Le somme derivanti dall’applica-
zione del comma 5-bis sono riversate, in
misura pari al 50 per cento, alla Gestione
degli interventi assistenziali e di sostegno
alle gestioni previdenziali dell’INPS, di cui
all’articolo 37 della legge 9 marzo 1989,
n. 88, e nella restante misura del 50 per
cento ad alimentare il Fondo di solidarietà
per il settore del trasporto aereo e del

sistema aeroportuale, ai sensi dell’articolo
1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
dicembre 2004, n. 291.

5-quater. Al fine di revisionare l’addi-
zionale sui diritti d’imbarco sugli aeromo-
bili prevista dall’articolo 2, comma 11, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, a decorrere
dal 1° gennaio 2025, limitatamente agli
anni 2025, 2026 e 2027, è sospesa l’appli-
cazione delle seguenti disposizioni:

a) voce: « legge 24 dicembre 2003,
n. 350, articolo 2, comma 11 », di cui al
numero 8 « Ministero dell’interno » dell’E-
lenco n. 1, allegato alla legge 24 dicembre
2007, n. 244;

b) il comma 75 dell’articolo 4 della
legge 28 giugno 2012, n. 92;

c) l’articolo 204 del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

5-quinquies. All’articolo 2, comma 11,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « 40 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 50
per cento »;

b) alla lettera b), le parole: « 60 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 50
per cento ».

5-sexies. Le maggiori somme derivanti
dall’incremento dell’addizionale comunale
sui diritti di imbarco previsto dall’articolo
6-quater, comma 2, del decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43,
sono destinate ad alimentare nella misura
del 100 per cento il Fondo di solidarietà
per il settore del trasporto aereo e del
sistema aeroportuale, costituito ai sensi del-
l’articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre
2004, n. 249, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291.

5-septies. Ai fini della riscossione e del
versamento delle somme di cui al comma
5-sexies, si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 6-quater, commi da 3 a 3-quater, del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 31
marzo 2005, n. 43.

5-octies. All’articolo 6-quater, comma 2,
primo periodo, del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, le
parole: « di tre euro a passeggero » sono
sostituite dalle seguenti: « di due euro a
passeggero ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -22.500.000;
2026: -22.500.000;
2027: -22.500.000.

98.3. Deidda.

(Inammissibile per carenza di com-
pensazione limitatamente ai commi da

5-quater a 5-octies)

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i
seguenti:

5-bis. Allo scopo di sostenere misure per
la continuità territoriale per il territorio
della regione Marche, ai fini delle compen-
sazioni per gli oneri di servizio pubblico
per l’aeroporto di Ancona, è autorizzata la
spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2025
e di 6 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2026 e 2027.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, pari a 3 milioni di euro per l’anno
2025 e a 6 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2026 e 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

98.4. Rachele Silvestri, Benvenuti Gostoli,
Baldelli.

Dopo l’articolo 98, aggiungere il se-
guente:

Art. 98-bis.

(Disposizioni in materia di continuità terri-
toriale)

1. All’articolo 82, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, dopo le parole:

« Trieste, Ancona, » è inserita la seguente:
« Brindisi ».

2. Per la compensazione degli oneri di
servizio pubblico sui servizi aerei di linea
da e per l’aeroporto di Brindisi, verso al-
cuni tra i principali aeroporti nazionali,
assegnati ai vettori selezionati mediante
gara di appalto europea ai sensi degli ar-
ticoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/
2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 24 settembre 2008, è autorizzata la
spesa di 4 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025. Gli enti territoriali
possono concorrere, mediante proprie ri-
sorse, al finanziamento degli oneri di cui al
primo periodo, come definiti in apposita
conferenza di servizi, finalizzata a indivi-
duare altresì, sulla base delle risorse indi-
viduate ai sensi del presente comma, il
contenuto degli oneri di servizio pubblico
da imporre ai collegamenti aerei da e per
l’aeroporto di Brindisi, in ottemperanza e
nei limiti di quanto disposto dal regola-
mento (CE) n. 1008/2008.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 1 e 2, pari a 4 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

98.02. Caroppo, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 98, aggiungere il se-
guente:

Art. 98-bis.

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 521, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è rifinanziata per 4
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
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n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

98.04. Patriarca, Pella, Cannizzaro.

ART. 100.

Al comma 1, lettera b), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) alla lettera c), le parole: « desti-
nato, per euro 1.885.643.345,70 », sono so-
stituite dalle seguenti: « destinato, per euro
1.885.643.345,70 nel 2025, per euro
1.997.643.345,70 nel 2026, per euro
2.053.643.345,70 nel 2027, per euro
2.109.643.345,70 nel 2028, per euro
2.165.643.345,70 nel 2029 e per euro
2.195.643.345,70 a decorrere dal 2030 ».

Conseguentemente, al comma 2 le parole:
per specifiche esigenze di correzione del
riparto del Fondo di solidarietà comunale
sono soppresse.

100.7. Marattin.

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 817, dopo le parole:
« modifica delle tariffe » sono aggiunte, in
fine, le seguenti: « secondo criteri di ragio-
nevolezza e gradualità in ragione dell’im-
patto ambientale e urbanistico delle occu-
pazioni e delle esposizioni pubblicitarie og-
getto del prelievo e della loro associazione
a elementi di arredo urbano e di servizio al
trasporto pubblico locale o alla mobilità
sostenibile »;

b) al comma 819, lettera b), è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
canone per gli impianti e mezzi pubblici-
tari ubicati su suolo privato o comunque in
ambiti privati viene ridotto della metà in
quanto tali mezzi non occupano suolo pub-
blico. »;

c) al comma 821, la lettera d) è sosti-
tuita dalla seguente:

« d) la superficie degli impianti desti-
nati dal comune al servizio delle pubbliche
affissioni qualora i comuni non si avval-
gano della facoltà prevista dal comma 836
di non svolgere un servizio pubbliche af-
fissioni »;

d) il comma 825 è sostituito dal se-
guente:

« 825. Per la diffusione di messaggi pub-
blicitari di cui al comma 819, lettera b), il
canone è determinato in base alla superfi-
cie complessiva del mezzo pubblicitario,
calcolata in metri quadrati di superficie
espositiva, indipendentemente dal tipo e
dal numero dei messaggi, sono quindi escluse
le strutture di supporto dei messaggi, sono
parimenti esclusi i mezzi di arredo e ser-
vizio, quali, ad esempio, paline fermate
autobus, pensiline e transenne para-pedo-
nali, e gli impianti posti su suolo privato
che non diffondono messaggi pubblicitari.
Per la pubblicità effettuata all’esterno di
veicoli adibiti a uso privato, il canone è
dovuto al comune in cui il proprietario del
veicolo ha la residenza o la sede. Per la
pubblicità sui veicoli ad uso pubblico il
canone è dovuto al comune che ha rila-
sciato la licenza di esercizio. Il soggetto che
utilizza il mezzo per diffondere il messag-
gio è in ogni caso obbligato in solido al
pagamento del canone dovuto. Non sono
soggette al canone le superfici inferiori a
trecento centimetri quadrati. ».

100.13. Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente:

2-bis. Al fine di garantire la parità di
trattamento tra gli operatori, all’articolo 1,
comma 825, primo periodo, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « complessiva del
mezzo pubblicitario, » sono aggiunte le se-
guenti: « così come definito dall’articolo 47
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del decreto del Presidente della Repubblica
16 dicembre 1992, n. 495, »;

b) dopo le parole: « e dal numero dei
messaggi » sono aggiunte le seguenti: « ,
senza tenere in considerazione la superficie
delle strutture di sostegno su cui lo stesso
è apposto. Non costituiscono messaggi pub-
blicitari le combinazioni cromatiche ».

100.17. Squeri, Pella, Cannizzaro.

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente:

2-bis. Il Fondo di cui all’articolo 53,
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, è incremen-
tato di 5 milioni di euro per l’anno 2025, da
destinare ai comuni, con popolazione tra i
20.000 ed i 35.000 abitanti, il cui piano di
riequilibrio finanziario sia stato approvato
dalla Corte dei conti nel 2015 per l’anno
2014 con durata fino all’anno 2023, e an-
cora sotto il controllo della Corte dei conti,
che abbiano subìto maggiori oneri finan-
ziari dovuti all’aumento dei costi per per-
sonale, energia, raccolta rifiuti e conferi-
mento in discarica e che, per effetto della
sentenza della Corte costituzionale n. 18
del 2019, abbiano subito un maggiore onere
finanziario dovuto alla riduzione dell’arco
temporale di restituzione delle anticipa-
zioni di cui all’articolo 243-ter del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per i
comuni della Regione Siciliana e della re-
gione Sardegna, la capacità fiscale pro ca-
pite è quella determinata dal Dipartimento
delle finanze del Ministero dell’economia e
delle finanze, ai sensi dell’articolo 1, comma
565, lettera c), della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

100.14. Cannata.

Dopo l’articolo 100, aggiungere il se-
guente:

Art. 100-bis.

(Disposizioni in materia di piccoli comuni
montani)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025,
limitatamente ai comuni montani, identifi-
cati ai sensi della legge 31 gennaio 1994,
n. 97, con popolazione inferiore a 3.000
abitanti, parte della quota dell’imposta mu-
nicipale propria spettante ai comuni stessi
rimane nell’ambito della dotazione del bi-
lancio comunale e non confluisce nel fondo
di solidarietà comunale di cui al comma
380-ter dell’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, secondo la ripartizione
stabilita dal decreto di cui al comma 2 ed
entro i limiti di spesa di cui al comma 3.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare, a decor-
rere dall’anno 2025, entro il 31 gennaio di
ciascun anno, di concerto con il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, è
stabilita la quantificazione della parte di
quota di cui al comma 1, calcolata in
maniera proporzionale al gettito IMU to-
tale di ogni comune e fermi restando i
limiti di spesa di cui al comma 3.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 100 milioni di euro annui a
decorrere dal 2025, che costituiscono tetto
di spesa, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi
dell’articolo 121, comma 2, della presente
legge.

100.014. Ruffino, Grippo.

Dopo l’articolo 100, aggiungere il se-
guente:

Art. 100-bis.

(Assegnazione di contributi ai comuni per
investimenti per installazione di telecamere
di videosorveglianza, sistemi di controllo let-
tura targhe e telecamere di nuova genera-
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zione per contrasto ai reati predatori e ai
crimini in genere)

1. Per il triennio 2025-2027, sono asse-
gnati ai comuni contributi per investimenti
per l’installazione di telecamere di video-
sorveglianza, sistemi di controllo di lettura
targhe e telecamere di nuova generazione
per contrasto ai reati predatori e ai crimini
in genere, nel limite complessivo di 75
milioni di euro.

2. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri di assegnazione e di riparto dei
contributi di cui al comma 1. Entro ulte-
riori trenta giorni successivi al termine di
cui al primo periodo del presente comma,
il Ministero dell’interno dà comunicazione
a ciascun comune dell’importo del contri-
buto ad esso spettante.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 25 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

100.023. Zoffili, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello.

Dopo l’articolo 100, aggiungere il se-
guente:

Art. 100-bis.

(Disposizioni in materia di flessibilità nel-
l’impiego delle entrate degli enti locali)

1. Al fine di garantire la continuità dei
servizi essenziali erogati dai comuni, in via
transitoria per un biennio a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, il 50 per cento dell’ammontare com-
plessivo delle entrate derivanti dalla riscos-
sione delle somme dovute per la sosta dei
veicoli presso le aree destinate al parcheg-
gio a pagamento, ai sensi dell’articolo 7,

comma 1, lettera f), del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, le entrate derivanti
dai beni demaniali, il 50 per cento dell’am-
montare complessivo delle entrate deri-
vanti dalla riscossione dell’imposta di sog-
giorno o del contributo di sbarco di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, e alla legge della provincia
autonoma di Bolzano 16 maggio 2012, n. 9,
nonché del contributo di soggiorno di cui
all’articolo 14, comma 16, lettera e), del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, possono essere utiliz-
zati, in deroga ai vincoli di destinazione
previsti a legislazione vigente, a copertura
delle spese correnti negli anni 2025 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

100.028. Gusmeroli, Bagnai, Centemero,
Cavandoli, Barabotti, Cattoi, Frassini,
Ottaviani.

Dopo l’articolo 100, aggiungere il se-
guente:

Art. 100-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per i piccoli
comuni a vocazione turistica)

1. Al fine di favorire la piena realizza-
zione dei progetti di valorizzazione dei co-
muni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti, classificati dall’Istituto nazionale
di statistica come comuni a vocazione tu-
ristica, il Fondo di cui all’articolo 1, comma
607, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
è rifinanziato di euro 10 milioni per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

100.029. Di Maggio, Caretta.

Dopo l’articolo 100, aggiungere il se-
guente:

Art. 100-bis.

(Incremento del Fondo « Bellezza – Recu-
periamo i luoghi culturali dimenticati »)

1. In attuazione dell’articolo 119, quinto
comma, della Costituzione e in coerenza
con le disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 2, del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88, è disposta un’assegnazione ag-
giuntiva 150 milioni di euro totali per gli
anni dal 2025 al 2027, destinati a finan-
ziare ulteriori interventi riferiti al progetto
« Bellezza – Recuperiamo i luoghi culturali
dimenticati », di cui alla delibera del Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE) 1° maggio 2016,
n. 3, secondo le modalità e nei limiti indi-
viduati dalla medesima delibera.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

100.030. Benzoni, Grippo.

Dopo l’articolo 100, aggiungere il se-
guente:

Art. 100-bis.

(Disposizioni in materia di personale del
Ministero dell’interno al fine di potenziare
l’attività di contrasto alla criminalità orga-
nizzata, potenziamento dell’Agenzia nazio-
nale per l’amministrazione e la destinazione
dei beni sequestrati e confiscati alla crimi-
nalità organizzata e istituzione del Fondo
per il finanziamento, il recupero, la nuova
funzionalizzazione e valorizzazione dei beni

confiscati alla criminalità organizzata pre-
senti su tutto il territorio nazionale)

1. È autorizzata la spesa di 15 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025 per
le spese di funzionamento e di personale
della Direzione investigativa antimafia (DIA),
istituita nell’ambito del Dipartimento della
Pubblica sicurezza del Ministero dell’in-
terno, di cui all’articolo 108 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al fine
di potenziare l’azione di contrasto alla cri-
minalità organizzata, alla penetrazione della
stessa nel tessuto economico, imprendito-
riale e istituzionale, con effetti distorsivi
della libera concorrenza, nonché al fine di
potenziare le attività di aggressione agli
ingenti patrimoni illecitamente accumulati.

2. È autorizzata la spesa di 15 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025 per
le spese di funzionamento e del personale
delle prefetture, per le finalità di cui al
decreto del Presidente della Repubblica del
2 agosto 2010, n. 150.

3. È autorizzata la spesa di 30 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, al
fine di:

a) accelerare il processo di potenzia-
mento dell’Agenzia nazionale per l’ammi-
nistrazione e la destinazione dei beni se-
questrati e confiscati alla criminalità orga-
nizzata, in coerenza con gli obiettivi di
rafforzamento indicati dalla Strategia na-
zionale per la valorizzazione dei beni con-
fiscati attraverso le politiche di coesione,
approvata con delibera del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione econo-
mica 25 ottobre 2018, n. 53;

b) promuovere, snellire e velocizzare
le procedure di assegnazione dei beni se-
questrati e confiscati, garantendo la piena
accessibilità delle informazioni relative agli
stessi, nel rispetto della collaborazione in-
teristituzionale con gli enti locali, anche
verificando l’effettiva e omogenea adozione
dei piani strategici delle singole regioni;

c) agevolare presso l’opinione pub-
blica e presso le amministrazioni locali e gli
enti del terzo settore la conoscenza delle
opportunità rappresentate dalla gestione
dei beni confiscati, anche mediante la pro-
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mozione di percorsi di partecipazione dei
cittadini e di progettazione partecipata de-
gli enti del terzo settore;

d) promuovere l’inserimento della va-
lorizzazione pubblica e sociale dei beni
confiscati nei documenti di programma-
zione economica e di coesione territoriale;

e) assicurare la trasparenza e la par-
tecipazione nella progettazione e nel mo-
nitoraggio dell’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, nonché assicu-
rare un migliore monitoraggio dell’utilizzo,
da parte dei soggetti destinatari, dei beni
assegnati, anche provvisoriamente;

f) favorire la continuazione dell’atti-
vità produttiva e salvaguardare i livelli oc-
cupazionali delle aziende sottoposte a se-
questro per le quali sia stata riconosciuta
una adeguata capacità economica;

g) garantire una sempre adeguata do-
tazione di personale e strumentale dell’A-
genzia.

4. È istituito, presso il Ministero dell’in-
terno, un fondo destinato al finanziamento
di progetti che abbiano ad oggetto il riuti-
lizzo dei beni immobili confiscati, destinati
o assegnati ai sensi del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, e che prevedano
opere di demolizione e ricostruzione, di
ristrutturazione e/o adeguamento dei me-
desimi beni, che potranno così essere re-
stituiti alla collettività, e che abbiano anche
caratteristiche coerenti con obiettivi di ri-
generazione urbana e di risparmio energe-
tico.

5. Al fondo di cui al comma 4 è asse-
gnata una dotazione pari a 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025. Per la
gestione del fondo il Ministero dell’interno
si avvale della collaborazione dell’Agenzia
nazionale per l’amministrazione e la desti-
nazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata. I beni seque-
strati o confiscati ai sensi del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, sono de-
stinati a finalità di natura istituzionale,
sociale o economica, con il vincolo di reim-
piegare per finalità sociali i proventi deri-
vanti dalla loro utilizzazione per finalità

economiche, allo scopo di reinserire tali
proventi nel circuito della legalità, come
previsto dal decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, nell’ambito dello svolgimento
delle funzioni legate alla missione e alle
ragioni istitutive della medesima Agenzia,
che prevede un’amministrazione dinamica
ed efficiente dei patrimoni confiscati.

6. I progetti di cui al presente articolo,
per accedere al Fondo, devono garantire,
tra i requisiti necessari, un’adeguata e pro-
porzionata distribuzione sul territorio na-
zionale dei finanziamenti, al fine di garan-
tire i finanziamenti anche in favore delle
regioni del nord Italia maggiormente col-
pite dalle infiltrazioni della criminalità or-
ganizzata. I finanziamenti di cui al pre-
sente articolo non sono cumulabili con altri
finanziamenti destinati alle medesime fina-
lità.

7. Con decreto del Ministro dell’interno
da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge sono definite le modalità e stabiliti i
requisiti dei progetti di cui al comma 1 per
l’accesso ai finanziamenti.

8. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 160 milioni di
euro annui a decorrere dal 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

100.022. Serracchiani, Barbagallo, Proven-
zano, Orlando.

ART. 101.

Al comma 1, sostituire le parole: 100
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2027 con le seguenti: 130
milioni di euro per l’anno 2025, 150 milioni
di euro per l’anno 2026 e 180 milioni di
euro annui a decorrere dal 2027;.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: 10 per
cento con le seguenti: 3 per cento;
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al comma 5, sopprimere le parole: in-
tervenuti nell’anno precedente;

agli oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, pari a 30 milioni di euro per
l’anno 2025, 50 milioni di euro per l’anno
2026, 80 milioni di euro annui per l’anno
2027 e 180 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2028, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi del-
l’articolo 121, comma 2, della presente legge.

101.7. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 1, sostituire le parole: 100
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2027 con le seguenti: 130
milioni di euro per l’anno 2025, 150 milioni
di euro per l’anno 2026 e 180 milioni di
euro annui a decorrere dal 2027;.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: 10 per
cento con le seguenti: 3 per cento;

al comma 5, sopprimere le parole: in-
tervenuti nell’anno precedente;

agli oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, pari a 30 milioni di euro per
l’anno 2025, 50 milioni di euro per l’anno
2026, 80 milioni di euro per l’anno 2027 e
180 milioni di euro annui a decorrere dal
2028, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

101.8. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 1, sostituire le parole: 100
milioni di euro annui con le seguenti: 150
milioni di euro annui.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 50 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026
e 2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

101.9. Zucconi.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

1. Ai commi 2 e 3 dell’articolo 3-ter del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « negli
anni 2023 e 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « negli anni 2023, 2024, 2025, 2026
e 2027 ».

101.01. Deborah Bergamini.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

(Fondo potenziamento iniziative minori a
rischio devianza)

1. Al fine di potenziare le attività in
favore dei minori inseriti in percorsi di
rieducazione previsti dall’articolo 27-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 22
settembre 1988, n. 448, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, un apposito Fondo, con una dota-
zione pari a 10 milioni di euro per l’anno
2025 e a 15 milioni di euro a decorre
dall’anno 2026. Le risorse del suddetto
Fondo possono essere destinate anche ad
assunzioni a tempo determinato di perso-
nale di polizia locale o di personale dei
servizi di assistenza degli enti locali, anche
in deroga all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

2. Le modalità di presentazione delle
richieste da parte dei comuni interessati,
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nonché i criteri di ripartizione delle risorse
del Fondo di cui al comma 1, sono indivi-
duati, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’interno, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali. Le risorse
del Fondo sono destinate ai comuni che
hanno rispettato gli obiettivi dei vincoli di
finanza pubblica, ovvero che dispongono
per l’anno 2024 del bilancio stabilmente
riequilibrato.

3. In attuazione di misure di preven-
zione e contrasto alla povertà educativa, al
fine di promuovere iniziative di educazione
alla legalità e alla cittadinanza consapevole,
nonché programmare strategie di inter-
vento, con particolare attenzione al pro-
blema della dispersione scolastica e alla
prevenzione di ogni forma di disagio e di
devianza minorile, è istituito, presso ogni
prefettura, un « Osservatorio di monitorag-
gio della condizione minorile », al quale
partecipano rappresentanti degli enti lo-
cali, dell’Ufficio scolastico regionale, delle
istituzioni scolastiche presenti sul territo-
rio di riferimento, delle università, delle
forze dell’ordine, dell’Azienda sanitaria pro-
vinciale, delle direzioni provinciali del-
l’INPS, delle diocesi del territorio, della
magistratura, dell’avvocatura, delle profes-
sioni psicopedagogiche, delle realtà del terzo
settore e di tutti i soggetti ritenuti utili per
monitorare la condizione socio-economica
dei minorenni. Dall’attuazione del presente
comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica
e le amministrazioni competenti vi provve-
dono nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2025 e a 15 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come

rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

101.06. Auriemma, Alifano, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria limitatamente al comma 3)

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

(Incremento del Fondo per la legalità e
disposizioni per la tutela degli amministra-
tori locali vittime di atti intimidatori, non-
ché per gli oneri relativi alle commissioni
straordinarie nominate per la gestione degli
enti locali, nei cui confronti è stato disposto
lo scioglimento conseguente a fenomeni di
infiltrazione e condizionamento di tipo ma-

fioso)

1. Al fine di consentire agli enti locali di
incrementare l’adozione di iniziative per la
promozione della legalità nei loro territori,
nonché di rafforzare le misure di ristoro
del patrimonio dell’ente e le tutele degli
amministratori locali che hanno subìto atti
intimidatori in ragione dell’esercizio delle
funzioni istituzionali, il Fondo per la lega-
lità e per la tutela degli amministratori
locali vittime di atti intimidatori, di cui
all’articolo 1, comma 589, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è incrementato di
10 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025.

2. A decorrere dall’anno 2025 è auto-
rizzata l’ulteriore spesa di 10 milioni di
euro per gli oneri relativi alle commissioni
straordinarie per la gestione degli enti lo-
cali, di cui è stato disposto lo scioglimento
in conseguenza a fenomeni di infiltrazione
e condizionamento di tipo mafioso, nonché
per le spese per il trattamento economico
del personale amministrativo e tecnico as-
segnato ai medesimi enti locali.

3. A decorrere dall’anno 2025 è auto-
rizzata l’ulteriore spesa di 10 milioni di
euro annui, da destinare ai comuni per
consentire la realizzazione e la manuten-
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zione di opere pubbliche negli enti locali
sciolti per infiltrazioni mafiose.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 30 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

101.015. Provenzano, Serracchiani, Bar-
bagallo, Orlando.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

(Incremento del Fondo per lo sviluppo delle
montagne italiane e del Fondo di sostegno ai

comuni marginali)

1. Il Fondo per lo sviluppo delle mon-
tagne italiane di cui all’articolo 1, comma
593, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è
incrementato di 200 milioni di euro annui
a decorrere dal 2025.

2. Il Fondo di sostegno ai comuni mar-
ginali cui all’articolo 1, comma 196, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incre-
mentato di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027 per il
finanziamento di interventi di sostegno volti
a garantire la permanenza di alcune atti-
vità commerciali e culturali ubicate nei
comuni rientranti nelle aree interne, in
particolare edicole, empori e librerie. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare su proposta del Mi-
nistro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR, previa
intesa in sede di Conferenza unificata, sono
ripartite le risorse di cui al presente comma
e sono stabiliti i termini e le modalità di
accesso e di rendicontazione dell’impiego
delle risorse medesime.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 300 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027 e a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2028,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali

di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

101.021. Sarracino, Braga, Amendola,
Ascani, Bonafè, Casu, Cuperlo, De Luca,
De Maria, Di Sanzo, Ferrari, Forattini,
Fornaro, Furfaro, Ghio, Girelli, Gri-
baudo, Guerra, Iacono, Malavasi, Manzi,
Marino, Mauri, Morassut, Provenzano,
Quartapelle Procopio, Toni Ricciardi,
Roggiani, Romeo, Serracchiani, Vaccari.

ART. 102.

Dopo l’articolo 102, aggiungere il se-
guente:

Art. 102-bis.

(Disposizioni in materia di sostegno econo-
mico ai comuni in dissesto)

1. Ai comuni con popolazione inferiore
a 5.000 abitanti, calcolata alla fine del
penultimo anno precedente alla dichiara-
zione di dissesto, che hanno deliberato il
dissesto finanziario a far data dal 1° gen-
naio 2017 e aderito alla procedura sempli-
ficata prevista dall’articolo 258 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali (TUEL), di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, per i quali l’organo
straordinario di liquidazione, alla data di
entrata in vigore della presente legge, non
ha ancora approvato il rendiconto della
gestione di cui all’articolo 256, comma 11,
del medesimo testo unico, è attribuita, fino
a concorrenza della massa passiva censita,
previa apposita istanza dell’ente interes-
sato, un’anticipazione fino all’importo mas-
simo annuo di 25 milioni di euro per gli
anni 2025 e 2026, da destinare all’incre-
mento della massa attiva della gestione
liquidatoria per il pagamento dei debiti
ammessi, con le modalità di cui al mede-
simo articolo 258 e nei limiti dell’anticipa-
zione erogata.

2. L’anticipazione di cui al comma 1 è
ripartita, nei limiti della massa passiva cen-
sita, in base ad una quota pro capite de-
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terminata tenendo conto della popolazione
residente, calcolata alla fine del penultimo
anno precedente alla dichiarazione di dis-
sesto, secondo i dati forniti dall’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT), ed è con-
cessa con decreto annuale del Ministero
dell’interno nel limite di 25 milioni di euro
per ciascun anno, a valere sul fondo di
rotazione di cui all’articolo 243-ter del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. L’importo attribuito è
erogato all’ente locale, che è tenuto a met-
terlo a disposizione dell’organo straordina-
rio di liquidazione entro trenta giorni. L’or-
gano straordinario di liquidazione prov-
vede al pagamento dei debiti ammessi, nei
limiti dell’anticipazione erogata, entro no-
vanta giorni dalla disponibilità delle ri-
sorse.

3. La restituzione dell’anticipazione di
cui al comma 1 è effettuata, con piano di
ammortamento a rate costanti, compren-
sive degli interessi, in un periodo massimo
di dieci anni a decorrere dall’anno succes-
sivo a quello in cui è erogata la medesima
anticipazione, mediante operazione di giro
fondi sull’apposita contabilità speciale in-
testata al Ministero dell’interno. Il tasso di
interesse da applicare alle suddette antici-
pazioni sarà determinato sulla base del
rendimento di mercato dei buoni polien-
nali del tesoro a cinque anni in corso di
emissione con comunicato del Direttore
generale del tesoro da pubblicare nel sito
internet del Ministero dell’economia e delle
finanze.

4. In caso di mancata restituzione delle
rate entro i termini previsti, le somme sono
recuperate a valere sulle risorse a qualun-
que titolo dovute dal Ministero dell’interno,
con relativo versamento sulla contabilità
speciale di cui al comma 3. Per quanto non
previsto nel presente comma si applica il
decreto del Ministro dell’interno 11 gen-
naio 2013, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 33 dell’8
febbraio 2013, adottato in attuazione del-
l’articolo 243-ter, comma 2, del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

102.04. Ciaburro, Caretta.

Dopo l’articolo 102, aggiungere il se-
guente:

Art. 102-bis.

(Interventi per le attività degli enti locali in
crisi finanziaria)

1. Ai comuni con popolazione inferiore
a 1.000 abitanti, calcolata alla fine del
penultimo anno precedente alla dichiara-
zione di dissesto, che hanno deliberato il
dissesto finanziario a far data dal 1° gen-
naio 2017 e aderito alla procedura sempli-
ficata prevista dall’articolo 258 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali (TUEL), di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, per i quali l’Organo
straordinario di liquidazione, alla data di
entrata in vigore della presente legge, non
ha ancora approvato il rendiconto della
gestione di cui all’articolo 256, comma 11,
del medesimo testo unico, è attribuita, fino
a concorrenza della massa passiva censita,
previa apposita istanza dell’ente interes-
sato, un’anticipazione fino all’importo mas-
simo annuo di 25 milioni di euro per gli
anni 2025 e 2026, da destinare all’incre-
mento della massa attiva della gestione
liquidatoria per il pagamento dei debiti
ammessi, con le modalità di cui al predetto
articolo 258 e nei limiti dell’anticipazione
erogata.

2. L’anticipazione di cui al comma 1 è
ripartita, nei limiti della massa passiva cen-
sita, in base ad una quota pro capite de-
terminata tenendo conto della popolazione
residente, calcolata alla fine del penultimo
anno precedente alla dichiarazione di dis-
sesto, secondo i dati forniti dall’Istituto
nazionale di statistica, ed è concessa con
decreto annuale del Ministero dell’interno
nel limite di 25 milioni di euro per ciascun
anno, a valere sul fondo di rotazione di cui
all’articolo 243-ter del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
L’importo attribuito è erogato all’ente lo-
cale, che è tenuto a metterlo a disposizione
dell’Organo straordinario di liquidazione
entro trenta giorni. L’organo straordinario
di liquidazione provvede al pagamento dei
debiti ammessi, nei limiti dell’anticipazione
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erogata, entro novanta giorni dalla dispo-
nibilità delle risorse.

3. La restituzione dell’anticipazione di
cui al comma 1 è effettuata, con piano di
ammortamento a rate costanti, compren-
sive degli interessi, in un periodo massimo
di dieci anni a decorrere dall’anno succes-
sivo a quello in cui è erogata la medesima
anticipazione, mediante operazione di giro
fondi sull’apposita contabilità speciale in-
testata al Ministero dell’interno. Il tasso di
interesse da applicare alle suddette antici-
pazioni sarà determinato sulla base del
rendimento di mercato dei Buoni polien-
nali del tesoro a cinque anni in corso di
emissione con comunicato del Direttore
generale del tesoro da pubblicare nel sito
internet del Ministero dell’economia e delle
finanze.

4. In caso di mancata restituzione delle
rate entro i termini previsti, le somme sono
recuperate a valere sulle risorse a qualun-
que titolo dovute dal Ministero dell’interno,
con relativo versamento sulla contabilità
speciale di cui al comma 3. Per quanto non
previsto nel presente comma si applica il
decreto del Ministro dell’interno 11 gen-
naio 2013, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana 8 febbraio
2013, n. 33, adottato in attuazione dell’ar-
ticolo 243-ter, comma 2, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

102.083. Urzì, Caretta.

Dopo l’articolo 102, aggiungere il se-
guente:

Art. 102-bis.

(Contributo straordinario per l’incremento
della massa attiva della gestione liquidatoria
dei capoluoghi di provincia in stato di dis-

sesto finanziario)

1. Ai capoluoghi di provincia in dissesto
finanziario deliberato dopo il 31 dicembre
2014 e fino alla data di entrata in vigore
della presente legge è riconosciuto un con-
tributo straordinario pari a 45 milioni di
euro annui, dall’anno 2025 all’anno 2027,
destinato alla massa attiva della gestione

liquidatoria. Il contributo è concesso su
richiesta dell’Organismo straordinario di
liquidazione indicante la massa passiva com-
plessivamente accertata alla data della ri-
chiesta.

2. Il contributo straordinario è con-
cesso, nei limiti della massa passiva accer-
tata, con riferimento ai seguenti indicatori:

a) calcolo del debito pro capite, dato
dal totale della massa passiva diviso per il
numero della popolazione residente;

b) calcolo totale del debito pro capite,
dato dalla somma del totale del debito pro
capite degli enti locali in dissesto finanzia-
rio oggetto di contributo straordinario;

c) calcolo percentuale del contributo
straordinario spettante agli enti locali in
dissesto finanziario, dato dal rapporto in
termini percentuali tra il debito pro capite
dell’ente locale ed il debito pro capite to-
tale.

3. Ai fini della ripartizione del contri-
buto straordinario, per popolazione resi-
dente degli enti locali in dissesto finanzia-
rio si intende quella residente calcolata alla
fine del penultimo anno precedente alla
dichiarazione di dissesto, desumibile dai
dati dall’Istituto nazionale di statistica.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 45 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato all’articolo 121, comma
2, della presente legge.

102.064. Antoniozzi.

Dopo l’articolo 102, aggiungere il se-
guente:

Art. 102-bis.

(Imposta di soggiorno)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, dopo il comma 1-ter, è
aggiunto il seguente:

« 1-quater. I comuni capoluogo di re-
gione, possono applicare l’imposta di cui al
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presente articolo fino all’importo massimo
di cui all’articolo 14, comma 16, lettera e),
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122. ».

102.021. Roggiani, Cuperlo, Quartapelle
Procopio, Peluffo, Mauri, Evi.

Dopo l’articolo 102, aggiungere il se-
guente:

Art. 102-bis.

(Incentivazione interventi per la riscossione
delle entrate degli enti locali)

1. Gli enti locali che deliberano un piano
di potenziamento della gestione e della
riscossione delle entrate proprie di durata
triennale, asseverato dall’organo di revi-
sione e con risultati finali ed intermedi
quantificati in termini di nuove e maggiori
entrate di competenza e di incremento delle
riscossioni in conto residui rispetto all’an-
damento medio del precedente quinquen-
nio, verificati dall’organo esecutivo sulla
base di relazioni semestrali, possono ri-
durre l’accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità (FCDE) sul bilancio di
previsione, per ciascuno degli esercizi di
durata del piano, come risultante dalle
modalità di calcolo previste dai principi
contabili, in misura non superiore all’am-
montare complessivo degli effetti sull’ac-
cantonamento al FCDE delle misure deli-
berate e, comunque, entro il limite annuo
del 20 per cento dell’accantonamento regi-
strato sul bilancio di previsione relativo al
2022. La medesima riduzione opera sul-
l’ammontare del FCDE da iscrivere a con-
suntivo di ciascuno degli esercizi interes-
sati.

2. Gli enti locali di cui al comma 1
possono attivare progetti di potenziamento
degli uffici anche attraverso incentivazioni
specifiche destinate agli operatori incari-
cati delle attività di recupero delle entrate
in qualsiasi momento, anche in deroga alle
condizioni previste dall’articolo 1, comma
1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
Le incentivazioni di cui al precedente pe-
riodo non rilevano ai fini del limite previsto

dall’articolo 23, comma 2, del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, e non si
computano ai fini della spesa di personale
ai sensi dell’articolo 1, commi 557-quater e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e dell’articolo 33, commi 1-bis e 2 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58.

3. Nel caso in cui la verifica del risultato
annuale evidenzi il mancato raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati, non rime-
diabile entro il trimestre successivo o at-
traverso revisioni che consentano comun-
que il raggiungimento del risultato finale
eventualmente ridimensionato unitamente
al valore della riduzione dell’accantona-
mento, il piano di potenziamento è inter-
rotto e l’ente locale adegua immediata-
mente gli accantonamenti al FCDE secondo
le ordinarie regole contabili. Le incentiva-
zioni di cui al precedente periodo non
rilevano ai fini del limite previsto dall’ar-
ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, e non si computano
ai fini della spesa di personale ai sensi
dell’articolo 1, commi 557-quater e 562,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
dell’articolo 33, commi 1-bis e 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58.

* 102.032. Pastorino.

* 102.081. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai,
Mancini, Roggiani, Barbagallo.

* 102.082. Cannizzaro.

Dopo l’articolo 102, aggiungere il se-
guente:

Art. 102-bis.

(Contributo per le funzioni delle regioni a
statuto ordinario)

1. Al fine di rafforzare il coordinamento
strategico e operativo, promuovere la digi-
talizzazione e la semplificazione dei pro-
cessi, potenziare i servizi, ottimizzare il
raccordo tra le strutture coinvolte e svilup-
pare servizi finalizzati all’erogazione e al-
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l’incremento dell’efficienza delle presta-
zioni istituzionali erogate dalle regioni so-
prattutto in materia di politiche sociali e
formazione professionale, è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze un fondo con la
dotazione finanziaria di 68,39 milioni di
euro per l’anno 2025, 74,78 milioni di euro
per l’anno 2026, 81,17 milioni di euro per
l’anno 2027, 65,57 milioni di euro per l’anno
2028, 49,98 milioni di euro per l’anno 2029,
34,39 milioni di euro per l’anno 2030, 18,79
milioni di euro per l’anno 2031 e 3,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2032. Il fondo è
ripartito, sulla base di una proposta for-
mulata dalle regioni in sede di auto-coor-
dinamento entro il 31 gennaio di ciascun
anno, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

Conseguentemente:

all’articolo 5, comma 1, sono apportate
le seguenti modificazioni:

alla lettera a), numero 3), le parole:
16 per cento sono sostituite dalle seguenti:
17,6 per cento;

alla lettera b), numero 2), le parole:
16 per cento sono sostituite dalle seguenti:
17,6 per cento;

all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: di 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 con le seguenti: di
200 milioni di euro annui per gli anni dal
2026 al 2032, di 187,6 milioni di euro per
l’anno 2033 e di 172,01 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2034.

102.051. Frassini, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 102, aggiungere il se-
guente:

Art. 102-bis.

(Misure urgenti per il rilancio del servizio
sanitario della regione Molise)

1. Ferma restando la sottoposizione al
piano di rientro in prosecuzione mediante

programmi operativi, a decorrere dal 1°
gennaio 2025 alla regione Molise non sono
più applicabili le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 1° ottobre 2007,
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222. Dal 1°
gennaio 2025, le funzioni del commissario
e sub commissario in carica tornano nella
competenza degli organi regionali.

2. Al fine di far fronte al dissesto finan-
ziario del Servizio sanitario regionale, en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Direttore ge-
nerale dell’azienda sanitaria regionale
(ASREM), avvalendosi dell’Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regionali (AGE-
NAS), effettua una verifica generale sulla
gestione dell’ente cui è preposto e propone
alla giunta regionale di disporre la gestione
straordinaria dell’ente, alla quale sono im-
putate, con bilancio separato rispetto a
quello della gestione ordinaria, tutte le en-
trate di competenza e tutte le obbligazioni
assunte fino al 31 dicembre 2023.

3. Alla gestione straordinaria di cui al
comma 2 provvede un Commissario stra-
ordinario di liquidazione nominato dal Pre-
sidente della giunta regionale fra i dirigenti
o funzionari del Ministero dell’economia e
delle finanze o di altre amministrazioni
dello Stato, in servizio o in quiescenza,
dotati di idonea esperienza nel campo fi-
nanziario e contabile. Con decreto del Mi-
nistro della salute, adottato, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
definito il compenso del Commissario stra-
ordinario, il cui onere è posto a carico della
massa passiva dell’ASREM.

4. Entro sessanta giorni dalla nomina, il
Commissario straordinario di liquidazione
presenta alla giunta regionale, che l’ap-
prova entro i successivi trenta giorni, il
piano di rientro aziendale, contenente la
ricognizione della situazione economico-
finanziaria dell’ente nonché l’indicazione
delle coperture finanziarie necessarie per
la relativa attuazione, nei limiti delle ri-
sorse disponibili. A tale fine è autorizzata
l’apertura di apposita contabilità speciale
di tesoreria unica, ai sensi della legge 29
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ottobre 1984, n. 720, intestata alla gestione
straordinaria di cui al comma 2.

5. Per la gestione straordinaria si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
del titolo VIII della parte II del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Resta
ferma, in ogni caso, l’applicazione dell’ar-
ticolo 248, commi 2, 3 e 4, e dell’articolo
255, comma 12, del medesimo decreto le-
gislativo per tutte le obbligazioni contratte
anteriormente al 31 dicembre 2023.

6. Limitatamente alla classificazione delle
strutture ospedaliere e agli standard richie-
sti dal decreto ministeriale 2 aprile 2015,
n. 70 per le singole discipline, in conside-
razione dell’esiguità, della rarefazione e
della dispersione demografica, della parti-
colare e difficile conformazione orografica
del territorio molisano, nonché delle infra-
strutture di comunicazione che insistono
sul territorio, la regione Molise viene equi-
parata ad una regione con bacino d’utenza
pari a 600.000 abitanti, ad eccezione della
dotazione dei posti letto.

7. Agli istituti di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico con sede operativa nel
territorio regionale si applicano le disposi-
zioni di cui al comma 496 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020 n. 178. Le
prestazioni rese dagli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico vanno ricono-
sciute in sede di compensazione della mo-
bilità tra le regioni e nella misura ricono-
sciuta dalle regioni di provenienza dei pa-
zienti.

8. Il Presidente della regione Molise
trasmette al Ministero della salute e al
Ministero dell’economia e delle finanze,
ogni sei mesi, una relazione sullo stato di
attuazione delle misure di cui al presente
articolo, anche con riferimento all’attività
svolta dal Commissario straordinario di cui
al comma 3.

9. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1, il Ministero della
salute individua forme di collaborazione e
supporto all’azione della regione per la
fuoriuscita dal Piano di rientro e i relativi
costi sono a carico del Fondo sanitario
nazionale.

10. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 20 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede, per l’anno 2025, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge e, per gli anni 2026 e
2027, a valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 47, comma 3, della presente legge.

102.052. Lancellotta.

Dopo l’articolo 102, aggiungere il se-
guente:

Art. 102-bis.

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, dopo il comma 1091 è ag-
giunto il seguente:

« 1091-bis. Per maggiore gettito accer-
tato e riscosso, di cui al precedente comma
1091, si intende l’ammontare complessiva-
mente incassato a seguito dell’attività di
recupero tributario posta in essere dal co-
mune, nelle varie modalità in cui tale at-
tività può realizzarsi, che genera un au-
mento di risorse disponibili nel bilancio
comunale rispetto all’adempimento spon-
taneo del contribuente. Per adempimento
spontaneo è da intendersi il versamento
IMU e TARI effettuato dal contribuente alle
scadenze di legge e regolamentari, non in-
dotto da azioni dell’amministrazione comu-
nale. Vanno pertanto computate tutte le
entrate effettivamente incassate nell’anno
di riferimento, in conto competenza e in
conto residui, risultanti dal conto consun-
tivo approvato, entrate che in assenza del-
l’attività di recupero tributario comunale
non ci sarebbero state. ».

102.079. Osnato, Caretta, Almici.

ART. 104.

Sopprimere i commi da 1 a 12.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 119,
aggiungere il seguente:

Art. 119-bis.

(Efficientamento della spesa mediante la re-
visione dei sussidi ambientalmente dannosi)

1. Fatta eccezione per i sussidi stretta-
mente connessi al consumo di beni e servizi
essenziali, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione, al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 570 milioni di euro per l’anno 2025,
1.570 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2026 al 2028 e 2.500 milioni di
euro per l’anno 2029.

104.5. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano partecipano agli obiettivi di fi-
nanza pubblica e all’osservanza dei vincoli
economici e finanziari derivanti dal nuovo
quadro della governance economica euro-
pea secondo quanto previsto dall’articolo
95 della presente legge.;

b) al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Agli enti locali di cui al
periodo precedente non si applicano le
disposizioni di cui ai commi da 6 a 10.;

c) al comma 6, terzo periodo, soppri-
mere le parole: con variazione di bilancio
approvata;

d) al comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano eventuali ulteriori obblighi
possono essere previsti nel rispetto del prin-

cipio dell’accordo, degli statuti e delle re-
lative norme d’attuazione.

104.7. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le regioni a statuto speciale e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano i richiami al contributo alla finanza
pubblica contenuti in questo articolo si
intendono riferiti agli accantonamenti pre-
visti dall’articolo 95.

104.10. Pizzimenti, Panizzut, Cattoi, Ba-
rabotti, Frassini, Ottaviani.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di incrementare le risorse
a disposizione delle regioni Sicilia e Cala-
bria ridotte dall’articolo 1, comma 273,
lettera b), della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, in ragione dell’approvazione da parte
del CIPESS del progetto definitivo del col-
legamento stabile tra la Sicilia e la Cala-
bria, nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è isti-
tuito un apposito fondo da destinarsi ai
comuni siciliani e calabresi capoluogo di
provincia al di sotto dei 50.000 abitanti,
con una dotazione di 20 milioni per l’anno
2025 e 10 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027 per le se-
guenti finalità:

a) messa in sicurezza di ponti e via-
dotti;

b) lavori su opere infrastrutturali re-
lativi a edifici pubblici con particolare ri-
guardo a scuole e asili nido;

c) potenziamento delle infrastrutture
idriche.

2-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità per l’utilizzazione delle risorse di cui
al comma 2-bis.
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2-quater. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2025 e 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

104.11. Tucci, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Allo scopo di potenziare i percorsi
di collegamento urbano destinati alla mo-
bilità ciclistica, è autorizzata la spesa di 20
milioni di euro per l’anno 2025 e 27 milioni
di euro per l’anno 2026 destinata al Fondo
per lo sviluppo delle reti ciclabili urbane, di
cui all’articolo 1, comma 47, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

4-ter. All’onere derivante dal comma
4-bis, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2025 e a 27 milioni di euro per l’anno 2026,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

104.17. Bakkali, Ghio, Barbagallo, Casu,
Morassut.

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 6, sostituire le parole: i
commi da 3 a 5 con le seguenti: i commi 3
e 4;

al comma 9, lettera b), sostituire le
parole: commi da 2 a 5 con le seguenti:
commi da 2 a 4;

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9
per cento ».;

all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: a decorrere dal 2026 con le seguenti:
a decorrere dal 2030;

sopprimere l’articolo 123.

104.22. Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno.

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 6, sostituire le parole: i
commi da 3 a 5 con le seguenti: i commi 3
e 4;

al comma 9, lettera b), sostituire le
parole: commi da 2 a 5 con le seguenti:
commi da 2 a 4;

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Imposta straordinaria calcolata sull’incre-
mento del margine di intermediazione ban-

caria)

1. È istituita, per gli anni dal 2025 al
2029, una imposta straordinaria, determi-
nata ai sensi dei commi 2 e 3 del presente
articolo, a carico delle banche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera b), del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385.

2. L’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari all’8 per cento
sull’ammontare del margine di intermedia-
zione ricompreso nella voce 120 del conto
economico redatto secondo gli schemi ap-
provati dalla Banca d’Italia relativo all’e-
sercizio precedente a quello in corso, ri-
spettivamente, al 1° gennaio 2025, al 1°
gennaio 2026, al 1° gennaio 2027, al 1°
gennaio 2028, e al 1° gennaio 2029.

3. L’imposta straordinaria è versata en-
tro il sesto mese successivo a quello di
chiusura dell’esercizio antecedente a quello
in corso, rispettivamente, al 1° gennaio
2025, al 1° gennaio 2026, al 1° gennaio
2027, al 1° gennaio 2028 e al 1° gennaio
2029. I soggetti che in base a disposizioni di
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legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’eserci-
zio effettuano il versamento entro il mese
successivo a quello di approvazione del
bilancio.

4. L’imposta straordinaria non è dedu-
cibile ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive.

5. Ai fini dell’accertamento, delle san-
zioni e della riscossione dell’imposta stra-
ordinaria, nonché del contenzioso, si ap-
plicano le disposizioni in materia di impo-
ste sui redditi.

6. È fatto divieto alle banche di cui al
comma 1, comma 1, lettera b), del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385 di traslare gli oneri
derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo sui costi dei servizi erogati nei con-
fronti di imprese e clienti finali. L’Autorità
garante della concorrenza e del mercato
vigila sulla puntuale osservanza della di-
sposizione di cui al primo periodo anche
mediante accertamenti a campione e rife-
risce annualmente alle Camere con appo-
sita relazione.

104.21. Grimaldi, Zanella, Fratoianni, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente:

al comma 6, primo periodo, sostituire
le parole: commi da 3 a 5, con le seguenti:
commi 3 e 4;

al comma 9, lettera b), sostituire le
parole: commi da 2 a 5 con le seguenti:
commi da 2 a 4;

ai relativi oneri, pari a 140 milioni di
euro per l’anno 2025 e a 290 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2027, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

104.20. Bonetti, Ruffino.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole da: pari a 140 milioni di euro fino
alla fine del periodo con le seguenti: pari a
108 milioni di euro per l’anno 2025, a 223
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2026 al 2028 e a 390 milioni di euro per
l’anno 2029, di cui 100 milioni di euro per
l’anno 2025, 200 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2026 al 2028 e 350
milioni di euro per l’anno 2029 a carico dei
comuni e 8 milioni di euro per l’anno 2025,
23 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2026 al 2028 e 40 milioni di euro per
l’anno 2029 a carico delle province e città
metropolitane.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 32 milioni di euro per l’anno 2025, a 67
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026, 2027 e 2028 e a 100 milioni di euro
per l’anno 2029, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai
sensi dell’articolo 121, comma 2, della pre-
sente legge.

* 104.23. Pastorino.

* 104.24. Zaratti, Grimaldi.

* 104.25. Cannizzaro.

* 104.26. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo periodo, sostituire le pa-
role: dal riparto dei contributi alla finanza
pubblica con le seguenti: dal termine per
l’approvazione del rendiconto 2024;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Per l’esercizio 2025, il fondo è finan-
ziabile anche con avanzo disponibile, ac-
certato con il rendiconto 2024.

** 104.34. Benzoni.

** 104.33. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai,
Mancini, Roggiani.

** 104.35. Dell’Olio, Carmina, Torto, Donno.
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Sopprimere i commi da 13 a 21.

Conseguentemente, dopo l’articolo 119,
aggiungere il seguente:

Art. 119-bis.

(Efficientamento della spesa mediante la re-
visione dei sussidi ambientalmente dannosi)

1. Fatta eccezione per i sussidi stretta-
mente connessi al consumo di beni e servizi
essenziali, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione, al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a pari a 370,4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, 776 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 998,2 milioni
di euro per l’anno 2028, 1.193,3 milioni di
euro per l’anno 2029 e 1.470,1 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2030.

104.47. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Al comma 15, sostituire le parole da: di
115,5 milioni di euro per l’anno 2025 fino
alla fine del comma con le seguenti: di 35,5
milioni di euro per l’anno 2025, di 59,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 33,5
milioni di euro per l’anno 2027, di 59,5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2028 al 2030, di 52 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2031 al 2033.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 80 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2033, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 104.64. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

* 104.63. Frassini, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani.

Sopprimere i commi 17, 20 e 21.

Conseguentemente:

all’Allegato V, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2027: -53.000.000;
2028: -49.200.000;
2029: -104.354.847;
2030: -121.100.579;
2031: -126.144.223;
2032: -141.144.223;
2033: -57.390.901;

alla Tabella B, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2025: -49.927.137;
2026: -59.966.074.

104.75. Molinari, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani.

Sostituire il comma 18, con il seguente:

18. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 44 è sostituito dal se-
guente:

« 44. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un fondo per
investimenti a favore dei comuni, con una
dotazione di 300 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2028 al 2033. »;

b) il comma 46 è sostituito dal se-
guente:

« 46. Ai fini dell’attuazione dei commi
44 e 45, con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro dell’interno, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, entro la data del 31 marzo
2027, sono individuati i criteri di riparto,
assicurando il vincolo di almeno il 40 per
cento delle risorse agli enti locali del Mez-
zogiorno, e le modalità di utilizzo delle
risorse, ivi incluse le modalità di utilizzo
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dei ribassi d’asta, di monitoraggio, anche in
termini di effettivo utilizzo delle risorse
assegnate e comunque tramite il sistema di
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229, di rendicontazione e di verifica,
nonché le modalità di recupero ed even-
tuale riassegnazione delle somme non uti-
lizzate. Gli importi per ciascun beneficiario
sono individuati con decreto del Ministero
dell’interno, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione dei de-
creti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui al primo periodo. ».

Conseguentemente, in relazione agli oneri
derivanti dalla presente disposizione, pari a
440 milioni di euro per l’anno 2029 e a 700
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2030 al 2033, all’articolo 120, comma 1,
sostituire le parole: 24.000 milioni di euro,
di cui 3.500 milioni di euro per l’anno 2027,
2.000 milioni di euro per l’anno 2028, 1.000
milioni di euro per l’anno 2029 e 2.500
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2030 al 2036 con le seguenti:
20.760 milioni di euro, di cui 3.500 milioni
di euro per l’anno 2027, 2.000 milioni di
euro per l’anno 2028, 560 milioni di euro
per l’anno 2029, 1.800 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e 2.500
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2034 al 2036.

* 104.83. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

* 104.82. Auriemma, Alifano, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

Dopo il comma 21, aggiungere, in fine, il
seguente:

21-bis. All’articolo 1, comma 148-ter,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: « risulta stipulato il contratto di
affidamento dei lavori. » sono sostituite dalle
seguenti: « abbia avuto luogo l’affidamento
dei lavori che coincide con la data di pub-
blicazione del bando, ovvero con la lettera

di invito, in caso di procedura negoziata,
ovvero con l’affidamento diretto. ».

104.111. Volpi.

Dopo l’articolo 104, aggiungere il se-
guente:

Art. 104-bis.

(Disposizioni a favore dei comuni per la
gestione dei beni confiscati)

1. Al fine di promuovere il recupero di
beni immobili confiscati alla criminalità e
acquisiti al patrimonio indisponibile degli
enti locali, ai comuni capoluogo di città
metropolitana della Regione Siciliana che,
alla data di entrata in vigore del presente
provvedimento, risultano in procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi
dell’articolo 243-bis del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e hanno sottoscritto
l’accordo di cui all’articolo 1, comma 572,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per il
ripiano del disavanzo e il rilancio degli
investimenti, sono assegnati contributi per
investimenti nel limite complessivo di 3
milioni di euro per l’anno 2025.

2. L’ammontare del contributo attri-
buito a ciascun comune, nonché le moda-
lità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, sono determinati con decreto del
Ministero dell’interno, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 3 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

104.08. Varchi.

Dopo l’articolo 104, aggiungere il se-
guente:

Art. 104-bis.

(Proroga per l’utilizzo delle risorse del fondo
piccoli comuni per assunzioni PNRR)

1. Le risorse del Fondo di cui all’articolo
31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 no-
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vembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, assegnate ai comuni beneficiari in-
dividuati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al medesimo
comma 5 per ciascuna annualità dal 2022
al 2026, possono essere utilizzate, in pro-
roga, per le medesime finalità, anche nelle
annualità successive a quella di assegna-
zione, comunque non oltre il 31 dicembre
2026.

104.09. Urzì, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 104, aggiungere il se-
guente:

Art. 104-bis.

(Fondo anticipazioni di liquidità degli enti
locali)

1. Il disavanzo di amministrazione ri-
pianato nel corso degli esercizi dal 2022 al
2028 per un importo superiore a quello
applicato al bilancio e non riferibile ai
piani di rientro è attribuito in quote uguali,
a partire dal 2025, a ciascun anno residuo
del piano di rientro decennale dal disa-
vanzo da Fondo anticipazioni di liquidità,
programmato ai sensi dell’articolo 52,
comma 1-bis, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. L’even-
tuale maggior recupero risultante dal ren-
diconto 2022 è attribuito al recupero delle
quote da ripianare nei bilanci dal 2024 al
2030 e gli ulteriori eventuali maggiori re-
cuperi risultanti dai rendiconti dal 2023 al
2028 sono attribuiti alle quote da ripianare
nei bilanci dal secondo esercizio finanzia-
rio successivo fino al 2030.

104.019. Grimaldi.

Dopo l’articolo 104, aggiungere il se-
guente:

Art. 104-bis.

(Modifiche ai limiti previsti dall’articolo 1,
commi 897 e 898, della legge 30 dicembre

2018, n. 145)

1. A decorrere dal 2025, i limiti previsti
dall’articolo 1, commi 897 e 898, della legge

30 dicembre 2018, n. 145, sono applicabili
soltanto agli enti che nell’esercizio prece-
dente abbiano utilizzato l’anticipazione di
tesoreria prevista dall’articolo 222 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. In
ogni caso, non sono soggette ai limiti di cui
al periodo precedente le quote di avanzo
vincolato provenienti da mutui stipulati dal-
l’ente e da trasferimenti che siano stati
incassati prima dell’applicazione al bilan-
cio di previsione della quota stessa.

104.020. Grimaldi, Zaratti.

Dopo l’articolo 104, aggiungere il se-
guente:

Art. 104-bis.

(Mutui contratti dagli enti di cui all’articolo
2 del decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, con
riferimento ai mutui contratti dagli enti di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 con Cassa depositi e
prestiti Spa e attivi alla data del 31 dicem-
bre 2023, la stessa procede ad una ristrut-
turazione del debito finalizzata alla ridu-
zione dei tassi applicati.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da adottare, di concerto
con il Ministro dell’interno, entro il 30
marzo 2025, vengono definiti le condizioni,
le modalità ed i termini di attuazione di
quanto previsto dal presente articolo.

104.021. Grimaldi, Zaratti.

ART. 105.

Sopprimerlo.

* 105.4. D’Orso, Dell’Olio, Ascari, Cafiero
De Raho, Giuliano, Carmina, Donno,
Torto.

* 105.1. Calderone, Pittalis, Enrico Costa,
Patriarca, Gatta, Pella, Cannizzaro.

* 105.2. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Scarpa, Roggiani.
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* 105.3. D’Alessio.

* 105.5. Boschi, Faraone, Del Barba, Gadda.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 105.

(Disposizioni in materia di versamento del
contributo unificato)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14:

1) al comma 1, dopo le parole: « è
tenuta al pagamento contestuale del con-
tributo unificato », sono aggiunte le se-
guenti: « , secondo le modalità previste dal-
l’articolo 14-bis »;

2) al comma 1-bis, dopo le parole:
« è tenuta al pagamento contestuale del
contributo unificato », sono aggiunte le se-
guenti: « , secondo le modalità previste dal-
l’articolo 14-bis »;

b) dopo l’articolo 14, è aggiunto il
seguente:

« Art. 14-bis.

(Modalità di pagamento)

1. Salvo quanto previsto dagli articoli 10
e 11, la prova del versamento di un con-
tributo unificato di importo almeno pari
alla misura minima prevista, per le diverse
tipologie di giudizio, dall’articolo 13 costi-
tuisce condizione per l’iscrizione a ruolo
della causa, del ricorso o dell’istanza ai
sensi dell’articolo 14, commi 1 e 1-bis.

2. Qualora il soggetto, contestualmente
all’iscrizione a ruolo della causa, abbia
versato un importo inferiore a quello ef-
fettivamente dovuto in base al valore della
causa ai sensi dell’articolo 13, è tenuto a
integrare il versamento, depositando nel
fascicolo processuale ricevuta di versa-
mento entro dieci giorni dall’iscrizione della
causa. »;

c) all’articolo 248, comma 1, dopo le
parole: « entro trenta giorni dal deposito

dell’atto cui si collega il pagamento o l’in-
tegrazione del contributo », sono aggiunte
le seguenti: « , ovvero entro trenta giorni
dalla scadenza del termine di cui al comma
2 dell’articolo 14-bis del presente testo
unico, ».

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
adottate le specifiche tecniche necessarie
per adeguare i programmi di gestione dei
processi telematici alle disposizioni dei
commi precedenti.

105.6. Maschio.

Al comma 1, capoverso « Art. 307-bis »,
sopprimere il terzo comma.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

al secondo comma, secondo periodo,
sostituire le parole: dichiara l’estinzione del
giudizio con le seguenti: ordina al cancel-
liere di procedere alla riscossione del tri-
buto secondo la procedura stabilita dal
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115;

al terzo comma, sostituire le parole:
dichiara l’improcedibilità della domanda
cui si riferisce l’inadempimento con le se-
guenti: ordina al cancelliere di procedere
alla riscossione del tributo secondo la pro-
cedura stabilita dal decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115;

aggiungere, in fine, il seguente comma:

« In ogni caso, se la parte non dimostra
di aver adempiuto al pagamento integrale
del contributo unificato prima che la causa
venga trattenuta in decisione, il giudice può
valutare l’omissione ai sensi dell’articolo
116, comma 2, del codice di procedura
civile. ».

105.8. Pellicini.

ART. 106.

Sopprimerlo.

* 106.3. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Scarpa, Roggiani.
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* 106.4. Coin, Barabotti, Cattoi, Frassini,
Ottaviani.

* 106.8. Tirelli, Bicchielli, Cavo, Bram-
billa, Carfagna, Alessandro Colucci, Pi-
sano, Semenzato.

* 106.2. Ciani, Furfaro.

* 106.5. Grimaldi, Mari, Zaratti.

* 106.6. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

* 106.7. Boschi, Faraone, Del Barba, Gadda.

ART. 107.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di attivare i servizi per
l’assistenza alle vittime di atti di bullismo e
cyberbullismo di cui all’articolo 3 della
legge 17 maggio 2024, n. 70, è autorizzata
la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -2.000.000;
2026: -2.000.000;
2027: -2.000.000.

107.9. Dori, Grimaldi.

Dopo l’articolo 107, aggiungere il se-
guente:

Art. 107-bis.

(Disposizioni in materia di prenotazione a
debito)

1. All’articolo 3, comma 1, lettera q), del
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) dopo le parole: « è l’amministra-
zione dello Stato, » sono aggiunte le se-
guenti: « anche ad ordinamento autonomo,

incluse le autorità amministrative indipen-
denti anche di garanzia »;

b) dopo le parole: « amministrazione
pubblica » sono aggiunte le seguenti: « che
si avvale del patrocinio dell’Avvocatura dello
Stato ai sensi dell’articolo 1 del testo unico
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933,
n. 1611, o ».

107.03. Frassini, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo, Bisa, Bellomo, Matone, Mor-
rone, Sudano, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani.

ART. 109.

Dopo l’articolo 109, aggiungere il se-
guente:

Art. 109-bis.

(Misure in materia di responsabilità e mi-
sura della rivalsa del personale del Libro

fondiario)

1. All’articolo 8 della legge 13 aprile
1988 n. 117, dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Le disposizioni del comma 3 si
applicano altresì ai dirigenti, ai conserva-
tori ed ai collaboratori del Libro fondiario.
Per essi la misura della rivalsa è calcolata
in rapporto allo stipendio iniziale annuo
del rispettivo ruolo, al netto delle tratte-
nute fiscali ».

109.01. Steger.

Dopo l’articolo 109, aggiungere il se-
guente:

Art. 109-bis.

(Incremento delle risorse per l’edilizia peni-
tenziaria)

1. Al fine di garantire la sicurezza, il
miglioramento della vivibilità, l’adegua-
mento funzionale all’interno degli istituti
penitenziari di adulti e minori, è autoriz-
zata la spesa di 300 milioni di euro per
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ciascuno degli anni dal 2025 al 2027 per la
ristrutturazione e il miglioramento di pa-
diglioni e spazi interni ed esterni delle
strutture penitenziarie.

2. Gli oneri di cui al comma 1 sono
valutati in 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027.

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025

non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, en-
tro, rispettivamente, il 30 giugno 2025 e il
30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio. »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

g) il comma 7 è abrogato.;

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9
per cento ».

109.011. Cafiero De Raho, D’Orso, Ascari,
Giuliano, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 109, aggiungere il se-
guente:

Art. 109-bis.

(Disposizioni per l’incremento delle risorse
da destinare all’Amministrazione penitenzia-
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ria e del Dipartimento per la giustizia mi-
norile e di comunità)

1. Al fine di assicurare il regolare esple-
tamento delle funzioni istituzionali dell’Am-
ministrazione penitenziaria e del Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-
nità e per gli interventi e gli investimenti
finalizzati al personale e al miglioramento
delle condizioni detentive e delle attività
trattamentali destinate all’esecuzione pe-
nale, sia per adulti, sia per minori, è au-
torizzata la spesa di 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

109.012. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Scarpa.

ART. 110.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 121, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 273 milioni di euro per l’anno
2025 e di 372 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026.

110.4. Scotto, Sarracino, Fossi, Gribaudo,
Laus, Guerra.

Al comma 2, dopo le parole: Le disposi-
zioni del terzo periodo non si applicano

inserire le seguenti: al personale della po-
lizia locale,.

110.19. Semenzato, Lupi, Pisano, Bicchielli,
Carfagna, Cavo, Tirelli, Brambilla, Ales-
sandro Colucci.

Al comma 2, dopo le parole: al personale
togato delle magistrature e agli avvocati e
procuratori dello Stato, aggiungere le se-
guenti: , nonché al personale militare e
delle Forze di polizia di Stato;.

Conseguentemente:

al comma 4, sopprimere la lettera a);

ai relativi oneri, pari a 115 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

110.20. Marchetto Aliprandi, Maiorano.

Al comma 2, dopo le parole: avvocati e
procuratori dello Stato aggiungere le se-
guenti: , nonché al personale degli enti
pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 218,.

Conseguentemente:

al comma 4, sopprimere la lettera b);

sopprimere il comma 5;

ai relativi oneri, pari a 45.548.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

110.21. Cannizzaro, Tassinari, Pella.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, sopprimere la lettera a);

b) al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli enti di cui al presente
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comma possono comunque procedere, in
deroga alla limitazione del 75 per cento,
alle assunzioni di personale necessarie a
garantire l’esercizio delle funzioni di pro-
tezione civile, di polizia locale, quelle legate
all’erogazione dei servizi educativi e scola-
stici e del settore sociale, nonché le figure
professionali infungibili per svolgimento
delle funzioni fondamentali di cui all’arti-
colo 14, comma 27, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla lettera a) della presente disposizione,
pari a 89.684.131 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, e dalla lettera b), valutati in
49.530.000 euro annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

110.32. Molinari, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani, Iezzi, Bordonali, Ravetto,
Stefani, Ziello.

Al comma 4, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 90 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi del-
l’articolo 121, comma 2, della presente legge.

* 110.30. Pella, Cannizzaro, Barelli, Paolo
Emilio Russo.

* 110.31. Penza, Auriemma, Alifano, Al-
fonso Colucci, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, sopprimere la lettera b);

b) sopprimere i commi 5 e 6.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 50 milioni di euro annui a decorrere

dall’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

** 110.35. Caso, Piccolotti, Manzi, Amato,
Orrico, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto,
Grimaldi, Borrelli, Dori, Ghirra, Mari,
Zaratti, Berruto, Orfini, Iacono, Toni
Ricciardi, Ferrari, Roggiani.

** 110.34. Manzi, Caso, Piccolotti, Ber-
ruto, Iacono, Orfini, Ferrari, Toni Ric-
ciardi, Orrico, Amato, Torto, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Grimaldi, Borrelli, Dori,
Ghirra, Mari, Zaratti.

Al comma 4, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 37 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

110.39. Bonetti, Grippo.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, dopo il comma 287, è
aggiunto il seguente:

« 287-bis. Al fine di garantire i servizi di
protezione civile, di prevenzione e con-
trollo del territorio, di prevenzione incendi
e lotta attiva agli incendi boschivi per la
regione Sardegna, relativamente alle Agen-
zie regionali responsabili delle suddette at-
tività, il Corpo forestale di vigilanza am-
bientale e l’Agenzia regionale Fo.Re.S.T.A.S.,
e nei limiti della dotazione organica, non
sono applicati i limiti assunzionali previsti
nell’articolo 557-quater della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, analogamente a quanto
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disposto per i corpi nazionali nel comma
precedente. ».

110.49. Lai.

Sopprimere il comma 7.

Conseguentemente:

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, al comma 41, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9
per cento ».;

agli oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, pari a 88.036.314 euro per l’anno
2025 e 266.776.710 euro annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede, per l’anno 2025,
mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge e, a decorrere dall’anno 2026,
mediante corrispondente quota delle risorse
rivenienti dall’articolo 4, comma 1, della
presente legge.

110.54. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Sopprimere il comma 7.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 88.036.314 euro per l’anno 2025 e
266.776.710 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

* 110.56. Manzi, Schlein, Orfini, Iacono,
Berruto, Malavasi.

* 110.57. Faraone, Del Barba, Gadda.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. A decorrere dall’anno scolastico 2025/
2026, la dotazione organica complessiva, di
cui all’articolo 1, commi 64 e 65, della legge
13 luglio 2015, n. 107, e le consistenze
dell’organico dell’autonomia del personale
docente di cui all’articolo 16-ter, comma 5,
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,
sono in parte destinate ad aumentare il
numero di classi a tempo pieno e prolun-
gato in 1.000 scuole primarie e 800 scuole
secondarie di I grado, individuate nei 400
comuni italiani con il più alto tasso di
vulnerabilità sociale e materiale. Ai sensi
dell’articolo 10, comma 3-quinquies, del
decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2024, n. 106, con decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 15
febbraio 2025, si procede alla revisione dei
criteri e dei parametri previsti per la defi-
nizione delle dotazioni organiche del per-
sonale amministrativo, tecnico e ausiliario
della scuola, in modo tale da coprire, dal-
l’anno scolastico 2025/2026, tutti i posti
vacanti di Direttore dei Servizi Generali e
Amministrativi (DSGA) e incrementare la
dotazione organica del personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario per far fronte
ai maggiori carichi gestionali e organizza-
tivi conseguenti alla riforma del dimensio-
namento scolastico e all’assegnazione dei
fondi del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 88.100.000 euro per l’anno 2025 e
266.780.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

110.60. Grippo, Bonetti.
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Sopprimere il comma 9.

* 110.69. Pastorino.

* 110.68. Zaratti, Grimaldi.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: 20 dipendenti con le seguenti: 100
dipendenti.

110.73. D’Alessio, Ruffino, Bonetti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, primo periodo:

1) sostituire le parole: 75 per cento
con le seguenti: 100 per cento;

2) aggiungere, in fine, le seguenti
parole: ; sono escluse le assunzioni previste
da procedure concorsuali già bandite alla
data di entrata in vigore della presente
legge.;

b) sostituire il comma 13 con il se-
guente:

13. Per effetto di quanto previsto dal
presente articolo, le amministrazioni pub-
bliche provvedono ad aggiornare i propri
piani triennali dei fabbisogni di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

* 110.75. Bof, Barabotti, Cattoi, Frassini,
Ottaviani.

* 110.76. Pella, Cannizzaro.

* 110.77. Zaratti, Grimaldi.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Gli enti di cui al presente
comma possono comunque procedere, in
deroga alla limitazione del 75 per cento,
alle assunzioni di personale necessarie a
garantire l’esercizio delle funzioni di pro-
tezione civile, di polizia locale, quelle legate
all’erogazione dei servizi educativi e scola-
stici, e del settore sociale nonché le figure
professionali infungibili per svolgimento
delle funzioni fondamentali di cui all’arti-
colo 14, comma 27, del decreto-legge 31

maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

** 110.87. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai,
Mancini, Roggiani, Barbagallo.

** 110.86. Zaratti, Grimaldi.

** 110.88. Pastorino.

** 110.89. Cannizzaro.

Al comma 10, primo periodo, sopprimere
le parole: le Autorità di bacino distrettuali,.

Conseguentemente:

al medesimo comma, al secondo pe-
riodo, dopo le parole: La disposizione di cui
al primo periodo non si applica aggiungere
le seguenti: alle Autorità di bacino distret-
tuali, nonché;

dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10-bis. Per le esigenze di funzionamento
delle Autorità di bacino distrettuali volte al
potenziamento delle attività finalizzate a
rafforzare la tutela del territorio e la ge-
stione delle acque, alla mitigazione del dis-
sesto idrogeologico e del cambiamento cli-
matico, con particolare riguardo alle atti-
vità di pianificazione e aggiornamento degli
strumenti di pianificazione, quali il Piano
di bacino distrettuale e i relativi stralci,
come il Piano di gestione delle acque e il
Piano di gestione del rischio di alluvioni, in
attuazione delle direttive comunitarie 2000/
60/CE (Direttiva quadro acque – DQA) e
2007/60/CE (Direttiva alluvioni), nonché per
l’adozione del Piano di assetto idrogeolo-
gico per l’aggiornamento da dissesti geo-
morfologici afferenti ai fenomeni gravita-
tivi e valanghivi, è autorizzato, a favore
delle Autorità di bacino distrettuali, un
rifinanziamento delle dotazioni del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 607, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, istituito per l’as-
sunzione di personale a tempo indetermi-
nato delle pubbliche amministrazioni, per
un importo pari a 12 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, riservato alle
Autorità di bacino distrettuali per le fina-
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lità di cui al comma 607-bis del citato
articolo 1.

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma
10-bis, pari a 12 milioni di euro annui a
decorre dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.;

dopo l’articolo 110, aggiungere il se-
guente:

Art. 110-bis.

(Misure in materia di personale delle Auto-
rità di bacino distrettuali)

1. All’articolo 1, comma 607-bis, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per le mede-
sime finalità di cui al primo periodo, a
decorrere dall’anno 2025, una quota delle
somme di cui al comma 607, pari a 12
milioni di euro annui, è riservata all’assun-
zione di personale a tempo indeterminato
presso le autorità di bacino distrettuali di
cui all’articolo 63 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152. ».

110.96. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti, Cattoi, Frassini, Pretto,
Ottaviani, Barabotti.

Sopprimere il comma 15.

* 110.111. Steger, Gebhard, Schullian, Ma-
nes.

* 110.109. De Bertoldi, Steger.

* 110.110. Cattoi, Panizzut, Pizzimenti,
Frassini, Ottaviani, Barabotti.

Dopo il comma 15, inserire i seguenti:

15-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo in materia di riduzione del turn-over
non si applicano alle Forze armate e alle
Forze di polizia.

15-ter. Agli oneri derivanti dal comma
15-bis, pari a 115 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

110.114. Foti.

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

15-bis. In attuazione di quanto disposto
ai sensi dell’articolo 1, comma 459, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, a partire
dalla prima mensilità successiva alla data
di entrata in vigore di tale disposizione non
sono dovuti trattamenti economici aggiun-
tivi o assegni personali nei confronti di
dipendenti di amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, eventual-
mente riconosciuti in ragione del superiore
trattamento economico goduto nell’espleta-
mento dell’incarico o ruolo provvisorio e,
ove non già anteriormente disposto, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono avviati i conse-
guenti adempimenti per il recupero degli
importi eventualmente indebitamente cor-
risposti. Il mancato esercizio dell’azione di
recupero costituisce danno erariale. In caso
di passaggio di carriera o di definitivo tra-
sferimento in altro ruolo di pubblica am-
ministrazione, si applica, a decorrere dalla
data della sua entrata in vigore, l’articolo 1,
comma 458, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, con mantenimento fino a completo
riassorbimento di eventuali trattamenti eco-
nomici riconosciuti con assegno personale
prima dell’entrata in vigore del citato comma
458.

110.118. Steger.

Dopo l’articolo 110, aggiungere il se-
guente:

Art. 110-bis.

(Potenziamento del personale del Corpo delle
Capitanerie di Porto)

1. Al fine di mantenere gli attuali stan-
dard operativi ed i livelli di efficienza e di

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 301 — Commissione V



efficacia del Corpo delle Capitanerie di
Porto, al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 133, comma 2, le parole:
« e, in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 1078, senza determinare vacanza or-
ganica nel grado inferiore », sono sop-
presse;

b) all’articolo 585, comma 1, le lettere
da « h-novies » a « h-vicies-bis », sono so-
stituite dalle seguenti:

« h-novies) per l’anno 2025:
106.060.756,71;

h-decies) per l’anno 2026:
111.209.689,34;

h-undecies) per l’anno 2027:
115.163.245,25;

h-duodecies) per l’anno 2028:
117.806.908,25;

h-terdecies) per l’anno 2029:
118.321.342,36;

h-quaterdecies) per l’anno 2030:
118.830.675,51;

h-quinquiesdecies) per l’anno 2031:
119.719.430,10;

h-sexiesdecies) per l’anno 2032:
120.579.092,30;

h-septiesdecies) per l’anno 2033:
121.494.528,81;

h-duodevicies) per l’anno 2034:
122.656.629,71;

h-undevicies) per l’anno 2035:
123.722.729,82;

h-vicies) per l’anno 2036:
124.273.108,93;

h-vicies semel) per l’anno 2037:
124.668.320,44;

h-vicies-bis) per l’anno 2038:
124.952.188,93 »;

c) all’articolo 812-bis, comma 1:

1) alla lettera b), la parola: « 26 » è
sostituita dalla seguente: « 27 »;

2) alla lettera c), la parola: « 64 » è
sostituita dalla seguente: « 65 »;

3) alla lettera d) la parola: « 482 » è
sostituita dalla seguente: « 490 ».

d) all’articolo 814:

1) al comma 1, le parole: « di 1019
unità, di cui 706 » sono sostituite dalle
seguenti: « di 1069 unità, di cui 756 »;

2) al comma 1-bis, alla lettera b) la
parola: « 16 » è sostituita dalla seguente:
« 17 » e alla lettera c) la parola: « 119 » è
sostituita dalla seguente: « 127 »;

e) a decorrere dal 1° gennaio 2025, il
Quadro V della Tabella 2, di cui all’articolo
1136-bis, è sostituito dall’allegata tabella,
annessa alla presente legge;

f) all’articolo 815, la lettera b) è così
sostituita:

« b) 1.800 sino all’anno 2025; 1.825
sino all’anno 2026; 1.850 dall’anno 2027 in
ferma ovvero in rafferma ».

2. Ai fini del comma 1 lettere b), c), d),
ed f) è autorizzata la spesa di euro
4.826.017,74 per l’anno 2025, euro
5.625.521,36 per l’anno 2026, euro
6.425.024,99 per l’anno 2027, euro
6.716.567,34 per l’anno 2028, euro
7.008.109,69 per l’anno 2029, euro
7.299.652,05 per l’anno 2030, euro
7.454.893,85 per l’anno 2031, euro
7.610.135,66 per l’anno 2032, euro
7.610.135,66 per l’anno 2033, euro
7.610.135,66 per l’anno 2034, euro
7.610.135,66 per l’anno 2035, ed euro
7.610.135,66 a decorrere dall’anno 2036.

3. Per le spese di funzionamento con-
nesse alle previsioni di cui al presente ar-
ticolo, ivi comprese le spese di vettovaglia-
mento, è autorizzata la spesa di euro 162.445
per l’anno 2025, euro 240.638 per l’anno
2026, euro 318.831 per l’anno 2027, euro
446.818,50 per l’anno 2028, euro 574.806
per l’anno 2029, euro 702.793,50 per l’anno
2030, euro 704.799,50 per l’anno 2031, euro
706.805,50 per l’anno 2032, euro 706.805,50
per l’anno 2033, euro 706.805,50 per l’anno
2034, euro 706.805,50 per l’anno 2035 ed
euro 706.805,50 a decorrere dall’anno 2036.
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4. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

110.05. Molinari, Barabotti, Cattoi, Dara,
Furgiuele, Frassini, Loizzo, Maccanti,
Marchetti, Ottaviani, Pretto.

Dopo l’articolo 110, aggiungere il se-
guente:

Art. 110-bis.

(Assunzione in deroga alle facoltà assunzio-
nali già previste a normativa vigente e scor-

rimento graduatorie)

1. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, previa verifica, per gli aspetti finan-
ziari, del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, provvede alla riorga-
nizzazione dei servizi, all’ottimizzazione e
digitalizzazione dei processi, all’attuazione
di iniziative di efficientamento energetico
sugli immobili in uso, nonché alla ridu-
zione delle locazioni passive degli immobili
in uso alla medesima Agenzia. Dai provve-
dimenti di cui al primo periodo sono con-
seguiti risparmi strutturali di spesa per un
ammontare non inferiore a euro
2.980.214,78 per l’anno 2025 e a euro
11.920.859,13 annui a decorrere dall’anno
2026. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli rendiconta semestralmente al Mini-
stero dell’economia e delle finanze lo stato
di avanzamento del processo di attuazione
del presente comma ed effettua annual-
mente un versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato per un importo pari a euro
2.980.214,78 per l’anno 2025 e a euro
11.920.859,13 annui a decorrere dall’anno
2026.

2. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, al fine di garantire la piena funziona-
lità e il rafforzamento dell’azione di con-

trasto alle frodi in settori di rilevante in-
teresse strategico nazionale, per gli anni
2025 e 2026, è autorizzata ad assumere con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, nei limiti della dotazione
organica vigente, in aggiunta alle ordinarie
facoltà assunzionali, un contingente di per-
sonale pari a 280 unità, di cui 160 da
inquadrare nell’Area funzionari e 120 da
inquadrare nell’Area assistenti del vigente
sistema di classificazione del CCNL 2019-
2021 – Comparto funzioni centrali, me-
diante l’indizione di procedure concorsuali
pubbliche, anche in deroga alle disposi-
zioni in materia di concorso unico conte-
nute nell’articolo 19, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487, nonché alle disposizioni in
materia di mobilità tra le pubbliche am-
ministrazioni contenute nell’articolo 30 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. Per le finalità di cui al comma 2,
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli è,
altresì, autorizzata, per il biennio 2025-
2026 e nei limiti delle proprie facoltà as-
sunzionali, allo scorrimento delle gradua-
torie di concorsi pubblici indetti dalla me-
desima Agenzia nell’anno 2024, in deroga
al contingente di cui all’articolo 35, comma
5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

4. Tenuto conto delle misure da adottare
ai sensi del comma 1, a decorrere dall’anno
2025, in seguito al conseguimento degli
obiettivi di cui al medesimo comma 1, le
risorse stanziate annualmente sul capitolo
del bilancio dello Stato destinato a far
fronte agli oneri di gestione dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli sono incre-
mentate di euro 2.980.214,78 per l’anno
2025 e di euro 11.920.859,13 annui a de-
correre dall’anno 2026, al fine di finanziare
esclusivamente gli oneri derivanti dal comma
2.

110.035. Sbardella.

ART. 111.

Al comma 1, dopo le parole: contributi a
carico della finanza pubblica aggiungere le
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seguenti: non aventi carattere generale e
privi di natura corrispettiva, retributiva o
risarcitoria.

* 111.8. Toccalini, Zinzi, Barabotti, Cattoi,
Frassini, Ottaviani.

* 111.7. Mazzetti.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: distacco o aspettativa, aggiungere le
seguenti: purché non rientranti nell’ecce-
zione di cui al comma 4, lettera c), del
presente articolo,.

Conseguentemente, al comma 4:

alla lettera b), dopo le parole: decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, aggiun-
gere le seguenti: alle istituzioni universitarie
e loro consorzi e associazioni, agli enti,
organismi e fondazioni di ricerca iscritti
all’Anagrafe nazionale delle ricerche,;

alla lettera c), dopo le parole: dirigen-
ziali o equiparate aggiungere le seguenti: ,
incluse le funzioni di presidenza,.

111.10. Cannizzaro, Tassinari, Pella.

ART. 112.

Sopprimerlo.

* 112.11. Donno, Dell’Olio, Conte, Cara-
miello, Torto, Carmina.

* 112.12. Semenzato, Lupi, Bicchielli,
Brambilla, Carfagna, Cavo, Alessandro
Colucci, Pisano, Tirelli.

* 112.1. De Bertoldi.

* 112.2. Marattin.

* 112.3. Steger.

* 112.5. Vaccari, Forattini, Marino, Ro-
meo, Andrea Rossi.

* 112.6. Zanella, Grimaldi.

* 112.8. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani, Merola, Quartapelle Pro-
copio, Gribaudo.

* 112.10. Bonetti.

* 112.13. Faraone, Gadda, Del Barba, Bo-
nifazi, Boschi, Giachetti, Gruppioni.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 112.

(Misure di potenziamento dei controlli di
finanza pubblica)

1. I collegi di revisione o sindacali di
società, enti, organismi e fondazioni che
ricevono, anche in modo indiretto e sotto
qualsiasi forma, contributi di entità signi-
ficativa a carico dello Stato così come de-
finiti dal successivo comma 3, assicurano,
nello svolgimento dei compiti e delle re-
sponsabilità ad essi demandati dalla nor-
mativa vigente, le necessarie attività di mo-
nitoraggio affinché i contributi ivi richia-
mati siano utilizzati coerentemente con le
finalità per i quali sono stati concessi.

2. Per la finalità di cui al comma 1, i
collegi di revisione o sindacali provvedono
ad inviare annualmente un resoconto al
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato inerente le risultanze delle verifiche
effettuate. Con direttiva del Ministero del-
l’economia e delle finanze sono individuate
le modalità per la trasmissione telematica
del resoconto di cui al presente comma.

3. Il livello di significatività del contri-
buto statale di cui al comma 1 è stabilito in
misura pari o superiore al 30 per cento dei
complessivi ricavi, rendite, proventi ed en-
trate comunque denominate, dell’esercizio.

4. Al fine di potenziare l’attività di con-
trollo amministrativo-contabile da parte dei
revisori dei conti e perseguire la migliore
allocazione delle risorse disponibili presso
le istituzioni scolastiche, i revisori dei conti
svolgono ulteriori verifiche sulla base delle
indicazioni predisposte dal Ministero del-
l’istruzione e del merito, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze.
Per la finalità di cui al primo periodo, con
decreto del Ministro dell’istruzione e del
merito, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, è definito l’incre-
mento dei compensi, a decorrere dall’anno
2025, dei revisori dei conti delle istituzioni
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scolastiche di cui all’articolo 1, comma 616,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per
l’attuazione del presente comma è autoriz-
zata la spesa di 2,4 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

112.16. Frassini, Bagnai, Gusmeroli, Ba-
rabotti, Cattoi, Ottaviani.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 112.

(Misure di potenziamento dei controlli di
finanza pubblica)

1. Ferme restando le disposizioni del-
l’articolo 16 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, nonché le forme di controllo e
monitoraggio previste dalla vigente norma-
tiva rispetto a tutti i contributi che società,
enti, organismi e fondazioni ricevono, an-
che in modo indiretto e sotto qualsiasi
forma, a carico dello Stato, ai fini delle
procedure per l’accesso alle agevolazioni
del Piano nazionale impresa 4.0 e Transi-
zione 5.0 di cui all’articolo 1, commi da 184
a 187, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
e dall’articolo 38 del decreto-legge 2 marzo
2024, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, nonché
per ogni agevolazione pubblica di importo
superiore a 250.000 euro per la quale non
è già prevista un’istruttoria preliminare ed
una rendicontazione a consuntivo, è richie-
sta la certificazione in forma asseverata,
rilasciata con esplicita dichiarazione di re-
sponsabilità da parte di un libero profes-
sionista ordinistico iscritto all’Ordine ter-
ritorialmente competente e accreditato
presso il Ministero delle imprese e del made
in Italy, il quale assicura le necessarie
attività di monitoraggio della spesa e di
resoconto da parte delle imprese beneficia-
rie, al Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato delle risultanze delle cer-
tificazioni effettuate, in osservanza del prin-
cipio di legalità e della massima traspa-
renza delle regole di condotta che devono
essere rispettate.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy,

entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri e le modalità di attuazione di cui al
comma 1.

112.17. De Bertoldi, Steger.

Sopprimere i commi da 1 a 4.

112.18. Pella, Cannizzaro, Casasco.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ferme restando le disposizioni del-
l’articolo 16 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, al fine di potenziare le funzioni di
controllo e di monitoraggio della finanza
pubblica, i soggetti incaricati della revi-
sione legale dei conti di società, enti, orga-
nismi e fondazioni che ricevono contributi
in denaro in forma diretta di entità signi-
ficativa a carico dello Stato, certificano
l’attività di verifica e di resoconto della
spesa al Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato in conformità alle diret-
tive individuate dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, fornite al fine di ga-
rantire il conseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica stabiliti in accordo con
l’ordinamento dell’Unione europea.

Conseguentemente:

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il livello di significatività e l’indivi-
duazione dei contributi di cui al comma 1
sono stabiliti con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. In
sede di prima applicazione, il predetto li-
vello di significatività è stabilito nell’im-
porto di 250.000 euro annui. Le disposi-
zioni del presente comma non si applicano
alle società di cui agli articoli 11-quater e
11-quinquies del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118.;

sopprimere i commi 3 e 4.

112.21. Dell’Olio, Carmina, Donno, Torto.
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Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: 100.000 euro con le seguenti: 1 mi-
lione di euro.

* 112.27. Congedo, Matera, Testa.

* 112.25. Latini, Sasso, Loizzo, Miele, Ba-
rabotti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 112.26. Pella, Cannizzaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 40 del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Le previsioni di cui al comma 1,
primo periodo, si applicano, per le mede-
sime finalità ivi previste, anche ai gestori
delle infrastrutture ferroviarie regionali in-
clusi nell’elenco ISTAT di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, per i quali l’obbligo di preventiva
informativa di cui al comma 1, secondo
periodo, è effettuata nei confronti degli enti
controllanti. ».

112.31. Maccanti, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani.

ART. 113.

Dopo l’articolo 113, aggiungere il se-
guente:

Art. 113-bis.

(Incremento del Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione)

1. Al fine di sostenere il servizio di
interesse generale informativo sui territori
delle imprese operanti nel settore dell’e-
mittenza radiotelevisiva in ambito locale,
per gli anni 2025, 2026 e 2027 il Fondo per
il pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione, di cui all’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 18
milioni di euro per l’anno 2025, di 21

milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027, da destinare alla quota spet-
tante al Ministero delle imprese e del made
in Italy ai fini dei contributi annuali pre-
visti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 agosto 2017, n. 146.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2 sostituire le parole: è incremen-
tato di 120 milioni di euro per l’anno 2025
e di 200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026 con le seguenti: è incremen-
tato di 102 milioni di euro per l’anno 2025,
di 179 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2026 e 2027 e di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2028.

* 113.07. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

* 113.010. Vinci.

* 113.05. Pella, Cannizzaro, Mazzetti, Cavo.

* 113.06. Maccanti, Sasso, Stefani, Bara-
botti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 113.08. Grimaldi, Piccolotti, Zanella, Bo-
nelli, Fratoianni, Borrelli, Dori, Ghirra,
Mari, Zaratti.

* 113.09. Iaria, Cantone, Carmina, Dell’O-
lio, Donno, Fede, Torto, Traversi.

ART. 115.

Al comma 1, lettera b), numero 2), ca-
poverso lettera a), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ad eccezione dei Confidi
già gestori da più di 10 anni.

115.8. Mancini.

ART. 116.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -50.000.000;
2026: -50.000.000;
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2027: -50.000.000.

116.1. Molinari, Barabotti, Cattoi, Dara,
Furgiuele, Frassini, Loizzo, Maccanti,
Marchetti, Ottaviani, Pretto.

Al comma 1, sopprimere le parole: , a
decorrere dall’anno 2025,.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. In considerazione degli oneri eco-
nomici ed organizzativi in carico all’Auto-
mobile Club d’Italia, ai sensi dell’articolo 1,
comma 341, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, per l’organizzazione e la promo-
zione del Gran premio d’Italia che si svolge
presso l’autodromo di Monza, la disposi-
zione di cui al comma 1 si applica a de-
correre dall’anno 2032, anno successivo
alla scadenza del rinnovo, in corso di for-
malizzazione, da parte dell’Automobile Club
d’Italia del vigente contratto per la perma-
nenza nel calendario del campionato mon-
diale di Formula uno del citato Gran pre-
mio d’Italia. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 50 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2025 al
2031, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dall’ar-
ticolo 121, comma 2, della presente legge.

116.2. Rosato.

ART. 118.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera d), sopprimere il numero
1);

b) alla lettera e), sopprimere il numero
2).

* 118.4. Grippo.

* 118.2. Latini, Sasso, Loizzo, Miele, Ba-
rabotti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 118.3. Orfini, Manzi, Iacono, Berruto.

Al comma 1, lettera e), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al numero 1) premettere il seguente:

01) al comma 2-bis, le parole: « nel
limite di 500.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel limite di 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2025. »;

b) sopprimere il numero 1);

c) al numero 2), sostituire le parole: di
una quota dei diritti sulle opere beneficia-
rie e di una quota dei relativi proventi con
le seguenti: di una quota dei proventi sulle
opere beneficiarie;.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 1 milione di euro a decorrere dal-
l’anno 2025, all’articolo 121, comma 2, so-
stituire le parole: 120 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026 con le seguenti:
119 milioni di euro per l’anno 2025 e 199
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026.

118.7. Amato, Caso, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto, Grippo.

Dopo l’articolo 118, aggiungere il se-
guente:

Art. 118-bis.

(Modifiche alla legge 14 luglio 2023, n. 93)

1. All’articolo 7, comma 2, della legge 14
luglio 2023, n. 93, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole da: « un contributo » fino
alla fine del periodo, sono sostituite dalle
seguenti: « corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

b) i commi 3 e 4 sono abrogati.

* 118.06. Grippo.

* 118.05. Amich.
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ART. 119.

All’Allegato III – rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze sopprimere la
voce Missione 10 Comunicazioni (15) Pro-
gramma 10.2 Sostegno al pluralismo.

Conseguentemente, alla medesima ru-
brica, sostituire gli importi delle riduzioni
della voce Missione 23 Fondi da ripartire
(33) Programma 23.1 Fondi da assegnare
(1) con i seguenti:

2025: 55.407;
2026: 56.464;
2027 e successivi: 46.774.

* 119.1. De Corato.

* 119.2. Grimaldi, Piccolotti, Zanella, Bo-
nelli, Fratoianni, Borrelli, Dori, Ghirra,
Mari, Zaratti.

* 119.3. Iaria, Cantone, Carmina, Dell’O-
lio, Donno, Fede, Torto, Traversi.

* 119.4. Pella, Cannizzaro, Cavo.

* 119.5. Sasso, Maccanti, Stefani, Bara-
botti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 119.6. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono, Si-
miani, Bonafè, Gianassi, Marino.

All’Allegato III, rubrica Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, sopprimere la voce Missione 1. L’I-
talia in Europa e nel mondo, programma
1.2 Cooperazione allo sviluppo (2).

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -32.206.000;
2026: -34.574.000;
2027: -34.573.000.

119.8. Riccardo Ricciardi, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto, Francesco Silvestri.

All’Allegato III, rubrica Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, sopprimere la
voce Missione 2 Diritto alla mobilità e svi-

luppo dei sistemi di trasporto (13), pro-
gramma 2.6 Sviluppo e sicurezza della mo-
bilità locale (6).

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -27.629.000;
2026: -57.929.000;
2027: -53.429.000.

* 119.10. Morassut, Casu, Barbagallo,
Bakkali, Ghio, Ciani, Di Biase, Madia,
Mancini, Prestipino, Orfini.

* 119.9. Francesco Silvestri, Cantone, Fede,
Traversi, Iaria, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Ai fini del conseguimento della
milestone M1C1-122 della riforma 1.13 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), il Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato svolge, per il periodo
2025-2027, il monitoraggio degli effetti delle
politiche pubbliche, anche servendosi del
supporto del Comitato scientifico per le
attività inerenti alla revisione della spesa,
di cui all’articolo 9, comma 8, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233.

5-ter. All’articolo 10-ter, comma 1, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, al primo
periodo, dopo le parole: « tenendo conto
anche delle previsioni contenute nei docu-
menti di programmazione economica e fi-
nanziaria » sono aggiunte le seguenti: « e
delle informazioni sul monitoraggio degli
effetti delle politiche pubbliche presenti
nelle relazioni di cui all’articolo 22-bis,
comma 5, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. ».

5-quater. All’articolo 22-bis, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« mancato raggiungimento degli stessi, » sono
aggiunte le seguenti: « in considerazione
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della valutazione degli effetti delle politiche
pubbliche, »;

b) al secondo periodo, sono aggiunte
le seguenti parole: « al fine dell’espressione
del parere da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari permanenti. »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Le Camere verificano il contenuto
delle relazioni avvalendosi dell’Ufficio par-
lamentare di bilancio. ».

5-quinquies. Dall’attuazione dei commi
5-bis, 5-ter e 5-quater del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate alla relativa attuazione vi
provvedono con le risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente.

119.11. Marattin.

Dopo l’articolo 119, aggiungere i se-
guenti:

Art. 119-bis.

(Rifinanziamento di interventi per la conti-
nuità territoriale)

1. Al fine di assicurare la piena attua-
zione dei princìpi di cui al sesto comma
dell’articolo 119 della Costituzione, in ma-
teria di rimozione degli svantaggi derivanti
dell’insularità, la dotazione del Fondo na-
zionale per il contrasto degli svantaggi de-
rivanti dall’insularità, di cui all’articolo 1,
comma 806, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, è incrementata di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027.

2. Al fine di assicurare il recupero del
divario infrastrutturale tra le diverse aree
geografiche del territorio nazionale, la do-
tazione del « Fondo perequativo infrastrut-
turale per il Mezzogiorno » di cui all’arti-
colo 22, comma 1-ter, della legge 5 maggio
2009, n. 42, è incrementata di 100 milioni
di euro per l’anno 2025, di 100 milioni di
euro per l’anno 2026 e di 300 milioni di
euro per ciascun anno dal 2027 al 2036, da

destinare al superamento del divario infra-
strutturale della Sicilia e della Sardegna.

3. Al fine di garantire un completo ed
efficace sistema di collegamenti aerei da e
per la Sicilia e da e per la Sardegna, la
dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 494, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, è incrementata di 10 milioni di
euro a decorrere dal 2025.

4. All’onere derivante dal comma 1 e dal
comma 3, pari a 40 milioni di euro per
ciascun anno dal 2025 al 2027 e 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2028 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 3, pari a 100 milioni di euro per
ciascun anno 2025 e 2026 e 300 milioni di
euro per ciascun anno dal 2027 al 2036, si
provvede, quanto a 100 milioni di euro per
l’anno 2025 e 100 milioni di euro per l’anno
2026 mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, quanto a
300 milioni di euro per ciascun anno dal
2027 al 2036 mediante destinazione di una
quota del Fondo di cui all’articolo 120,
comma 1 della presente legge.

Art. 119-ter.

(Finanziamento collegamenti isole minori
della Regione Siciliana)

1. Per garantire il collegamento nei tra-
sporti delle isole minori della Regione Si-
ciliana è autorizzata la spesa di 6 milioni di
euro per l’anno 2025 da destinare al finan-
ziamento delle tratte nazionali.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 6 milioni di euro per l’anno 2025 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

119.14. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio,
Morassut.
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ART. 120.

Al comma 1, sostituire le parole da: 24.000
milioni di euro, di cui 3.500 milioni di euro
per l’anno 2027, 2.000 milioni di euro per
l’anno 2028, 1.000 milioni di euro per l’anno
2029 e 2.500 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2030 al 2036 con le
seguenti: 22.500 milioni di euro, di 3.350
milioni di euro per l’anno 2027, 1.850 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 850 milioni di
euro per l’anno 2029 e 2.350 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal
2030 al 2036.

Conseguentemente:

al medesimo articolo 120, dopo il
comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per sostenere gli interventi per
spese in conto capitale della regione Cala-
bria volti a prevenire e a mitigare il rischio
idrogeologico e idraulico al fine del conte-
nimento dei danni causati dai connessi
fenomeni, nonché per le finalità di cui al
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, è disposta in favore
della regione Calabria l’assegnazione di 150
milioni di euro annui dall’anno 2027 al-
l’anno 2036.;

all’Allegato V, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sostituire gli importi
con i seguenti:

2027: 1.039;
2028: 445;
2029: 161;
2030-2036: 723;
2027-2036 (valore cumulato): 6.706.

120.3. Cannizzaro.

Al comma 1, sostituire le parole: 24.000
milioni di euro, di cui 3.500 milioni di euro
per l’anno 2027, 2.000 milioni di euro per
l’anno 2028 con le seguenti: 23.200 milioni
di euro, di cui 3.100 milioni di euro per
l’anno 2027, 1.600 milioni di euro per l’anno
2028.

Conseguentemente, dopo il comma 4, ag-
giungere i seguenti:

4-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo da ripartire a favore delle
province con una dotazione pari 400 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2026,
2027 e 2028 così ripartiti:

a) piano triennale 2026/2028 per in-
terventi di manutenzione straordinaria su-
gli edifici scolastici delle province, pari a
200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2026, 2027 e 2028;

b) piano triennale 2026/2028 per in-
terventi di messa in sicurezza di ponti,
gallerie e rete viaria delle province, pari a
200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2026, 2027 e 2028.

4-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e con il Ministro dell’istruzione e del me-
rito, da emanarsi entro il 31 marzo 2026,
previa intesa in sede di Conferenza Stato,
città e autonomie locali, sono definiti i
criteri di assegnazione, riparto e revoca dei
predetti fondi, tenuto altresì conto del li-
vello di progettazione degli interventi fi-
nanziabili.

4-quater. All’onere derivante dal comma
4-bis, pari a 400 milioni di euro per l’anno
2026 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 120.6. Roggiani, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

* 120.4. Pella.

* 120.5. Zaratti, Grimaldi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Una quota non inferiore al
40 per cento delle risorse di cui al periodo
precedente è finalizzata al finanziamento
degli investimenti per lo sviluppo infrastrut-
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turale nei comuni montani ovvero in quelli
ubicati nelle aree interne.

120.7. Sarracino, Braga, Amendola, Ascani,
Bonafè, Casu, Cuperlo, De Luca, De Ma-
ria, Di Sanzo, Ferrari, Forattini, For-
naro, Furfaro, Ghio, Girelli, Gribaudo,
Guerra, Iacono, Malavasi, Manzi, Ma-
rino, Mauri, Morassut, Provenzano, Quar-
tapelle Procopio, Toni Ricciardi, Rog-
giani, Romeo, Serracchiani, Vaccari.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le risorse di cui al presente
comma sono destinate per almeno il 40 per
cento al rifinanziamento del Fondo pere-
quativo infrastrutturale per il Mezzogiorno
di cui all’articolo 22, comma 1-ter, della
legge 5 maggio 2009 n. 42, per investimenti
nelle regioni del Mezzogiorno.

120.8. Sarracino, Ubaldo Pagano, De Luca,
Lai, Barbagallo, Graziano, Toni Ric-
ciardi, Scotto, Stumpo, Stefanazzi, La-
carra, Amendola, Iacono, Marino.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il Fondo di cui al comma 1 concorre
al finanziamento del fabbisogno degli in-
terventi previsti dal contratto di programma
2021-2025 tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e ANAS Spa di cui
all’articolo 1, comma 397, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, assicurando in ogni
caso che almeno il 40 per cento delle ri-
sorse sia destinato ad opere da realizzare
nelle regioni del Mezzogiorno.

120.10. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: Fondo di cui al comma 1 aggiungere
le seguenti: , ad eccezione della quota di cui
al comma 2-bis,.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere i seguenti:

2-bis. Al fine di perseguire gli obiettivi
di neutralità climatica stabiliti dal green
deal europeo, una quota del Fondo di cui al
comma 1, pari a 5.000 milioni di euro, di

cui 500 per ciascuno degli anni dal 2027 al
2036, è destinata all’erogazione di contri-
buti per la realizzazione di interventi di
efficientamento energetico degli immobili
residenziali, ivi compresi quelli relativi a
parti comuni degli edifici condominiali.

2-ter. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri, le mo-
dalità, gli interventi ammessi e il contributo
massimo erogabile in favore di ciascun
beneficiario, prevedendo in ogni caso, che
tali strumenti siano commisurati a criteri
di efficacia e di equità, tenendo conto del-
l’utilità per la collettività dell’intervento in
relazione all’efficientamento energetico de-
gli immobili con più basse prestazioni, al-
l’abbattimento delle barriere architettoni-
che e delle caratteristiche del beneficiario,
a partire dagli edifici adibiti ad edilizia
residenziale pubblica, dai redditi più bassi
e dal terzo settore.

120.11. Curti, Simiani, Braga, Evi, Fer-
rari.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: finanziati parzialmente aggiungere
le seguenti: purché dotati di processi auto-
rizzativi in corso e presenti in piani indu-
striali di società a prevalente capitale pub-
blico e provvisti di contratti di programma
sottoscritti con lo Stato.

Conseguentemente, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente comma:

4-bis. Nei Contratti di programma sot-
toscritti tra le aziende Rete Ferroviaria
Italiana Spa e ANAS Spa ed i Ministeri
competenti, nel rispetto di quanto previsto
nel comma 2, nell’ambito delle risorse de-
stinate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, sono inseriti, in attuazione
del piano di 24.000 milioni di euro di cui al
comma 1, i seguenti interventi:

a) un lotto dell’asse ferroviario ad alta
velocità-alta capacità Salerno-Reggio Cala-
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bria in continuità con quello già in costru-
zione pari a un importo di 2.014 milioni di
euro nel tratto Battipaglia-Romagnano, per
un valore di 3.200 milioni di euro;

b) la elettrificazione dell’intero asse
ferroviario Taranto-Potenza-Reggio Cala-
bria per un importo di 1.400 milioni di
euro;

c) il completamento funzionale del-
l’intera strada statale 106 Jonica per un
importo pari a 3.800 milioni di euro.

120.15. Cannizzaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Una quota pari al 3 per cento
delle risorse di cui al comma 1, pari a 105
milioni di euro per il 2027, 60 milioni di
euro per il 2028, 30 milioni di euro per il
2029, 75 milioni di euro per gli anni dal
2030 al 2036, per un totale cumulato di 720
milioni di euro dal 2027 al 2036, è desti-
nata al rifinanziamento della misura di cui
ai commi da 464 a 469 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, e sono
ripartite con le medesime percentuali ivi
previste.

Conseguentemente, dopo il comma 4, ag-
giungere i seguenti:

4-bis. In considerazione dei criteri sta-
biliti dalla presente legge per l’applicazione
della nuova governance europea agli enti
territoriali, continuano ad applicarsi le di-
sposizioni previste dal comma 1-ter, del-
l’articolo 6 del decreto-legge 29 settembre
2023, n. 132, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 novembre 2023, n. 170. A
valere sulle risorse di cui al comma 1 del
presente articolo, l’autorizzazione di spesa
di cui al settimo periodo del comma 20
dell’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è incre-
mentata di 10 milioni di euro l’anno dal
2027 al 2033. Agli oneri di cui al presente
comma, pari a 10 milioni di euro annui dal
2027 al 2033, si provvede mediante corri-
sponde riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 121, comma 2.

4-ter. Al fine di sostenere l’adeguamento
infrastrutturale delle Residenze sanitarie
assistenziali per lo sviluppo di tutte le mi-
sure necessarie per garantire gli standard
qualitativi dei servizi alle persone con di-
sabilità e favorire l’inclusione sociale anche
all’interno delle residenze, è istituito, presso
il Ministero per le disabilità, un fondo con
la dotazione finanziaria di 10 milioni di
euro annui a decorre dal 2027 al 2036 a
valere sulle risorse di cui al comma 1. Con
decreto del Ministero per le disabilità, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, sono stabilite le modalità di
assegnazione delle risorse ai beneficiari in
base ai progetti presentati e alle rendicon-
tazioni degli stati di avanzamento dei la-
vori.

4-quater. Per le finalità di cui al comma
10-bis, dell’articolo 1, del decreto-legge 2
marzo 2024, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, le
risorse del Fondo di cui all’articolo 30,
comma 14-ter, primo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, sono incrementate di 30 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2027 al
2036. Agli oneri di cui al presente comma,
pari a 30 milioni di euro annui dal 2027 al
2036, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse di cui al comma 1.

4-quinquies. Al fine di sostenere il po-
tenziamento infrastrutturale di enti, istitu-
zioni, associazioni riconosciute e non, fon-
dazioni, imprese sociali, organismi di vo-
lontariato, con o senza personalità giuri-
dica, del terzo settore operanti senza scopo
di lucro nel campo socioassistenziale, so-
ciosanitario, sanitario, socioeducativo e de-
gli interventi e dei servizi alla persona,
Cassa depositi e prestiti Spa, nell’ambito
delle proprie linee guida strategiche e delle
politiche di finanziamento e investimento
responsabile, nel campo di intervento della
politica delle infrastrutture sociali, indivi-
dua una linea di strumenti finanziari a
supporto degli investimenti infrastrutturali
dei predetti soggetti e supporta le fasi della
realizzazione degli interventi, dall’indivi-
duazione dei fabbisogni alla pianificazione,
progettazione e realizzazione dell’opera.
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4-sexies. Per far fronte ai maggiori costi
per il prolungamento della metropolitana
della città di Milano « M5 Cinisello-Monza »,
è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro
annui dal 2027 al 2036 a valere sulle risorse
della quota del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti di cui all’Allegato V
annesso alla presente legge.

4-septies. Per la realizzazione di tratte
funzionali del raccordo autostradale Tirreno-
Brennero (TIBRE), anche quale parte fun-
zionale all’autostrada Cremona-Mantova, è
autorizzato il finanziamento di 25 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al
2036 a valere sulle risorse di cui al comma
1 del presente articolo.

120.17. Frassini, Cattoi, Barabotti, Otta-
viani, Dara, Cavandoli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A valere sull’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 140, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, come ri-
dotta dell’articolo 104, comma 21, della
presente legge, relativamente alla quota af-
fluita, con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del
27 settembre 2017, allo stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti destinata agli interventi finanziati
con il Fondo per la progettazione di fatti-
bilità delle infrastrutture e degli insedia-
menti prioritari per lo sviluppo del Paese,
per la parte destinata al settore di spesa
per la rete idrica e per le opere di collet-
tamento, fognatura e depurazione, ed iscritte
nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, al fine di
consentire la rapida attuazione del sistema
di collettamento e depurazione del lago di
Garda e la conseguente tempestiva dismis-
sione della condotta sublacuale, giunta al
termine della propria vita tecnica, per l’anno
2025 e 2026 in attesa della programma-
zione delle risorse per il Piano di sviluppo
e coesione, sono stanziati euro 12.150.000
da destinare all’Azienda Gardesana Servizi
Spa per l’esecuzione di progetti urgenti e
immediatamente cantierabili.

120.38. Boscaini, Cortelazzo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di consentire la celere
attuazione degli interventi finalizzati alla
realizzazione di lotti funzionali del nuovo
asse viario Sibari-Catanzaro della strada
statale 106 Jonica, all’articolo 1 della legge
29 dicembre 2022, n. 197, il comma 511 è
sostituito dal seguente:

« 511. Per la realizzazione di lotti fun-
zionali del nuovo asse viario Sibari-Catan-
zaro della strada statale 106 Jonica è au-
torizzata la spesa complessiva di 3.000 mi-
lioni di euro, di cui 100 milioni di euro per
l’anno 2025, 1.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027 e 900 milioni
di euro per l’anno 2028. ».

Conseguentemente, alla copertura degli
oneri di cui alla presente disposizione, si
provvede mediante quota parte delle risorse
rinvenienti dalle seguenti modificazioni:

all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: 120 milioni di euro per l’anno 2025
con le seguenti: 20 milioni di euro per
l’anno 2025;

dopo l’articolo 8, aggiungere il se-
guente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di monopolio della
cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il titolo II è aggiunto il se-
guente:

« TITOLO II-bis

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’in-
troduzione, l’importazione e la vendita della
cannabis e dei suoi derivati sono soggette a
monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.
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Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per
uso personale di cannabis fino al numero
massimo di cinque piante di sesso femmi-
nile, nonché la cessione a terzi di piccoli
quantitativi dei suoi derivati destinati al
consumo immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di eseguire direttamente tutte le
fasi di lavorazione della cannabis conferita,
nonché di concedere all’interno del terri-
torio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti
di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le moda-
lità di concessione delle licenze di coltiva-
zione della cannabis, le modalità di acqui-
sizione delle relative sementi e le proce-
dure di conferimento della lavorazione dei
suoi derivati, determinando annualmente
la specie della qualità coltivabile e le rela-
tive quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il
livello dell’aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di concedere all’interno del ter-
ritorio nazionale licenza di vendita al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati. Il

Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l’attribuzione
delle licenze di vendita al dettaglio, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltiva-
zione, la vendita di cannabis e la deten-
zione a qualunque titolo dei suoi derivati,
ad eccezione di piccoli quantitativi desti-
nati al consumo immediato, effettuate in
violazione del monopolio previsto dal pre-
sente titolo. La violazione del monopolio è
punita ai sensi di quanto previsto dalla
presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si
applica, per quanto compatibile, la disci-
plina del titolo III. »;

al titolo della legge 17 luglio 1942,
n. 907, le parole: e dei tabacchi sono sosti-
tuite dalle seguenti: , dei tabacchi, della
cannabis e dei suoi derivati.

120.42. Scutellà, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 120, aggiungere il se-
guente:

Art. 120-bis.

(Fondo nazionale per la continuità territo-
riale)

1. In attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione, sul riconoscimento delle pe-
culiarità delle isole e della promozione
delle misure necessarie per rimuovere gli
svantaggi derivanti dall’insularità, presso il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è istituito il Fondo nazionale per la
continuità territoriale, con una dotazione
di 200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025.
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2. Il fondo garantisce il contributo dello
Stato per l’onere dei servizi previsti dai
contratti di servizio pubblico, per l’intera
durata dei contratti di servizio pubblico.
Tali risorse sono assegnate a ciascuna re-
gione in proporzione alla spesa sostenuta
per garantire la continuità territoriale me-
diante i collegamenti aerei, marittimi e
ferroviari della Sicilia, della Sardegna e
delle isole minori con il continente.

3. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
indìce una conferenza di servizi, cui par-
tecipano i presidenti delle regioni Sicilia,
Sardegna, Toscana, Lazio, Campania e Pu-
glia e i rappresentanti degli enti locali dei
medesimi territori e delle società di tra-
sporto aereo, marittimo e ferroviario inte-
ressate, con il compito di definire gli oneri
di servizio pubblico relativi alle rotte aeree,
ferroviarie e marittime da e per le isole, i
criteri per la fissazione delle tariffe, le
condizioni minime di qualità, le modalità
per il ricorso al bando di gara e i diritti
risarcitori in favore degli utenti. L’imposi-
zione di obblighi di servizio pubblico deve
essere proporzionata all’obiettivo da perse-
guire ed effettuata in modo trasparente,
con adeguata pubblicità e su base non
discriminatoria nei confronti delle imprese
aeree, ferroviarie e marittime europee. Agli
oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante quanto previsto al comma 4.

4. Entro il 30 gennaio 2025, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione da inserire nella legge di bilancio
per gli anni 2025-2027, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
200 milioni di euro dall’anno 2025, a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221.

120.015. Ghirra, Grimaldi, Fenu.

Dopo l’articolo 120, aggiungere il se-
guente:

Art. 120-bis.

(Fondo per implementare e rendere efficienti
gli strumenti di sorveglianza elettronici per

le vittime di violenza domestica)

1. Al fine di implementare e rendere
efficienti gli strumenti di sorveglianza elet-
tronici è istituito un fondo presso il Mini-
stero dell’interno con la dotazione di euro
10 milioni per ciascun anno del triennio
2025, 2026 e 2027.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 1, Tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze apportare le se-
guenti variazioni:

2025: -10.000.000;
2026: -10.000.000;
2027: -10.000.000.

120.020. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 120, aggiungere il se-
guente:

Art. 120-bis.

(Fondo per il recupero della fauna selvatica)

1. Al fine di contribuire alla cura e al
recupero della fauna selvatica, patrimonio
indisponibile dello Stato, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 757, della legge 30
dicembre 2020 n. 178, destinato all’attività
dei Centri recupero degli animali selvatici
(CRAS), è rifinanziato nella misura di euro
2 milioni e 500 mila per ciascun anno del
triennio 2025-2027.

Conseguentemente, all’articolo 121, al
comma 1, Tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze apportare le se-
guenti variazioni:

2025: -2.500.000;
2026: -2.500.000;
2027: -2.500.000.

120.023. Bonelli, Zanella, Grimaldi.
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Dopo l’articolo 120, aggiungere il se-
guente:

Art. 120-bis.

(Fondo di garanzia per le comunità energe-
tiche rinnovabili)

1. Ai fini di rafforzare l’autonomia ener-
getica nazionale, contribuendo al raggiun-
gimento degli obiettivi dell’Unione europea
in materia di sviluppo dell’energia da fonti
rinnovabili, nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica è istituito il Fondo di garanzia
per la realizzazione di comunità energeti-
che rinnovabili, con una dotazione di 15
milioni di euro per l’anno 2025, e 20 mi-
lioni per ciascuno degli anni dal 2026 al
2030.

2. Il Fondo è finalizzato a garantire una
parziale assicurazione ai crediti concessi
dalle banche e da altri soggetti abilitati
all’esercizio del credito in Italia per la
realizzazione delle Comunità energetiche
rinnovabili, previste dal decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, in attuazione
della direttiva (UE) 2018/2001 e della di-
rettiva (UE) 2019/944.

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministero dell’economia e finanze, sono sta-
biliti criteri e modalità per la concessione
della suddetta garanzia. Il Gestore dei ser-
vizi energetici (GSE) assicura, anche attra-
verso il proprio sito istituzionale, adeguata
informazione in merito alle disposizioni
per l’accesso al fondo. I soggetti ammessi
alla garanzia sono le comunità di energia
rinnovabile, i sistemi di autoconsumo col-
lettivo individuati dalle norme di recepi-
mento della direttiva UE 2018/2001, ovvero
i soggetti che partecipano a tali configura-
zioni qualora finanzino impianti da met-
tere al servizio delle stesse.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le parole: 105 milioni di euro per l’anno

2025, 180 milioni per ciascuno degli anni
dal 2026 al 2030, e di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2031.

120.024. Ghirra, Bonelli, Grimaldi.

Dopo l’articolo 120, aggiungere il se-
guente:

Art. 120-bis.

(Disposizioni sui costi del servizio idrico e
incentivi per il risparmio idrico in agricol-
tura attraverso l’istituzione di « Certificati

blu »)

1. Al fine di ottemperare alle raccoman-
dazioni della Commissione europea e in
attuazione dell’articolo 9 della direttiva 2000/
60/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un
quadro per l’azione comunitaria in materia
di acque, il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste entro il
31 dicembre 2025, emana, con proprio de-
creto, linee guida nazionali per stabilire
criteri omogenei per il calcolo del contri-
buto irriguo. Questi criteri tengono conto
dei consumi effettivi di acqua, laddove tec-
nicamente possibile, o delle stime puntuali,
come nel caso delle reti irrigue a pelo
libero, al fine di incentivare l’uso efficiente
della risorsa e disincentivare gli sprechi.

2. I costi del servizio idrico devono
riflettere la reale misura dei prelievi idrici,
coprendo integralmente i costi finanziari,
ambientali e della risorsa. Tale principio si
applica al consumo di acqua potabile e alle
pratiche irrigue, assicurando una gestione
omogenea e sostenibile della risorsa idrica.

3. Il Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministro del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, con proprio decreto, da ema-
nare entro nove mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, adotta norme
in materia di promozione del risparmio
idrico mediante l’adozione di un sistema
denominato « Certificati blu » per incenti-
vare il risparmio idrico e il riuso dell’acqua
negli ambiti produttivi e agricoli. Il sistema
è finalizzato a riconoscere e incentivare gli
interventi di efficientamento idrico che por-
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tino a una riduzione dell’uso dell’acqua,
tramite l’emissione di certificati in fun-
zione della quantità di acqua risparmiata.
Il risparmio idrico conseguito sarà calco-
lato in base ai parametri stabiliti dal Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica.

4. Per il triennio 2026-2028, l’assegna-
zione dei Certificati blu sarà effettuata a
titolo premiale e senza obiettivi vincolanti,
con lo scopo di incentivare l’adozione di
pratiche di risparmio idrico da parte degli
operatori. Le risorse necessarie per il fi-
nanziamento dei certificati assegnati a ti-
tolo premiale saranno coperte da un ap-
posito fondo annuale di 20 milioni di euro,
gestito dal Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, per
finanziare incentivi destinati agli agricol-
tori che implementano pratiche di rispar-
mio idrico. Tali incentivi saranno assegnati
sulla base della riduzione documentata dei
consumi di acqua, calcolati rispetto ai va-
lori medi di settore, con l’obiettivo di pre-
miare le aziende che riducono significati-
vamente l’utilizzo della risorsa idrica.

5. Le modalità di accesso agli incentivi e
i criteri di valutazione delle riduzioni di
consumo sono definiti con decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste entro il 30 giugno di
ogni anno, e comprendono misure quali
l’adozione di tecnologie di irrigazione effi-
cienti, l’uso di sistemi di monitoraggio avan-
zati e pratiche agricole innovative che ot-
timizzino l’uso dell’acqua.

6. Il Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste presenta
ogni anno al Parlamento una relazione
sull’efficacia degli incentivi per il risparmio
idrico, riportando i dati sul consumo idrico
in agricoltura e l’impatto delle misure adot-
tate per favorire la sostenibilità della ri-
sorsa idrica.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 20 milioni a decorrere dal 2026,
all’articolo 121, comma 2, sostituire le pa-
role: 200 milioni di euro annui a decorrere

dall’anno 2026 con le seguenti: 180 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2026.

120.035. L’Abbate, Ilaria Fontana, Mor-
fino, Santillo, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria limitatamente ai commi 1 e 2)

Dopo l’articolo 120, aggiungere il se-
guente:

Art. 120-bis.

(Fondo per la riduzione dell’inquinamento
da sostanze poli e perfluoroalchiliche)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica è
istituito il Fondo per la riduzione dell’in-
quinamento da sostanze poli e perfluoro-
alchiliche (PFAS) con una dotazione finan-
ziaria di 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, finalizzato alla realizza-
zione degli interventi di cui al presente
articolo.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge è isti-
tuita, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro della salute, la cabina
di regia per la delimitazione di un quadro
nazionale dell’entità dell’estensione della
contaminazione da sostanze perfluoroalchi-
liche (PFAS), che si avvale del Sistema
nazionale per la protezione dell’ambiente
(SNPA), di cui alla legge 28 giugno 2016,
n. 132, con la finalità di definire e aggior-
nare, previa consultazione obbligatoria con
gli organi di consulenza scientifica, come
l’Istituto di ricerca sulle acque (IRSA-CNR)
e l’Istituto superiore di sanità (ISS), i rife-
rimenti normativi dei valori limite allo sca-
rico per i PFAS, la tipologia di scarichi
regolamentati, nonché le specifiche tecni-
che per la raccolta dei dati di controllo di
detti scarichi attraverso le autorità compe-
tenti al controllo.

3. L’Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale (ISPRA) istituisce,
nell’ambito del SNPA, l’Osservatorio PFAS
che si avvale della Rete nazionale dei la-
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boratori del SNPA di cui all’articolo 12
della legge 28 giugno 2016, n. 132. L’Osser-
vatorio PFAS propone al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica le mo-
difiche alla normativa in materia di valori
limite allo scarico delle sostanze di cui al
comma 2 in relazione agli sviluppi delle
metodologie di analisi e delle migliori tec-
niche disponibili per la riduzione e la ri-
mozione di dette sostanze, sia in termini di
valori limite applicabili sia in termine di
tipologie di scarichi.

4. Il Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica, nelle more dell’emana-
zione da parte della Commissione europea
delle linee guida tecniche sui metodi ana-
litici per il monitoraggio delle sostanze poli
e perfluoroalchiliche comprese nei para-
metri « PFAS-totale » e « somma di PFAS »
e dell’emanazione del divieto di produzione
di PFAS, del loro impiego industriale, non-
ché della loro commercializzazione in tutto
il territorio nazionale, promuove le se-
guenti azioni finalizzate alla riduzione del-
l’impatto ambientale e sanitario delle so-
stanze poli e perfluoroalchiliche:

a) avvio della completa ed efficace
bonifica delle zone contaminate indivi-
duate sulla base delle indicazioni della ca-
bina di regia di cui al comma 2;

b) programmazione di una campagna
di monitoraggio e di studi e ricerche sul
campo per incrementare la conoscenza dello
stato della contaminazione;

c) individuazione delle migliori tecno-
logie disponibili (BAT) per perseguire l’o-
biettivo dello zero virtuale per le acque
destinate all’uso potabile, per le acque de-
stinate all’irrigazione e per le acque di
falda cui attingono pozzi privati;

d) adozione del divieto di qualsiasi
utilizzo in agricoltura dei fanghi di depu-
razione e delle acque di trattamento o
meteoriche derivanti da impianti che uti-
lizzano PFAS;

e) avvio di un capillare monitoraggio
degli alimenti e di uno screening sanitario
della popolazione, al fine di individuare
l’eventuale presenza di PFAS.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 20 milioni a decorrere dal 2025,

all’articolo 121, comma 2, sostituire le pa-
role: 120 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026 con le seguenti: 100 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 180 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026.

120.038. Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 120, aggiungere il se-
guente:

Art. 120-bis.

(Potenziamento delle misure in materia di
digitalizzazione dei sistemi elettorali)

1. Ai fini del potenziamento delle pre-
stazioni dei servizi erogati dal Sistema in-
formativo elettorale (SIEL) del Ministero
dell’interno e del relativo innalzamento dei
livelli di resilienza da intromissioni male-
vole esterne, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno un fondo
con uno stanziamento annuo di 800 mila
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027.

2. Al fine di proseguire nella sperimen-
tazione delle modalità di espressione del
voto in via digitale, già avviata nel corso
dell’anno 2023, la dotazione del fondo isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’interno ai sensi dell’articolo 1, commi
627 e 628, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, è incrementata di 500 mila euro per
l’anno 2025.

3. Entro il 30 giugno 2025, con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri con delega all’inno-
vazione tecnologica e transizione digitale, si
provvede alla definizione delle modalità
attuative di utilizzo del Fondo di cui al
comma 2 e della relativa sperimentazione
che dovrà essere realizzata entro il 31
dicembre 2026, senza valore legale e in
concomitanza con una o più consultazioni
elettorali o referendarie.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni:

2025: -1.300.000;
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2026: -800.000;
2027: -800.000.

120.044. Urzì.

ART. 121.

Al comma 2, sostituire le parole: 120
milioni di euro per l’anno 2025 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026 con le seguenti: 119,8 milioni di euro
per l’anno 2025, di 199,8 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di
200 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2028.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, Missione 17 – Organi costituzio-
nali, a rilevanza costituzionale e Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Programma
17.2 – Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +200.000;
CS: +200.000.

2026:

CP: +200.000;
CS: +200.000.

2027:

CP: +200.000;
CS: +200.000.

121.2. Calderone, Polo, Longi, Ciancitto.

Al comma 2, sostituire le parole: 120
milioni di euro per l’anno 2025 e di 200
milioni con le seguenti: 100 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 180 milioni.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero delle imprese e del
made in Italy, Missione 5 – Comunicazioni,
Programma 5.2 – Servizi di Comunicazione

elettronica, di Radiodiffusione e Postali,
apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +20.000.000;
CS: +20.000.000.

2026:

CP: +20.000.000;
CS: +20.000.000.

2027:

CP: +20.000.000;
CS: +20.000.000.

* 121.4. De Corato, Cavo.

* 121.5. Iaria, Cantone, Carmina, Dell’O-
lio, Donno, Fede, Torto, Traversi.

* 121.6. Stefani, Maccanti, Sasso, Bara-
botti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 121.7. Grimaldi, Piccolotti, Zanella, Bo-
nelli, Fratoianni, Borrelli, Dori, Ghirra,
Mari, Zaratti.

* 121.8. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 2, sostituire le parole: 120
milioni di euro per l’anno 2025 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026 con le seguenti: 117 milioni di euro
per l’anno 2025, di 197 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2028.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, Missione 1 – Infrastrutture
pubbliche e logistica, Programma 1.4 –
Edilizia statale ed interventi speciali e per
pubbliche calamità, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: +3.000.000;
CS: +3.000.000.

2026:

CP: +3.000.000;
CS: +3.000.000.
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2027:

CP: +3.000.000;
CS: +3.000.000.

121.17. Patriarca, Pella, Cannizzaro.

Al comma 2, sostituire le parole: è in-
crementato di 120 milioni di euro per l’anno
2025 e di 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 con le seguenti: è
incrementato di 119 milioni di euro per
l’anno 2025, di 199 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2028.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, Missione 1 – Ricerca e innova-
zione, Programma 1.1 – Ricerca scientifica
e tecnologica di base e applicata, apportare
le seguenti variazioni:

2025:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2026:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2027:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

121.20. Cannizzaro, Pella.

Al comma 2, sostituire le parole: è in-
crementato di 120 milioni di euro per l’anno
2025 e di 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 con le seguenti: è
incrementato di 119 milioni di euro per
l’anno 2025, di 199 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2028.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, Missione 1 – Ricerca e innova-
zione, Programma 1.1 – Ricerca scientifica

e tecnologica di base e applicata, apportare
le seguenti variazioni:

2025:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2026:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2027:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

121.21. Arruzzolo, Cannizzaro.

Al comma 2, sostituire le parole: 120
milioni con le seguenti: 119,5 milioni e le
parole: 200 milioni con le seguenti: 199,5
milioni.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, Missione 1 – Ricerca e innova-
zione, Programma 1.1 – Ricerca scientifica
e tecnologia di base applicata, apportare le
seguenti variazioni:

2025:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

2026:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

2027:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

121.22. Tirelli, Bicchielli, Cavo, Brambilla,
Carfagna, Alessandro Colucci, Pisano,
Semenzato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
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ridotto di 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della giustizia, Missione
1 – Giustizia, Programma 1.2 – Giustizia
civile e penale, apportare le seguenti varia-
zioni:

2025:

CP: +200.000.000;
CS: +200.000.000.

2026:

CP: +200.000.000;
CS: +200.000.000.

2027:

CP: +200.000.000;
CS: +200.000.000.

121.31. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Scarpa.

ART. 122.

Dopo l’articolo 122, aggiungere il se-
guente:

Art. 122-bis.

(Rideterminazione del Fondo di cui al decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149)

1. La dotazione del Fondo istituito ai
sensi dell’articolo 12, comma 4, del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, è incrementata di 11 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 11 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

122.01. Rosato.

Dopo l’articolo 122, aggiungere il se-
guente:

Art. 122-bis.

(Fondo nazionale per il sistema integrato di
educazione e di istruzione dalla nascita a sei

anni)

1. Al fine di sostenere la completa at-
tuazione del Sistema integrato di educa-
zione e di istruzione dalla nascita a sei
anni, il Fondo di cui all’articolo 12 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, è
incrementato di 600 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 650 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026. Ai maggiori oneri
pari a 600 milioni di euro per l’anno 2025
e di 650 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2026, si provvede fino al fabbisogno,
con le maggiori entrate derivanti dall’arti-
colo 3-bis della presente legge.

Conseguentemente, dopo l’articolo 3, ag-
giungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’imposta sulle successioni)

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 31
ottobre 1990, n. 346, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta
con le seguenti aliquote applicate sul valore
complessivo netto dei beni devoluti:

a) a favore del coniuge e dei parenti in
linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
1.000.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 9 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 11 per cento;
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d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento. ».

122.02. Piccolotti, Zanella, Grimaldi, Fra-
toianni, Bonelli, Borrelli, Dori, Ghirra,
Mari, Zaratti.

ART. 123.

Premettere il seguente:

Art. 0123.

(Fondo per il contrasto del reclutamento
illegale della manodopera straniera)

1. Al fine di contrastare i fenomeni di
reclutamento illegale della manodopera stra-
niera, con particolare riferimento all’im-
piego irregolare di ospiti dei centri di ac-
coglienza straordinari di cui all’articolo 11
del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
ovvero del Sistema di accoglienza e inte-
grazione di cui all’articolo 1-sexies del de-
creto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1990, n. 39, è istituito nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze il Fondo per il contrasto del
reclutamento illegale della manodopera stra-
niera, con una dotazione di 2 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027.

2. Al fondo di cui al comma 1 accedono
gli enti del Terzo settore di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, regolar-
mente iscritti alla I sezione del registro
delle associazioni e degli enti che operano
in favore degli immigrati ai sensi dell’arti-
colo 42 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, autorizzati all’esercizio del-
l’attività di Agenzia per il lavoro, titolari di
piattaforme on-line dedicate al matching
tra domanda e offerta di lavoro da parte di
lavoratori stranieri, regolarmente accredi-
tate presso Sviluppo Lavoro Italia Spa.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal
2025 al 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

0123.01. Faraone, Del Barba, Gadda.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 123.

(Sostegno ai programmi afferenti al Sistema
di accoglienza e integrazione)

1. Al fine di sostenere con priorità lo
sviluppo di programmi afferenti al Sistema
di accoglienza e integrazione (SAI), previ-
sto dal decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 173, le risorse iscritte
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno relative alle spese per l’attiva-
zione, la locazione, la gestione dei centri di
trattenimento e di accoglienza, incremen-
tate di 200 milioni di euro per l’anno 2025,
sono riassegnate al Fondo nazionale per le
politiche e per i servizi d’asilo di cui all’ar-
ticolo 1-septies del decreto-legge 30 dicem-
bre 1989, n. 416, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.

123.4. Magi, Della Vedova.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire il reinseri-
mento sociale e la funzione rieducativa
della pena è stanziata una somma, che
costituisce tetto di spesa, di 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025 destinati
alle librerie, palestre e centri sportivi e per
l’istituzione di corsi di formazione profes-
sionale. Con decreto del Ministero dell’i-
struzione e del merito, da emanare entro il
30 aprile di ciascun anno, di concerto con
il Ministero della giustizia e il Ministro per
lo sport e i giovani, le risorse di cui al
precedente periodo sono ripartite tra gli
istituti penitenziari in proporzione al nu-
mero medio di studenti dell’anno prece-
dente, ai fini dell’attribuzione di una spe-
cifica indennità in favore di ciascun do-
cente assunto a tempo determinato o in-
determinato e ivi assegnato. Con il medesimo
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decreto sono altresì definiti i criteri e le
modalità di attribuzione dell’indennità di
cui al precedente periodo, nonché le risorse
destinate alle attività sportive e alle libre-
rie.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni
con le seguenti: 100 milioni e le parole: 200
milioni con le seguenti: 180 milioni.

123.17. Soumahoro, Grimaldi.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

(Rifinanziamento del fondo a copertura del-
l’indennizzo per i danni agli immobili deri-
vanti dall’esposizione prolungata all’inqui-
namento provocato dagli stabilimenti side-

rurgici di Taranto del gruppo Ilva)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 278, le parole: « annui a
decorrere dall’anno 2024 », sono sostituite
dalle seguenti: « per l’anno 2024, di 19,5
milioni di euro per l’anno 2025 e di 12
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026 »;

b) dopo il comma 278, è aggiunto il
seguente:

« 278-bis. Al fine di far fronte all’elevato
numero di istanze ammissibili presentate
nell’anno 2024 per l’accesso al Fondo isti-
tuito ai sensi dell’articolo 77, comma 2-bis,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, a copertura dell’in-
dennizzo per i danni agli immobili deri-
vanti dall’esposizione prolungata all’inqui-
namento provocato dagli stabilimenti side-
rurgici di Taranto del gruppo ILVA, una
quota della dotazione prevista per l’anno
2025 del suddetto fondo, pari a 7,5 milioni
di euro, è destinata ad integrare gli inden-
nizzi riconosciuti per l’annualità 2024. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente articolo, pari a 19,5 milioni di
euro per l’anno 2025 e 12 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

123.05. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente

Art. 123-bis.

(Fondo disabilità e non autosufficienza)

1. Il « Fondo per la disabilità e la non
autosufficienza » di cui all’articolo 1, comma
330, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
è incrementato di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

123.012. Zanella, Grimaldi.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

(Fondo per il pluralismo e l’informazione)

1. Le risorse del Fondo di cui all’articolo
1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, sono
incrementate di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, per
essere destinate alla quota spettante alla
Presidenza del Consiglio dei ministri ai fini
della integrale copertura degli oneri deri-
vanti da disposizioni legislative.

Conseguentemente, alla Tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -50.000.000;

Mercoledì 4 dicembre 2024 — 323 — Commissione V



2026: -50.000.000;
2027: -50.000.000.

123.017. Grimaldi, Zanella, Fratoianni, Bo-
nelli, Piccolotti, Borrelli, Dori, Ghirra,
Mari, Zaratti.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

(Fondo per gli interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico e per il miglioramento
dello stato ecologico dei corsi d’acqua e la
tutela degli ecosistemi e della biodiversità)

1. Al fine di promuovere una concreta e
diffusa azione di adattamento al cambia-
mento climatico, per favorire la tutela e il
ripristino dei servizi ecosistemici del reti-
colo idrografico superficiale e ridurre il
rischio idrogeologico, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, un fondo deno-
minato « Fondo per gli interventi di miti-
gazione del rischio idrogeologico e per il
miglioramento dello stato ecologico dei corsi
d’acqua e la tutela degli ecosistemi e della
biodiversità », destinato a promuovere in
via prioritaria gli interventi di tutela e
recupero degli ecosistemi e della biodiver-
sità di cui all’articolo 7, comma 2, del
decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014 n. 164, con una dota-
zione di 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, Missione 1 Infrastrutture pub-
bliche e logistica, Programma 1.1 Pianifica-
zione strategica di settore e sistemi stradali
e autostradali apportare le seguenti varia-
zioni:

2025:

CP: -535.000.000;
CS: -535.000.000.

2026:

CP: -800.000.000;

CS: -800.000.000.

2027:

CP: -1.280.000.000;
CS: -1.280.000.000.

123.019. Zanella, Grimaldi, Fratoianni, Bo-
nelli, Piccolotti, Borrelli, Dori, Ghirra,
Mari, Zaratti.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

(Fondo per il rimborso delle spese referen-
darie)

1. Al fine di attribuire ai comitati pro-
motori di referendum di cui all’articolo 75
della Costituzione il rimborso previsto dal-
l’articolo 1, comma 4, della legge 3 giugno
1999, n. 157, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno un fondo
denominato « Fondo per i referendum » in
cui confluiscono le risorse di cui all’articolo
9 della legge 3 giugno 1999, n. 157.

2. I rimborsi previsti dall’articolo 1,
comma 4, della legge 3 giugno 1999, n. 157,
sono attribuiti ai comitati promotori con
decreto del Ministero dell’interno da ema-
nare entro il 31 luglio dell’anno in cui si è
svolta la consultazione referendaria.

123.029. Magi, Della Vedova.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

(Fondo per il sostegno e la valorizzazione
della funzione sociale, civile ed educativa
svolta dalle parrocchie, dagli istituti religiosi
e dalle associazioni del terzo settore me-

diante gli oratori)

1. Al fine di incentivare la funzione
sociale, civile ed educativa svolta nelle co-
munità locali dagli oratori promossi dalle
parrocchie, dalle associazioni del Terzo set-
tore che operano presso gli oratori parroc-
chiali nonché dagli istituti religiosi della
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Chiesa cattolica e dagli enti delle altre
confessioni religiose con le quali lo Stato ha
stipulato un’intesa ai sensi dell’articolo 8,
terzo comma, della Costituzione, ferme re-
stando le competenze delle regioni e degli
enti locali in materia, ai sensi della legge 1°
agosto 2003 n. 206, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, il « Fondo per il sostegno e la
valorizzazione della funzione degli ora-
tori » per la realizzazione di programmi,
azioni e interventi finalizzati alla diffusione
dello sport e della solidarietà, alla promo-
zione sociale e di iniziative culturali nel
tempo libero e al contrasto dell’emargina-
zione sociale e della discriminazione raz-
ziale, del disagio e della devianza in ambito
minorile, con una dotazione di 7,5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Il fondo di cui al comma 1 finanzia:

a) interventi di sostegno alla forma-
zione degli operatori che svolgono le fun-
zioni sociali ed educative per gli enti di cui
al comma 1;

b) ricerche e sperimentazione di atti-
vità e metodologie d’intervento a carattere
innovativo;

c) iniziative e progetti educativi, anche
interdiocesani, in grado di integrare istru-
zione, formazione e sport anche con rife-
rimento alle attività curriculari di educa-
zione civica.

3. Con decreto del Ministro per lo sport
e i giovani, di concerto con il Ministro
dell’istruzione e del merito e il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono definite
le modalità di assegnazione di contributi
per progetti di cui al comma 1 prevedendo
il finanziamento di almeno un progetto per
regione, laddove disponibile, fermo re-
stando la possibilità di riassegnazione delle
somme ad altri progetti, con modalità da
definire nello stesso decreto.

4. Per il finanziamento dei progetti di
cui al comma 2, nell’esercizio delle loro
prerogative, le regioni propongono misure
di integrazione e complementarietà, anche
a valere sulle risorse delle programmazioni
comunitarie.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 7,5 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi
dell’articolo 121, comma 2, della presente
legge.

123.030. Carfagna, Pisano, Lupi, Bicchielli,
Brambilla, Cavo, Alessandro Colucci, Se-
menzato, Tirelli.

ART. 124.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: al titolo II della
sezione I della con le seguenti: alla;

b) sostituire le parole: si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 23 con le
seguenti: il Governo e le autonomie speciali
promuovono entro il 30 aprile 2025 un’in-
tesa ai sensi dell’articolo 23.

* 124.2. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

* 124.3. Panizzut, Pizzimenti, Cattoi, Ba-
rabotti, Frassini, Ottaviani.

* 124.4. De Bertoldi.

Dopo l’articolo 124, aggiungere il se-
guente:

Art. 124-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

124.01. Steger, Gebhard, Schullian, Ma-
nes.
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TAB. A.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2025: -3.000.000;
2026: -3.000.000;
2027: -3.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, Missione 2 – Istruzione universi-
taria e formazione post-universitaria, Pro-
gramma 2.1 – Diritto allo studio e sviluppo
della formazione superiore, apportare le
seguenti variazioni:

2025:

CP: +3.000.000;
CS: +3.000.000.

2026:

CP: +3.000.000;
CS: +3.000.000.

2027:

CP: +3.000.000;
CS: +3.000.000.

Tab.A.9. Faraone, Del Barba, Gadda.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2025: -100.000;
2026: -100.000;
2027: -100.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del turismo, Missione 2
– Turismo, Programma 2.5 – Promozione e
valorizzazione strategica dell’offerta turi-
stica nazionale e innovazione, apportare le
seguenti variazioni:

2025:

CP: +100.000;
CS: +100.000.

2026:

CP: +100.000;

CS: +100.000;

2027:

CP: +100.000;
CS: +100.000.

Tab.A.11. Pisano, Bicchielli, Brambilla, Car-
fagna, Cavo, Alessandro Colucci, Semen-
zato, Tirelli.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’in-
terno, apportare le seguenti variazioni:

2025: -190.728;
2026: -371.228;
2027: -371.228.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, Missione 5
– Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti, Programma 5.1 – Flussi migratori,
interventi per lo sviluppo della coesione
sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le
confessioni religiose, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: +190.728;
CS: +190.728.

2026:

CP: +371.228;
CS: +371.228.

2027:

CP: +371.228;
CS: +371.228.

* Tab.A.13. Osnato.

* Tab.A.12. Lovecchio, Nazario Pagano.

* Tab.A.14. Pisano, Bicchielli, Brambilla,
Carfagna, Cavo, Alessandro Colucci, Se-
menzato, Tirelli.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, apportare le seguenti variazioni:

2025: -6.000.000;
2026: -6.000.000;
2027: -6.000.000.
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Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, Mis-
sione 1 – Agricoltura, politiche agroalimen-
tari e pesca, Programma 1.1 – Politiche
europee ed internazionali e dello sviluppo
rurale, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +6.000.000;
CS: +6.000.000.

2026:

CP: +6.000.000;
CS: +6.000.000.

2027:

CP: +6.000.000;
CS: +6.000.000.

Tab.A.15. Angelo Rossi.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, apportare le seguenti variazioni:

2025: -1.000.000;
2026: -1.000.000;
2027: -1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, Mis-
sione 1 – Agricoltura, politiche agroalimen-
tari e pesca, Programma 1.3 – Politiche
competitive, della qualità agroalimentare,
della pesca, dell’ippica e mezzi tecnici di
produzione, apportare le seguenti varia-
zioni:

2025:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2026:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2027:

CP: +1.000.000;

CS: +1.000.000.

Tab.A.16. Angelo Rossi.

TAB. 2.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, Missione 23
– Fondi da ripartire, Programma 23.1 –
Fondi da assegnare, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: -12.000.000;
CS: -12.000.000;

2026:

CP: -12.000.000;
CS: -12.000.000;

2027:

CP: -12.000.000;
CS: -12.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Missione 1 –
L’Italia in Europa e nel mondo, Programma
1.13 – Diplomazia pubblica e culturale,
apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +12.000.000;
CS: +12.000.000;

2026:

CP: +12.000.000;
CS: +12.000.000;

2027:

CP: +12.000.000;
CS: +12.000.000.

Tab.2.1. Mulè, Pella, Cannizzaro.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, Missione 23
– Fondi da ripartire, Programma 23.1 –
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Fondi da assegnare, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: -25.000.000;
CS: -25.000.000;

2026:

CP: -50.000.000;
CS: -50.000.000;

2027:

CP: -50.000.000;
CS: -50.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, Missione 2 – Diritto alla mo-
bilità e sviluppo dei sistemi di trasporto,
Programma 2.6 – Sviluppo e sicurezza della
mobilità locale, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

2025:

CP: +25.000.000;
CS: +25.000.000;

2026:

CP: +50.000.000;
CS: +50.000.000;

2027:

CP: +50.000.000;
CS: +50.000.000.

Tab.2.2. Pella, Cannizzaro, Battilocchio.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, Missione 23
– Fondi da ripartire, Programma 23.1 –
Fondi da assegnare, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: -2.000.000;
CS: -2.000.000.

2026:

CP: -2.000.000;
CS: -2.000.000.

2027:

CP: -2.000.000;
CS: -2.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, Missione: 1 – Ricerca e innova-
zione, Programma 1.1 – Ricerca scientifica
e tecnologica di base e applicata, apportare
le seguenti variazioni:

2025:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

2026:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

2027:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

Tab.2.3. Pisano, Bicchielli, Brambilla, Car-
fagna, Cavo, Alessandro Colucci, Semen-
zato, Tirelli.

TAB. 3.

Allo stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy, Missione
1 – Competitività e sviluppo delle imprese,
Programma 1.8 – Politiche industriali, per
la competitività, il Made in Italy e gestione
delle crisi d’impresa, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: +1.496.333.334;
CS: +1.496.333.334.

2026:

CP: +1.500.000.000;
CS: +1.500.000.000.

2027:

CP: +1.500.000.000;
CS: +1.500.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, Missione 1
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– Difesa e sicurezza del territorio, Pro-
gramma 1.10 – Pianificazione dei pro-
grammi di ammodernamento e rinnova-
mento degli armamenti, ricerca, innova-
zione tecnologica, sperimentazione e pro-
curement militare, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: -1.496.333.334;
CS: -1.496.333.334.

2026:

CP: -1.500.000.000;
CS: -1.500.000.000.

2027:

CP: -1.500.000.000;
CS: -1.500.000.000.

Tab.3.7. Conte, Cappelletti, Appendino, Pa-
vanelli, Ferrara, Pellegrini, Baldino, Lo-
muti, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto,
L’Abbate.

Allo stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy, Missione
1 – Competitività e sviluppo delle imprese,
Programma 1.8 – Politiche industriali, per
la competitività, il Made in Italy e gestione
delle crisi d’impresa, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: +765.000.000;
CS: +765.000.000.

2026:

CP: +761.000.000;
CS: +761.000.000.

2027:

CP: +825.000.000;
CS: +825.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del medesimo Ministero delle imprese
e del made in Italy, Missione 1 – Compe-
titività e sviluppo delle imprese, Programma

1.9 – Interventi in materia di difesa nazio-
nale, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: -765.000.000;
CS: -765.000.000.

2026:

CP: -761.000.000;
CS: -761.000.000.

2027:

CP: -825.000.000;
CS: -825.000.000.

Tab.3.4. Conte, Cappelletti, Appendino, Pa-
vanelli, Ferrara, Pellegrini, Baldino, Lo-
muti, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto,
L’Abbate.

Allo stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy, Missione
1 – Competitività e sviluppo delle imprese,
Programma 1.8 – Politiche industriali, per
la competitività, il Made in Italy e gestione
delle crisi d’impresa, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: +550.000.000;
CS: +550.000.000.

2026:

CP: +800.000.000;
CS: +800.000.000.

2027:

CP: +800.000.000;
CS: +800.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del medesimo Ministero delle imprese
e del made in Italy, Missione 1 – Compe-
titività e sviluppo delle imprese, Programma
1.9 – Interventi in materia di difesa nazio-
nale, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: -550.000.000;
CS: -550.000.000;
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2026:

CP: -800.000.000;
CS: -800.000.000.

2027:

CP: -800.000.000;
CS: -800.000.000.

* Tab.3.6. Richetti, Schlein, Appendino, Bo-
nelli, Fratoianni, Braga, Francesco Sil-
vestri, Zanella, Benzoni, Peluffo, Ghirra,
Grimaldi, Bonetti, Magi, Della Vedova.

* Tab.3.5. Peluffo, Braga, Ubaldo Pagano,
Guerra, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Scotto, Sarracino, Fossi.

TAB. 9.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
Missione 1 – Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell’ambiente, Programma
1.5 – Tutela e gestione delle risorse idriche
e del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico, apportare le seguenti varia-
zioni:

2025:

CP: +885.000.000;
CS: +885.000.000.

2026:

CP: +1.150.000.000;
CS: +1.150.000.000.

2027:

CP: +440.000.000;
CS: +440.000.000.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, Missione 1 – Infrastrutture
pubbliche e logistica, Programma 1.1 Pia-
nificazione strategica di settore e sistemi
stradali e autostradali, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: -885.000.000;
CS: -885.000.000;

2026:

CP: -1.150.000.000;
CS: -1.150.000.000;

2027:

CP: -440.000.000;

CS: -440.000.000.

Tab.9.1. Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

TAB. 10.

Allo stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, Missione
2 – Diritto alla mobilità e sviluppo dei
sistemi di trasporto, Programma 2.4 – Si-
stemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del
trasporto ferroviario, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: +13.000.000;
CS: +13.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, Missione 1
– Difesa e sicurezza del territorio, Pro-
gramma 1.10 – Pianificazione dei pro-
grammi di ammodernamento e rinnova-
mento degli armamenti, ricerca, innova-
zione tecnologica, sperimentazione e pro-
curement militare, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: -13.000.000;
CS: -13.000.000.

Tab.10.1. Traversi, Cantone, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Fede, Iaria, Torto, Pelle-
grini, Baldino, Lomuti.

TAB. 14.

Allo stato di previsione del Ministero
della cultura, Missione 1 – Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali e
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paesaggistici, Programma 1.9 – Program-
mazione e attribuzione delle risorse per la
tutela del patrimonio culturale, apportare
le seguenti variazioni:

2025:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2026:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2027 e successivi:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

Tab.14.1. Il Governo.
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